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Arrestati in Calabria 
23 mafiosi: nel sacco 
anche « boss » degli appalti 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


tino al ài marzo gli 
I oneri sociali delle imprese 
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Dopo il pronunciamento degli altri partiti 

Il tentativo di Andreotti 
è ora nelle mani della DC 

Piazza del Gesù deve decidere se allargare il mandato che è considerato ina¬ 
deguato da tutti - Dichiarazioni di La Malfa e Romita - Commento deirAvanti! 
Interrogativi su una frase di Craxi - Indiscrezioni sulla bozza programmatica 


ROMA — Ini/.ia oggi il se¬ 
condo giro di coiisulta/.ioni del 
presidente incaricato con due 
atti ancora di carattere pre¬ 
liminare: rincontro con la 
clelega/.ione della DC da cui 
dovrebbe ricevere nuovi ele¬ 
menti per la ripresa della 
trattativa con gli altri parti¬ 
ti. e l’invio a questi ultimi 
e ai sindacati della bozza pro¬ 
grammatica. Andreotti ha 
esaurito in sostanza quella 
fase « parallela » del suo la¬ 
voro che (con le dirette con¬ 
sultazioni e con le elabora¬ 
zioni degli esperti economici 
dei partiti) si è incentrata 


sulla piattaforma program¬ 
matica mentre, col Comitato 
centrale del PCI e le rea¬ 
zioni da esso provocate, si 
sono chiariti definitivamente 
i termini del niKlo ixilitico 
da sciogliere: 'luello che il 
compagno Berlinguer ha rias¬ 
sunto neH’esigenza di chiude¬ 
re per sempre la parentesi 
storica della preclusione an¬ 
ticomunista. 

La .segreteria della DC ha 
creduto di rispondere alla 
.sollecitazione dei quattro par¬ 
titi di offrire finalmente una 
proposta politica capace di 
consentire il dialogo, con l’ar- 


Se non si parte 
dalla realtà 


La cosa che più colpisce, 
nel lungo articolo dell’ono¬ 
revole Bodrato, della segre¬ 
teria de. apparso domenica 
sul Popolo, è il tentativo di 
ridurre la proposta del go¬ 
verno di emergenza, avanza¬ 
ta da noi (ma prima ancora 
da altri partiti di cui Bodra¬ 
to, con sovrano disprezzo, 
nemmeno parla) a un puro 
disegno di potere, se non 
addirittura a un episodio 
di lotta interna al nostro 
partito. 

Fj’ questo che stupisce e 
preoccupa, trattandosi dello 
scritto non di un qualsiasi 
propagandista ma di un 
uomo inve.stito di grandi re¬ 
sponsabilità. Una delle con¬ 
dizioni essenziali per giun¬ 
gere a una soluzione positi¬ 
va della crisi è che tutte le 
forze politiche, e sopratttit- 
to le due più grandi, la DC 
c d PCI, compiano lo sforzo 
di onestà politica c intellet¬ 
tuale consistente nel ricono¬ 
scere le ragioni vere, i nodi 
reali che .sono al fondo del¬ 
la crisi. Che senso ha, allo¬ 
ra, l'insistenza nel deforma¬ 
re la posizione comunista in 
questo modo? Crediamo di 
avere il diritto di chiedere 
maggiore attenzione e mag¬ 
giore rispetto per le nostre 
posizioni. Si ricordi l’on. Bo¬ 
drato che siamo un partito 
serio, e tanto poco interes¬ 
sato ai giochi interni e ai 
calcoli di potere da aver 
consentito per un anno e 
mezzo l'esistenza di un go¬ 
verno monocolore de senza 
pretendere in cambio altra 
contropartita che il rispet¬ 
to pieno degli impegni con¬ 
cordati Ma. appunto, il ri¬ 
spetto. Forse Bodrato ci ha 
confuso con altri, forse ha 
pensato che potevamo es¬ 
sere trattati come la DC fe¬ 
ce con i suoi alleati del cen- 
tro sinistra. Forse è per que¬ 
sto che egli non capisce co¬ 
me non sia cambiata la no¬ 
stra politica di responsabili¬ 
tà nazionale ma siano rcnu- 
tc meno le condizioni che 
resero possibile e praticabi¬ 
le, fino a un certo punto, la 
• non sfiducia ». Questo è il 
punto. Non è serio, da par¬ 
te dell’on. Bodrato, negare 
che da tempo ormai siamo 
davanti a un fatto nuovo: 
cioè a un drammatico ag- 
gravamentó della situazione 
del Paese, e — contempo¬ 
raneamente — alla manife¬ 
sta incapacità del partito cui 
era stato affidato il control¬ 
lo esclusivo del governo a 
farri fronte in modo ade- 
gìiato, spingendo in secon¬ 
do piano le sue contraddi¬ 
zioni interne. Noi compren¬ 
diamo che si possa, da par¬ 
te della DC. dare un giudi¬ 
zio meno critico, si possano 
accentuare le difficoltà og¬ 
gettive. si possano mettere 
avanti le responsabilità an¬ 
che di altrL Ma non si può 
prescindere dalla realtà, 
cioè dalla gravissima .situa¬ 
zione oggettiva creatasi ben 
prima della fine dell'anno, 
e che come tale renne regi¬ 
strata con allarme da Moro, 
Za.'cagnìKi. Piccoli. Fanfant. 
Oltre che da 1 m Malfa. Se 
non si fa questo minimo 
sforzo di nne.stà politica ed 
intellettuale, allora .sì che 
d'venta dilUcile ricercare 
insieme una soluzione posi¬ 
ti''! della crisi. 

F.' q'ic.sto sforzo che non 
V’cne fatto daU'on Bodrato 
Foli cancella semphcementc 
la realtà Tutto andava così 
bene, fa DC era tanto brava. 
E sulla base di questo seni- 
pliec giochetto egli può im¬ 


putare solo a un nostro di¬ 
segno di potere le difficoltà 
della situazione; e può pre¬ 
tendere di presentare come 
unica via d'uscita possibile 
per questa crisi una parteci¬ 
pazione del nostro partito a 
una maggioranza cosidetta 
di programma, un pasticcio 
di cui si capisce solo che la 
gestione del governo dovreb¬ 
be spettare esclusivamente 
alla DC. 

A noi questo, si, sembra 
davvero un gioco sterile, ol¬ 
tre che un tentativo malde¬ 
stro di rovesciare le carte. 
A chi rivolge l’on. Bodrato 
l'accusa di guardare a un 
calcolo di potere piuttosto 
che ai contenuti? E’ dai con¬ 
tenuti che noi partiamo nel¬ 
le nostre analisi politiche, 
nei dibattiti del CC come 
nelle migliaia di comizi e 
assemblee che st'iamo tenen¬ 
do in questi giorni, per di¬ 
re alla gente che senza un 
governo nuovo, unitario, 
credibile, ITtalia non potrà 
uscire dalla crisi. E quali 
contenuti? Ciò che noi di¬ 
ciamo alle masse popolari, 
con la massima franchezza, 
è che per superare le diffi¬ 
coltà attuali e procedere sul¬ 
la via del rinnovamento eco¬ 
nomico e politico occorrono 
duri sforzi, fatica, impegno, 
senso di responsabilità nel¬ 
le rivendicazionù Insomma, 
che occorre l’austerità. Ci 
dica l’on. Bodrato di quali 
contenuti va egli parlando 
al paese, e ai militanti e 
ai quadri della DC. Siamo 
curiosi di saperlo. Dalle no¬ 
tizie che si hanno circa le 
riunioni in casa democri¬ 
stiana sembra che i conte¬ 
nuti siano piuttosto altri: 
cedere oppure no ai co¬ 
munisti. Come si deve chia¬ 
mare questo se non calcolo 
di potere? Non è così? Ci di¬ 
ca fon. Bodrato in quale as¬ 
semblea di fabbrica egli è 
andato a parlare di mobili¬ 
tà. All’Unidal è andato Na¬ 
politano. E quale discorso 
di Zaccagnini o di Moro sia 
paragonabile, per i suoi con¬ 
tenuti. a quello di Berlin¬ 
guer al CC. E ci segnali ma¬ 
gari qualche assemblea di 
dirigenti degli enti control¬ 
lati dalla DC dove egli sia 
andato per spiegare quale 
deve essere il prezzo di una 
politica di sacrifici. 

Non è dunque al nostro 
i partito che può essere ri¬ 
volta l'accusa di anteporre, 
come si usa dire, i problemi 
di formula, di schieramento 
politico, ai problemi concre¬ 
ti e reali. La proposta del 
governo di tutte le forze de¬ 
mocratiche nasce per noi non 
come una pregiudiziale, ma. 
esattamente al contrario, co¬ 
me una conseguenza del di¬ 
scorso sulla estrema gravi¬ 
tà della crisi. Non si tratta 
di una contropartita, on. Bo¬ 
drato. Nè di calcoli di con¬ 
venienza. .Andare al gover¬ 
no, per noi, non .sarebbe 
davvero una festa. Da una 
no.stra eventuale partecipa¬ 
zione al governo noi ci 
aspettiamo solo una ancora 
più grande responsabilità 
verso i lavoratori e il Pae- 
j se. qualche cosa quindi di 
più pesante e difficile di ciò 
che facciamo oggi. E se per 
l’on. Bisnglia e l'on. Donat 
' Cattili è difficile tnimnpi- 
I nere di seder.si accanto a 
* im ministro comunista, ci si 
deve credere se aggi'iiigia- 
mo che anche per un comu¬ 
nista non è facile accettare 
tranquillamente l’idea in¬ 
versa, Ma servono al paese 
1 le pregiudiziali politiche? 


ticolo domenicale deH’on. Bo¬ 
drato nel quale in sostanza 
si afferma che lo « scudo cro¬ 
ciato » ò fermo sulla formula 
dell’adeguamento e rafforza¬ 
mento dell’intesa programma¬ 
tica. Ma questa replica non 
è stata, di fatto, considera 
ta da nessuno, ad eccezione 
del socialdemocratico Romi 
ta, come una base di auten¬ 
tico confronto. Piuttosto è ap¬ 
parsa come un atto che la 
segreteria ha ritenuto ojjpor- 
tuno ai fini del dibattito al¬ 
l’interno della ste.ssa DC. Non 
a ca.so di quell’articolo sono 
state date differenti inter¬ 
pretazioni da parte di altri 
esponenti democristiani (l’on. 
Granelli, ad e.sempio, lo ha 
letto in chiave di passo avan¬ 
ti verso una maggioranza 
esplicita, contrattata e garan¬ 
tita). Un sottosegretario del 
governo dimissionario, l’on. 
Armato, ritiene che « esisto¬ 
no margini sufficienti per una 
larga inte.sa che coiusenta di 
.salvare la legislatura e di 
ii.scire dalla crisi economica: 
un’intesa di maggioranza ba¬ 
sata su un accordo con le 
forze .sociali che. .senza pre¬ 
giudicare il quadro politico 
complessivo, sia qualificalo 
dal passaggio dalla non sfi¬ 
ducia al sostegno aperto ad 
un programma avanzato, pre¬ 
ciso nelle .scadenze, negli 
obiettivi, negli strumenti ». 

Ora. in realtà, l’on. Bodra¬ 
to non aveva affatto formu¬ 
lato le sue soluzioni nei ter¬ 
mini dcH'on. Armato: qui si 
parla infatti di un’intesa di 
maggioranza che si dà un 
programma, mentre Bodrato 
aveva rovesciato i termini 
ponendo l’accento sull’autono¬ 
mia del momento program¬ 
matico da quello politico. Va¬ 
le la pena rilevare queste 
differenze, che possono ap¬ 
parire bizantine ad un pri¬ 
mo sguardo ma che. appun¬ 
to .sottendono differenti modi 
di affrontare il nodo del su¬ 
peramento della pregiudiziale 
anticomunista, per capire che 
il maggiore handicap vie^e 
a -Andreotti proprio dall’am¬ 
biguità del proprio partito, 
e la ragione quindi dell’insi- 
stere delle sollecitazioni de¬ 
gli altri partiti sulla DC. 

Di ciò si sono avuti ulte¬ 
riori segni nelle ultime ore. 
In un’intervista airA,sfrofabio, 
l’on. La Malfa esprime rav¬ 
viso che « se la DC mantiene 
i limiìi del mandato al pre¬ 
sidente incaricato, in altre 
parole se l'on. .Andreotti non 
sarà in grado di avere il con¬ 
tributo del PCI come contri¬ 
buto dì maggioranza, eviden¬ 
temente il suo tentativo fal¬ 
lirà ». La Malfa si è quindi 
detto convinto che sia « un 
desiderio irrealizzabile » pen¬ 
sare che il PCI possa aderire 


ad una soluzione che lo tenga 
fuori dalla maggioranza. « Le 
altre formule di cui si parla 
~ ha aggiunto — come la 
maggioranza programmatica, 
mi .sembrano addirittura pri¬ 
ve di so.stanza ». 

Anche per VAvanti! la DC 
non può illudersi di avere già 
risposto: « La DC farebbe 
bene a non lasciar passare 
altri giorni per venire fuori 
ufficialmente allo scoperto. E’ 
inutile che lasci al presiden¬ 
te del Consiglio incaricato il 
tempo di agganciare i sei par¬ 
titi sul terreno programma¬ 
tico perchè, fino a quando 
non vi sia un accordo poli¬ 
tico. accettabile per tutti, la 
crisi non si chiuderà ». Dopo 
tutto — aggiunge l’organo so¬ 
cialista — ^ la DC non è chia¬ 
mata a esprimere la fiducia, 
ma a chiederla. Perciò, la 
chieda in partenza senza fin¬ 
gere di non sapere da dove 
venga ». 

Come si diceva, il social¬ 
democratico Romita ha pre¬ 
so per buona l’idea, espres-sa 
da Bodrato, di una maggio¬ 
ranza programmatica. Tutta¬ 
via egli no dà subito un’in¬ 
terpretazione ben più vinco¬ 
lante di quella che risulta 
da quanto finora la DC ha 
detto. Romita, infatti, rico¬ 
nosce che tale maggioranza 
dove segnare « una correspon- 
sabiUzzazione nelle deci.sioni 
del governo da parte di tutti 
i partiti » perché « non .sarcb 
be sufficiente un semplice 
controllo parlamentare: ci de¬ 
ve e.s.sere il controllo della 
maggioranza ». Con il che. si 
ripre.senta il tema deire.si- 
gonza di un preciso vincolo 
politico. 

Perfino tra i liberali (che. 
pure, sono ufficialmente an¬ 
corati all’idea di un sempli¬ 
ce aggiornamento program¬ 
matico o di un rinvio del go¬ 
verno alle Camere) .si fa -stra¬ 
da la coscienza della impro¬ 
duttività di una situazione 
che di fatto lascia alla sola 
DC la guida governativa. Il 
presidente dei deputati libera¬ 
li, on. Bozzi ritenendo non 
praticabile « un accordo or¬ 
ganico e fiduciario DC-PSl ». 
propone « un governo ùstitii- 
zinnale-politico di tregua ». 
cioè « un governo non colo¬ 
rato » e a termine. 

Illazioni ha suscitato il ri¬ 
ferimento che il segretario 
del PSI. Craxi ha fatto in 
un’intervista deH’altro ieri a 
differenti ipotesi » di gover¬ 
no di emergenza. Egli è .sem¬ 
brato prendere atto, come di 
un fatto del tutto acquisito del 
rifiuto della DC ad un ingres¬ 
so dei comunisti nel governo, 
e prospettare in via ipotetica 

(Segue in penultima) 



Al processo 
Occorsio subito 
rimpiazzati 
quattro giurati 

il procc..'>() contro gli •is-'ìIsmiu del giudice Oecor.sio è 
.nizia'to davanti alla Corte d'X^-'i^e fiorentina. 

Suix'rata qualche difficoltà fxT la formazione della 
giuria (alcuni giudici popolari erano a^^eiiti giu^tificatl 
e sono stati subito ^o^tltUlti) il diliattiinento i' cominciato 
con una iKirdata di asMirde <• ricattatone ricliiC'te degli 
aevocati di C’ontutelli e camerati. Sono ^tate finora re 
sinnte, anclie se il precidente del tribunale non s’è oppo 
.->10 con fermezza '.ufficiente alla gazzarra e iille elucubra¬ 
zioni dei patrocinatori della caus.i di < Ordine Nuo\o* che 
hanno potuto abbandonarsi imininemente alla denigrazio¬ 
ne delle no.stre istituzioni e aH'e.^altazione delle sentenze 
assolutorie che hanno permesso finora l 'inpunità di alcu¬ 
ni degli accusati. E' stato consentito anche che agli impu 
tati in .stato di detenzione fossero tolte le manette e le 
sbarre. Notata l’assenza dcH’ac vocatura dcdlo Stato che 
ha rinunciato a costituirsi parte ci\ile. NF.LL.X FOTO: 
l’aula dell’a.s.sise e la gabbia rifiutata dagli imputati. 
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Davanti al palazzo dì Giustizia 


Ancoro scontri a Roma 
fra autonomi e poiizin 

Tre agenti ustionati — 82 fermati — Su tre proposte 
di soggiorno obbligato una respinta, le altre rinviate 


Venticinque 
ne0‘fascisti 
scarcerati 
nella capitale 

Un’altra sconcertante de¬ 
cisione dei giudici roma¬ 
ni. o meglio del capo del¬ 
l’ufficio istruzione pres.so 
il tribunale della capitale, 
che ieri mattina ha revo¬ 
cato i mandati di cattura 
emessi contro venticinque 
picchiatori del MSI accu¬ 
sati di ricostituzione del 
J disciolto partito fascista. 
I missini erano stati ar¬ 
restati dopo l’assassinio 
del giovane di Lotta con¬ 
tinua Walter Rossi, alla 
Balduina. Nei confronti dei 
25 missini, protagonisti di 
numerosi episodi di vio¬ 
lenza. da due anni erano 
in corso procedimenti pe¬ 
nali. Nei giorni successivi 
all’arresto l’accusa venne 
declassata e gli atti rin¬ 
viati al Pubblico ministe¬ 
ro. Ora I teppisti sono 
stati rimessi in libertà è 
in circolazione. 

A PAGINA 10 


ROM.A —Incidenti sono .stati 
provocati ieri mattina intorno 
al palazzo di Giustizia da 
gruppi di t autonomi ». men¬ 
tre i giudici del tribunale di 
Roma erano chiamati a deci¬ 
dere sulle prime tre proposte 
di soggiorno obbligato per al¬ 
cuni esponenti del « Collettivo 
di via dei Volsci ». La richie¬ 
sta della misura preventiva 
avanzata dalla questura te 
che riguarda « autonomi » e 
fasci.sti) è stata respinta per 
Ruggero De Luca, mentre per 
Daniele Pifano e Bruno Pa¬ 
pale la decisione è stata rin- 
\iata a nuovo ruolo per un 
difetto di notifica. 

La corte, che ha tenuto i 
suoi lavori a porte chiuse, 
depositerà ora entro cinque 
giorni le motivazioni della 
.sentenza, ma si sa che per 
De Luca lo stesso pubblico 
ministero aveva cbie.sto la 
non adozione della misura re¬ 
strittiva. La posizione di al¬ 
tri c autonomi » e di alcuni 
squadristi missini, per cui è 
stato proposto il soggiorno ob¬ 
bligato. verrà discussa nel 
corso delle udienze fissate 
per oggi e domani. 

Gli incidenti sono scoppiati 
nell’arca intorno al palazzo 
di Giustizia, ai margini della 
zona di piazzale Clodio. Una 
manifestazione era stata in¬ 
detta proprio davanti alla se¬ 
de del Tribunale, ma era sta¬ 
ta vietata dalla Qiestura. Co¬ 
sì alcune centinaia di dimo- 


strade attigue, in via Candia. 
via .Andrea Dorui e via Ot¬ 
taviano. Immediatamente ca¬ 
ricato e disperso il gro.s.so 
dei manifestanti, sono rima¬ 
sti in strada grupixtti di tep- 
pi.sti. 

Un gesto criminale, com¬ 
piuto in questa fase degli 
scontri, .solo per un caso non 
ba avuto con.segucnze tragi¬ 
che: una 't molotov » è .stata 
lanciata contro uno dei pull- 
mini blindati della Celere. 
Sette fra agenti c graduati 
di P.S.. sono rimasti legger¬ 
mente ustionati. 

Una bottiglia incendiaria è 
stata lanciata anche contro 
la sede della DC di via Ca¬ 
racciolo: l’ordigno ba colpito 
la porta (in ferro) e non ba 
causato danni. Subito dopo i 
primi incidenti, la situazione 
sembrava tornata calma. Ma 
la polizia, a questo punto, ha 
compiuto tre o quattro caro¬ 
selli con i blindati; dai mezzi 
della Celere lanciati a tutta 
\elocità e a sirene .spiegate 
venivano sparati numerosi 
candelotti lacrimoceni in stra¬ 
da. sui marciapiedi, nel mer¬ 
catino rionale. Due passanti 
sono rimasti anche feriti, col¬ 
piti dai candelotti: ne avran¬ 
no per pochi giorni. Durante 
i tafferugli .sono state ferma¬ 
te in tutto 82 persone; .sono 
.state denunciate per « manife¬ 
stazione non autorizzata » e 
quindi rilasciate. 


stranti si sono riuniti nelle ' ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 


Improvvisa decisione della Presidenza del Consiglio 

SOPPRESSO CON DECRETÒ IL VECCHIO SID 

Personale, uffici, reparti e documentazione del servizio segreto e del SDS passano, con effetto im- j 
mediato, ai direttori del SISDE e del SISMI - Verso nuove strutture degli uffici politici delle questure | 


RO.M.A — Nella .storia tor 
montata c spe.s.so oscura dei 
j servizi segreti italiani, for.-e 
sta per apnrsi un capitolo 
nuovo. Un primo passo per 
il loro rinnovamento, previsto 
dalla legge di riform.i. può 
e.s.serc considerato il decreto, 
emanato :eri. con cui il Scr- 


I vizio di sicurezza iSDS) e il 
■ Serv iz.o informazioni della Di- 
; fesa (SID) .sono soppressi. 

{ Personale, uffici e reparti dei 
due servizi continueranno 
provvisoriamente ad espletare 
i compiti loro attribuiti, f.no 
alla comnleta organizzazone 
del SISDE e del SISMI - 


Colossale incendio 
alla CEAT di Torino 

TORINO — Un colossale incendio è scoppialo icn 
sera alle 17.30. probabilmente per un cono circuito 
nello stabilimento CE.AT di Settimo Torinese. Nella fab¬ 
brica che produce gomme per auto e gommapiuma, non 
appena è stato dato rallarme si è capito che le forze anli- 
incendio interne non sarebbero mai riuscite ad affronta 
re il fuoco che aveva subito assunto dimensioni colossali. 
Sono stati così avvertiti i vigili del fuoco e la polizia 
Sul posto, poco dopo, .sono arrivate da Torino sette squa¬ 
dre antincendio con decine di automezzi. Le fiamme si 
sono estese, dal rep.irto gommapiuma, ad al*n reparti 
L'incendio, nel giro di poche ore, è app-irso cata.strofico 
Con i vigili del fuoco hanno collaborato centinaia di la¬ 
voratori, nel lent.vtiv,-) di limitare il più possibile i dann . 
Purtroppo l’edificio è andato quasi totalmente distrutto, 
è pericolante e dovrà essere abbattuto. Secondo una 
prima valutazione i danni ammonterebbero a diverse 
:cntinaia di milioni. 


comunque non nitro il 22 mag¬ 
gio prossimo — sotto la guida 
dei direllon dei nuov: servizi, 
generali Giu.io Gra.ssini e 
Giuseppe Saniovito- L’ammi¬ 
raglio Ca'^ardi e i! do.ior 
Santino restereblx'ro a dispo¬ 
sizione per le oi>era/,ioni di 
j consegna. li dcereio. che ha 
I effetto immediato. port.i le 
j firme di .Andreotti e dei mini- 
j .stri deirintemo. Cossiga. e 
I della Difesa. Ruffini. 

! Con un altro provvedimento 
j della Presidenza del Consi- 
; gho. emanato len. viene de¬ 
terminata la composizione del 
1 CE.SIS. l'organismo che do¬ 
vrà coordinare l'attività dei 
nuovi servizi. Ne fanno parte 
1 direttori del SISMI e del 
SISDE. il capo di SM della 
Difesa, li capo della Polizia, 
il .segretario generale del mi- 
ni.stero degli Elsteri, i co¬ 
mandanti generali dell’.Arma 
dei CC e della GdF e il capo 
di gabiiKtto del presidente 
del Consiglio. Segretario ge¬ 
nerale del CESIS è il prefetto 
Gaetano Napolitano, nominato 
alcuni giorni orsono. 

Subito dopo la emanazione 
del decreto sulla compo.siziO- 
ne del CESIS o del decreto 
di cessazione delle funzioni 
del SID e deU’SDS. il ministro 
dcU'Interno — in attuazione 


deH'art. 10 della citata legge. ! 
— ha provveduto ad emanare 
disposizioni in m.iteria di o 
ricntamento degl: uffici cen 
inali e periferici delF.Ammi- 
ni.strazione della Pubblica 5i- 

CUTL-ZZJÌ. 

Questa misura è .'t.ila rc^a 
neces-saria — informa un co- j 
municato de! niim»ttro fb-l < 
l'intemo — dal fatto che le | 
attività per .e mforma/.-oiii i 
c la sicurezza. « da .svolgersi i 
in maniera sistematica e nei ! 
modi propri dei servizi di si- i 
carezza ». rientrano nella pri- j 
maria competenza de! SISMI j 
e del SISDE. t a seconda che ! 
•si tratti di materia militare 
o non militare», mentre gli ! 
organi di questi servizi non j 
avTanno più attribuzioni di ! 
polizìa giudiziana e dovranno j 
pertanto avere il concorso ; 
operativo dei normali organi j 
di polizia (Carabinieri. Pub- 1 
blica Sicurezza. Guardia di j 
Finanza). j 

Nel decreto emanato dal j 
presidente del Consiglio, di j 
concerto con i ministri del- i 
l’intemo e della Difesa, re¬ 
lativo alla soppressione del 
SID e deirSDS. si stabilisce 
infatti ohe l’attività operativa 
di polizia di sicurezza c di 
polizia giudiziaria, già attri¬ 
buita all’SDS. viene deman- 


d.ita al i Repirto inve.stiga- 
ziaii c opcrazion. speciali > 
della Direzione di P.S. apptx 
sitamente istituito Periferi¬ 
camente gli uffici politici del¬ 
le quc.sture assumeranno una 
nuova denominazione e nuovi 
compiti. Data la pluralità delle 
forze di pol.zia. analoghi prov- 
.vedimcnti .sono allo studio an¬ 
che per l’.Arma dei CC. 

Le interpretazioni della 
soppressiaic dei vecchi 
servizi segreti con un decreto 
possono e.s-seré diverse. La 
p.ù attendibile .sembra quella 
secondo cui ci si sarebbe tro¬ 
vati di fronte, nciratluazione 
pratica della riforma, a re¬ 
sistenze piuttosto forti, in par¬ 
ticolare in certi ambienti di¬ 
rigenti del SID e ad interpre- 
taz.oni unilaterali della legge. 
Non restava quindi — si è 
detto — che forzare i tempi, 
affidando subito la direzione 
dei servizi ai nuovi capi. Va 
sottolineato che con l’emana- 
nazione di questo decreto, la 
Presidenza de! Consiglio — 
respon-sabile di tutta l’attività 
informativa o di sicurezza 
davanti al Parlamento — si 
è po.sta nelle condizioni rii 
poter agire direttamente sui 

Sergio Perderà 

(Segue in penultima) 


Spalla a spalla 
con i fascisti 


Nini \ i)<ili.iitit> qui ■‘nli-.iii‘ 

III-) ilclli- lll■|-i'il>ni .iilol- 

t.ile il.il Irìlinii.ilo ili Itmii.i a 
pi ii|iii-il(> ilclle iiii'iire ili -it-ii- 
i<‘//a priipii-le lu-i i-oiifroiili ili 
Ire aiiliiiiiiini (due riiivii. iiii.i 
(( .i"iilii/ii)ne »). (’.i iiileie-'.i 

sottolineare quaiuo fo'-e aili- 
fieio-a e leiiilen/io'.i l’.iuila- 
/ione provorala ilaali <i .mio- 
nomi )> inlortio al u i-.i-o Fif.i- 
iio e altri » La ipie'lioiie è -la- 
la ili-ni-'a il.iv.iiili .1 un uiu- 
iliee. rlie ha .i-i-ollalo -ia il 
parere della pulddiea .ii-ru-a. 
-ia quello dei difeii-ori. nel 
li-petto delle norme prore— 
-iiali. eome pre\i-ie d.ill.i len¬ 
tie. e in un ea-o -n Ile b.i "i.'i 
deeiso a f.ivore dell'ii impnl.i- 
lo ». Non ronrino di |ioli/i.i. 
dunque (eome del re-lo ei.i 
già -lato più volle ehiarilo. m.i 
come molli non avevano lapi¬ 
lli. o min avevami vidnln e.i- 
pire). Iien-ì prnvvedimenli di 
sirrll.i riimpeleii/a ilrli.i m.l- 
gi-lrainra nrdin.iri.i. 

Ciò non -ignirìr.i. nalnr.il- 
melile, i-lie late tipo di nii-nre 
non si.i di-rnlihile. Non però 
a 5cii'0 unirò. Se, iiir.ilii. è 
l■llmp^CIlsillill' la pieiirrnp.i- 
/ionc per provvi-dimi-iili rlie 
in qiialrlie mudo po--ono appa¬ 
rire K ereezionali » ii o anoma¬ 
li ». .ilirellanlii lerìl.i è la 
preoeeiipa/ione lippo'l.i: riie 
eioè le « mi-nre di -irme/- 
7.1» fiiiisr.iiio |>er eii-Iiliiirc mi 
nlihi. mi siirrosaio. una roper- 
liira sniln la quale -i n.i-romlo- 
no le gravi'sime r.irrnze della 
iiìii-ti/ìa. in parlirolare a Ro¬ 
ma: elle eioè — dello in paro¬ 
le povere — -i ìnviiiio (o m.i- 
nari in pr.ilir.i non -i inviinn 
aff.iltn) .il sos"iorno oidilie.i- 
lo persone rc-piiiis,ihilì di ara¬ 
vi reali, rlic la inarrliìna del¬ 
la aiii-IÌ7Ì.i non lia la fnr/a 
i> la vidonl.i di -oitopoire all' 
n altro » prore—II. qnrilii n ve¬ 
ro ». 


M.i il piolili-m.i velo ili Rii- 
m.i. dopo i.ml.i drm.igogìa su 
lin.i Iepie —inni- elle -i è rive- 
lal.i .ini-lir ii-i i ine-i-lenle. è 
qnrilo drile rondi/ioni .-em¬ 
pie piò dilfirili in rni -i svol¬ 
ar la vii.i ilrmiiri .ilira. guar¬ 
di a I iò rlir è arrailiilii. nini 
drilli o il P.ll.i//ii di irin-Iiria, 
ma fiioii: indir -mole dr-crie. 
Il -rmidr-ei le. per limi -OÌo- 
peni di -olidarielà rnii perso¬ 
ne rlie l.ile -idiil.n ielà non me- 
ril.niii. Il peagio. per il idima 
di inliniid.i/ione rlie Ir.ltlicne 
a i-a-.i l.inti -Indenli idie ^oli- 
d.iriel.'i roM i viidenli min -en- 
lonii afl.illo; nelle -traile e nel¬ 
le pìa//e intuì mi al triimna1«. 
dove arnppi di manirestnnti 
(amile -e non immero-i) li.m* 
no .laaiedilii a ridpi di hol- 
lialie miiliiliiv le forre dell or¬ 
dine. (.)ni r il grii "0 pridde- 
ma politiro: il problema di 

I iroiiqnì-l.i all.i demoi-ia/ia di 
lami aiiiv.im inriiieii/ali dall* 
e-ln-mi-mii: m.i -oprallnllo il 
proldrma dì direndere la -ieii- 
11 - 77 . 1 . la rivile ronv iven 7 .i. I.i 
lilieil.'i. ^i. la lilierl.’l di non 
l.n-ì lii-.irri.ne nelle r.i-e, di 
non -nliire qiie-l.i -perie di 

II roprifiiiiro » di fallo, dì non 
delea.iie ra7Ìiine polilìra a pie- 
ridi arnppi di violriili rlie im- 
poiiaimo la loro leaae. La li- 
lierl.’i di poler-i e-primc-re. di 
pulci- |ion-are. dì poter agire 
alla Im e del -ole. In l erli qiiar- 
lieri e in rerle s,-iir,|r si.imo 
aia a qin--lo. (Jiii -la il fa-ei- 
-mo dì ri-rlì << riv oinrìonari ». 
Un f.i-ri-mo dì fallo che l.ivo- 
i.i -einpre piò i-liiaramenle, 
-palla a -palla ron il fa-ri-mo 
aperlo. dìrliìarato. Lo sj ^ vi- 
-lo ieri qn.indo -i è temiilii rhe 
-.ill.i—r anrlie il prore—o con¬ 
tro ali a--.i'-ini di (ìrror«lo 
pm-lir nn.i parie dri giurali a- 
vevano paura. 



il racconto di Pomicino 


TL RACCONTO col quale 
il democristiano napo¬ 
letano Ciro Pomicino ha 
smentito domentee su 
« La Repubblica » la stra¬ 
vagante interpretazione 
che il giornale di Scalfa¬ 
ri. sabato scorso, aveva 
dato dell’azione svolta ne 
gli US.A dall'on. Mano 
Usellini. interpretazione 
riassunta nel titolo: « Noi 
abbiamo chiesto il no d: 
Carter ». ci è sembrato ve- 
ntiero. convincente e <per 
gualche aspetto, come di¬ 
re?. atletico) persino af¬ 
fascinante. Ci piacerebbe 
riprendere ora, per i no¬ 
stri lettori, la narrazione 
di Pomicino, nella speran¬ 
za che anch'essi ne riman¬ 
gano ammaliati. 

Nel settembre dell’anno 
scorso Ciro Pomicino « si 
trovava » a Washington. 
Quel o SI trovata » ci pia¬ 
ce, perche dà l’irtea del¬ 
l'innocenza e della casua¬ 
lità. Uno esce di casa per 
fare due passi e cosi, un 
piede davanti all'altro, a 
un certo punto si guarda 
intorno e si trova a Wa- 
shington. Oh amabili 
scherzi del footing. Pomi¬ 
cino è stanco, ha sete, de¬ 
ve essere ristorato e, per 
fortuna, c’è li vicino una 
casa alla quale bussa con 
trepida speranza. Toc. toc. 
Ed ecco aprirsi la porta e 
un signore severo e tnsie 
me affettuoso invita il 
viandante ad entrare Im 
magma te chi è il padrone 
di casa e dite se si po 
tera dare una combina 
zione più fortunata: Po 
micino SI troia di fron'.e 
al senatore Joseph Bìdrn 
presidente della Commis 
sione senatoriale USA per 


l'Europa. Ma chi l'avreb¬ 
be detto, via chi l'avreb¬ 
be detto. E non c tutto. 
Ci sono dei giorni, gran 
Dio. in CUI le sorprese non 
finiscono mai. Chi c'è col 
senatore, capitati It anche 
essi per caso'* L'on Mano 
Segni e l'on. .Mano Usci- 
lini, e tutti insieme stan¬ 
no parlando di donne e 
di caialli. secondo un pat¬ 
to stretto tra loro appena 
SI sono visti, che mai. per 
nessuna ragione al mon¬ 
do, SI sarebbe parlato del¬ 
l'Italia. Naturaimente. la 
nostalgia gli stringe il cuo¬ 
re. a Santa Lucia lunta- 
na -n « O me bela madu- 
nino .). « Sassari. Sassari 
-mia » Ma quando si e giu¬ 
rato, si e giurato 
Tuttavia Pomicino, nel¬ 
la sua ineguagliabile sin¬ 
cerità. ammette che Usci- 
lini, quel birichino, ha 
tentato, nella sua qualità 
di « indipendente ». di in¬ 
trodurre il discorso sulla 
o questione dell’ atteggia¬ 
mento americano nel con¬ 
fronti del PCI ». ma sen¬ 
za alcun successo anche 
perché, se avesse tentato 
di insistere « Segni e io 
non glielo avremmo per¬ 
messo ». Chissà cosa 
avrebbero fatto, quei due 
violenti: voi non potete 
immaginare a che punto 
possono giungere due tipi 
come Segni e Pomicino 
quando si tratta di tene- * 
re la parola data. .Ma for- \ 
tunatamente non ce ne fu 
h'sogno. perche UscUini 
subito SI tacque e del re¬ 
sto dite VOI se Carter, in 
questi ultt'iii t'empì, si e 
"ini on-upaio dei fatti 
nostri. 

Fortebracein 
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Divisioni confermate al convegno dei quadri regionali 


I dissidi nella DC bloccano 
in Lombardia un governo 
adeguato all’emergenza 


Sollecitata fin da luglio dal PCI una verifica dell'accordo su cui 
si regge la giunta « aperta » - Travaglio anche ai vertici del PSI 


Dalla nostra redazione 


MILANO — Le dimissioni del 
socialista Giorfiio Gaiigi, no¬ 
minato da c|ualclie giorno se¬ 
gretario regionale del PSI, 
dall'incarico di vicepresidente 
della giunta, sono l'ultimo ca¬ 
pitolo di una crisi di f;ttto 
nvlla quale si dibatte la Re¬ 
gione Lombardia, Il gesto di 
Gangi, dovuto alla incomi)ati- 
bilità fra i due incarichi, non 
avrebbe in sé un significato 
di rottura se non venisse a 
inserirsi nel quadro di una dif¬ 
ficile trattativa in alto ormai 
da quattro mesi tra i partiti 
(DC PCI PSI-PSDI PRI) che 
un anno e me/.zo fa hanno 
.sottoscritto raccordo pro¬ 
grammatico sul cpiale si è co¬ 
stituita la giunta presieduta 
dal de Cesare Golfari. 

Sollecitata fin da luglio dal 
nostro partito, la wnfica di 
quell’accordo procede fra in- 
certez/e e ritardi dovuti ai 
colpi di freno che vengono 
daH’interno dei partiti (Iella 
coalizione. I precari equili¬ 
bri interni della DC lombar¬ 
da fondati su una maggio¬ 
ranza prò Zaccagnini, sono 
pesantemente condizionati 
daH'opposizione condotta dai 
< milanesi » che si riconosco¬ 
no in un ibrido asse neocen¬ 
trista che comprende perso¬ 
naggi come Mazzetta. Vitto¬ 
rino Colombo. Horruso. fino a 
De Carolis. In un gioco este¬ 
nuante di ricatti e di paure, 
la posiziono della DC lom- 
barcia si identifica oggi nella 


difesa deH'attualc (|uadro po¬ 
litico e contro ogni passo a- 
vanti che veda Tingresso del 
P(R, a pieno titolo, nella mag¬ 
gioranza della Regione. 11 
governo pre.ìieduto da Golfa¬ 
ri è ritenuto ampiamente in¬ 
sufficiente per far fronte al- 
l'aggravarsi della crisi econo¬ 
mica c .sociale della Lombar¬ 
dia. ma alla richiesta che è 
venuta da PCI e PSI di un 
governo regionale di emer¬ 
genza la ri'po-.ta (■ stata ne- 
gatua e si continua a i)ro- 
spettare solo <iualclie rimjia- 
.sto e un semplice aggiorna¬ 
mento del programma. 

Per tre giorni. 10(1 quadri 
dirigenti della DC lombarda 
hanno dibattuto ([ui a .Milano 
sulle prospettive del go\erno 
nazionale v sugli echi che le 
soluzioni che si potranno 
prendere a Roma, avranno a 
livello locale e regionale. La 
discussione ha confiTinato 1' 
esistenza di un profondo diva¬ 
rio di jxisiz.oni, con segni di 
ripresa del dialogo fra le si¬ 
nistre interne (Base, morotei 
e parte dei forzanovisti) men¬ 
tre attorno a Mazzetta si .sta 
coagulando un vasto raggruj)- 
pamento conservatore cui 
portano acqua gli esponenti 
di comunione e Liberazione 
e i forzano\isti di X’ittorino 
Colomlx) che in nome deH’an- 
ticomunismo sono disposti ad 
abbracciare le posizioni di De 
Carolis, fino a rinnegare la 
projnia identità. Ma eviden¬ 
temente il dibattito sulle cose 
di qui avviene con un (K-chio 


Sulla « rifondazione della sinistra » 


Fissato per giugno 
il congresso del 
PDUP - Manifesto 


Base del dibattito la proposta di Magri 
nella quale si riconosce la maggioranza 


ROM.-\ — Si terrà dal 15 al 
18 giugno il coiigre.s.so del 
PDUP-Manife.sto (il primo 
dojM) la rottura con PDGP- 
DP e con Avanguardia ope¬ 
raia) e avrà come tema cen¬ 
trale la rifondazione della si- 
ni.stra: la questione su cui — 
come riferisce il documento 
conclusivo deU’a.ssemblea na¬ 
zionale dei delegati, svoltasi 
domenica — -i sono emersi i 
principali dissensi » nel par¬ 
tilo. 

Tant'c che la propizia poli¬ 
tica contenuta nella relazione 
presentata due settimane fa. 
alla precedente so.ssione dell' 
assemblea, dal segretario del 
Manife.sto. Lucio .Magri, vie¬ 
ne assunta come « base » por 
il lavoro della commissione- 
tesi che dovrà appunto ap¬ 
profondire le questioni connes¬ 
se alla riaggregazione dcl|e 
forze di sini.stra. In dofmiti- 
vd. ad una larga maggioranza 
consenziente con rindicazio- 
ne formulata da Magri che 
vede nel PCI il principale in¬ 
terlocutore rii un dibattito che 
deve coinvolgere tutte le for¬ 
ze di sinistra, si contrapiwne 
una minoranza (di cui si .'•o- 
no confermati interpreti Ros- 
san.i Rossanda c settori pre¬ 
valenti della redazione del 
quotidiano) che considera la 
« nuova sinistra > il necessario 
motore di quest.» rifond.i/ione. 

Nella relazione pre.scntata 
a metà gennaio Magri aveva 
respinto nettamente questa 
ipotesi: 4 socialmente e cultu¬ 
ral mente la nuova sini'<tra 
può essere uno stimolo — ave¬ 
va detto —. c creare contrad¬ 
dizioni utili, ma non ha e 
non avrà la forza di affer¬ 
mare la propria egemonia 
Da qui il rifiuto dciripotesi di 
« una rapida e generale con- 
l'crsinne di tinca e di natu¬ 
ra del PCI > o di € una sua 
scissione che conduca a fon¬ 
dare il ”nuoro partito rivolu¬ 
zionario" > c la .scelta di un 
« traguardo possibile e reali¬ 
stico»: e l'avvio della ricerca 
sul programma comune, una 
riflessione critica su questi 
anni e sull’VRSS. una cresci¬ 
ta di movimenti autonomi c 
unitari di massa, una rottu¬ 
ra della forma esteriore del¬ 
la facciata ccntralistica che 


rendano possibile una organiz¬ 
zazione unitaria, con una dia¬ 
lettica interna reale ma non 
frazionistica, come crogiolo 
di formazione di ini partito 
erede e insieme superamento 
della Terza internazionale ». 

Ili (picsto quadro il segre¬ 
tario del .Manife.sto aveva vi¬ 
sto iin’occasione immediata di 
riflessione e di iniziativa per 
tutte le forze della sini.stra. la 
lotta i>er un programma e 
per un governo dì emergenza 
come .strumento con cui in¬ 
calzare la DC su temi con¬ 
creti. di immediata operativi¬ 
tà. comprensibili c condivisi¬ 
bili da strati di opinione o da 
correnti imlitiche che anco¬ 
ra non hanno compiuto scel¬ 
te più di fondo e che non pos- 
.sono arrivarci se non attra¬ 
verso un'esperienza concreta». 

Questa linea ha avuto l’as- 
scnso ora della maggioranza 
delTassemblea dei delegati. 
Ma il dibattito troverà, pri¬ 
ma del congresso e nel vivo 
della campagna congrcssvia- 
!e. altri momenti di verifica: 
insieme al lancio dcll.i cam¬ 
pagli;! di tcssi'ramcnto e alla 
nco-titu/ione dello commissio¬ 
ni di settore, è stata decisa 
rorgan:zzazioiie di una con- 
ferenz.i operaia nazionale, di 
uii.i conferenza nazion.de su 
scuola e occupazione giovani¬ 
le. di un convegno su cultura 
e lavoro intelìcituale. In can 
tiere anci:e una rivista teori- 
c.i. c ’.l rilancio politico cd.to- 
riale del giornale. Per favo¬ 
rire il più ampio dibattito pre- 
eongres^uaie. rassemblea ha 
deciso di affi.mcarc alla rii- 
rc.zi.inc del partito un esecu¬ 
tivo composto d.ii responsa 
bill dei princip.di sìttori di 
lav oro. 

.\ncbc il troncone scissio’.ìi- 
,sta dei PDI P ha deciso la 
convocazione' del congresso. 
co,stitut;vo di - Democrazia 
proletaria Si terrà dal 18 
al 19 marzo: lo ha dcci.so il 
CC congiunto del Partito di 
unità prolet.ari.a. di .\vanguar- 
di.i ojxir.Ta c della Ixga dei 
comunisti che. per l'occ.asio- 
ne. ha diffuso il testo di una 
mozione intrisa di attacchi a! 
nostro partito. 

g. f. p. 


Dibattito 
sulla riforma 
delle « superiori » 


Napoli: 

attentati 


a sedi DC 


ROM.\ — Org.ani7zato dal I 
Cidi (Centro di iniziativa de- 
mvxTatica degli insegnanti> 
si tcrr.\ oggi a Rom.a alle 
17.30 pre.sso l.\ .sala Borromi- 
ni in m.azz.a della Cbies.a 
nuov.a. un incontro d.battito 
sul tema: «Rifornì.» della 
secondaria superiore. Gli in- j 
sognanti domand.ioo ai mem¬ 
bri della commissione istru- 
Fione della Camera ». .Ml in- 
contro parteciperanno gli 
on.ll Chiar.ante (PCI); G.or¬ 
dino (DO; Bartocci (PSI) 
e Di Glesl (PSDI), 


X.-\POLI — Tre attentati so¬ 
no stati compiuti nella notte 
tra domenica e lunedi a Na- 
uoli e nel Napoletano contro 
sedi delia Democrazia crisila- 
n.a. In via Cavagliotti. a Na- | 
poh. e .ti corso Duca d'.'Xost.n. 
a Pianura, un rione di Napo¬ 
li. scono.'ciuti hanno appic¬ 
cato il fuoco alla porta d'in¬ 
gresso delle sedi della DC. 
E’ accaduto poco dopo le tre. 
Sul posto sono accorsi i vi¬ 
gili del fuoco che hanno spen¬ 
to le fiamme. Poco prima 
delle qu.attro Taltro attenta¬ 
to è stato compiuto a Cimi- 
tile ncH’agro nolano. 


fi.sso a Roma: molte cose po¬ 
tranno muoversi .sulla base di 
ciò che là si potrà verificare; 
il dibattito non è quindi riu¬ 
scito, anche irei momenti mi¬ 
gliori, ad andare al di là del¬ 
le secche di un ripetuto « no » 
aH’ingresso del PCI nella 
maggioranza, a Roma come a 
Milano. 

Da questi condizionamenti, 
del re.slo, e sia pure con di¬ 
verse motivazioni, non sono 
immuni ' gli .stes.si socialisti 
che in que.sti mesi hanno vis¬ 
suto uno dei peri(Kli più tra¬ 
vagliati della loro vita inter¬ 
na. Messo in minoranza Ga¬ 
briele Baccalini. esponente 
dell'ala che si rifa alle posi¬ 
zioni di Enrico Manca, si è 
formata una maggioranza che 
comprende autonomisti, par¬ 
te degli e.x demartiniani. ania¬ 
siani t‘ .sinistra die, dopo un 
periodo di gestione commis¬ 
sariale del comitato regionale 
(la segreteria ò stala retta 
per quasi due mesi da quat¬ 
tro « garanti *•) ha affidato 
l’incarico di segretario regio¬ 
nale a Giorgio Gangi, un di¬ 
rigente autonomista stretta¬ 
mente legato all’on. Cra.xi. 

La trattativa fra i partiti 
ha dovuto fare i conti con le 
traversìe interne dei partiti 
di (|ui le lungaggini, le incer¬ 
tezze, la sostanziale paralisi 
dell'attività regionale. 

-Vello .stes.so tem[)o si sono 
venule a riprodurre, in qual- 
che modo, le condizioni die 
un anno e mezzo fa porta¬ 
rono alla verifica della jiri- 
ina intesa programmatica .sot¬ 
toscritta con la formazione 
della « giunta aperta » aU’in- 
domani delle elezioni del 13 
giugno del ’T.l: molli degli 
impegni che un anno e mezzo 
fa la giunta aveva fatto pro¬ 
pri. sono rimasti sulla carta: 
molle situazioni .sono diventa¬ 
te esiilosivc; i rafiporti con le 
forze sociali, con i sindacati, 
con gli stessi enti locali sono 
div'cntati di .sospetto (luaiido 
non di aperta contrapposi¬ 
zione. 

Basti pensare alla gestione 
della vicenda di Seveso. fatta 
di interventi contraddittori, di 
.scadenze non rispettate, di at¬ 
tese deluse. C’è il caso cla¬ 
moroso delle Ferrovie Nord 
(la Regione le ha accini.state 
dai privati nel '7-1) pvr le 
quali non si è ancora stati 
in grado di far dccolhvre i 
piani di ristrutturazione men¬ 
tre .sempre più drammatica 
diventa la situazione finan¬ 
ziaria della società. 

C’è il caso, sollevalo da un 
interpellanza del PCI. di as- 
-siinzioni clieiitclari. Ci sono le 
dimi.ssioni del de Sonzogni da 
assessori.' aH’urbanistica (in¬ 
carico tuttora vacante) dopo 
le polemiche relative alla ge¬ 
stione del suo ufficio. C’c 1’ 
incapacità di definire un se¬ 
rio piano di utilizzazione de¬ 
gli strumenti a disposizione 
per intervenire sui problemi 
nel mondo del lavoro (ruolo 
della Finlombarda. dell’IRFR 
ccc.). 

La realtà è che in questi 
mesi si è fortemente logora¬ 
to il rapporto con la società 
lombarda: le organizzazioni 
siiuLicali si sono fatte inter¬ 
preti di uno stato di disagio 
diffii.so e hanno aperto vere 
e projirie \ertcnze nei con¬ 
fronti della giunta regionale 
arrivando a proporre uno 
sciopero generale di due ore 
per sollecitare il mantcnimcii- 
to degli impegni per i tra- 
.sporti. 

Il dibattito die in qiic.sto 
ultimo nii'.se si è .>volto in 
vane città delia I»mhardi.i 
sui documenti della giunta 
relativi al bilancio del '78 e 
al piano triennale '78 *80 han¬ 
no rivelato ini profondo ma- 
les.sere anche fra gli ammini- 
•stratori degli enti locali che 
non r/e.icono a trovare nclì.i 
Regione l'intcrliKutore ncce.s- 
.‘^ar.o in difesa dell'autonomia. 

Il no'tro partito da mesi, 
come dicevamo, .sollccit.i un 
chiarimento di fondo della si¬ 
tuazione e iia posto con 
forza re.^igenza del governo 
regionale di emergenza, con¬ 
divisa ogiti dagli .ste.ssi so¬ 
cialisti. jxir poter far fronte 
alle scadenze che incombono. 
l.a scelta del '7.5 con la fine 
del centro sini.stra c il rifiu¬ 
to di innalzare nuove barri- 
(.ite anticomuniste è irrever- 
sibih.'. ma non p^issono più 
bastare nemmeihi formule ar¬ 
tificioso che continuano a te¬ 
nere fuori :I PCI dalla ce- 
stione dei programmi. 

Quest.! giunta, quc'ta m.ag- 
gioranza. non sono in gr.ado, 
erme dimo.stra l'e.spi'rienza di 
questi due anni c orezzo di 
\ita l'egionale, di condurre 
fino in fondo con il dovuto 
rigore e con civronza il di- 
scor.<o sul nuo\ o modo di go- 
\eriiare- Comun.sti c .sociali 
sii. riafftrmando la volontà 
unitaria nella conduzione del¬ 
la trattativa o nella indica¬ 
zione delhe prospettive. h.mno 
dato ampia prova di respiin 
sabilità Milla quale la E)C è 
ora chiamata a pronunciarsi 
senza eludere il nodo delle 
questioni politiche e di pro¬ 
gramma che le stanno da¬ 


Vittime e danni gravissimi dopo due giorni di pioggia e neve 



Paesi isolati, fiumi 
in piena, crolla una 
cartiera in Liguria 


Un operaio muore sotto uno spazzaneve 
Si temono valanghe in Abruzzo e Molise 


VALSESIA — Un elicottero dei carabinieri porta soccorso in una borgata isolata 


E* .scattata nei centri flagellati dalla piogg.u e sommersi 
dalla neve ropera/ione soccorso. Icn sono stati ripescati. 
i corpi di due delle tre persone, precipitate in macchina 
nel fiume Marecchia, dopo il crollo di un ponte nei pressi 
di Pesaro. Si tratta dcH’oiieraio Dorino Cremoni e della 
suocera, Tere.sa V.ilentini. Continuano le ricerche della mo¬ 
glie del Cremoni. Anna Valenlini. Anche ieri il maltempo 
ila provocato un’altra vittima, si.i pure inchrotia; France¬ 
sco Pala.zzetti d. -50 anni, un operaio elio stav.i cercando 
di sbloccale le pale di uno spa.-’zaneve nei pressi di Ca¬ 
merino e Cile è stato dilaniato dagl: ingranaggi Incalcola¬ 
bili 1 danni* in vai Borm.d-a. presso Savona una cartiera 
è crollata sotto 11 peso della neve. 

Qualche attenuazione nei tempoi-ali e nelle nevicate lia 
reso più facile 11 lavoro dei soecorritori, anche .so in alta 
montagna la neve cade ancora copiosa, accentuando l’iso¬ 
lamento di numerosi centri in Friuli c in Piemonte. Tutti 
1 valichi alpini sono .stati eli.u.si. In .-Miruz/o o MoI-.-e la 
repentina .salita della temperatura rende più consistente 
il pencolo di valanghe. 

In Sardegna si temono allagamenti, .soprat:utto a Bo.sa, 
noi pro.ssi di Cagliar:, dove si attende l'arrivo dell'onda di 
piena del fiume Tt ino ohe è già .itraiipato in alcuni punti. 
Por sicurcz-'.i alcuno zone sono state evacaate. I fiumi, tra 
i quali il Tevere, sono sopra :1 livello di guardia anche In 
Umbria. Il inalteinpo ha co’.p.to i! .sud. particolarniente la 
Puglia con bufere di vento c mareggiate. 

Negli Stat. Uniti -ono saliti a 115 i morti per roccezio- 
naie ondata di freddo. .Anche in Inghilterra il maltempo 
non d!ni:nui.sce. Ieri è stato compiuto un avvenluro^o .sal¬ 
vataggio in elicottero di settanta passeggeri rim.isti bloc¬ 
cati per un’intera giornata in un treno sommerso dalla neve 
in Scozia. 


Dietro ralìbi delle «calamità naturali 


» 


Decenni di abbandono e di saccheggio del territorio trasformano qualsiasi evento in una catastrofe - Un servizio 
geologico di stato con soli 42 geologi e un bilancio di quattrocento milioni ranno - Metà del paese è in frana 


ROM.A — Una pioggia più nb- 
bondaiite o più improvvisa del 
solito, e un inverno neanche 
tanto eccezionale (niente di 
paragonabile a quello che si 
sta manifestando negli US.A) 
e son crolli, frane, smotta¬ 
menti. interruzioni, paesi iso¬ 
lati o insediamenti trascinati 
in basso. Anche il problema, 
.stavolta, sta « a monte ». E’ 
chiaro che il maltempo di¬ 
venta la spia di un male che 
preesiste e .si manifesta 
drammaticamente, quando la 
natura gli dà una spintarella. 
Quasi la metà dell'intero sti¬ 
vale. isole incluse, è in fra¬ 
na, alla deriva. Se ne parla¬ 
va proprio una .settimana fa 
nella sede dell'Ordine nazio¬ 
nale dei geologi, in una con¬ 
ferenza stampa indetta so¬ 
prattutto per fornire, senza al¬ 


cun cala.strofismo. ma con un 
più che giustificato allarme, 
i dati sul male non certo 
u.scuro, ma certamente tra¬ 
scurato. del territorio, del suo¬ 
lo e del sottosuolo italiano. 
Tirando le .somme di un son¬ 
daggio tra il 50,71 per cento 
dei Comuni, t risultati hanno 
lasciato esterrefatti: il 40,4'c 
dei pae.si è soggetto a frane, 
il 2S.S delle quali minano i 
vecchi centri abitati: il 37.SG 
è .staio travolto da alluvioni. 
Dal al 1970 le frane .so¬ 
no pa.s.sate da 1987 a oltre 
tremila. Nel 1969 hanno avu¬ 
to una « presenza » di una 
ogni 27 ore. provocando un 
morto ogni otto giorni. 

« C’è poco di naturale in 
queste mutazioni — ha detto 
il pre.sidente dell'ordine dei 
geologi Vuillermin — c'è in¬ 


vece molto di "antropico", 
di ragioni umane, insommn ». 
Non è astratta ecologia, que¬ 
sta denuncia, ma un preciso 
atto di accusa contro un sac¬ 
cheggio del territorio che di¬ 
strugge intere zone del pae¬ 
se 

« Si può prosperare persino 
con i terremoti ». ha detto 
polemicamente Vuillermin. al¬ 
ludendo al fatto che una di- 
vcr.sa politica farebbe fron¬ 
teggiare in hitt'altro modo le 
catastrofi. 1 geologi prepara¬ 
no. ad esempio, le carte si¬ 
smiche. ma queste sono poi 
del tutto disattese dai Comu¬ 
ni. dai costruttori, per cui 
interi condomini crollano, lad¬ 
dove avrebbero potuto as.sor- 
hire (.se costruiti in tutt'al- 
tro modo e in altri luoghi) il 
sussulto sismico. 


In Italia esiste un .scrririo 
geologico di .stato con 42 spe¬ 
cialisti (uno c distaccato in 
lìoliria per conto dcll'ONL ). 

Il bilancio annuo è di 400 mi¬ 
lioni. una cifra ridicola. Con¬ 
frontata con i prezzi che pa¬ 
ghiamo per Vas.scnza di una 
politica territoriale, è addirit¬ 
tura grottesca. « In sei mesi 
~ .sono dati elaborati dai geo¬ 
logi — ci sono .state 106 inter¬ 
ruzioni .stradali. Il maggior 
costo del trasporto e per le 
spese di ripristino, ha rag¬ 
giunto i 500 miliardi ». L” gio¬ 
coforza diventare solo conta¬ 
bili in una .situazione dove è 
stato scar.so, se non voluta¬ 
mente scartato, il criterio del- j 
la prevenzione: senza conta- i 
re che la maggior parte dei 
disastri (il Vajont. le frane di 
Agrigento, l'alluvione di Fi- 


Prosegue l'istruttoria Lockheed 


Da parte dell'Unione Consumatori 


I 

Inizia oggi la perizia i Canone TV: 
sul memoriale Lefebvre ' alle ipotesi 


contrarietà 
d'aumento 


ROMA — Nuova riunione og¬ 
gi dei 15 giudici co.slituziona- 
ìi ordinari e dei 16 aggrega¬ 
ti die formano il collegio giu¬ 
dicante del processo Lock¬ 
heed. I giudici verranno in¬ 
formati dal presidente della 
Corte. Rassi. dei provvedi¬ 
menti istruttori presi in via 
di urgenza 

Il più importante dei prov¬ 
vedimenti di cui oggi si par¬ 
lerà è quello riguardante la 
perizia grafica che il giudice j 
Gionfrida ha chiesto sul me¬ 
moriale con cui Ovidio Lefeb¬ 
vre accusi» l'e.x ministro del¬ 
la Dife.sa. Mario Tana5.si. di 
avere intascato le « bustarei- i 
le » della Lockheed. 

La relazione che Gionfrida 
farà ai giudici sarà mollo im¬ 
portante perché viene a con¬ 
clusione deH'interrogatorio di 
Tana.ssi e del suo confronto 
co.n Lefobvre c perché terrà 
conto dei ruiuUati della mi.s- 
sionc compiuta da due e.sper- 
li in Svizzera per le « roga¬ 


torie bancarie » riguardanti i 
depositi degli imputati e per 
il problema deH’cstradizione 
di Luigi Olivi, uno degli im¬ 
putati « laici » il quale, co¬ 
me ammini-stralore della .«so¬ 
cietà « Ikaria ». avrebbe « me¬ 
dialo » fra Ovidio Lefebvre e 
l'on. Luigi Gui pjer la com¬ 
pravendita degli n Hercu¬ 
les ». 

Da come stanno andando 
le cose è comunque molto pro¬ 
babile che la conclusione del- 
l'Lstruttoria subi,sca un ulte¬ 
riore ritardo. Tra l’altro c'è 
ancora da interrogare il -se¬ 
gretario particolare di Tanas- 
si. Bruno P.almiolti: c’c il 
problema delì’c.stradizione di 
Olivi dalla Svizzera (ina c 
probabile che si decida di 
andare avanti senza di lui»: 
ci .sono tante altre questio¬ 
ni tni cui. come dello, la pe¬ 
rizia grafica del memoriale dì 
Lefebvre che .sarà avviata og¬ 
gi c che richiederà qualclie 
giorno. 


ROM.-\ — Sarà ncx’es.sario un 
ulcriorc aumento del canone 
di ablxinamento televisivo, per 
finanziare la terza rete TV? 
L’ipote.si — avanzata daH'on. 
Bubbico nel cor.so di un con¬ 
vegno svoltosi a Gorizia sa¬ 
bato .scorso — è al centro di 
commenti e valutazioni diver¬ 
se. Tra gli altri. TUnioiic i- 
taliana consumatori si è e- 
spressa ieri contro tale even¬ 
tualità. La protc.sta — con¬ 
tenuta in un comunicato dell’ 
a.s,s(x:iazione — trac spunto 
dalla .stessa legge di riforma 
della Rai che pure prevede 
Tadeguamonto del canone ai 
costi crescenti, 

II comunicato fa c.splicito 
riferimento alla pubblicità, 
che si continua a la,sciarc del 
tutto incontrollata, e a molti 
programmi che « si ispirano 


agli interessi di ini consumi 
,smo balordo, in contrasto con 
il carattere pubblico del mo¬ 
nopolio ». 

La critica si rivolge anche 
al « modo » con cui ripntesi 
è .cinta ventilata. Singolare è 
infatti — secondo ITnione 
con.sumatori — che rannuii 
ciò deH’aumcnto sia stato 
dato da un parlamentare, in 
luogo di una decisione clic 
spetta al Cip c al Consiglio 
dei ministri. 

giudizio deirac50cia/ioiic 
rannuncio di un altro aumen¬ 
to del canone avrebbe certo 
c irritalo meno se preceduto 
ria (|Uello di una riduzione — 
da parte della concessionaria 
-- di tante spese inginstifica 
te 0 ec(e,--cive e di una effet 
tiva. maggior-.'. arK—ionc al¬ 
lo spinto della riforma ». 


reiizp) erano precedibili. e fu¬ 
rono, infatti, previste dai geo¬ 
logi. .Ad aniiniiffire sugli scaf¬ 
fali c'è da anni la relazione 
De Marchi, redatta in tanti, 
ponderosi vohiini, sitila situa¬ 
zione idrogenlogica del pae¬ 
se; li c'è scritto tutto, quasi 
un " mannaie per Cassan¬ 
dre ” V. 

Si costruisce febbrilmente 
nelle città, si abbandonano le 
montagne, .senza « fermarle » 
con strumenti capaci di sosti¬ 
tuire l'opera secolare dell'uo¬ 
mo: la popolazione, discesa 
sulle roste, .saccheggia al di 
fuori di qualsiasi controllo 
falde acquifere, ■» imbastar¬ 
dendole » con acqua salata: 
e normalissime mareggiate 
rastrellano quel poco di .soli¬ 
do che rimane; si fanno auto¬ 
strade, senza studi sul terreno 
« co.sicchè sembrano costruite 
per la mamitcnzinnc e non 
per l'uso», commentara un 
intervenuto. Nuovi quartieri 
sorgono come fossero « cacio- 
cavalle appisc ». e non tonnel¬ 
late di peso che insistono 
.su una base, spesso friabile. 
Chi ricordo la frana di Agri¬ 
gento del '66 sa anche che 
gli esperti avevano indicato 
quel terreno come estrema- 
mente iiericolosn per un inse¬ 
diamento edilizio. Ma la ma¬ 
fia comandava, non la scien¬ 
za: il sottogoverno, non gli 
interessi della collettività. 

Fra il 1878 quando Quinti¬ 
no .Sella derise di creare il 
.seriizio geologico di Stato. 
Nell'epoca delle grandi in¬ 
chieste post unitarie, da quel¬ 
la agraria a quella sul bri¬ 
gantaggio, il neonato Regno 
d'Italia si vestiva di «* moder¬ 
nità » per introdursi con pie¬ 
na dignità di nazione in Eu¬ 
ropa. Ma. siib’to. si fece di 
tutto per affossarlo, finché 
arrirr'} il fascismo a metter¬ 
lo definitivamente a tacere. 

Dopo la guerra i governi di 
centro de.dra non hanno certo 
offerto respiro a coloro che 
potevano fermare le * mani 
sulla città ». Ne.''Siino ha 
mai avuto interesse a cono¬ 
scere il nostro suolo, perchè 
conoscerlo voleva dire « ri 


spettarlo ». e strapparlo a un 
cicco sfruttamento. 

Cosi oggi siamo in ritardo 
di almeno quarant'anni per 
tutta la documentazione sul 
territorio. La « memoria geo 
logica » è stampata su carte 
ormai vecchie, inservibili. 
Persino i nascenti servizi re 
giiinnli rischuiiio di trovarsi 
senza un supporto di cono 
sceiizc mi far riferimento. 

I geologi italiani non pre¬ 
tendono un potere « autono¬ 
mo » per le scienze, nè si 
battono per un'astratta supre¬ 
mazia del Territorio c della 
Natura, ma chiedono allo Sta¬ 
to una programmazione or¬ 
ganica, al pari di altri pae¬ 
.si. La Francia ad esempio, 
spende 86 miliardi l'anno per 
il servizio geologico, e non lo 
ritiene uno spreco. In Ger¬ 
mania federale sono stati re 
datti fogli geologici (che indi 
reno l’esatta natura e le pos¬ 
sibilità del terreno) per ognu¬ 
no dei quali sono stati spe 
SI SOOiiiiìa dollari, circa 61 
milioni di lire. Ebbene il he 
neficio che gli pmministrato 
ri tedeschi hanno d'clrarato 
di ricavare da ognuno di que¬ 
ste carte .supera i IO iniliar 
di di lire. 

II governo italiano, iiivere 
ha risposto alle td'iine rata 
strofi con uno stanzio mento 
di tremila miliardi in tre an 
ni. Una cifra del tutto insuf¬ 
ficiente. anche per il earat 
lere straordinario che rive¬ 
ste. •£ E' .sulle .slriitliire per 
manenti che Insogna punta¬ 
re invece. Noi -- concludono 
al servizio di stato — arrivia¬ 
mo soltanto a frana avvenu 
ta. come medici chiamati al 
capezzale di un ma'ato già 
morto ». La terra, ovriamen 
te. non muore, ma cambia 
morfologia; mutanda. però, 
senza controllo, trascina con 
se uomini e rose e chissà 
che. continuando così, non fi¬ 
niscano per muoversi aiirhr 
la r Capraia e la Gorgogna ». 
dando un sigili ficaio tutto mio 
vo aVa famosa inre-tiva dan 


tasca. 


Matilde Passa 


Convegno a Roma su salute, maternità, contraccezione, aborto 


«Dubbio femminista» e ripresa della lotta 


vanti. 


Alessandro Caporali 


ROMA — E' assai raro che 
un convegno nazionale di col¬ 
lcttivi femministi .si concluda 
con una presa di posiziona 
unitaria e ufficiale. Questo 
perchè è della « pratica fem¬ 
minista » il rifiuto di fare po 
litica in modo tradizionale, di 
codificare un dibattito q:iasi 
.sempre irrisolto, di indivi¬ 
duare ohictliri puntuali e de¬ 
finiti. Domenica sera invece, 
a concìu.Cione di due intere 
giornate di discussione, circa 
2 mila donne, impegnate so¬ 
prattutto SUI temi della salu¬ 
te - maternità - sessualità - 
contraccezione - aborto - 
consultori, hanno deciso, non 
senza contrasti interni, di 
sintetizzare lunghe ore di la¬ 
voro trascorse come al solito 
a parlare de! vissuto, del 
personale, di quella specifica 
esperienza loccde: a criticare 
e fare l'aiitocritica. ad usa¬ 
re categorie psicanalitiche 
per osservazioni affrettate 
sulla Storia e sulla Politica, 
in nome (e nel rischio) di un 
' ninva universale totalizzan¬ 
te »•. 

•Ma alla fine c stato scritto 
(c forse approvato senza 
molta convinzione) un breve 
comunicato nel quale il mo¬ 
vimento femminista ribadi¬ 
sce: I) che la lotta per l’a¬ 
borto non è pura rivendica¬ 
zione, ma riaffermazione 
*del diritto a decidere della 
nostra vita », non c tema iso¬ 


lato ma strettamente collega¬ 
to ai problemi della materni¬ 
tà. sessualità e solitudine del¬ 
la donna: 2} che. malgrado 
contraddizioni irrisolte, la 
pratica della autogestione, 
anche dentro i consultori 
pubblici, è tuttora valida per 
li movimento; 3) che le don¬ 
ne non sono disposte alla 
passività e al silenzio di 
fronte alla < violenza » con la 
quale in Parlamento — 
quando è stata bocciata la 
legge — negli ospedali c nei 
consultori si risponde alta lo¬ 
ro lotta: 4) che il movimento 
è ancora vitale tanto da de- 
cidere di riprendere e svi¬ 
luppare l'iniziativa e il dibat¬ 
tito. in rista del nuovo ap¬ 
puntamento nazionale del 
?5 26 febbraio, a Roma, e in¬ 
fine. 5 che il « .Movimento 
per la vita non può essere 
rappresentato da chi tende 
da una parte a spo.darc ad 
un livello di mediazione più 
bas^o gli equilibri legislativi 
e dall’altro propone un con¬ 
cetto di vita e maternità che 
contiene incredibili elementi di 
crudele disprezzo della vita ». 

E’ così prevalso a no.stro 
arriso il bisogno di riprende¬ 
re la lotta per una maternità 
libera e consapevole in una 
fase politica assai delicata 
(crisi di governo, referen¬ 
dum, crociala reazionaria) 

F roprio perchè è prevalsa ai- 
interno del convegno, quella 


esigenza — espressa in nu¬ 
merosi interventi — di supe¬ 
rare la sola dimensione dcl- 
l'annii-.i trhc .'i tra'ìure Irop 
po 'pe.^.so in fru.'trante con¬ 
dizione d'impotenza in nome 
dei » tempi lunghi delie don¬ 
ne') per recuperare invece 
forza contrattuale rispetto al 
le * istituzioni > creando, se è 
necessario e utile, anche 
momenti di alleanza con al¬ 
tre forze, come TUOI. 

Risogno di autonomia dal 
politico, e bisogno di essere 
anche soggetti politici hanno 
percorso il dihatl In del G<> 
verno vecchio, mettendo an 
cova una volta in evidenza le 
due sanine* del femmini¬ 
smo. non vissute c sentit-? 
però come momenti contra¬ 
stanti fra loro, ma come 
contraddizioni interne alio 
stes.so monmenit: per cui 
ogni bisogno di rapportarsi 
ai reoie e politico viene giu¬ 
dicato t vecchio lavoro eman- 
cipatoTio ». guscio ruoto da 
respingere in nome di un 
progetto complessivo di libe¬ 
razione. che non sopp trio 
mediazioni. 

Questo difficile ed ine stri- 
cabile dualismo si è ripro- 
po.sto malgrado il convegno 
(sollecitato da un collettivo 
di Genova) si fosse assegnato 
un vero c proprio ordine del 
giorno: riflettere su una cer¬ 
ta crisi dell’autogestione, ana¬ 
lizzare le possibilità di abor¬ 


to nei consultori pubblici, ri¬ 
parlare in qualche modo di 
legge, referendum e del dono 
legge, evitare il pericolo — di 
fronte alla crociata del t mo¬ 
vimento per la vita » — di 
apparire il movimento per 
ì ah trio morte. Di qtic.'t'i.ai- 
vio tem,a si è ixirlato a lungo 
durante il convegno. Una ra¬ 
gazza ha detto: e'c il rischio 


di scivolare su! problema 


della Vita, se non recuperia¬ 
mo tutta la nostra carica di 
lotta per una maternità non 
iimiiliata. se non ci ripreseii- 
tiarr.o con il nostro f amore 


per la vita », con il nostro 


progetto complessivo, con la 
nostra capacità di parlare al¬ 
le donne sole, alle casa'.in- 
g'ie in part’co'are. Non dob¬ 
biamo continuare a vivere 
nel uhiìihio.- fcrr.ini’ii'ta - ha 
detto un'c''tra — .f drihbir.mo 
a! contrario far capire che 
noi .'■iamo il moviment / per 
la vita, proprio perchè attra¬ 
verso l'aborro, ma non srè.o 
questo, parham.o di una vita 
più bella, più felice, di come 
vogliamo vivere». 

Interes.-ante ci è parso poi 
il documento che un grupno 
di donne del Palazzo di giu¬ 
stizia di .Milano ha scritto in 
risposta alla proposta di leg¬ 
ge di iniziativa popolare del 
movimento per la vita c le 
cui osservazioni sono state 
sostanzialmente fatte proprie 
dal convegno. Lasciata ogni 


irvjtesi di risposta ideologiz¬ 
zante. il gruppo analizza in 
più dì venti cartelle gli arti 
coli della contro proposta, e 
m jMrtico’are quelli rivelatori 
del significato e delle finalità 
reazionarie del progetto. L’e¬ 
same. .strettamente giuridico, 
evidenzia d carattere antico- 
sliltizionale della proposta. la 
sua natura inquisitoria, il 
disprezzo delia donna, il .suo 
carattere razzista. là dove si 
realizza una chiara discrimi 
nazione fra bambini sani c 
malati, il senso complessiva¬ 
mente forcaiolo che prevede 
per la donna che alyirtisce 
pene superiori a quelle del 
codice Ronco. 

Il giiidiz’o positivo a prò 
posito dc'la concretezza di 
questo documento — sodan- 
ziaìmcntc unanime — è stato 
però contraddetto da alcuni 
atteggiamenti fumosi e ri¬ 
nunciatari di fronte a sca¬ 
denze politiche più comples 
sive. Sui temi legge, referen¬ 
dum. autogestione, consultori 
SI è riproposto cioè quel dua¬ 
lismo di cui abbiamo parlato. 
Ad una linea più t morbida » 
(sma pcrc'nè non cerchiamo 
di lottare per cambiare que¬ 
sta legge che non ri p-oce'.’ 
ma veramente non ci interes¬ 
sa difendere l'assistenza e la 
gratuità? >) puntualmente 
hanno risposto altre affer¬ 
mando che l’obiettivo è vive¬ 
re in un mondo senza leggi 


< fatte sulla pelle delle don¬ 
ne >. .1 chi sosteneva che il 
referendum non avrebbe ri- 
soìio nulla. qiir.ìcuno ha 
contrapposto l'ipotesi, tutta 
velleitaria e rolontaristica, di 
usare il referendum come 
momento di nobilitazione di 
massa. 

Unanime è stata la critica 
ai Cisa, catene di montaggio 
per aì}'irtire, fabbriche di a 
ìicnazione. di diff.dcnza e in 
differenza, come i viaggi 
c organizzati » per I^^tndra. 
Schematica ci è parsa la luj- 
liitazìonc sui consultori pub¬ 
blici (sche p-ji non et sono»: 
ma ne.^suna ha cercato di 
capire perchè e di chi sinnn 


le re..poiisabilìià) anche se 


un'iprotC'i di autogestione ge 
neraiizzata ha sollevato non 
p/oche dìfuenità. .A quante 
sostenevano — per motivare 
il proprio disiniere^.e del 
•livello htitijziona'e^ — che la 
.'Stessa sentenza della Corte 
costiUiz'ionnle sull'aborto te¬ 
rapeutico non era servita a 
nulla perche non viene appli 
caia (.'enzn con ciò riflettere 
quanto dijficile sia trasfor¬ 
mare III coscienza di massa 
la battaglia per iabortn), al¬ 
tre hanno replicato che il 
problema è proprio comin 
ciarc a portare • la nostra 
presenza» e < il nostro .stile» 
anche dentro gli ospedali. 


Francesca Raspinì 
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Una raccolta dì scritti 

L’autocrìtica 
di Di Vittorio 

Il rapporto con la fabbrica e l’auto- 
nomia sindacale in una riflessione sul¬ 
la linea della Cgil negli anni Cinquanta 


Nel venlonnalo della sua 
morte, le cose meno celebra¬ 
tive su Giuseppe Di Vitto¬ 
rio sono sicuramente quelle 
dette da Luciano Lama, nel¬ 
la lunya intervista a Labri- 
zio D’Aftostini, uscita in {|ue- 
ste settimane a commento 
di una sintetica raccolta del¬ 
le opere (La VA',IL di Di 
Vittorio De Do¬ 

nato, Bari, pp. 30». L. 4.500). 
Il giudizio storico si soffer¬ 
ma su poche questioni cen¬ 
trali, che riguardano Tulti 
ma parte della vita del gran¬ 
de dirigente scomparso, aj)- 
punto i tredici anni dal pat¬ 
to di Uoma al discorso di 
IX'CCO 

A me sembra più rilevan¬ 
te e riuscita la rifIe.-:sio:ie 
.suirautoesclusione del sinda¬ 
cato dalla fabbrica, anche se 
quella suirangusta conce/io- 
ne deirautonomia sindacale 
assume nel volume un mag¬ 
gior risalto. Tutt’e due han¬ 
no comuiU|uc il lueL'io di 
compier!' una identificazio¬ 
ne corretta fra Di Vittorio c 
la CGIL, e di cogliere jicr 
intero la traiettoria di pen¬ 
siero che sfocia nella nota 
e diiplic!' autocritica: orima 
per la sconfitta deH’oreaniz 
zazione sindacale alla Fiat, 
o poi per la « cinghia di 
tia.smi,s.sione » col partito. 
Forse è la sequenza politica 
che, in questa ricostruzione, 
r'.iulla debole, nel senso che 
sì perde la concatenazione 
non meramente cronologica 
fra i caposaldi di queiréro 
della revisioìie: Panaiisì del 
voto operaio alla P'iat: la de¬ 
plorazione per l’intervento 
sovietico in lungheria; il di¬ 
scorso pronunciato alPX’III 
Congresso de! PCI: « il più 
maturo », come lo ha giudi¬ 
cato Lama (p. 2,58). 

K’ nell’analisi del voto 
Fiat — il famoso Direttivo 
confederale delPaprilc 1055 
— che si bruciano molti e 
gravi limiti della politica 
ooeraia fin lì seguita dalla 
CGIL: quella incapacità di 
distinguere « aziendalismo c 
iniziativa airinterno delle 
fabbriche », come dice D'A- 
go.stini. dovuta anche alla 
circostanza che « Di Vitto¬ 
rio è stato per più di dieci 
anni del tutto sordo alle sol¬ 
lecitazioni » (p. 203), come 
ricm'da Lama, sia perchè 
«celi temeva enormemente le 
spinte settoriali, corporativo 
e aziendalistiche» (p 171), 
sia perchè « eravamo ideolo¬ 
gicamente contrari al sinda¬ 
calo nella fabbrica » (p. 204). 

Ma è proprio nella mede¬ 
sima occasione, una delle 
più alte, che Di Vittorio mo¬ 
stra una comprensione an¬ 
cora parzi:;!e <lel problema 
sollevato dal voltafaccia ope¬ 
raio (e qui viene anche una 
motivazione impietosa, .sul 
fatto che « un rapporto di¬ 
retto con la cla.s.se operaia » 
Io ebbe soltanto ai 50 anni; 
p. 288); è quando insiste 
maggiormente siiiresigenza 
per il .sindacato di conoscere 
t mutamenti avvenuti nella 
fabbrica, che non di co.stmi¬ 
re il sindacato con i lavora¬ 
tori a partire dalla fabbrica 
proprio per cono.scerla. 

E forse va individuata su 
que.sto terreno, quello del- 
rautononiia di clas.se su cui 
deve poggiare l'organizzazio¬ 
ne operaia, la causa di una 
soluzione parziale data da 
Di Vittorio al problema di 


come collocare il sindacato 
in rapporto al sistema poli¬ 
tico. I rilievi critici fatti in 
proposito da l.ama non mi 
.sembrano troppo teneri, an¬ 
che se rinsistenza che vi po¬ 
ne D’Agosvini va oltre, co¬ 
me quando afferma che nel 
dopoguerra Di Vittorio in¬ 
terpretava sì le .spinte delle 
masse « ma non si poneva 
come interprete deH’urto so¬ 
ciale e politico che quelle 
spinte portavano collettiva¬ 
mente » (p. 170). Donde una 
critica aU’atteggiamento « di¬ 
fensivo e remissivo » di Di 
Vittorio nei confronti della 
corrente cristiana nella 
CGIL, .sepimr motivato dal¬ 
la causa dell’unità sindacale 
ancora in atto 

Effettivamente c’è qui una 
contraddizione tuttora non 
esoi cizzabile. Essa non ri¬ 
guarda più Di Vittorio, la 
cui concezione della autono¬ 
mia sindacale era certamen¬ 
te lacunosa (del resto, si 
parlava allora di • indipen¬ 
denza»), avendo però come 
contraiJiieso una rara e ri¬ 
conosciuta capacità dialet¬ 
tica rispetto ai proprio par¬ 
tito. .\é riguarda un presun¬ 
to do ìtt des fra autonomia e 
unità, dovuto al fatto che 
allora la CGIL era unita an¬ 
che per ragioni di coerenza 
con un quadro di coalizione 
politica. 

La contraddizione riguar¬ 
da la natura stessa deH’au- 
tonomìa di classe così come 
la può esprimere un’orga¬ 
nizzazione quale il sindaca¬ 
to; più questo vuole fondar¬ 
si su tiuella. più esso si av¬ 
vicina. necessariamente, al- 
rimmagine di un partito o- 
peraio. E a quel punto il 
simlacato appare anche me¬ 
no autonomo, pur restando 
distinto e diverso rispetto 
al partito: come se il perse¬ 
guimento di una autonomia 
di clas.se potesse di per sé 
nuocere airautonomia e al¬ 
l’unità politica stessa dell’ 
organizzaz.ione sindacale. .So¬ 
no accuse che la CGIL co¬ 
nosce bene, vivo e morto 
Giuseppe Di Vittorio. 

Il volume, che parrebbe 
destinato ad animare discus¬ 
sioni appassionate, contie¬ 
ne almeno altro due cose 
di rilievo. La prima è un 
argomentato giudizio di La¬ 
ma sul valore e sui punti 
deboli di quella « creatura » 
di Di Vittorio che fu il Pia¬ 
no del lavoro: un’ipotesi ge¬ 
nerosa. in cui non erano pe¬ 
rò presenti i lavoratori e 
l'industria del Nord. (E’ un 
vero peccato che gli atti del 
convegno tenuto nel 1975 
dairUniversità di ^lodena. 
dove il Piano era stato me.s- 
so a fuoco in ogni aspetto, 
siano riniti nel limbo invece 
che in tipografia). 

L’altra cosa da segnalare 
è il ritratto non diplomati¬ 
co che Lama fa di Giusep¬ 
pe Di Vittorio come diri¬ 
gente. parlando di quelle ca¬ 
ratteristiche del tempera¬ 
mento politico ed umano 
che lo facevano così pieno 
di impulsi e dì .spigoli, e 
co.sì amato: domande fran¬ 
che hanno avuto qui rispo¬ 
ste date col cuore. Di que¬ 
sto grande leader, una defi¬ 
nizione mi pare particolar¬ 
mente felice: * Di Vittorio i 
dava una speranza alla gen- i 
te». i 

Aris Accornero ' 



Una assemblea degli operai della « Skoda » di Pilsen. Nella foto .sotto il titolo; la confe¬ 
renza stampa tenuta dal compagno Luigi Longo a Praga nel maggio del 1968 


La «primavera cecoslo 
vacca dura diieceiituiiiiaran- 
tatto (jionti: troppo poco 
perché se ne possa tracciare 
il bilancio ni termini che va 
davo oltre il dispieparsi di 
un processo politico. zV n- 
sfopliarla oggi, la cronaca 
appare, come del resto appa¬ 
riva allora, dominata dal co¬ 
ro delle molte e diverse voci 
risvegliate, densa di fatti di 
diver.so peso e significato, nei 
quali si esprime un solo fe¬ 
nomeno: il tumultuoso ri¬ 

sveglio del paese dal suo 
lungo inverno, la sua aspira¬ 
zione a ritrovare un'identità 
smarrita nel corso degli anni. 
Ma, al di là di questo clamo¬ 
re. l'azione del nuovo gruppo 
dirigente si muove in una di¬ 
rezione chiara e coerente:es- 
.sa mira ad espandere le li¬ 
bertà riconquistate, a liquida¬ 
re l'eredità del passato sul pia¬ 
no della legalità sociolista. a 
rinnovare le istituzioni, ad 
affrontare e risolvere positi¬ 
vamente le incomprensioni e 
le tensioni creale dal «nuovo 
cor.so’> nei rapimrti con le 
capitali alleate. 

Una prima ri.spo.sta a quel¬ 
le inquietudini dovrebbe ve¬ 
nire daU'identità .stessa dei 
nuovi dirigenti, dal loro con¬ 
seguente passato di comuni- 
.sii. dalla fermezza che es.si 
manifestano .sul problema 
della dife.sa delle conquiste 
socialiste. Novotng. primo 
segretario fino a gennaio, 
abbandona in marzo anche la 
carica di capo dello Stato, fa 
in aprile la sua prima auto¬ 
critica ed esce di scena poco 
dopo, quando l'inchie.sta sui 
proce.s.si degli anni cinquanta 
.solleva la questione delle sue 
responsabilità. Il generale 
Ludvik Svoboda, che gli suc¬ 
cede. è un vecchio .soldato 
che si t* battuto contro i na- 
zi.sti in Ucraina, al comando 
di una brigata ceco.slovacca, 
cd è decorato dell ordine di 
Lenin. .-Xnche Dubcck. figlio 
di un esule comunista slo¬ 


vacco, conosce bene l'UIiSS, 
dove ha tra.scor.so l'infanzia e 
la adole.scenza e dove ha 
studiato .sul finire degli anni 
ciiuiuaiita alla scuola del par¬ 
tito: è nel PCC dal ’.VJ. ha 
combattuto nella resistenza, 
fa parte del Pre.sidiiim dal 
'(ì2 ed è stato per sei anni il 
segretario del PC slovacco. Il 
Comitato centrale è quello 
u.scito dal congres.so del 'liti. 

La riunione di aprile del 
Comitato centrale .segna il 
passaggio dall'elaborazione al 
lancio della nuova iniziativa 
politica. Se emergono un 
nuovo Presiditim. un nuovo 
governo e un «programma di 
azione ■ che resta come uno 
dei te.sti tondamentali della 
«primavera». 

Il cambiamento 
del Presidium 

Oltre a Sovotng lasciano il 
Presidium lìendrgch e altri 
sei membri del vecchio 
gruppo. Vi entrano invece 
Josef Snirkovskti, comuni.sta 
dal ".t2, militante della resi 
.stenza. ingiu.stamente impri¬ 
gionato dal Til al 'àà. che sa¬ 
rà anche eletto presidente 
dell'.Assemblea nazionale: 
Frantisek Kriegel. comunista 
dal '35. ex-combattente di 
Spagna, medico, presidente 
del Fronte nazionale: Va.sil 
Bilak, .succeduto a Dubeek al¬ 
la te.sta del PC slovacco. 
Frantisek Barbirek e Oldrich 
Svc.stka. Per il re.sto, la com 
po.sizione è immutata. 

Il nuovo premier è Oldrich 
Cernik, ex-presidente della 
Commissione per il piano, 
entrato nel Pre.sidiuni già dal 
'06, e Veconomista Ota Sik. 
uno dei «riformatori^ del 
’(ó. è vice premier. Tra i vi 
ce premier sono anche Gu¬ 
stav llusak e Lubomir 
Strougal. diri flajek, proles- 
.sore universitario e diploma¬ 
tico, è ministro degli e.steri. 
il generale .ìo.scj Pavcl. ex 
combattente di Spagna e di 


Ucraina, è rnini.stro degli in 
terni. .Anche llusak e Porci 
sono vittime dei processi 
degli anni di Sorolnn: con¬ 
dannati. rispettiramente. al 
l'ergastolo e a venticinque 
anni, poi riabilitati 

Infine, il « programma d a 
zinne ». La « via ceco.slovacca 
al .socialismo • ri è definita 
come una nuova lappa del 
proce.s.so .storico iniziato con 
il molo di liberazione delle 
due nazioni che coiivirono 
nello Stalo — i cechi e gli 
.slovacchi - . una tappa nella 
quale i comunisti, dopo aver 
sconfitto la borghesia e dopo 
aver edificato le basi econo 
nuche e politiche del socia¬ 
lismo. .sono in grado di coo¬ 
perare con gli altri gruppi 
sociali in un quadro «non 
antagoni.stico>, per un ulte¬ 
riore e generale progresso 
della .società, .superando i 
vecchi metodi di gestione e 
di organizzazione dell'econo¬ 
mia e preparando Tingres.so 
del pae.se nel proce.s.so di ri 
voluzioiie .scientifica e tecnica 
mondiale. 

Il partito conserva il suo 
ruolo come v forza organizza¬ 
la decisiva della .società », ma 
tale ruolo non può es:sere in 
te.so come « concentrazione 
monopoli.stica del potere nel¬ 
le mani dei suoi organi v; c.s 
so deve realizzarsi attraver.so 
un rapporto di fiducia reci¬ 
proca con le masse. L'esien 
sione della democrazia ne è 
la chiare. Ed è chiaro, sotto¬ 
linea Dubeek, che non si 
tratta di .< una democrazia 
qiial.siasi». bcn.sì della ‘de¬ 
mocrazia .sociali.sta->: che le 
libertà non sono fine a loro 
ste.s.se. belisi un mezzo per 
elaborare, decidere e operare 
correttamente. 

«Il .socialismo — è detto 
nel documento — non può 
significare .soltanto liherazio 
ne dei lavoratori dallo sfnP 
tomento di cla.s.se... Es.so de¬ 
ve offrire ai cittadini, più di 
qualsiasi democrazia borghe¬ 
se. libertà di parola, di riii- 


Come funziona il satellite lUE 

Un occhio che spia 
i segreti delle stelle 

Per sedici ore al giorno gli scienziati americani 
e per otto gli europei potranno studiare 
i corpi celesti attraverso le radiazioni ultraviolette 


Lo ll'E (International 1 1 
traviolct Explorer) lanciato 
giovedì dal ptiligono di Cajxì 
Kennedy è il quinto .satellite 
(almeno fra quelli me-^si in 
orbita dai pae.'-. deil’area 
non ."«x'ialista) destinato ad 
effettuare os.sersazàmi a>tro 
nomieho neirultrav:olello. 
Que.sto satellite reca cioè a 
bordo una .strumentazione 
cafxace di vi-dere » e di a- 
nalizzare la radiazione ultra 
violetta emessa dalle stelle 
e da altr. iwpi ccle.sti. Ri 
ctirdianvi che txm il termine 
ultra\inietto, sjve.-vso abbre 
viato in UV. .si definisce 
quella parte dello sjx'ttro e 
lettromagnetico. inaece-s-»! 
bile all'«x-chio umano, di lun 
ghezza d’onda compresa fr.j 
-KFO e .X (1 .\ = un ccn 
tomilionesimo d; centimetro). 

II .satellite ll’E reca a bir 
do un tele.scopio di 45 een 
timetri di diametro de.stinato 


esclusivanrK'ntc ad effettuare 
ossorvazioni six'ttroseopiche 
nella banda di lunghezze di 
onda fra 11-50 e 3200 .X. .X 
queste lunghezze d'onda le 
ossorxazioni da Terra .sono 
impiis.sibili a causa dell'as 
.sorb’.mento atmosferico. 

Fra gli obiettivi scientifici 
del .s,itellite ricordiamo lo 
studio degli spettri delle .stei 
le di tutte le cla.ssi spettrali, 
con lo scopo di determinare 
le proprietà fisiche con mag 
giure precisione di quanto 
non sia stato p»xssibile fare 
finora (ad esempio determi 
nare le ablxìndanze stellari 
deel; elementi chimici più 
pesanti deH’elio. un dato di 
gr.ande imixirtanza per la 
xerifica delle teorie .sulla 
cxoluzione chimica della ga 
la.'sia); lo .studio della ra 
diazione L'\' proveniente da 
.'■orgenti extragalattiche come 
le Quasars. le galassie con 


caratteri.stiche jtecuhari 
ecc.: Io .studio delle proprie 
tà del gas e della polxere 
interstellari, in particolare la 
determinazione delle abbon 
danze degli elementi chimici 
più pesanti dell'elio e delle 
nubecole interstellari. lo 
studio deirassorbimento del 
la luce delle stelle nello spa 
zio interstellare ad opera 
delle particelle di polvere: 
lo studio della emissione di 
.sorgenti di luminosità varia¬ 
bile. come le supemoxae. le 
.stelle non .riazionarie ecc. 

Il .satellite IL'E è il fnitto 
di una collalxirazione trila¬ 
terale fra la N.XS.X. l’.Xgen- 
zia Spaziale Europea (ES.X) 
e r.Xgen/ia Spaziale del Re 
gixi Unito. Quest’ultimo è 
anch’es.so membro dell'ES.X 
ma a questo progetto par- 
tec.pa separatamente. 

L'ES.X ha contribuito al 
progetto con la mossa a pun- 



Un modello del satellite artificiale lUE 


to dei pannelli .solari che a« 
.'icureranno l’energia nece> 
sana al funzionamento del 
satollile, c cxm la co.struzione 
della stazione europea per la 
ricezione e la elaborazione 
dei dati. La .stazione di cui 
l’ES.X a.ssicura anche il fun 
z.onamento. e che. per in 
ci.so. è diretta da un Italia 
no. si trova a qualche chi¬ 
lometro da Madrid. Una .se¬ 
conda stazione .si troxa negli 
US.X al Goddard Spaco Fli¬ 
ght Center. Gli astronomi 


americani jwtranrhì usufruì 
re del .satellite per 16 ore 
al giorno, le re.riant; 8 ore 
.-•ono a disposizione degli eu 
ropei. Delle circ.a 1-51) prò 
jxx'te di osserx.azione, x.x 
gliate e selezionate dalle tre 
agenzie. 90 .s»')no europee di 
t u, 19 prc.-entate da osser- 
xatori. gruppi unixe^,•^ltarl e 
CNR italiani. 

Il si.stcma satellite .stazio¬ 
ni è .stato concepito in modo 
da funzionare in maniera non 
molto dissimile dagli os.ser- 
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A dieci anni dalla primavera cecoslovacca 

Gli uomini e le idee 
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Il tumultiioso risveglio del paese e il « prograinnia d'azione » del PCC - Il teina 
della libertà nel socialismo - Profondo rinnovamento nel gruppo dirigente del 
partito - Il «manifesto delle duemila parole» e la discussione coi paesi alleati 


nione e di movimento, coni 
presi i viaggi e il .soggiorno 
all'e.stero. anche permanente, 
diritto all'informazione e alla 
partecipazione. protezione 
contro gli arbitrii : poiché 
<-■ senza diritti non ri è re 
spinisabibtà ». Ber (pianto ri 
guarda le relazioni tra le due 
nazionalità. il « programma 
d’azione » affermava la ne 
ce.ssilà di correggere la «a 
simmetria > per cui le fun¬ 
zioni degli organismi naziona¬ 
li cechi erano esercitale da 
organi centrali posti al di 
.sopra degli oijianismi inizio 
Hall .slovacchi, col risultato 
che la minoranza .slovacca, 
pur disponendo di proprie i 
stiliizioiii. veniva a trovarsi 
in una condizione siiballeriia. 

Conformemente a (fiiesti 
impegni, il nuovo governo 
ìmpo.stava. fin dalle prime 
.settimane di vita, la sua a 
ziune. Ogni forma di censura 
e di intercettazione delle 
conversazioni private era a- 
bolila. una speciale commis¬ 
sione si insediava per elabo 
rare una Costituzione federa¬ 
le. una nuova legi.slazione ve 
nira annunciata in materia di 
libertéi di .stampa e di riu¬ 
nione. in materia elettorale e 
fier la riabilitazione delle vit 
lime degli abusi. 

Le indicazioni 
economiche 

Ber quanto riguarda, infine, 
l'economia, le indicazioni del 
« programma » c l'attività del 
governo Cernik puntavano, 
da una parte, (dia piena al 
Inazione delle riforme decise 
dal XIIì congresso e frenate 
dal vecchio gruppo dirigente: 
dall'altra ad estendere anche 
a (pie.sto campo il nuovo e 
generale processo di demo 
cratizzazione. .Si trattava, 
soprattutto, di rendere auto 
nome le imprese, nella misu 
ra più ampia possibile, dal 
centro, di sriliippare il loro 


valori tcrrc'lr.. Mentre i 
prctctlcnli .--.itclhr. arirono 
mici comunicaxano tnn le 
.«itazioni .<oIianto saltuaria 
mente, effettuando le os^it 
xazioni negli interxalii fra 
due eont.itt.. .--econdo prò 
gr.immi prc'tabil ti e 'cnz.i 
fxi^sibilità «il «ontrollo o di 
correzione d.i terra. l«t 
lUK. (ile «’■ 'i.iio ìmnie "0 
in un’orb.ta ge»»':nt ron.i iil 
moto «lei v.t>eriite intorno alla 
terra axv.ene « ioè .n ^mcrt» 
ma «on il moto dell.) terr.i 
i.niorno .il propr.o a"e) r. 
marra in c-ontatto «on le .'t.a 
/ioni durante tutto il temilo 
di os<erxazione loro a"'('gna 
to. Gli astronomi predenti 
nella 'taz one opereranno .n 
« tempio reale » controllando 
insieme «on gl- operator. 
della .-ta/ione il puntamento 
tei telc'copo \er<o il ber 
sagho che e.-'^i 'te.'..'i indi 
v.dueranno -.u di un monitor 
telex i.Mxo collegato con il 
.satellite. I dati xerranno tra 
>me.ssi a terra man mano 
che xerranno acqu..siti 
La riduzione dei dati, cioè 
la trasformazione dei .-cgnali 
inx iati dal -satellite in dati 
numerici pronti per la ana 
lis; e la interpretazione fi 
.Mca. è altamente aummatiz 
zata. E' prexisto che entro 
‘24 ore dalle osservazioni gli 
arironomi neexeranno i dati 
ridotti incisi su nastro ma¬ 
gnetico c registrati su car 
ta. Si prevede per lo TUE 
una xita di 3 5 anni. 


Santi Aiello 


spinto imprenditoruilc. di as 
sociale le mae.stranze alla 
gestione, attraverso organi 
collegiali con poteri ben de 
finiti, di ripristinare ; i valori 
/lo.sitivi ». del mercato, risto 
■Olile nieccaitismo necessario 
.il funzionamento dell'ccoiio 
mia e come strumento di 
'.■ontrollo. e un /liù ampio 
contatto con i mercati intei 
nazionali, anche come inrcii 
tiro a un rem fiero di conifie- 
titirità. nella prosfiettira dì 
’in ritorno alla conrertibilità 
.Iella corona. 

Il niioro corso >. segue 
duiufue jondanientaliiiente la 
.fronde sfinita rinnonitrice 
che era uscita diidici anni 
firima dal .Y.V congresso del 
lA'US. E' la coii.slatazione 
che tanno i comunisti dalia 
ni. che gli danno, fin dcdl'ini 
ZIO. apfiogifio e .solidarietà. 
Longo. che incontra a Fraga, 
nel maggio. Dubeek e gb al¬ 
tri compagni, os.serra che la 
loro battaglia esprime >■ una 
filli generale tendenza al su 
peramento dei limiti e degli 
errori che hanno acconifui- 
gnato la costruzione delle so 
cietà socialiste s. uno sforzo 
di grandi' significato « per 
arricchire la realtà stessa del 
socialismo Con rr.saltazione 
dei valori di democrazia e di 
libertà che sono parte inte¬ 
grante di queirideale.» e la 
convinzione comune che d 
.socialismo in Europa sui 
z maturo per nuore avanza 
te . 

Se i! processo assume, a 
tratti, gui ni ifiiesta Pise, e 
ancor più assumerà in segui 
to. una coloritura drammati¬ 
ca — con la sfiettacolare fuga 
del generale Jan Sejiia. altis 
sinio junzioiiario del mini'te 
ro della difesa, d cui nome è 
stato collegato all'ipotesi di 
un colfio di Stato iiorotniano. 
in lebbrau,. con la catena di 
suicidi di alti ufficiali coni 
lotti nei misfatti del vecchhi 
grnpfU) dirigente, m marzo e 
aprile, e con altri episodi —, 
e soprattutto fierché esso e 
stato COSI a lungo frenalo e 
perché’ (fuesto ritardo esaspe 
ra passioni e nnf>az>enzp. Ma 
anche per il fatto che si col 
loca in un momento di diffi- 
coltéi e d> tensioni all'interno 
del campo s'Uial.sta. 

Un compendio delle fxis 
sioiii e delle imfxizienze è 
tielìe s Diiemda parole i. il 
manifesto sottoscritto da set 
tanta intellettuali, alla fine di 
gnigno, (he ha im'eco vasti. 
sima III patria e itior\ Vi si 
fxirla Ih d( generazione del 
ixirtìto. dello .S'of(( e ch’ila 
ritn leizreiali- ’igii anni di 
.\ovotnn: qnidna d rnn’o- 

vamen'o corre una « ripara 
zione fi'irzicde » del deb to 
che t comunisti hanno ver-o 
I ■ ren; comiinist; .. decisa 
s all’iinclk esima ora . sirchr 
* nessun ringraziamen'o e 
rìciruto t : .si identifica nella 
crisi econorrica la sointa d' 
tondo deU'azione al vertice e 
nella libertà di parola l'unica 
vera concini, ta. si definisce 
d'altra parte cingr,i<ta e fol 
le-» l'idea che una rinascita 
demr,crat:ca possa e.ssere 
con.«eguita « senza o contro i 
comun'sti » La va per impe 
dire che il processo si fermi 
e indicata, in definitila, in 
una continua e mas.siccia 
pres.sione dal hass'i sul PCC. 
soprattutto odrarerso :1 
Frc,nte nazirmale e i suoi 
comitati, ai diversi livelli. 

I firmatari evocano intine 
la possibilità di un intervento 
dall'esterno, ma. allo stesso 
modo come hanno sottovalu 
tato la pc/rtata. soprattutto in 
quel contc.sto internazionale, 
dei mutamenti intrapre.si. 
non prospettano alcuna linea 
per fronteggiarfg. ' Quali che 
siano e quanto .superiori le 
forze a noi di fronte — .si 
limitano ad affermare — tut¬ 


to CIO che possiamo e restar 
fermi sulle nostre posizioni, 
eomporlarc! dignitosamente e 
non agire fier firiini > 

Un documento, nisomma. 
(oiitraddittoru) iiuanto in 
coiicbideiite. che non coutil 
biiisre ceito a soluzunii posi 
tire F. come tale lo critica lì 
/’(’(’. )/(i non SI fino, senza 

forzarne il sviso, interfiretar 
lo come mi momento ih mo¬ 
bilitazione della - reazione 
anti.sorielica c eapitalislica ». 
Diversamente ila quanto era 
aecadiito in I ngherui nel '.'>6. 
la <t firtinavera - eeeoslonn ca 
non vede tomaie sulla seena. 
in liinzione antieomiinista. i 
vecchi fìiirtiti horghesi In 
contrasto non solo eini quella 
interfiretazione. che iifipare 
in quei giorni sitila stampa 
sovietiect. ma con lo .stesso 


Una mostra 
su Torino 
fra le 
due guerre 

TORINO -- Rroin()-,sa dal 
connine ti' Torino, s apri' 
domani, alla Galleria ci 
vica (Tane nioderna. la 
mo.'.tra .< Tonno Ira le due 
guerre (-he r('htera ajier 
ta tino al me.se di maggio 
L‘e.-,po.-.izione vuol e.S'-ere 
un contnlnito anrlie me 
Kxiologico allo -.indio dei 
la .--tona de! eaìioluono 
piemontese .sotto i dive.-- 
ii a.siK'tti de! ‘organiz'/a- 
zione della (ultura (■-: ar 
tirola nei settori- url).i 
ni-.tica. arehitetiura. art: 
figurative, de.sign e arie 
applicata. niusK a. teatro 
romuni(-a.^.one di m.issa 
e infornia/ion. > e rappre 
senta un nio.nienio -.gn:- 
fira’IVO nella ra-o-t itu/;') 
iK' di un rapporto re.th' 
tra le istituzioni eulturali 
e lì territorio Inoltre .t 
titolo e-»'‘niplif.ratiVo e .h 
.sintesi di tutti gl; ahr. 
momenti, .sono .-.tati rao 
struiti. anche attraxr-r-.o 
le Tf-.:inion;anze de la sto 
ria non s''ntta. uh aspet'i 
della vita del per.odo in 
un quariiere significativo 
«Iella c-fà Borgo .S 
Paolo 

.•Xiriniz.a* iva -aranno 
affiancate una sene di 
a'tivi’à collaterali — di 
’nn'tiii. semmari. ipot^'si 
didai’iche. eie. — per sv. 
luppare a'torno ad es.s.i 
il più ampio contributo 
rii r;fIe.s.sione c dibat’To 
neila storia tonnese 


(ififiroeeio iidiiltiro delle 
«duemila fuirole i ai prohle 
mi dell'economia, la classe 
operaia e il fuicse intero .se 
gnono alla telerisione la 
lianea. sconvolgente esposi 
Zone che Ota Sii: fa di quei 
firol temi, chiedono come si 
fossa s dare una mano . so 
no pronti a .■ stringere la 
eing'iia >. 

('io non signihea. ncilurcd 
menti’, die non si manilcsti 
no all'interno del processo in 
alto lineile che il compagno 
Lrniiio. nel suo lapvorlo del 
'27 iiiiosto al Comitato eciitra 
le. definirà - spinte rontra 
stanti e centriUighe di direi 
sa natura • Ida im lato, i 
-i rinnoi atori oltiaiizisti ». vi¬ 
rimi a svalutare e liqtiidnre 
i! patrimonio positivo del so 
rndismo. e « fiosizioni ten 
denti aU'ahhand’ino di prin- 
eqn classisti g .socialisti ’. 
dcdì’altro. t la presenza nel 
partito e nello sie.sso Cornila 
to eentrale di forti correnti 
conserratriri. tendenti a re 
sisteie al nuovo corso, e. in 
parte, a prcfiarare il rìpri.sti 
no di ronrezioni e di metodi 
del passalo -). t/o gb stessi 
dirigenti eeeoslovarrlii sono 
ronsfifieroli dei fiencoH e 
hanno forze sufficienti per 
batteri' 

In (fiicsto ..elìso si sono da 
te e SI conliniiano a dare as 
sienrazioni agli alleali Diib- 
rek. che e (ftcì stalo a Mo¬ 
sca. da solo, n fine gennaio r 
che ha inroiitrato nnovanien 
te I dirigenti .sovietici e cpiel 
Il degli nitri /xiesi del Pcit’a 
di Var.sai ni a Dresda, alla vi 
giba del plenum •-■ di rifirde. 
torna nella caftitah' sovn-tica 
(Oli lina delegaziimc governa 
tira. (Il primi di maggio Una 
seconda nnn'oiie ad alio /• 
vello del fratti), senza i ceco 
slovacchi. SI tiene poco dopo 
a Mo.s(-a \'ell(i seconda meta 
(Il nicKigio. Kossigtiiti (rri.-.-cor 
re tu Ceroslovarrhia un pr 
nodo di cure incontra ripe 
tntumente Diih-ef: «- altri, 
mentre la -> Prai da - fa ero 
(l'ie rnticlu’ esfìlirip’ dei pn 
lacchi e della HDT. Le truppe 
del Patto di Varsavia, che in 
giugno hanin, fxirtceipatn ad 
esercitazioni in territorio ce 
roslorareo. a ritirano con u 
na lentezza che suscita in 
quietudine a Praga. I rappor 
Il sono più difficili ma ri è 
ancora .sfxizio ver disculeTC. 

Ennio Polito 
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Questa volta si è mirato ai vertici delle organizzazioni criminali 

Arrestati ventitré mafiosi in Calabria 


r Unità / martedì 31 gennaio 1970 

Commor.ti c^Is'ar^icolo doil'on. Moro 


Referendum: una vasta 


Caduti nella rete 
i «boss» degli a] 


anche 


appalti 


Una operazione condotta da dieci questure e centinaia di agenti 
Ammanettati uomini dei clan Mammoliti, Piromalli, Rugolo e 
Mazzaferro - Preso preside d^una media che faceva da prestanome 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Una 
grossa operazione di polizia 
che ha impegnato dicci (lue- 
sture italiane e un centinaio 
di agenti e funzionari, ha 
liortato aH’arivsto di ventitré 
persone ed ;illa notifica del 
mandato di cattura per altre 
nove persone già in stato di 
<letenzione nelle carceri di 
Reggio Calabria, «ippartenenti 
tutti ai più temibili clan ma¬ 
fiosi della provincia di Reg¬ 
gio Calabrici. 

Al termine di una paziente 
ricostruzione degli eventi 
criminosi die lianno insan¬ 
guinato la provincia e la città 
(li Reggio Calabria (negli ul¬ 
timi tre anni si sono regi¬ 
strati 276 omicidi, 220 atten¬ 
tati dinamitardi, 2.1 sequestri 
di persona), la questura di 
Reggio Calabria, la Criminal- 
pol e la S(|uadra Mobile 
hanno ricostruito il filo con¬ 
duttore che collega i nume¬ 
rosi delitti. 

Con Toperazionc che col¬ 
pisce i vertici dei più ag¬ 
guerriti gruppi mafiosi (dei 
Piromalli, dei .Mammoliti. dei 
Rugolo, d('i De Stc'fano. dei 
Canale C’odispoti) si .sono in- 
fcrti — .soprattutto se indizi 
e prove raccolte dalla polizia 
saranno ritenuti validi dalla 
.Magistratura — dei colpi ab¬ 


bastanza duri alla ramificala [ .Sigilli, di 'faurianova, indica- 
organizzazione mafiosa cala- I to dalla (lueslura come iute- 


blese che, in concomitanza 
con la realizzazione di imj>or- 
tanti opere pubbliche in Ca¬ 


labria, 


condotto. 


statario di numerosi camions 
quale pias-^tanome dei Piro- 
malli: rapiialtatore reggino 


suo j Domenico Libri, in soggiorno 


interno, una spietata lotta di 
assestamento che ha reso più 
aggressiva la pressione in¬ 
discriminata della mafia su 
lutti i settori dell’ attività 
produttiva, che ha rafforzalo 
finanziariamente i grujijii più 
criminali portiindoli acl atti¬ 
vità illecite più lucrose tse- 
queslri di persona, traffico di 
armi, stupefacenti e diam.io¬ 
ti). Non a caso, le indagini 
di polizia — come più volte è 
stato chiesto daH'intero mo¬ 
vimento democratico calabre¬ 
se e, in particolare, dal Parti¬ 
to comunista italiano con il 
documento parlamentare e la 
mozione presentata alla Ca¬ 
mera dei (U'putati — sono 
state anche ri\()lte alla con- 
sistiniza patrimoniale degli 
arrestati, (piasi tutti « appal¬ 
tatori o prestanomi di ma¬ 
fiosi quali proprietari di 
grossi automiv./.i impiv-gati in 
operazioni di sterro nella 
co.'>lrii/ioii(‘ del porto di 
Gioia Tauro e delle opere 
infrastrutturali per il V 
C(‘ntro siderurgico. 

'l’ra gli arrestati ci sono un 
preside di scuola media, il 
bienne professor Franc^'sco 


L'inchiesta giudiziaria 

Primi interrogatori 
degli arrestati per 
la truffa del Belice 

I sindacati; « L'indagine primo passo contro 
la speculazione » - Dichiarazione di Mancini 


ROMA — 


Mancini, che fu ministro dei | seppe Fantaleiia. Sarà lui il 
Lavori Pubblici aH’epoca del . primo ad c-s.sere ascoltato nel- 
Icrreinoto del Belice. ed al la cella del carcere .San Gin- 
quale hanno fatto riferimento i liano. dove è rinchiu.so assie- 
alciini giornali in relazione ! me agli altri. Il magistrato 
alla vicenda doll.i ricostru- vuol sapere da lui se i fun¬ 
zione. ha rilascialo ieri una /.innari deH’i.spcttorato dei 
dichiarazione. terremotati e dell'Lses hanno 

Giacomo Mancini afferma J)rete.so « bu.slarelle » per le 
che « rise.s è stato istituito falsificazioni contestate e Jicr 
nel (luando i .socialisti ‘ generosi sovrapprezzi con- 

non erano al go\crno: l’i.sti- J l>c-’ la realizzazione del¬ 
iuto fu chiamato a collabo- I opere. ^ 

rare nel Belice in quanto en- ! Mentre 1 inchie.sla giudizia- 

te pubblico abilitato |)er Icg- i ria continua il suo corso .si 
gc nel cam|X) dell’edilizia so- | registra un iniziativa dei sin- 
cialc ». L’e.x mini.stro sociali- i «iacati. In un documento uni- 
sta esclude jxii che ai 130 ‘•''no della Federazione regm- 

progetlisti utilizzati daU’Iscs tiale CGIL C I.SL LIL. pubbli- 
per collaborazioni interne sia- j un incontro con le 

no state corri>j)oste somme -strutture sindacali delle 
superiori a ciuelle jircviste ' ^re provincie « terremotate ■> 
dalla legge. Ricordato che ! (Trapani. Palermo e Agrigon- 
egli fu ministro dei Lavori ^n). il sindacato rileva come 
Pubblici fino al giugno T,8 l’ind.igine della magistratura 
e poi dal dhembre ’Ga al hi- rapiirescrti r una prima n- 
cho ’6t». .Mancini si chiede "’ia lunga e npe- 

perchè si chi.nni in cau.sa lui rii denuncr dei fc- 

e non altri nnni-tri « che pos- 

.sono saperne di jiiù ». i ‘^ix-culazione. L.a ricostruzio- 

.. I ne — prosegue il documento 
Riferendosi mfine a recenti j _ continuare, attraver- 

dichiarazioni del neo ve.sca.vo * democratico 

di Acerra. don .\nton:o Ri- | popol.i/ioni 

iMildi. che fu p.irroco di San- ■ ,, , , i 

ta .Ninfa. Mancini ha afferma- ! documento dei sindaca i 
to che. a parto le mÌMire di ! necessita di 

emergenza. .si. tutto ciò che i "" provvedimento m egrati- 

è accaduto dojìo. sulle ina- i nlla legge DK. quella che 

dempienze. .sulla mancata i d-> 2 anni a quc.sta parto, con 

... j . . ■ mrme di decentramento, ri- 

rcah/zazioce dei progetii. non , , -• i* -, 

I ballando perciò 1 impo.stazio- 

capisco perche debba essere , , , , __. 

. ' - j . , - 1 no che ha aperm la .strada 

interrogato io?, dato die < ci , - , „ 

■ . ... - . - j • -^Ile nilx'ne per le caso jxi ri¬ 
sono stati altri ministri dei , . , 11 * i i 

I • o III- - I Lin e le opere piibb.iche. ha 

Lavon Pubblici da quando. , , 

quas. dieci anni fa. ho .ascia- ricastn.zione delle case di 
to quella carica ». proprietà privata ». Inoltre i 

• • • sindacati annunciano < la jirc- 

P.ALER.MO — Domani, mer- parazione di una piattaforma 
colcdì. il giudice i,struttore di ! organica di sviluppo per un 


Giacomo ! raiipaltalorc agrigentino Giu- 


Traiiani. Giu.seppe Scinto, ini¬ 
zia gli interrogatori dei tre¬ 
dici arrc-st.iti jx-r rinciiicsfa 
sulle PIÒ case dei terremo¬ 
tati di Salonii costruite dal- 


progetto di rinascita b.as.ato 
sulla \ alorizzaziorK' delle ri- 
-sorse locali, attraverso razio¬ 
ne coordinata di Stato o Re¬ 
gione ». 


Difficoltà nel servizio 
escavazione dei porti 


ROM.\ — Mentre si intensi- ' 
ficcano le richie-ste di nume¬ 
rosi scali italiani per urgenti 
interventi nei lavori di c.sca- 
vazione dei fondali, il SEP 
(Servizio escavazione porli» 
è suU’orlo del collasso, per 
il continuo decadimento dei 
mezzi e delle strutture di ser¬ 
vizio. 

Negli scorsi anni erano 
stali avviati numerosi con¬ 
fronti tra gli tnleros.saii. In¬ 
tesi ad affrontare i temi 
della riforma e dellefficien- 
za del servizio e i lavoratori 
del settore si erano più volte 
dichiarati disponibili per so¬ 
luzioni operanti ed incisive: 
purtroppo finora ntxi si è ap- 


’ risultalo e i lavori di pulizia 
dei fondali subiscono conti¬ 
nui ritardi, con negative n- 
pcrcu.s.sioni sul lavoro por¬ 
tuale. 

Un gruppo di senatori co- 
nuini.--li I primo firmatario il 
compagno Federici) ha rivol¬ 
to al proposito un'interrog.a- 
zione al .Ministro dei I^avori 
Pubblici per chiedere un in¬ 
tervento al fine di giungere, 
in tempi ragionevoli, a quel¬ 
le innovazioni strutturali ciie 
consentano al Servizio di 
raggiungere uno standard 
produttivo tale da permetter¬ 
gli il mantenimento economi¬ 
co sul.mercalo e un’adeguata 
corrispondenz-a alle esigenze 


prodAto ad alcun concreto I dei nostri porti. 


obbligato a Rovigo, che no- 
iio.staiite le coiminicazioiii 
(Iella que.stura al Comune di 
Reggio i*(l agli uffici pubblici, 
continua ad ottenere appalti 
(fra cui lo sterro per il rad 
dojijiio dei binari fr.i Reggio 
Calabria e \’illa San Giovan¬ 
ni): rappaltatore France-,co 
Ferrariiio che, grazie agli aj) 
poggi politici (li alenili per- 
■sonagui democristiani e del 
sindaco democristiano di 
Santa Eufemia d’.Aspromoiite, 
■Sta tittualml'iile costruendo 
un colossale e moitrnoso al¬ 
bergo che trasforma total¬ 
mente il grande piazzale di 
Gamljari(‘ d’.Xspromonte: il 
nipote di don <' Mommo 
Gioacchino Piromalli, di -D 
anni, che esercita, apparen 
temente, varie attività legali 
(negli .dl/crghi, neH’ediliz.ia. 
ecc.). Contro don « .Mommo » 
Pirornalli (ora ricoverato iiel- 
l’ospedale « Piemonte » di 
Me.s-,ina). il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica pres- 
.so il trihiinale di Palmi, dot¬ 
tor Ernesto .Morici. ha spic¬ 
cato nella giornata di ieri, 
mandato di cattura sotto la 
pesante im()iitaz.ione di essvre 
stato il mandante della bar¬ 
bara ucc isione del - c cimpa- 
riello ». il ITeniie Salvatore 
Giuliano, .scomparso il -t gen¬ 
naio e rinveiuito il 20 gen¬ 
naio scorso nel fondo di un 
Inirrone In località .Marrolla 
di Gioia Tauro con il corpo 
orrondamenlu mutilato. 

Gli arrestati in provincia di 
Reggio Calabria .sono: Guori- 
no .An.selmo di ài anni da 
Maropati: .Antonio Avignone 
di -17 anni da Taiirianova: i 
.Antonio Dinaro di 32 anni da ! 
Melicuccà; Antonio .Mammoli- j 
li di -Il anni da Castellace: j 
France.sco Feiraino di -1!) an- j 
ni da Reggio Calabria: Do- • 
menieo .Aramiti di 26 anni da ! 
.Samliatello: Francesco Sigilli • 
di -i-I anni da Taiirianova: j 
Santo Ficara di 23 anni da 
Reggio Calaliria; Domenico 
Codispoti di .32 anni da Reg¬ 
gio Calabria: f’rancesco Co- 
dispoti di -t!) anni da Reggio 
Calabria: Domenico Se.sio di 
3.3 anni da Caniiavò: Pa.sciiiale 
Ventura di .’JK anni da Reggio 
Calabria: Filippo Portafortu¬ 
na di 32 anni da Reggio Cala¬ 
bria: Antonio Portafortuna di 
26 anni da Reggio Calabria. 



convergenza 
evitare o^ni e< 


per 


evirare ogni eccesso 

Dichiarazioni del compagno Malta e di Mazzola (DC), Mamm? 
(PRI) e Bozzi (PLI) - Sollecitata una modificazione delle norm?» 


Hill# 


Momo » piromalli 


a dc'stia, Mammoliti 


Carriere aH’ombra dei potenti 

Que.sla voll.i si faià sul .seno? L’arre.sto | ircvato ucci.so in un burrone, senza tes'.a 
1-1 personaggi ammanellali nel corso delia j e senza mani. Don Momo che (Jggi lia BO 


grande operazione di polizia della scorsa 
notte', potrebbe far pen.sare di si anche 
se troppe volle, in pas.salo. 1 « l)o.s.s » e i 
« capiba.stone » presi con le mani nel sacco 
erano riusciti a farla franca per il rotto 
deu.'i cullia. 

I''.a i bo.ss caduti, ciuesla volta, in mano 
alla polizia, non ci sono molti nomi nuovi, 
ma certamente alcuni « capi dei capi » e 
cioè coloro che. per anni, con la compia- 
coiiza di prrsonalità de (si parla addirittura 
di alcuni sottosegretari) hanno fatto il bello 
e il c.illivo tempo nella piana di Gioia Tau¬ 
ro (• nel mondo degli appalti, subappalti c | 
lavori pubblici. A loro .sono legate le cosche i 
più «attive» della zona tirrenica c jonica | 
(L'ila Calabria: i lavori di sbancamento per | 
il porto di Gioia 'l’auro, seque.stri di persona, i 
il controllo tU'gli appalti per rmterramento 1 
della ferrovia a Reggio e l’attività di bandi' ; 
e gruppi di fei'cei.s.sinii taglieggiatoli del- 
l’A'^Ijromonte e co.si via. 

Fra i ventitré arre.stati primeggia, p^r 
importanza, don « Momo » Piromalli. attuai- | 
m.-nte ricoverato in un osped.ile di Me.ssina. j 
II suo mandato di cattura lo accu.sa di es- I 
.sero il mandante della barbara ucc'.sione di j 
un ragazzo di 17 anni. Salvatore Giuliano. 1 


anni, fu anelie accusato del .sequestro di 
P.uil Getty. ma venne prosciolto dal giudice 
i.struttore. Negli ultimi anni, don « Momo », 
in.sieme al clan dei Mammoliti aveva co.sti- 
tiLto la famo.sa « Mapir » (Mammoliti Piro 
mal'i. appunto» che aveva in appalto lo 
sbancamento dei terreni a Gioia 'Tauro. 
Tutti i camion della azienda (si è scoperto 
ora» ermo appunto inti'slati all’irrepren.si 
bile prof. France.sco Sigilli, preside della 
.scuola media di Taiirianova arrestato ieri. 

11 Piromalli, nella spartizione mafiosa del 
la Calabria, controllava le zone a mare del 
1 versante tirrenico. Al clan dei Mammoliti 
! era invece demandato il « controllo » del- 
I Tmferno e del traffico delTintegrazionc del 
I prezzo dell'olio della CEE. I .Mammoliti. da 
j C'astellace. pos.siedono appunto grandi e.sten- 
j sion; di uliveti e .sono, notoriamente, bene 
amncinigliati con ambienti ministeriali a 
Roma. Secoiuio alcuni sarcbliero anche pos- 
.se.-.-ori di una parte delle azioni dì una sta¬ 
zione televisiva della piana di Gioia 'Tauro. 
I Molto importanti nel « Gotha » mafioso ra- 
j lahre.se .sono anche Rosario Rugolo o Giro- 
I lami) Mazzaferro che è stalo pre.so a Roma 
j dove si trovava, pare, a « curare » i propri 
affari. 


' RO.M.\ — Reazioni in Pari i 
^5**#*^ - I bU'iito airariicolo dell’onore 

"-«V I volt' .Moro sul ti. Giorno » ri 

~ I "^xtrdo ai referendum, nel 

I quale il presidente della DC 
j I Ita .sottolnieato al tempo ste.s 

I j so la necessità di evitare ogni 

J e.aesso in uno con la salva- 

^ -«V f ^ ! Ètb'irdia dell’istituto. 

m ^ I Fra gii inlei-peilati il eom 

^ - , j pagno .Alessandro .Natta, pi e 

§ \ . I •‘'itlente dei depnt.iii eoimini- 

M \ ^ Ixi affermato die -< le po 

M \f i d.'ll'onort'vole .Moro sul 

M I ^ I pr()l)lema del referendum 

- M. 4 ^ 1 ee.inr.(loiii) in larga misura 

mr X ‘ *■*’” ^l'"-'lle die aiidie noi ab 

W ' " ^ IxonK' sostenuto. .Mi sento in 

r ' ' ' do't'i'e inii.inzitiitto di so'to 

.. . I " i l.neare — lia rilevato — die 

I andie per noi il prineip'o (id 
! referendum come elemento 
- I iinixirtiinte del sistema de 

4-^ inoeralico. non (' in d si iis 

sionc'. deve essere anzi sai 
” vaguardato da un uso strii- 

biirroiie. senza testa ment.ali' i' distorto ». La de¬ 
omo che oggi Ila BO cisione opportuna e corretta 

Ito del .sequestro di della Corte Costituzionale si 
prosiiiolto dal giudice è mossa — ad avvi.so di Nat- 
anni don « Momo », — in questa direzione ri 

R»”?MmSuiS: P-'P«'>^‘”do n-a l’altro * l’esi- 

iveva in appalto Io stata ^la a\- 

eni a Gioia Tauro. Statila da diversi irruppi par- 

zienda (si è scoperto lamentali, c tra questi (iiielli 

iti'slati all’irreprensi ] delia DC e del PCI. di una 

Siglili, preside delia ri'visioiu' delii' norme clu' ve- 

anova arrestato ieri. golano l’istituto del referen- 

irtizione mafiosa del dnm ». 

L le zone a mare del 11 ciimpagno .Natta affer- 
clan dei Mammoliti ! nnelie ■(•lie s. tratta, a 

,r Smo d';;, 

EE. I .Mammoliti. da ! l'iconvi'nienti. le (i.storsi,.ni. 
ippunto grandi esten- j eouftisioni (1»' 1 iniziativa 
. notoriamente, tiene dei l'adicali lia fatto emi'rgo- 
Dicnli ministeriali a ! re in modo elle il (|U('sito 

sarcl)l)ero anche pos- , su eiii i cittadini devono es 
Ile azioni di una sta- , seri' eventualmenti' ( liiamati 

) ;i decidere sia del tutto eliia 

sario Rugolo e Giro- >'Io del -si o (lei 

stalo preso a Roma j come nel caso del rt'fi* 
a « curare » i propri i rendnm ». 

1 Concludendo. Natta manife- 


■'Li li silo .KCi'i-d.) (on Moro , 
^aiulie '-ni Luto ( h,- !a ri j 
! i h es..i (h .ihi'ug.i/ioiu' di una | 
j il gge, ;>1 (1 l.i del g ndiz'ii | 

(il ainmi'-'-ii.lillà o di legati j 
j niit.'i eost tii/ioiKile del reti' | 
j rendiim. è uii.i soile ■ t.iziune I 
. al Parlani iito a loinpiere T. j 
I pri.pr o ('evcre (il iinnn.ire. i 
I d adi'gii 're la h'g sl.i/ione | 
alla realta de mot retie.', allo j 
i spinto publiliei). aire.sigen/a | 

! di lihei-to i- (Il g.i!--ti/i,i. Sol ; 
j to (UH --io profilo noi pi n-.i.i 
j ino ( Ile ner i reri'i etuliiin che 
I sijiio tuttora piiuleiiii. anehe 
j per (|iie!l già ( -.( hi- d.ill.i 


riore a (niello attuale. Oeeor- 


sostenuto. Mi sento in I Corte, il P.ul.iniento po'-.t t' 

inii.inzitiitto (Il so'to ! debbi iinpegii.u-i a dire .-o 
— ha rilevato — ehe j lu/ione leci-Iaii\<i a ( oinin 
)er noi il prineip'o del ! i miv dal proiileina dtir.ibor 
dnm come elenienlo I to ■. 

iute del sistema de j Per il ('emocn-t''no Maz 

i(o. non (' in d si iis | /ola. respons.,bile del s-ttore 
deve ('--sere anzi sai : <• diritti eivih - del suo par 
:lato da un uso strii- ' tito. deve t ---ere pt‘r piain.i 
' (' distorto». La de- j iosa pri’V -lo ^ i’.idegiianieii 
oppoi'tiina e corretta | to del numero delli' firmi' al 
’orte Costituzionale si mimero degli elettori - teiien 
> — bd ilvvi.so di Nat- | do eioi'- conto che (|ii,indo il 
n (iiiesta direz.ioiu' ri • i(i-:titiieii'e fi-si’i in einqnt'et'ii- 
‘iido fra l’altro « Tesi- j tornila le firme, il corpo elet- 

L'he era stata già av- | turale t'ra notevolmente infe- 


j fi' anche modificare le nor- 
I ini' ehe riguardano la eontein- 
I poi ane tà di p ù referi'iidnm, 
j pi'r evitare la confusione 
; si.i nella raccolta delle finn» 
j e .-i.i al momento del voto ». 
I li repubblicano sen. Mam- 
I mi ritiene per parte sua « op- 
I ncrtiina l.i eonsiilla/ione sul 
I f.nan/i.iniento dei partiti e 
I legge Reale I repul)l)lieat4 
; |)er.i!tro .< non rifuitiino modi* 
f fazioni legislative che vada¬ 
no nel seii-o voluto dai co- 
siitiu'iiti per il referendum». 

Il eapogrupp,) hl)erale Roz¬ 
zi inf.ii - afferma ehe « Ik 
r-iffiea dei refereiuliim radi- 
(.ili. non animes-i dall.i Cor- 
I te ('(--tituzion.ile, avrebho 
I i r.'.i'o di-orient.unento e In- 
^ (ertt'/za negli elettori. I feibl 
I '-ollevati ( 1.1 (pit'-ti referen- 
I (liim. tuttavia, sono secondo 
me meritevoli di rinu'ditazio- 
IH' parlamentare. Le Camere, 
((iiiiuli. devono int('rvenfr« 
I prontamente per dare soddi- 
j sf.izione ai motivi che stanno 
j alla hast* dei ri'ferendiim. evl- 
t.indo ei'ii ei(i la ct'h'hrazionO 
i degli stt'ssi ». 


Quanti aerei privati 
inte.stati a società estere ? 


ROM.A — Rispondendo ad ' 
un'interrogazione del compa¬ 
gno sen. Di Marino, il mini¬ 
stro Pandolfi ha confermato 
che vi sono nel nostro paese 
numerosi aerei di proprietà 
di industriali c finanzieri ar- ! 
tifìciosamente intestati a .-o- 
eie'à estere j 

Secondo il ministro non e'è ' 
stata in un pruno tempo pos- t 
sibilità di interventi perehi', ' 
in base albi kgislaz.one vi- • 
genie, il carburante imb.u- j 
calo si doveva intendere co- 1 


J me « e.sport.izione dcrinitlvat 
e. (luindi. u.sufruiva — aeeer- 
t.ita !.. reciproeità - - dei be¬ 
nefici dovuti in questi cast. 
Sull.i scorta però delle distx)- 
.siz.iom relative al decreto sul- 
1 1(' espor»azioni di valuta, se¬ 
condo Ton. Pandolfi, è ora 
po.ssibile intervenne: si trat- 
' ta di aecertari'. in occasione 
t (il scali (li a*'i‘ei h.utenti ban- 
t diere « di comodo ». se gli in- 
' U'K's.sati a bilia no provveduto 
j a regolarizzare la propria po- 
1 aizione fiscale. 


Il nuovo sistema elettronico continua a €< bloccare » i conti correnti 


Banco posta ; solo il ritardo è automatico 

Quasi cento miliardi per un progetto che non funziona - Tortuose procedure: timbri, bolli, firme e controfirme 
Ancora fermi due milioni dì bollettini - Le responsabilità del ministero, deirazienda e della società multinazionale 


KOMA — Il \n(KjciU> per riti- 
iinrare e automatizzare i ser¬ 
vizi del Baiieo posta risale 
af/ti inizi del 1970. Allora era 


ìrodurre le neres.^arie innova- 
zioni nclt'amministrnzione e 
nel funzionamento delle Po 
sto. hi denunciano anche come 


previsto 


Sano .stati inoltre arrestati, 
nelle località di .soggiorno 
obbligato. Domenieo Libri, di 
)3 anni (da Cataforio a Rovi¬ 
go): \ incen/.o .Mammoliti. -17 
anni (da Oppido a .Montepul- j 
ciano). Salvatore Maiiimoiiti, | 
3)1 anni ida Oppido ad Ori- | 
.stano): Rocco .Mammoliti di | 
32 anni (da Oppido .i Pesa- I 
ro); Ser.ifino .Mammoliti. di | 
2){ anni (da Oppido a Perù- | 
gi.i); Rosario Rugolo di 34 j 
anni (d.i Oppido a Padova); j 
Frani e.sco Rugolo di 3!) anni ! 
(da Oppido a X'asto»; Giro- ! 
lamo .M.iz/aferro à Roma; | 
.\ntonino Portafortuna (da : 
Terri'li a Rimini). 

NeTv carceri di Reggio Cd- j 
labria è .stato notific.ito un 
nuovo maini.do di cattura a j 
S.mto .Xr.iiiiti di 31 anni: Sa¬ 
raceno Vinccii/o di 2<ì anni; 
(iiovanni Tegaiii 3U anni; Na- 
t.ile S.mu') di -14 anni; Giro- ' 
iamo Chirom.iiini di 6(( anni; { 
(iiiMcchiiio Chiromanni di 44 
anii.; Domenico Crea di 41 
anni; Giuseppe .Avignone di 
40 anni (arre.-tato in .seguito 
ali'uecisioiie dei due carabi¬ 
nieri a Ra/zà di Taiirianova); i 
Paolo Strali di 40 anni; Do- ! 
menno Palaniara di 47 anni; j 
Nunziato Pal.miara di .30 an- • 


dieci centri compartimentali 
e un centro nazionale per i 
conti correnti .sarebbero oc¬ 
corsi circa 12 miliardi di lire. 
Ora si afferma che ne occor- 


liistallare | l’impnn visazinne. l’impreci- 


denza, e coimnupie la facilo 
ncria con cui si è proceduto 
hanno recato alle PT e al 
Paese danni rilevantissimi, 
con sprechi di denaro solo in 


j zione. perché un conto 
. corrente versato a Milano 
1 giungesse, poniamo, a Pari, 
* occorrertelo dirci - (juindici 
I giorni poiché le varie opera 
' zioni (riscossione, trasmissio- 


in una ipialsiasi succursale 
di .Milano. Alla f ine della .stes¬ 
sa giornata il versamento vie¬ 
ne trasferito, col furgone del¬ 
le PT, alTufficio postale del¬ 
la .stazione, dove si compiono 


almeno 


.Sempre i parte gitisiifirahili col proces- 


allora si d’cera che la spesa 
annuale per ta gestione degli 
impianti si .sarebbe aggirata 
j .sai tre miliardi. Ora si so- 
I stieiie che ce ne vorranno al- 
1 meno dicci. 

I .■\ncora nel ’70 si ipotizzava 
I che il servizio automatizzato 
I del liaiteo jiosta sarebbe stato 
I completato (con dieci centri 
periferici sui IC» preci.sfi) en- 
! tro il 1977. Ora si pro.spetia 
I la possibilità (non la certez¬ 
za. duiupie) che (pic.slo tra- 
{ guardo ivitrà essere raggiunto 
. solo entro la fine del Ì9M. 

I Olà questi ritardi, clic si 
1 .sommano e si acciimidaiio 
! Timo sulTaltro. denotano il 


i so inflaltivo. .sottoiitiìizzazione 
j e pessima gestione delle sles- 
I .se risorse umane di cui di 
' spoiic l'aziciid'i postale. 

I Oggi, in.sieme al • sistema » 
; centrale, funzionano — anzi 
1 dorrebbero funzionare — 

! altri sei centri compar- 
' timcntali di elaborazione da¬ 
ti iC.F.l)) a Roma. Bologna. 

; .Milano. Ancona. Sajmli c 
I Bari. Questa nuova .striitliirn 
I operativa era stata concepita 
I per snellire i servizi, per rerr 
. dere più agili c rapide le pro- 
i ci’dure. (Jnel progetto, dnn- 
j qiie. aveva una s filosofia ■» 

• valida e Tha ancora. no¬ 
nostante lutto. Ma cosa è ac¬ 


ne. registrazione) venivano e- i gli smistamenti; successiva- 
segiiite a mano e « viaggia- | mente lo stesso bollettino vie- 
vano alla velocità delle let- 1 ne portato alla ragioneria 
tercT-. Sella .stessa riltà — da centrale, dove esiste il CFD 
Roma per Roma, come si di- • (centro di automatizzazione), 
ce —. le medesime operazio- j e qui .si verifica la registra- 
ni venivano completale in ì zione. 
due tre giorni c in vari casi 1 


anche t a rista ». cioè nel 
momento in cui il cliente 
si presentava allo sportello. 
Ora. con i ('ED. il medesimo 
lavoro si esegue in reiiti gior¬ 
ni e anche più. I tempi si 
sono prolungati a (bsmisiira 


(Questa serie di passaggi, 
che peraltro non varcano il 
perimetro cittadino (perché 
se si deve raggiungere un al 


iicnir.sule ; lavorava a mano. .Anche qiie 
Iella stes- j sta storia, per quanto mere- 
nciito vie- I dibile, ha una sua giii.slifica- 
'porie del- j zione. I CED dovevano, scm- 
stale del- j mai, condurre ad una ridiizio- 
compiono j ne del personale. Ma gli stes- 
iccessiva- si centri funzionano roti dif- 
dliiitj vie- ficoltà. sempre per l'imperi- 

agioneria zia di chi li ha impiantati, 
e il CED I nuovi moduli per i versa- 
zzazionc), menti dei conti correnti, fra 
registra- Taltro. risultano spesso im- 

i precisi, o sjiiegazzali. n co 
passaggi, j mitnque diversi da come il 
ircann il 1 '• cervellone » li esige per po- 
(perché ! ferii incamerare, .-\llora sue 
’re un al ' cede che per un .legno in più 


KKCOO .SI ('.srj/ac IO / CMII (/(or- I „c peggiora in maniera im- 
ni e anche piu. I tempi si , pre.s.\ionante) richiedono dagli 
sono proliiiipati a d'smisiira | ni dieci giorni di tempo, 
anche .se si tratta di opera- ] proprio come accadeva prima 


modo per lo meno discutibile, i caduto'^ 


con cui si è lavorato per in- 


Di fatto, prima dclTaiitoma- 


’ zumi eseguite da una filiale } 
! per il CED della .stessa filiale • 
Questo succede per una se- j 
rie di intralci di ordine ope¬ 
rativo che certo non dipendo- j 
i no dalla volontà dr! personale < 
j ma dal come » i nuovi ser- j 
' v'zi sono siati costruiti e ar- j 
j vinti. -Si fn. per esempio, un j 
1 versamento su conto corrente ^ 


tro centro abitalo la sitiiazio- I o in meno, o per ima qiial- 
ne peggiora in maniera im- ! s'asi « acciaccatura quei 
prc.s.sionante) richiedono dagli I ^noduli non vengono presi in 
otto ai dieci giorni di tempo. * considerazione dai cosiddetti 
proprio come accadeva prima ! ♦ lettori ottici ». i’ cioè da- 
dclTiii.sInllaziotie dei ('ED. E ' gli elaboratori automatici, e 
questo perché — anche per le 1 vengono scartati. In tal modo 


Sembra che airorigine della strage ci siano motivi «d'onore» 

Venditore ambulante uccide 
tre persone nel Messinese 


I.Vniità della opt'r.i/ior.e. la j 

qu.ilità degli arre-tati non } MfTSSIN.X — Un uomo Ni- 


I dclTiii.slallazioiie dei ( ED. E ' 
I questo perché — anche per le | 
I BT — si è fatta la te.da. ! 
j ma non si sono fatte le gam i 
j he. perché .si è impiantato ' 
‘ il Centro di elaborazione dati j 
! ma non si e provveduto ad j 
j automatizzare le operazioni j 
! necessarie a collcgare in via j 
I diretta gli iiffiei per il versa- { 
mento ilei eonti eorreiiti con 
^ quelli che devono recepirli. 

1 Solo ora, infatti, e dietro in- 
j sìsienza dei snidarati. si prò J 
spetta la possibilità di f,rga- j 
j IV zzare una < linea verde > | 
I per superare il normale an j 
j (lamento del vecchio servizio • 
I fMisIaìe e raccordare sporteli! j 
j di csazumc e centri di eia- j 
■ borozione. j 

! Oltre a ciò. nr>n si è prov- i 
j ri'duto ad aggiornare i'orga- j 
j HI "Orione degh uffici e degli ! 
. sportelli Cf/Tiiemporaneamente j 


Detenuto 
accoltellato 
nel carcere di 
Poggioreale 


la-ci.ino dubbio alcuno: si è 
voluto a.ssc.'tare un duro col¬ 
po alla organizzazione mafio- 
.-.a disari icol.mdola ai suoi 
Vertici. li r.ipjxirto giudizia¬ 
rio elalxirato dai fun/.on.ìri 
di jwlizia — anche se non 
pili) essere re.so noto in que¬ 
sta prima Lise i.'»iruttoria — 
è. pen'). ricco di riferimenti, 
di coniies.sioni tra fatti sjx'ci- 
fici criminosi che comprova¬ 
no a sufficienza la ma.ssiccia 
prc.-vnza m.if:o-a negli appal¬ 
li. Ilei .-^uKippalti e nel con¬ 
trollo di moltepi.ci attività il¬ 
lecite. 

Si individuano per la prima 
volta, nomi «nuovi» cd in- 
sosjX'ttabili (quale il preside 
di Taiirianova). si portano a- 
vanti con determinazione 
provvedimenti che. nell’im¬ 
mediato. {x>s-ono -svrvire da 
deterrente alla recrudo.sceiiza 
del ft'ihvmeno mafioso che 
co'.titui.-i.e. ormai, uno dei 
Littori principali delTaggra- 
var.-i della .situazione econo¬ 
mica c .sociale e (LelTordinc 
pubblico in Cal.ibria. 

Enzo Lacarìa 


! cola Tr.fin'). di -33 anni, in 1 
! cesurato venditore ambulante | 
] ha ucci'O il f.ilt'gname Già- j 
forno Colo-i di -3(3 anni; su j 
bito dofxi ila .spar.ito al tuo , 
I l.tre di una rivendita di ta- ■ 
: b.uchi e alla moglie di que j 
j .sii. t'd ha appiccato il fmxo ! 
I alla loro ab.tazione. ucciden ; 


i-tituito po.'li di bliKco e 
.-tanno cercando i! venditore 
anìbulante anche nelle cani 
|)agne vicine. Second.» le pn 
me teslimonian.'.e raccolte da¬ 
gli inve-ti'gatori. Trifin» a- 


nio tra il loro figlio diciot- I insinilazione dei CED: 

tenne e la figlia delTomici- i •’•* altri termini, or¬ 
da. Rosa, pure di 18 anni. i d momento deila 

.Alcuni vicini di ca.sa dei ! conti corrcn 

Ci'li e rii Trifirò h.anno rife- ! bo.,ei,inì predi-.po^ti in 


mina ai orga- , x,xpoLl — Un detenuto. Ci- 
t linea verde > | ro Pernice, di 29 anni, di 
il normale an j Torre del Greco, il quale era 

rechio servizio '■ stato nnrlnu.so ieri nel car- 

irdare sportelli ì Pogg.ore.iìe. c .-tato 

meri di ,dn- ! accoltellato .-tam.iP.e da altri 

‘ ■ j due recUi.si inrappucciali nel 

i padigl.one « Salerno » delTisti- 
non si è prov- i luto d: pena. 
iornare i'orga- \ Pemire. dopo aver r.cevu- 
1 uffici e degli ! pr.m.e cuic nel .'centro 

nporaneamente j -> Sati Pao.o dei car- 

/ - cere, e stato ricoverato .nei 


) Io-pedale Cài'dareiìi. 


I V operazione deve essere rlp*- 
tuta. 

! l'i sono ca.si in cui un qual¬ 
siasi errore compiuto sui mo¬ 
duli proroea ritardi enormi. 
L’/.V.-\/L, per eìtanie uno. ha 
.stampato bollelliiii che il 
€ cervello » del CED non rie- 
.svc a registrare. Chi versa 
con quei tnodidi i contributi 
dovuti (i/f’/.Y.A/L non sa cht 
la sua operazione subirà un 
ralleiitiiinento in ogni caso 
sproporzioii'ilo. 

Sc‘-ondit un calcolo appros¬ 
simativo si ritiene ora che 
non siano ancora giunti t in 
porlo J-. per tutte le ragioni 
indicale e per altri « iuciden- 
I ti ■> fimzioiiali, circa due mi- 
j lioiii di bollettini di conto enr- 
rriife (fiOO mila solo a Bolo- 
I guai, (pianto spreco di risnr- 
j se materiali e umane questo 
I ha provorato'.’ Quante spese 
in piu.' Quanta gente é stata 
direttamente danneggiata? 

Certo, le respoiisabiUtà del- 
Taz elida sono evidenti e pe¬ 
santi. liaMi pensare, fra 
Taltro. che è tuttora in atto 
' uno scontro fra chi presiede 
j al Banco posta r chi .sovra- 
I intrude al processo di mcccn- 
i nizzazione per decidere chi 
deve dirigere il servizio au¬ 
tomatizzato. .Ma c’è un mi¬ 
nistro che sgovernai- le PT 
e c'è ima grande mnltinazio- 
iiale alla liliale c s^ata affi- 
j data la » romme--sa » di ese- 
I guire. insieme aìTOlive'ti, i 
! nuovi impianti e di affittarli 
' alle PT. E anche questi ran- 
I no ii!.^, -•ti ncU'elcnco dei re- 
i spon-alv,. 

Sirio Sebasfianelli 


.Alcuni V icim ai ca.sa de 
Celi e di Trifirò hanno rife 
rito che i due giovani anvo 


Vivbl)e UCCISO (iiacomo Colo- i reggiavano 


alcuni 


si perché sospettava — non 
si .sa ancora in ba.-e a quali 
e!» menti — clic il falegname 


ambedue. Trifirò fino a [ in-id:asse .sua moglie, o addi- 


t.nrda notte era irreperibile, i 
E‘ accaduto ieri sera a Pa- j 
ce Del Mela, un com.inc di j 
quattromila abitanti a qu.t- j 
r.vnta chilometri da Messina. I 


Carabinieri e p«o!izia hanno ; guenle 


I rittura avc'sse una relazione 
j con lei. 

j L'uc;is;one dei due con'u 
j gi Pietro C»li t' R<)sa Calde- 
i r,):u' i.iveve. sarel>l)<' cor.-e 
; giienle al manc.vto niatrimo 


fin da quando frequentava j 
no in.'ic'me la scuola media e • 
avrebbero dovuto sposar.-i a- ! 
dc'sso. Seconda) alcuni vicini • 
di casa, .si sarebbe trattato ' 


i s:eme a tutto d redo della 
! nuova Complessa macchina. 
j Inoltre le norme interne del- 
I Tazicnda postale sono sempre 
I quelle di una volta. Si proce 
, de alle vane operazioni a 
, forza di timbri, bolli, firme e 


di casa, .si .sarebbe trattato ' .-.—' < 

di «nozze rip.nratrlc: », Solo; controftrrne E cosi I impai 
che mentre il giov ane Celi era • calura (ielle I T .si inceppa 


Tre ragazzi feriti 
a Trapani dall’esplosivo 


TRAPANI — Tre ra.g.izzi .so¬ 
no rim.Asti gravemente tenti 
a seguito della defUtgrazione 


Cappuccineili. sì erano reca¬ 
ti in contr.id.v « M.artogn.ì 
dove c ubieata una cava per 


di una c.arica e.-plosiva che i I c-trazione di p etrusco. Im- 


avevano nU)ato in una cava 
alle falde del Monte Erice. 

I tre, 1 fratelli Giovanni e 
Michele Scardin.a, di 15 e 14 
anni e Giuseppe Di Bartolo 
di 16, tulli t tre del rione 


pos.-e.s.satisi dell’esplosivo i 
ire ragazzi hanno pensato di 
farlo (icflagrare. Ine.-perti, ne 
hanno provocato lo .scoppio 
con un certo .anticipo rispetto 
alle loro previsioni. 


! d ai c nrdo. -uo padre e .-tua t 
I m.uìre «ar- b!» r.) s'.iti eoa | 
j trari. Pf qii(-;i') Nicol.» Tri- ! 
! firò 1; avrebbe' uccis;. i 

; Trifirò è fuggito con la sua 
1 < Fi.al 6(») » ' andando nt-l!a ' 
I frazione ' Giammoro ». a ‘ 
( ciu.»t!ro chilometri da P.ace i 
j Del Mcl.a. f'.’ entrato n»'lla ri- j 
I vendita di tabacchi, con an- i 
‘ IV so ni-gozin di fn'tta ver j 
j dura, ge-tita da Pietro Celi j 

I .36 anni e da sua moglie Ro j 

j s.» C.'<!derone di .3') anni che 1 

ai)itavano in due .stanze ac- ! 

canto. Li ha colpiti o poi ha I 

cosparso di benzina il pivi- ' 
mento della rivendita e dell’ i 
abitazione attigua, incendiali- ‘ 
do la casa. 


i calura delle PT .si inceppa. 
; così i ritardi diventano incal 
i Colabili, co'-i SI va avanti co 
j me sc l'elettronica uo'i /o.-.se 
j nneora .stata inventata. 

! Quanto alì'impiego del per 
i sonale, di .-olito ben prepara- 
‘ lo e specializzato, va rilevato 
; anzitutto che. non avendo ri 
j drutturato gli uffici insieme 
j e comunque in n.-fa della in 
j stallazione dei ('ED. gli ad 
j delti ai conti correnti sono 
j aumentali m misura noterole. 
I fino a raddoppiare e in qual 
! che sede perfino a triplicare. 
I -4 Roma SI e passati da cir- 
1 ca 400 a circa f^OO impiegati, 
i pur con un numero di conti 
1 correnti pressoché tignale a 
* quello del passalo, quando si 


ij Nel prossimo numero eli 

1 

1 Rinascita 

I 

I in edicola venerdì 3 febbraio 

I II progetto della Costituzione 
! e la crisi italiana 

j 

Un numero speciale de 

«Il Contemporaneo» 

1 

ì in occasione del 3fr anniversario della 
I approvazione della Carta costituzionale. 


ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 

Le copie vanno prenotate presso gli Uffici diffusione 
de l’Unità di Milano o di Roma entro oggi. 
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S’è aperto in un clima di intimidazione il dibattimento a Firenze 


TRACOTANTI SU ASSASSINI DI OCCORSIO 

Vogliono dettare le condizioni del processo 

Vere e proprie offese alle istituzioni democratiche negli interventi degli avvocati difensori • Velate minacce come ai tempi 
di Saccucci - irridente esaltazione della sentenza romana che « ha premiato » quelli di Ordine nero - Tutto tollerato 



Dal nostro inviato 

FlItlON’ZK — Per ora tutto 
secondo le previ-siom; qual- 
che difficolta, rapidanienle 
suiierata. per trovare i giu¬ 
dici popolari; la sceneggiata 
della dilesa dei fascisti che 
protestava {)er la » gabbia > 
prcdisiKJSla in aula e che 
avrebl)e dovuto ospitare gli 
imputati; il tentativo st-mpre 
dei fascisti di ■i dettare con- 
di/ioni * con lo scopo di di¬ 
mostrare «he chi fa legge 
è colui che può intimorire 
(e nel caso di Ci.ncutelli cer¬ 
to non si tratta di vanterie), 
i'ertmo la sparata <• ideolo¬ 
gica del difeie r’e di Pier¬ 
luigi Coiicutelli, .'.i.irio N'iglio, 
la sua esalta/ione della sen- 
ten/.a a-i-solutoria pronunciata 
dai giudici romani su Ordi¬ 
ne Nuovo, il ricatto non 
solo [isicologico nei confronti 
dei giudici iMiiMilari. tutto 
era previsto. Quello che non 
SI jicnsava e che è sconcer¬ 
tante, è ratteggiamento del 
presidente della corte d”.-\ssi- 
se davanti alla quale si ce¬ 
lebra il processo agli accusa¬ 
li per rassa.s-simo di Vittorio 
Occorsio: il dottor Saverio 
Piragino (nel suo curriculum 
ha il processo .Mangano e 
quello a luti) ha tollerato 
lutto. In aula vi era un caos 
indescrivibile con giornali¬ 
sti e fotografi appollaiati 
sulle sedie, non si è riusciti 
a sentire quasi nulla di cpiaii- 
to accadeva per il vociare, 
gli ordini impartiti ai cara¬ 
binieri, gli interventi dei mi¬ 
liti im|>egnati a controllare 
più (lUcUito ac’veniva tra i 
banchi della starnila che a 
sorvegliare il iiubblieo che .si 
assiepava oltre le transenne. 

In quc'sta situazione di e- 
strema confusione al legale 
di Concutelli è stato dato 
modo di pronunciare una ve¬ 
ra e projiria allocuzione nella 
quale i concetti fonchimcnta- 
li erano di questa natura: 
Onore ai giudici di Roma che 
secondo coscienza e scienza 
hanno a.ssolto gli imputati 
al proee.sso di Ordine *Nuovo; 
doiK) la costituzione come 
parte civile dei familiari del 
giudice Occor.sio a costoro 
mostriamo comprensione e 
rispetto, ma deve essere 
chiaro che Occorsio è vittima 
di un regime «e nato dalla vio¬ 
lenza e che nella violenza 
continua contro i giudici 
di Roma infine si .sta svol¬ 
gendo un'opera di dura 
intimidazione che li ha co- 
■stretti a lasciare con le loro 
famiglie la capitale: è la 
dimo.strazione che .se ci fo.sse 
la sinistra al potere non ci 
sarebbe più nessuna liliertà. 

Ovviamente con li proce.s.so 
tutto ciò non c’entrava nien¬ 
te e il presidente avrebbe ()o- 
tuto e dovuto interrompere 
«lue.sto sproloquio: se non 
altro perché alcune delle fra¬ 
si avevano contenuti che le 
no.stre istituzioni non legitti 
mano: si trattava di vere e 
proprie offese alia Costituzio¬ 
ne. alla re.si.sten/.a. alla de¬ 
mocrazia. Ma nes.suno lia 
parlato. Colsi l'avvocato N'i- 
glio con il supporto dell’av- 
voeato Chinelli. federale del 
MSI di .\n“/.zo. ha coiulotto 
la danza in questa prima 
udienza fino a terminare il 
suo intervento ton una se¬ 
rie di frasi involute ma che 
avevano un senso prt-ciso: 
il sistema è violento, noi 
(cioè s Ordine nuovo»)) sia¬ 
mo contro il sistema, .siamo 
repressi [x-r questo, la stam¬ 
pa incita i giudici a vendi¬ 
care la .sentenza a.ssolutoria 
di Roma, ma .state attenti 
perché tutto questo può pro¬ 
durre effetti gravi. 

Che cosa l’av vot ato di Con¬ 
cutelli volesse dire non si 
è capito nmlto bene, a meno 
che non si voglia pensare 
ad av vertimen'.i di stampo 
ni.ifio.->o. Oi una ctvsa ix’rò 
si può es-ere cerir. il suo 
intervento. am-he per la 
* t alibralura ■» tlelie parole, 
r.issomighava come due s<k- 
de d'actiua a quello t hè pn» 
riaK'iò Clemente Manco nel 
pn»ces .''0 elle vedeva imputa¬ 
to iK'r ncost’.luzione del pr- 
tito fascista lì nii.ssino San¬ 
dro Satvucci. In quel proces¬ 
so (thè era stato stralciato 
da qiK'llo generale di » Ordine 
nuovo») pubblico ministero 
era Vittorio Occorsio il quale. 
co:ne è nott». dopo qualche 
niese fu ucci.'O. 

.\1 di là di interivretazioni 
e t oileg.imenti. resta d fatto 
che alla difesa di Concutoi'i 
in pratica è stato concesso 
rii tenere banco anche quan¬ 
do rhxi aveva alcun diritto 
di intervenire e spaziava ai 
di qua e al di là del prò 
ce-so. I n primo obiettivo l’ha 
raggiunto: Concutelli. Gian¬ 
franco F’erro. Rossano Co- 
cliis. Giovanni Fcrorclh. Pao 
lo Bianchi e Marco .\ddis 
(tutti in carcere: altri 9 ri 
rilessi in libertà grazie alla 
sentenza di Roma ovviamente 
non si sixio presentati ieri in 
Bilia) non sono siati messi 
nella gabbia, preparata per 
inotivi di sieuroz.’a e non cer¬ 
to per » offesa » alla imt.so- 
aa umana. 

Concutelli riia detto c riix*- 


tiito; clic tenterà la fuga. K’ 
un’« offesa », semmai, che il 
suo difensore non lo reputi 
tale da provarci. Sicché, viste 
le circostanze, gabbia e ma¬ 
nette .sono perfino per il .suo 
Ix-ne. 

A tutto ciò e alla richiesta 
di una .sospensione del pro¬ 
cesso per legittima .suspicione 
(in una forma nuova inventa¬ 
ta daH’avvocato .Niglio il qua¬ 
le non ha chie.sto il trasferi¬ 
mento del dibattimento ad al¬ 
tra sede, ma vuole .solo che 
per ora la causa non si fac¬ 
cia) non c'è stata risposta 
da parte de! pubblico mini¬ 
stero. \’igna è rimasto .sedu¬ 
to apparentemente tranquillo. 
Solo una volta ha alzato un 
po' il tono della voce quando 
si è opposto alla richie.sta 
di non utilizzare la « gabbia » 
ma è stato subissato col pla¬ 
cet del presidente dai difen¬ 
sori degli imputati. 

Un atteggiamento, quello di 
\'igiia. ehe suscita perplessi¬ 
tà a meno che in esso non 
si voglia vedere il tentativo 
di non far degenerare il di- 
battimento in una ri.ssa tra 
accusa e difesa, una ri.ssa 
nella quale tutte le provoca¬ 
zioni possono passare. Vigna, 
que.sto proce.s.so lo vuoi por¬ 
tare a termine: di questo non 
si può dubitare. Prima che il 
dibattimento inizias.se (quat¬ 
tro giudici popolari mancava¬ 
no — iiii|K-diti da cause di 
forza maggiore — c si è reso 
necessario compiere una nuo¬ 
va estrazione per integrare 


la giuria) ho scambiato con 
lui qualche impres.sione. Al¬ 
l'epoca deH’istruttoria spriz¬ 
zava attivismo o perfino una 
certa .sufficienza ». Ora è 
più calmo, si guarda sfosso 
intorno, chiede conferme che 
ha già (i funzionano gli uomi¬ 
ni del servizio di vigilanza'.' » 
— mi ha cliiesto e non .so .se 
proprio fosse il mio parere 
che Io interessava o volesse 
essere rassicurato). Certo il 
processo non lo lascia ripo- 
•sare, la sua tensione è gran¬ 
de: ■•< Perché la vittima era 
un collega », chiedo. Rispon¬ 
de amaro; « Un pnx-e.iso va 
le l'altro ». 

Chi Io conosce bene, sa che 
egli teme non per se ma per 
la famiglia, per le figlie. Il 
suo obiettivo è quello di giun¬ 
gere alla sentenza rapida 
mente Ma mm molla; e non 
mollare significa forse anche 
non accettare le provocazioni 
che da più parti gli vengono, 
compre.se quelle che si sono 
ripetute ieri in aula quando 
la difesa di Concutelli lo ha 
accusato, in pratica di essere 
il « mandante morale » di un 
pestaggio che il fascista ha 
subito in carcere, 

\'igna dice che que.sto è 
un processo come un altro. 
Non è cosi. K non solo per¬ 
ché a controllare l'aula vi .so¬ 
no KÌO carabinieri, l’ottavo 
celere e una siiuadra di cani 
poliziotto e pcrclié. per ti¬ 
more di attentati e di fughe 
i detenuti vengono portati con 
furgoni blindati e chiusi in 


un'aula isolata del carcere 
delle .Murate. Questo è un prò 
ces,-.o speciale |xrché gli im¬ 
putati principali s(kio dei pro¬ 
tagonisti deHeversionc. per¬ 
ché esso è la conferma dei 
collegamenti tra gruppi over 
sivi e delinquenza organizza¬ 
ta. perché sarà la contropro¬ 
va della volontà di colpire 
chi attenta alla convivenza 
civile, perché « questo è un 
priKe.sso politico »: su questo 
piano lo ha già portato (e non 
[xiteva essere altrimenti ixma 
la iKTclita di credibilità nei 
ciHifronti dei camerati) la di¬ 
fesa di Concutelli. quando ha 
voluto parlare di z regime e 
sistema repressivo ». Se i bri¬ 
gatisti credevano di avere il 
copyright della espre.->.sione hi 
sognerà che si ricredano. 

Politica infine sarà la sen¬ 
tenza che deve ri.siKJiKlere a 
questo interrogativo: qual è 
la risposta che le istituzioni 
devono dare a chi ha dcci.so 
di distruggere con la violenza 
e la sopraffazione iiortata fino 
al delitto, la libertà come 
quella di Occorsio, di compie¬ 
re un dovere? 

Grave è allora la decisione 
della presidenza del consiglio, 
che pure ne a\eva il potere, 
di non co.stituirsi in giudizio 
attraverso l’avvocatura dello 
Stato: è una assenza ingiusti¬ 
ficata c che non vorremmo .se¬ 
gni un disintercs.se ». già 
troppe volte registrato in pro¬ 
cessi tanto delicati. 



Continua il flagello dei sequestri 

Rapite in poche ore 
ereditiera pugliese 
e tredicenne a Lecco 

Daniela Ma stroma uro, 20 anni, è figlia di un industriale 
della pasta - Elena Corti presa mentre tornava da scuola 


Pdolo GdlTlbsscid I FIRENZE — L'ingresso in aula dei fascisti Ferro e Concutelli 


Non finiscono mai le sorprese al processo d i Catanzaro 

Altre verità dimenticate sulla strage 

La prima deposizione di Valpreda non fu mai trasmessa ai giudici - Inutilizzata anche una preziosa segna¬ 
lazione telefonica - Un maresciallo non ricorda il suo superiore - Chiesto un confronto fra Maletti e Miceli 


Breve rinvio 
e sentenza 
al processo 
SAM-MAR 

BRESCIA — Il proces.so 
alle Sani-.Mar è giunto fi- 
nalmenle alle ultime bat¬ 
tute. Ancora un breve rin¬ 
vio c, domani, la corte 
di as.si.se del tribunale di 
Bre.scia -si ritirerà in ca¬ 
mera di consiglio per pre¬ 
disporre il dispositivo del¬ 
la sentenza. Un rinvio di 
sole 24 ore. reso possibile 
grazie alla rinuncia, for¬ 
mulata ieri a nome degli 
altri roimputati. da Lucia¬ 
no Benardelli di prc.scn 
ziare alle pro.ssinie udien¬ 
ze. onde evitare il rinvio 
della corte in camera di 
consiglio, oggi prospettata 
fino alla prossima setti¬ 
mana. Infatti Benardelli. 
con D'Intino. Danieletli e 
Di Giovanni, verrà trasfe¬ 
rito oggi, a Bologna, ove 
il 1. febbraio si aprirà il 
proce.s.so a carico di alcu¬ 
ni esponenti di Ordine 
Nuovo. 

L'improvvisa malattia 
del presidente della corte 
di a.s5i.se di Bre.scia dottor 
Ulcri aveva fatto coinci¬ 
dere il momento conclusi¬ 
vo del proee.sso di Brescia 
con l’apertura di quello 
Imiognese. già rinviato Io 
scorso anno per la prio¬ 
rità ricono.sciuta alla cau¬ 
sa bresciana. 


Dal nostro inviato 

CATANZARO - Sembra in¬ 
credibile che a otto anni di 
distanza dalla strage di Piaz¬ 
za P^ontana. do|)o quattro in¬ 
chieste istruttorie e l’inizio 
di altrettanti dibattimenti, si 
debba ancora rilevare che do 
cumenti imiKirtanti furono 
.sottratti alla magistratura. 
Eppure, nell’udienza di ieri, 
.sono saltate ancora fuori que¬ 
ste amare verità. La prima è 
emersa dall’interrogatorio di 
Savino Cataldi. e.x funzionario 
delta (ine,stura di Milano. Og¬ 
getto della de(X>.sizione è la 

telefonata del prof. Libano 
Paoincci. che il t.i dicembre 
t!Mì!) raccolse la testimonianza 
del tassista Conielio Rolandi. 
Paoincci aveva già detto che 
appena giunto nel proprio stu¬ 
dio aveva telefonato al «113». 
comunicando il numero del 
taxi c raccontando quello che 
aveva appreso dal siqx'r- 
te.-.te ». Di qiic.sta telefonata, 
die non ebbe alcun seguilo, 
non si seppe più nulla. 

Ieri il doti. Cataldi ha detto 
di avere letto, approvato c 
invialo la relazione di servi¬ 
zio che gli aveva fatto il 
ccntralini.sta (non ricorda eli; 
fosse) al dirigente della -i Mo 
bile ». P3nzo Caracciolo, e al 
dirigente della centrale o.ne- 
rativa. Ernesto Panvini. Per 
la prima volta, quindi, si ha 
la conferma, in sede iiroccs- 
.»uale. dcirassolnta veridicità 
delle dichiarazioni di Paoliic- 


ci. Ma .si dove anche ricor¬ 
dare che della preziosa indi¬ 
cazione fornita da Paolucci 
non se ne fece niente. Di più: 
Paolucci. malgrado le sue rei¬ 
terate richieste, non venne 
nemmeno mo.s.so a confronto 
con Rolandi. nono.stantc il 
racconto da lui a.scoltato dal 
« siiportcste r- differi.sse sensi¬ 
bilmente dalla testimonianza 
verbalizzata di Rolandi. 

La .seconda novità è saltala 
fuori daH'interrogatorio del 
mare.sciallo Vito Panessa, già 
funzionario dell’ufficio politico 
della qiic.stura di Milano. Pa¬ 
nessa. la mattina del 15 di¬ 
cembre. ratcoI.se le dichia¬ 
razioni di Pietro Valprctla. 
ampie, che comprendevano 
tutto quello che Valpreda ave¬ 
va fatti! fino al 12 dicembre. 
.Si trattava, dunque, di un 
documento imjxirtante. Il ver¬ 
bale della deposizione di Val- 
pre<la. [X*rò. non venne alle 
gaio agli atti del processo. 
Come mai? Panessa si è 
giustificaio dicendo che non 
si trattava di un \’ero e pro¬ 
prio interrogatorio, bensì di 
lina « relazione informale ». 
non controfirmata da Vai- 
preda. 

« Ma perchè non trasmise 
— gii chiedo l’avv. Guido 
Calvi, difcn.'orc degli anar¬ 
chici — al magi.strato il ver¬ 
bale con le dichiarazioni di 
Valpreda? 

« Ix) trasmisi al mio supe¬ 
riore ». risj)ondo Panessa. 

< E chi era questo supcrio¬ 


re? ». chiede Calvi. 

« Non ricordo ». 

Peccato che anche la me¬ 
moria del mare.sciallo Pancs- 
sa sia tanto fragile. Noi no«i 
siamo dei Pico della Miran¬ 
dola. ma c.ssendo lui funzio¬ 
nario dell’ ufficio politico, 
rammentiamo perfettamente 
che (luell’ufficio. allora, era 
diretto dal doti. .Antotiino .Al¬ 
legra. In ogni cn.so. dalle de¬ 
posizioni di Cataldi e di Pa- 
nc.s.sa. alcune eose molto chia¬ 
re vengono alla luce, e cioè 
che documenti fondamentali 
furono sottratti alla magistra¬ 
tura. 

Non a caso il difcn.sorc di 
F’reda aveva cercato di op¬ 
porsi alle domande di Calvi, 
evidentemente contrariato dal 
fatto che nuovi clementi che 
dimostrano come le indagini 
fossero indiriz-zale neirunica 
direzione di .stabilire comun¬ 
que la re.s|X)nsabilità degli 
anarciùci. veni.ssero acquisiti 
dalla Corte d'.Assise di Ca- 
tanzart!. 11 pre.'.idente Scuteri 
{K?rò ha fatto proprie le do¬ 
mande deH’avv. Calvi, ofte- 
nondo le significative risposte 
die abbiamo riportate. 

In apertura di udienza, l’av- 
\ocat<i Calvi ha diie.sto clic 
venga riascoltalo il generale 
Maiclti. dopo rintorrogatorio 
di venerdì .scorso .svoltosi a 
•Milano di fronte al P.M .Alc.s- 
.sandrini. Malctti. come si ri¬ 
corderà. ha detti! di avere 
informalo il cajx) del SID. 
Vito Miceli, delle indagini in 


cor.so sulle -i veline » fornite 
a Ventura da Giannettini «pri¬ 
ma » della riunione del 30 
giugno 1073. durante la tpiale 
venne eccepito il segreto |)o- 
btico-nùlitarc. Le dichiara¬ 
zioni di .Muletti contrastano 
con quelle re.se in dibatti¬ 
mento da .Miceli ed è impor¬ 
tante. ()nindì. che ;mche a 
Calan/an! il generale .Maletti 
\enga a ripeterle 

Soni! stati ascoltati ieri al¬ 
tri funzionari della questura 
di Aliinno e un collega gior¬ 
nalista. Rispondendo a una 
domanda deH'avv. Calvi, il 
teste ha dett<! di non ricor¬ 
dare se il ta.ssista Roland! 
fo^se miope. 

I sottnlTiciali di P.S Carli! 
.Mainardi e Corrado Gasano 
e il brigadiere dei CC Giu- 
.seppe di .Mainta hanno con¬ 
fermato di essersi rettati, la 
mattina del 15 dicembre, nel- 
rabitazione della zia di Val- 
preda. Rachele Torri. Ci an¬ 
darono ver.si! le 5 del mat¬ 
tino c non vi trovarono Pie¬ 
tro X’alpreda. .\ loro dire la 
zia non parlò di una malat¬ 
tia del nqxitc. ma disse die 
avrebbero potuto trovare Val- 
preda in tribunale quella stes¬ 
sa mattina, nell’ufficio del 
consigliere i-truttore .Amati, 
perché era staio convocato 
dal giudice. \'a!pr«ia. infatti, 
la mattina del 15. venne ar¬ 
rostato nel corridoio deH’nffi- 
cio istruzione tic! tribunale di 
Milano. 

Ibio Paolucci 


Barbaro delitto a Milano durante un tentativo di rapina 

Sì ribella ai banditi: ucciso a freddo 

La vìttima era il portiere del palazzo che non voleva essere preso come ostaggio - Inseguito e assassinato 


Due morti 
in un carcere 
spagnolo 


M.ADRID — Due detenuti 
hanno perso la vita ed altri 
sono nm.T.sti feriti durante 
violenti dusordini scoppiati 
nel carcere di S.Tragozza. .A 
quanto pare i reclusi, dopo 
aver appiccato il fuoco alle 
celle. 51 sono scontrati con 
la polizia che alla fine c riu¬ 
scita ad aver ragione dei ri¬ 
voltosi. Le due vittime sareb¬ 
bero perite fra le fiamme; 
secondo altre ver.sioni. si sa¬ 
rebbero tagliati 1 polsi. 

Gli incidenti di Saragozza 
fanno seguito alle sommos¬ 
se scoppiate nelle carceri di 
Ovioilo. Malaga. Madrid e 
lavs Palmas. 


MIL.ANO. — Un delitto quasi 
gratuito, quello che ha avuto 
come vittima il piìrtinaio di 
uno .stabile di Milano, dal cui 
ingre.s.so si accede a una se¬ 
de del Banco di Sicilia. Due 
banditi, che volevano averlo 
come < guida » aU’iniomo del 
la banca, lo hanno barbara 
mente ucciso, q^iando l’uomo 
ha cercato di reagire. Poi so 
no fuggiti senza neanche en 
trare nella banca. 

I.a \iltima si ch:ama\a .\n 
gelo Gabba e aveva .57 anni. 
Ieri Verso le I3.3(ì era come 
al solito davanti al portone 
di via Saviane 1. dote si tro 
va anche ringresso pt'r il per 
.sonale del banco di Sicilia. 
Due giovani, a un certo pun¬ 
to. hanno varcalo il cancello, 
e Tiiomo li ha formati chie¬ 
dendo loro dove fossero diret¬ 
ti. Per tutta risposta i due 
— come ha raccontalo poi la 
moglie del Gabba che ha as- 
si.stito atterrita alla tragica 
scena — hanno estratto una 
pistola e sibilando *. vieni con 


noi » hanno cerc.vm di pren- 
dcre il portiere come ostag- 
gio. .Al .suo lentaiito di sol- . 
trarsi lo baniw inseguito fin ! 
dentro la guardiola. Il Gabba I 
ha cercato di sfuggire chiudt'n- 1 
dosi a ciiiave. ma i due non ! 
hanno esitato neppure a sfun | 
dare la porta, che. infatti c 
."taia trov.ita fuori dai card; ] 
ni c gl: hanno ^parato tre co! i 
pi. uno dei eguali lo !ia centra ; 
to aH’addome. Poi sono fug : 
giti a bordo di una Tiò che Ì 
hanno abbandonato in cor.so : 
di Porta Vittoria a nn centi- 1 
naio di metri di distanza dal ! 
luogo del delitto. Sul posto la 1 
polizia ha trovato tre bossoli j 
calibro 22. 1 

.\ngelino Gabb.i è stato tra ì 
sportato, in stato di coma, al j 
Policlinico, dove è stato sot- • 
topo.sto in extremis a un in- j 
tervento chirurgico. Purtrop¬ 
po i proiettili avevano le.so 
organi vitali c l’uomo ha ces 
salo di vivere alle 17.30 di i 



MILANO — Angelo Gobba, Il portinaio ucciso dai banditi 
durante un tentativo di rapina 


MILANO -- Elena Corti. 13 
anni, figlia del proprietario 
dell’lltimport. una azienda 
die si occupa del commercio 
di jK'Sce. è stala rapita a 
Lecco ieri ver.so le 13 men¬ 
tre tornava a piedi da .scuola 
verso easa. 11 rapimento è 
avvenuto a un eentinaio di 
metri d.iH’abitazione del pa¬ 
dre della ragazza. .Xiiiiilino 
Corti, in corso Carlo .Allx'rto 
30. 

Le te.'.timoiiianze sono po¬ 
che e laciino.se: una 132 tar 
gala Bergamo di colore az¬ 
zurro si é avvicinata alla 
rag;i/z.a che camminava sola; 
gli occupanti della vettura 1' 
hanno caricata a forza sull’ 
auto e .sono ripartiti a tutto 
gas. passando con il rosso 
il scm.iforo a podii metri 
I)in avanti in direzione di 
Bergamo. 

.A Vercurago. un pae.se a 
.sei chilometri da Lecco, de¬ 
ve cs.sero avvenuto il tra- 
shordo: lì è st:ila infatti ri¬ 
trovata l’auto con la c.irlella 
dì Elena Corti. 

La giovane, clic frequenta 
la terza C della scuola me¬ 
dia « 'l'ommaso Grossi » in 
via Ghislanzoni. come tutti 
i giorni .stava tornando a 
piedi a casa, un tragitto di 
circa un chilometro tutto in 
jiieno centro cittadino. L’al¬ 
larme è stato dato da coloro 
che hanno notato qualcosa 
di .strano, ma molto più tar¬ 
di rispetto al momento del 
■seque.stro. im{x*dendii il ra¬ 
pido intervento delle forze 
dcirordine, che hanno Ixm 
pochi elementi a disposizione 
|x;r le prime indagini. 

I genitori della ragazza 
poco dopo runa si erano al 
Ìarmatì non vedendo tornare 
Elena e avevano subito tele¬ 
fonati! alla .scuola, dove era 
stati! loro detto che la ragaz 
za avev;i lasciato normalmen¬ 
te ristituto con gli altri .stu¬ 
denti. Si è {X'iisati! .subito al 
.sequestro a sciijx) di e.slor- 
.sione: il padre di Elena, 
.Aquilino Corti di 47 anni, c 
proprietario dcU’lttimpiirt di 
Lecco, una delle più impor¬ 
tanti industrie italiane nel 
campo della lavorazione e 
di.stribnzione del ix?sce con¬ 
gelato. 

II rapimento di Elena Corti 
.segue di pixbi giorni il fal¬ 
lito tentativi! ai danni del 
piccoli! industriale Dante 
Mauri, avvenuto mercoledì 
IB gennaio ;i Cesana. In pie 
no centro di Lecco si era 
già avuto l’B novembre senr- 
.si> i! sequC'.trn dcH'iiidustria 
le Piero Fiixclii tarmi) an¬ 
cora in mano ai rapitori. 

Sul fronte dei sequestri an¬ 
cora una notizia di qualche 
importanza: i tento milioni di 
lire, tutti in banconote da 
KKi mil;i. .sequestrati dalla 
{X)lizia venerdì .scorso a .Mi¬ 
lano durante l arrc.-iti! di due 
do! clan di Francis Turatel- 
lo. provengono dal n.scatto 
pagato per la liberazione 
«lellindiistriale Ludovico 
Zambelelti. liberato quello 
.stesso giorno. Il riscatto era 
stato pagato appena la sera 
prima. 

La conferma è venuta, .stan¬ 
do ad indiscrezioni, dal re.spon- 
so del * memoriz./atore » di 
Roma al quale erano stali in 
viali i numeri di .sene delle 
banconote .sequestrate. II de 
naro era stato rinvenuto in un 
appartamento di via Saldìn; -3() 
dove avevano cercato rifugio 
Salvatore .Minciardi e Giovan 
ni Giovenco, dix* pregiudicati 
.sorpresi dalla polizia in com 
pagnia di .Michele .Argento, in¬ 
dicato come uno degli e.spo- 
nenti più m v ista della sgang» 
di Tnratcllo. 

« * • 

B.ARI — L’na ragazza di ven 
ti anni, Daniela .Mastromauro. 
figlia di un noto industriale 
della pa.sta. è stala setiuestra 
ta dixiienica nrrttc a Corato, un 
(entro a ridosso della Murgia. 
.Stava tornando a casa m au 
lo con un amico: un’altra au¬ 
to li ha sfxTonati e li ha co 
-stretti a fermarsi. Si .sono tro 
vati d: fronte a tre individui 
mascherati e armati i quali 
hanno intimato ai due giova 
ni di Iraslxordare sulla loro 
auto. Poco dop.ì. l’amico del 
la ragazza è stato fatto sceii 
derc e Tanto è proseguita in 
direzione di .Altamura. 

I Iwnditi si .sarebbero fatti 
vivi ieri mattina a casa di Da¬ 
niela Ma.stromanro con una te¬ 
lefonata e avrebbero chiesto 
nn n.scaUo di due miliardi di 
lire. 


Il seiiiiestro di Daniela Ma- 
stromanro (il .settimo in tre 
anni in Puglia) è avvenuto e- 
sattameiite un anno dopo 
quello di un’altra ragazza di 
Corato. \’iiicenzina Grilli, con 
titolare di ima conceria. La 
Grilli era stata rapita il 30 
gennaio ’n e re.stitiiita ai fa¬ 
miliari cinque giorni dopo per 
novanta milioni di lire. Gli au¬ 
tori di (iiiel seque.stro (due or¬ 
ganizzatori e due manovali) 
erano stati però subito acciuf¬ 
fati (uno di loro in un hi.ssiio- 


so liotel romano) e condannati 
per direttissima con pene da 
quattro a dìciotto anni di re 
cliisione. Si tr;itt;iva di ima 
lianda di sprovveduti Di tnt- 
t altro '•egiio fu Tormai famo'-o 
sequestro del banehiere Ma- 
ri;ino organizz.ita da una ban 
da fascista ( .Miirtiiiesi. Con 
entelli altri). 

Nelle foto in alto: Daniela 
Mastromauro. la giovane ra¬ 
pita a Corato, e Pietro Fioc¬ 
chi l'industriale sequestrato 
alla fine del '77 a Lecco. 


Il colmo a Milano 


PM impreparato rinvia 
processo per Sindona 


Dalla nostra redazione 

MILANO — L’impreparazio¬ 
ne della pubblica accusa ha 
consentilo al bancarottiere 
latitante Michele Sindona di 
rinviare un processo di ap¬ 
pello die avreblxi dovuto con¬ 
fermare una condanna, a tre 
anni e mezzo di carcere, in¬ 
flittagli un anno fa per una 
serie gravis.sima di violazio¬ 
ni della legge bancaria: in 
pratica Sindona fra le altre 
malefatte aveva fatto .spari¬ 
re nel 1972-73 quattordici mi¬ 
liardi di lire dirottandoli dal¬ 
la Banca privata finanziaria, 
(Il cui era vicepresidente, a 
società da lui stesso control¬ 
late. 

Il proce.s.so di appello è 
stalo rinvialo perché la pro¬ 
cura della Repubblica si è 
presentata impreparata da¬ 
vanti ai giudici della settima 
.sezione penale: il malcapi¬ 
tato sostituto di turno era 
stato proiettato alTuItiino mi¬ 
nuto in aula in .sostituzione 
di un giovane collega da poco 
giunto alla procura. 

Il proee.sso, complicato e 
defìcalo perché Sindona è fe¬ 
rocemente impegnato a can¬ 
cellare Tunica condanna fin 
qui collezionata in Italia, è 
stato co.si rinviato al 14 feb¬ 


braio pro.ssimo con lui pie- 
te.sto formale — (luello della 
nece.ssità di replica —- pro¬ 
prio per supplire alla impos¬ 
sibilità dclTufficio del pulibll- 
co ministero di svolgere il 
proprio compito. 

Ad un certo punto il PM 
ha perfino chie.sto la conces¬ 
sione dei termini che spet¬ 
tano ovviamente alla dife.sa, 
visto che è Taccu.sa a pro¬ 
muovere Tazione penale! 

La vicenda si è conclusa 
con un e.scamolage lormale 
elve cons(xitirà di porre ri¬ 
paro alla grave mancanza. 
Ma come mai da parte del 
capo (Iella procura della Re¬ 
pubblica. dottor .Mauro Gre- 
sti, non si è provveduto per 
tempo ad a-s-segnure il prò 
ce.s.so .Sindona atl un .sosti¬ 
tuto specializzato in reati fi¬ 
nanziari'? Eppure esiste una 
sezione a ciò espliciianienle 
delegata. E poi perché non 
affidare il processo ad un 
sostituto esperto in grado rii 
rintuzzare tutte le manovre? 

Sì è fallo invece il con¬ 
trario. Si e addirittura in¬ 
viato in aula un magistrato 
elle non aveva neppure letto 
gli atti. 

Maurizio Michelini 


E' la seconda volta 


Attentato al cantiere 
del carcere di Spoleto 


SPOLETO — Un attentato 
Ila parzialmente dcstrulto al¬ 
cune strutture interne della 
casa penale di Spoleto che si 
sta costruendo a Maiano a 
pochi chilometri dalla perife¬ 
ria della cittadina. 

Dai primi accertamenti 
sembra die i tcrron.sli abbia¬ 
no dispasto una o più cari¬ 
che di tritolo accanto ad al¬ 
cuni piloni di sastegno della 
.struttura in cemento. E' la 
seconda volta che il nuovo 
carcere di Spoleto viene preso 
di mira dagli attentatori; già 
nell’aprile dello .scorso anno, 
vennero lanciate due botti- 
g’.ie incendiarie contro una 
gru alTintemo del cantiere 
die è regolarmente recintato. 
L’attentato venne nvendicato 


<il giorno dopo) dal gruppo 
« Unità combattenti comuni¬ 
ste » con un nic-ssaggio invia¬ 
to ad un quotidiano romano 
con redazione a Sixjieto. Quel¬ 
lo di ieri è .stato rivendicato 
con una confala telefonata 
aH’ANS.A di Roma dalle « Un; 
tà comballcnti comuni.ste per 
il proletariato 
Tre .sedi delia Democrazia 
crcstiana .-iono state prese di 
mira da ignoti attentatori In 
varie parti del napoletano. I 
tre epistxfi hanno avuto per 
lier.-,a£r;io le .s(xli delia DC di 
Bagnoli, in via Caravaglios. 
di Pianura, in via Duca (l’Ao- 
.sta. entrambi alla periferia 
di Napoli, e di Cimitile. un 
piccolo centro a p(x:hi chi¬ 
lometri da Nola. 


Studio di due esperti 


Milioni di americani 
picchiati dalle mogli 


WASHINGTON — Non è so¬ 
lo e sempre la moglie a pren¬ 
derle sul ring delle liti co¬ 
niugali. Secondo due ricerca¬ 
tori americam, specializzat; 
in studi sulla violenza «do¬ 
mestica., sono molti gli uo 
mini malmenati dalle compa¬ 
gne. ma gli interessati non 
le denunciano per vergogna. 

I due studiosi, die hanno 
condotto le loro ricerche in¬ 
dipendentemente Tuno dal- 
Tallro, .sono Roger I.angley. 
autore del libro « Perco.'>.>e 
della moglie: la crisi silen- 
zio.sa ->, e la dottoressa Su- 
zanna Steinmetz dell’univer¬ 
sità del Delaware. In so.stan- 
za. Tuno e l’altra concordano 
nel ritenere che probabilmen¬ 
te il fenomeno delle « bus- 
.se -> ai manti rappresenti un 
problema s(x:iaie di gravità 
almeno pan al suo inver.-^o, 
quello cioè dei mariti che 
maltrattano le mogli. 

Stando ai calcoli di Lang- 
ley, almeno 12 milioni di a- 
mericanl fini-scono per subi¬ 
re la violenza delle con.sorti 
c quello dei maltrattamenti 
ai mariti « figura in testa 
alla classifica dei reati me¬ 


no denunciati alle autorità... 
Non sono molti gli uomini 
che hanno il coraggio di te¬ 
ner testa ai risolini, agli am- 
miccament; e al sarcasmo 
generati dalle loro denunce ». 
.Anche nel caso che la que¬ 
stione debba rientrare da 
una cau.sa di divorzio. In .so¬ 
stanza anche i malmenati 
preferiscono alimentare (la- 
rendo! il mito della virilità 
che in altri casi, fa delle 
donne le vittime della violen¬ 
za maschile. 

In un articolo scritto per 
una nuova rivista dal titolo 
« Vittimologia ». la dottores¬ 
sa Steinmetz indica pxirò al¬ 
tri dal;: il 7 per cento dei 
47 milioni di donne spo.sate 
negli Stati Uniti (vale a dire 
S.lcio.OOO donnei e lo 0.6 per 
cento di tutti i mariti (circa 
230.000 uomini), .sono vittime 
di gravi aggressioni fisiche 
da parte deU’opposta « me¬ 
tà ». Il divario è tale che 
pare difficilmente so.stcnihilg 
sia colmato .solo dalla plft 
forte « mancata denuncia » 
dell’uomo. Pur concorciando 
nelle conclusioni, 1 conti éti 
due studiosi non tonuuio. 
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Bloccate le ver tenze nelle Partecipazioni statali 

Metalmeccanici in lotta 
presidiano le fabbriche 


1 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Sciopero penerà- 
le oggi a Reggio Calabria. a 
Porto Torres. E' il mezzogior¬ 
no che .si muore, rostruisre 
un movimento per additare a 
itdto il paese la situazione 
drammatica dell'occuDazione. 
per indicare precise prinui^te 
di sviluppo, t II mezzogiorno 
— come (’ scritto nel docu¬ 
mento CGIL. CI SI.. VII. al 
teatro di migliaia di assem¬ 
blee in lutto il p'ie<e — de¬ 
ve essere il banco di prova di 
una svolta selettirameidc 
espansiva della jioldica eco¬ 
nomica del governo >.. 

E' la stessa richiesta di una 
fi'olta che anima la gionuda 
ai lotta promossa sempre per 
oggi dai duecentomila metal¬ 
meccanici delle aziende pub¬ 
bliche e private dove sono 
aperte vertenze, l lavoratori 
vogliono cosi assolrere la lo 
ro funzione da inolagoni^ti. 
in questa fase delicata e dif¬ 
ficile di crisi politica e so¬ 
ciale del paese. 

Come verrà realizzala la 
iniziativa di lotta dei metal- 
fneccanici? Con pre.sidi, oc¬ 
cupazioni .simboliche, manife 
stazioni. A Genova, ad e.sem- 

f nn, dove oltre quindicimila 
avoratori sono impegnali — e 


dove è anche previsto uno 
sciopero generale per tutte le 
industrie della Valpolcevera 
- verranno bloccate per tut¬ 
to d giorno le portinerie degli 
stabilimenti, verranno orga¬ 
nizzali volantinaggi c mani¬ 
festazioni esterne alle fabbri¬ 
che. Eguali iniziative sono 
previste nelle fabbriche di Mi¬ 
lano. la Breda siderurgica, la 
Redaelli, la Ercole Marcili. 
L'Alfa Romeo, .sarà l'occa¬ 
sione per dar vita — con la 
presenza di Sergio Garavini 
— all'assemblea .sul documen¬ 
to CGIL. CISL. UIL. La Sit 
Siemens ha invece dato vita, 
nei giorni scorsi, ad una ma- 
nife.stazione originale, denomi¬ 
nala <■< fabbrica aperta di¬ 
rigenti politici, giornalisti so¬ 
no .siati invitati a visitare i 
reparti dell'azienda, mentre 
era in corso la produzione 
per rendersi conto di persona 
dei problemi di operai, im- 
pieguti e tecnici. 

Quella di oggi — ci ha di¬ 
chiarato Pio Galli, segreta¬ 
rio generale della FI.M — 
.sarà un importante momento 
di unificazione delle verten¬ 
ze aperte ull'ltalsider, alla Se- 
lenia. nel .settore dei cantieri 
navali, oltre che nelle oltre 
aziende di .Milano, Geno¬ 
va, Torino. Vogliamo creare 


[ le condizioni per uno sbocco ' 
1 positivo alle lotte tenendo con- i 
1 to che l'Intersind, l'associa- 1 
j zione delle aziende a parte- ! 
I cipazioiie statale, si muove \ 
! con assoluta 


intransigenza, 
sembra voler imboccare la 
strada dello .scontro frontale 
rispetto agli obiettivi po.sii dal 
ino vi m en t o s i ndacale. 

La cosa è ancora più grave 
I se si pensa che talune inte- 


mezzogiorno. .Altre richieste 
riguardano, in particolare, la 
organizzazione del lavoro, gli 
organici, l'ambiente. Tutti ob¬ 
biettivi che si raccordano al¬ 
l'impostazione della Federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL». 

Sono vertenze dunque che 
spingono ad uno sviluppo nuo- 


Diventa drammatica la situazione nei punti di crisi del Mezzogiorno 

A Reggio Calabria e a Porto Torres 
oggi sciopero generale per il lavoro 

Le attività si fermano per quattro ore - Cortei e comizi - Gli impegni non mantenuti - I giovani in 
primo piano - In Sardegna tutti i sìndaci di due comprensori partecipano alla manifestazione 


Dal nostro corrispondente 


I REGGIO CALABRI.K - 'l’ut- 
I te le categorie produttive fer¬ 
meranno. stamane, per quat- 
ro, programmatico? « Ecco- | tro ore la loro attività: negli 
me — conclude Galli — e un uffici pubblici le astensioni 
... , , banco di prova emblematico | dal lavoro avranno luogo dal- 

I esemplare, è rappresentato. | ip p^e 10 alle ore 12: studen- 
giungere in grandi gruppi pri- i dalla vicenda della canlienstt- \ commercianti, donne par¬ 
ca nazionale. Qui vogliamo 


vati nonché in certi settori 
I dell'industria pubblica come 
1 l'An.saldo. L'In.se, iltalim 
I pianti t-. 

j Una verifica, comunque. 
j dell'impostazione che vorrà 
j perseguire l'Intersind verrà 
I dalle trattative annunciate per 
1 le prossime ore sia per l'Al- 
j fa Romeo, sia per l'Italsider. 

I Ma da quando sono aperte 
j queste vertenze? 

! <3: .Alcune da oltre un anno 

' — risponde Galli — la resi- 
i stenza la si comprende me¬ 
glio se si riflette sul fatto 
che al centro delle piattafor¬ 
me presentate non vi è il pro¬ 
blema salariale, come qual 
cimo vorrebbe far credere. Vi 
.sono invece, le questioni pri¬ 
marie degli investimenti, nel 
quadro di una politica di ri- 
conversione e di sviluppo del 


' (listni/.ione sistematica del 
I verde e di eoltUiV pregiate 
I (come il bergamotto e il gel- 
; soniino). 

; Per un immediato rilancio 
j dclTattività gli edili — che 
; scioperano per l’intera gior- 
! nata — chiedono al Comune 
I rimmcdiata indicazione delle 
aitie per i finanziamenti della 


ottenere i primi elementi di ! 
un piano di .settore. Rifiu- ! 
Uomo un ridimensionamento l 
occupazionale. Vogliamo strap¬ 
pare un impulso alla ricer- j 
ca per non cadere in posizio i 
ni sempre subordinate rispet- | 
to ad altre nazioni. Vogliamo i 
ridurre i co.sti di produzio- I 
ne. costruire un futuro prò- ' 
dittavo ». I 

Questa è la posta in gioco. 1 
questo è il sen.so del movi¬ 
mento in atto nel Mezzogior¬ 
no, della giornata di lotta dei 
metalmeccanici. I lavoratori, 
mentre d'cscutono le proposte 
del direttivo confederale pon¬ 
gono così sotto gli occhi del 
Paese gli obiettivi di fondo 
per una svolta reale ». 

b. u. 


teciperanno al corteo di lotta ' ipggp 513 miliardi e 

e di protesta, indetto dal- 1 mezzo di lire): rattuazione ■ 
la Federazione provinciale ! dei piani particolareggiati: la j 
CGIL, CISL. UIL per rivendi- 1 utilizzazione dei fondi per 0 - 
care concreti interventi nel | {lere pubbliche già approvate. | 
comprcn.sorio del Reggino do- I XpHa giornata di lotta — | 
ve racccntuarsi della dimi- | pi,p avrà i suoi momenti più 1 

significativi nel corteo e nel i 
comizio di Didò — saranno in 


nuzione dei posti di lavoro, j 
la mancanza di prospettive , 
occupazionali per i giovani. | 
lo stato di crisi nei nuovi ; 
insediamenti indirstnali co¬ 
stituiscono clementi di forte 
preoccupazione e di allarme. I 
In questi ultimi anni la si- 1 
tuazionc economica si è ag- | 
gravata: l’attività edilizia re- ; 
gistra una caduta verticale • 
(dalle lfi.490 unità impiegate 1 
nel 1969 si è pa.ssati alle . 
6747 del '76 e alle 6170 unità ' 


mica i .sindacati chiedono ac 
certamenti scientifici rigorosi 
che pongano fine alle incer¬ 
tezze produttive, e. intanto, 
l’avv io immediato delle pro¬ 
duzioni possibili: per le Offi¬ 
cine Ferroviarie di Saline si 
chiede che le commissioni di 
indagine biologica (nominate 
dal ministero dei Trasporti 
e dalla Regione) trovino un 
raccordo tra loro e si ribadi¬ 
sce. comunque, che la costru¬ 
zione dell’officina dovrà avve- 
niiv sempre nel territorio di 
Saline. 

Fore.stazione e di.soccupa- 
zionc giovanile costituiranno 
altri momenti importanti dcl- 


Programmati per i prossimi mesi 

Alla Montedison 
di Milano 

2.000 posti in meno 

Previsti prepensionamenti, dimissioni volontarie e 
mobilità - I sindacati chiedono un piano organico 


primo pianò le fabbòfòi.e tes: 1 
sili deir.-\ndreae, rilevate dal- ; 
la Gepi. dove la direzione i 
aziendale si rifiuta di assU- | ». » 

mere impegni precisi per il 1 PORTO TORRES 
riassorbimento di 165 ojw'rai j generale di 4 ore 
e mette in forse la realizza- I c 
/ione del piano tessile « Ca- 1 
labria 1 » che stava alla base j 
degli accordi assunti presso , 
il ministero del Rilancio e che | 
avrebbe dovuto assicurare 1 


e. 


I. 


Sciopero 
oggi an- 


j Dalla nostra redazione 

1 .M1L.\.\'0 — «Siamo br.u i 
: ma sfortunati con questo 
I atteggiamento dimesso e (pie 
' sta filosofia la direzione del- 
! la .Montedison di .Milano ha 


he a Porto Torres. .-M corteo ! 

lei lavoratori parteciperanno h» alla !• l LC [>roymciale .a 


i del 1977): continua, da parte ! una occupazione |)Vr oltre 
ì della speculazione edilizia la . 1900 unità. Per la Liquichi- 


dei lavoratori partecip 
anche tutti i sindaci dei Co¬ 
muni dvl 1 . e 2 . comprensorio 
e la Provincia di Sassari. .-M 
centro della iniziativa di lotta 
i drammatici problemi della 
occupazione. 



RNd.^ cquerno. 

'NAri^&DSONAfO 




Più acuta la crisi nei settori tessile, abbigliamento e delle calzature 

Scricchiola anche l'economia «tipica» toscana 

Ottantamila iscritti nelle liste di collocamento - 16 milioni di ore di cassa integrazione nel '77 - Incontri dei 
sindacati con forze politiche, Regione, Enti locali - Domani a Firenze assemblea con Lama, Macario e Benvenuto 


ASSEMBLEA DEI DELEGATI GEPI 

SI riunisce .stamane n Roma (alle 9. nella sala Rimoldi) 
Tassemblea nazionale dei delegati delle aziende metalmec¬ 
caniche Gepi ed c.\ Ipo per definire il programma dazione 
per l’attuazione dei piani c degli impegni della finanziaria 
pubblica. I lavori saranno aperti da una relazione del se¬ 
gretario nazionale della FLM Della Croce. Concluderà il 
compagno Sergio Garavini. 

NELLA FOTO: manifestazione per la c.x Singer 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE - Anche in To- 
.scaua i sintomi di crisi 
dell’apparato produttivo per 
lungo tempo mascherati dal¬ 
l’aumento delle esportazioni, 
sono venuti ora a galla. Così, 
parole come ca.ssa integra¬ 
zione. disoccupazione, chiusu¬ 
ra .sono diventate abituali. A 
farne le spe.se .sono stati i 
settori « tipici » della regione 
ed in particolare i comparti 
tessile, abbigliamento, calza- 
j ture, confezioni, che com- 
! plessivamente vantano una 
i presenza in To.scana di ben 
I 160.000 addetti cui vanno 
aggiunti 125.000 lavoranti a 
domicilio. 

Concentrate in zone omo- 
i genec (è il ca.so di Prato per 
1 la tessitura, di Fucecchio e 
1 Castelfranco per il cuoio, 
j ecc.) queste produzioni han- 
, no basato le loro fortune sul 
I continuo indebolimento della 
; lira a cui ha fatto da corol- 
' lario il tentativo padronle di 
! ridurre i co.sti e sfuggire alla 
I contrattazione sindacale, al- 
I largando a macchia d'olio il 
1 lavoro nero, a domicilio e a 


faeon. 

.Mancando di marchi di 
qualità, di azioni promoziona¬ 
li e di rinnovamento degli 
impianti, se si eccettua quel 
fenomeno tutto particolare 
che è Prato, si può dire ohe 
le produzioni « tipiche > della 
To.scana abbiano fatto espio- i espressione 
<Iere una situazione di crisi, 

I forse senza precedenti. Sono 
' infatti 80.000 gli iscritti alle 
‘ liste di coll(K-amento. die ci 
‘ danno l’idea di una disoccu- 
[ pazione che assume dimen- 
j sioni ancora più preoccupan- 
I ti. 


} sentito tutto il peso della si- 
1 tuazione. Si è accentuata, co- 
i .si. l’iniziativa di massa. «La 
I nostra non è stata una elabo 
■ razione a tavolino — spiega 
' il compagno Gianfranco 
Rastrelli, .segretario regionale 
! della CGIL — ma piuttosto 
delle lotte in 


: jxirto più diretto tra sindaca- ' aH’esigcnza di unificare la 
■ ti. partiti c<l istituzioni che ' lotta sugli obicttivi, non solo 
• affronti concretamente i ' sulle ore di sciopero ». 


! problemi che sono a tappe 
! to ». .Assolve a questo compì 
1 to anche l’aggiornamento dei- 


attività produttive, con la 
quale i sindacati avanzano 
precise pro|)oste per l’espan¬ 
sione dei settori più qualifi- 
sindacato, ma che non ha 1 cali, 
trovato canali per realizzarsi ‘ .Nella discussione sul 
compiutamente ». I documento nazionale unitario 

In questo quadro l’avvio ! — Rastrelli — si avverte 
della campagna di scioperi e I gravila del 
assemblee per discutere il i 


Il programma di assemblee 
e di a.slensioni articolate in 

- Toscana si concluderà il 10 

la piattaforma regionale sulle ' febbraio. I sindacati hanno 


' corso, che ha elevato qualità- i 

tivamente la presenza del j 

1 ha 1 
I 


! I giovani iscritti nelle liste 
I straordinarie sono 36.729. di 
! quc.sti 21.7-37 sono donne, le 
I quali costituiscono la metà 
j degli iscritti anche nelle liste 
j ordinarie, mentre altre centi- 
, naia sono minacciate di 11 - 
‘ cenziamenlo. 


j documento de! Direttivo na- 
I zinnale CGIL CISL-UIL è sta- 
I to accompagnato — come 
1 spiega il sindacalista — da 
• una .serie di confronti « non 
[ formali » con forze politiche 
' ed istituzioni. 

i 

« Negli incontri con la Pre- 


Le 16 milioni di ore di cassa ' sidenza de! Consiglio regiona- 


integrazione, erogate nel '77. 
.sono lo specchio più fedele i 
della crisi economica to.scana. 
aggravatasi proprio negli ul- ' 
timi quattro mesi. Sindacati, i 
Enti locali. Regioni e alcuni , 
strati imprenditoriali hanno ; 


le. la Giunta regionale, le 
forze politiche toscane, allar- 
I gatLsi a livello delle varie 
' province — aggiune Rastrel¬ 
li — si è concorrlato .sulla 
necessità di stringere, nelle 
rispettive autonomie, un rap- 


momento, 

compresa pienamente dai la¬ 
voratori che hanno risposto 
i in pieno con la volontà di 
j partecipare a que.sta delicata 
fase sind.acalc. Questo dato 
! non è riscontrabile solo nello 
j grandi fabbriclie, ma anche 
i nel pubblico impiego come 
I dimostrato daU’ns.semblca dei 
■ dipendenti comunali di F'i- 
j renze che ha visto il Salone 
: dei Cinquecento di Palazzo j che non è in alternativa allo 


organizzalo a metà e alla fi¬ 
ne di que.sta campagna due 
significative scadenze. Mer¬ 
coledì a Firenze è in pro¬ 
gramma rassemblea regionale 
delle strutture di ba.se e di 
zona sui problemi dell’ordine 
democratico, dello sviluppo 
economico e civile del Paese, 
alla quale prenderanno parte 
i tre segretari generali Lama, 
Macario e Benvenuto, i pre¬ 
sidenti della Giunta e del 
Consiglio Regionale, i rappre¬ 
sentanti delle forze politiche, 
delle istituzioni e della Resi¬ 
stenza. Il 10 febbraio si svol¬ 
gerà invece uno sciopero ge¬ 
nerale regionale di almeno 
due ore. Que.sta scadenza. 


sua proi)osta di riduzione de¬ 
gli organici ueU’area mdaue 
se. Duemila (xt.'.oiic. equa¬ 
mente distribuite nel settore 
amministrativo e prexiuttivo. 
dovrel)l)ero lasciare a breve 
scadenza fabbriche e uffici 
sotto diverse forme che van 
no dal part-time alle dimis¬ 
sioni volontarie, dalla molh- 
lità (intesa a livello di grup¬ 
po e quindi dalle .-Mpi alia Si¬ 
cilia) al preiK'nsionamento. 

In tutto, a poco più di un 
anno, da un accordo di area 
che, pur prevedendo alcune 
e non certo trascurabili ridu¬ 
zioni dell’occupazione, salva¬ 
guardava e tendeva a conso¬ 
lidare le produzioni più pre¬ 
giate che il gruppo ha nella 
provincia e dopo che nell’ul- 
timo anno, proprio per le di¬ 
missioni incentivate. 2 mila 
ix'^r.sone hanno già lasciato 
fabbriclie e uffici della Mon- 
I tedison. 

, Perciiè. dunque questa nuo- 
I va richiesta di riduzione de- 
, gli organici? Con quali oliiet- 
I tivi? Ì.e giustificazioni che la 
I direzione del gruppo ha dato 
! dei provvedimenti che inten- 
: de realizzare sono tutte tee- 
I niche. ma rivelano il di.segno 
1 complessivo della siK-ietà. 
j La .Montedison lamenta di 
{ dover sotto.stare. rispetto ad 
j analoghe aziende che opera- 


ai 25''< : nelle attività indù 
striali .Monte.lisiin, contro un 
fatturato di 2 ()l)() miliardi di 
lire, il c-o-.to del l.noro è .sta 
to di 55(1 miliardi, p.ui al 
21 ', . 

.Ma al di là della polemic.i 
sulla cifr.i I he pure è utile 
Jier chiarire eli effettivi ter 
lumi del problem.i. è l.i fi 
n.ilità dell’operazione j. esu 
Ivri >■ i he desta più di una 
prciK-cupazione. .Nei due in 
contri avuti con i sindacati, 
la direzione del gruppo non ha 
messo in discu->sione h' scel¬ 
te fatte nell accordo del ’7(’t 
ma ha in sostanza sostenuti' 
elle è nella impossibilità di 
effettuare gli investimenti 
previsti daH’accordo del ‘70 
in ak’uni settori priHluttivi o 
di manteiiei'e (pioi livelli 
di occup.izione che già erano 
stati concordati neirintc,-..! 
del ’70. 

Sono giustificazioni che con 
fi'rmano alcuni fattori di crisi 
del gru|)po: le difficoltà fi- 
mmziarie della Montedison la 
decadenza tli alcuni impianti 
« classici v. come sono apptiu 
tu quelli deH’area milanese, 
con la tendenza a non rin¬ 
novare macchinari c tecnolo¬ 
gie, ma ad esportare le prò 
duzioni. la realizzazione ad 
ogni costo, e con una visioni' 
estremamente miope, ma fun¬ 
zionale del gruppo, di rispar¬ 
mi anche minimi, senza al¬ 
cuna intenzione di avviare 
piani produttivi seri settore 
Iter settore. 

Con questi argomenti la 
Fl’LC provinciale ha per duo 
volte contc’^itato la •' filoso 
fia » della direzione della 


no aH’estero. a condizioni ca- i Montedison. chiedendo un pi.i- 

_ ..4 _ r \ ___ . * 


' peslro. Queste condizioni so 
I no il costo dei finanziamenti 
I (12': nel nostro paese contro 
! il 2 '’:- in altri paesi caiiitali- 
i .stieì): d l)asso utilizzo degli 
I impianti f76''r in Italia con- 
I tro il 96'’ò airestero) il co 
! sto del lavoro globale sul fat- 
' turato (33 in Italia contro il 
! 19.31 aire.s(ero). 


no su cui confrontarsi. 

L’esigenza dì far uscire la 
Montedison allo scojierto non 
viene solo dai sindacati. 1 
programmi di ridimensiona¬ 
mento del personale — dire 
un volantino della cellula del 
PCI della Montedison Monte 
fibre distribuito nei giorni 
scorsi ai lavoratori — non na- 


Questi ste.ssi dati vengono i stono d,i un organico ninno 


Vecchio stracolmo di lavora¬ 
tori ». « Esistono quindi le 

condizioni — aggiunge il sin¬ 
dacalista — per fare quel sal¬ 
to di qualità, corrispondente 


sciopero nazionale giustamim- 
te sospe.so. è centrata sui 
problemi deiroccupazione. 

Marco Ferrari 


smentiti da stime che sono 
frutto di indagini fatte dalla 
Montedison. Nel ’76 nelle con¬ 


di ristrutturazione, ma da un 
generico piano di risp.irmio 
teso a recuperare qualche mi- 


sociate. contro un fatturato i liardn. lasciando senza solii- 


di 27.50 miliardi di lire, il co- 
.sto del lavoro globale è stato 
di 700 miliardi di lire, pari 


zinne problemi presenti nelle 
sedi e nelle realtà produttive 
della provincia ». 


)Grave decisione unilaterale del gruppo 

- * - - — — --^ -- - 

Alla Maraldi da ieri 
600 lavoratori sospesi 

Occupate le fabbriche - Oggi sciopero nel Forlivese 
Incontri e trattative a Roma - Problemi finanziari 


Dal nostro corrispondente 

FORLI’ — Ieri pomeriggio 
600 lavoratori delle aziende 
metalmeccaniche Maraldi so¬ 
no stati me.s.si in cassa inte¬ 
grazione per due mesi. Il 
provvedimento, al quale i la¬ 
voratori lianno già risposto, 
fermando il lavoro e presi¬ 
diando le fabbriclie. inleres-sa 
tutti i duecento dipendenti 
delia Forlisider. 150 dcirOffi- 
cina di Forlimpopoli. 180 del 
Tubificio di Ancona c 70 di 
quello di H.avenna dove altri 
150 erano .so.-'i>e,-,i dal 9 gen¬ 
naio. 

L’incontro ciie ieri mattina 
1 sindacati di categoria hanno 
avuto con lo stes.so Maraldi. 
presso rAsoOciazione indu¬ 
striali di Forli. non è servito 
a far recedere la proprietà 
dalla dccLsione unilaterale 
che era stata comunicata 
Improvvisamente venerdì e 
che quindi è .slittata in prati¬ 
ca, soltanto di mezza giorna¬ 
ta. Maraldi si è trinceralo 
dietro i dati di una situazio¬ 
ne finanziaria die ha definito 
m disastrosa e non ha accol¬ 
to la proposta sindacale di 
attendere almeno l’esito delle 
trattative che domani, merco¬ 
ledì. a Roma punteranno a 
fare entrare il gnippo nei 
benefici del decreto governa¬ 
tivo 947 (3iX) miliardi per sa¬ 
lari arretrati ai dipendenti 
delie aziende in crusi). 

La risposta dei lavoratori 
all’intransieenza dell’indu¬ 
striale romagnolo non si è 
fatta attendere; il programm.a 
Che per domani prevedeva 
l’occupazione delle aziende 
metalmeccaniche in crisi su 
tutto il territorio nazionale, 
nelle fabbriche roma.gnole è 
stato subito anticipato fin dal 
turno pomeridiano di ieri. Lo 
stesso .sciopero regionale di 
sona, previsto per oggi in 
tutta la vallala del Bidente. 
CO.stìtuirà un ahro imixirtan- 
momento di mobilitazione 
• 41 lotta su que.sta dramma- 


1 tica vertenza. Domani sono 
in programma anche una se¬ 
ne di incontri romani, con i 
gruppi parlamentari e col 
.sotto.segretario al bilancio 
Scotti. 

I L’ingarbugliata matassa fi¬ 
nanziaria in cui è .stretta l’a¬ 
zienda continua ad avere 
conseguenze sempre più pe- 
-santi .sulla attività produttiva. 
Già nei mesi scorsi la man¬ 
canza di denaro liquido e di 
materie prime aveva pe,sato 
! nceativanicnte sul ritmo di 
j lavorazione degli .stabilimenti 
, meccanico .siderurgici. Secon- 
I do 1 dati pai recenti, riferiti 
i agli ultimi tre mesi del 1977, 
! 1 .sette stabilimenti metal- 
j meccanici del gruppo vanno 
regi.-,i rondo un p-nssivo di 
circa tre miliardi al mese. O 
ra il gruppo ha dei gro.ssi 
clienti che hii.s.sano alla porta 
«Maraldi ieri lia parlato di 15 
milioni di dollari di com- 
! mes.se « in lista di atte.sa i>: 
j dieci milioni per l’estero e 5 
! per la Snam>. ma le richieste 
! non pos.sono al momento os 
I sere .soddisfatte por penuria 
I di materiali. 

Il quadro, quindi, corri¬ 
sponde appieno al problema 
di fondo me.s.so dai lavoratori 
I al centro delia vertenza: le 
; aziende metallurgiclie Mara! 

; di sono valide, hanno un 
mercato e .sono in grado di 
funzionare a pieno ritmo 
Lo .scorporo degli zuccheri¬ 
fici. da vendere ai produttori 
« le associazioni bieticole, a 
questo proposito. hanno 
preannunciato per il 25 feb¬ 
braio la prc.sentazione di un 
*• piano in tal .sen-so). il pro- 
! gramma dì n.strutturazione e 
di rilancio del settore mec- 
' cano siderurgico, insieme al 
pagamento dei .salari arretra¬ 
ti. restano problemi decisivi 
da sciogliere. Senza rapidi 
atti concreti in que.sta dire- 
j zione. la situazione ri-schia di 
j precipitare. 

Florio Amadorì 
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A Roma e a Bruxelles si manovra per l'insabbiamento 


Agrari e Cee contro il piano agricolo 

i 

L’impegno e la mobilitazione dei comunisti perché dalle parole si passi ai fatti - L’esempio del- : 
la regione Emilia - La questione del governo centrale - A colloquio con il compagno Pio La Torre j 


Dalla nostra redazione ' 

MIL.-\NO — Il piano agricolo- j 
alimentare, le cui lince di fon- j 
do sono .state definite al con- ' 
vegno di Roma di un mese ; 
fa circa, corre dei rischi, i 
Forze ben individuate, a Ro j 
ma e a Bruxelles. stanno , 
manovrando per impedire die i 
dalle parole si passi ai fatti. , 
Gli ambienti comunitari han- j 
no accolto le decLsioni u.scitc , 
dal Palazzo della F.AO. dopo j 
tre giorni di dibattito aperto ; 
e spregiudicalo, con moka j 
freddezza e in certi casi con | 
evidente irritazione; quelli no- ; 
strani, della Confagricoltura i 
ad e.'X'mpio. malgrado alcune j 
correzioni apportate aH'ulti- i 
mo momento, continuano a i 
confc.ssare piena sfiducia. j 
Gli unici a scendere in cam- j 
po. apertamente c con eoe- j 
ronza per reclamare il rispot- i 
to dogli impegni prosi e il ; 
passaggio all’azione, sono an- | 
cor.i iin.i volta i comuni'ti. j 
Quel che sta avvenendo, in E- , 
milia Romagna, è esemplare. ] 
In ogni Federazione «ono «tate i 
indette appiisite conferenze a- j 
grarie nello quali s; affronta 
ia qiie.stione del dopo Roma • 
in termini concreti In moto ; 
è stata me.ssa una macchina, t 


che produrrà .senza alcun 
dubbio dei risultati e che con¬ 
tribuirà a definire nei fatti 
qual è il ruolo deH’Emilia 
nella realizzazione del piano, 
sia della parte che già è ope¬ 
rante (la «leggo quadrifoglio», 
ovvero del finanziamento del 
programma di sviluppo dei 
settori produttivi), sia di quel¬ 
la che deve es.«cre ancora va¬ 
rata. La Regione partecipa 
attivamente a questa fase 
nuova di dibattito sulle co.«e 
da fare. 

Una co.sa emerge con mol¬ 
ta chiarezza: il piano è una 
occasione formidabile per ri¬ 
mettere in se.sto la nostra 
agricoltura. e.s.sa deve e.ssere 
sfrutt.ata appieno, nessun tra¬ 
dimento è consentito. 

I comunisti emiliani hanno 
capito bene che cosa è il 
Diano nella battaglia politica 
in alto per far u.scire il Pae- 
«e dalla crisi: uno .strumento 
per allargare la base produt¬ 
tiva della no.stra asricoltura. 
anche attraver.so una sua qua¬ 
lificazione. c per riequilibra 
re le strutture economiche del 
Paese. I comunisti hanno un 
occhio sempre puntato al Sud 
c qiK'sto rappresenta un fat¬ 
to politico di straordinaria im- 
jxirtanza. Gridare « nord e 


; sud uniti nella lotta > qiian- 
I do il nord non aveva pro- 
j bicmi era abba.stanza facile. 
I più difficile e più qualificante 
j è diventato proclamare la 
' stessa co.sa quando pure il 
i nord si è trovato di fronte 
, a grossi problemi. 

1 L'esperienza di quc-'ti mesi 
; — questo è il parere del 
; compagno Pio La Torre, rc- 
; spon.sabile della commissione 
.Agraria del PCI — lia indi- 
' calo una .strada, clu- c poi 
* quella della mobilitazione uni- 
j taria di tutte le forze demo- 
! cratiche per ricercare .solu- 
i zioni concordate in direzione 
i dei problemi da risolvere. F/ 
j in que.sto modo che è .«tato 
possibile trovare un’inte.sa su 
! molte questioni. Perché sia 
I po.ssibile andare avanti e per- 
^ clié le conclusioni di Roma 
! si traducano in realtà .occor- 
( re intensificare lo sforzo uni- 
; tario. 

; Il governo «i è impegnato 
■ — ricorda La Torre — a pre- 
i senlaro in Parlamento il do- 
! ciimento sul piano agricolo- 
j alimentare modificando l’im- 
1 piistaziore originaria e racco- 
1 gliendo le indicazioni e le 
I proposte di integrazione che 
I .soni» venute dal confronto e 
! dal dibattito di quc.sti mesi. 


La lira verde svalutata del 6% 


ROM.\ — E’ stata svalutata 
ieri a Bruxelles la * lira ver¬ 
de ». Il provvedimento, deci- 
.so dal Consiglio dei ministri 
deU’agricoUura della CEE. ri¬ 
guarda per il momento la car¬ 
ne. i prodotti lattiero caseari 
c lo zucchero. I.a svalutazio¬ 
ne è del 6 'r a partire dal 


j primo febbraio. La * lira ver¬ 
de » passa così da 1.030 a 
1.096 per unità di conto ver¬ 
de. gli importi compen-sativi 
da 24.4 al 16.8 per cento. Per 
gli altri prodotti agricoli la 
( .svalutazione entrerà in vigo- 
I re agli inizi delle risiiettue 


; campagne di commercializza- 
j zione. 

I La svalutazione era stata 
chiesta daU'Italia per limita¬ 
re. attraverso la riduzione de¬ 
gli importi compensativi mo 
! nctan. le importazioni di car- 
‘ ne. latte e zucchero dagli al- 
I tri paesi europei. 


; sintetizzato nelle ri.soliiz.ioiii di 

• tre convegni interregionali e 
: di quello nazionale. Contem- 
: jwraneamentc si tratta di ap- 
i plicare la legge « quadrilo 

. glio » che rappresenta un pri- 
; mo avvio della politica del 
I piano. E qui sta la prova ar- 
: dua per le Regioni, alle qua- 
: lì spettano l elalKirazionc c la 
’ attuazione di piani di .settore* 
> attraverso il coordinamento di 
! tutte le risorse disponibili. 

; Qiio-sta p^alitica. come ricor- 
I davamo alTinizio. incontra re- 
. sistonze accanite. Sono in cor- 
i .so manovre per bloccare il 
; varo completo del piano. Esse 
! vc*ngono dai gruppi riominan- 
i ti della CEE che temono l’af- 
1 fermarsi di una politica di 
! programmazione dc.stinata a 
j mettere in crisi la tradizio- 
! naie iiohtica agraria comti- 
j nitaria. 

' .A questi gruppi della CEE 
j si richiamano con .sempre 
i m.aggiore insistenza tutte le 
j forze conservatrici italiane 
! (Confagricoltura i'i testa) che 
; rifiutano i vincoli necessari 
j alla attuazione del piano. Qiie- 

• ste forze — secondo La Tor- 
j re — hanno trovato in questi 
I giorni un avallo nella senton 

1 za della Corto Co.=titnzionalo 
I contro alcune norme della ri- 
! forma dvl contratto di affitto 
I c. ad altri livelli, in alcune 
.sentenze dei T.AR (Tribunali 
ammini.strativi regionali) con¬ 
tro l'assegnazione di terre in- 
1 colte a coiperalive. 
j I fatti dimostrano — conti- 
j nu.i La Torre — c!ie è ne 
j cessano estendere la mobili- 
I taziono unitaria perché que¬ 
sta politica nuova vada avan¬ 
ti. Le co.se da fare sono tante, 
a Roma c a Bruxelles. 

.\ proposito del governo. La 
Torre ha os-M'rvato che qiie 
sta nuova {xililica di p.'ogram- 


I 

! mazione richiede una dirczio- 
{ ne ijolkica che sia in grado 
di suscitare c promuovere 1’ 

! impegno solidale di tutte le , 
’ forze .sane del Paese. La stes- j 
I sa azione unitaria — conclu- 
I de La Torre — portata avanti ; 
; [ler rattuazione del program- j 
1 ma agricolo dei sci Partiti, j 
richiede una direzione poLti- i 
‘ ca nuova. La realizzazione di . 
I una politica di programmazio- | 
ne democratica complessa c j 
! difficile come quella prefigu [ 
I rata dal piano agricolo ah- ’ 
j mentarc e che ha robiettivo j 
i di realizzare il tO per cento • 
' di aiHosufficic-iiza alimentare. , 
i non può essere affidata all’ | 
J attuale governo. Ecco perché . 
; anche dalle campagne, in : 

questo monoento. viene una ; 
J spinta affinché si arrivi al ! 
, più presto a dare al Paese i 
I una direzione adeguata alla ^ 
i gravità dei problemi da af- j 
I frontare. i 

i Romano Bonìfacci i 

i 

I Da domani j 
aumentano j 
le tariffe 
autostrodoli ? 

j ROM.A — Il consiglio di am- j 
' mini-sirazione de’.l’AN.AS si | 
i riunisce stamane, sotto la , 
j presidenzui del sottosegreta 
I no ai lavori pubblici La For- ! 

1 già, per decidere gli aumcn- { 

' ii dei pedaggi autostrada.! 

I che. .secondo il rappresentan- 
' te del governo, dovrebbero 
essere del 20 per cento a par¬ 
tire da domani 1. febbraio. 
Contro l’aumento dei pedag¬ 
gi si è pronunciata ieri an¬ 
che la Federazione aulotra- ' 
* sportatori iFifta) della Cg.l • 


com'è 
cambiata 
l’Italia 

L’ordinamento regionale 
e locale e la sua evoluzione 
materia per materia 

La Guida per le autonomie locali 1978, 
diretta da Sabino Cassese, è la prima 
opera organica dopo l’emanazione del 
DPR 616 sulle regioni e sugli enti locali 



48 voci 

680 pp. 


! L’opera può essere richiesta, contrasse- 
I gno o con pagamento anticipato su ccp 
61726006. a: Edizioni delle autonomie. 

I via C. Balbo 43. 00184. Roma. 


9000 lire 


Con la Guida viana apadita un’Aganda 
da tavolo 1978 


NEL N. 1 DI 

democrazia 

oggi 

MENSILE DI DIBAHITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Gli atti della 1- conferenza nazionale dei pubblici 
dipendenti comunisti. 

Igino Ariemma; Un passo avanti • Sandro Morelli: 
Il saluto della federazione romana - La relazione di 
Roberto Nardi: Un ruolo nuovo dei pubblici dipen¬ 
denti per il rinnovamento della società e dello stato 

- Trevisan, Pinna, Cheli, Attanasio, Prisco, De Gen¬ 
naro, Gianni, Bonacci, Dì Reruo, Palmini, Carrea, 
Biunner, Ferri. Maffioletti, Mussida, D’Alessio, Bou- 
che, Canullo, Barzanti, Perelli, Chiesa, Bettoli, Na¬ 
vone. Demata, Giannangeli, Mastracchi, Cassese, Scrì- 
mizzi, Arcozzi, Falconi. Grieco, lodice. Lazzaroni, Mi- 
cele. Mona. Mototese, Nuti, Solombrino, Zappali: 
gli interventi nel dibattito - Le conclusioni di Giorgio 
Napolitano 

L’abbonamento annuo di L. 6.000 si effettua con ver¬ 
samento in c/c postalo n. 22128003 intestato a DE¬ 
MOCRAZIA OGGI, Via delle Botteghe Oscure 4 , Roma 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Convegno del Gramsci a Milano 

La partecipazione, 
una risposta alla 
crisi delPimpresa 


T)i |iiirl<-*'ì|Ki/.ii(n*' 
raia allf -i v «-o- 

niiiicialii a parlart' l'oii ìii>i- 
Fl(>ii/a in llalia. Il Ionia ò 
«lati) ililialliiln noi nio'i 
<oni>i in vario i-oili ila ini- 
|iroiiililiiri, 'liiiliii'i o dai 
‘-indaoali, olio lo lianno af- 
rronlalo anolio noi loro 
ron^^roi'i. Saliato o domo- 
nioa ri'liliilo (/raiii'oi o il 
rollilo di doriinionlaxioiio 
0 rirorrlio loniliardo han¬ 
no indollo mi ron\o»no a 
Milano olio vuole o'-oro 
anolio un ooniriluilo alla 
ooidoron/a oporaia del 
l*(M. I'!uior;:oranno propo- 
.‘lo -nllo (piali i oouiuni-li 
vo;iliouo iiivil.ito al oon- 
froiilo i -inilao.ili, i inana- 
fior-, lo forzo pidiliolio. 

Conquiste 

rilevanti 

.Noiralfronl.iro ima ipir- 
rlioiio ro-i roniplo--a il nio- 
V inionlo operaio non può 
non pailiro dalla riri(‘'''io- 
iio 'III ooniporlanioiilo della 
cla'-o operaia nd liio'^o 
dove piu 'i (• di-pio^ala 
in ipio-li anni la 'iia ini- 
/ialiv.i: la fahhrioa. Pro¬ 
prio ipii 'Olio .'lalo olio- 
nulo ooinpii'lo rilovaniì, 
for-o iiiiiolio in l'airojia. 
olio pori'i vanno aiioora irò- 
^lilo o ooii'oliihilo (la pri¬ 
ma parlo d(‘i ooniralli non 
(■ applicai.I a -id fioìon/.i, 
iiioniro l.i hall.i^lia 'iiiror- 
i:ani//a/.iono del lavoro lan- 
jmo o .'l.i p.i'-ando in -o- 
rondo pi.liio). 

Non r'ò diilihio olio in 
ipio'li anni in llalia -ia 
f.|aio ridpiln a unirlo l’aii- 
loril.iri'ino -i.i oonio ideo¬ 
logia, .'i.l in iiilona parlo 
rollio pralioa di governo 
doir.izionda. Cai'i ha fallo 
iia-roro inriminaL'iiio inio- 
v.i di ini|>ro-a: da tuonar- 
rhi.i a"ohila — ha 'orillo 
Anlonio MaIda"(aro — (*"a 
divmil.i inonarrhi.i oo'lilii- 
zioiialo arooe|iondo fiiial- 
iiionle l'idoa doiiiorralioa 


della divi-ione dc-i polori. 
Sromp.ir'i i voli lornorra- 
liri, l'impro-a -i rivela 
'onipro più (-hiarauionlo 
iin'i'lilu/.iono -orialo don- 
Iro I.l (pialo opera un diia- 
li'Uio irridiirìhilo. |■'."a non 
vivo più in una 'fora -o- 
parala o aulo'uffioionlo. 
ma 'i ('(dlo;;a 'Iroliauionlo 
roM lo i'iilii/ioili (lolla *o- 
riolà, ha hi-oeno di o-so 
por O'i'loro o prima aiiro- 
r.i h.i hi'O^no (lolla rhi'-o 
npiM'aia. l’or -opravv ivoro. 
non piii'i riporaia' di aiiniil- 

l. iro I.l roniraddiziono. ma 
d(‘vo polorla modiaro. devo 
'.ipor opor.iro in una ron- 
liiiiia -inio-i dialolli(‘a. 

In ipiO'li anni, iii-om- 

m. i. ('• and.Ilo av .mli un pro- 
(■(•"O crilico che h.l rimo-- 
-o in di'i'ii'-iolii' ruoli ron- 
'oliilali. O'/L-i -i ('• arriv.ili 
ad una -oe|i.i che rirhio- 
de '(dn/.ioiii pidilirho po- 
'ilivo por cv ilare di (ini- 
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inoiilo operaio di eoninie- 
ro anche doiilro la fahhri- 
ca un '.dio polilico. pa-- 
'ando (I.l un alloi:;:ìanionlo 
piiramonlo conlO'lalivo .ni 
uno propo'ilivo. dall.l oo- 
pO'i/iolio al governo. l).i 
(pio'la cri'i (•omido''iv .1. in¬ 
falli. (*■ pO"ihile f.ir na-re- 
re un nuovo 'i-leina di rap- 
porli olio, parlondo dai 
nuovi 'pazi di poloro coii- 
ipii'lali dajili operai, nian- 
l(‘ne.a raiiloiioinia Ira i 'in- 
«oli '0«}:olli, Ira rappro- 
«etilanli di'i rapilali-li o 
ipiolli dei l.ivoralori. ma 
nello 'to>'o loiiipo roii'on- 
la loro un roiifronlo por- 
manenlc 'iillo .«rollo c .«ii- 


«li indirizzi, al ipi.ile fac¬ 
ciano -('«uilo (loci'ioni che 
impo«nino i duo /xirliior.v' 
(pur rifiiil.indo arhiirati 
ohhihaalori dei conflilli «iii- 
dacali come nel niodollo lo¬ 
do-co (lolla Mitln’.stiiiimiiiiìit 

.Spella al 'indaralo ooni- 
pierò da «(do (pio<lo pa<- 
«aj:(!Ìo? Non ri-rhia. rii-i. 
di 'iialiiraro «o 'lo«'0. la 
'Ila rollocazioiU' o il 'ilo 
compilo i^liliizionalo? l’na 
lah* forma di parloripa- 
zioin* dei lavoratori nlh* 
«collo dolio impri'io pin'i 
.'IV venire 'Onz.a provodoro 
che la 'le"a a/ionda 'ia 
iii'Orila in un rirrnilo di 
deci-ioni ronirollahili 
non -ohi .1 po-loriori? S,.|,. 
z.i prevedere, in alleo pa¬ 
role. iiii.i pro^rammaziono 
aizcnd.ile. '('Itori.ilo o na- 
zion.ile? 

Le tappe di 
un processo 

D.illa cimflitiii.ilità alla 
parici ipazione. da tpie-ia 
al «ovcrno democratico 
doirecononiia. Sono lo lap¬ 
po di un proco--o di o-loii- 
-ione dcll.i domocrazi.i ro.i- 
|e nel campo dcirocononiia 
che o««i non (> più una fii^a 
in avanti, m.i lo |oll(‘ ope- 
r.iie -te--c hanno mo«-o al- 
rordine del «ioriio. Non 
-i propone. (hmipi(‘. una 
fdiina (li cti«e-ii(inp all* 
itali.ma. ni.i uno «pazio 
nuovo di poloro. Il fallo 
(In* non re«li chiu«o noll.i 
-invola azienda, ma d.i (pii 
'i proielli vor«(i la «ociotà 
e lo Sialo. =ia puro in 
forme e con iiiiMliaz.ioni 
(lolilicho diver-o. è una 
earairz.ia cotilro ilhi'ori in- 
uahhianienli o «civoloni 
cor|ioralivi. D.illa riflessio¬ 
ne (h‘l movinieiilo operaio 
enioree. co-'i. ima nuova 
strada jier affronlaro la ori- 
-i del vecchio niodollo iii- 
(lu'lriale. 

s. ci. 


Ieri il governo ha deciso la proroga 


Fiscafizzati fino al 31 marzo 
gli oneri sodali delle imprese 


Uno sgravio di 275 miliardi di lire - Si decide oggi per la ritenuta sugli inte¬ 
ressi bancari - Iscrizioni provvisorie a ruolo per i vecchi ed i nuovi tributi 


ROM.\ -- La fi.scalizza/.ioiie 
defili oneri sociali — che sca¬ 
deva ofifii — è stata proro¬ 
gata fino al 31 marzo. La de- 
ci.siorie è stata sancita ieri 
nel corso di lina rapidissima 
riunione del consiglio dei 
ministri, che si è protratta 
per appena una ventina di 
minuti. La fiscalizzazione in¬ 
teressava sia le imprese ma¬ 
nifatturiere che quelle com¬ 
merciali; questa volta, però, 
con la proroga, è stata este¬ 
sa anche al settore della |K‘- 
sca. 

La proroga verr.à a costa¬ 
re al bilancio statalo 27 .t mi 
bardi di lire (nel cor.so del 
'77 invece la fiscalizzazione è 
costata 1 .-I 2 (I miliardi di lire, 
ed ha portato alle imprese 
un credito statale di 24 mila 
lire al mese per ogni dipen¬ 
dente a volere sul versamen¬ 
to dei contributi jireviden- 

L'na nota del consiglio dei 
ministri ha ricordato che la 
proroga della fiscalizzazione, 
(che ha coperto quattro punti 
di scala mobile per il primo 
trimestre del 77. più altri tre 
punti |K“r il resto deH'anno). 
era stata sollecitata da tutte 
le parti interessate, ma ieri 
le rt'azioni della Confindu- 
stria sono state piuttosto tie¬ 
pide. La Confindustria mira 
va in verità ad una « misura 
di riduzione urofìnrzionalc de 
oli oneri cuntrilmtiri gravan¬ 
ti sulle impreseli, ma in man 
canza si è accontentata del 
la proroga. 

.Secondo il ministro del la¬ 
voro. il governo inviterà il 
Parlamento «o impegnarsi 
per la proroga della fiscaliz¬ 
zazione per tutto il '7S per 
consentire « alle aziende di 
programmare i co.sti e i ri 
cavi ». .Non si sa se la deci¬ 
sione di rivolgere questo in¬ 
vito al Parlamento sia stata 
presa dal consiglio dei mi¬ 
nistri nella seduta di ieri in 
maniera ufficiale. 

Ma è certamente singolare 
che un governo dimissionario 
intenda prendere una inizia¬ 
tiva cosi imi>egnativa. dal 
momento che sulla portata. 


I sulla durata e sulle finalità | 
I di manovre di fiscalizzazione 
j vi .sono .state .sempre valu- j 
tazioni differenti tra le forze i 
I politiche. .N'on è infatti accet- 
j labile utilizzare la fiscalizza- 
I zione come strumento gene- 
i ralizzato — e quindi indiscri 
! minato — ()er affrontare il j 
! i)iù complesso discor.so del i 
I <osto del lavoro o come stru 
j mento di rilancio degli inve- 
i stimenti. l,a dichiarazione ilei 
I ministro .-\n.selmi appare, dun- ‘ 


que. abbastanza fuori luogo. 
Una eventuale misura di rin¬ 
novo cosi prolungato della fi¬ 
scalizzazione aprirebbe, del 
resto, anche problemi di .s(K- 
sa pubblica; si tratterebbe in¬ 
fatti di decidere attraverso 
quali risorse finanziarie biso¬ 
gnerebbe coprire questa fisca¬ 
lizzazione; problema certo di 
non .semplice soluzione, (iro- 
prio nel momento in cui è 
drammaticamente aperta la 
questione della riduzione del 
(leficit del bilancio statale. 


j 

i 


I 

i 

I 
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Le cantonate di Friedman 


Il professore .Milton Fried | 
man -- premio Sohel e ul ' 
timo caposeuola delle conte ! 
statissime teorie che prestip j 
pongono una « naturale » | 
tendenza all' equilibrio nel ■ 
capitalismo — la dice vera- ! 
mente grossa sulla « Stam- , 
pa É> quando afferma che in j 
Italia gli imprenditori non ■ 
investono capitali perché | 
.sanno « che mollo probabil- j 
mente lo .Stato prima o poi < 
glieli porterà via ». ■■ 

f’riedmoii ragiona nel modo ] 
seguente: lo Stato italiano i 
stampa troppa moneta per ; 
I partecipare alle imprese. Nel- | 
j la grande impre.sa <r il .solo j 
I modo per investire è di in- i 
j rc.sfirc attraverso lo Stato, j 
1 ma questo al momento op- 
! portnno allarga il .suo potere i 
I e rileva l'azienda ». Condii- 1 
j sione: -t la .soluzione più | 
I semplice sarebbe sbarazzarsi j 
• delle impre.se di Stato e au- ! 
I mentore considerevolmente il > 
settore privato ». j 

In realtà il nodo del prò- , 
blema è un altro. K lo stes.so ' 
Friedman vi si avvicina nini- : 
to quando nio.stra di .sapere | 
che le disfunzioni delle im- | 
prese pubbliche derivano in I 
I gran parte dal fatto che esse • 
1 « .sono .state create e mante- [ 
I nule in vita per .sostenere il . 
' potere politico e il sollogo- j 
j verno ». { 

! il fatto è che sì è speso e . 
' si spende non per allargare 
l'area di intervento e di scel- i 


le da parte dello Stato, ma al • 
contrario per .sostenere in | 
modo indiscriminato alcuni \ 
gruppi di grandi aziende pri- i 
vate e per oliare un mecca- j 
nismo che giova più alle 
scelte di queste ultime che ; 
aU'intero apparato produttivo | 
nazionale. Lo .sa Friedman , 
quanto sono costate alle ta- i 
sche collettive degli italiani ; 
nell'ultimo decennio le scelte ; 
dei grandi gruppi n privati j 
Sa che. ad e.sempio, i finan i 
zio menti agevolati per il 1 
.Mezzogiorno sono stati as I 
sorbiti per più del IO per 1 
cento dal settore chimico e ! 
quindi dai gruppi c privati » 
che vi operano'.' j 

La condizione allora, per ' 
farla finita con l'attuale ; 
.stampa allegra di carta mo¬ 
neta, non è certo liquidare • 
le aziende pubbliche e ridur- 1 
re la discrezionalità pubblica, ; 
bensì esattamente l'opposto: i 
aumentare e rendere operan- { 
te la capacità <r di scelta » dei i 
pubblici poteri, di « selezio- | 
ne » delle direzioni in cui ■ 
vengono indirizzati i /inali- . 
ziamenti. Kd è appunto alla ' 
spesa pubblica .scriteriata che i 
i comunisti intendono « niet- j 
tere la briglia ». e non certo i 
— come vorrebbero far ere- \ 
dere. con un'altra cantonata, | 
sia Friedman che l'intervista- j 
tare della "Stampa" — ai , 
« .sindacali ». che su questo i 
tema hanno anch'essi posizio- i 
ni chiarissime. i 


MISURE FISCALI URGEN¬ 
TI -- Il decreto fiscale ema¬ 
nato dal consiglio dei mini 
stri nell’ultima seduta del ‘77 
continua a .-«uscilare notevoli 
IKilemiche; si tratta, come è 
noto. deH’aumento dal Iti al 
18' . e con effetto retroattivo 
della ritenuta sugli interessi 
dei deiHisiti bancari e po«ta 
li e delle iscrizioni provvisa 
rie a ruolo degli accertanit. mi 
fiscali svolti dagli uffici tri¬ 
butari. Oggi la commissione 
finanze e tesoro della Carne 
ra dovreblH' decidere e sce 
gliere tra due delle ipotoi 
in discussione; Il «i spo.'ia 
al 2.’} dicembre (data di vnini 
nazi'ine del decreto) anche 
la data della sua aiiplicazio 
ne (prevista invece a jiartire 
dal 2!l dicembre 1 in modo da 
eliminarti (piei giorni di ra 
catio, che hanno dato già 
lungo ad una serie di mano 
vre antidecreto; ’2) si porta l;i 
ritenuta al l'.l'< e si det ide 
che raiimento dt'corre a par 
tire dal 1. gennaio '78. 

N'on meno spinos;i la que 
stione d(‘lle iscrizioni prov vi 
sori(‘ nei ruoli tributari. Il 
comiiagiu) D’Alema. pre.sifleii 
te della commiss’.oiie finanze 
e t(“soro. è a que.-,to propo 
sito molto netto; •» l'orieiìta 
mento del ministro delle b 
nanze non è coìidivisibile ». 
Secondo D’.-\lema bisogna di 
stinguere tr.i i vecchi tri 
buti. (gielli aliti riforma '7-1. 
fier i (inali vi sono stati ac¬ 
certamenti affrettati -- amile 
per effetto della sitii.i/ione 
disastrosa degli uffici tribù 
tari — e. invece, i nuovi 
tributi. Per i primi, occorre 
prevedere un [K'riodo di tein 
|)o -- sei mesi ad esemiiio — 
durante il quale sia possibile 
(H'rvenire a concordati tra 
il contribuente e rammini 
strazione e. dopo, procedere 
alla iscrizione ai ruoli. Per i 
secondi, dal momento che (H-r 
loro il meccanismo deH'accer 
tamento dovreblx,* essere pie 
namente funzionante, la iscri¬ 
zione nei ruoli deve essere 
immediata. 
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Come la Montedison sperpera un capitale che può essere prezioso 

E' male utiiiizato il potenziale 
del centro scientifico Donegnni 

Verso un convegno sull'Istituto - Duecento laureati su 665 dipendenti - Occorre av¬ 
vicinare la ricerca alla realtà produttiva e puntare sulla chimica fine e secondaria 


Nella polemica che infuria sul carattere « aperto > o meno della nostra economia si è portati 
a dimenticare il ruolo dell'apporto pubblico al processo di accumulazione. Come dimostra 
una indagine della Banca d'Italia (dalla quale è tratto il grafico) a fine '77 ammontavano a 
50 mila miliardi di lire le operazioni finanziarie degli istituti di credito nei confronti delle 
attività produttive. Nel settore industriale, la quota più alta è costituita dalle operazioni 
di credilo agevolato, effettuate cioè a tassi particolarmente favorevoli. 


.N’OV.AR.A — Sciccntose.ssan- 
tacinque dijx'ndcnti, di cui 
duecento laureati in chimica, 
fisica o ingegneria, duecento 
diplomati e altrettanti impie¬ 
gati e operai altamente spe¬ 
cializzati: sono l'attuale or¬ 
ganico del più grande centro 
di ricerche industriale del 
settore chimico. Llstituto Do- 
negani; divisione ricerche e 
svilupix) della Montedison, un 
enorme potenziale scientifico 
c umano che ora è purtrop¬ 
po .sottoutilizzato in ba.':e a 
.scelte, come vedremo, discu 
libili della direzione del colos- 
.so di Foro Bonaparte. 

La denuncia, dura, circo¬ 
stanziata, è partita nei gior¬ 
ni scorsi dal CdF' deH’Islitu- 
to stesso, ultima di una se¬ 
rio di iniziative che hanno 


Discutibile decisione della Cassa per il Mezzogiorno 

Al malgoverno un regalo dì 7 miliardi 

oto contrario dei 2 rappresentanti del Pei evita il silenzio su questo scandalo 

f* -I > v-,»,.-. c/T*■»/’» • jrìff fin T>/ivtfi tì ' rhnfiTtprj’nf'Tnnnfì nìlfi ooro! 


ROMA — stato il roto 
contrario dei due rappreseti- | 
tanti del PCI nd impedire \ 
che it consigho di ammtni- i 
straziane delta Cassa per il j 
3fcrzo(7iorao stendesse un ve- i 
to di silenzio su un ennesimo 
episodio di malcostume nella ' 
gestione di soldi pubblici, l j 
fatti sono questi: nella ultima i 
seduta, li consiolio di ammt- ; 
nisfrazione della Cassa ha ! 
deciso — con il volo cantra ; 
no. appunto, del PCI — di 
aunientare di 7 miliardi di 
lire la spesa prevista per la ' 
costruzione del porto di Sa- ; 
line Ioniche (dove sorge la , 
Liguichimiea. sulla cui sorte i 
VICIPV dovrà decidere prò- > 
pria nella giornata di oggi». | 
La spesa passa quindi dai 20 | 
miliardi originariamente pre- 
risti a 27 miliardi e non è j 
detto che questo aumento ( 
venga ritenuto sufficiente. La ' 
decisione del consiglio di 
amministrazione suona in¬ 
nanzitutto come copertura c 
salvaguardia della eredità 
della passata gestione di 
cenilo sinistra c. naturalmcn 
tc. di troiitc ad opciaziom di j 
questo genere, i comunisti [ 
nt-n possono non essere alla ì 
opposizione. ] 

Vcdicmn i fatti: il punto di 
partenza è la dccsionc del 
CIPF, nel lontano '71. di nu 
tonzzare che la Liquieìnmica , 
gi truediasse a Saline Ioni- j 


che. rendendo cosi necessario 
un imponente complesso di 
opere pubbliche c di infra¬ 
strutture. a cominciare dalla 
costruzione del ptirto 'che e 
andato ovanti, nonostante da 
temjio sulla sorte della I.i- 
quiehimica sia sceso un velo 
di pesanti incertezze >. .-Mìa 
Cassa per il Mezzogiorno 
venne ordinato di predispor¬ 
re queste infrastrutture e 
nell'aprile del '74 il consiglio 
d: amministrazione decise di 
concedere al consorzio in¬ 
dustriale di Regaio Calabria 
'presidente l'ing. Celi, già 
Cimpiamente lenuto alla ri- 
balta della cronaca proprio 
per la >un non troppo aecor 
ta gestione del consorzio' la 
esecuzione di queste opere, 
da mettere in appalto. La ga¬ 
ra di appalto venne indetta 
per una somma di 2S miltar- 
lire e — su proposta 
sia del consorzio sin della 
commis.-ione industria della 
Cassa — si profilò l'ipotesi 
che l'appalto fosse a e. for¬ 
fait cioè a prezzo chiuso. Il 
consiglio di amministiazione 
della Cassa adottò però il 
sistema a ■> consuntivo cioè 
dei pagamenti sulla base dei 
lavori fatti La gara fu vinta 
da un gruppo di imprese di 
dimensione nazionale, le qua¬ 
li. però, nel V.S hanno subap¬ 
paltato una parte det lavori 
le pare lo abbiano fatto pri¬ 


ma ancoia che da parte del 
consorzio vi fosse la normale 
consegna dei lavori r la con¬ 
cessione in subappalto non è 
stata mai comunicata alla 
Cassa per il .Mezzogiorno'. 

Il passaggio dal « forfait 
al « consuntivo « ha aperto 
un varco di cui le imprese 
appaltatric: hanno subito 

approfittato. Nel corso dei 
latori, infatti, hanno sostenu¬ 
to di dover fare delle opere 
diverse c in più rispetto a 
ijiieìle contemplate nel pro¬ 
getto originano, tarilo diverse 
da comportare un costo ag¬ 
giuntivo di 7 miliardi di lire, 
.ìleiini di questi lavori sup- 
pletni erano, pero, perfetta¬ 
mente prevedibili al momen¬ 
to delia gara di appalto. Le 
imprese sostengono che nei 
lavori di escavazione dei fon¬ 
dali marini si sono trovati di 
fronte ad una complicazione 
dovuta alla presenza, non 
prevista, di massi, che occor¬ 
re far saltare con le mine. 
Invece, anche secondo la de¬ 
legazione che presso il con¬ 
siglio superiore dei lavori 
pubblici esamina i progetti 
della Cassa, questi massi e- 
rano visibili, e bene, fin dal 
momento della gara di appal¬ 
to. Il consorzio calabrese, i- 
nnltre, aveva fatto preparare 
una indagine geotecnica: per¬ 
che non l'ha messa, a tempo, 
a disposizione delle imprese 


che parteciperanno alla gara? 

.-1 questo punto non appare 
infondato il sospetto che sia 
il vecchio consiglio di ammi¬ 
nistrazione sia il Consorzio 
abbiano, nei fatti, preparato 
il terreno perche apparisse 
necessaria la richiesta ài un 
aumento di spesa. C'è anche 
una spiegazione: molto forti 
sono 1 sospetti di tangenti a 
gruppi politici e mafiosi loca¬ 
li. per rifarsi delle quali è 
stata data alle imprese appai- 
latrici la possibilità di pre¬ 
sentare alla Cas^a per il 
Mezzogiorno la richiesta di 
costi aggiuntivi. I comunusti 
non sono riusciti a bloccare 
la erogazione di questi altri 
sette miliardi, ma almeno un 
successo lo hanno avuto: tut¬ 
to quanto di nuovo si andrà 
a spendere a Salme Ioniche 
-- compresi dunque i sette 
miliardi — dorrà essere sotto 
li diretto controllo della Cas¬ 
sa 'non più dunque del Con¬ 
sorzio». Hanno chiesto anche 
che di questa vicenda singo¬ 
lare venisse informata la Ma¬ 
gistratura. Il presidente della 
Cassa, Servidio, ha respinto 
questa richiesta ma. e qui vi 
è stato una sorta di colpo di 
scena, ha annunciato che. in 
realtà, già dal novembre 
scorso tutto lincartamento 
relativo alla vicenda di Saline 
Ioniche e nelle mani della 
.Magistratura. 


coinvolto i lavoratori Monle- 
di.son di Castellanza. Spinetta 
Marengo. Rho e Milano. Ce 
ne parla (luglienio Rucci. -10 
anni, del dipartimento chimi¬ 
ca organica. 

« Il nostro obiettivo è di 
riannodare un filo che talvol¬ 
ta nella Montedi.son si è six'z- 
zato. quello tra realtà pro¬ 
duttiva c ricerca c di ripro¬ 
porre tale discor.so con forza 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da la chimica fine e secon¬ 
daria, produzione in cu: si 
avverte un disimpegno e una 
subordinazione a brevetti sta- 
nieri. del tutto funzionali ad 
uno sviluppo basato esclusi¬ 
vamente sulla chimica di ba¬ 
se. (Hìlimcri. polipropilene per 
intenderci ». ricompo.sizione 
tra ricerca e produzione dun¬ 
que. ma anche sviluppo della 
0 (^-cupazionc. tutela della sa¬ 
lute e deirambiente, ricquili- 
brio della no.stra bilancia chi¬ 
mica. Facciamo qualche c- 
.sempio. 

« .\! DIPFI di Novara (ex 
Rhodiatoce) è .stata annuo 
ciata — dice Rucci — una 
riduzione secca di -500 po.sti 
di lavoro, causata awbe dal¬ 
ia a.s.sen/a di una precisa 
strategia di ricerca che ci 
ha subordinati ad un brevet* 
to inglese. Risuitato: parte del 
ciclo prtxfuttivo degli inter¬ 
medi per il nylon verrà 
"esportato" oltrem.mica. E’ 
il cas,i poi deirimpianto di 
polioli che la Montedi.son era 
intenzionata a far costruire 
a Brindisi sfruttando un 
knnic h'tir. cioè un brevetto, 
straniero. f.a Olijn. belga, che 
partecipava come proprieta¬ 
ria del brevetto a questa 
"j-'iint venture'' ha ora otte 
mito che l'impianto venga fat¬ 
to nei proprio Paese ». 

Il caso 
del biossido 

Ivcgame ricerca produzione, 
ambiente, bilancia chimica: 
il caso del biossido di tita¬ 
nio che .serve per reahzzarc 
il colore bianco, prodotto a 
Spinetta .Marengo, in procin- 
cia di .Ale.ssandria. e a Scar¬ 
lino. in provincia di Grosseto, 
è a questo riguartto molto 
significativo. Sette otto anni fa 
all'Istituto Donegani era stato 
mosso a punto insieme ad 
una società statunitense un 
proce.s.so per ottenere il bios¬ 
sido di titanio, in modo meno 


inquinante, via cloro, al po¬ 
sto daH’allro tradizionale si¬ 
stema via solfato. Niente da 
fare. Veniva siglato l'accordo 
con una ditta tcdc.sca per ac¬ 
quistare il brevetto via sol¬ 
fato e (iiiindi avviata la pro¬ 
duzione a Scarlino. La .storia 
dei fungiti rossi, uno dei tanti 
capitoli dello inquinamento 
.Montedison, stava (xr inco¬ 
minciare... 

.Nel frattempo molti gran¬ 
di complessi chimici hanno 
iniziato a riconvertire i loro 
impianti cd a produrre in 
.sempre maggior quantità 
biossido di titanio via cloro. 
I ricercatori del Donegani 
dunque avevano visto giusto. 

.A .Scarlino intanto, come 
a Spinetta Marengo cd ora 
anche a Vìllados.sola nel No¬ 
varese la .Montedison ha con¬ 
tinuato ad accumulare scorie 
di .solfalo ferro.so (contenenti 
cromo 3 e cromo 6 cance¬ 
rogeni) a migliaia di tonnel 
late intorno agli stabilimenti. 
« Una recente direttiva CEE 
— aggiunge Rucci — impedi¬ 
sce l immissione in mare di 
quc.'to tipo di scorie, cosi 
ora a farne le spese è il 
territorio. L'alt.-o residuo de! 
pnx-esso di lavorazione del 
biossido di titanio, l'acido 
solforico, viene invece neu 
irali/zato con calce e stan¬ 
cato ne; .Mediterraneo». 

Proprio dal problema di 
qur.'te e.normi co.ncentrazioni 
di scorie i r;cercatori del Do- 
nega.ni hann-a preso io spunto 
per avviare siud: di gr.nnde 
interesse diretti ad utilizzare, 
a < riciclare ». solfato ferro.so 
c acido .solforico. II primo po¬ 
trebbe essere, ad e.sempio. 
trasformato in pigmenti atos 
siti per i colori giallo, rosso 
e nero. (ìli studi sono a buon 
punto, esi.stc un impianto pi¬ 
lota ai Donegani, ma la di- 
rez onc Montedison esita per 
t'vitarc scontri nel camix) dei 
pigmenti con alcune multina 
zionali. 

II nuovo proccs.'O di cui ab- 
biamti parlato non è certo 
runico thè abbiamo studiato, 
dice Rucci. Qui al Donegani 
abbiamo concluso positiva- 
mente ricerche sui materiali 
magnetici, l'acido citrico, il 
biossido di cromo (por que¬ 
st'ultimo prodotto la alterna¬ 
tiva è rinnovare o uscire dal 
mercato). E ancora, larghe 
e utilizzabili conoscenze esi¬ 
stono nel campo della corro¬ 
sione. della ingegneria, dei 
problemi ambientali. Vogliamo 


dare un decisivo contributo 
per scongiurare in futuro al 
tri « incidenti s- (vedi Brin 
disi...) j. 

-Nulla di più lontano, dun 
que. (lall'imniagine di un ri¬ 
cercatore immerso m studi 
lirici di coliegameiito con !;i 
pnxlu/ione. 1 vantaggi econo 
mici di alcune scelte alter 
iiiitive non sono tr.iscurabili. 
sia nel breve (leriodo (solo 
per il settore dei ('oloranti 
il deficit della nostra bilan 
eia chimica era nel *75 di 
3.") miliardi), die a lungjt 
.Ncaden/a (equilibrio ambicn 
tale, energia etc.). «La real¬ 
tà al Donegani è contraddil 
tori;!. interviene GillH-rto 
Viaic, 2 .Ò anni. Da un lato in¬ 
fatti ia direzione, a parole, 
si dice intenzionata a non r 
dimensionare le ricerche, dal¬ 
l'altro ridu<e gii appalti alle 
imp.-cse e.sterne impiegate al 
Donegani per hi messa in o 
fiera di inqiianti [lilota. indi 
sjiensaliili per le prove del 
materiali. Gii inv estimoiit. 
ìuiMc.o [mi «;iI)ito un wni e 
proprio tilotco;. 


Nessuna 

nostalgia 


« In effetti — aggiunge 
Ruci'ì - ri-ijxi ;I •'»-> («8 e l.i 
fusione delia .Montecatini con 
l'Edison. il passaggio ad una 
struttura di tipi> finanziario 
.ha dato un ulter.ore colfx» 
alla ricerca, l’rima. pur se¬ 
guendo un modello di sv iìupp i 
distorto, c'era maggiore ade 
ren/a alla realtà cxonomica 
cnmplcs'xa de! Pac'e. non 
m.anc avano ini/.afive eor.'ig 
giosc- e ambi/iO'C-, anche in 
canifio intcrna/ionalc r. .\o 
stalgia? Tultaitro. Ba.sti ix-.n 
sare eiie negli anni 'ÓO si I; 
ceiiziavaiio o •promuovevano 
dirigenti di indubbio valore 
solo pe.~e‘ié facevano viaggi 
di studio in l'R.SSl 

Torniamo al presente. Su 
molli dei lavori e deile riccr 
che di cui abbiamo parlato 
il CdF del Doiic-gam e le 
organizzazioni sindacali \o 
gliono aprire un largo con 
fronto. Stanno infatti prcpa 
rande un « dixumento sulla 
ricerca » che verrà presenta 
to ad un convegno nazicxiale 
p.*evisto per la seconda metà 
di febbraio. 

Andrea Aioi 
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Lettere 
alV Unita' 


II capitano (lei CC 
(li (»ggi c ((nello 
(li tr(‘nt'anni fa 

Caro direttore. 

vorrei esprimere la mia gra- 
titudiuc c rieoiiosee'iza al ca¬ 
pitano dei carabinieri cui l’I'- 
n;tà ha pubblicato, domenica 
22 gennaio, una lettera a pro¬ 
posito della (illesa delle istitu¬ 
zioni. Prima di iniziare que¬ 
ste rtg'ie. devo confessarlo, mi 
sono trovato imbarazzato ne! 
collegarmi a posizioni dt un 
capitano dei carabinieri. .Mi 
spiego. Trentanni or sono un 
capitano dei carabinieri, ca¬ 
lato da Bologna, piombò in 
alcuni paesi delTFrniha — nel 
cosiddetto c triangolo della 
morte » — mettendo in moto 
una delle piu aberranti storie 
repressive del dopoguerra. 
Quest: maltrattò 'per non di¬ 
re che tortiliÒ! decine e de¬ 
cine (il partigiani per latti i- 
nerenti alla Guerra di Libe¬ 
razione c per tatti nei quali 
gli incolpiti non c'cntiarano 
per mente. La cor.semienza fu 
che motti lesistent: pagaia- 
no ingiustamente con l'esilio 
o con parecchi anni di carce¬ 
re. come il sottoscritto, per 
fatti non commessi o consc¬ 
guenti alta guerra partigia-.a. 

Nonostante tutto que.sto. 
non sono mai stato contagia¬ 
to (lai virus delTirrazioiiaìita, 
non ho considerato nemici a- 
ccrnmi tutti coloro che ap¬ 
partengono a (pici corpo che 
ha imbastito calunnie, a quel- 
l'istituzione che ci ha condan¬ 
nato. a quei partiti che hanno 
favorito tutto questo. Non cre¬ 
do SUI giusta la condanna 
m loto dt coloro che sono ag¬ 
gregali ad un sistema balor¬ 
do: altrimenti si potrebbe an¬ 
che condannare una moltitu¬ 
dine (il hivoratoi t già condan¬ 
nati in fabbrica ad un lavoro 
insicuro ijil insalubre, ma che 
possono piodurre iiuiutna- 
menti e materie tossiche o 
cancerogene per la collettività. 

Perciò mi pare necessaria¬ 
mente valida Tatlcrm'.izio’ic 
del capita:io dei carabinieri li¬ 
ve riscontra che le strutture 
(le! suo corpo sono vai tici.stc 
(come tante altre, economiche 
e politiche} ed c ingiusto la¬ 
re carico a tutti delle scelte 
e degli errori di pochi. 

Non mi pure fuori luogo, 
se mi è permesso, dire a quei 
prezzolati o sbandati politica¬ 
mente che sono passati al ter¬ 
rorismo, che sai ebbe tanto 
meglio — anziché seminare 
dinamite, taniche iiiUnmmitbt- 
li o sprecare dolorose pallot¬ 
tole sulle gambe altrui —, sa¬ 
rebbe saggio e rivoluzionano 
seminare parole chiare e prò- 
jonde. Queste arrebbcio sicu¬ 
ramente la lapacità d infran¬ 
gere (pici trudizumale c uiKir- 
theid >' di tante forze s'ine c 
porterebbero ad un maggior i- 
solumento di (pici vertici che 
vogliono la discriminazione, la 
repressione e non la conviven¬ 
za civile mila base dei detta¬ 
mi costituzionali. 

ELI.O FKKRETTI 
(Correggio • Reggio Emilia) 


Matil(I(’ Coinollo 
tra i .«soldati prigio¬ 
nieri in Itii.Hsia 

Caro direttore, 

nel leggere. .sulTVniXii del 
29 dicembre .scorso, la biogra¬ 
fia della compagna Matilde Co- 
mollo, morta ncIi'Unione So¬ 
vietica, m'erii parso di nota¬ 
re un errore. Ho voluto ren¬ 
dermene conto con precisione 
C mi sono procurato L;i .stra¬ 
da del David, dt .\:ito lìei elli. 
A” in tate libro, infatti, che 
SI accenna alla nostra coni 
pugna, c non rrll'allrcttanti) 
interessante libro di Giulio 
Dcdcschi: Centomiia gavette 
eli ghiaccio, che viene citata 
nell'articolo a cui mi riferi¬ 
sco. 

Nel libro del Itcvc'.li vengo¬ 
no riportate 4" testimonianze 
(Il soldati ciinccsi. in cui rcn- 
gono illustrate, con la sem¬ 
plicità c la vivezza del conta¬ 
dino c deli'al pigiano, le loro 
terribili esperienze di guerra. 
Tra qucs'e ri e citata, sotto 
il titolo « C’e r.e.ssuno eli Vai- 
grana ». anche quella di Gio¬ 
vanni litba di Cuneo, contadi¬ 
no della classe il''.'.'. 

Dopo aver descritto la sua 
terribile odissea di soldat'i 
prima e rìi prigioniero /xii in 
terra di Russia, l'alpino cu- 
nec.^e racionta il suo armo 
a Tainbov: 

«.Al c-a:npo ce un soldato 
italiane» die fa da interprete. 
Una donna italiana d; •>) an¬ 
ni gira tra gli alpin; grida: 
"Ce qualcuno rii Cu:i:-o. re 
Q-u.ilcuiK» rii Cuneo? ". D; Cu¬ 
ne;» s-.arno in ciiversi. allora la 
ctonna chiede; " Di ciovc* siete.’ 
C'c ::essuno rii Valgr.ina? ". D.- 
ventiaino amici, e nativ.a del¬ 
ia Valle Grana, si chiama Co- 
moilo. Dice; Di che leva 
siete? Del !?!;)? .s’iete (i; C;i- 
ragho ma non potete con i- 
scermi, .-\veva;e anni riurinrio 
sono scappala cìalMt.iua. e dal 
i.'Cg che sor.'» in RU'«i.( ' d. 
r. - La ('amn’.io emigro da'. 
Belgio in L'RSS nlcun: anni 
dopo,. 

« Ci f.a coraggio, è 'miona. 
possiamo ringraziarla. Ci pro¬ 
mette che a sera .avremo da 
m.angiare. Infaui a sera c: 
(ianno ria mangnare. .\ Tam.- 
’oov saremo .12 mila, rii tut'e 
le r.:-(7;onauia rumcn;. unghe¬ 
resi. teries-hi. iialian;. Orci 
nazione ha le s’ie ’naracch.e. :I 
campo e unico.. Ogni giorr. » 
la Comollo viene .a p.arlarc;. 
racconta ros.a sua succecien- 
do :n Italia, ci aiuta, ri r.n- 
cuora. .Arriva :1 tifo petecchia¬ 
le, ne muoiono .W, 700 al gior¬ 
no. Nudi. c(»mplc-tamier.le nu¬ 
di, su slitte i m.ori: vengono 
portati ne; bcischi. IJì fosse e 
nor.uii, ."WiO per tampyi. Una 
volt.a morto t: svestono e sei 
nudo e perdi ogni nazionalità: 
i morti vengono muschiati tra 
rii loro, tedeschi, iiaiiani. un¬ 
gheresi. rumeni, tutti assirmie. 

« ... Ecco perchè non si può 
sapere chi e m.orio in Rus¬ 
sia... I.a Comollo è brava, spe- 
cialmier.te con me. mia aiuta 
tutti... .Arriva un generale rus¬ 


so a visitare il c.ampo. parla 
a noi italiani e la Comollo 
traduce. Dice: ’’ Italiani, pre¬ 
sto andrete a casa ”. La Co- 
inollo mi porta sovente in cu¬ 
cina, ini fa mangiare. E poi 
è quella mezz’ora in cui si 
parla assieme che tira su II 
morale ». 

Ho voluto (ipprofìtlore dcl- 
Toccasione per riportare dal 
viro il racconto dei soldato cu- 
ncese perche proprio tra quei 
pngiomcn. ha quei nostri 
connazionali, cu: prestava as¬ 
sistenza morate e materiale, la 
compagna Comollo. la ragazza 
che aveva messo la bandiera 
tossa sulla Mole, prese anche 
lei il tifo petecchiale e r(- 
schiò la vita. 

BENVE.NUTO .SANTUS 
(Roma) 


Pcrclu*’ non .^u 
ii(‘ .^('ap|)i anche 
Taltro nazista 

Cari compagni, 

mci coU’dì 14 dicembre il 
I-'i-.inkfurter Rundschau in un 
trafiletto dt terza pallina scri¬ 
veva- <! Il maggiore Walter Rc- 
dcr. che sta scontando l'erga¬ 
stolo nelle carceri di Gaeta 
per aver ucciso l.s.iO persone 
durante il secondo conllitto 
mondiale, ha chie.sto di esse¬ 
re iicoveralo in un ospeda¬ 
le ». 

R co.s'i (l'iche il maggiore 
Reiler ci vuole lasciare' Io 
spero che a /leder non venga 
concesso il permesso di an¬ 
dare in ospedale a preparare 
la tuga Però se dovesse ave¬ 
re it perme.sso di andare in 
ospedale c gli riusci.ssc ta fu¬ 
ga. questa sarebbe la più 
grande offe.sa fatta n chi ha 
combattuto o combatte per la 
liberta, a chi t' morto massa¬ 
crato dai criminali nazisti e 
fa.\c:st:. 

PIETRO CORDELLA 

(Francoforte . RFT) 


I.a giustizia 
cIk’ lascia indift’.si 
i più (h’holi 

Alla redazione r/c//’Unità. 

Fi vogtio parlare di un fat¬ 
to sticccs.so a Firenze con 
lirotagonisla la Corte (l'Appel¬ 
lo. sezione civile, che lascio 
a voi giudicare. Si trutta di 
questo. (ifGlcosa di buono da 
quando voi siete entrati nel¬ 
l'arca (li governo in Italia è 
stato fatto, e Ira questo la 
legge 2C> icbbraio 1977 n. 39 
che ha coniertito in legge il 
D !.. 2.Ì dicembre n S57. Or¬ 
bene. detta legge all'iirt. .ì bis 
ha stabilito che tutte le sen¬ 
tenze in materia di risarci¬ 
mento di. lini da incidente 
stradale sono immediatamen¬ 
te cseeuttie. L'articolo è di 
notevole importanza perchè 
permette a quei disgraziati 
che hanno avuto un incidente 
stradale, specie con le.sioni, 
di riscuotere dopo la senten¬ 
za di primo grado senza do¬ 
ver aspettare Timmancabtle 
jiroresso (ì'nppelln che specie 
certe compagnie di assicura- 
zinne, nella loro politica spor¬ 
camente speeulativa propone¬ 
vano. 

Non è molto, con quello che 
durano i processi oggi in Ita- 
Via anche per arrivare alla 
sentenza di primo grado, ma 
qual'-os'i per rominciare era 
stato fallo, .specie in coiiside- 
razione tiel fatto importantis¬ 
simo che per oiiirispriidenza 
costante in mnterin in rasi 
rnalnghì ircdt soprattutto .sud 
Vari. 431 c n e. in tema ih 
nrnressi) del laroro nonché 
la Siipri'in-'i Corte nelle sen¬ 
tenze v’it recenti in tema rii 
rr‘rnalt;vit;i della legge) Par- 
tieoln bis dorerà apvlirarsi 
a t-itte le .'rnteii'e siirvcssìrr 
ella 'enne in (tiiestinne. qidn- 
di. conte esnressamente dice 
la niiiri-nrndcnza a tutti quei 
rapporti non ancora liefinfii. 

.4 questo punto e fatte que¬ 
ste premesse. In Corte d'.-ìn 
.nello di Pirenze. sezione et- 
vile, ha dichiarato in una 
irron contro la NordìtaUn 
'TeleMniitecarlo. Montanelli e 
c ) che Vari. .7 bis u non è 
.suscettibile di discinlinare 
fatti pregressi »- quindi non 
si nviiiUc'i agli eventi dannosi 
veri>iratis: prima rìcU'entrata 
l’i rigore della legge. F. quei 
disgrazicti c);c da anni e anni 
nsnettano di essere risarciti, 
direte ro». rrjsa fanno'’ c.Aspet- 
tann ;> c la risposta ’ Unn 
logica di'l diritto, quindi, che 
seri e certi nriippi economici, 
lasciando i\''ifcsi i più de¬ 
boli dei cittariini. 

Avv. MARCO RAMER 
• Firenze» 


La traltf’iiiila 
airinvalido 
coslrcllo a lavorare 

Cara Unità. 

siamo un qriippo di operiti 
d'Va F.AT.MF che percepisco¬ 
no la peu.-.ione d'inra'.idità. Ci 
rivolgiamo a voi a finche ro 
gh.atc rendere noto quanto et 
siamo prel.ssnti d: fare quan¬ 
do ai renio neri uto dalVIN 
PS il ceri locato per la rite- 
ìiii'.'i giornaliera. K' nostro 
proptonirier.to di non presen¬ 
tare detto certi^.cato al dato¬ 
re di lavoro p''rchr ritenia¬ 
mo già molto ingiusto quanto 
ci tolgono: e a maggior ra¬ 
gione perche esi.^tnno delle 
categorie ch.r- pi'rcepiscnnn la 
pensione .'-enza alcuna ritenu¬ 
ta 

Perche esistono queste prar- 
i.alita'’ Le jicnsioni. una vol¬ 
ta assegnate, .u possono ma¬ 
nomettere cosi tortemenie'’ E' 
costituzionale tutto ciò’’ Inol¬ 
tre. quando facciamo la denun¬ 
cia dei redditi, dobbiamo pa¬ 
gare ancora per il cumulo che 
essa c: comptorta. Non vi sem¬ 
bra un po' troppo’’ Pagare tan¬ 
to per sole IW mila lire scar¬ 
se a! mese’’ 

LETTERA FIRM.ATA 
da un grippo di invalidi 
della F.\TAIE (Roma) 
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PAG. 8 / spettacoli 

« Viiìio e la furia » il film di 
stasera sulla Rete due (ZI,30) 

Il cinema 
e il mondo 
di Faulkner 



81 registrò nel cinema ame¬ 
ricano. circa vent’anni fa, una 
corsa tanto accanita quanto 
imprudente verso la riduzio¬ 
ne dei romanzi di William 
Faulkner. In uno .stretto giro 
di tempo trovarono si.stema- 
zione sullo schermo il vecchio 
capolavoro Santuario, ostico 
a tutte le censure (titolo ci¬ 
nematografico Il (/rande pec¬ 
cato), Ogc/i si vola (in film 
Il trapezio della vita). Il bor¬ 
go (ripassato anche di recen¬ 
te in TV nel ciclo dedicato 
B Paul Newman e battezza¬ 
to La lunga estate calda), e 
finalmente L’urlo e il furore 
che. ritoccato in L’urlo e la 
furia, riempie di .sé que.sta 
sera i programmi della rete 2. 

Dicono i critici letterari che 
L'urlo e il furore sia il ro¬ 
manzo più frastornante e ter¬ 
ribile tra tutti quelli .scritti 
da Faulkner. In e.s.so la tem- 
pcstosità delle situazioni si 
me.sce alla crittografia di cer¬ 
te pagine, d’interi capitoli, 
in cui chi lo legge non è più 
in grado di ritrovarsi. Il cen¬ 
tro della tragedia in Faulk¬ 
ner è .sempre di.stante, molto 
distante. « fuori del libro ». 
Pagine e pagine si sirsseguo- 
no senza che si po.s.sa affer¬ 


mare chi è che parla e agi- 
.sce; mancano, per fogli e 
fogli, lettere maiuscole e se¬ 
gni d’interpunzione. In L’ur¬ 
lo e il furore, la prima parte 
del romando si svolge nel cer¬ 
vello di un alienato (l’attore 
che lo impersona nel film è 
Jack Warden). la seconda af¬ 
fronta d’improvviso un al¬ 
tro protagonista e si svolge 
molti anni prima. Appena 
ver.so la fine un soggetto co¬ 
mincia a delinearsi, ma solo 
per chiudersi quasi subito con 
molti interrogativi irrisolti. 
Se mai un autore ha goduto 
ad abbandonare i suoi letto¬ 
ri in una giungla, que.sti è 
Faulkner. 

Pure, in tanto frenetico 
caos, cova una misteriosa e 
feroce liellezza. Una bellezza, 
appunto, da fore.sta tropica 
le, pregna di una carnosa 
esaltazione e di una germina¬ 
zione multicolore, ince.ssante. 
che ci la intravvedere tra gli 
alberi straordinarie appari¬ 
zioni. Vi è l’urlo e vi è il fu¬ 
rore. Che cosa invece, ci of¬ 
fre il film? 

Il film (The Cound and 
thè Fury, 1959) è diretto da 
Martin Ritt ed è pensino gra¬ 
devole a patto che dimenti¬ 


chiamo alle sue spaile la gro.s- 
sa presenza di Faulkner. Ap 
pa.ssionante. ben recitato, or¬ 
dinato. E’ facile comprendere 
che proprio questo attribuito 
« ordinato » segna la frattu¬ 
ra più considerevole e. lungi 
daire.s.sere un elogio, diviene 
la rkserva più insormontabile 
contro l’intero film, uno scrit¬ 
tore come Faulkner, quando 
lo si è incomodato, non si 
può più ignorare del tutto: 
pertanto la forsennata .scapi¬ 
gliatura del romanziere si fa 
rimpiangere e.sattamente nel 
momento in cui la vediamo 
pianificata da alcuni .sceneg¬ 
giatori burocrati. Certo, l’in¬ 
treccio è stato rimesso in or¬ 
dine fin dove era po.ssibile. 
C’è un capo e una coda (è 
stato aggiunto persino un lie¬ 
to fine, per quanto .solamen¬ 
te sufferilo. e differito nel 
tempo). 

Ma questa laboriosa boni¬ 
fica. è riu.scita a presentare 
un Faulkner in dimensione ci¬ 
nematografica? La ri.spo.sta è 
no. s’intende. A.ssistiamo più 
che altro al trionfo della chio¬ 
sa sul testo, e anche della 
.sopraffazione dell’attore .sul 
personaggio. Per fortuna tra 


gli interpreti abbiamo dei va¬ 
lori genuini, molto robusti, 
.specialmente tra le donne: 
Joanne Woodward è dotata 
di un’inventiva propria, pie¬ 
na di malizia; altrettanto be¬ 
ne recita Margaret Leighton, 
proveniente dalle scene in¬ 
glesi. 

E il grande protagonista, il 
.sud americano? Possiede in 
alcune sequenze una vita pro¬ 
pria. colori carichi e solerti 
trovale registiche. Ma non 
si prolunga nei personaggi, 
non trova ~ né cerca — quel 
congiungimento ideale che è 
in fondo l’unica chiave po.s- 
sibile di Faulkner. Nei .sudi¬ 
sti del film di Ritt manca 
il furore feudale e l’urlante 
emotività che nasce dal con¬ 
tatto con una terra ricca, 
morbida e nostalgica come 
una colonia perduta. I .sudi¬ 
sti di Ritt .sono più .semplice- 
mente degli uomini che sof¬ 
frono il caldo. 

Tino Ranieri 

NELLA FOTO: Joanne Woo¬ 
dward e Albert Dekker in 
una drammatica scena del 
film L’urlo e la furia. 


PROGRAMMI TV 



13.30 EUROPA: (ERI OGGI DOMANI • 2. puntata: «DÌ 
ventiamo europei» (colore) 

17 TV2 RAGAZZI - LA INCREDIBILE COPPIA - Car 

toni animati (colore) 

17.10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale d’attualità'- 
(colore) 

18 INFANZIA OGGI - Come gli adulti vedono il ham- 
iiino - 3. miniata: «Lo sporco e il pulito» (colore) 

18.25 TG2 SPORTSERA (colore) 

18.45 BUONASERA CON... IL QUARTETTO CETRA (colore) 
— Un cartone animato della .serie BRACCIO DI FER¬ 
RO - l. episodio: «Specchio magico» 

~ I! telefilm LA FAMIGLIA ROBINSON - 1. episodio 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 ODEON • Tutto quanto fa spettacolo (colore) 

21.30 L’URLO E LA FURIA - Film - Regia di Martin Ritt - 
Con Yul Brinner, Joanne Woodward. Francoise Ro- 
say (colore) 

22.45 CINEMA DOMANI (colore) 

TELEGIORNALE 


Il Quartetto Cetra alle 18<45 sulla Rete 2 

□ Rete 1 

11,55 EUROVISIONE • GARMISCH: CAMPIONATO DEL 
MONDO DI SCI - Disce.sa libera femminile (colore) 

13 FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore (colore) 

13,30 TELEGIORNALE 

17 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore) 

17,10 « IL TRENINO» • Favole, filastrocche e giochi 

17,25 PAESE CHE VAI... - Un programma di Vincenzo Buo- 
na.ssisi. . „ , 

17.40 OLIMPIADI DEI VIGILI DEL FUOCO - Regia Sal¬ 
vatore Baldazzi 

18.45 ARGOMENTI - Schede - Etnologia (colore) 

19,20 FURIA - Telefilm - «Un nuovo amico per Joey » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 DAL TEATRO ALLA SCALA DI MILANO - « UN BAL¬ 
LO IN MASCHERA» - Melodramma in tre atti - Musica 
di Giuseppe Verdi - Con Luciano Pavarotti. Piero Cap- 
purcilli, Shirley Verrett, Elena Obrastzova - Concer¬ 
tatore e direttore d’orchestra Claudio Abhado - Orche¬ 
stra e coro del Teatro alla Scala - Regia teatrale c 
televisiva di Franco Zcffirelli (colore) 
TELEGIORNALE 


n TV Svizzera 


Ore 10; Telescuola; 11,55; Campionati mondiali di sci; 18; Te¬ 
legiornale: 18,10; Per i giovani; Ora G: 19,10; Telegiornale; 
19,25; Itinerari di Francia; 20.30; Telegiornale; 20.45; Macho 
Callagan - Film, con David Janssen, Jean Seberg, Lee J. 
Cooi). James Booth. Pedro Armendariz jr.. David Corradine. 
Jo Hopkins - Regia di Bernard L. Kowaiski; 22.10; Telegior¬ 
nale; 22.20: Martedì sport. 


□ TV Capodistria 


Ore 11.55; Sci; 18.15; Pallacanestro; 19.30; Confine aperto: 
19.55; L’angolino dei ragazzi; 20.15; Telegiornale; 20,35; Te¬ 
mi di attualità; 21.25; Sulle tracce di Marco Polo, con la 
spedizione di Carlo Mauri ■ 3. puntata; 22,25; L’Immagine 
Biancji; 22.40; Musica popolare. 


□ TV Francia 


Ore 13,50; Allori per Lila; 15: Trasmissione dal vivo; 18.25 
Dorotea e i suoi amici; 18,55; R gioco dei numeri e delle let 
tere: 19,45; La .sei giorni di « Antenne 2»; 20: Telegiornale 
20.35: Radici: Quinta e sesta puntata dello sceneggiato in 
terpretato da John Amos. Lorna Greene. Vie Morrow; 23,30 
Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


□ Rete 2 


1Z30 VEDO, SENTO. PARLO 
13 TELEGIORNALE 


Accadrà domani 


Ore 18.50: Telefilm; 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario: 20,10; 
.scacco matto; 21.10; Tre dollari di piombo - Film - Regia di 
Joseph ’Trader con Fred Beìr. Evy Marandis; 22.45: Tutti ne 
parlano; 23.35: Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore; 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 
19. 21. ‘23 - Ore 6: stanotte, 
stamane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte, stamane (2); 
8.50: Romanze celebri; 9: 
Radio anch’io; 10: Contro- 
voce; 10.35: Radio anch’io; 
12,05; Voi ed lo ’78; 14,05: 
Musicalmente: 14.30: Libro 
discoteca: 15.(6; Primo nip: 
17.10; Un personaggio per 
tre attori; 18; Love music: 
18.30: Viaggi insoliti; 19.35: 
I programmi della sera; 


19,50; Occasioni; 21.05: Ra- 
diouno jazz ’78; 21.35: La 
musica e la notte; 22: Com¬ 
binazione suono: 23.15: Ra- 
diouno domani; 23.30: Buo¬ 
nanotte dalla Dama di 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO - Ore; 

6.30, 7.30. 8.30. 10. 11,30. 13.30. 

15.30. 16,30. 18.30. 19,30. 22.30 

- Ore 6: Un altro giorno; 
7.55: Un altro giorno (2); 
8.45: Anteprima disco; 

9.32: Il fabbro del conven¬ 


to; 10: Speciale GR2: 10.12: 
Sala F; 11.36: La ballata 
della balena; 11,56: Ante¬ 
prima radio 2 ventunoven- 
tinove; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: No, non è 
la BBC; 13.40: Con rispet¬ 
to spar... landò: 14; Tra¬ 
smissioni regionali; 15; Qui 
radio 2; 15.30: Bollettino del 
mare; 15.45: Qui radiodue; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
A tutte le radioline; 18.55: 
Le quattro stagioni del jazz; 
19..50: Leggerissimo; 20: Un’ 
epoca; 22.20: Panorama par¬ 
lamentare; 22.45: Facile a- 
scolto. 


□ Radio 3 

GIORNALI R.ADIO - Ore: 

6.45. 7.30. 8.45, 10,45. 12,45. 

13.45. 18.43. 20.45. 23,55 - Ore 
6: (Quotidiana radiotre; 7: 
Il concerto del mattino; 8,15: 
Il concerto del mattino (2); 
9: Il concerto del mattino 
(3): 10: Noi voi loro: 10.55; 
Musica operistica; 11.45; Est 
al femminile; 12.10; Long 
playing; 13.00: Musica per 
uno; 14: Il mio Strawin¬ 
sky; 15.15; GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Guida all’ascolto della mu¬ 
sica folk; 17.30: Spazio tre; i 
21: Disco club. 


OGGI VEDREMO 


Il hallo iti maschera 

(Rete 1, ore 20,40) 

In collegamonlo MondovLsione. .sulla Rete 1 alle 20.40. viene 
trasmesso questa .«era dalla Scala il Ballo in maschera di Giu- 
Bcppe Verdi, por la regi.a di Franco Zeffirelìi, direttore d’or¬ 
chestra Claudio AbbadÒ. Tra gli interpreti. Luciano Pavarotti. 
Piero Cappuccini. Elena Obratszova. Mara Zampieri e Daniela 
Mazzuccato. 

Trentaminuti giovani 

(Rete 2, ore 17,10) 

Prende il via. neirambiio del settimanale d'attuahta. curato 
da Enzo Rildoni. il nuovo ciclo di Prima pagina. Gli alunni 
di una scuola media sono invitati, ogni settimana, a leggere i 
giornali d informazione (con esclusione degli organi di par¬ 
tito) e a discutere, in .-tudio. quelle notizie che li hanno par¬ 
ticolarmente colpiti. Nella trasmissione di oggi vedremo, an¬ 
che, un servizio speciale dedicato ar.’organizzazione Amnesty 
international. che si prefigge di fare rispettare in tutto il mon¬ 
do la dichiar.iZiono dei diritti deU'uomo. L’organizzazione con 
Li 100 mila membri in 78 nazioni. Sono stati intCA istali Lelio 
Ba.sso. Umberto Terracini e Margherita Bonniver. 


Odeon 

(Rete 2, ore 20,40) 

Si chiama Bob Grak.im. è un imbardano americano c co¬ 
me lutti i miliardari amer.c.ini. po\eretto, si annoia. Cosi lia 
ingaggiato una troupe di .ittori pagati per interpretare, notte 
e giorno, la parte dei gangsters. Il buon Bob Grakam trascorre 
la su.i vita, dunque, giocando a fare il capolunda. Contento 
lui. Come secon.io .servizio. Odeon presenta rimpre.sa di undici 
•anousti inglesi die ha:ina raggiunto, .sul m.as.siccio dcH’Eve- 
•Mt. !• sorgente piu alta del mondo, per poi ridiscendere fino 


a valle in c.tnoa. superando difficoltà di ogni genere. Un ser¬ 
vizio SUI trucchi cinem.atoirrafici c uno su Francesco Guccini. 
che darà la sua interpretazione del rapporto odio-amore tra 
cantautori e pubblico, completano la « scaletta » della tra- 
snii^iono- 


La famiglia Robinson 

(Rete 2, ore 18,45) 


L’eterna favola deiruomo-naufrago che si trova costretto a 
ricostruire da zero, con la sola forza fisica e intellettuale, la 
propri.a esistenza. h.a per protagonisti, in questo telefilm di 
produzione canadese. ; componenti di una famiglia, che appro¬ 
dano nella classica usola tropicale dopo il classico naufragio. 
Nella prima puntata del programm.a vedremo Johann e 1 fa¬ 
miliari iniziare da zero la nuova vita. Come prima cosa, na 
turaimente. i Robinson di turno si costruuscono una capanna 
tra gli alberi. I pro^nidenziali relitti della nave, spinti sulla 
spiaggia dalla risacca, provvedono la famigliola di libri, abili 
e munizioni. 

Ne stiamo parlando 

(Rete 2, ore 12,30) 

Un dibattito acceso, non pnvo dì .scontri, sulla rivolta cul¬ 
turale c politica del ’68. verrà trasmesso domani, mercoledì 
primo febbraio, alle ore 12.30. dalla rubnea di attualità cul¬ 
turali del TG-2 .Ve stiamo parlando, a cura di Carlo Cavagna 
e Mano Novi, 

Che cosa fu veramente il 1968? Una « eresia politica ». una 
rivoluzione culturale, o. come dice polemicamente Goffredo 
Pan.se. « una grande abbuffata verbale »? E’ evidente che, a 
parte le differenti ipotesi e le contrastanti posizioni politiche, 
ritalia. a dicci anni di oistanza. è cambiata: nella vita sociale 
di ogni giorno, nelle .scuole, nelle fabbriche. E’ in sostanza, 
questo l’argomento che .Ve stiamo parlando, pur nei limiti 
della formula consueta, intende mettere a fuoco. 


Disoccupati 
sotto 
inchiesta 
al «TG2 
Dossier » 


E1 pueblo unido... versione 
Giorgio Gasimi, ricorre in 
sottofondo. Il servizio comin¬ 
cia con le immagini, lunghe 
file di disoccupatt, soprat¬ 
tutto giovani e ragazze, al¬ 
l’ufficio di collocamento di 
Milano in piazza Sant’Am- 
brogio. La voce fuori cam¬ 
po fornisce i più recenti dati 
sull’occupazione in Italia: 
un milione e 600 mila disoc¬ 
cupati, tre quarti dei quali 
giovani dai N ai 22 anni, 
alla fine del ‘77. 160 mila nel¬ 
lo sola Lombardia. Dei 650 
mila iscritti alle liste specia¬ 
li, poco più di 1.500 hanno 
trovato lavoro. Il caso limi¬ 
te è la Campania, con 129 
assunti su 156 mila. L’elen¬ 
co prosegue. La telecamera 
cnwictna i ragazzi in coda. 
« Quanti anni hai »? « Che 
cosa speri di fare »? « Quale 
lavoro ti piacerebbe »? Ne 
escono desideri frustrati, lun¬ 
ghe attese. « delusioni », si¬ 
tuazioni familiari insosteni¬ 
bili. Viene poi passata al 
vaglio l'esperienza di uno dei 
tanti delle Uste speciali, il 
tremilatrecentesimo a Mila¬ 
no. per l’esattezza. Un'espe¬ 
rienza kafkiana, natural¬ 
mente. 

Come reagiscono i giova¬ 
ni? Alcuni — molti, ma non 
soltanto giovani, risponde 
l'inchiesta — si adattano al 
lavoro nero, pagato in me¬ 
dia 500-1.000 lire l’ora. Luca, 
laureato in filosofia, ha mes¬ 
so su un laboratorio di gio¬ 
cattoli in società con un ami¬ 
co. Ma non considera certo 
la sua attività un e.sempio 
proponibile di alternativa. 
« La mia » — dice — «è una 
strada individuale. Le cose 
si possono risolvere soltanto 
con la lotta, con una pre¬ 
senza politica dei disoccupati 
al fianco dei lavoratori ». Un 
altro Luca si è ritirato in 
campagna, ha dovuto iscri¬ 
versi alla Coldiretti, fa il 
contadino. L’indagine prose¬ 
gue con un asilo-nido di San 
Giuliano Milanese, nuovo di 
zecca, ma inutilizzato. Poi 
un flash sul convegno sin¬ 
dacale unitario di dicembre, 
l’opinione di un dirigente 
confederale, una brevissima 
intervista con l’assessore 
Vertemati. 

La ricognizione, condotta 
da Piera Rotondi per TG 2 
dossier intitolata Un posto 
a Milano, trasmessa dome¬ 
nica sera sulla seconda Re¬ 
te, si è estesa molto in su¬ 
perficie ma poco in profon¬ 
dità. L’inchiesta voleva di¬ 
mostrare essenzialmente due 
cose: la prima, che la leg¬ 
ge « 285 n sull’occupazione ai 
giovani è stata un fiasco. 
La seconda che il mito Mi- 
lano-città-dove-si trova-lavoro 
va progressivamente incri¬ 
nandosi sotto i colpi sempre 
più violenti della crisi. Il fal¬ 
limento della legge Anseimi. 
fallimento risaputo, è ricon¬ 
ducibile a ragioni politiche 
ed economiche che il Dos¬ 
sier ha sorvolato in fretta, 
forse preferendo la secca 
drammaticità del dato, fos¬ 
se questo una « cifra » o la 
testimonianza diretta di un 
ventenne senza lavoro e sen¬ 
za prospettive di trovarne. 

Dati, insomma, non corro¬ 
borati da un’analisi del lo¬ 
ro perché, lasciati fluttuare 
in libertà. Seppur efficace¬ 
mente abbinati ad immagi¬ 
ni. Eppure l’argomento — la 
stessa decadenza delle fortez¬ 
ze del nord, che l'inchiesta 
ha avuto il pregio di sotto¬ 
lineare — meritava ben al¬ 
tro approfondimento. Il qua¬ 
dro politico, in citi questi pro¬ 
cessi si stanno sviluppando, 
ad esempio, è passato del 
tutto in secondo piano. Così 
come la stessa incognita po¬ 
litica da cui dipende il loro 
evolversi e, quindi, il loro 
esito. 

Alcune questioni fondamen¬ 
tali sono state appena sfio¬ 
rate: ad esempio il nesso 
scuola-produzione, la posizio¬ 
ne dei padroni lappano accen¬ 
nata/, il collocamento. Uno 
spazio più ampio avrebbero 
meritato le leghe dei disoccu¬ 
pati, la cui formazione è 
stata causa cd effetto di una 
profonda e positiva riflessio¬ 
ne all'interno del sindacato 
sul ruoto dei giovani e dei di¬ 
soccupati nella strategia di 
cambiamento dell'economia e 
della società. 

Il problema, naturalmente, 
ha una dimensione difficil¬ 
mente comprimibile in un’ora 
scarsa di trasmissione. Pro¬ 
prio per questo, però, una 
« idea di fondo » più precisa 
sarebbe stata decisamente più 
opportuna. 

e. se. 


A colloquio con gli Stormy Si.x 

Come dagli slogan 
si approda alla 
musica «difficile» 



C’era una volta la commis 
sione artistica del .Movimento 
studentesco della Statale, un 
laboratorio di contraddizioni 
— politiclie e musicali — che 
cercò di conciliare, con scar¬ 
so successo. Woody tlutrhie e 
Ciang Ching, Bob Dylan e 
Spartacus: il ristretto pubbli¬ 
co veniva cnfaUcamente chia¬ 
mato « masse pojxilari ». le 
canzoni avevano jx'r tema 
Stalin. Dimitrov. Mao 

« 11 dirigente parlava e noi 
cantavamo - siiiegano i coni 
ponenti del complesso degli 
Stormy Six —. Facciamo le 
canzoni su commissione ». K 
mentre De (Iregori timida¬ 
mente incominciava a sussur¬ 
rare che « Alice non lo sa ». 
esplodeva il boom della can¬ 
zone jxilitica militante: erano 
gli anni di Slaliiigrado, forse 
la canzone più noia e più 
Ixdla degli Stormy Si.v. 

« -Adesso Stalingrado ci sem¬ 
bra un po’ una cosa oleogra¬ 
fica — spiegano —. Del re¬ 
sto è nata in un periodo in 
cui si portavano in giro i 
"faccioni", i cartelli di Sta¬ 
lin. Lenin e Mao ». Fu in 
questo clima che gli Stormy 
Six si formarono, ed anche se 
si distaccarono presto da que¬ 
.sta esperienza (« Venni c- 
spulso dal Movimento ». confi¬ 
da Franco Fabbri) Timmagi- 
ne degli Stormy Six come 
cantori dei « faccioni » resti'). 

Poi, improvvisamente, un 
cambiamento: con il loro ter¬ 
zo 33 giri. L’apprendista, gli 
Stormy Six si sono imposti 
una sterzata radicale, sia nei 
testi sia nella musica (dove 
si riscontra un passaggio a 
moduli dodecafonici propri 
della musica « colta ») : un 
caso isolato o. piuttosto, la 


Il caso del 
« Volpone » 
al Comitato 
sindacale 
per il teatro 

ROMA — 11 Comitato 

sindacale per il teatro co¬ 
stituito dai rappresentan¬ 
ti deirUNAT per il teatro 
a gestione pubblica, pri¬ 
vata e cooperativistica, 
delle organizzazioni FILS 
CGIL. FULSCISL. UIL- 
Spettacolo e della SAI si 
è riunito sabato scorso, 
nella sede dell’AGIS. per 
discutere, tra gli altri te¬ 
mi all’ordine del giorno, 
quello relativo al nolo epi¬ 
sodio occorso in occasio 
ne del trasferimento al 
Teatro Kursaal di Luga¬ 
no dello spettacolo Vol¬ 
pone. prodotto dal Teatro 
di Roma. 

« A conclusione del di¬ 
battito — infine un co¬ 
municato — il Comitato 
sindacale ha riaffermato 
rimportanza e la validità 
dell'art, 23 del Contralto 
Collettivo nazionale di la¬ 
voro degli attori e tecnici, 
che rinvia al Comitato 
stesso le vertenze tra scrit¬ 
turati ed impre.se di pro¬ 
duzione teatrale, conte- 
.stualmente impegnando le 
parti ad osservare e ri¬ 
spettare i reciproci impe¬ 
gni contrattuali in atte¬ 
sa del parere del Comi¬ 
tato. 

« La riconferma della 
funzione del Comitato — 
conclude il comunicato — 
c intesa a prevenire l’in¬ 
sorgere di epi.sodi ed at¬ 
teggiamenti inopportuni 
ed incresciosi come quel¬ 
li avvenuti a Lugano. Il 
Comitato intende perse¬ 
guire questa finalità an¬ 
che rendendo più tempe- 
.stivo il proprio intervento, 
fissando i termini delle 
proprie decisioni, specie 
nel’.e situazioni di parti¬ 
colare gravità ed ur- 
eenza ». 


DUE ECCEZIONALI VIAGGI IN 

CINA 

1° VIAGGIO; dal 26 Marzo ail’ll Aprile 1978; Milar.o-Parigi-Hor.g 
Kong-Canton-Kweilin-Shangai-Pechino-Parig.-Milano. 

Quota L. 1.610.000. 

2 » VIAGGIO: dal 4 al 18 Aprile 1978: Milano-Pa.-igi-Hong Kong- 
Canton-Shangai-V/uhan-Pechino-Parigi-Milano. 

Quota l_ 1.550.000. 

Ogni gruppo 24 partecipanti più accompagnatore della HOTUR 
In preparazione altri gruppi da Maggio a Dicembre 1978. 

Per informazioni c iscrizioni rivolgersi alle Agenzie di Viaggio 
Società organizzatrice: HOTUR • Operatori Turist.ci Associati • Mi 
lino * Via Paolo da Cannobio, 11. 

Tele!.: (02) 87.37.41 (rie, auf.) Telex: 26091 HOTURMIL 


prima maiiik'.-'ta/.ioiie di mi 
di.sagio sempre più diffuso a 
eomiiorre eaii/.oiii di lotta at 
traverso .sehemi ormai logori 
e abusati'.’ 

1)1 realtà negli Stormy Six 
si .scontrano, in modo crea¬ 
tivo anche .se un |}o’ compia 
cinto, tutto il \ei‘chio e il 
nuovo della canzono politica 
italiana; le ballate, il nK‘k. 
la Kcojierta della musica clas 
.sica. le timide eitazioni da 
Schoc'nberg. e nei testi, tut¬ 
ti insieme appassionatamente. 
1.11 llsiin. Dylan. Zdanov. 
Breelit e l’Krmetismo. 

Viene da cliiedersi: non so¬ 
no troppe le citazioni e le 
approssimazioni culturali con 
cui risixmdono gli Stormy Six 
a questa crisi di prospettive, 
quasi che fo.s.-.ero un alil)i per 
una scelta più precisa'.’ F’ 
vero — risponde Fiori — ei 
Iianno accusato di non esscie 
né carne né pesce; noi prò 
\eniamo sia dal rock, sia dal¬ 
la canzone ixjlitiea. sia dalla 
musica colta, ma un’esperien¬ 
za corregge l’altra. E que.sta. 
ptaisiamo. non è la nostra de 
ixilez.za, ma la nostra forza. 
Cerchiamo una autonomia e- 
spressiva. non vogliamo certo 
diventare un’oreliestrina da 
camera. .Voi — pros(*gue — 
siamo un po’ un gruppo "gad- 
fiiano”. con il no.stro miscu 
glio di linguaggi e di culti) 
re diverse ». 

Dalle citazioni di Mao all’ 
equilibrismo linguistico di 
Cladda. Questo .sembra dim- 
que cs.sere il [lereorso. un |M)’ 
mcceanici.stico degli Stormy 
Six: ma (ler arrivare dove’.’ 
In una «nuova frontiera» 
della canzone iwlitica (« non 
vogliamo più essere la l'ilio- 
gina sulle lotte » — dicono) 


dove, tra il coraggio e il pio 
merismo, si è fatta anche un 
po' la scopert.i deiracciiia 
calda: la tematica deH'aian- 
giiardia. 

Vediamo: è in questa prò 
sfX'ttiva che è nata la prassi 

— liKlcvole e |KK-o seguita, nel 
panorama della « nuova can¬ 
zono » — delle « prol e aper¬ 
te ». elle gli Stormy Six han¬ 
no iiitr.ipreso alleile per cliia 
rire al piiliblico la loro svol¬ 
ta. 'rema di queste prove: 
rmcoiminicabil-là della « ve¬ 
ra » imisiea [lolitiea. « l.a 
semplicità - spiega Franco 
Fabbri m (|iii'sti im-oiitri die 
■si svolgono due volte alla .'■et- 
timana. davanti a una ein- 
(luaniina di giovani al leiitro 
(Iella Fagnana di Biiceinaseo 

— (' una dc'lle earatterislidic 
della musica prodott;i dairiii 
dustria culturale ». II pubblico 
presente, forse accorso per 
ri.sentire il vecchio cliché 
degli Stormy Si.\. quello di 
StoUiigradn. re.sta stupito, in 
silenzio. La disco iiuisic è 
resempio più raffinato di 
.semplicità -- continua Fab 
bri — rindtistria culturale ha 
ix-rsino ))ensato di creare que¬ 
sta musica coi calcolatori e- 
Icttronici: ripetitività e com¬ 
prensibilità vanno a braccet¬ 
to V. 

«Ber e.sempio — continua a 
.spiega !•(“ UmlK'rto Fiori — noi 
abbiamo fatto L'apprendista 
quando si era in pieno boom 
(iella canzone politica lancia¬ 
ta a livello eommcreiale. che 
aveva come ba.se il cosiddet¬ 
to rock iiu'tropolitano che ti 
prende visceralmente. la «mu¬ 
sica rilielle •> di Finardi. die 
proprio JHT le sue caratteri- 
stidie di facilità, di lianaliz- 
zaz.ione del discor.so |X)litico. 


rischiava di .uldormeiitarti. 
Se tu dai rilliisione alla geli 
te (ile la realtà sia .^emnlice 
e semplicemente coiiuinicabi 
le. dici una bugia: e sieco 
UH' secondo noi l'arte non 
deve dire bugie, m.i fare ri 
flettere, noi abbi.imo fatto un 
disco di non facile ascolto. 
E’ una mostruosità il fatto 
die uno ixis^a fisdiiettarc Bob 
Dylan die parla dei padroni 
della guerra facendosi l.i 
barila. Il die vuol dire ( he 
(Ilici tqM» di mnsic.i non sel¬ 
ve assolutamente a niente . 

E i giovani, come reagisco 
no a (|neste prow aivrte. in 
cui gli Stormy Si\ non sol 
tanto discutono e provano le 
loro nuove produzioni (lode 
eafonidie. m.i hanno and)-- 
roceasione di verificiire ch-- 
(O'-a si muove nel gusto d» I 
piilihlieo. die co-.a .si inteiid.- 
per « ean/one di lott.a •^? 

« Siete complicati, ci dicono, 
alle prove teatrali si capisce 
qualco.sa. (pii niente... Non 
eonoseiamo la musica, come 
SI fa a giudicare'.’ .'. 

Questa è la situazione mii 
-sicale die gli Stoniiy Si\ 
hanno ereditato dal «movi 
mento ». una impa.ssp. tra i 
rischi deirideologisnio e i.i 
sirena del facile successo 
commereiale. die cercano 
ereativameiite <■ coraggiosa 
mente di suiicrare. anche se 
.^comodano (ìiulda e .Sehoen 
IxTg diventa .s(>mpre più dif 
ficile e complicato rispondi' 
re a questa heiu'detta domnn 
(la: ma dit' eos’è. infine, un.i 
canzone'.’ 

Claudio Bernieri 

NKIAA FOTO: Gli Stormo 
Si.r. 


il tiiri.smo è .svafio, relii.x, (irricchimcnlo culturale, partecipazione 
ai viappi più interessanti, verso i Pae.si che hanno fatto la storia 

3 iiainiitf I 

PRESENTA E RACCOMANDA ALCUNE SUE INIZIATIVE 


URSS 


IflVERt.O fiw'ii'O . cs .‘.'.ila-o * 

Ro--:» CC1 pa-n-a-crzi ca 5 a 12 g 
PrariT ra L. 325 OOO. tutl^ c^Tpre^o 


F05S-0 a S'j:n»1 a \ZIe- 

r rr r (rpvaa). P;''ten;« r.a • 

Spp-a ccn pa-’n-e^a-iia ci 7 g z-- . 
r'tzio L. 290 eco. CPP'.D'-esc 


URSS 


CUBA 


SACA»{ S’.B A CL3A , ris ;• ‘ 4 - 

* ra-r ns ca L. 7^3 CCO, toT’o cz'’^rT» 


PASOJA NELLE OAS: D'ALGERIA . Pa'tc". 
re ce V e Ps-ra co-. ctfTJa'-e-^za c. 
IO r;c'r’. P'siro L. 530CCO, ccrrf 


ALGERIA 


tu wi 

- i - 

g 

-I -§ 'S 
< «- 

>.2 2 

— w o 
H' « c 
«/) w « 
Hi ì; ^ 


« § è 

■ 050 . 

0^0 
C 5 E 

c X c 

« n 


-t» 

ea co 00 
rv 

O' O- O' 


ATENE 


PASO'JA AD A’e-e - Ffl-e-re re V 
e RcT^a cc“ ci 5 q. 

P'erro ce L TeS yyy cO'-sreso 


ASC-A A ce *' * “ 

-ri r ^5 C"'.. Fr'rr*) 

. 153CX. • -'c 


BERLINO 


BUDAPEST 


A 5.^APÉ.ST _ re *•* *- 

L. 7ZSZ00, 


. c?**e're ca ' 4-0 
c" pe'c-a-f'ra c 9 ; c'- . 
'erre re 7*C Z/Xi. t-:?D cc-^c'e'c 


INDIA 


PRAGA 


vjA ■*, A . Fe'*fT5 ce 

rz cr-i C'»"r'»‘e'ra c A c C" 

L 335 XO. cc'-c'-sc 


a',»'*# • - » r > V * 2 
F erre 


ROMANIA 
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A proposito di un interessante cartellone 

Chi ha lavorato per 
la Fenice dì oggi? 

Molte le lodi alla stagione veneziana, ina nessuno si è ri¬ 
cordato del lavoro di preparazione di Sylvano Bassotti 


Mangeisdorff sguttìdo tvo Ui folla dcl « Pììx d’Amériqiie », la manifestazione ippica parigina 

a Roma ---—-- 


Abbiamo letto giorni fa. su 
; molti giornali, recen-sioni en- 
4 tu.sia.stiche del nuovo allcsti- 
' mento di Atcia alla Fenice di 
; Venezia; bravo il giovane di- 
' rettore, Giuseppe Sinopoli. 
r che per l'occasione debutta- 
; va neH’opera di repertorio, 

• bravo Mauro Bolognini in 
Aveste di regista, bene la sce 
; nografia di Ccroli e i costu 

, mi di Buti. .scelta con odila- 
; tezza e intelligenza la coni- 
' pagnia di canto. E non è la 
' prima volta che si .sentono 
'cantar lo lodi della stazione 
■ veneziana; for.se non ci si 

• ricorda che poco più di un 
mese la La Fenice inaugurò 

. la sua stagione lirica — per 
la prima volta tra i teatri 
italiani da chissà (pianti an¬ 
ni — con una triade di atti 
unici moderni (Togni. Ma- 
derna, e Birtok), e che an¬ 
che questa iniziativa fu se¬ 
gnalata da critici e cronisti 
come un importante fatto 
culturale, intorno a cui si 
aggregò, per sei rccite, un 
pubblico in gran parte rin¬ 
novato. folto e partecipe? 

No. non ci siamo dimenti¬ 
cati nulla di tutto questo, e 
ci accorgiamo che anche per 
quanto riguarda lo stesso 
cartellone di quest'anno i 
con.sensi non mancano; si 
tratta infatti di una .stagio¬ 
ne che pre.senterà un’altra 
novità per l'Italia (il ballet¬ 
to / Dodici, dal poema di 
Blok. del .sovietico Tisheen- 
ko), poi alcune proposte non 
, ovvie del repertorio, come l 
•. notevoli quanto poco noti 
Marli/rs di Donizetti. e ope¬ 
re più popolari ma di gran¬ 
de impegno per la .struttura 
. teatrale nel suo comple.s.so 
come Le nozze di Figaro di 
Mozart, o Carmen di Bizet. 
DI tutto questo slamo ben 
lieti, e anzi ci auguriamo che 
la stagione veneziana funga 
da stimolo per altri teatri 


italiani, ancora pigri .soprat¬ 
tutto in fatto di novità. 

Ma la nostra memoria non 
è corta. E allora ci ricordia¬ 
mo anche che fino a qual¬ 
che mese fa la « grande stam¬ 
pa » nazionale, e in partico¬ 
lare il veneziano Gazzettino, 
vomitavano un giorno si e 
un giorno no critiche .spe.s.so 
ingiuriose contro la gestione 
dell’ente, e in particolare 
contro 11 suo direttore arti¬ 
stico. Silvano Bussotti. Tan¬ 
to che questi, dando mo.stra 
d: grandissimo senso di re- 
spon-sabilità. fini col mettere 
a disposiziono il suo incarico 
neirintento di contribuire — 
al di .sopra degli intere.ssi 
e sentimenti personali - - a 
un rasserenamento dell’atmo¬ 
sfera che si ora determinata 
nel teatro. Non vai la pena 
di entrare nel merito delle 
accu.se fa.ntasiose e faziose 
sollevate a suo tempo con¬ 
tro Bu.s.sotti. poiché si vede 
sempre più chiaramente che 
o.s.se facevano parte di una 
operazione di lia.ssa politica 
volta a rove.sciare la direzio¬ 
ne democratica dell'Ente. E 
del re.sto, numerosi .sono an¬ 
cora coloro che vorrebbero 
che esso ritornasse sotto il 
controllo di chi per anni l'ha 
condotto con una routine ar¬ 
tistica davvero poco degna 
delle sue tradizioni a dir po¬ 
co gloriose, nonché in spre¬ 
gio alle .sle.s.se norme del 
Codice penale (al punto che 
il ministro dello spettacolo 
era stato costretto a suo 
tempo ad inviare alla Feni¬ 
ce un ispettore per un con¬ 
trollo delle ennesime illega¬ 
lità comme,s.se dalla vecchia 
gestione, e non da quella at¬ 
tuale. come fa credere con 
disinvoltura una notizia pub¬ 
blicata domenica scorsa sul¬ 
la Repubblica). 

Ma la cosa che ora soprat¬ 
tutto ci sbalordisce e ci pre¬ 
me qui sottolineare è come 


non si sia neppure .sentito 
relementare dovere — alme¬ 
no da parte di molti -- di 
riconoscere il lavoro fatto 
per rendere po.s.sibile la sta¬ 
gione in corso, in altre pa¬ 
role sarebbe stato davvero 
opportuno e giornalisticamen¬ 
te corretto .scrivere a piene 
lettere che la stagione 1977- 
'78. di cui appunto si vanno 
intessendo le lodi, non è na¬ 
ta dal nulla, ma è il frutto 
anche se non .soprattutto, del¬ 
l'attività e della capacità ar¬ 
tistica del tanto vituperato 
Bussotti. che tra il 1976 e 
il 1977 ha lavorato duramen¬ 
te in teatro per offrire agli 
spettatori veneziani un car¬ 
tellone eulturalmente stimo 
lante e di alto livello dal pun¬ 
to di vista professionale. Sa¬ 
rebbe profondamente ingiu¬ 
sto che ora altri raccoglics- 
sero i frutti del suo lavoro, 
o che questo coro di lodi ser- 
vi.sse a congelare la situazio¬ 
ne com'é nella segreta spe¬ 
ranza che la direzione del¬ 
l'ente non si preoccupi al più 
presto di rinnovare la cari¬ 
ca di direttore artistico, o 
che addirittura il comune ve¬ 
neziano soprassieda al rin¬ 
novo del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione ormai scaduto. 

Rimane, comunque, l’espe¬ 
rienza di una vicenda che 
ha ingiustamente colpito un 
musicista dimostratosi capa¬ 
ce di svolgere un lavoro se¬ 
rio e re.sponsabile; ci augu 
riamo che da essa vengano 
tratti insegnamenti utili ad 
affrontare situazioni consi¬ 
mili. che certo potranno pre- 
.sentarsi dovunque una ge¬ 
stione rinnovata si proponga 
di migliorare il corso delle 
cose, di abolire consuetudini 
superate, di aprire a conce¬ 
zioni nuove la vita dei no¬ 
stri teatri d’opera. 

Giacomo Manzoni 


Concerti della radio, a Roma 

Estro vulcanico di Patrassi 

Massimo Pradella ha stupendamente diretto un program¬ 
ma italiano - La partecipazione di Severino Gazzelloni 


ROMA — Massimo Pradella, 
in splendida forma (ma si 
tratta di uno .stato di grazia 
costantemente punteggiante 
le esibizioni), ha eonclu.so la 
serie dei quattro concerti del 
sabato pomeriggio (ore 18» 
programmati al Foro Italico 
dalla Rai di Roma, nell’in¬ 
tento di non creare .soluzioni 
di continuità tra la prima 
parte della stagione .sinfoni¬ 
ca pubblica e la seconda, che 
riprenderà sabato pro.s.simo 
(ore 21). 

Uno .stato di grazia ha il¬ 
luminato. dunque, il program¬ 
ma tutto dedicato a una ra.s- 
segna italiana; Vivaldi. Pe- 
trassi. Casella. 

Il primo {Concerti per flau¬ 
to c orchestra, n. 4. 5 e 6)) 
si è avval.so della partecipa¬ 
zione di Severino Gazzelloni. 
entusiasta ed entusiasmante 


più del .solito. Tre Concerti 
in fila hanno moltiplicato 
per tre la .sontuosità e lo 
stile dellinterprete. nonché 
la felicità d’a.scolto del pub¬ 
blico che era tantissimo; 
« tutto e.saurito ». 

Lo .stc.s.so publilico ha poi 
decretato uno straordinario 
.succe.s.so a Massimo Pradel¬ 
la. impegnato, dopo Vivaldi, 
nel Settimo Concerto (1964) 
di Petrassi. La partitura, com¬ 
plicata e raffinata, preziosa 
di luce ritmica e timbrica, 
è stata tr4adotta in realtà di 
suoni dal Pradella. con una 
incredibile carica vivificante 
ed emotiva. L’emozione — di¬ 
ciamo — che si avverte di¬ 
nanzi ai grandi fatti della 
natura; una natura sonora, 
fronteggiata dal Pradella con 
a.ssoluta padronanza del mag¬ 
ma fonico. Per quanto prò- 


LE PRIME - Musica 


Sawallisch all’ au ditorio 


« Tutto e.',aur!to » anche 
•irAiuhtorio di via della Con 
ciliazjone per il concerto di 
retto da Wolfgang Sawal- 
lisch. impegnalo — domeni¬ 
ca — in un programma in 
teramente ledcico; Egk. 
Haydn. Siraus.s. 

Sawalh.-'Ch si è e.-,’.h!to in 
una gestualità fre.-^ca c g:o 
vane, elastica e .«catt.antc, 
che da tempo aveva sme.s.so 
Ciò è andato a vantaggio d.'l- 
le musiche in programma, e 

m. as.simamente della quadri¬ 
partita Suite francese su mu¬ 
siche di Ratneau. di Werner 
Egk (IPOD. La Suite l;a di 
mastrato a quali r.sultati di 
brillantezza pos.>a giungere 
un compositore, ricorrendo a 
materiali forniti da Rameau 
e a .smalti orchestrali, presi 
a prestito da Strauss e Str.a 
vinski. 

Calda e gagliarda, si è .svol 
ta l’esecuzione della Sinfonia 

n. 100 (.-(Militare)*, di Haydn. 
e accarczz.ata da Sa\vall;.sch 
con infinite cure è appar.sa 
la Sinfonia domestica, op. 
53 (1903*. di Strauss. La .sma¬ 
gliante interpretazione le la 
stupenda e.secuzione dellor- 
chestra). non soltanto ha ri 
conciliato con Strauss taluni 
denigratori (dop.)tutto. non 
SI perdona a Strauss di esse 
re un grande musicista), ma 
ha anche rovesciato, negli 
ammiratori, le pasizioni nei 
confronti della Domestica. 
relegata in genere tra le co 
.se minori c apparsa ora tra 
le coese maggiori, composte da 
Strauss. 

Un vero peccalo che con 
certi di tale portata non pos 
sano coinvolgere, attraverso 
la radio, un pubblico più va¬ 
sto. 

8 ucce.s.so intensi.-^simo, con 


Saualluseli al centro tra due 
fuochi; gli applausi del pub 
blico c quelli deH’orchcstra. 

e. V. 


Neri e Coen 
aH’Espero 

Con un concerto moderno. 
l’Inverno nms-.cale romano, al 
Teatro E-.pero. è entrato, do 
menica mattina, nel vivo di 
una problematica contempo 
ranca Si è trattato, per me¬ 
nto del v;olin-Jua Mas-umo 
Coen e del p.anL->ta Anlonel 
lo Neri, d; un autentico coloo 
d’ala che ci ha portato, gra 
zie ad un programma s n 
golarmente stimolante e ali’ 
alta onalnà delle esecuzioin. 
ai livelli p;ù .«lenificativi e di 
maggior prestigio. 

I presupposti tardorom.ìnti- 
ci alle aperture di iinguae 
gio. che avrebbero succes.si 
vamente segnato tanta mu.«i 
ca fino ai nostri giorni, sono 
.stati interpretati, in aperta 
ra. da .Antonello Neri, con a 
derenza .-uss-dua. nella e>o 
nata per pianoforte op. 1. 
di .Alban Berg. .seguita d.t; 
Quattro pezzi op. 7. d- .Anton 
Webem e d.alla (> ineseguibi¬ 
le » Fantasia op i7. di .Ar 
noid Schoenberg. per violino 
e pianoforte. 

La seconda joarte era dedi¬ 
cata alla generazione emersa 
nel dopoguerra; Stockhausen. 
presente con tre Klatier- 
stucke. Evangelisti, con Proie 
zioni sonore per pianoforte 
(1954). semplici stimolazioni 
che sollecitano lo .strumento 
ad una propria vibrante vi 
ta sonora, e Madema. con 
Picce pour Ivry. per violino 
solo. In chiiusura un pezzo 
composto (in collaborazione*, 
a quattro mani, da Neri e da 


teso a nuovi orizzonti, qui 
Petr.'t.ssi ugualmente ascolta 
la sua originaria furia crea¬ 
tiva, la ribollente vulcanici- 
tà che in pas.sato aveva so- 
.stenuto l’estro del composito¬ 
re. Una pagina importante 
nella parabola artistica di 
Petrassi e nella cultura mu¬ 
sicale del no.stro tempo. 

L’orchestra, accortamente 
rinforzata, ha voluto — e sa¬ 
puto — dare ancora una pro¬ 
va della volontà di rinnova¬ 
mento. che sarebbe grave 
non assecondare. 

A chiusura, la Paganiniana 
(1942) di Alfredo Casella, ha 
accresciuto i meriti di Pra¬ 
della e dell’orchestra. Pe- 
trassl. applauditissimo. è 
stato chiamato al podio più 
volle. 

e. V. 


Quando un 
jazzista 
europeo 
non ha 
complessi 



Coen; Musica per pianoforte, 
violino e nastro magnetico, in 
cui. su una base elettronica 
modestamente articolata, i 
due e.secutori intervengono 
secondo un disegno dai con¬ 
torni molto vag’ni. al limite 
delTimoro^-visazione. 

Il concerto, come .s’è visto, 
centrav.a alcuni tra i ma.ssi- 
mi problemi ogsz; dibattuti, e 
ner ocnuno Coen e Neri 
hanno avuto .sobri cenni .sul¬ 
le tecniciie e le motivazioni. 

Un concerto straordinario 
p.-'r un pubblico str.iordina 
r;o; per pre.senza e per parte¬ 
cipazione. 

11 succes.«o risco.s.so da C.oen 
e da Neri, è .-tato ne .«iamo 
certi, tra i p.ù ^ratificati. 
Domenica prassima. la poli¬ 
fonia profana rinascimentale 
nelle interpretazioni dell’Ot- 
tetto vocale italiano 

vicft 


Protesta della 
« Cooperazione 
culturale » 
alla RAI-TV 

ROM.A — L‘.< As.sociazione 

nazionale della Cooperazione 
culturale » m un telegramma 
inviato al Consiglio d: ammi 
nistrazione della R.AI TV. pro¬ 
testa per il ritardo, definito 
incomprensibile. su un p.'o 
getto complessivo nguartlan- 
te la stona del movimento 
operaio. L’« A,ssociazione del¬ 
la Coopcrazione » protesta 
per il primo grupp>o di .sei 
proposte che ancora tardano 
ad essere affrontate. 


Albert Mangeisdorff 

ROM.-\ -- .-tvevamo visto il 
trombonista .Albert .Mangcls 
dorff nello scorso mese di ot¬ 
tobre con i .Mumps. il quar¬ 
tetto che ha recentemente 
formato insieme ad alcuni fra 
i più attivi protagonisti del¬ 
la scena ja-//islica europea al¬ 
la fine degli anni ’lìO (John 
.Siirman al .sa.x soprano, ba¬ 
ritono e moiig. Barre Phillitis 
al contrahh.^^so e Stu .Martin 
alle percussioni) e di nuovo 
in dicembre, nel contesto ht'ii 
più stimolante della (llobe 
Umty Oriheslra. la struttura 
di laboratorio semipermanen 
te coordinata da .Ale.v von 
Schlippenhach. che raccoglie 
i maggiori improvvi.satori del 
vecchio continente. In ambe 
due queste occasioni, ci ave¬ 
vano fortemente impre.ssiona- 
to il livello tecnico delle pre¬ 
stazioni del trombonista te¬ 
desco. cosi come la sua ca¬ 
pacità (li adattarsi con estre¬ 
ma disinvoltura alle nece.ssi- 
tà di collcttivi diversi, .se¬ 
gnandoli al tcm|)o .stesso con 
una fortissima impronta per- 
•sonale. 

I tre concerti romani, clic 
tianno avuto luogo ieri .sera 
air.Accadcmia di S. Cecilia 
e sabato sera e domenica po¬ 
meriggio al Music Inn. ci 
autorizzano a nuKlificarc leg¬ 
germente quc.->te impressioni, 
e a considerare Albert Man- 
gclsdorff non tanto come uno 
dei numerosi niiisici.sti di al¬ 
tissimo livello die si stanno 
affermando in Europa, ben¬ 
sì come un vero e proprio 
maestro deH’iniprovvisazione 
trombonistica contemporanea, 
che fa impallidire per maturi¬ 
tà cspn'.ssiva il ricordo di an¬ 
tiche .siiprem,i/.ie .statunitensi 
sullo .strumento (Boswell 
Rudd. Jimmy Knepjier, lo 
.slc.sso grandissimo George Le¬ 
wis). Né siamo rima.sli par¬ 
ticolarmente meravigliati dal¬ 
la straordinaria statura tec¬ 
nica del musici.sta. che co¬ 
munque colpisce ad un pri¬ 
mo a.scolto per l'abilità nel- 
l’unire simultaneamente la 
propria voce a quella dello 
strumento, nel trarre quindi 
da esso doppi (e addirittura 
tripli) suoni, facendo svilup¬ 
pare diverse lince nielixliciic. 
Ciò che ci ha davvero .stupi¬ 
to c la capacità intellettuale 
di organizzarli, quei suoni, 
di collocarli in un impianto 
globale che riesce ad essere 
al tempo stesso un c.sempio 
.severo di razionalità teutoni¬ 
ca. ed uno sberleffo continuo, 
un esercizio di cloicnerìe mu 
sleale, una professione di fe¬ 
de ncirironia. La capacità, 
in.somma. di dare forma ad 
un tessuto musicale colto (ric¬ 
co. cioè, di memoria), e pc 
rò in continua evoluzione, mai 
scontato e prevedibile, e ca¬ 
pace .soprattutto di mantene¬ 
re un'immediatezza di comu 
nicazione di cui la semplice 
provocazione non è che un 
aspetto. Cosi riescono a con¬ 
vivere neiruniver.so di Man 
ceLdorff stra\ol;i canti d’a¬ 
more cn-o'i cllinctoniani. bra¬ 
ni di ■■'pirito gonialmcnlc grò*, 
tc.sco. come Io stupendo .\ni 
.■itcvficd on an elephanl stare. 
(La fonnica die entra nel 
ncL'oz'o di elefanti*, cd cdii 
di serjuenze tromlxir.istiche Ix- 
ria ne. 

La «ecoiida parte del con 
certo \edeva MangeLdorff ac 
compagnato da Danilo Rea 
al pianoforte. Enzo Pietropao 
I: al co:i;r.d>bi^«o c Rolx'rto 
Gatto alle (X'rcu.ssioni. Musici 
sii di ottimo livello, i tre. ciic 
pire in altre oeca->ioni (.non 
nltmi.i quella con il tromlv': 
lista Les;«'r Bouie) hanno da¬ 
to prova d: possedere canari 
cita di adai’amonto a siiua- 
zioni d;vèr-(e. erano questa 
\olta deei.-^amente sintonizza 
ti .Sii iin'-iltra lunghezza d'on 
da. Dobbiamo dire, in que 
sto sen.so. che il .seconda .set 
è .stato piuttosto noioso, spe¬ 
so più che altro alla ricerca 
di una comunanza di \ edule 
musicali c\ idcntcmentc im 
proj>,-inibìle. (vr quanto impu 
labile probabilmente an-die al 
la .scarsità di tempo jx-r co 
noscers! e suonare insieme. 

Una .sene di concerti, in 
conclusione, di enorme inte¬ 
resse. in una programmazio¬ 
ne. quella romana, che non 
sempre vede corrispondere al¬ 
la sua crescita quantitativa 
un livello qualitativo adeguato. 

Filippo Bianchi 


Uomini e cavalli 
danno spettacolo 

Un collettivo di nevrosi individuali: lo spettatore è attore 


Dal nostro invialo 

P.ARIGI -- L” una domenica 
di pioggia, a Parigi. Però, 
non è una fruste giornata di 
fe.sta come tante altre dome¬ 
niche metropolitane, perché 
una strana e .silenziosa folla, 
proveniente da ogni angolo 
della città, si dirige ri.-^oìuta 
verso il bosco di Viiiceniies, 
forzando con gelida iiidiffe- 
retizu I posti di blocco della 
tiolizta l.st cerca, ovunque, il 
barone rapito) e gli .scatti 
d'ira del maltempo. 

Dove ra tutta questa gcii 
te, ricca e povera, bianca e 
nera, senza una parola'/ Al 
l'ippodromo, ad assi.stere al 
t Grand Prtr d'.Amér'iqtie t>. 
che sarebbe poi la massima 
competizione trottistica mon¬ 
diale. 

l.o sport fa spettacolo. L" 
un luogo comune ai quale 
è impossibile rc.si.sterc. ormai. 
C't arrendiamo anche noi a 
questa conreiizioite. diimtue, 
ma non prima di aver consta 
tato clic lo spettacolo, ut que 
sti casi, risiede invariabilmeii 
te ed e.sclusiramente nella pia 
iiificazioiie dell'agoiii.smo. Con 
le sue lotte .sempre accese, 
in pi.sta e sugli s/uilti. nella 
mente, nel cuore e nel por 
tafogli, l'ippien esprime bene 
il concetto. K. for.se, più di 
ogni altra cosa, è la uevro 
si individuale aìl'intenio del 
fatto collettivo a dar spetta¬ 
colo. 

/ flamheiir.s ( i giocatori, os¬ 
sia coloro che s mandano in 
fiamme » il denaro) non .si 
danno mai degli autentici ap¬ 
puntamenti in un ippodromo. 
Sembrano arrivare per caso, 
e non si rivolgono la parola. 
Quando questi misterio.si sco 
iio.sciuti sono decine di mi¬ 
gliaia. come spe.s.so avviene 
in Francia (com'é noto, i * cu¬ 
gini non prestano attenzio¬ 
ne al calcio, e considerano il 
pur pnpnlaris.simo rugby un 
po' provinciale, quindi ogni 
interesse si riversa sull'ippi¬ 
ca. che produce anche il Tior 
cé. una Tris il cui montepre¬ 
mi .settimanale raggiunge me¬ 
diamente i dieci miliardi) lo 
spettacolo è a.s.sicHrafo. 

Sella gigante.sca hall del- 


l'ippodromo di Viiiceiitie.s, che 
sembra la Borsa di Wall Street 
pochi attimi prima dello spa 
ventoso crollo delle azioni che 
aiitiuució la grande depres¬ 
sione del '29. non si sente 
un gran vociare, ma il ron¬ 
zio dei pensieri e dei calco 
li dà un rombo ossessionan¬ 
te. Solo quando vengono re 
se note le quote delle scoin 
*ru’.ss(' riiiccnti. cor.su per cor¬ 
sa. si odono intensi, brevissi¬ 
mi boati. Poi. SI torna im 
mediatamente a rimuginare 
sulla gara successiva, per 
paura di jierdere raitimo del 
l’intuizione buona. 

Il « Grand Prix d'.Améri 
quei' .si annuncia, a metà riii- 
iiionr. con un gran cerimonia¬ 
le. ma tutto CU) non fa né 
caldo uè freddo. .-M giocato 
ri non piace puntare sulle 
competizioni ad aito livello, 
perché hanno Vimpressione di 
non trarne alcun vantaggio 
gli uni sugli nitri, data la 
chiara fama dei concorren¬ 
ti. Preferiscono corse infime 
ed intime, dove corre l'eter¬ 
no brocco che (pialche tempo 
fa aveva fatto credere allo 
spettatore molto attento (e un 
po' paranoico) di poter fare 
di più la prossima volta. 

Finalmente, i diciotlo cani 
pioni iscritti all'.-\mérique si 
avviano alla partenza, .scu¬ 
lettando e spintonando con una 
frenesia che tradisce l'uso 
smodato di eccitanti. Grand- 
pré. un cavallo che deve aver 
preso sicuramente (pialche 
caffè di troppo, si lancia sti- 
bilo all'attacco di'! giovane 
favoritissimo Iladol du Vi 
rier. che si era assestato in 
poche battute al comando. Co 
mincia così un duello a ritmi 
vertiginosi, che vedrà l'ina¬ 
spettata sconfitta del benia 
mino del tnibblico e l'altret 
tanto snrpremìciite vittoria di 
Grandpré. giunta tutto solo al 
traguardo sul piede di 1.16.9 
(tempo al chilamctrn), nuovo 
record della corsa. 

Prima di tornare alla rou¬ 
tine. gli spettatori attori del¬ 
l'ippodromo di Vincennes si 
scagliano come di consueto 
stigli sconfitti, e gli insulti si 
estendono alle dame impeìlie- 
ciatc che attendono impazien¬ 


ti il ritorno di uomini c he 
Stic. (Questi ultimi, scesi in 
pista tirali a Ir^tro. sono ora 
ricoperti di sudore e di fan 
go. I n incentivo per infierire. 

.Mano a mano che si spe 
giie l'eco del « grande even¬ 
to ». riappaiono dalle tene¬ 
bre il vizio antico e la spe 
ronza irriducibile. Ricomiii 
ciano gli incitamenti, isolali 
e di.sperati. (iirtiiioiinno ron 
zino che non riesce a porta 
re il fardello di tanti mise 
rabiti destini, e si affloscia 
.sull'ultima curva. 

Si esce mestamente, al Ira 
monto. « .Mi hanno tolto per¬ 
sino nome e cognome i é un 
lamento slogan hello c enihh’- 
matieo ma molto abusato. In 
realtà, ogni flamlH'iu-. a di 
spetto del proprio scarso pa 
trimonio o della malasorte, 
avrà sempre legna da arde¬ 
re. .Von si ricorda, del re 
sto. un eroinomane rimasto 
un di senza soldi per la sua 
dose. 

Mentre terribili donnoni ur¬ 
lano a squarciagola per far 
confluire la folla nei piillmaii 
che riportano in città, oppu¬ 
re per vendere ai meno s prò 
roti v una copia di Rai is'Turf 
(é il quotidiano ippico pari¬ 
gino che riporla già i risul¬ 
tati delle corse che si sono 
appena viste: non chiedeteci 
di spiegarvi come fa), c'è 
tin'aìiiìna persa che non sa 
dove andare. Ibi uomo, che 
stringe a fatica una sigaret 
ta tra le labbra, e ci chiede 
del fuoco. Dev'essere rimasto 
così per un bel pezzo, data 
la scaramanzia che circola ne¬ 
gli ippodromi. Difatli. il di 
sgraziato si giii.stìfiea addi 
ritlura. spiegandoci che ha 
smarrito l'accendino per vìa 
di un buco nella tasca. Co 
me un fesso — insiste - - con¬ 
tinuo a perdere lutto in <iue 
.sta fogna che ho nel cappot¬ 
to: accendinn. soldi, giocate. 
Guarda che razza di faro... ». 

Il disgraziato mole mostrar 
ci il buca, evidentemente, ma 
non riesce a trovarlo. Preso 
dal panico, si dilegua nei pra 
li senza neppure un cenno 
di .saluto. 

David Grieco 


Due lutti del cinema 


Honiolkay caratterista versatile 



Oscar Homolka 


I LONDRA — Nuovo lutto del 
f cinema per la morte deH’at- 
I tore O.-jcar Homolka. ou.stria- 
I co di origine, ma attivo a 
j lungo nel cinema di lingua 
j ingìese. Nato a Vienna nel 
; 1901 (secondo altre fonti nel 
i 1399*. Homolka aveva inter- 
i pretato durante la sua lunga 
carriera circ.a duecento film. 
Emilie dalTEuropa dopo l’av¬ 
vento del regime nazista in 
1 Germania (qui si era svolto 
sino allora, in prevalenza, il 
suo lavoro), caratterista ver¬ 
satile e di sicuro professioni¬ 
smo. egli aveva trovato age 
: vole collocazione a Holly- 
; wood. sotto la guida. spe.s.so. 
i di regi.sli di primo piano, co- 
' me Hitchcock (/ sabotatori, 
1 1936). Tay Gameti {La ta¬ 


verna dei sette peccati. 1940). 
Howard Hawks {Colpo di fui- 
mine, 1941). Billy Wilder 
{Quando la moglie è in va¬ 
canza. 19.z5). 

Homolka aveva soggiorna¬ 
to jxir notevoli periodi in 
Italia, chiamatovi a prestare 
la sua opera in combinazio¬ 
ni produttive di stampo in¬ 
ternazionale. come Guerra e 
pace di King Vidnr (19.’i6). 
Addio alle unni di Charles 
Vidor (1957*. La Tempesta 
del no.stro Lattuada (19581. 
Più di recente, al pari di al¬ 
tri anziani « quadri » del 
grande schermo, era jxissato 
negli studi televisivi, rinno¬ 
vando pres.so il largo pubbli¬ 
co una popolarità discreta, 
ma non venula mai meno. 


MeCoyy un attore rimasto cow-boy 


NOGALES — F.’ morto a No i 
galea, in Arizona, alla vene j 
randa età di 87 anni. Tatlore | 

Tini MeCoy. uno dei prota- ' 
gonLsti deU'epopea pionieri- j 
stica del icestern insieme con j 
William S Hart. il .suo .avver- ' 

.sario di tante .sparatone di j 
recente .scomparso. Interprete ; 
di qUiT-si cento film. Tim Me . 

Coy SI era rivelato a Ho’.iy | 
wood dopo un’infanzia e una ■ 
adole.scenz.» tra.->cor.se nei p.m 1 
ni dì auieniico coir boy. Ri ‘ 
tornato ncU’anonimato con ; 
l’av-.cnto del .'.onoro. Tim | 

MeCoy aveva ia.sciaio Holly- . 

•aood optando per TAnzona. i 
--.ua terra natale, ove si era • 
rime.s.so a fare il rancherò. i Tim MeCoy 



Il nuovo spettacolo di Gianfranco Varetto a Roma 

Un poemetto con figure 

«Interstizi»: il «rapporto impossibile» tra pagina e scena 


ROMA — Il gruppo sperimen 
tale Odradek. facente capo a 
Gianfranco Varetto. s; e ci 
mentalo finora, presalenie 
mente, su te.sti o autori ielle 
rari; il K.<fka di Preparativi 
di escursione, Tlgmio Ugo 
Tarchetti di Fosca. Il .suo 
nuovo, breve speit.acolo itrc 
quarti d ora circa), che si da 
al Teatro in Tra.stevere, pren¬ 
de ad argomento Una notte 
con Amleto del poei.) cecoslo 
vacro Vladimir Holan. tradot¬ 
ta da Angelo M.ìria Ripelli 
no. Il titolo della rappresen¬ 
tazione, Interstizi, induce a 
supporre, come per ; prece 
denti lavori, la ricerca di un 
« rapporto impossibile » o co 
munque as.sai scomodo tai 
margini, tra le righe, secon¬ 
do prospettive ardue e ano¬ 
male) della scena con la pa¬ 
gina; quc.st’ultima scelta pro¬ 
prio perchè specialmente re- 


trattari.a a t-.-prinu-r.-:: .n ini 
n'..\gini teatrali. 

A conti latti, il ri.--uU.tlo ia 
.>cia freddi- G anfranco V.* 
retto 'Che. de! re.sto. è attorr 
dotatoi. in abito chiaro »• 
.s<arpe da einna.'.tica; un c.t 
.'CO da aviatore in te.sta. .! 
Viso .'Cgnato da torte trucco. 
.'Ciorin.» 1 ser.-ii del pcxmelto 
.'U toni or.i .iccademici ora 
volutamente .'badati, in d. 
ver.-,! atiecrgiamniti. tra i 
quali ha .'p.cco quello del sug 
geritore .'Otto la .'ua ciqxila. 
-.mpegp.ato nelht colazione 
mentre sfoglia e leggiucchia il 
litiro ein.indiano. Due altri 
ci d. v.trio pe.'O mimano azio 
ni e .-iiiuazioni. quando allusi¬ 
ve quando .slegate, almeno al 
l’apparenza, dal discorso par¬ 
lato, che esse sles.se a.s.sumo 
no. all’tKcasione; la solita co¬ 
lonna .sonora funge d.t sfon¬ 
do. lo .spazio .scenico é delimt 
tato da pannelli, anche a mo' 


di quinte ivi ricorrono li 
nero e l’oro, color, certo pra 
ghe.'.i. L’;n=;eme .sembra 
piutto.sto ca.suaie. c.ò che- può 
nascere pure da un ecce.s .'0 
d’inlenzion;. Si pensa con 
no.'talgi.t al .Mo:al:ovsf.i d: 
Carmelo Bene, co.s'i .statico e 
oratorio, e cosi dramm.atico. 

In Interstizi ci .«i azita per 
contro p.arocchio, ma qi:e.sto 
non vuol dire che .«i crei un 
reale movimento. Va però ri 
levato, oltre quello di Varet- 
lo. Tar.fibio talento di Gior¬ 
gia O Brien; la dove, ad e.sem 
pio. SI lancia nel c.anto di 
un’aria f-amosa de! Sansone 
e Dalila di 5>amt-Saen.s. Chia¬ 
ra Moretti, invece, è ancora 
in tempo per cambiare me 
stiere. 

Sala amichevolmente gre¬ 
mita. alla « prima ». e im 
mancabile sutccs.so. 



Grandpré, il cavallo che ha vinlo T « Amèrique » 


CITTA’ DI TORINO 


Avviso dì licito; oi-.e p.-ivrl 
di editici niomcipoli a iiicizo 
(per odo residuo), 1978 '79 
Delibeianione del Consujl.o 
lora in corso d'esame presso I 
pareli prescritti). 

IMPORTO BASE 

LOTTO 1 . li stayioiic 


LOTTO 2': 


LOTTO 3c 


LOTTO 4 : 


LOTTO 5': 


LOTTO 6 


1 I stagione 
ti ennio 

1.1 stagione 
tr.cnnio 

1 ' stagione 
triennio 

1 t stagione 
li icnn.o 

1 I stagione 
triennio 


a |,cr la gestione de! riscaldamenlo 
.inpiosa PCI li tiici.Mio 1977 '78 
e 1970 -SO 

Comunale 20 dic'inbre 1977 (lut- 
’Organo di controllo c in attesa dei 


I2I 793.000 
1.188 471.000 

129 373 000 
1.259 927 000 

1 32 602 000 
1.290.676 000 

1 12.748 000 
1.103 400 000 

)08 246 OOQ 
1 06 l 612 000 

126 7 12 000 
1.238.622 003 


Ad ogni dilla, a nonna di cap.tolato, non potrà esseic- ajgni 
d.calo piu di un Lotto. L'oggiud.cazionc dei s.ngol Lotti av.crr-i 
in favore delle dille die avionno ollcilo pci cu^vuii Lollo i 

iibasso percentuale piu favorevole allo Cola, fello salvo Tintcresse 
del Comune, guale potrà naviltnic dalla .om.jji azione s.inultv 
naa di tutte le oilcric 

Gli interessati, iscrOti all'Albo Mazìonole dei Costruttori per 
importi non inferiori o quello di un anno inloio di gasi onc e 
per ia categoria Gal (Legge 10-2 '62, n 57). possono cfne 
dorè di essere invilati alla gara presentando domanda in boli 

e ProiDCollo generale della citta di Torino • Appalti > enfio il 9 
lebbra.o 1978, 

E' espressamente nclncsta la disponibilOa in pioprio nella 
Provincia di Tonno di .doneo maiiazzino coinbuslib.li. 

Per Inlormazion; e cìnarunenti le dille (lotia.nio nvolgeisi alla 
Ripartizione V Termici LL PP • Piazza San Giozanni n 5 • To¬ 
nno. tei 57G5 ini 21*1 o 2170 


Tonno. 25 gennaio 1973. 


IL SINDACO 
D. Novelli 


ENTE AUTONOMO TEATRO COMUNALE 
DELL'OPERA DI GENOVA 

L’ E. -A. Teatro Comunale (icirO(K'ra di Genova han 
di.ste un concor.so naz.ionale per e;,ami ai .seguenti posti: 

Al ORCHESTRA; 

X. 1 primo violino dei .secondi con olihligo di fila. 

Xh I pritiKt violoncello con obbligo di fila. 

.X. 1 primo contrabba-rs,) con obbligo di fila. 

.X. 1 primo olxK' con obbligo del .secondo e .seguenti. 
.X. 1 corno inglese con obbligo del II oboe e seguenti. 
X. 1 eontrofagoito con obbligo del II fagotto e .segue.nti. 
X. 1 pr.ma tromba con obbligo della II c' seguenti. 
X. H \iohni di f l.i. 

X. ’l viole di fila. 

X. 2 violonceiii di fila. 

B) .MAKSrRl COLLABOR.XTORl; (Gruppo Ai 
X. 1 direttore di 'Cena 

C) IMPIEG.ATI AMMIXISTR.VriVl; di (.itegor.ai 
X. 1 .spettori- de. (omplc-'i arti-'K! e tecnn-i 

Di ORER.M; (II categoridr 
X. 2 nirit tìiini.v.i ic atrah, 

Prcscntez.ono de.le domande cr.i.-o ! 23 febb-a.o 1-373 al scg..enj« 
indirizzo; E.A. Teatro Comunale deH'Opcra - Segreteria Cenerai* - 
Via XX Settembre, 33/7 - 16121 Genova - Tei. 542.792. al quale 
glz interesist. pos^or.o r:. 0 lgcrs« per r.ch copta ce. bandi • 

per ogni i.^ìformar ore. 


Comune di Rosignano Marittimo 

PROVINCIA DI LIVORNO 
Pubblicazione del progetto di variante sostan¬ 
ziale e riduttiva al P.R.G.C. vigente. 

IL SINDACO 

ai sensi e per gli cflctti della Legge Urbanistica 17-S-I942 n. USO 
e sue successive modiiiche ed integrazioni 

AVVISA 

che gli atti del progetto di variante al Piano Regolatore Cenerai* 
Comunale vigente, adottali ai sensi di legge, saranno depositati in 
libera visione a! pubblico nel palazzo Comunale, ufficio Segretari* 
a far tempo dal giorno 31-1-1978 (ino airi-3-197S compreso. 

Il progetto stesso e costituito dai seguenti atti ed elaborati: 

f) Deliberazione Consiliare di adozione in data 3-8-1977 
n, 254 debitamente esecutiva nei modi di legge. 

2) Una planimetria in scala 1/10.000 e sette plaitimetrie in 
scala 1/4.000 rappresentanti il P.R.G.C. vigente. 

3) Una planimetria in scala 1/10.000 e sette planimetrie in 
scala 1/4.000 rappresentanti te previsioni della variante di cut 
trattasi. 

4) Relazione tecnica illustrativa. 

eventuali osservaz.oni al progetto stesso di variante ai sensi 
dell'art. 9 detta legge Urbanistica 17-8-1942 n. 1150 e successiva 
modifiche cd integrazioni, dovranno essere redatte in carta bollala • 
presentate al prolccoflo generale entro le Ore 13 del giorno 31-3-78. 

Anche i grafici che eventualmente fossero prodotti a corredo 
dì dette osservazioni, dovranno essere muniti di competente inarca 
da bollo in relazione alla loro dimensione. 

Dello termine di presentazione delle osservazioni i perentorio 
pertanto quelle che pervenissero oltre il termine sopra indicate, 
non potranno essere prese in considerazione. 

Dalla Sede Comunale li 2&-1-1978 

Il Segretario Generale IL SINDACO 

A. Bottai I. Marianelli 


ag. sa. 


L /^L'S a \vco.':-£ 


MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDI# 









































PAG. 10 / ronfia - regione 


Come la stampa ha visto la conferenza regionale 


Una nuova prospettiva j 
di unità nella 
lotta all’eversione i 

Varietà di giudizi e consenso di fondo con l'iniziativa - Lo « spec¬ 
chio » di un convegno aperto - Il caso Pascalino - Un passo im¬ 
portante verso un rapporto diverso tra le istituzioni e le masse | 


L'appello conclusivo lanciato | 
dalla conferenza regionale 

j 

Pubblicliiamo di seguilo ampi stralci dell’appello lan 1 
ciato dalla conferenza regionale sull’ordine democrali- ! 
co al termine dei suoi lavori, conclusi sabato sera al | 
Palazzo dei Congressi dell’EUR. ‘ 


« Di fronte all’intera comu- 
tà laziale .sta oggi un allac- | 
co ai valori della convivenza | 
civile. Nuovi livelli quantità | 
tivi e qualitativi della crimi- i 
nalilà comune si uni.scono al j 
dLsordine. alla violenza, aU’at- 
tacco alle istituzioni ed alla 
convivenza civile die sono le 
armi insidiose delle forze che 
puntano a colpire la demo 
crazia republ)li{ana. Il loro 
fine è di incrinare il grado di 
partecipazione popolare alla 
vita sociale, di ritardare e 
.scompaginare i processi t)oli- I 
t’ci che occorre svilimpare j 
per risolvere la crisi italiana, i 
« Forze diverse, di vario co j 
Ifire. ma convertrcuit i in un 1 
nnii-o ohif'ltivo di deslaliiliz j 
zazicne. cercano di seminare j 
paura e ra.ssegnazione per , 
rendere irreversihil“ la crisi i 
d^'lla .società e dello Stalo. | 
Roma e il Fazio .son;) al cen- [ 
tro di qui'sto attacco dispe- | 
rato e ant.idernoerat ico. | 

« Il Pae.se può andare avan- ; 
ti. superare gli sciuilihri e le j 
storture clic lo angustiano, 
garantire un avvenire più si 
curo alle nuove generazioni, 
non con la rabbia d'slruttri 
c''. ma con la iiartecioazione. 
Timpeeno severo e di lunea , 
iena, l’esereizio quotidiano di j 
una democrazia die .sapoia | 
affrontare e ri.solvere i prò- j 
tilemi. i 

La Conferenza Regionale | 
chiama tutte le forze polit' j 
che. eulturali e sniriluali, gli I 
uomini della cultura, della i 
scuola. 1 giovani e le ragazze j 
della nostra Regione a dar j 
vita a un .sempre più diffu- 


.so impegno di partecipazione ; 
a sostegno di una strategia 
democratica di lotta alla cri- j 
minalità che sia fondala sul ; 
nuovo rapjxirlo di solidarietà j 
di fiducia e di collaborazione ; 
tra i cittadini, istituzioni e ; 
apparato dello Stato. 1 

« Questo impegno deve vi- i 
j vere nella partecipazione in- , 
1 torno alle assemblee elettive. | 
agli organismi decentrati, al- | 
le strutture tli scuola e di la¬ 
voro. ai comitati unitari per i 
l’ordine democratico per af- | 
fermare -- contro il ricatto j 
della paura e della ra.ssegna- | 
zione — la volontà di contare ‘ 
etie anima le popolazioni la- • 
ziali, I 

« Questo impegno deve vi- | 
vere attravenso un profondo 
processo di rinnovamento de¬ 
gli anparat! dello Stato, che 
.superi omissioni e ritardi e 
non consenta impunità. 

« I<a Conferenza della Re¬ 
gione I,azio sui prolilemi del 
l’ordine democratico si impe¬ 
gna a promuovere una azio¬ 
no legislativa unitaria della 
Regione sui nuovi compiti di 
pulil'.lici siimn'zza che spot 
tano all’istituzione, e ad af¬ 
frontare le competenze snel 
tanti sui problemi di edilizia 
carceraria e giudiziaria. 

La Conferenza si impegna, i 
Inoltre, a dare vita a stabili | 
punti di riferimento per la 1 
azione unitaria delle istitu 
zioni democratiche e dei eor ! 
ni dello Stato nella Regione [ 
Lazio, per la lotta contro la j 
violenza, il terrorisfo. l’ever- . 
sione ». I 


Raccolto l’Invito a una manifestazione unitaria 

Adesioni contro la violenza 
di scrittrici e artista 

« Non dobbiamo lasciarci schiacciare dallo sgo¬ 
mento, ma rendere più forte la nostra presenza » 

« Il susseguirsi in guesli mesi di trugiei fatti di via 
lenza che colpiscono nel profondo In vita civile e sociale 
della città, richiede un grande impegno in primo luogo 
delle donne per speziare t/ueslo clima di paura, di insi¬ 
curezza e di sgomento presente in larghe masse di cit¬ 
tadini, perché non predomini sulla responsabile parteci 
pazionc della città ». Cosi inizia un documento firmato 
da numero.se esponenti del mondo artistico e culturale, 
che raccoglie l aiipello della consulta femminile della IX 
circo-scrizione per una iniziativa unitaria il 5 febbraio. 
>< che veda ancora una volta le donne prolagoniste ». Fra 
le prime firmatarie del documento ci sono Edmonda Al 
dini. Valeria Ciangottini. Rita Corradini. Maria Carta. 
Marisa Fatiliri. Minisi Farmer. Carla Gravina. Giovanna 
Marini. Adriana .Martino. Miranda Martino. Dacia Ma 
raini. Maria Alonti. .Angela Pagano. Margherita Parrel- 
la. Didi Perego. Samaritana Raltazzi. Ornella Vanoni. 
Manuela Kustermann. 

;< Come donne siamo convinte che sia necessario non 
lasciarsi schiacciare dalla paura e dallo sgomento, ma 
anzi rendere più forte la nostra presenza e il nostro 
impegno per ricreare un clima di libero confronto delle 
idee, per battere il fascismo e la violenza — si legge an¬ 
cora nel documento — Il nostro contributo di donne im¬ 
pegnate nel mondo della ciiìlurn e dello spettacolo è 
tanto più necessario, consapevoli come siamo che oggi, 
la violenza agisce contro di noi. contro la libertà di 
espressione, contro la possibilità di espressione, contro la 
possibilità che le sed: di dibattito c di attività culturali 
divengano momenti di partecipazione e democrazia, con 
tro il nuovo che emerge dalla coscienza di tante donne 
scrittrici, cantanti, giornalisle. attrici, registe. oggi prò 
tagoniste di tanta parte delta vita cirturale e artistica 
italiana ». 


Approvato un finanziamento di 35 milioni 


La Provincia «assume» 
42 giovani ricercatori 

E' la prima applicazione pratica della 285 - Geologi e 
geometri eseguiranno rilevazioni e studi sul territorio 


Quarantadue .giovani delle ' 
li.ste .speciali avranno lavoro , 
grazie a un fjnanz-ianiento di j 
Sii milioni della Provincia. 
Con una delilx*ra. approvata ; 
ieri sera dal consiglio, nono j 
stante il voto c'oatrario di DC. \ 
MSI e PLI. la eoofvratiia ; 
* Nuovo Territorio *. di cui ! 
appunto fanno parte i -l’i gio ! 
vani igeolo.gi e geometri. 31 j 
uomini eli donnei, iscritti al | 
le liste sjx'ciali. condurrà jx-r I 
oltre quattro mesi attività di ì 
rilevamento » di scarico a ; 
terra -. c on clalmrazione di j 
.schede sullo stato del terr; ! 
torio in stretta eollal>irazione i 
con il lalxiratorio di profi ! 
lassi. ; 

Si tratta di una decisione i 
di grande imix>rtanza: pt*r la j 
prima volta in Italia infatti. ì 
una Provincia dà applica/io l 
ne alla legge 28.3 sul preav | 
viamento al lavoro dei gio i 
\ ani. l.'approvaz.ione della de ; 
lilx-ra è .stata piuttosto eon j 
trastata, l-a DC. ehe pure . 
ha sempre espresso a paro 
le la necessità di applicire 
nei fatti la * 280 » al momen 
to di renderla i-stxiitiva ha 
manifestato un atteggiamento 
negativo, imbarazzato e con 
traddittorio finendo col vota 
ft € no >. I 


Nel dib.UTilo fx-r esprimere 
invece il loro sostegno all im 
portanza della delibera sono 
intervenut: Ta.ssi pi'r il grup 
I» stxiali.sta. Ciarla, repub 
blicano e i comp,igni Renna, 
assessore ali'igiene. Marroni. 
Quatirucci e Mazzarino jx'r 
il PCI. Si è invtve a.'tenuto 
runico consigliere radicale*. 



Lutto 

Si c spento, nei giorni .scor 
si. il compagno Davide Bar- 
loscio. i.scnlto alia .sezione 
Torreveccliia. Militava nel 
PCI dal 1946. Ai familiari le 
condoglianze deli’Cnifà e del¬ 
la sezione. 

Sottoscrizione 

Nel .34. anniversario della 
morte del compagno Raffae¬ 
le Riva, ucci.so dai fa.sci.sti a 
Forte Braveiia. la moglie. 
Luigia Nepote. sottoscrive 15 
mila lire i>er la sezione del 
PCI « Ce.sira Fiori ». 
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C’è un aspetto della con | 
ferenza regionale sull’ordine I 
democratico, su! quale ora ; 
vale forse la pena riflettere , 
un poco: il modo in cui la i 
■Stampa se ne è occupata. ! 

C’è da dire, intanto, che i 
lutti i giornali romani le 
non solo quelli) hanno riser¬ 
vato mollo spazio aH’incon- 
Iro dell’ELJR. E tutti hanno 
sentito il bi.sogno di andare 
un po’ più in là di una cro¬ 
naca fredda, del « re.socon- 

10 »; per e.spriinere giudiz.i. 
e provare a interpretare .1 
.sen.so delie due giornale di 
lavori: portando cosi, nella 
sostanza, un contributo or. 
ginaie o diretto a questa di ! 
.scirs.sione sulla violenza. Cer- j 
to è un fatto importante e , 
po.sitivo; in parte anche nuo¬ 
vo. Ed è un .segno deirinlo 
resse che l’iniziativa della 
Regione ha suscitato. 

Ma c’è una cosa di cui si | 
lieve e.s.sere accorto chi nei | 
giorni passati ha avuto oc- ! 
casione di leggere diversi | 
giornali. Cia.scun quotidiano ( 
— come era naturaìe — ha i 
scelto due o tre spunti, tra j 
i tanti che il convegno ha j 
offerto (dal punto di vista j 
giornalistico come da quello j 
più strettamente politico): è 
tlifficile trovare due giornali ! 
che abbiano compiuto scelte | 
identiche. Qualcuno ha pri 
vilegialo l’asiJetto delle « pro¬ 
poste concrete »; altri quello 
deli’analisi conoscitiva del le- 
nomeno violenza: altri aìico ■ 
ra quello « politico ». per co- | 
si dire (il significato unit.i- ! 
rio di questo incontro, e il i 
rifiliamo alla mobilitazione j 
popolare a dife.sa per il rin¬ 
novamento dello Stato); c’è I 
infine chi si è occupalo pre- j 
valentemenle del « caso Fa 
.scalino» (il procuratore .ge- ! 
neia!e che con un ge.sto da- : 
moro.so ha abbandonato la | 
aula dei congre.ssi per prò [ 
testa contro le critiche .se 
vere iiortate dal compagno 
Ferrara alle recenti a.s.solu- 
zioni dei neofa.scisti). 

Questo intere.s.se. e il con¬ 
senso di fondo, manifestali 
da tutta la stampa, da un 
lato; e daH’allro le «diffe¬ 
renze » nella interpretazione 
delia conferenza, sono proba¬ 
bilmente una conse.guenza di¬ 
retta del taglio che la con¬ 
ferenza ha avuto. La stampa 
nel suo insieme, cioè, è .stata 
un po’ lo specchio ilei con¬ 
vegno deH’EUR; molte voci, 
ben distinte Luna daH’altra. 

-SU certi punti in contrasto, 
o comunque e-spre.ssione di 
modi diversi di vedere il pro¬ 
blema della violenza; ma co¬ 
munque tutte convergenti .su 
un obiettivo; unirsi per dare 
battaglia al terrorismo. 

C’è però una cosa da dire; 
la « stampa nel .suo insie i 
me» è una co.sa; il singolo 
giornale un’altra. E allora 
forse — per fare un esem¬ 
pio — la .scelta delia « Re¬ 
pubblica » di far emergere 
come fatto « caratterizzante •• 
di tutto il convegno l’abban¬ 
dono di Pa.scalino e le rea¬ 
zioni dei convegni.sti airai) 
bandono di Pa.scalino. può ; 
apparire non solo riduttiva. I 
ma anche un po’ « faziosa 1 
Quell'eni.sodio è stato gravis 
simo. E più ancora, enorme¬ 
mente grave, l’intervi.sta ri 
la.sciata al «Corriere della 
Sera » dei Procuratore gene- 1 
rale. che tra l’altro ha prò j 
nunriato frasi come questa; j 
i: il fascismo é stato reinven- j 
tato perché una certa parte j 
politica aveva interesse a j 
crearsi un eontraddittore ». ; 

E’ giusto dimane che -)i • 
parli (ii questo episodio; non . 
si può però fare una crona j 
ca del convcsrno dando l ini 
pressione che questo .sia il 
fatto centrale. 

Casi come non .si può dare 
un’immagine esatta di casa 
sia stato il dibattito a! pa¬ 
lazzo dei conare.-^si, riduccn- 
do il tutto a « notizia »: Pa 
scalino appunto; oppure tè 
un po' la scelta che ha fat 
to domenica il « Me.s.sa.t:ge- 
ro ») l’elenco puro e .semplice 
di alcune proposte di prov¬ 
vedimenti concreti per l'ordi¬ 
ne pubblico che. astratte da! 
contesto del dibattito politico 
serio e appassionato dal qua¬ 
le son scaturite, finiscono con j 

11 perdere buona parte del | 
loro valore. 

I 

Dicendo que.sto non .-^i vuo i 
le sentenziare sul com})ort:i- ; 
mento di certi giornali. Piiit- ■ 
tosto rilevare alcuni fatti ciie , 
appaiono sintom.it ici non t-ir. i 
to di come ’.a .'lamp.a «una ; 
parte almeno di e-'.-a» h.i vi- : 
sto l.T conferenz-i: mi di co- \ 
me !a .stampa romana (e dun • 
que .settori v.isti di opinione \ 
pu’oblic.a. evidentemente) af- i 
frontano !a questione più ge- i 
nerale: quella della vioienz.i. I 
In maniera settoriale, appun- j 
to. E la conferenza dell EUR i 
ci sembra ah'oia posto le ha . 
si perchè i settonali.smi ven- | 
gano superati. ; 

E' questo i. sen.so profondo | 
deH’uri.tà politica che. lutti ! 
lo hanno constatato, con tan j 
ta forza si è re.ilizzata nei i 
due ctomi di dilvittito. Non ■ 
è -Stata unii.à formaio. e nean : 
die .solamente « partitica > : 
(Che già è un fatto a.ssa; im- ‘ 
portante) come .sembra .saste 1 
nere il ■< Corriere della Sera », ( 
domenica. E’ .stato qu.ilcas.i ] 
di pili; unità, anzi « unific.i- ; 
zione » (o almeno .sforzo di i 
unificazione) di orientamenti, i 

E allora, se que.sto è vero 
trova ri.spasta anche la do¬ 
manda (è una domandi se¬ 
ria) jxxsta appunto dal « Cor . 
riere della ^ra »; quello che i 
si è detto e fatto allEUR, I 
ba.sta a colmare il vuoto tra 
la gente e le istituzioni'? Cer¬ 
tamente non b,i.sia. ma ver¬ 
so la saldatura di questo j 
«stacco» tra popolo e Sta- j 
to democratico è stato coni- j 
piuto un pa.->so davvero un- i 
Urtante. 


l'Unità / martedì 31 gennaio 


Duri scontri tra « autonomi » e polizia attorno al palazzo di Giustizia 



Un autobus va a fuoco durante i gravissimi incidenti di ieri m attina al Trionfale 


Incidenti e 
violenze 
per un’ora 
al Trionfale 

Bottìglie incendiarie contro i mezzi delia PS 
Panico nel quartiere invaso dal fumo dei 
lacrimogeni - Provocazioni nel pomeriggio 


Si cerca una soluzione per il « Sarpi » 


Riunione nella 


Una 'Ile dra.siica. una re.sa .s»nza 

condizioni, una mo.s.sa ch(* fa il gioco degl; 
« autonomi »; .sono alcuni dei giudizi espres.si 
« a caldo » .sulla decisione dei profe.s.sori del 
« .Sarpi » di chiudere la .scuola dopo l’atten 
tato al vicepre.s.ide e ad un prote.s.sore. An¬ 
che alcuni giornali hanno condannato l’ini¬ 
ziativa dei docenti, si è trattato di una 
scelta su cui si può discutere e su cui. co 
iiiiiiKlue. è difficile esprimere un parere. Un 
fatt:.. però, è certo. Con (luesio ge.sto da 
moroso i professori sono riusciti ad otteneia* 
(pieilo ehe volevano; .scuotere studenti e ge- 
nilui! dallo stillo di piissività dimo.strato tli 
fronte al diliigare della violenza all’interno 
della scuolii. costringendoli :i prendere po¬ 
sizione. 

Un primo segnale in questo senso è venuto 
dai consiglio d’isliluto. che si è riunito do¬ 
menica mattina. Presenti non .solo i membri 
dellorgiinismo. ma iinche molti studenti. 
Hanno discu.sso per oltre quattro ore. si 
sono scontrati, luinno polemizzato. Alla fine, 
però, il quadi'o delhi situazione è iipparso 
un po’ più chiaro, le posizioni detinite. Ma 
non solo. Per la prima volta tutti si sono 
trovali concordi nel condannare la violenza, 
e con e.-^.sa qualsiasi copertura. « A” già un 
grosso passo avanti dice Anna An.selmi 
presidente del consiglio d’istituto - Per 
mesi non siamo riusciti ad ottenere che 
si condannasse in modo deciso il clima di 
l'ithnidnzionc che reannva nella scuola ». 

Ai « Sarpi » la situazione è la .sie.ssa di 
molte altre .scuole, dove minoranze di « auto- 
aomi » impongono con aggre.s.sioni e violenze 
di ogni genere la piopria iire.senza. impe 
dende fi.sicamenle alla ma.s.sa degli studenti 
di organizzarsi e muoversi in modo demo 
pratico. « Ci tolgono ogni spazio — dice uno 
studente del V anno -- Sono continue inti¬ 
midazioni. pestaggi. Gli stessi "autonomi" 


scuola chiusa 

j 


che dicono di lottare contro la ” reprcssio 
nc " sono i primi a .soffocare la libertà degli ' 
altri ». i 


Il clima tli paura instaurato dagli (t auto | 
nomi » ha avuto fìa le sue cotiseguenze | 
una difficoltà materiale degli stiidenli de | 
mocratiei di ei''‘a!e un’iilterniitiva. « A" liif ' 
ficile costruire gnulcosn. furti seguire dalla \ 
gente — dice im giovane della Egei - i/nan j 
dif ci impediscono uddiritturii di parlare nel , 
le assemblee ». lai dehol(‘z/.a organizzativa \ 
degli .studenii democratici non è il solo . 
aspetto dt'lla questione. Sono un grosso prò j 
bieniii anche le divisioni e;-,iste!iti aH’iiUerno ; 
della sezione sindacale; •< A" inevitabile che I 
ci siano delle spnccntnre — dice* un’iìisegnan j 
te ■— gnandu dietro risvrizione alla ('gii c'è • 
chi nasconde compuiccnze verso certi otti. | 
Il tentativo di nlciuii professori è di mini- ì 
mizzurc. se non addirittnni di giustificare | 
guesti che sono ellissificahili solo come gesti i 
eliminali c come tali vanno vondaiinnti e i 
repressi ». Proprio su questo punto si sono j 
avute le dì.scussioni più accese. 


Un alt I O elemoito emerso dalla riunioiie 
th domenica e. ancoia prima, da un incon 
tro svoltosi sabato fra studenti e profe.ssori. 
è .slatti il bi.sogno. e.spie.sso da tutti di eoiìi 
loigcrc tutte le forze deniocratiche della 
circo.scrizione. i lavoratori e le scuole tlella 
zona. Il problema, del « Sarpi ». cioè, è 
stalo vi.sto non più .solo tome urgenza di 
riaprire una .scuola, ma come necessità di 
iifli'ontare alla l'adice una situazione dive¬ 
nuta intollerabile. Una piima iniziativa con 
creta ci .sarà domani. Al teatrino tlella Cen 
trale de! Latte, in via Lamarmora. alle 17.30 
studenti, docenti e genitori .si incontreranno 
con i lavoratori. : rappre.scntanti tlcUa cir¬ 
coscrizione. le forze politiche e sindacali, i 
rappresentanti delle forze deH’ordine. 
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La mobilitazione indetta da 
gli « autonomi » e dal « mo¬ 
vimento » contro il soggior¬ 
no obhli.gato. è sfociata in al¬ 
tre violenze. Fallito lo .scio¬ 
pero nelle scuole -- le aule 
sono rima.ste de.serte solo in 
poctii istituti, dove gli « auto¬ 
nomi » avevano impedito ai 
giovani di entrare — incidenti 
e scontri .sono scoppiali nella 
zona di piiizzale Clcxlio. po 
co lontano dal tribunale dove 
i giudici discutevano a porle 
chiuse sulle propo.ste di prov¬ 
vedimenti re.stfinivi per aleu 
ni aderenti aH’autonomia 
operaia. 

Cìruiipi di dimostranti -- 
ignorando il divieto della po¬ 
lizia -- lianno tentato di rag 
giungere il palazzo di Giusti¬ 
zia. Gli incidenti sono scop¬ 
piati in via Ottaviano, via 
Caiulia. via .Andrea Doria; i 
inanih'slaiui caricati dalla 
polizia, lianno lanciato botti¬ 
glie incendiarie i-onlro la 
« f’t'h're ». hanno tentato di 
formare barricate con auto¬ 
bus e auto in sosta. Il quar¬ 
tiere. soprattutto il mercatino 
di Trionfale, ehe ha chiuso, 
è riina.slo scovolto dai taffe- 
rueli. Ciniiue agenti, un ma¬ 
resciallo e un vicequeslore so¬ 
no rimasti lievemente ustiona 
ti dal fuoco di una « molo 
lov ». Feriti anche due pas¬ 
santi, colpiti da candeloiii la¬ 
crimogeni. della P.S. Gli a- 
gt'Uii hanno fermalo in tutto 
82 giovani; sono stati tutti 
demineiati per manifestazio¬ 
ne non autorizzata 

Ma ricostruiamo, al di là 
del hilaneio. la cronaca di 
una giornata .segnala forse 
da incidenti meno gravi di 
qut*ni avvenuti in pa.ssato. 
ma caratterizzata da una ten- 
■sione sfociata in violenza che 
ha gettato nel panico ancora 
una volta un quartiere della 
capitale. Fin dalle 8.:i() piazza¬ 
le Clodio. — dove era stata in¬ 
detta la manifestazione vieta- 


! la — è presidiata da reparti 
! di poliziotti e di carabinieri, 
i Sono pochi i giovani che. a 

■ piccoli gruppi, giungono da 

! vanti al palazzo di Giustizia. 

: Vengono subito allontanali — 
j senz^a cariche — dalle forze 
j dellordine. 

I I dimostranti si radunano 
j in zone poco lontane: via 
! Candia. via Ottaviano, via An- 
{ drea Doria. Tentano di for 
; mare un corteo, ma vengono 
; subito caricati. Mentre il 
' gro.s.s(> dei giovani si disper 
I de. in .strada rimangono grup 
: pi di teppisti clie lanciano 
j bottiglie incendiarie contro 
I la polizia. Una « molotov >• 
j colpi.-^ce uno dei blindati della 
' «Celere»; le fiamme si ap- 
' piccano sulla porticina poste 
[ riore. U.-cendo dal pullmino 
i gli agenti si ustionano lieve- 
; men'e; P’ranco Maggi. Frati 
I eo Paiiilolfo. Domenico No 
. laro. Lucio Guardiano e Sai- 
: va’ore Fusco, accompagnati 
; in ospedale vengono giudicati 

■ guariliili in pochi giorni. Più 
, gravi le ustioni riportate dal 
I maresciallo ilei 11 Distretto 
! Donato ChiaroHi. ehe guari 

' rà in 15 giorni. 

! Una bottiglia incendiaria è 
( stata lanciata anche contro 
! la sede della DC di via Ca 
i racciolo: ha colpito la porla 
‘ di feri’o della sezione, senza 
' iirovocare dacini. Il fuoco del- 
I le molotov ha anche ilanneg- 
j giato alcune delle vetture in 
sosta, nelle strade. 1 leppi- 
1 sti hanno ceicalo di farne 
^ barricale, e un gruppetto di 
; dimostranti ha bloccato un 
; autobus il ponte Sisto, co 
: stringendo il conducente a 
; consegnare loro le chiavi. .Al- 
I tri «autonomi» invece si so 
j no diretti verso il deposito 
I -Atac rii Trionfale, tentando 
i di mettere di traveiso sulla 
I strada alcune vetture. Ma so 
I no stali gli stessi lavoratori 
, del deposito che hanno re¬ 
spinto con fermezza i pro- 


' vocalori. 

I Dopo mezz’ora la siiuazio 
j ne sembrava tornata calma. 
Nel quartiere non si segna¬ 
lava più alcuna violenza. E’ 
stato a questo punto che la 
polizia ha oi’ganizzato caro 
selli indiscriminati, che seni- 
bravano destinati solo ad ali- 
' menlare il clima di paura e 
i di tensione nel quartiere; a 
' più riprese sbucavano a lut- 
j ta velocità su via .-\iidrea Do 
I ria. improvvisamente, due. u 
; tre bl.iidati. Dalle torrette 
! venivano silurati decine di 
I canih'lolti lacrimogeni, con 
I tro ogni gruppetto di perso 
; ne. contro i passanti, nel 
j meicatino del Trionfale che 
I invaso dal fumo dei gas ha 
I ihiuso. Alcuni passanti so 
I no stati anche colpiti dai caii 
j delotti, e sono dovuti ricor 
I rere alle cure d(*i sanitari: 

I .sono Virgilio Sehastianelli di 
I 61 anni, e Pietro Goli.si di 18 
I Nel pomeriggio sono state 
! messe in atto altre violenze 
i e altre provocazioni. A piaz- 
i za Santa .Maria .Ausiliatricc. 

! a! Testaccio. un gruiipo di 
I dimostranti, ha tentalo d; or¬ 
ganizzare un corteo, iinnie 
' diatamente earicalo e dispcr 
r so con i candelotti dalla po 
I lizia. Cinque giovani, in quo 
j lo fiangente. sono stati fer- 
! mali e suecessivamente ri- 
j lasciati. 

Ancor più grave è stata la 
piovocazione die gli « auto 
nomi :> hanno tentato di met 
teli* in atto, sempre nel po- 
[ meriggio al quartiere Trion- 
i faU*. i comiini.sti della sezio 
; Ile del quartiere avevano or 
j ganizzato un’assemblea per 
. di.seutere della situazione di 
; tensione che si era creata in 
mal tinaia nella zona. Grup 
I pi di provocatori hanno tcn 
i tato di disturbare la riunio- 
! ne. fcrmando.si davanti till’ 
: ingre.s.so della .sezione, ma 
t sono .stati fermamente re 
i spinti dai compagni. 


Il consigliere istruttore ha revocato i 25 mandati di cattura contro gii squadristi 

Scarcerati anche i missini della Balduina 

« Scarsezza di elementi probatori » iieirinchiesta per ricostituzione del partito fascista - La maggior parte dei 
picchiatori era sfuggita alFarresto - Le indagini dovranno ripartire da zero - Solo in due restano in carcere 
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Sequestro 
al cineclub: 
questo film 
è troppo osé 

Una tienuncia }x*r « o-sce- 1 
nità » di cui non .si trova il j 
firmatario, un provvedimen- ! 
to « legale » preso al di fuo J 
ri della leuge. Questa, in sin- ! 
tesi, la breve storia del .se- 1 
questro del film « Erotika : 
underground ». e.seguito ieri • 
pomeriggio ila agenti ilelia ! 
questura nel noto cineclub ‘ 
« Film-Studio ». in Tra.stevere. ! 

St'co.ndo il pi’elore Dorè, j 
non nuovo a simili [irovve- i 
dimenti, la denunci.i per asce | 
nità della ras.segna di corto j 
metraggi californiani (che. ! 
proiei»ata da diver.so tempo. : 
-sta ri.scuotendo un buon sue i 
ce.-v'O) -sarchile stata sporta * 
daiia signor.a Anna V.ilesi. a i 
nome dei « gruppi informali ». ! 
Sembra però che quest’ulti ! 
ma. pur aderendo ali’organiz j 
zazione che .si propone di tu * 
telare la pubblica moralità. ; 
de! film in questione non ; 
abbia mai neppure .sentito i 
parl-ire. i 


Licenziamenti 
antisindacali 
alla Montebianco 
di Prosinone 

« I licenziamenti .sono re.si 
neces-sari dalla mancanza di 
comme-s-se ». La motivazione 
è quella di sempre, comune 
ormai a tante aziende del 
settore tes.sile. Ma c'è qual 
cosa che non convince nello 
atteggiamento della « Monte- 
bianco Sud » di Frosinone 
(l’ex Drago): l’azienda ha 
deciso di ridurre il per.sonale. 
parti'iido proprio da tre sin 
dacalisti. Fra i lavoratori cui 
è stata recapitata !a lettera 
di licenziamento c'è anche 
Santiro Di Gianmanno. della 
.segreteria provinciale dei tes- 
.sili. Ad aggravare i « .sospet¬ 
ti ' Cile 1 licenziamenti alla 
< Montebianco '■ non .siano 
altro che un tentativo di rap 
pre.sasrlia aniisindacale ci .so 
no anche i ira.scorsi della 
azienda. 

I cento operai dello stabi 
limento te.ssile hanno deci- 
,so comunque d: respingere 
il grave atteggiamento del 
la direzione e sono sce,si in 
lotta. 



La banca che i banditi volevano assaltare 


Non sono riusciti a depredare le cassette di sicurezza delia BNL di piazza Sulmona 


Fugge alParrivo dei metronotte : 
la banda della «lancia termica» 1 


t 

I ladri hanno abbandonato tutto il loro costosissimo armamentario — Traditi dal fumo che usciva da * 
una finestra — Solo 48 ore prima ii colpo da un miliardo nella cassa di Risparmio di via Tuscolana 


GIORNATA DI LOTTA 
IN TUTTE LE SCUOLE 
PROMOSSA 
DALLE « LEGHE » 

Lii npre.sa deirinizi.itiva 
politica nelle scuole e le mio 
ve .striuture unitarie sono 
s’ate al centro di un dib.ii 
tuo organizzato dalie le.ghe 
degli suidenti de! « Piero del 
la Valle » e del « Newton ». 
al quale hanno aderito Feci. 
Fgsi. Pdup e Comitati rii so 
lidarietà ixipolare. 

Per il 6 febbraio è st.ita 
convocata una a.ssemblea de¬ 
gli .studenti della zona cen¬ 
tro. al cinema Planetario. E’ 
stata, inoltre, proposta una 
giornata di lotta cittadina 
degli studenti romani entro 
la prima metà di febbraio. 


I Un errore (imperdonabile J 
• per bande co.si organizzate j 
I come quelle che usano la lan j 
’ eia termica) ha fatto fallire, i 
} l'altra notte, La-S-sallo alle i 
: ca.ssette di sicurezza della I 
; Banca nazionale del I,avoro ; 
! di pia/.^a Sulmona, al Tu.=co ! 
! Lino. I ladri, una volta en- : 
; trati neli’is: liuto di credito. ! 
! si .sono dimenticati di rìchiu ! 
i dire alle loro .spalle una por- 
] ticin.i attraverso la quale è ; 
j }>c-.ssibi!e raggiungere il ca- • 
j lenii e quando i metronotte i 
I {'.anno effettuato il loro giro 1 
i ri; isp«*zione si .sono .subito ; 
t ics: conto di quello che .sta- i 
' va accadendo. E’ subito scat- j 
i tato raLarme e m pochi mi- ! 
i nuli davanti alla b-inca sono | 
I arrivate decine di « volanti » j 
j d'clla polizia. I ladri, però, j 
; erano già fuggiti, lasciando 
i .'Ul pasto tutta la loro allrez 
! zatura. compresa la costo.si.s- 
j sima lancia termica. Aveva- ) 
i no lasciato anche la loro « fir- | 


ma ». un buco del diametro 
di dieci centimetri .sul a porta 
blindata della ca.s.safo!-te. Co 
me a dire; ancora qualche 
minuto e saremmo riii.scit: 
•id entrare nel caveau e a 
s;ca-is;nare tutte le cas-eite. 

Sabato notte, come è noto 
un coipo .malogo era .stato 
portato a termine, con s.ucce.s 
.so, nella .sede dvl’a Cas-^a di 
Ri.sparmio di v;.i Tu,-:co!.ana 
I banditi, dopo aver me.s.=o 
fuori U.SO il congegno di al¬ 
larme elettronico colleg.tto 
con ;a Que.stura. erano riu¬ 
scii i a ix?ne:rare ne! .sotter 
ranco e a impadronirsi di 
preziasi dc}X)siti per un va 
lore di diver.se centinaia di 
miiioni: qualcuno ha p.ar!.)lo 
di 40i). altri di un miliardo 
addirittura. 

L’as.sallo all’agenzia della 
Banca nazionale del Lavoro 
è .stato .scoperto allalba di 
ieri, quando due metronotte 
hanno compiuto il consueto 
giro di ispezione in piazza 


; Sulmona. Uno dei due na no • 
j ta’o del fumo u.-cire da una i 
:ine.s!re:!a. Ha ix-n.s.«to ad un 1 
I principio d; incendio m.a. ; 
! quando in.sieine al collega è j 
I entrato nella fianca, ha nota : 
1 to Cile la porticina che per ' 
j mette ri; raggiungere il sot- ! 
i terraneo era aperta 'lui .stes ! 
; .'() r.'iveva cniu.-a tre ore pri- ì 
1 ma) ha capilo quello che .sta \ 
j V.» acc.idendo ed ha dato l'.il ; 
‘ larme. ; 

i Ieri mattina, in.-ieine alla ì 
I polizia, .-.ul luogo del tentato ! 
‘ furto s! è recato anche i! I 
! dottor I.>=-o Malandrucco. ca ■ 
1 po dei servi.'! esecutivi della ! 
I BNL. Il funzionano ha detto j 
die repi.-.odio i.se raffronl.ato ; 
a quello della Ca.s.sa di Ri- i 
1 .'parmio) dimo-stra l’inutilità i 
j dei servizi di allarme elei- \ 
, ironico. « I ladri ormai — [ 
• ha detto -- .sanno perfetta- i 
I mente come metterli fuori j 
I uso. Molto meglio affidarsi j 
j invece ai vigili notturni e con- i 
; tare interamente su di loro ». ‘ 


Dojx> le scandalose sen 
lenze di assoluzione dei 13 
fascisti di «Ordine .Nuovo» e 
(lei 37 missini tirrestati in si*- 
guito ai gravissimi incidenti 
del Tiiscolaiio. una nuova scori 
certante iniziativa è venuta 
dal Palazzo di giu.stizia a 
favorire, di fatto, quella 
garanzia di imimnità su cui 
tante volte lo .squadrismo ha 
saputo di j)oter contare. I! 
lapo deirufricìo istruzione. 
.Achille Galliicci. ha infatti re¬ 
vocato i venticìiKpie manda¬ 
ti di cattura emessi a otto 
bre contro altrettanti picchia¬ 
tori del -M.SI. accusati di rico¬ 
stituzione del disciolto partito 
fascista. 

.Secondo il magistrato non 
sarehlx* iKissihile contest.'ire 
(jiiestu reato agli squadristi 
c (ler la scarsezza di elemeii 
ti probatori ♦ e (iiiindi l'in- 
chi«-sta contro di loro do; rà 
essere ricomiiK lata pratit a 
mente da zero. 11 che vale 
a dire che tutti i rapporti de' 
la ixili/ia e le dtciiie di de 
nuiice pre.^entate dalle \ilti 
me di t.iiite aggres.-.io:ii min 
sono ritenute suffieienti. Per 
.so-.teMere (rucsta tesi il doit. 
(lallucci ha usato anche una 
rii iiiesta del pubbiiio mini 
stero, elle av(*va sollecitato 
r.K<|UÌsizione degli elem<“!)ti 
relativi ad altri numerosi at 
ti di violenza. 

In (inesta luce, sunna in 
iikkIo n'ramente sconcertante 
i'afft-rmazioue secondo cui 
< la legge Cile il giudice de 
\v ossenare è la cart.i io 
s'ituzionale alla (jtiale il fX) 
!>»!o italiano h.i .iffidato !e 
propri** lilx-rtà ». K jx-r fare 
(lUesto vengono rimessi in li- 
Ix'rtà len'if incjue picchiatori 
fascisti, incriminati -oìn do 
|X) anni e .mini di \ iolenz*-. 
e si afferma ciie !'iii(h;e.sta 
a loro corico non sale nien 
te e bisogna rieominci.are tu* 
to da capo. perde:ido chissà 
quanto tc-mpo prima di potc-r- 
!: portare di nuovo in giu 
di/io. 

I-a decision,* di ieri costi'ii; 
SCO .soln l’ultimo di una lunga 
serie d: » favori » r«-si. ogg*'t- 
tivamente. agli scjjadristi dal 
l’inizio dell'inchiesta a !oro c a- 
rico. Ij:- indagini, infatti, so 
no rimaste praticamente fvr 
me per due anni per riprende¬ 
re vigore solo do;x) l iissassi- 
nio di Walter Rossi, lo sturien 
:*■ di luìtta continua raggiunto 
(la un ( oi[>o di pistola all.i nu¬ 
ca a pcKlii metri dal fnmige 
rato co\o missino della Bal¬ 
duina, 

Subito do(x). una provvidon 
zia’e c fuga di notizie * aveva 
permes.so alla maggior parte 
dei picchiatori di sfuggire alla 
cattura. Di loro erano tuttora 
in carcere .solo alcuni, già ar- 


I restati in .seguito all’n.ssassi 
, Ilio di Walter Rossi, Una voitn 
i iniziato ii prcK-esso il capo ci' 

: imputazione è stato prima pri 
, vaio della sua jiarte princi 
I pale e quindi completamenti- 
I annullato, e gli atti rinviati al 
I pubblico ministero, perché ri- 
I sultava incomprensibilmente 
I impreci.so e approssimativo. 

■ nonostante i moltissimi elc- 
i menti raccolti contro i rni.ssini. 

1 11 processo c* quindi tuttora 
i ,so.s|x*so e oggi, grazie alla de 

: cisione del consigliere Gallile 
‘ ci. tutti gli scjuadristi. meno 
i due detenuti jx-r altra causa. 

• possono tornare in libertà. 

I 

j ■ ■■ 

i 

I In sciopero 
giovedì 
per 4 ore 
gli edili 

] .Ancora nulla di fatto per 
j i! contratto degli edili. .An- 
! Cile durante l ultimo in'on- 

■ tro. r.Acer. ra.s.sor!azione del 
' c-o.struttori romani, ha rilift* 
j (ino il .sUo ostinato <■ no » a 
: falle le iiroiiost*- ciualifican- 
I f. della piatltUorma: rifiu- 
i to a rontrafare gì :nve.-ti- 
' menti, gl: appalti, la forma- 
! zione proff-.-.sion.ale. ì’aumen- 

■ to (leM'cx'cupazione (tra l’a!- 
; tro n*-ì pacchefo rivendica- 
i livo cieila Flc c’era la richie- 
; .sta di a.'.sunzione d; 2.V)(i gio 
' vani delie !ìs’e .-.pe-ciali' E* 

; proprio contro que.sto atteg- 
i giamento riie ■giov'-ili si fer- 
! .•r.eranno tutti gl: edili della 
i citia e delia provincia. pCT 
I qua*Irò or*=-. Iz» giornata di 
i iot'a s: concluderà con un 
! corteo. L’appuntamento è 
j .stato fi.s.sa‘o per le 14 a piaz- 
J zìi E-sedra. da dove partirà 
I la manife.stazione per con- 
! ciuder.si in piazz-a Santi .Apo- 
j stoli. con un comizio. 

: Quella d; giovedì .sarà la 

i pr.ma n.spo.sta degli edili al- 
. la iniran.sigenza padronale, 
i Un atteggiamento ancora 
I più gra’ve -v* .si con.sidera eh® 
i questa vertenza .si rollcx-a in 
1 un momento particolarmen 
j te difficile per il .settore. So- 

• no ormai venticinquemila gli 
edili .-x*n7.a lavoro. Lscritli aJ 

I collcxamento. Una siiuazio- 

■ ne di rri.si profonda, che ha 
j oesanti rifles-si anche nei .set- 
j tori collegati, come, ad esem- 
1 pio. le indastne per la lavo- 
i razione del legno o per la 
j e.strazione del manno. E prò 

, prio partendo da que.sti dati, 
i la Pie ha elaborato la prò- 
! pria piattaforma rivendica- 

• liva: una s-rric di propo.ste 

■ c'ne limitano al ma.s.simo gli 
j a.spetti s.alariali. puntando 
j invece tutto sugli invasti- 
! menti, pubblici c privati, per 
i rilanciare un .settore decl.^- 
! vo per l’economia cittadina. 

] .Ma è proprio su questi temi 
) che r.Acer non è dispool® a 
I trattare. 


% 


« 


( 


I 






























l'Unità / martedì 31 gennaio 1978 


PAG. 11 / roma - regione 


Colpo di mano dei proprietari dei forni 

Da lunedì pane più caro 


Si è chiuso domenica, 
dopo tre fiiornale di dilìal- 
tilo, il congresso regiona¬ 
le del PIU. Al termine dei 
lavori i delegati delle di- 
ver.se province hanno vo¬ 
tato un documento politi¬ 
co (Che ha raccolto oltre 
11 !)()*; dei suffragi) in cui 
si approva la linea politica 
del partito repuhblicano e 
del suo presidente La 
Malfa. La mozione della 
minoranza, che si rifa alle 
po.sizioni dell’on. Ilucalos 
si, ila ottenuto poco più 
del 0 per cento dei voi 1. 

Il documento richiama 
la necessità di un governo 
eli emergenza, che coin¬ 
volga nelle resiìonsahilità 
di guida del paese lutti i 
parliti democratici, dalla 
DC al PCI, facendo cade¬ 
re discriminazioni e stec¬ 
cati se si vuol superare 
la crisi. Parlando poi del¬ 
la situazione alla Regione 
alla Provincia di Roma o 
al Campidoglio 1 repub¬ 
blicani Iianno rilanciato 
la loro proposta di giun¬ 
te d'emergenza, die era 
già contenuta nella rela¬ 
zione del segretario regio¬ 
nale uscente Gatto. Una 
proposta che, tra l'altro, 
è stata anche al centro 
degli interventi dei rap¬ 
presentanti dei diversi 
parliti. 

Nel documento si dice, 
tra Tallro, che attorno al¬ 
la proposta di giunte di 
emergenza si dovrà arti¬ 
colare il dibattito politico 
tra i partiti e nelle assem¬ 
blee elettive nei prossimi 
mesi, al fine di ottenere 
un più ampio consenso 
alla politica che viene 
condotta dagli enti loca¬ 
li. I repubblicani non pre¬ 
vedono un ingres.so nel- 
rcsecutivo di Regione, 
Provincia e Comune, ma 
puntano a continuare nel 
loro ruolo per articolare 
meglio la linea del con¬ 
fronto tra i partiti. 

Nel corso del dibattito 


ha preso la parola tra 
l'altro l’on. Ugo La Mal¬ 
fa. Numerosi interventi 
inoltre (e tra (|uesli (piel- 
lo dcll'on. Mammi) si so¬ 
no incentrati sui temi del¬ 
la lotta alla violenza e 
all'eversione. Al termine 
del congresso sono stati 
anche eletti i nuovi orga¬ 
nismi dirigenti della fede¬ 
razione laziale del PRL 
Nel direttivo sono stali 
eletti 2tì membri della 
maggiorartza e 3 della mi¬ 
noranza. A giorni il diret¬ 
tivo eleggerà il nuovo se¬ 
gretario (si prevede che 
la carica rimarrà nelle 
mani di Gatto) e l’ese- 
culivo. 

Al congresso repubbli¬ 
cano .sono intervenuti an¬ 
che Petroselli, segretario 
regionale del PCI, Splen¬ 
dori, segretario laziale 
della DC. Laudi, segreta¬ 
rio del PSl. Santarelli, 
presidente della giunta 
{Iella Pisanti, e Riccardo, 
segretario del P3DL Pren¬ 
dendo la parola il com- 
l)agno Peti'oselli ha sotto¬ 
lineato il rispetto e l'at¬ 
tenzione con cui i comu¬ 
nisti guardano alle posi¬ 
zioni espresse dal PRL 
sia a livello nazionale che 
n livello regionale. Rite¬ 
niamo giusto — ha det¬ 
to — che i repubblicani 
vogliano far avanz.are. an¬ 
che nel Lazio, l'idea della 
collaborazione tra i par¬ 
titi. anclte se, è bene no¬ 
tarlo, nella nostra regio¬ 
ne l’inte.sa istituzionale 
ha già fatto segnare una 
svolta. Il confronto tra l 
partiti sulla proposta del 
PRI si deve misurare su 
un terreno concreto, quel¬ 
lo della lotta al terrori¬ 
smo, delle scelte per l bi¬ 
lanci e la programmazio¬ 
ne e del riassetto delle 
strutture regionali. La ri¬ 
sposta spetta quindi a tut¬ 
te le forze, e in particola¬ 
re alla DC. 


Nuovo colpo per i consuma¬ 
tori romani: da lunedi coste¬ 
ranno più care le ro.sette e 
tutte le altre pezzature non 
« calmierate ». vale a dire 
l'85 per cento dell'intera pro¬ 
duzione di pane. La grave 
decisione è .stata presa due 
giorni fa nel corso di un’a.s- 
.somblea dei panificatori di 
Roma e provincia. Per la ci¬ 
riola. l'unica pezzatura sotto¬ 
posta al controllo CPP. si do¬ 
vrà attendere una decisione 
del prefetto, previ.sta nei pros¬ 
simi giorni. I proprietari dei 
forni, comunque, hanno già 
fatto capire che. in ca.so di 

ritardi da parte del comitato 
provinciale o di « adeguamen¬ 
ti » non soddisfatti, la ciriola 
non verrà più prodotta. 

Si tratta, come è evidente, 
di un colpo pp.sante per i 
consumatori: anzitutto perchè 
l'aumento riguarda pratifsi- 
mente tutto il pane disponi¬ 
bile per le famiglie romane, 
in secondo luogo per la con¬ 
sistenza del rincaro stesso; 
100 lire in più al chilo per 
le rosette, 90 per il « casarec¬ 
cio » e 100 150 per le altre 
pezzature a mercato libero. 

r^a vicenda del pane pre¬ 
senta aspetti perlomeno scon- , 
certantl. .se non altro per il ' 
metodo con cui si è giunti 1 
a una decisione così grave. 1 
I proprietiiri dei forni non 
hanno fatto altro che riunirsi 
in assemblea e, senza con- j 
sull aro nessuno (sindacati. ! 
Camera del lavoro. Comune) | 
e sen7.a e.s.sere in dovere di j 
presentare i propri conti a | 
chicche.ssia (CPP. ad csem- > 
pio), hanno deci.so l'aumento 
del 15 20'; del più popo 
lare prodotto alimentare. La ; 
decisione rispecchia, anzi. 1' 
orientamento della parte me¬ 
no « oltranzista » dei panifi¬ 
catori; durante ra.s.scmblea. 
infatti, molti hanno proposto ! 
aumenti del 30 35 per cento. | 
F,' la riprova, se ve ne era 1 
bisogno, della necessità di una 
radicale riforma degli orga¬ 
nismi preposti al controllo (lei 
prezzi. 

L’aspetto più .sconcertante 
di tutta la vincenda è infatti 
che. per un prodotto fonda- 
mentale come 11 pane non , 
vi sia praticamente alcun con- 1 
trollo; l'unica pezzatura « cal- j 
mierata ». infatti, è la ciriola, 
prodotta, come è noto, di ma¬ 
lavoglia e in quantità minime 
dal panificatori. 

Da tempo 1 sindacati, le 
associazioni di categoria e dei 
consumatori e gli enti locali 
chiedono invece la produzione 
dì una pezzatura nuova, il 
cui prezzo sia remunerativo 
per 1 produttori, ma conve¬ 
niente per i consumatori. Vale 
a dire che la ciriola (o un 
tipo corri.spondente) potrebbe ' 
costare anche qualche lira di 1 


! più. purché veni.ssc effettiva¬ 
mente sfornata. j 

Che produrre ciriole non ! 
fosse conveniente per ne.ssu- j 
no, era cosa ammessa da | 
tutti: ma chi può accertare i 
ora che l'incremento (in par- 
‘ te oggettivo) dei costi di pro¬ 
duzione sia stalo tale da giu¬ 
stificare un aumento cosi gra- 
j ve del pane a mercato libe¬ 
ro'? Chi dovrebbe conoscere ' 
la situazione dei costi dei pa¬ 
nificatori, vale a dire il CPP. 
non dà invece segni di vita. 
Le richieste dei proprietari j 
; dei forni, del resto, per l'au- 
i mento del prezzo della cirio¬ 
la (e con questa di tutti g'i 
;iltri tipi) non sono di ieri. 

I ma di cinque mesi fa. In tut- ! 
i to questo tempo nes.sun eie- j 
! mento dei costi di gestione ; 
1 dei pianificatori c .stato stu- ) 
j dialo; finn a giungere al 
« dictat » inammi-ssibile dei I 
proprietari dei fondi. | 

Le reazioni alla decisione ; 
dell'aumento de! jiane sono. ! 
chiaramente, tutte negative. 

1 sindacali giudicano inam- 
I mi.ssibile e ingiustificato un 
I aumento cosi grave del prez¬ 
zo del pane e considerano j 
scorretto il metodo tesato dai ! 
panificatori per una decisione j 
cos'i imiiortante. 


PRETESTUOSE CRITICHE j 
ALLA GIUNTA DAI | 
SINDACATI DEI I 

DIPENDENTI REGIONALI i 

» 

Un .sorprendente e stru- | 
mentale attacco alia giunta j 
regionale è stato lanciato ieri 
da alcuni esponenti del .sin- ! 
dacato interno deH'eme. Nel j 
cor.so di una conferenza .stani- [ 
pa è stato presentalo un do¬ 
cumento pieno di pesanti ac¬ 
cuse airamrninistrazione ch'i¬ 
la Pi.sana. 11 documento è fra 
l'altro in pieno contra.sto con 
le analisi c le po.sizioni as¬ 
sunte dalla federazione uni¬ 
taria. I tre sindacali.sti — Ro¬ 
soni. De .Angelis e Sergi — 
die parlavano a nome del 
sindacato dei diijendenti del¬ 
la Regione — hanno affer¬ 
mato che l'ente vive « una 
crisi profonda ». 

Le posizioni più contraddi¬ 
torie e Indùscriminate .sono 
state a.ssunte nelle critiche 
alla politica del personale, al¬ 
l'organizzazione degli uffici, 
all'ipotesi di struttura regio¬ 
nale. deliberata dalla giunta 
il 27 dicembre. Nel corso del¬ 
la conferenza stampa i sin¬ 
dacalisti sono arrivati a .so¬ 
stenere che « ogni as.sessora- 
to gestisce .soltanto alcuni 
aspetti del potere » o che gli 
a.sse.ssori sono « arroccati » e 
« organizzili i autonomamente 
in tanti piccoli ministeri ». 


Rosette a 720 lire il kg. 

i 

L'aumento riguarda tutte le pezzature non « calmierate », circa l'85°o dell'intera prò- | 
duzione - Presto anche il ritocco della ciriola - Mancano reali strumenti di controllo { 


Concluso il congresso dei repubblicani 

Dal Pri laziale appoggio 
alla linea di La Malfa 

Alla maggioranza il 90% dei voti - Proposte 
giunte d’emergenza a Regione e Campidoglio 


Domani mattina le risposte della FLO al «pacchetto» di proposte della Regione 

Per la vertenza sanità ieri riunione | 
interlocutoria tra giunta e sindacati | 

Sono previsti corsi e assegni di qualificazione e di aggiornamento per co- i 
loro che svolgono negli ospedali mansioni superiori alle qualifiche possedute | 


L'nccnrilo tra giunta c .sin 
ducati per la vertenza .sanità 
è .slittato di due giorni. La 
giunta infatti ha pre.sentato 
un paeelìotto organico di pro¬ 
poste che il sind.icato ha cl)ie- 
sto di esaminare con atten¬ 
zione prima di pronunciarsi. 
Mereoledì mattina gli a.ssesso 
ri eompc'lenti c le organizza 
zioni dei lavoratori torneran¬ 
no a riiUìirsi |ht una de< isio 
ne {lefinitiv.i. Le pn)po'te a 


! vanzate dalla giunta tenilono I 
I a riqualificare il personale j 
j .sanitario elio opera negli o- j 
I spedali del L.izio. istituendo ! 
( corsi elle permettano agli ope- j 
I ratori i quali svolgono man- j 
I -sion; superiori alla qualifica * 
{msstxluta. di ottenere il tifo | 
lo corrisjwndcnte al lavoro 
svolto. Sono previsti anel)e j 
! corsi ili aggiornamento jior il i 
j personale che invece non svol- | 
I ge mansioni superiori alia ' 



COMITATO federale E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — DoTwn :: le 17.30 n 
fede-ss c.ie. O.d g : «Esame s vjs- 
l o.-,e e deg i s.::jpp: dei-a 

c-.s: d! p-epos'c e mobi- 

l:Ta: one -j.-iirn-ia c d! .-r.assa de! 
csmia-ilsV ». Rc'arere il compsg-.o 
Peplp Gioii, segretario daiio Fede- 
rsaiette. 

Ogg . o-c 17. -i Co.Ti t^to rcg'o- 
na'e riui'ooe dei cars greri como- 
n'sri. 

COMITATO PROVINCIALE - SE¬ 
ZIONE CULTURALE — Dorryanl 

• le 17.30 in federrar'one sjl se- 
gjm!e o.d g.: 1) scttimena di -r-.i- 
r ati'.^ 'o crampc ideale e c-jitu-ale; 
2) prog-ammi de'ìa Provincig s-jiie 
quesT oni dada d.ffus one cj.tu-a e, 
dado sport e dai o-ob.emi delia 
g o.c.ntù. 5o.no .nvitati 3 oartec- 
pare i seg-eta-; c i -csoo-.r-abii 
caiturai. dede aane delia p.-o,-i-.c a, 
i seg-ered dei eOiTi da;, cittadin", 
e'.' essessori oi a cdito.-a. soo-;. 
frobie.Tii de da g o. eri-u dei comj.-ii 
etelia p-o-eincia (.Morg a - P sa-.i- 
SeaicS; -C uti.ni). 

ASSEMBLEE — CAMPO MAR¬ 
ZIO. afe 19 ;Dairo:;o). ITALIA: 
ri e 20.30 (Mnif.olett.). .MONTE¬ 
VERDE VECCHIO; a le o-e 20.30. 
VILLA CERTOSA - -NINO FRAN- 
CHELLUCCI»: ale 19 ( .M cuce ). 

NUOVA GORDIANI - .VILLINI»: 

• de 18 (Ps.ni) SU3IACO: ale 
19 a ;;.-.0 (F/aboei ) SAN POLO 
DE' CAVALIERI: eie 20 attivo 
iD. B -ane^) . 

SETTORE CETI MEDI E SE¬ 
ZIONE riforma dello STATO; 

«fic o-e 13 n fede-aj.onc .-.un one 
full'assistenaa e la p-evide:i;a nei- 
r»rt g'aneto e nel commercio (Po- 
«Settl-Pinne-lembo). 

SETTORE SICUREZZA SOCIA- 

Ui — Ade Ore 17 in federazione 


i 

, assemblea ceiiuie Santa M.dria de'ìa [ 
i P età e Amm n st-ci'cr-.e p.-o. n- ! 
j c aie sui b -anaio di p-e-.-is one '73 j 
; de 13 P.-o.dr;c:a (.Marron ). 

i GRUPPO LAVORO N.U. — Ai e 

j 16.30 n fede-oa o.'.e (Ss-d n). > 

; CORSI E SEMINARI TEORICO- ^ 
ì POLITICI — CONTRAVES: eie 
: 17,30 3 pp'.*e Mcm-nolo (MI), 
j con T-oveto. 

' • AVVISO ALLE SEZIONI Le 

I see oni di .Roma e prò-, r.c'a sona 1 
' invitate ad ellettuarc in a'-iesta set- j 
; timana i ve-sa.mcnti dalle tessere j 
latte. I 

ZONE — .NORD»: ode ore 13 ! 

' • TRIONFALE secr-ater-a tG rr.s'-a- ; 

; casa): ale 20 30 a SALDUINA ' 
commissione u bonistica XIX Circo- ! 
j sc'ii one (Ben.enuf). «SUD»: j 
; ale o-e 13 -a TO.RPIGN AITAR A j 
I a'tivo seg*e-f5-' e resoonsab'i: lem- t 
' rr-. n 'i (G o-dano - P-o ett.) ; a;'e ! 
17.30 a .NUOVA GORDIANI at; vo | 
s.’.nità e ULS55 VI C rcascriaione ; 

(Costa - Fusco) . -COLLEFERRO» : | 
c e ore '7 a COLLEFERRO ese- i 
cutivo (Se na d n ) .TIBERINA»; ! 

ciie ore 1S in FEDERAZIONE se- 
g-oteri-a (Spe-a). .TIVOLI-SA- 1 
BINA» (rnv'o): il comteto d; j 
rena g à convocato pe- egg- • TI- I 
VOLI è -nvato al 3 febbra'o. ! 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- > 
DALI — I5TAT: ol e 17 assemblea 
a Statali (E. .Mancini) ALITALIA: 
alle ore 1S assembleo ad Osfense 
( Leordi-Imbel o-.e-Cervi). STATALI 
ZONA NORD: al a 17 e-se.mbiea 
o Maia ni (Ma in ). 

F.G.C.I. — CASTELVERDE o' c 
17 jssembea PORTA SAN GIO¬ 
VANNI: a'ìe ore 17 ce lu'o «Duca 
d'Aosta». ACILIA; ■’$se.mbl{rs. MON¬ 
TEROTONDO CENTRO; alle ore 17 
attivo (.Mcnqard'ii ). TORREVEC- j 
GHIA: alle ore Ì5 attivo (Lacqua- i 
niti). .,..^1 


qualifica po.F.seduta. 

Le propo.stc deH'ammini.Ftra- 
zione della Pisana mirano 
inoltre a .superare le attuali 
•sjK.'rL'quazioni retributive che 
attualmente, come abbiamo 
detto, vedono una parte dei 
lavoratori impegnati in com¬ 
piti e man.sisini più elevati di 
quelli preid-sti dal loro con 
tratto. K' prevista infatti la 
corre.sponsione di a.s.segni di 
.studio o di aggiornamento nei 
limiti di durata dei cor.si e 
nei limiti delle disponibilità 
d; bilancio regionale. 

K‘ noto, infatti, die il fon 
do nazionale osjxxlahcro non 
corrisponde alle Regioni gli 
.stanziamenti decisi al di fi;o 
ri delle co-iddotte s spc.sc cor 
renti Gli a.ssogni di .stadio 
o di qualificazione tin questo 
caso destinati a c<>lm.irr le 
s;x'rcqu.a.sizionì retributive e- 
sistcnti nei nosoiom:) dovran 
no quindi e.ssere tratti dal bi- 
Lincio regionale o stornati da 
altri cap toli di spi's.i. 

I/ip^ltesi di accordo presen¬ 
tato ieri dalla giunta della 
P..sana si comì»ne di dodici 
capitoli ed è il ri->ul;ato del 
lavoro delle apposite commi.s- 
sioni formate da ammini.stra- 
tori. sindacali.sti e funzionari 
cibila Regione. Le due cnmmis- 
.soni nei giorni scairsi hanno 
approfondito il carattere nor¬ 
mativo e salariale della i ver¬ 
tenza s.inità ». 

Le proj»s;e delia giunta 
prevfdonr» soluzioni six'Cifiche 
jvr la categoria degli ausi¬ 
liari. dogli infermieri generi 
CI e puericuhric;. por gli in¬ 
fermieri professionali e vigi 
latrici d'inf.inzia. }vr i tec¬ 
nici di radiologia, per i tec¬ 
nici di laboratorio, por gli in¬ 
fermieri profe.s.5ionali specia 
lizzati, cajx) .sala, cajx) .sala 
didattici, terapi.sti della riabi 
litazione, o.stelriche. a.ssi.stenti 
sanitari, dietiste. o por eli 
operai. Per le qualifiche ati¬ 
piche. è stato prospettato 
dalla giunta l'inquadramento 
al quarto livello (operaio tec¬ 
nico) del vigente contratto. 


1 DOMANI ASSEMBLEA i 
I DEGLI UNIVERSITARI j 
i COMUNISTI CON 
ilL COMPAGNO OCCHETTO 

! I 

, T I.'iinpcgno di ìo!ta dei ! 

; coTìiuTiist: per uscire dalla ì 
i cri.ci c per un governo di i 
‘ solidarietà democratica »: è 1 
j il tema di una a.s.scmblc.a j 
i dei coniunLsti deliuniversi • 
; tà. orsranizzata per domani. I 
1 alle 18. nel teatro della se- i 
j 7.ione San Lorenzo, in via 1 
I dei I,atini 71. Al dibattito ' 
■ interverranno, fra gli altri, ' 
j il compagno Achilie Occhet- | 
i to. membro della direzione i 
; del PCI. o il comp.igno Leo I 
j Canullo. re.sponsahile de! co- | 
I mitato rii partito per l'uni- i 


i 1 

I UN PROGRAMMA * 

i DI « RADIO BLU » i 

I SUL DIBATTITO i 
; NEL SINDACATO • 

I : 

! « Il dibattito nel sindaca- • 

! to .sulle proposte del docu- j 
* medito del direttivo untta- j 
rio »; su questo temi remi:- : 
lente loca e <. R.adio Blu 
(94,3(y) megahertz» metterà 
in onda oggi d.illc 14 alle 
1 . 0 . un progr.imma rii inter- ; 
i Viste a giornalisti e rappre- ; 
j sentanti del mondo del la- * 
! voro. [ 

! Parteciper.ir.no alla tr.a- • 
i .smi-s-sione rappre.sentanti dei j 
; con.sigìi di fab'nnca della K. j 
ì Marcili, della Fiat Mir.ifio » 
ri e d'7'rAT.\C. Interverran- j 
no. tra gii .altri, anche i i 
I giomali.sti Vittoria Stvo di j 
1 « Repubblica ' e Anaro Gì- , 
i smondi di « Pac.se Sera », 


I 

ITALIA-URSS ! 

O.ggi alle 16 prc.-vso il saio- j 
ne delia .sede nazionale rìel- 
l’A.ssocia7,ione Italia URSS, 
piazza Campite;’.) 2. .si svol¬ 
gerà la .seconda conferenza 
di organizzazione della sezio¬ 
ne romana dell'associazione. 


i versila. 


‘ CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni. 46 • rei. 3964777) 

Alle 21.15. aH'Auditorio 5. 
Leone Magno - Vìa Boirano, 38 
tei. 853216 violoncellista Ar¬ 
turo Bonuccì, pian:sla Arnaldo 
Graiiosi. Biglietti in vendita al¬ 
la lsfifuziq.ne. 

TEATRI 

ARGENTINA (Largo Agenlina 
Tel. CS4.46.02/3) 

Alle 19 tam.: a. Circo Eque¬ 
stre Sgueglia >, di Rafiaele 
Viviani. Regia di Armando Pu¬ 
gliese. Produzione Teatro di 
Roma. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21: « Sonate di 

iantasmi » di A. Strindberg. Re¬ 
gia di Rino Sudano. 

DEI SATIRI (Vìa dei Grottapinta, 
19 • Tel. 6565352-6561311) 
Alle 21.15: . Prima »: Sognan¬ 
do la bisbetica domata » di W. 
5hakc5peare. Novità assoluta. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te¬ 
lefono 47S.8S.98) 

Alle 21 «Prima» la Starano 
s.r.l. presenta; « Non è per 
scherzo che li ho amalo » due 
parti di Diego Fabbri. Regia 
di Carlo GiuHrè. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghelti. 

1 - Tel. 679.45.85) 

Alle 21 fam. la Cornp. Carmelo 
Bene presenta: a Riccardo 111 > 
(da Shakespeare secondo Car¬ 
melo Bene). Regia di Carmelo 
Bene. 

L'ALIBI (Via di Monte Tcstac- 
cio. 44 • Tel. 577.84.63) 

Alle 22.15, « CarouscI n di Ti¬ 
to Leduc. Coreogralia e regia 
di Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
Tel. 581.74.13) 

Allo 22: « Zio Vania » di An- 

, ton Cechov. Adattamento e re¬ 
gìa di G. Sepe. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Gcrtocclii - Telefono 
513.04.05) 

Alle 16,30. 19,30. il T. d’Arle di 
Roma pres.r « Epiialfio per un 
crimine ». Regia di G Maestà. 
Prenotazioni ed informazioni 
dalle ore 16. 

PARNASO (Vìa S. Sìmone, 73-a 
Tel. 656.41.92 - Via dei Coro¬ 
nari) 

Alle ore 21,15, la San Car¬ 
lo di Roma presenta: Michael 
Aspinall in: a Lina Cavalieri 
story a. Regia di Paola Borboni. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. 589.51.72) 

Alle 21 Alche Nana-, «Froda - vi¬ 
sta da Antonella » da Ratine. 
Traduzione, riduzione e regia 
di Anna Piccioni. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
Alle ore 17.30, la Cooperativa 
del Teatro Blu pres.: « Le se¬ 
die u, alto unico di Eugene lo- 
nesco. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 747.26.30) 

Alle ore 21.15 tam. ferzo 
mese di successo la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
Checca Durante prcs.: « Er 
marchese dcr grillo » di Be- 
rardi e Liberti. Prenotazioni ed 
informazioni dalle ore 10 afte 
13 e dalle ore 16 al Teatro 
tei. 7472630. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 
Tel. 315.373) 

Alle, 21.15 . Prima »: a Miles 
gloriosus » di Plauto riduz. e 
regia di Gianfabrizio Ghìappini. 
Compagnia Teatro dei viandanti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 . Te¬ 
lefono 475.63.41) 

Alle ore 21. Garinei e Gìo- 
vannini presentano: < Aggiungi 
un posto a tavola >. Scritto e 
diretto da laia Fiasfri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl. 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA c A > 

Alle ore 21.30, la Compagnia 
Odradck T.G. pres.: « Intersti¬ 
zi » da Wladimir Hotan. Regia 
di Gianfranco Varetto. 

SALA « B > 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Orazero pres.; « Polizia è bel¬ 
lo » di Roberto Mazzucco. Re- 
' già di Manuel De Sica. 

SALA « C » 

Alle 21.30, Roger Worrod pre¬ 
senta; a Under Milk Wood » di 
Dytan Thomas (in inglese). 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tei. 393.969) 

Alle 21,15, Luigi Proictfi pre¬ 
senta: « A me gli occhi... 

picasc » di Roberto Lerici. 

TEATRO TENDA « NUOVO PA- 
RIOLI B (Vìa Andrea Dorla 
ang. Via S. Maura - Telefo¬ 
no 389.196) 

Alle ore 21, la Compagnia 
di Prosa «A2» diretta da Salva- 
lore Solida pres.: « Non prsso 
c'è toro seduto > di Mario 
Piave. Regia di Salvatore So¬ 
lida. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle 21.30, Lucia Poli in: « In 
casa, fuori di casa, alle porle 
di casa ». Regia di Luca Poli. 

ALBERICHINO (Via Alberico II, 
29 - Tei. 654.71.37) 

Alle 21.15. la Compagnia di 
Patagruppo in: «Mctopc-TrigulÌB. 

ABACO (Lungotevere MellinI 33-a 
Tei, 360.47.05) 

Alle 13-17; a Aiace per Sofo¬ 
cle B di Mario Ricci. Prove aper¬ 
te, Alte 21,15, il T. di Prosa 
delie novità italiane in: a I fi¬ 
gli dei fiori b di Franco Di 
Siefa.no. Regia di Mario Dona- 
tonì. 

COLLETTIVO GIOCOTEATRO (V. 
Scalo S. Lorenzo, 79 - Telefo¬ 
no 491.274) 

Seminari sulle tecniche di ani¬ 
mazione teatrale (Mimo-clov/n, 
materiali e grafica film) dal 
lunedi al venerdì ore 20. Te¬ 
lefonare dalle ore 20 alle 21. 

IL LEOPARDO (Vicolo del - Leo¬ 
pardo, 33 - Tel. 588.512) 

Alle ore 21.30. la Cooperativa 
il Baraccone pres.; ■ Il professor • 
Grammatica b, di Vincenzo Guer- j 
razzi. Regia di Fernando Car- 1 
bone. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 13 - Tel. 656.94.24) 

Alle 21,30: «Giocando dì na¬ 
scosto B. 

LABORATORIO DEL MOVIMEN¬ 
TO (Via Luciano Manara. 25 
Tei. SS9.22.96) 

Centro per fa valorizzazione del- ; 
le Dossibìlifa espressive de! cor- j 
po-lecniche psiccfisiche yoga e ; 
danza. 1 

MARCON IV (Via Margulla, 5) j 
Aiie 21,30: a Scacco malto sen¬ 
za macchia e senza paura b di i 
M. G. Piani. ' 

SABELLl TEATRO (Via dei S»bel- j 
li. 2 - S. Lorenzo - T. 492.010) j 
Are 21.15: a II sogno preso . 
per la coda b di Domlnof e Mil- | 
!v M'aiiori. : 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panierf. ' 
n. 3 - Tel. 5SS.107) ! 

A:;e 17; « I padroni assoluti » ; 
di .Manuela Morosini, Tratto da; I 
« i: a'xco'o principe » di Saint j 
Etupery. Con:_30 bambini de! 
cuart'c.-e d: i rasfcvcre. Regia j 
di Manje'a Morosini. ! 

TSD DE TOLLIS (Via della Pa- , 
glia. 32 - Tel. 589.52.05) 

Al'a 20 tabprato’-io aperto del ] 
Gruppo: » La lanterna magica » j 
in- a La fuga dell'Ulficiale con- | 
labile B tes*i di Paa'a Montesl. | 
{?».-•:» d' Ca-lo ; 

SPAZIODUE - CINEATRO (Vìa ' 
Mercalli. 58 - Tel. S79378) 1 

Tutti i martedì, g-o.edi. saba- 1 
to e domenica aiie 16,30-20 ' 


fscJTermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• t Circo equestre Sgueglìa » (Argentina) 

• f Riccardo MI» (Quirino) 

• lA me gli occhi... please » (Teatro Tenda) 

CINEMA 


• «Allegro non troppo» (Archìmeda) 

• t lo. Beau Gesto e la Legione straniera » (Arlecchino, 

Fiammetta) 

• «Ma papà tl manda sola?» (Astra. Capranichetta) 

• « L'amico americano » (Brancaccio, Embassy) 

• « Le avventure di Bianca e Barnie » (Airone, Capitol, 

• « Arancia meccanica » (Pasquino) 

Induno, Quattro Fontane) 

• «Quell’oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

• « Questo pazzo pazzo West > (Alba) 

• « Colpo secco » (Augustus, Verbano) 

• «L'impossibilità di essere normale» (Avorio) 

• «Totò fifa e arena» (Colosseo) 

• « Padre padrone » (Giulio Cesare) 

• » Fase IV distruzione Terra » (Hollywood) 

• « Una giornata particolare » (Rialto) 

• « La grande fuga » (Sala Umberto) 

• « Il passato e II presente» (Trianon) 

• « L'àge d'or» e « Tierra sin pan» (Politecnico) 

• Film di Herzog (L'Officina) 

• « Footlight parade» (L'Occhio l'Orecchio la Bocca) 

• « Charlot e la maschera di ferro» e « Il pellegrino» 

(Cineclub Sadoul) 

• «Storia segreta del dopoguerra dopo la guerra di To¬ 
kio» (Sabelli) 


laboratorio di ricerca e tecnica 
teatrale, curato dal gruppo^ di 
sperimentazione drammatica; 

I La Pochade ». Ingresso gra¬ 
tuito. 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE «ROMA 
JAZZ CLUB B (Via Marianna 
Dionigi, 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica | 
gospel e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. Tesseramento inizio at¬ 
tivila anno 1977-78. Alle 17: | 
o L'improvvisazione nel Bebop » ] 
corso tenuto da Tommaso Vi- i 
tale per tutti i soci. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO¬ 
LA (Via del Cardello, 13-a - Te- 
Iclono 483.424) 

Sono aperte le iscrizioni per il ' 
secondo quadrimestre. Tutti co¬ 
loro che sono iscritti possono 
presentarsi. Segreteria ore 16- 
20 da lunedi al giovedì. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio, 
n. 5) 

Alle ore 21,30, Folclore peru¬ 
viano, Carmelo lolclore spa¬ 
gnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl. 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22, 9. rassegna di musica 
popolare italiana con la storia 
urbana di Paolo Pictrangeli. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. n. 4 
Tel. 581.07.21-580.09.89) 

Alle 22,30, Il Putì presenta 
Landò Fiorini in: « Porfobrut- 
to » di Amendola e Corbuccì. 

JOHANN 5EBASTIAN BAR (Via 
Ostia, 11 - Tel. 352.111) 

Alle 21.30: ■ I Cimarosa » 

gruppo vocale e strumentale di 
musica napoletana e cabaret di 
Tonino Apicella. 

LA CHAN50N (Largo Brancaccio, 
n. 82-a • Tel. 737.277) 

Alle ore 21,30: « Isso, Essa 

• o malamente > cabaret in 
due tempi. 

MU5IC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 3 • Tel. 654.49.34) 

Alle 21,30, concerto jazz. 

OMPO’S (Via Monte Testaccio, 45 
Tei. 574.53.68) 

Alle ore 22. il Teatro Instabile 
deirOmpo’s pres.: « Solo i Iroci 
vanno in paradiso b. di L. M. 
Consoli, 

TUTTAROMA (Vìa dei Salumi 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) ! 

Alle 22.30 Sergio Centi pre- j 
senta: la voce, la chitarra, le 
canzoni dì Roma. Al piano Vif- | 
torio Vincenti. i 

TEATRO OTTO E MEZZO (Via | 
Flaminia Nuova, 875 - Tele¬ 
fono 327.37.56, di Ironie al 
Centro Euclide) 

Alle 21,15: «Stramaledetti, pe¬ 
stiferi, nulla-faceniì b dì Gino 
Staliord. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari. 1-a) 

Alle ore 21,15. la Cooperativa 
Acquarlus presenta: « Chi cre¬ 
de il popolo io sia! B. iMusical 
in due tempi di Pasquale Csm. 

RIPAGRANDE (Vicolo 5. France¬ 
sco a Ripa, 18 • Tel. 5892697) 
Alle ore 21.30, F. Catalano | 
presenta; « Però lo Stato dice 
che... B, spettacolo cabaret di | 
F. Capitano ed M. Graziano. ' 
Trio folk - I Dioscuri. I 

MONTESACRO ALTO j 

Rassegna musicate alle 21,30: | 

• Roman New Orleans Jazz ■ 

Band b. j 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI j 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 i 
Tel. 481.075) 1 

Proseguono i corsi di anima- | 
zione teatrale condotti da Ste- i 
iani Mazzoni per bambini tino | 
ai 12 anni. i 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tei. 862.948) 

Alle 16; « Pulcinella li saluta b i 
cabaret per bambini dì Lino I 
Capocchi e Luigi Qualtrucci. 1 
Musiche di Tony Cucchiara. j 

ENDA5 • RASSEGNA TEATRO 
DIDATTICO 

teatro San Genesi© alle 17. il j 
Balletto di Mimma Testa pre- • 
senta: « Se prima eravamo in ! 
due B. j 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazìo- ! 
ne Appia. 33 - Tel. 782.23.11) ; 

Gruppo di autoeducazione per- j 
manente animazione dei barn- j 
bini. 1 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- i 
laco, 13) ! 

Laboratorio nel quartiere Oua- • 
draro-TuscoIano. Progra.T.maiio- ì 
ne del seminario su; » Tecn'- j 
che espressi.-e e teatrali rei- . 
l’a.-r.bito della sperima-.tazio re ■ 
scolastica », burattini, -nasche- * 
re, pupazzi, tecnic.he grafiche. ‘ 
narratì'.a e gruppo. Giochi di- ’ 
dattici. j 

CENTRI POLIVALENTI 

IL CIELO (Via Natale del Gran- ! 
de 27 - San Cosimalo - Tele- ! 
tono 495.60.98) 

Laboratorio sulla « Giostra e i ! 
suoi Saltinbamki Fulminanti ». II j 
laboratorio durerà un mese. Pe.' ; 
informazioni e iscrizioni rivo!- | 
sersi at circolo o telefonare al I 
n. 4956098 ! 

CONVENTO OCCUPATO (Telalo- i 
no 579.58.58) j 

So:io aperte le iscriz'oni ai cor- ' 
si dì musica, mimo, danza, • 
espressione corporale, «silo, la- j 
boratorio per bambini, gnrica e ; 
fotografica. 


CINE CLUB 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 
Dalle 19 in poi: ■ Charlot e 
la maschera di ferro» (1921); 

« Il pellegrino B (1923). 
FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle 18.30, 20, 21.30, 23: 

a Erotiha caliiorniana b iilms di 
Chase, Becson, Severson. 

STUDIO 2 

Alle 17. 19, 21. 23, The Bea¬ 
tles; « Magical Mislery Tour b - 
Rolling Stones: « L’ultimo con¬ 
certo tenuto a Parigi b (1976). 
L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle 18. 20.30. 23: « Foof- 

light parade » (viva le donne) 
v.o. di B. Berkeley. 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862530 
SALA A 

Alle 16,30. 18.30. 20,30. 

22,30: a 'Tatuaggio » (1967) di 
J. Schaai; « Aguirrc furore di ! 
Dìo » regia di W. Herzog. i 
SALA B 

Alle 18,30. 20,30: « Tschetan, | 
il ragazzo indiano b regia di : 
Hark Bohm. I 

SABELLl CINEMA - T. 492.610 { 
Alle 20. 22: « Storia segreta i 

del dopoguerra dopo la guerra 
di Tokio B (1970) di Nagisa 
Oshima. 

POLITECNICO CINEMA • 3605606 
Alle ore 19. 21. 23: « L’age 
d'or B c « Tìcrra sin pan b di 
L. Bunucl. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
La figliastra, con 5. Jeanine 
SA (VM 18) 

Nuova Grande rivista di varietà 
VOLTURNO • 471.557 
Sesso in Uccia 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
L’animale, con J. P. Bcimondo 
SA 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
dì VV. Disney - DA 
ALCYONE 838.09.30 L. 1.000 
L’uomo sul letto, con B. V/i- I 
derburg - DR (VM 14) 

ALFIERI ■ 290.251 L. 1.100 
BIcu nude, con S. Elliolt 
5 (VM 18) 

AMBASSADE - 5408901 U 2.100 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro i 

G (VM 14) 1 

AMERICA - SS1.61-68 L. 1 800 j 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Air Sabotagc 78, con R. Recd 
DR 

ANiARES 890.947 L. 1.200 
Porci con le ali, di P. Pictran- 
geli - DR (VM 18) 

APPIO • 779.638 L. 1.300 

Holocaust 2000. con K. Douglas 
DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 [ 

Allegro non troppo, di B. Boz- j 

zello - DA ! 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
II... belpacse, con P. Villaggio 
SA 

ARISTON N- 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Via col vento, con G. Cable 
DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 ! 

L. 2.100 I 

lo Beau Geste e la legione stra- ! 
niera, con M. Feldman • SA ; 
A5TOR 622.04.09 U I.SOO J 
New York New York, con R. 
De Niro - 5 j 

ASTORIA • 511.51.05 L. 1.500 ' 

Le nuove avventure di Braccio di ; 
Ferro, di D. FIcischer - DA j 
ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 i 
Ma papà li manda sola? con B. | 
Strclsand - SA ! 

ATLANTIC 761.06.56 L. 1.200 j 
Indians. con J. Whitmore - A | 
AUREO - 818.06.06 L. 1.000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A ' 
AUSONIA D'ESSAI - 426.160 I 
L. 1.000 

Taxi Driver, con R. De Niro i 
DR (V.’.l 14) I 

AVENTINO 572.137 L. 1 500 , 
Holocaust 2000, con K. Douglas | 
DR I 

BALDUINA 347.592 L. l.tOO 1 
Holocaust 2000, con K. Douglas . 
DR 

BARBERINI ■ 475.17.07 U 2.500 j 

II gatto, con U. Tognerzi - SA , 
BELSITO - 340.387 U 1.300 I 

lo ho paura, con G. M. Volonté ! 
DR (V,M 14) 1 

BOLOGNA - 426.700 L 2.000 ! 
Certi piccolissimi peccali, con J. ■ 
Rochefort - SA ! 

BRANCACCIO 

L'amico americano, con B. Ganz ' 
DR (VM 14) 

CAPITOL 393.280 L. 1.800 > 
Le avventure di Bianca c Bernie, | 
di W. Disney - DA 
CAPRANICA 679 2485 L. I 600 
Yeti il gigante del XX secolo, ; 
con P. Gran! - A 

CAPRANICHETTA 686.957 ’ 

L. 1.600 ! 

Ma papà ti manda sola? con B. I 
Streisand - SA i 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.1C0 : 

Tclcfon. con C, Bronson * G ! 

DEL VASCELLO 583.454 | 

L. 1 500 : 

Certi piccolissimi peccati, con J. ‘ 
Roc.helort - SA * 



DIANA • 780.146 L. 1.000 

Li battaglia delle aquile, con R. 
Me Doweli - A 

due ALLUUI • 2/3.207 L. 1.000 

Lager sadis, con M. Carven 
DR (VM 18) 

EDEN ■ 380.188 L. I.SOO 

Porci con le ali, di P. Pielran- 

geli - DR (VM 18) 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 

L’amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

EMPIRE ■ 857.719 L. 2.500 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
ETOILE 1 679.75.56 L. 2.500 
I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

ETKUKIA - 699.I0.7S L. 1.200 
Cosa avete latto a Solangc? con 
F. Testi - G (VM 18) 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Telelon, Con C. Bronson - G 
EUROPA • 865.736 L. 2.000 
Comunione con delitti, con L. Mil¬ 
ler - G (VM 14) 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni - G 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

lo Beau Geste • la legione stra¬ 
niera, con ’M. Feldman - SA 

GARDEN - 582.848 L, 1.500 

Ecco noi per esempio..., con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 

Al di là del bene e del male, 
con E. Joscphson • DR (VM 18) 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 

I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 


GREGORY - 638.06.00 L. 2.500 
Comunione con delitti, con L. Mil¬ 
ler - G (VM 14) 


HOLIDAY - 8S8.326 

L. 

2.OU0 

1 duellanti, con K. 

Carradine 

A 

KING • 831.95.41 

L. 

2.100 

Doppio dclillo, con 

M. 

Ma- 

stroinnnl - G 

INDUNO - 583.495 

L. 

1.600 


Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1 500 

Poliziollo sprint, con M. Merli 
A 

MAESTOSO - 786.086 U 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manlredì - DR 

MAiESTIC ■ 649.49.08 L. 2.000 

La mondana ielicc, con X Hol- 
Under - SA (VM 18) 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 

Morbosità proibite, con P. Pa¬ 
scal - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
(Riposo) 

ME I kOé-uLITAN - 6S6.400 

L. 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Manlrcdi - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 400 

Questa volta parliamo di uomini, 
con N. Manlrcdi - SA 
MODERNETTA 460.285 

L. 2.500 

No alla violenza, con N. Davolì 
DR (VM 18) 

MODERNO 460.235 L. 2.500 
Le noni porno nel mondo - DO 
NEW YORK 780.271 L 2.600 
L'animale, con J. P. Bcimondo 
SA 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
Air Sabolage 73. con R. Rccd 
DR 

NUOVO FLORIDA 
(Riposo) 

NUOVO STAR • 799.24* 

L. 1.600 

L’ultima odissea, con G. Pep- 
pard • A 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - DA 
PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
Il gallo, con U. Tognazzi - SA 
PARIS - 754.368 L. 2.000 

II... belpaese, con P. Villaggio 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.200 
Cloclwork Grange (« Arancia mec¬ 
canica»), wìlh M. McDowell 
DR (VM 18) 

PREMESTE ■ 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Maladoicsccnza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
U 2 000 I 

Le avvenliire di Bianca c Bernie, 
di V/. Disney - DA 
QUIRINALE 462.653 L. 2.000 
Fuga senza scampo, con S. Stai- 
Ione - DR 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Vecchia America (prima) I 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 i 
L'animale, con J. P. Bclmondo 
SA 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Indians, con J. V/hitmore - A 
REX 864.T65 L. 1.300 

Mogliamantc. con L. Antoncllì | 
DR (VM 18) I 

RITZ - 837.481 L. 1.800 } 

Indians, con J. V/hitmore - A I 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 | 

Ouell'oscuro oggetto del deside- i 
rio, di L. Bunuol - SA 
ROUCE ET NOIR - 864.305 

L, 2.500 

Questo si cho amore, con S. 
Valsccchi - DR 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

Forza Italia! dì R. Faenza - DO 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 
SISTO (Ostia) 

(Non pervenuto) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Klcìnoll Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Telelon, con C. Bronson - G 
TIFFANY 462.390 L. 2.500 
Party selvaggio, con J. Coco [ 
DR (VM 14) ! 

TREVI 639.619 L. 2.000 | 

Forza Italia! di R. Faenza - DO i 
TRIOMPHE - S38.00.03 L. 1.700 | 
L’ultima odissea, con G. Po?- i 
pzrd - A j 

ULISSE - 433.744 | 

L. 1.200 - 1.000 ! 
Il gallo con gli stivai in giro per | 
il mondo - DA '■ 

UMVERSAL 856.030 L. 2.200 ! 
I nuovi mostri, con A. Sordi | 
SA 

VIGNA CLARA • 320.359 ! 

L. 2.000 I 

Comunione con delitti, con L. MIN ' 
ler - G (VM 14) 1 

VITTORIA 571.357 L. 1.700 
Guerre stellari, dì G. Lucas - A | 

I 

SECONDE VISIONI i 


AQUILA 

* 754.951 

L. 600 

Abissi, 

con J. Bissct 

- A 

ARALDO 

254.OOS 

L. bOO 

(Non 

pervenuto) 


ARIEL , 

530.251 

L. 700 

Fraulcin Marlene, con 

P. Noirct 


DR (VM 18) 

AUGUSTUS 65S.4SS L. 800 

Colpo secco, con P. Nev/mann 
A 

AURORA • 393.269 L. 700 

Due uomini una dote, con W. 
Beatly - SA 

AVORIO D’Eb'iAI - 779.832 

L. 700 

L’impossibililà di essere normale, 
con E. Gouid - DR (VM 18) 

BOITO - 831.01.98 L. /UO 

Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso..., con W. Alien 
C (VM 18) 

bristol 761.54.24 L. 600 

Macrò, con L. Mann 
DR (V M16) 

BROADWAV 281.57.40 L, 100 

Porci con le ali, di P. Pietran- 
gcli - DR (VM 18) 

CALIFORNIA 281 80.12 L. ISO 
Emanuele l'infedele 
CASSIO 

40 gradi aM'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet - C (V M14) 
CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Sweet Love, con B. Loncar 
S (VM 18) 

COLOKAOO 627.96,06 L 600 

La gang della spider rossa, con 

D. Niven - C 

COLOSSEO ■ 736.255 L. 700 

Totò lila c arena - C 
COI''tic 254.524 L. 500 

(Chiuso) 

CRISÌAlLO - 481.336 L. 500 

Il margine, con S. Kristei 
DR (V.M 18) 

DEllE MIMOSE 3G6 47 12 
Cannonball, con D. Carradine 
A (VM 14) 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. eoo 

(Riposo) 

DI*> '>'U. lE - 255.606 L. 700 
Uccidevano ma avevano paura di 
morire 

DORI.A 317.400 L. 100 

Pane, burro e marmellala, cctr 

E. Montcsano - C 
EDELWEISS 334.905 L. 600 

(Chiuso) 

ELDORADO - 501.06.25 L. 800 
Il giudice c la minorenne, con 
C. Avion - DR (VM 13) 
esperia 582.884 L I «00 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi • A 

ESPEKO 863 906 L t 000 

Il cinico, l'infame, il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 

FARNESE D'ESSAI ■ 656.43 9b 

L. 650 

Balle il tamburo Icntamenlc, con 

R. De Nilo - DR 

GIULIO CESARE 353.360 

L. fiso 

Padre padrone, dei Tavian! - DR 
HAR'FM 691.08.44 L. 400 
(Riposo) 

HOLLYWOOD 290.851 L »00 
Fase IV: distruzione della Terra, 
con N. Davenport - DR 
JOLLY 422 898 L. 100 

Oucircià maliziosa, con N. Ca- 
slzlnuovo - DR (VM 18) 
MACRYS D’ESSAI 622.58.25 

L. 500 

(Non pervenuto) 

madison 512.69.26 L. 800 
Pane, burro c marmellata, con 
E. Montesano • C 

MISSOURI (ex Lcbion) - 552.234 

L 600 

S. ansone c Dalila, con V. Mature 
SM 

MONOIALCINE <ex Faro) L. 700 
L’altra mela del cielo, con A. 
Celentano - 5 

MOULIN ROL’GE (ex Brasil) 
552.350 

La scarpetta c la rosa, con R. 

Chamberlaio - S 

NEVADA 430.268 L. 600 

Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston - 5 (VM 18) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Dalla Cina con lurore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

NOVOCINE 

L'urlo dì Chen terrorizza anths 
l'occidente, con B. Lee - A 
NUOVO 588.116 L. 600 

Una donna di seconda mano, 
con S. Sorger - DR (VM 18) 
NUOVO OLIMPIA (Via In Luci¬ 
na, 16 - Colonna) 679.06.93 
I tulipani di Harlem, con C. 
Andre - DR 

ODEON 464.760 L. 500 

Gola prolonda nera, con A. Wil¬ 
son - DR (VM 13) 

PAII-ADIUM 511.02 03 L. ISO 
Simbad e l’occhio della tigre, con 
P. V/eyne - A 

PLANETARIO 475.9998 L. 700 
Yessongs - M 

prima porta - 691.32.73 

L. 600 

I racconli di Canicrbury, di P- 
P. Pasolini - DR (VM 18) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO 679.07 63 L. 100 

Uno giornata particolare, con M. 
Mastro,anni - DR 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

La marchesa Von..., con E. Cle- 
vcr - DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. SOO óOO 
Lo grande fuga, con S. MeOueen 
DR 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Chissà se lo larei ancora, con C. 
Deneuve - 5 

TRIANON - 780.302 L. 600 

II passato c il presente, di De 
Oliveira - SA 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Colpo secco, con P. He.vman - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Ripeso) 

SALE DIOCESANE 

LIBIA 

Scusi dov'c il fronte? c#n J- 
Lc..is - C 

TIBUR - 495.77.62 

Gruppo di famiglia in un Intar- 
no, con B. Lsncasler 
DR (VM 14) 

TRIONFALE - 353.198 

Il giorno dello sciacallo. Còli B. 
Fox, - DR 

FIUMICINO 

trajano 

Totò gambe d’oro - C 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Tinlorcta lo squalo che uccìd», • 
con S. George - DR (VM 14) 
SUPERCA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 

(Non pcrvc.nuto) 


ABADAN - 624.02.50 L. 450 
(Rposo) 

ACILIA 

Peccatori di provincia, cor. R. 
Montsg-.zni - C (V.M 18) 
ADAM 

(Riposo) 

AFRICA 338.07-18 L. 700 800 
4 mosche di velluto grìgio, con 
M. Erarrdcn - G (VM 14) 
ALASKA 220.122 L. 600-500 

(Chiuso) 

ALBA S70.855 L. SOO 

Questo pazzo pazzo West 
A.MSASCIATORI 4SI.570 

L. 700 600 

Lagzr sadis. con M. Canen 
DR (V.’.l 13) 

APOLLO - 731.33.00 L. 600 
Pane, burro e marmellala, con 

E. f.’.o.-.tcsano - C 


! ACILIA 

! DEL MARE - 605.01.07 

I (Non pc.'venuto) 


' 



sa 

a 



JB 


; IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
j Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

j Tutti I giorni due spettacoli: 
! ore 16 e 21. Ozile ore 10 visita 
j allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
Ini.: lei. 513.29.07. 


» BRINDISI CITY C( Centro citta* tra le vie De Gasper i_ Da I m az i a _ L ig u r i a 

PALAZZI PER A BI TA ZI O NI - UFF I CI .COM M E RCIO-TU R I SMO.B A NCH E 

BUSINNES CENTER _ lottizzazione vinal 

V E N DO N S I LOT T I E FA B BRI CATI INTERI 

SI ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER ENTI _ 

IMMOBILIARE BRINDISI-via dalmazia i . brindisi 

TEL. 080a^481517 080/48 15 18 0831/23406 
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PAG. 12 / sport __ 

La prima giornata di « ritorno » caratterizzata da molte sorprese 


rUnità / martedì 31 gennaio 1978. 

Dopo lo « show » della Ferrari al G.P. del Brasile 


Il Milan riprende a... mordere 
Roma sorpresa - Lazio in panne 


Reutemann, le gomme 
oppure la macchina? 


Ombre sugli arbitraggi di Foggia, Milano e Roma - Caudino, Antonelli e Buriani: linfa decisiva per i 
rossoneri - Juventus e Torino navigano mediocri - Si fa drammatica la situazione della Fiorentina 


Villeneuve e la possibile mancala doppietta — Il solo merito di Niki Lauda 
Mario Andretti e la Lotus battuti — L’impresa di Patrese con la Arrows 



# Il gol realizzato da DI BARTOLOMEI che ha siglalo II prezioso pareggio della Roma 


ROMA — Prima giornata di 
ritorno con molte sorprese. 
Non ci stupiamo, dal momen¬ 
to che lo avevamo preventi¬ 
vato. Si potrebbe quasi af¬ 
fermare che le squadre di 
coda abbiano schiacciato la... 
testa al serpentone. Ma i 
pareggi di Juventus e Tori¬ 
no hanno pure detto che i 
torinesi navigano mediocri. 
E il Vicenza ne approfitta, 
agguanta il Torino e si in¬ 
sedia in condominio con i 
granata al secondo posto. Al¬ 
tro che .sorpresa... qui si trat¬ 
ta di una vera e propria 
realtà. Hanno ragione quelii 
che .so.stengono come il Vi¬ 
cenza as.somigli tanto al Ca¬ 
gliari e alla Lazio che vin- 
.sero, tra la meraviglia gene¬ 
rale. i titoli nel 1970 e nel 
•74. Ma ci fa pure piacere 
che il Milan sia uscito dal 
tunnel delle due sconfitte 
con.secutive. Merito dei gio¬ 
vani Antonelli e Gaudino 
(e.sordiente per tutti i 90’), 
ed anche dell’albino Buriani. 
Ija linfa fre.sca ha fatto ri¬ 
trovare lo smalto ai ro5.so- 
neri. Cosicché le due torinesi 
che .sembrava — secondo ta¬ 
luni profeti — riuscissero ad 
egemonizzare nuovamente il 
torneo, devono ben guardar¬ 
si intorno. 

E il discorso è stato rimes¬ 
so in corsa, non .soltanto dai 
EUcce.ssi di Vicenza e Milan, 
ma da quel che hanno sa¬ 
puto fare i giallorossi della 
Roma e 1 « dauni » di Puri- 
celli. Anzi, per quel che ri¬ 
guarda il Foggia, il bravissi¬ 
mo Zoff non ci pare nel giu¬ 
sto quando afferma che Ni¬ 
coli aveva ormai perduto la 
palla. Il foggiano, invece, si 
era aggiu.stato la palla col 
sinistro per poi calciare di 
destro. Ed in quel momen¬ 
to Zoff lo ha falciato. Alla 
, « moviola » è parso talmen¬ 
te chiaro il fallo da rigore, 
che TATA non potrà non in¬ 
tervenire. se non aitro per 
richiamare Menegali ad una 
maggiore attenzione. Stessa 
cosa dovTebbe fare nei con¬ 
fronti di AgnoUn perché, 
sempre la « moviola ». ha det¬ 
to che il fallo del portiere 
Galli .su Gaudino era da pu¬ 
nire col rigore. E giacché 
ci siamo, perché non menzio¬ 
nare l’arbitro Lops? Noi. dal¬ 
la posizione nella quale ci 
trovavamo, non potevamo 
giudicare .se il fallo di Oglia- 
ri fo.s.se da ma.ssima punizio¬ 
ne o meno. Vista la « movio¬ 
la » i dubbi sono rimasti. 
Ma da alcune foto pubblica¬ 
te. .sembra proprio che se 
il fallo non era intenzionale, 
11 colpo di tacco di Oglia- 
ri ha impedito a Giordano 
di calciare la palla. 


Sorprendono poi i pareggi 
ca.salinghi. ai quali sono sta¬ 
ti costretti Perugia e Napo¬ 
li. che non più di una set¬ 
timana fa avevano pareg¬ 
giato e vinto in trasferta 
(Pescara e Milano). Ma la 
sorpresa più grossa è stala 
sicuramente fatta registrare 
dalla Roma. Erano 8 anni 
che i giallorossi non riusci¬ 
vano in una tale impresa. 
Ed essa premia soprattutto 
Giagnoni e la squadra, non 
certo il presidente Anzalone. 
Una grossa pietra all’edificio 
l’ha sicuramente messa De 
Sisti, ma anche Di Bartolo¬ 
mei. Il gol del pareggio lo 
affianca alla punta grana¬ 
ta Pulici. il che non ci pare 
poco. Ma è il carattere che 
è stato ritrovato e premia¬ 
to. E domenica col Perugia 
forse rientrerà Bruno Conti, 
il che offrirà una maggiore 
inventiva al centrocampo 
giallorosso. Intanto sul pia¬ 
no societario, prende sempre 
più corpo il fatto che An¬ 
zalone lascerà la presidenza 
a fine campionato. E non 
soltanto perché Buticchi, lo 
ex presidente del Milan. sia 
andato a salutare i giallo- 
rossi negli spogliatoi. Sono i 
club che premono (otto sono 
usciti dall’organizzazione le¬ 
gata alla società). Non sono 
d’accordo con la definizione 
di « una società e una squa¬ 
dra di media levatura». Se 


tale è — dicono — la colpa 
non e di altri che di An¬ 
zalone. 

Al Perugia ha sicuramente 
nociuto l’assenza degli squa¬ 
lificati Zecchini. Novellino e 
Vannini. Lo avevamo detto: 
tali squalifiche avrebbero — 


ROMA — L’arbitro signor Gi¬ 
no Menicucci è stato defe¬ 
rito alla «Disciplinare» da 
parte dell'AlA. La decisione 
è stata presa dal comitato 
di presidenza del settore ar¬ 
bitrale, in base alla relazio¬ 
ne presentata dal dott. De 
Biase, capo dell’ufficio inchie¬ 
ste della Federcalcio. Come sì 
ricorderà, l’ufficio inchieste 
deferì i due dirigenti del Pe¬ 
rugia. Ramaccioni e dai per 
le dichiarazioni del dopo par¬ 
tita Napoli-Perugia, e rimise 
il rapporto relativo all’arbi¬ 
tro all'AlA. La « Disciplina- 
re » dovrà prendere provve¬ 
dimenti in quanto Menicucci 
non ha menzionato nel suo 
rapporto, una frase offensi¬ 
va pronunciata nei suol con¬ 
fronti da un giocatore del 
Perugia (Vannini) al termine 
di Napoli-Perugia. Nella fo¬ 
to: MENICUCCI 


volenti o nolenti — falsato 
l’andamento regolare del 
campionato, e non .soltanto 
per quanto concerne il Peru¬ 
gia. L’impresa del pareggio 
a Pescara, aveva illuso. Do¬ 
menica contro l’Atalanta. da 
noi giudicata squadra digni¬ 



tosa. avendola vista all’ope¬ 
ra con la Roma, hanno pe¬ 
sato in attacco le assenze 
di Novellino e Vannini. Do¬ 
menica prossima a Roma, 
ci sarà per fortuna il re¬ 
cupero della « torre » Van- 
I nini. Ma se potrebbe sembra¬ 
re di parte msi.stere sul dan¬ 
no arrecato agli umbri, il 
danno pure esiste. Il Napoli 
ila fallito un rigore con Sa- 
voldi, e si è trovato a dover 
rimontare. Se poi Savoldi 
si è riscattato segnando il 
gol del pareggio, qualcosa di 
più ci SI aspettava. Le ero 
nache hanno sottolineato il 
fatto che si è giocato su un 
campo impossibile (evidenzia¬ 
to dalle riprese televisive). 
Domenica a Tonno contro !a 
Juventus forse si saprà quan¬ 
to veramente vale questo 
, Napoli. 

lì successo del Bologna e 
il pareggio del Pescara han¬ 
no inguaiato ancor più la 
Fiorentina. « Chiusa » chiara¬ 
mente a San Siro, il modo 
come la sconfitta è venuta, 
ha sottolineato la crisi tota¬ 
le dei viola. Mazzoni che era 
subentrato a Mazzone. ha 
la.sciato le redini a Chiap- 
pella. Ci auguriamo che qual¬ 
cosa cambi, altrimenti saran¬ 
no dolori. Dulcis in fundo 
la Lazio. Per sviscerare la 
Lazio di que.st’anno non ba¬ 
sterebbe un libro bianco. Le 
recriminazioni sul rigore non 
cancellano l’opaca prova com¬ 
plessiva con il Genoa. Il cen¬ 
trocampo .sta perdendo col¬ 
pi. Due uomini dal passo 
ridotto come Cordova e Lo¬ 
pez. non riescono a rende¬ 
re corposi i rifornimenti. Ec¬ 
co, perciò, l’inutile sacrificio 
di Badiani. dirottato nella 
ripresa su Damiani. Persino 
le scelte in panchina lascia¬ 
no perplessi. Clerici, e per 
giunta su quel terreno, non 
era l’uomo più indicato. Ha 
ragione il presidente Lenzi- 
ni: «Ma Apuzzo quando gio¬ 
ca? ». Adesso resta soltanto 
da augurarsi che domenica 
prossima a Verona pos.sa 
rientrare Martini. Insomma. 
una Lazio ancora in area di 
parcheggio. Vinicio è demo 
ratizzato, e questo è perico¬ 
lo grosso. Il suo stalo d’ani¬ 
mo potrebbe influenzare la 
squadra. Ma una parola 
chiara a tutti i giocatori la 
ziali (con note particolari a 
Wilson e Ago.stinelli), sareb¬ 
be quanto mai opportuna. 
Nota lieta su Garella. che 
sta incominciando a rinfran 
carsi dalle responsabilità che 
Vinicio gli ha fatto piovere 
addo.sso tutte in una volta 
Il che non ci pare poco. 

g. a. 


Dopo la « picchiata » dei liberisti giornata di mezzo riposo e di rimpianti a Garmisch 


L'AIA ha deferito Menicucci 


Thoeni: tramonto da cartolina 


I « mondiali » prevedono oggi (TV ore 12) la gara di discesa libera femminile - In gara le azzurre 
Plank e Gravina -11 «caso» di Elena Matous esclusa dalle gare dopo essere stata ammessa alle prove 


Dal nostro inviato 

GARMISCH — «Viale del 
tramonto», titolo celebre di 
un film crudele, è il percor¬ 
so obbligato anche per i 
campioni dello sport. Ha 
tempi più corti, però, rispet¬ 
to al declinare dei divi del 
cinema. La stagione dei cam¬ 
pionati mondiali racconta, in 
un accavallarsi di vicende 
spesso convulse, il declino di 
due importanti protagonisti 
dello sci alpino: Gustavo 
Thoeni, Hansi Hinterseer. 
Ma sono due tramonti pro¬ 
fondamente diversi: quasi da 
cartolina-dolce quello di Gu¬ 
favo. aspro e dai toni cupi 
quello di Hansi. 

L’austriaco è stato trattato 
con durezza inaudita. L’han¬ 
no accusato di mille cose, di 
leggerezza, dì scarsa combat¬ 
tività e perfino — cosa pe¬ 
raltro falsa e calunniosa — 
di avere una moglie allegra. 
Hansi Hinterseer è stato 
praticamente distrutto. Già 
negli anni scorsi si rimpro¬ 
verava al ragazzo dì a\ere 
un padre troppo invadente 
ed eccessivamente protettivo 
nei SUOI confronti. Il padre 
di Hansi in effetti il ben 
noto Hem.st campione olim¬ 
pico di slalom nel 1960 a 
Squaw Valley, divenuto poi 
allenatore degli slalomisti 
austriaci, stravedeva per il 
figlio. 

M.a va detto che Hansi non 
aveva bisogno del padre per 
fare le cose che ha fatto 
ed è davvero crudele aver 
dimenticato che per anni 
Hansi è stato l’unico slalo¬ 
mista austriaco di valore, il 
solo a reggere lo strapotere 
degli italiani E così il gio¬ 
vane atleta, a soli 24 anni, 
è già sul viale del tramonto 
e sta vivendo un declino 
am.tro e pieno di rabbia. 
Hansi. escluso dalla squadra 
austriaca di slalom, ha ten¬ 
tato di gareggiare con i co¬ 
lori della Danimarca ma la 
cosa SI e rivelata irrealizza¬ 
bile. Non gli rimane, a questo 
punto, che emigrare In Ame¬ 
rica a infoltire le esigue 
schiere di quei soldati di 
ventura che sono i profes¬ 
sionisti. 

Ben diverso il tramonto 
di Gu.stavo Thoeni. Il cam¬ 
pione del mondo non ha az¬ 
zeccato una gara quest’anno, 
salvo la disce.sa libera di 
■anta Cristina. B pure li. co¬ 
munque. ha dovuto conten¬ 
tarsi del settimo posto. Ep¬ 
pure nessuno gli ha fatto la 
gaeiTa, nessuno lo ha rim¬ 
proverato di non saper più 


vincere, nessuno ha voluto 
cacciarlo dalla squadra di 
Coppa del Mondo o da quella 
per i « mondiali ». Lo sci ita¬ 
liano è stato capace di non 
dimenticare le imprese del¬ 
l’uomo di Trafoi e gli con¬ 
sente di tramontare senza 
dolore. E in un mondo come 
quello dello sci. spietato e 
retto dalle norme ferree del 
denaro e del consumismo più 
spinto, è certamente una co¬ 
sa apprezzabile. Due viali 
del tramonto quindi, per due 
personaggi diversi, sia sul 
piano del carattere che per 


L’albo d’oro 
« libera » donne 

• 1931: E. McKinnon 
(GB). N. Carroll (GB). 
I. Schmiedegg (Aut) 

• 1932: P. Wiesinger (It). 
1. Lantschner (Aut). 
H. Lantschner (Aut) 

• 1933: I. Lantschner 
(Aut). N. Zogg (Svi). 
Paumgarten (Aut) 

• 1934: A. Ruegg (Svi). 
C. Cranz (Ger). L. 
Resch (Ger) 

• 193S: C. Cranz (Ger). 
H. Lantschner (Aut). 

A. Ruegg (Svi) 

• 1936: E. Pinching (GB), 
E. Osirnig (Svi). N. 
Zogg (Svi) 

• 1937: C. Cranz (Ger). 
N. Zogg (Svi). K. Gra- 
segger (Ger) 

• 1938: L. Resch (Ger). 
C. Cranz (Ger). K. Kra- 
segger (Ger) 

• 1939: C. Cranz (Ger), 
L. Resch (Ger). E. 
Goedi (Ger) 

• 1950: T. Jochum (Aut). 

E. Mahringer (Aut). 
G. Thioliere (Fr) 

• 1964: I. Schoepfer 
(Svi). T. Klecker (Aut). 
L. Couttet (Fr) 

• 1968: L. Wheeler (Cani. 

F. Daenzer (Svi). C. 
Marchelli (It) 

• 1962: C. Haas (Aut). P 
Riva (It). B. Ferries 
(Usa) 

• 1966: E. Schinegger 
(Aut). M. Goitschel 
(Fr). A. Famose (Fr) 

• 1970: A. Zryd (Svi). I. 
Mìr (Fr). A. Proell 
(Aut) 

• 1974: A. Proell (Aut). 

B. Clifford (Can). W. 
Drexel (Aut) 

NOTA • Il primo nome 
per anno si riferisce alla 
medaglia d'oro, il secon- 
cfo all’c argento », il terzo 
al » bronzo » 


I l’importanza delle vittorie 
I ottenute, ma entrambi meri- 
j tevoli di rispetto e di sim- 
I patia. E mentre Gustavo ha 
ottenuto l’uno e l’altra. Han- 
[ si, ancora un ragazzo, è stato 
I trattato con una crudeltà 
j inutile e gratuita. Hansi è 
, stato a lungo lo slalom au- 
I siriaco e appena ha smesso 
' di vincere l'hanno gettato 
come un pedalino consunto. 

E i « mondiali » vanno 
avanti, con Thoeni e senza 
Hinterseer e anche senza 
Elena Matous, l'ottima disce¬ 
sista cortinese che gareggia 
per l’Iran. La Matous è stata 
al centro di quella che può 
' essere definita la « guerra 
i dei passaporti ». ET andata 
! cosi. Dopo quattro allena¬ 
menti. regolarmente effet¬ 
tuati dalla giovane atleta, do¬ 
menica sera, alle 20. l’hanno 
i informata che non avrebbe 
! potuto gareggiare se non era 
! in po.ssesso del passaporto 
I del paese che l’aveva iscritta, 
I cioè l’Iran. 

j Costernazione della disce- 
j sista che se avvisata in 
; tempo del nuovo regolamento 
I avrebbe potuto rimediare in 
I qualche maniera oppure mel- 
1 tersi per tempo il cuore in 
! pace. Chiedere il passaporto 
i per dimostrare che un atleta 
j ha la nazionalità — e non 
I solo la licenza — del paese 
i per il quale gareggia è cer- 
j tamente legittimo. Non è le- 
1 gittimo accettare l’iscrizione 
I di un atleta e permetterle 
j di fare le prove e poL alla 
vigilia della gara, pretendere 

* che esibisca un documento 
' che è impo.ssibile esibire. 

; Elena Matous è infatti cit- 
I ladina italiana e può avere 
i il doppio passa|»rto solo tra- 

• mite matrimonio 

I Questa comunque la gra- 
! duatoria dei migliori tempi 
delle prove odierne; 1) Mo 
ser Proell (Au.). l’4r'60; 2) 
Nadig (Svi.). l’48”38; 3) Ep- 
plc (RFT). l’48”73; 4) De 
Agostini (Svi.), l’48”89; 5* 
Zurbriggen (Svi.). l’49’’51: 6) 
Nelson (USA I). l’49’’67; 7) 
Mitteimaier (RFT), r50"05: 
8) Kreiner (Can.), l’50’12; 9) 
Elena Matous (Iran), l’50’’51; 
10) Dliren (Svi.). l’SCSó. 

Nella «libera» (TV Rete 1 
a partire dalle 12) sono In 
gara anche due azzurre, Cri¬ 
stina Gravina e Jolanda 
Plank, che scenderanno coi 
pettorali numero 17 e 19. Fa¬ 
vorita Annemarie Proell che 
tuttavia è arrabbiata per¬ 
chè (xinsidera la pista una 
cosa poco seria. 

Remo Musumecì 



Moser e De Vlaeminck 
insieme nella Sanson 

BOLOGNA — FrarKCSco Moser e Roger De Vlaeminck corre¬ 
ranno la prossima stagione ciclistica nella stessa squadra, 
la < Sanson-Campagnolo ». I due assi saranno presentati oggi 
a Minerbio (Bologna) assieme agli altri 14 corridori delia 
squadra. Prima della conferenza stampa discuteranno a 
Bologna i programmi con i direttori sportivi Barfoiozzi e 
Vannucci. La stagione ciclistica cominccri II 21 febbraio 
prossimo con il Trofeo Laigueglie. Nella foto: MOSER (e 
sinistra) e DE VLAEMINCK. 


Kra già accaduto altre vol¬ 
te clic, in moineiiti di magra 
per lo !>port italiano, la Fer¬ 
rari ci « mettesse una pez¬ 
za ». La settimana in cui si è 
inserito il Gran Premio del 
Brasile era stata densa d: 
delusioni: la Nazionale di 
calcio aveva perso malamen¬ 
te in Spagna, lo sguadrone 
FIAT-Lancin era stato scon¬ 
fitto nel rally di Montecarlo, 
Herbert Plank aveva abbon¬ 
dantemente mancato il ber¬ 
saglio a Garmisch pioprio 
gualche ora prima della ga¬ 
ra di Rio, dove, fra l’altro, 
le macchine rosse non parti¬ 
vano favorite. E invece ecco 
il colpo a sorpresa che ri¬ 
porta la Ferrari in prima pa¬ 
gina. 

Quando la Ferrari aveva 
scelto le gomme Michelin, 
molti avevano detto che an¬ 
cora lina volta il « drake » 
aveva fatto una mossa vin¬ 
cente. Poi è bastato un er¬ 
rore in Argentina per far na¬ 
scere dei dubbi. Persino co¬ 
loro che avevano chiesto, sen¬ 
za ottenerle, le stesse gomme 
si erano affrettati a dire che 
ci sarebbe voluto un lungo 
rodaggio. Non è detto, natu¬ 
ralmente, che da oggi in poi 
per la Feirari non ci saran¬ 
no piu problemi di pneumati¬ 
ci, pero quello che si c visto 
sulla pista di Jacarepaguà è 
stato semplicemente incredi¬ 
bile. Ma e solo mento delle 
goni me? 

I casi sono due: o Reute¬ 
mann da pilota non eccelso 
— come molti lo ritengono — 
si è trasformato di colpo in 
fulmine di guerra, o con la 
Ferrari può vincere chiiingue. 
Forse è giusta la via di mez¬ 
zo: Reutemann, c lo si è vi¬ 
sto alla partenza e nella per¬ 
fetta condotta di gara, sa il 
fatto suo. Però aveva una 
macchina supcriore a tutte le 
altre. Altrimenti non si spie¬ 
gherebbe come abbia potuto 
accumulare n un certo mo¬ 
mento un distacco di oltre 
un minuto su xlndretti, le cui 
doti nessuno discute. Se l’ar¬ 
gentino, per logica prudenza, 
non avesse tirato i remi in 
barra nel finale, forse avreb¬ 
be potuto tentale di doppiare 
tutti. E sarebbe stata una co¬ 
sa che ci avrebbe riportato 
ai tempi di .-tscari padre c 
compagni, guando con le .Al¬ 
fa Romeo si fermarono ai 
bov a fare uno spuntino: 
tanto gli permise il vantag¬ 
gio che avevano sulle avver¬ 
sane f 

Niki Lauda ha ottenuto an¬ 
cora un buon piazzamento. 
Ma non ha fatto proprio nul¬ 
la. Era partito decimo e poi 
davanti a lui sono scomparsi 
per motivi vari Peterson, Vil- 
lenenve, Hunt, mentre hanno 
ceduto le macchine di An- 
dretti c Stiick. Fate il conto 
e vedrete che il .solo merito 
del pilota Parmalat è stato 
quello di arrivare. Non si 
vuol dire che l'austriaco sia 
diventato di colpo un medio¬ 
cre. ma certamente ha fatto 
giicllo che la macchina gli 
permetteva di fare. Però, vi¬ 
sto come sa andare la Fer¬ 
rari, sembra giusto dire che 
nei trionfi del campione del 
mondo gualche mento Fave- 
va anche la vettura rossa. 

Gilles Villcncuve ha fatto 
un altro <( disastro». C'è chi 
dà la colpa a Peterson e chi 
al canadese. Fatto sta che i 
due, guando sono vicini, sem¬ 
brano destinati ad eliminarsi 
a vicenda. Gilles è certamen¬ 
te ancora un po' inesperto e 
forse troppo imiento. ma va 
detto, per la verità, che le 
cose che fa lui le fanno an¬ 
che gli Andretti e gli Hunt. 
senza per questo venir giudi¬ 
cati incapaci di autocontrol¬ 
lo. anzi... .Ad ogni modo Vii- 
leneure ha mostrato di sa¬ 
persi inserire tra i migliori 
c con un briciolo di prudenza 
in più avrebbe forse « regala¬ 
to » alla Ferrari una « dop¬ 
pietta ». 

Mario Andretti. il grande 
favorito di Rio, ha dovuto ac¬ 
contentarsi di guardare gli 
scarichi di Reutemann. E 
per breve tempo, perchè poi 
non gli sarebbe bastato nep¬ 
pure un binocolo. La Lotus 
non è certo una macchina da 
buttare e .'Ull'abilita c sulla 
combattività del pilota non 
et sono dubbi. Però contro la 
Ferrari di domenica anche 
Mano ha dovuto arrenderlo 
Se .si doic.‘-sc ragionare come 
.<>1 e fatto dopo i! Gran Pre¬ 
mio d'.Aracntina si dovrebbe 
dire che ora il pdota da bat¬ 
tere è Reutemann Però, prò 
pria perchè una corca non 
può far tecto è meglio rima¬ 
nere prudenti 

II di.ccorso che faccia ne¬ 
gl: ultimi tre anni per Fitti- 
paldi cc.nbra dover venire 
ora attuale per Jodu Scheek- 
ter. Il miliardario Wolf ave¬ 
va scritto a Ferravi una let¬ 
tera quasi commovente per 
chiedergli di non « rubargli » 
a « suo " pilota, cUorchr. do 
po il divorzio di Lauda, a 
Mnroncllo si aiiarrìara con 
interesse al sudafneano. Pe¬ 
rò Wolf, adesso, non Dare più 
impegnafo come lo scor.so an¬ 
no a fornire una mnrrhma 
adeauata ai mezzi di Jodg. 

Riccardo Patrese. nonostan¬ 
te alcune temiate e riuscito 
a classificarsi .4rcrn una 
macchina, fa .Arroics. che per 
la nrimn volta affrontava la 
pista. E’ stato l’uniro italia¬ 
no a disputare il G P. del 
Brasile verehè i due « vec¬ 
chi» Mcrzario e Brambilla 
non .sono riusciti neppure a 
qualificarsi e Leoni dopo il 
pira di ricognizione ha dovu¬ 
to rinunciare per la rottura 
di un semia.sse Patrese ap 
pare anche runico, in questo 
momento, a lasciar sperare 
che la stirpe dei e driver» 
italiani non si sia del tutto 
estinta. 

Giuseppe Cervetto 





# REUTEMANN è stato imbattibile 



j • MOTOCICLISMO — La com- 
I missione Iccnico sportiva naziontia 
I della Fcdcrmotociclismo, dopo aver 
I coiislatalo la reyolarita delle conlc- 
I stazioni a suo tempo avanzale in 
> relazione alla «Sei Giorni» svoltasi 
I in Cecoslovacchia, ha adollalo vari 
I provvcdimenli nei conironli dei 
I conduttori presenti alla manilcsta- 
I zione, i piu gravi dei quali sono 
' la sqiialilica a vita per Walter 
I Ciupponi c la sospensione ad un 
I anno per Arnaldo Farioli. 

I • AUTOMOBILISMO — Un mor¬ 
to c quindici (criti sono il bilan- 
' ciò di un grave incidente verifica- 
I tosi durante una corsa sul circuito 
I automobilistico di Phitlip Islaiid. 
^ 140 Km da Melbourne. Un concor- 

I renlc. il 23cnnc Poter Fcinor, ha 
perso il controllo della sua vel- 
I tura c, siondando la barriera di 
j sicurezza, c iinito sugli spellatoli. 
• CIO — Il presidente del CIO, 
lord Kiltaniii, si c incontrato ieri 
{ mattina, nella sede del CIO con II 
I prcsidcnle del CONI, avv. Giulio 
I Onesti. Killanm proveniva do Tu- 
I Misi dove si sono concluse le riii- 
. moni della commissione Iripaitiln 
e della commissione esecutiva del 
! CIO. 

' • CALCIO — La partita amiche- 

I vole di calcio Jugoslavia-ltalia non 
\ si tara. Gli jugoslavi volevano di- 
spulare l'incontro o Belgrado mcii. 
I tre la Federcalcio iiisisicva per una 
I sede italiana. L'accordo pcrtanlo 
non è stalo raggiunto. 


Domenica Fiorentina-Foggia 


IChiappella: 


«Occorre' 


Torneo di Vitireggio 


La Roma 
oggi affronta 
la Juventus 


ritrovare 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — « Ho accettato 
la proposta della Fiorentina 
solo per l’affetto clic mi lega 
a questa società e non per 
danaro ». Que.sla hi primii 
dichiarazione di Beppe (ihiap- 
pella che da ieri, dopo le 
dimis-sioni di Mario Mazzoni, 
è tornalo a dirigere la Fio 
rentina. Chiappella, come è 
noto, è nato calcisticamente 
a Firenze. Con la Fiorentina 
conquistò il primo scudetto 
nella stagione 1955 56 e nella 
stagione ‘63 64 subentrò a 
Valcareggi. Rima.se alla gui¬ 
da tecnica fino al 15 dicem¬ 
bre del 1967. Fu .sostituito 
dalla coppia Ferrcro-Bassi ma 
in quegli anni, .sotto la pre¬ 
sidenza dì Nello Baglini. fu 
uno dei maggiori propulsori 
della ormai famosa « linea 
verde » grazie alla quale nella 
stagione '68-'69 la Fiorentina 
vinse il secondo scudetto del¬ 
la sua stona. Chiappella. no¬ 
nostante il .suo peregrinare 
da una società aH’altra. è an¬ 
cora mollo stimato dagli spor¬ 
tivi fiorentini. Ed è appunto 
per questo che. pur essendo 
co.sciente della grave situazio¬ 
ne in CUI SI trova ia squa¬ 
dra. non ha saputo respin¬ 
gere l’offerta. « Il mio con¬ 
tratto scade a giugno. In 
questi ultimi tempi ho rice¬ 
vuto numerose offerte ma 
una decisione l’avret presa 
a fine marzo quando le so¬ 
cietà iniziano il programma 
per la prossima stagione ». 

Che co,‘:a occorre alla squa¬ 
dra per togliersi dalla crisi? 
— gl: è stato chiesto. 

« La Fiorentina l'ho vista 
in Coppa Italia c contro i te¬ 
deschi dello Shalke 0-4. L’im¬ 
pressione che mi lasciò fu 
ottima. Poi la rividi contro 
Fintar c mi accorsi che qual¬ 
cosa non funzionava. Nel cor¬ 
so della settimana i diriqen- 
ti mi hanno offerto l'incari¬ 
co c prima di decidere mi 


la grinta» 

sono incontrato con Mano 
Mazzoni (che torna al setto¬ 
re giovanile> che c un i ero 
amico. Ed e appunto pct qnc 
sto che donienica ero picscn- 
te a San Suo .Mi sono reso 
conto che i giocatoti hanno 
perso la fiducia, che atten¬ 
devano solo il colpo del h o 
Il mio compito saia quello 
di ridare fiducia ai giocato 
ri. di far comprendere loio 
che per evitale la retroces¬ 
sione bisognerà "dimentica 
re " il passato e convincersi 
che il campionato... ricomin¬ 
cia domenica contro il Fog¬ 
gia. Inoltre — ha proseguilo 
— dopo (Iter parlato con i 
tecnici che sono stali più 
vicini ai giocatori vedrò il 
da farsi Comunque punterò 
su coloro clic hanno maggio 
re grinta, che in campo so¬ 
no disposti a dure tutto La 
Fiorentina deve giocare 8 
partite in casa e li in tra¬ 
sferta. Ospiteremo gitasi tut¬ 
te le squadre che come noi 
lottano per non retrocedere 
e li compito non sara facile. 
Comunque sono intenzionato 
a recuperare tutti quei gto 
catari, a cominciare da Del¬ 
la Martira, che posseggono 
doti combattive. Alla Fioren¬ 
tina occorre gente di nerbo ». 

Punterai sui giovani? 

« Il primo obiettivo è quel¬ 
lo di toglierci dalla buca Hi 
sogna ritrovare l'agonismo 
indispensabile per risalire la 
china. I giocatori della Fio 
rentina sul piano tecnico non 
si discutono ma sono stati 
sempre lodati c si sono dimen¬ 
ticati che in certe situazioni 
bisogna saper soffrire: cosi 
non trovano la forza di rea¬ 
gire. Già da domenica con¬ 
tro it Foggia la squadra de- 
I ve cambiare mentalità, deve 
' scendere in campo con un 
I solo scopo che è quello di 
assicurarsi la vittoria ». 

Loris Ciullini 


i VIAREGGIO — Milan. Napo 
I h. Sainpdona e Pechino sono 
j le squadre eliminate dal tor- 
[ neo di Viareggio. Ai quarti di 
I liliale paiteciiieranno i ce 
I co'.lov.acchi del Dukla. i bul- 
I gari del Lewsky. gli jugoala- 
I VI del Beograd e la Fioren- 
! lina 

1 I ( ro.'.sonen » del Milan 
1 contro 1 cecoslovacchi nella 
I gara giocata a Empoli, dopo 
I aver sfiorato in piu occasio- 
1 ni la marcatura, quando man- 
1 cavano 6 muniti alla Ime .si- 
I .'-ono fatti trafiggere su una 
tipica azione di contropiede. 
Un minino dopo la squadra 
lomlxirda ha commesso un 
nuovo errore e i cecoslovac 
fin ne hanno approtittato 
per realizzare il secondo gol. 
La partila fatta eccezione 
per le due reti c risultata 
molti mediocre. Come previ- 
-sto 1 bulgari del Leuski Spar 
ta eonlro il Napoli dopo es¬ 
sere andati m svnntaugio di 
un gol hanno preso m ma¬ 
no Tiniziativa ed hanno vin¬ 
to jier 3 a 1. Anche la Fio 
rentina contro la Sampdona 
ha trovato modo di tarsi va- 
, ’e.'c. 1 viola hanno vinto per 
' 3 n 0 grazie a due calci di n- 
siore Sarzana i cinesi del 
Pechino contro un Beograd 
rmlre^calo non hanno potu¬ 
to evitare una sconfitta La 
partita è finita per 3 2 in 
favore dogli jugoslavi II prò 
gramma prevede per oggi i 
seguenti incontri. Viareggio; 
Reai Murcin-Bastia: Signa; 
Inter Perugia; Casciana Ter¬ 
me Juvcntu.s Roma: Cecina; 
Olympiakos Benfira 

! 14 milioni 

I ai « 13 » 

ROMA — Il Totocalcio ha 
‘ comunicato che nel Con- 
; corso n. 23 di domenica 
scorsa i vincenti di prima 
I categoria con punti < 13 » so- 
' no 112 per una quota di lira 
14 milioni 651 mila 900 lira. 

> I vincenti di seconda cata- 
goria con punti « 12 » sono 
2154 ai quali spetterà una 
quota di 761 mila 800 lira. 


I Oggi il professor Boni a Pavia stabilirà se operarlo o meno di menisco 

j - 

I 


I Per D'Amico vìsita decisiva 


{ ROM-A — Oggi si conoscerà ; 
! quale .sara >1 destino del g.- | 
j nocchio destro d. V^incenzo i 
I D'.Am.co. Il giocatore sara :n- f 
j fati; visitato stamane dal j 
; profes.'or Boni, lo stesso che j 
1 na operato di menisco ester- ■ 
i no Paolo Ammoniaci. : pri- ! 
i mi di gennaio, all'ospedale j 
I di Pavia. 

j II ginocc'nio dj D’.Amico .sa- 
j ra sottoposto ad ortiografia. 

. una tecnica cne consente di 
; poter salutare l'esatta entità ; 
1 del traum.a rip.irtato Dopo i 
j questa visita i .san.tari deci- | 
, deranno se .sara A caso o | 
I meno di sottoporre il g.oca ! 
I tore ad intervento operatono. 

I H professor Boni, di pas- 
I saggio a Roma venerdì scor- 
j so. ha g.à sottoposto D'.Amico 
1 ad una vis.ta sommaria di 
j controllo e dopo questa ha ; 
j dato appuntamento al gioca- [ 
[ tore per stamane per una j 
! verifica più accurata e defi- j 
I nitiva. Con molta probabilità 
I .=e non interverranno fatti j 


La Roma domani 
in amichevole 
con il Losanna 

; ROMA — La Pa-ora aff.-ome-a .ri j 
am-chevo.e domoni pomer.gg.o, al¬ 
le ore 14.30, a! Tre Fontane 'o 
squadra svizzera del Lonnna. che 
Si trova in Italia per un periodo 
di prepa.-ezione, 'm v.sTa dell'inizio 
del campionato eLet co 


nuovi dalia sis.ta. .1 g.Ova 
tore dosra essere operato d. 
menisco, cosa che lo ro^trm 
gera a .«tar lontano dai cam 
pi di gioco oltre due mesi 
Come s: r.cordera D'.Am co 
Sì fece iTUile nel corso dclha 
part.ta ca-alinga con .1 Pe¬ 
scara il 30 ottobre. E' rima 
sto lontano dai camp, d. g.o 
co per lungo te.mpo. d'ue me¬ 
si. npresentandO'.i sempre al- 
rOlimpico contro il "rorino. 
Dopo questa pan.'a. negli 
spogliato.. D'Am.co dovette 
gelare con .1 ghiaccio l'.arto 
c'ne s; era notevolmente gon 
fiato. R.pre.v; regolarmente 
2 i; allenamenti durante la 
settimana, ma nella abitua 
’.e partitella dei gioscdi il 
ginocchio, posto .sotto sforzo, 
tornò a gonfiarsi tanto da 
costringerlo ad abbandonare 
il campo prima del tempo S: 
parlo di contusione. m.a .sa 
bito s'i compre.->e che era una 
scusa, essendo ;! ma'anno del 
gKXSitore as.sa; p;u grave Do 
po numerosi tentativi di ri¬ 
presa, tutti falliti, finalmen¬ 
te gli addetti ai lavori si so¬ 
no decisi a .sottopor.'-e il g.o- 
catore ad un accurato esame 
medico, cosa che dovrebbe 
debellare una volta por tul 
te le cause del suo malanno. 
Se SI tratterà di menisco. 
D'Amico verrà operato nel 
cor.so della settimana. Per 
quanto riguarda Ammoniaci, 
ieri al difensore è stato tol¬ 
to il ge.s.so e ha iniziato la 
rieducazione deH’arlo. 


Selle Royal 
; e Zonca Santini 
si preparano 
ai « ritiri » 

j CONCESIO — La Scile Royal Idok* 
, p.-an nj presentato ieri la sue (or- 
i re p>er la prossir-’a stag one ciclisti- 
I ca Ha-,no r.sposto aU'appcIlo B»r- 
1 togi.o. Antonio . Bormi, Caiumj, 
I Ch.netti. Danai . Ja.Kis. Olivetto, 
! Osicr. Parecchmi, Pizam . Pugli»- 
! sa c Zo.-.i Assente G ustilmato l'io- 
I fortunata Manto/an. La squadra 
j diretta da Ca-lctto .Menico-gli si al- 
. lanca a Follonica c avra in Fait- 
! sta Bertoni o il Suo uomo d, pun¬ 
ta Nel proGrarrr-.a f.gurano otto 
gare a tappe oltre al G ro d'Ita- 
l.a (che Bcrtcglio ha vinto nel 
1975 sulla vetta dello Stelvio) 
no.-i c da escludere la partecipa 
z.o-.a al Tour 

Fra gli nterver.uti alla mamf»- 
I stazione notai il p.esidente Rodo- 
( ni c il comm ssario tecnico Marti- 
n Hanrto latto gli o.aon di casa 
B.golm c Prandclli i quali si so¬ 
no dichia-ati fiduciosi nei rilan¬ 
cio d. capitan Bertoglio 

Szmprc ieri (a Voghera) si e 
radunata la Zonca Sant.ni Chicago 
che e poi partita per Santa Seve¬ 
ra. località del raduno collegiale. 
Come e noto, nella compag-ne guL 
data da Ettore Milano debuttcrk 
Claud o Corti, il campione mondia¬ 
le dei dilettanti di San Cristobal. 
Al fianco di Corti agiranno Pog¬ 
giali. Gavazzi, Bellini ed altri diaci 
elementi. 
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Involuzione e libertà nella RFT 


Sei anni 
di Berufsverbot 

Cosa ha significato e cosa significa oggi per io Stato e le 
forze politiche tec?osco-occidentali il « decreto sui radicali » 


4 Uva iiuovn jicirohi. fino a | 
poro fa scoììosciuia nel vaca \ 
Ììolnrio IcdcKco, .si diffonde 
nrìì'opinione pubblica europea. 
(Juc.'ita parola viene recepita 
tale quale, perché nelle altre 
lingue ne manca Vequivalen- ‘ 
te. come ne manca il concet¬ 
to: v thè fk'rufsverbot *<. " iU 
licrufsverbot *. le Hcmrsvi'r- 
bol ». {.'o.'iscrvalore .‘straniero 
fa fatica a tradurre il nuovo 
termine: in italiano si direbbe 
'• divieto di profi'ssiom' » o 
« interdi^ione profe'ss'onale ». 
Cosi ('hri.stoph Schminck Cìu- 
st'tvu.s. in apertura del capi 
tolo sulla " demorrmin pro¬ 
tetta 0 . nel suo libro I.;i ri- 
iia.scitn (lol I-eviatcUK). che ana 
lizza luridamente lo .sviluppo, 
o piuttosto l'involuzione, dello 
Stato tedesco neridenlale verso 
forme autoritarie e repressi¬ 
ve. di di.srriniinazioim tra i 
rittadinì. dentro un involucro 
liberale. 

.S'ei anni fa. una * Dichiara 
zioiie comune > fu firmata dai 
presidenti dei Liiiidor (Regio 
ni. con poteri assai maggiori 
delle nostre) e dall’allora can¬ 
celliere federale WHlil Brandt. 

4 Può essere assunto come 
pubblico funzionario solo chi 
garantiye di difendere, ih 
nani momento, l’ordina mento 
libero e democratico, ai scinsi 
della Costituzione... Qualora 
un funzionario compia «210111 
II, a cali.sa della sua apparir 
nenza a una organizzazione 
che persegue fini ostili alla 
Costituzione ». .si renda sospet¬ 
to di infedeltà alla Co.stituzio- 
ne. t il suo supcriore, dopo 
aver verificaio le circostanze 
del caso, deve trarre le dovu¬ 
te con.segiLcnze a.saminando. in 
particolare, se non sin oppor¬ 
tuno allontanare il funzionario 
dall'impiego ». 

I « sospetti » 

Il nome ufficiale della < Di¬ 
chiarazione comune > è Ra- 
flikalcncrla.s.s, cioè c decreto 
.sui radicali » (sono, in tede¬ 
sco. gli « estremisti >). Ma è 
.successo come in Italia nel 
I.O.'i.l colla « legge elettorale 
maggioritaria ». che tutti co¬ 
noscevano allora, e ricordano 
oggi, con il nome di « legge 
truffa ». Così il Radikalener- 
la.ss è noto in tutto il mondo 
come il thè Berufsverbot. GII 
uomini di regime, fautori del¬ 
la € democrazia protetta », 
quando parli loro di Berufsver- 
iKit fanno finta di non capire, 
dicono che nella Repubblica 
federale tede.sca non e.sistono 
divieti di esercitare la profes¬ 
sione, ma € .solo » (ripeto: 

solo ») la esclusione dai pub¬ 
blici uffici, comprese scuole, 
ferrovie c giardini pubblici, 
di coloro che per le loro opi¬ 
nioni n la loro militanza poli¬ 
tica sono f .sospetti nemici* 
della Costituzione. La cosa non 
è vera di fatto, perché il Bc- 
nif.svcrbot del gennaio 1972 
ha dato il via all'impianto di 
< uffici per la difesa della 
Corituzione *. che compilano 
c aaaiornano schedari politici 
relativi a un numero grandis¬ 
simo, e .sempre crescente, di 
cittadini: lo *.schedato* non 
»ol<i ’ioit verrà a.ssunto negli 
aff’-i vubblici. ma neppure 
reìte grandi industrie, nelle 
banche e così via. Il parago¬ 
ne che viene subito in mente 
r quello delle « commis.sioni 
contro le attività antiameri¬ 
cane* degli Stati Uniti della 
guerra fredda, dei tempi di 
Fo.stcr Dulle.s e Mac Caribi/, 
le commissioni che metteva¬ 
no sotto inchiesta come .so¬ 
spetti * i prandi e i piccoli. 


tanto puchissitni impiegati e 
funzionari, da contarsi sulle 
dita di una o due mani. La 
cifra non corrisponde assolu¬ 
tamente alla verità: se par 
liamo di quattromila Beruf.s- 
verbot in sei anni, ci tenia¬ 
mo certamente bassi. K poi 
ci sono le .schedature di cui 
sopra (si parla di quasi un 
milione e mezzo di schede!), 
c’é la interdizione profe.ssio 
naie ,< grigia ». preventiva, na¬ 
scosta, la non ammissione | 
con i pretesti più vari. 

Da qualche mese a questa 
parte, i dirigenti del partito 
socialdemocratico (SPD) mi¬ 
nimizzano anche con altri nr 
gomcnti. La direzione SPD ' 
ha rnccomandntn ai suoi espo- j 
nenti locali di non mettere . 
più su nuovi procedimenti di j 
Hi'rufs\erbot nei Lùncìer dove | 
la .socialdemocrazia governa. | 
A prescidere ancora una voi- . 
ta dal fatto che una disposi¬ 
zione liberticida deve e.ssere j 
aliolita. e non solo non ap¬ 
plicata. ancora una volta i 
fatti smentiscono la intenzio¬ 
ne e la raccomandazione. 
Qualche esempio. I.anri Nord- 
rhein We.stfalen, governo .so¬ 
cial liberale. .11 dicembre 
1977: viene rifiutato un impie , 
go pubblico a un vincitore di . 
regolare concorso. Ulrich Kgp 
ke (appartenenza alla lega | 
4 Spartakus ». risposta negati 1 
lYi del governo del Radcn j 
Wiirttenberg — quello di j 
Stammheim — a precedente 
richiesta: viaggio a Dresda, 
nella Germania orientale: 
questi, i capi d'accu.sa). 

Lo stesso Land (24 dicem¬ 
bre 1077) .si è appellato con¬ 
tro la sentenza di assoluzio¬ 
ne emessa rial Tribunale del 
lavoro nei confronti dell'inse¬ 
gnante Norbert Ki.s.sler. E 
tralasciamo altri casi analo¬ 
ghi, come quelli delle inse¬ 
gnanti Cornelia Politgcki e 
Liesel Richter (Diisseldnrf: 
Gel.senkirchen). per .soffer¬ 
marci un momento suirultimo. 
e più clamoro.so. 

16 novembre 1977. < Ai De¬ 
legati del Congres.so SPD. 
Cari compagni e compagne 
socialdemocratici, poiché non 
ho ancora ricevuta alcuna ri¬ 
sposta alla lettera che ho in¬ 
viata al Burgormeistcr (.sin¬ 
daco) di Amburgo, Hans Viri- 
che Klose. per l'imminente 
pericolo di Berufsverbot che 
grava su mio figlio Ifciner [ 
Ahrens. mi permetto di in¬ 
viarvi copia di tale scritto. 
Dovrebbe, però, e.s.sere im- 
po.ssibile che in Amburgo, la 
la città di Augu.sto Bcbel * 
(con un governo .social-libera¬ 
le oggi), € la città nella qua¬ 
le voi siete ora riuniti per il 
vostro congresso, non venga 
assunto * (come maestro) « nel 
pubblico impiego il figlio di 
combattenti della Resi.stenza 
contro la dittatura hitleria¬ 
na ». Infatti. Anita e Franz 
Ahrens, lo .scrivente, furono 
duramente per.seguitati dal 
nazismo, a cominciare dal 
1931 (Berufsverbot contro lo 
studente Franz Ahrens. cspul- 
.so daU'Unìver.sità come antì- 
fasci.sta e comunista). Franz 
pas.sò poi cinque anni nel la- 
ger di Dachau: nel giugno 1 
1944. soldato della Wehrmacht 
quando Hitler racimola tutti gli 
uomini che può. libera il pri¬ 
gioniero Idrin Bindi e rag- 
piiinae con lui t partigiani del | 
VAmiata. Ma il regime di Hi- ; 
tler aveva fatto perdere po . 
.sto e lavoro anche ai nonni • 
del compaann Ileiner. che j 
passano anni e mesi in cor- ' 
cere (co.sì come del rc.sto iin- ‘ 


mcrosi altri membri della fa- j 
miglia). Infine, il bi.sniyino ! 
materno Peter August Steffen- ] 
seti fu perseguitato ai tempi 
della <' Sozialislengesetz » di 
Bismarck, perché sospetto di 
ricostituzione del di.sciolto { 
partito socialdemocratico del 1 
quale era stato uno dei fon- 1 
datori! 

Rendiamoci bene conto del I 
significato di questo ultimo | 
Beiufsverbct; .sarebbe come 1 
se in Italia non venisse as- j 
.sunto nel pubblico impiego. 1 
solo per le .sue opinioni c la 
sua militanza pnbtica (qua 
lr> che sin), un Paiettn. un 
.Amendola, un Xenn>. un Mnr- 
luraiio o un Banchieri della 
ultima genero'ione. a un di { 
scendente dei Cnmandini. coni . 
battenti per la libertà sin dai j 
tempi rii Napoleone. (Tra pa¬ 
rentesi. il 4 decreto sui radi 
cali » in questi sei anni non 
ha fatto una lira di danno ai 
f radicali di destra ». ai pa 
leo e ncorio’i.sti. nnmcro.si 
e potenti nella pubblica am¬ 
ministrazione). 

La libertà è indiii.sibi/e, c 
non ha perciò senso protesta 
re. come fa Max rori Heckel, 
candidato sindaco socialdenio- ! 
erotico di Monaco di Bacie- j 
ra. perché Franz Joseph j 
Straiiss ha colpito con il Be- 
rnfsverliot la giovane giuri¬ 
sta socialdemocratica Car¬ 
lotta Nies.s. offermando al i 
tempo stesso però che il Be- i 
rnfsverbot co bene gtiaitdo col 
pi.sce i comunisti. Non .si com¬ 
batte Strauss restando prigio¬ 
nieri della logica di Strauss. 
che pone la « sicurezza » al di 
sopra del diritto, e con ciò 
fa prevalere l'arbitrio .sulla 
legge. 

Manifestazione 

Il 19 febbraio, il Comitato ita¬ 
liano per la difesa dei diritti 
civili nella RFT. fondato da 
Basso e Balducci. da Federico 
Mancini e da Aldo Natoli, da 
lune Feltrinelli e da Enzo Cal¬ 
lotti e da chi .scrive, da socia¬ 
listi e cattolici e comuiii.sti e 
uomini della sinistra indipen¬ 
dente, .si propone di fare a 
Roma una manifestazione iini- 
iaria per la revoca del Beruf- 
verbot. e di altre leggi liberti¬ 
cide più recenti, come quelle 
che limitano a aboliscono di¬ 
ritti elementari di detenuti e 
di avvocati nei proce.s.si penali. 

Il Beruf-sverbot è il centro, il 
fondamento, anche il .simbolo 
ài un processo di involuzione, 
che si è fatto più rapido dopo 
la cri.si Schleger dclVaiitunno 
1977. e che. non è .stato ferma¬ 
to dalle dichiarazioni di buona 
volontà del partito .socialdemo¬ 
cratico nel suo Congres.so di 
Amburgo. A mdla serve insul¬ 
tare. o minacciare di rappre¬ 
saglie di vario tipo (divieto di 
ingres.sn per gli stranieri, .san¬ 
zioni civili per i tedeschi) i 
nrembri del Tribunale Russell 
che farà una inchiesta stdla 
repre.s.sione nella RFT. inizian¬ 
do i .suoi lavori a Berlino Ovest 
nella .settimana dopo Pa.saua, 
se la cosa non verrà impedita 
dalla polizia. Ouello che conta 
sono i fotti. E si può bene 
sperare che un grande parlilo 
che si chiama socialista e de¬ 
mocratico abbia la forza e Tin- 
teVipenza di fermare la 4 rina- 
.scita del Leviatano ». di inver- 
tire iì processo, revocando in¬ 
nanzitutto il Berufsverbot, ba¬ 
se Prima del regime del so- 
.spetto r della paura. 

L. lonr»b?rdo Padtre j 



A A Alle A A *-3 polizia turca è intervenuta ad Ankara 

contro una manifestazione organizzala da 
gruppi di estrema destra; si sono avuti violenti scontri e la polizia non ha lesinato la 
(I maniera forte ». E' praticamente la prima volta da mollissimi anni (grazie evidenlemente 
alla formazione del governo Ecevit) che la polizia Interviene contro gli estremisti di destra 


Si apre una cruciale settimana di trattative 

Di nuovo a confronto governo 
e sindacati in Gran Bretagna 

Due milioni e mezzo di lavoratori in lotta - Recupero mo¬ 
netario per i risultati ottenuti nel campo della produttività 


Dal corrispondente 

LONDR.A — Rinnovato ban¬ 
co di prova per la mode¬ 
razione salariale che il go¬ 
verno laburista .spera di con¬ 
fermare attorno ad una quo¬ 
ta ma.ssima del 10% di au¬ 
mento: una decina di cate¬ 
gorie (pier un totale di 2 mi¬ 
lioni e mezzo di lavoratori) 
riprendono in questi giorni le 
trattative. I commentatori 
parlano di una settimana cru¬ 
ciale per il delicato equilibrio 
fra governo e .sindacati, ol¬ 
tre clic per le pro.spcttive 
economiche generali e per 
il futuro della 4 .strategia in¬ 
dustriale ♦ attualmente in 
fase di elalKirazione. 

L’elenco delle rivendica¬ 
zioni è notevole. I due .sin¬ 
dacati dei ferrovieri (NUR. 
200 mila iscritti, c ASLEF, 
20 mila conducenti dì loco¬ 
motiva) chiedono accordi di 
produzione che equivalgono 
al 30% di incremento sala¬ 
riale. (Quarantamila dipen¬ 
denti deU’azicnda del gas 
hanno respinto una prima 
offerta deir8.9%. Dal can¬ 
to loro 100 mila siderurgici, 
insieme a 27 mila specializ¬ 
zati. lianno ignorato la pro¬ 
posta di miglioramento del 
6% avanzata dalla direzione 
deirindustria nazionalizzata 
dciracciaio. Inoltre 85 mila 
canticristi vogliono innalza¬ 
re la paga settimanale dei 
manovali da 56 mila lire a 
93 mila (lorde) e quella de¬ 
gli specializzati da 71 mila 
lire a 119 mila. Gli autisti 
delle ci.sterne che trasporta¬ 
no carburanti cercano anche 
c.ssi un aumento del 30%. I 
dipendenti doU'azicnda dcl- 
l'acqua (.30 mila lavoratori', 
hanno già rifiutato il - tet¬ 
to » del 10% e sono in agi¬ 
tazione insieme a 2'0 mi'a 
lavoratori ospedaberi e dei 
centri sanitari e a II mila 


conducenti di ambulanze i 
quali reclamano parità di 
trattamento con vigili del 
fuoco e agenti di polizia. 

Questa .settimana si incon¬ 
trano con i rappresentanti 
dei datori di lavoro anche i 
dirigenti della federazione 
metalmeccanica (oltre un mi¬ 
lione dì lavoratori) per di¬ 
scutere il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di una delle 
più importanti categorie pro¬ 
duttive. Anche i minatori 
(160 mila) rinnovano la trat¬ 
tativa con razienda naziona¬ 
lizzata del carbone: la loro 
rivendicazione per portare la 
paga settimanale a 230 mila 
lire rimane in piedi nono¬ 
stante gli accordi di produ¬ 
zione recentemente conclusi. 
Grazie a questi, i minatori 
in alcuni casi hanno già ot¬ 
tenuto un reddito addizionale 
fino a 50 mila lire settima¬ 
nali. La direzione aziendale, 
dal canto suo. ha rivelato 
che gli aumenti di produt¬ 
tività in corso hanno un va¬ 
lore tre volte maggiore dcl- 
l'onere salariale aggiuntivo 
contratto per la loro realiz¬ 
zazione. Considerazioni ana¬ 
loghe spingono infine i di¬ 
pendenti dell’azienda elet¬ 
trica (93 mila manovali e 15 
mila specializzati) a recla¬ 
mare una contropartita ade¬ 
guata per il balzo in avanti 
già segnato dalla produltiM- 
tà nel loro settore. Le con¬ 
cessioni fatte dal sindacato 
(mobilità ecc.) equivarreb¬ 
bero. secondo il segretario 
dcH’ETU, ad un 50% di au¬ 
mento. La rivendicazione 
degli elettrici si orienta ver¬ 
so una quota del 30%. 

Da questo va.-^to panorama 
.sindacale risulta una forte 
.spinta verso il recupero mo¬ 
netario di alcuni dei tra¬ 
guardi positivi ottenuti .sul 
fronte della produttività dopo 
due anni c mezzo di calmie¬ 


re salariale in GranBreta- 
gna. .Ancora una volta l’in¬ 
terrogativo di fondo verte 
sulle capacità di tenuta della 
«diga» .salariale governati¬ 
va. L’amministrazione labu¬ 
rista si trova sotto pressione 
anche su altri versanti. Una 
commissione parlamentare 
ha criticato ì piani per la 
spesa pubblica ritenendoli 
insufficienti a .sostenere a- 
deguatamente la domanda 
economica e l’occupazione. 
Il tasso d’aumento previsto 
per le erogazioni pubbliclie 
non supera di molto il 2'^r 
all’anno nel prossimo bien¬ 
nio. Secondo altri calcoli, gli 
investimenti pubblici nel 
1981-82 potrebbero risultare 
inferiori del 22%. in termini 
reali, rispetto alle cifre cor- 
ri.spettivc del 1973 e 74. Il 
pe.ssimisino circa le capacità 
produttive del paese nello 
immediato futuro viene ora 
cspres.so dalla Confindustria 
britannica e da altre analisi 
preparate da vari centri e 
conomico finanziari privati. 
Questo contrasta con l’otti- 
mismo csiircsso solo qualche 
giorno fa dal primo ministro 
Callaghan il quale ha parlato 
di una c.spansione in certi 
settori industriali rivolti al 
mercato e.stero capace di 
fornire un milione e mezzo 
di nuovi posti di lavoro. Le 
prospettive in alcuni rami 
(elettronica, ingegneria, mec¬ 
canica) possono giustificare 
tali speranze ma il complrs 
.so della .strategia industria¬ 
le » (di cui toma ad occ.i- 
parsi proprio ora la com¬ 
missione congiunta governo 
sindacati) stenta ad artico 
larsi in direttive e lince di 
azione più .nreci.se mentre le 
previsioni economiche gene¬ 
rali rimancono depresse. 

Antonio Broncia 


Chan’in c Einstein co.sì come 
il più mnde.slo attore o Viini- 
rersitario alle prime armi, c 
che crearono negli Anni Cin- 
nu'inla l'atmosfera di so.spct- 
t'K di paura, di autocensura, 
d’ delazione ben pagata che 
oggi non pochi films america¬ 
ni ammettono c descrivono. 

.Ad ogni modo, anche se si 
tratta.sse « solo » dì interdi¬ 
zione di pubb'ici uffici a cau¬ 
sa di opinioni p'>litìche ('up- 
partenenza a una nrganizza- 
Z! i’ie » legale, ma cb.? le au¬ 
torità in enriro oiiidicono nl- 
m-'nn potenzialmente contra¬ 
ria alla Co.stitvzione. il Be- 
nifs\erbot resterebbe sem¬ 
pre una pratica in netto con¬ 
trailo col concetto stesso di 
4 Stato di diritto ». col princ'^ 
P’o lyase di una Co.stituzione 
libi^role. che è la esclusione 
dei < reati di opinione ». 

C'è una < cattiva coscien¬ 
za dei socialdemocratici, e 
onr'v dei liberali con ^.<>1 
al navrrna dopo il 1Pù9. nei 
c-nfronti del Radikaicnerlas.s. 
essa si e.sprime però (alme¬ 
no al vcrtiee) non aia ralla 
j vr' po.ila della sua elyobzione. 
.- hens) con forme diverse di 
' minimizzazione ». che — tra 
l'n'trn — ior.o contraddette 
. dei fatti, oltre a es.sere ipo- 
cmte e ìrncccttnt qi in linea 
di principio. Vilh/ Brandt. 
pi rtroppo « padre » del Be- 
mfsverbiit nel 19'^2. ha p'ù 
tardi ammesso vvhb'iramentc 
che si era trattato di un er¬ 
rore. Ma ha minimizzato, af¬ 
fermando che in verità il « de- 
rrcto .sui radicali * era rima- 
gfo praticamente senza appli- 
etuione. che aveva colpito sol- 


Dopo la visita a Bruxelles del ministro del commercio estero nipponico 


Resta difficile il rapporto CEE-Tokio 

Il problema della fortissima eccedenza delia bilancia commerciale giapponese sia con l'Europa che con gli 
Stati Uniti — Solo caute promesse nei confronti della Comunità — I colloqui CEE-Repubblica popolare cinese 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLEIS — La \is;ta clic 
il mini.stro del commercio c- 
stero giapponese. .-Nobuhiko 
Ushiba. ha reso nei g.orni 
scorsi alla commissione CEE 
— la seconda in poco più di 
un mese — e i nuovi incontri 
di ieri fra il vice ministro 
giapponese doU’economia Ma- 
suda e i commissari europei 
flaferkamp e Davigr^in. si in- 
.seriscono ri-olla paziente tra¬ 
ma diplomai ca attraverso la 
quale il governo giapponese 
corca di teut-re a bada l’irri- 
tazione e l’inquietudine delle 
potenze occidentali d’ Europa 
e d’.Vmerica per la nuo\a 
schiacciante vittoria che il 
Giappone ha riportato noi ’77 
in campo commercialo. L’an¬ 
no che è appena terminato 
ha registrato infatti un nuovo 
record delle espisrìazioni 
giapponesi in Europa c negli 
L’S.A: la bilancia commercialo 
del Giappone si è saldata con 
un attivo di 5 miliardi di dol¬ 
lari (il più alto mai toccato 
fin qui) con i nove paesi del¬ 
la Comunità europea e di 8 


miliardi di dollari con gli - 
tituti Uniti, i 

1.0 industrie europee del- j 
racciaio. delle costruzioni [ 
navali. deH’automobile. deH’c- 
Icttronica. de* cuscinetti a 
sfera, già colpite dalla crisi, 
vaciilaix» sotto la pressione 
di una concorrenza schiac- 
c ante, risultato di uno sforzo 1 
enorme por la riduzione dei | 
costi, di un’alti'.'-ima produi- j 
tività. di impianti moderni e j 
di un continuo migl.oramcnto 
tecnologico. | 

.M .1 se Leconomia c appone- j 
se de\e la sua forza all’e- 
norme boom delle esporta¬ 
zioni. essa ha in questa quasi 
totale dipendenza dai rappor¬ 
ti con l’estero anche il suo 
tallone d’.Achille. Che cosa 
accadrebbe infatti delle po¬ 
tenti strutture produttive 
giapponesi il giorno in cui gli 
Stati Uniti o l’Europ.i o<ci- 
dntale prendessero le mi¬ 
nacciate misure protezioni¬ 
stiche per sbarrare l’entrata 
alle importazioni? 

La \isita di Ushiba a Bru¬ 
xelles si è collocata dopo i 


colloqui burrascosi cho lo 
stesjio miiiLstro giapponese a- 
veva agallo a Washington nel 
dicembre «corso, c .'soprattut¬ 
to dopo il panico provocato 
in Giappone dalla caduta rivi 
dollaro, manovrata dagli US.X 
con la consueta brutalità che 
distingue la loro politica 
commerciale e finanzi.ina 
verso l’estero, I giapjXH-.vsi 
hanno evidentemente accusa¬ 
lo il colpo. Presentando a 
Ginevra le proposte del suo 
governo per il « Tokio- 
round >. Ushiba ha promes¬ 
so a nome del nuovo go¬ 
verno una svolta nella pol.ti- 
ca economica del suo paese, 
attraverso un rilancio dcl- 
respansionc interna, un inco¬ 
raggiamento alle importazio 
ni. uno sviluppo rifll’aiuto 
giapponese al terzo mondo. E 
contemporaneamente ha an¬ 
nunciato decisioni immediate 
per fac.I.tare certe importa 
zioni: ma sono, vedi ca.so. 
importazioni che riguardano 
prodotti americani. 

Date le premesse, rincontro 
della scorsa settimana fra U- 
shiba • il presidente della 


commissione CEE Jen’tcjns è 
.stato a dir poco freddo. Jen- 
kins ha attirato L.iitenzione 
del suo interlocutore « in 
mexk) di.screio m.i ferrrvz ». 
sec ondo .1 linguagcio ov.ittato 
dei portavoce ufTic-ali. sullo 
d.ff.colta della Comunità eu- 
rope.i. ed ha espresso la 
4 six'ran/a > di misure sup- 
Iilementar. da parte del 
Giappone verso l'Europa. 1 
dirigenti europei non credono 
alle promesse di un rilancio 
spettacolare dcH’economia. 
come quello annunciato da 
Tokio, che docrebbe raggiun¬ 
gere quest'anno addirittura 
un tasso di s\ iluppo del 7 
per cento. La commi.ssione 
CEE ha fatto capire a Ushiba 
che l’Europj. stretta d,i onni 
parte dalla crisi economica, 
non può aspettare i risultati 
del piano di rilancio giappo 
nese per ricquil brare eli 
scambi. Ed ha cii;e.sto alme¬ 
no un gesto esemplare di 
buona volontà da parte di 
Tokio: se è difRcile aumenta¬ 
re rapidamente c in modo 
sostanziale le importazioni 
daU'Europa. potrebbe essere 


il govcr.'.n a dare il bu-ci c- 
.scmplo ai pr.vati. con u* ,! 
grossa (ommc.s.sa pubblica al- 
l’industna europea, co.npc 
rando ad c sempio 1’^ .Airbus » 
francese per le linee «ic.-ce 
nazionai.. 

La ri-posta di Usliiha. 
sempre .-ccondo :1 cauto lin¬ 
guaggio utlìcialc. è .«tata 1 n 
servata i. Seeo!ido Tokio. le 
nuove m .'lire conimen lal. 
Ciappor.c.'; avvar.taccc.'ehlx'ro 
non solo le esportazioni ame 
ricane m.i anche quelle euro¬ 
pee. E poi. lì Giapp-ane ii 
.spetta di parte sua di aver 
controlia’o gli effetti d^lie 
mi.sure protez onisticlie prese 
dalla CHE in campo sirlerur- 
eico. 10:1 la imposiz one de; 
prezzi min.mi alle importa- 
z.oni. 

Ieri intanto è giunt.a a 
Bruvcllv' una importante dc- 
!cg,ì7.ione cinese, diretta d.i 
un aito funzionario del m ■ 
insterò del commercio e.stero. 
Sun Sao Ch.ing. per per la 
conclu.sione di un accordo 
commerciale CEE Cina. 

Vera Vegetti 


DALLA 

Andreotti 

j 

altre varianti di .soluzioni di 
emergenza, esattamente « al 
tre ipotesi di governi di emer 
, genza, .sia in ordine alta strnt 
j tura del governo, sia per 
j quanto ripiuirda i! .suo rup 
i porto con le forze politiche ». 

I Ciò ha indotto gli os.sefvato 
[ ri a interrogarsi se il segreta 
rio del P.Sl non pensi a for- 
' mule mivcrnaiiv e puiriparliti 
; che che potrelihero avere l.i 
j fiducia dei comunisti senza 
' la loro diretta partecipazione. 

I Su que.sto sfondo, duiuiue, 

I riprendono le consultazioni di 

* .Andreotti. Egli si è visto ìe- 

• ri con l'on. Piccoli da cui 
! avrebbe ottenuto la confer- 
I ma dell’apjxjggio doroteo. e 
j SI incontrerà in mattinala con 
I la delegazione ufficialo della 
j DC. In serata .\ncircolti ha 

avuto un luimo scambio di 
vedute con l’on. Ugo l.a 
Malfa, presidente del partilo 
Repubblicano, in merito ai 
maggiori temi programmatici 
i e pilitici. .N’el pomeriggio 
i manderà la Ixi/.za prò 
i grammatica ai parliti coi 
I quali .si incontrerebbe a 
i metà settimana. .A quel 
[ punto dovrà prendere la 
j sua decisione: proseguire, e 
j su quale base, le trattative c 
I formare il governo. Per que 
! .sto decisivo passaggio, ancora 
! mia volt.i. il nodo da scioglie¬ 
re sarà dentro la DC. Ed è in 
relazione a questo che hanno 
continuato a circolare le vo¬ 
ti su una convocazione .straor¬ 
dinaria del Consiglio naziona¬ 
le tlel partito, cosa mai a\ ve¬ 
nuta prima a crisi governati¬ 
va aperta. L’idea di una si¬ 
mile riunione del maggiore 
j organismo dirigente viene al 
I trihuita agli .stessi ambienti 
j della segreteria die vorrebbe 
I la sanzione più autorevole al- 
I la decisione finale sul man- 
I dato di .Andreotti. 

I Nella .serata di ieri sono cir- 
I colati numerosi dettagli circa 
[ il eontenulo della bozza pro- 
I grammatica, die ha la logica 
e gli obbiettivi dì una piatta¬ 
forma di legislatura. Era l’al¬ 
tro. prevederebbe investimenti 
' suopletivi (X'r 6.000 miliardi 
i nel triennio, lo spostamento 
j di risorse per nuovi posti di 
lavoro, tagli della spesa pub- 
I blica (previdenza, sanità, en- 
I ti localib un vincolo alla di- 
} namica salariale perchè non 
I .siqieri il plafond europeo, la 
i costituzione di consorzi bau 
cari per la ristrutturazione 
delle aziende, raumento dei 
fondi di dotazione delle par¬ 
tecipazioni .statali, la creazio¬ 
ne di uno strumento regiona¬ 
le per la mobilità della mano 
1 (l’opera, interventi speciali di 
I spesa pubblica nel Sud e ri- 
I lanci settoriali .secondo le no¬ 
te priorità. Nel 1978 sarebbero 
rinegoziati due dei tjualtro 
miliardi di dollari ottenuti in 
prestito dall’e.stcro. - 

SID 

I Umpi e sui modi di appli- 
I ca/.ione della legge di rifor¬ 
ma. alla (juale riteniamo deb- 
I ha poter coliaborare il Co- 
i mitato interparlamcutare di 
1 controllo, già al , lavoro da 
i tempo. 

j Gli ambienti dirigenti del 
I SID sembra siano .stati colli 
' (li .sorprc.sa. Si era infatti 
I parlato di un incontro uffi- 
' c:ale. che avrebbe dovuto av- 
! veti.re il 15 febbraio, per 
I riuizio del pa.ssaggio delle 
j consegne dai vecchi ai nuovi 
‘i capi .Airammiraglio Casardi 
j e al caix) del Servizio 4 1)". 

I generale Romeo, si attnbui- 
' scc di aver sostenuto ebe la 
1 legge di riforma « non chia- 
; ri.sre i compiti dei nuovi ser- 
! vizi » c che r sarebbe un er- 
! rore > trasferire al SISDE 
funzioni a.ssolte finora dal 
Scrviz o - D ». che dovrebbe 
invece passare in bltxeo al 
SISMI. 

Riparti/..one delle funz'oni 
e rnmpetenze dei due nuov i 
servizi, appaiono sufficiente¬ 
mente chiari: il SISMI prc- 
.slcde la sicurezza militare del 
par.'-e. attraverso l’auiv.tà in¬ 
formativa c contro - informa¬ 
tiva tradizionalmente deman- 
riat.i ai .servizi con preva- 
j lente comjK?lrnza militare, 
mentre al .SlSiDE compete la 
siturezza iiitcnia. c precisa¬ 
mente la riifc.'a dello Stato 
! democratico. < he comprende 
I ambe (luelle attività volte a 
! contrastare azuaii clic pos- 
J sono provenire ri-all’cstcro. .Aii- 
! (he laltivita di tontrosp.o- 
j iiaecio e di contro informa- 
! ziono, (!ur.(g.ie. è previ.-ita con 
I una rigkia s(p.iraz.one de.ie 
; 'ft re di competenza dei due 
: servizi, m.a co:i identità di 
attribuzioni. 

I Non ci ‘■ombra neppure cor- 
i ritt.i p.irlare di un 'trvizio 
j niili-are e di u.in (.vile. 
! SìSME e SISD?: b.anno infatti 
j una identica natura « .specifi- 
I ca e autonoma ». con i(knti (0 
st.it'j' ciuridico dei .suoi ap- 
. parteiX'nti * qualunque sia la 
loro provemenza *. Se s. trat- 
j t.a srmplicfmente di tra‘-for- 
I mare il SID c l’SDS o pas- 
I sarli in or(xlità al SÌSME e 
j al SISDE: i due vecchi scr- 
[ \ . 7 ; cos«ar.o di esistere c ven- 
cono .sostituiti da due nuovi 
organismi. 

N'-m cnnv.uce nemmeno T 
1 arctemento. '■ccondo cui. tr.a- 
I sferendo .al SISDE alcune 
funzioni finora attribuito al 
; Servizio * D » del SID, se ne 
: mettcrtbix; in fjencolo Latti- 
j vita e Ir struttura, mentre 
j co'iaboraton c informatori 
; verrebbero mandati allo sba- 
j radio. Cile si tratti d. prò 
blcmi delicati non c’è alcun 
I dubbio; non mira forse la 
j riforma a miglio.-are la fun¬ 
zionalità c Lefficienza dei ser¬ 
vizi sergroti? 

Per realizzare questo obict¬ 
tivo un decreto, anche se po¬ 
sitivo ed opportuno, non può 
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! bast.ire. Molti c difficili sono 
i i pi'oblemi da risolvere e i 
; ritardi da superare. La legge 
1 di riforma cont'cne tuttavia 
I indicazioni precise le quali, se 
I attuate correttamente o con 
I 1*1 necessaria rapidità e coe- 
j lenza, posscno permettere di 
j dare allo Stato democratico 
I servizi ili informazione e di 
‘ sicurezza all’altezza dei coni 
piti che la drammatica si¬ 
tuazione del pae.so ncliiede. 
ponendo finalmente fine ad un 
passato nefasto. j 

Una dichiarazione | 
di Boldrini i 

; Sul decreto governativo. 

I con cui il SID e l'SDS ven 

i gono soppressi e sul prov 

vedimento eon cui viene 
determinata la eomposi- 
zioiie del CESIS, i! compa- 
1 gnu senatore .-Xrrigo Bol- 

I drilli, membro della Com- 

I missione Dife.sa del Sena 

' to. ci Ila rilasciato questa I 

j dieliia razione. 

I « Si tratta di un alto potiti- 
I co positivo, necessario per su- 
1 perare i ritardi e le resisten¬ 
ze ed attuare con correttezza 
1 e rapidità una riforma, quel 
la dei servizi segreti, di cui 
lo Stato democratico ha urgen¬ 
te bisogno: una riforma che 
deve rappresentare un taglio 
netto con il passato. Le prcs 
.sioni e le iHÌ2i«(irc. no.strc c 


di altre forze politiche demo¬ 
cratiche, hanno dunque olle- 
nulo un primo, importante ri- 
sultato. Si PUÒ evitare così di 
arrivare a conflitti ed a peri¬ 
colosi scontri interni, a ripeti 
samenti e tentativi di manipo¬ 
lazioni e di manovre che noi 
nbbianio denunciato a più ri¬ 
preso. 

I provvedimenti approvati 
ieri debbono servire ad impe¬ 
dire ogni lungaggine ed a bai 
terc le resistenze di coloro 
che hanno lavorato c spera¬ 
to perché tutto potesse resta¬ 
re come prima. Come del re¬ 
sto avvenne quando fu sop¬ 
presso il SIFAR ('OH la crea¬ 
zione del SID: allora cambiò 
in effetti soltanto la sigla. 

Decisa la soppressione del 
SID e dcirSDS, rimossi alcuni 
ostacoli, si deve ora passare 
alla attuazione rapida della 
legge di riforma in tutte le sue 
parti, impegnando la Prcsiden 
za del Consiglio, il Comitato in - 
lerministeriale per le attività 
di informazione c di .sicHrezza. 
i ministri deU'lntcrno c della 
Difesa, il Comitato interparla¬ 
mentare di controllo e i nuo¬ 
vi servizi del CESIS. del 
SISDE e del SISMI, .specifi¬ 
cando bene i compiti ed as 
.sepiiniido ni nuovi .servizi per- 
sonale di sicura fede democra¬ 
tica. rosi come vuole la leg 
ge di riforma c come chiede il 
Paese ». 


Portogallo: insediato 
il nuovo governo Soares 


j LfSBON.A — Il secondo go¬ 
verno co.stituzionale porto¬ 
ghese presieduto da Mario 
j Soares, basalo sulLalleanza 
fra il partito socialista e il 
! centro democratico sociale, si 
è ufficialmente insediato ieri, 
nel cor.so di una cerimoni.i 
svoltasi alla pre.senza del 
presidente della Fìepuliblica. 
.Antonio Ramallio Eanes. Ieri 
; .sera il consiglio dei minisin 
( lia tenuto la sua prima riu 
j nione ufficiale, e giovedì Soa- 
1 ICS presenterà il programma 


all Assemblea. Il governo 
comprende, come è noto. 15 
ministri oltre a Soares: de- 
j vono ancora essere designati 
I i ministri rappresentanti del 
' potere centrale presso le .Az- 
I zorre e Madeira, e i segre- 
I tari rii Stato. 

I Sia Soares die Eancs, pren- 
I dmdo la parola durante la 
1 cefimon.a. hanno parlato di 
} sacrifici e di « autentica aii- 
I sterità » per risollevare la sl- 
' t nazione economica del Pae- 
! se. 
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' Almanacco PCI ’78 

t I 

i I 1948-1978 trenta anni di storia 

I 1 I grandi temi della lotta per il rinnovamento democratico 
! del paese, dalla Costituzione ad oggi • numeroM teatl- 
! monianze di comunisti e di altre personalità democra- 
! tiche sui mutamenti intervenuti nei settori fondamentali 
, delia società e dello Stato. 

! CRONOLOGIE ILLUSTRATE 
i DI TUTTI GLI AVVENIMENTI 
I ITALIANI E STRANIERI DEL 1977 

LE PIU’ IMPORTANTI 
QUESTIONI DEL MOMENTO 
j SCIENZA, CULTURA 
il E INFORMAZIONE IN ITALIA 
j L’EUROPA COMUNITARIA; 
i REALTA’ E PROSPETTIVE 

?40 PAGINE IN CARTA PATINATA 
I 500 FOTOGRAFIE STORICHE O DI ATTUALITÀ’ 
j Allegato in supplemento un fascicolo di documentazione 
! sulla struttura organizzativa e sugli organismi dirigenti 
I del partito comunista. 

j Almanacco PCI ’78 

I Un appuntamento tradizionale 

con i militanti e tutti i cittadini 
per una informazione 
I e una riflessione 
I sul PCI e sulla sua politica, 
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PAG . 1 4 / fatt i nel mondo 

Nel cimitero arabo di Dieliaz L'ultimatum dei rapitori del barone scaduto ieri a mezzogiorno 


In un clima di 
tensione a Tunisi 
i funerali 
delle vittime 

Uomini in divìsa senza contrassegni e armati 
dì bastone pattugliano le strade con ì militari 


Silenzio sulla sorte di Empain 
Accordo raggiunto sul riscatto? 


r Unità / martedì 31 géni>aìo 1978 

L'urto ha formato un cratere di 3 metri 

Frammenti del Cosmos 
sarebbero stati 
individuati in Canada 


La polizia ha adottato un atteggiamento più duttile verso le richieste della fa- | Cordone intorno alla zona - Esami medici per coloro che hanno 
miglia - Il problema materiale della consegna della somma - Vaste battute | toccato gli oggetti precipitati - Misura di radiazione debolissima 



TUNISI — Un mezzo blindato pattuglia una strada 


TUNISI — Nel grande cimi- j 
toro arabo di Dieliaz a Tunisi 
si sono svolti ieri i primi fu¬ 
nerali delle vittime del 2(i 
gennaio scorso. I funerali si 
sono svolti alla spicciolata e 
solo i parenti stretti hanno 
potuto presenziarvi. L'arrivo 
delle bare ò pro.seguito fin 
ver.so le 16 mentre discreta¬ 
mente la polizia a cavallo 
controllava gli acce.ssi del ci¬ 


mitero che appariva deserto 
sotto una gelida pioggia. 

Tunisi offriva ieri prome¬ 
riggio il suo aspetto consue¬ 
to sempre sotto il controllo 
delle forze armate, mentre 
hanno fatto la loro apparizio¬ 
ne gruppi di quattro cinque 
uomini in dirisa verde oliva 
senza alcun contrassegno e 
muniti di l>astoni. 


La protesta della FLM 


ROM.A - La segreteria 
dclb KLM italiana a nome 
di F>iù di un milione di lavo¬ 
ratori metalmeccanici ha 
ospre.sso con un comunicato 
la sua « ferma protesta e 
coiulannn per la criminale ag¬ 
gressione di etti sono stati 
vittime i lavoratori tunisini 
In .sciopero generale c che 
tante decine di vittime ha 
provewato ». 

•?.Alla UGIT. ai familiari 
delle vittime, ai dirigenti .sin¬ 
dacali arre.stati — dice il co¬ 
municato — va la piena e in¬ 
condizionata .solidarietà dei 
metalmeccanici italiani, uniti 
nel rivendicare: la cessa¬ 
zione dello stato di urgenza; 
la liberazione dei dirigenti 
sindacali arre.stati e dei de¬ 
tenuti politici: il ripristino 
delle libertà .sindacali ». 


« Impegnati, come .sempre 
siamo stati nel ritenere che, 
ovunque si manife.sti. ogni 
attacco alle libertà sindaca¬ 
li di un paese è un attacco 
all'intera cla.sse lavoratrice 
mondiale, siamo particolar¬ 
mente attenti ed interessati 
allo svihqipo democratico del 
movimento .sindacale nell'area 
mcniiterrant'a. area che uni- 
scc intorno a tanti problemi 
comuni i lavoratori dei paesi 
che si affacciano su (lucsto 
mare. 

t Nel riaffermare que.sto 
impegno — conclude il docu¬ 
mento — la FLM ribadisce 
la sua piena solidarietà ed 
il suo sostegno attivo alla 
UGTT ed ni suo gruppo 
dirigente democraticamente 
eletto ». 


Annunciato ieri a Tel Aviv 

Riprende questa sera 
il negoziato militare 
fra Egitto e Israele 

Il ministro dì Stato agli esteri egizia¬ 
no a colloquio con il presidente Tito 


TEL AVIV — Un comunicato 
del ministero della difesa i- 
sraeliana ha annuncialo che 
i lavori della commissione mi¬ 
litare israelo egizian.a ripren¬ 
deranno questa .sera al Cairo 
La delegazione israeliana gui¬ 
data dal ministro della difesa 
Ezer Weizman lascerà que¬ 
sta mattina Israele per rag¬ 
giungere la capitale egiziana. 
Il ministro Weizman .sarà ac¬ 
compagnato dagli altri mem¬ 
bri della delegazione dello 
Stato ebraico: il gen. Avrà- 
ham Tamir — che era rima¬ 
sto fino a. pochi giorni fa al 
Cairo, per mantenere i con¬ 
tatti con La controp.arte an¬ 
che dopo la sospensione de: 
negoziati formali — il capo 
dei servizi di inform.azione 
deiresercito Shlomo Oazit e 
11 rappresentante del ministe¬ 
ro degli esteri Moshe Sa.s.son. 

Le tnaltalive militari era¬ 
no state sospese, come s; 
».a. dopo che il presidente 
egiziano S.idat ave\ i deci-ij 
di interrompere i colloqui po 
litici a Gerusalemme. 

« • « 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Il prev.denle 
Tito ha ncea-uto icn il mi¬ 
nistro di stato agli esteri egi¬ 
ziano Boulroi Ghah il quale 
gl: ha consegnato un mes 
saggio personale del presiden¬ 
te Sada: sui Medio Or ente 

Il capo dello Stato jugosla¬ 
vo. che ha ricevuto Ghali a 
Hcrceg Novi, sulla cost.a mon- 
tenegrina. ha rivolto in que¬ 
sta occasione un invito a tut¬ 
ti gli Stati arabi. « e .special¬ 
mente a quelli che sono i vi¬ 
cini immediati d'Israele, com¬ 
presa l'OLP )'. a riconoscere 
La « realtà » dello Stato isr.ae- 
l ano « contribuendo casi a 
fre.are la necessaria fiduci.a 
reciproc.t Tito ha al tempo 
s'e.s.=o nbidito che condizioni 
per una scluzione * giusta e 
durevole '> della crisi medio- 
crientale sono Lev-icuazione 
delle truppe israeliane da 
tulli 1 territori arabi occu- 
Mti nel 1967 e la formazione 


di uno Stato palestinese: ed 
ha esortato i p.iesi arabi a 
ritrovare la solidarietà che si 
era manife5ta*a al « vertice » 
di Rabat e che era stata con¬ 
fermata airONLt ed alle nu 
moni dei pae.si non alli¬ 
neati ». 

In queste .settimane io scam- 
b:o d- mess.iggi tra i due 
capi d: Stato'si è sussegui¬ 
to e l'attuale visita m Jugo¬ 
slavia de! ministro Ghah ha 
un lam precìso significato. Sa¬ 
da: dopo la imminente visi¬ 
ta a Washington farà tappa 
in aicune capitali europee e 
negli ambienti degli a^-erva- 
tor non si esclude che il pre¬ 
sidente egiziano ;ja>.-a venire 
anche in Jugoslavia per in- 
contnir.-; c.)i-i b m.,*.rt-so:alio 
Tito 

Tre mesi fa. alla vigilia del¬ 
la sua iniziativa unilaterale 
di aprire la trattativa con 
Israele, il presidente Sadat 
er,'’. sta'o co-trrit.o a r.nvia- 
re La .-.uà visitn g;a .annun¬ 
ciata in .Iugoslavia, 1! ma¬ 
resciallo Tito, su consiglio dei 
miriici .-.lava a-v^-Taanrio un 
periodo di riposo. Ora s: è 
rlnle.'^.M:•. ha r.preso la su.a at¬ 
tività internazionale ed anch'* 
per quanto riguarda il Medio 
Oriente le cose sono cam¬ 
biate. La Jugaslav.a pur cri¬ 
ticando .e trattative bilate¬ 
rali. non ha mai condanna 
to apertamente l’operato di 
Sada: insi.'tendo invece — sia 
con Arafat che con Bume- 
dien in occasione delie loro 
recenii visite in Jugoslavia - - 
sulla necc-ssità di nca'litin 
re Lunità dei paesi arabi: 
condizione fondamentale que¬ 
sta — secondo Belgrado — per 
poter affrontare con Israe 
le una trattativa globale che 
abbia come punti fermi quel 
h del ritiro da tutti i lernlo 
n occupati e del pieno r.co 
no.-H'imento dei diritti dei pa 
le.itme^i iv. compresa qiie.lo 
alla ca'Lituzione d. un loro 
Stalo hlxiro e indipendente. 


5. g. 


Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI — La conclusione del 
<r caso Ampain » non dovrebbe 
tardare. Il silenzio assoluto 
osservato ieri -- giorno fis.ia- 
to dai rapitori per la sca¬ 
denza deirulliinatum — dal 
ministero deH'lnterno e dai 
familiari, fa pensare che le 
trattative suirammontare del 
riscatto e le modalità di con- 
.segna siano giunte alla stret¬ 
ta finale. 

La iKjlizia. che in un primo 
tempo s'era detta contraria 
al iiagamento del ri.scatto. 
ha adottato un atteggiamento 
più duttile tenendo conto della 
volontà della famiglia Em¬ 
pain di non essere intralciata 
nei suoi contatti coi rapitori 
e di'i ri.schi che avrebbe cor- 
.so la vita deH'industriale se 
i banditi che lo .sequestrano 
.si fo.ssero accorti del pedina¬ 
mento deirintermodiario o de¬ 
gli intermediari incaricati di 
arrivare senza incidenti alla 
liberazione del miliardario 
franco belga. 

Il ministero deH'Interno ha 
addirittura spinto il suo 
zelo a smentire ieri due in¬ 
formazioni apparse su alcuni 
giornali. La prima riferiva 
che le autorità inquirenti era¬ 
no ormai in possesso di dati 
abba.stanza .sicuri suiridcnti- 
tà dei banditi se non sul loro 
na.scondiglio: la seconda rive¬ 
lava che la famiglia Empain 
aveva ricevuto un’ultima pro¬ 
va dai raiiitori: una fotografia 
del volto tumefatto del barone 
Edouard Jean Empain. 

In sostanza il processo 
in corso per la liberazione 
del sequestrato sarebbe e.stre- 
mamentc avanzato. Il prezzo 
del riscatto ammonterebbe a 
cinquanta milioni di franchi 
(nove miliardi di lire), una 
somma che. in biglietti 
da cento, meno identificabili 
tli quelli da cinquecento, pe¬ 
serebbe oltre quattrocento 
chili. 

Di qui un problema: come 
consegnare < discretamente > 
ai rapitori un malloppo del 
genere, pesante un po’ meno 
di mezza tonnellata? Le ipo¬ 
tesi che si fanno a questo 
proposito sono numerose e la 
più valida iwtrebbe essere 
quella del pagamento su un 
conto all’estero, dato che gli 
averi del barone si trovereb¬ 
bero distribuiti in almeno no¬ 
ve banche europee e. soltan¬ 
to in titoli, ammonterebbero 
a 150 milioni di franchi (tren¬ 
ta miliardi di lire). 

Questo detto, la polizia non 
ha affatto rinunciato a met¬ 
tere le mani sui rapitori e 
di « arrivare prima > del pa¬ 
gamento del riscatto, anche 
se ciò potrebbe essere fatale 
al sequestrato. Jn effetti, poi¬ 
ché contemporaneamente ai 
rapitori del barone Empain 
si sta ricercando un pericolo- 
.so criminale. Yves Maupetit, 
che dopo avere assassinato 
due persone si sarebbe rifu¬ 
giato nella regione parigina 
sfuggendo fin qui a tutte le 
trappole. la polizia continua 
a mantenere in attività un 
eiic'-me dispositivo di .sorve¬ 
glianza. ufficialmente per cat¬ 
turare Maupetit. ma anche 
nella speranza di scoprire il 
rifiugio dei rapitori e della 
loro vittima. 

E’ in questa doppia caccia 
ai banditi che — secondo il 
ministero deH’Interno — tra 
.sabato e domenica 15.800 a- 
genti hanno effettuato 2760 
blocchi stradali negli undici 
dipartimenti attorno a Parigi, 
b.anno controllato 135 mila au- 
i tomobili. l'identità di duecen- 
1 tornila persone, e perquisite 
I 56fi0 ca.se. residenze di cam- 
I pagna e alberghi e arrestato 
I una .sessantina di persone so- 
j spelte. 

i Augusto Pancaldi 


Hans Lebrecht 
in libertà 
su cauzione 

TEL AVIV — Il compagno 
Hans Lebrecht. membro del 
Comitato centrale del Parti¬ 
to comunista di Israele e col¬ 
laboratore del nostro giorna¬ 
le. e stato rilascialo ieri in 
libertà provvisoria su cau¬ 
zione. per decisione del Tri¬ 
bunale di Tel Aviv Hans Le¬ 
brecht. come SI ricorderà, era 
.st.ato arre.staio due settima¬ 
ne fa insieme aH'inviaio del 
giornale comunista cipriota 
« H.aravghi » in quella che 
I comuni.-»!! e le forze demo¬ 
cratiche israeliane hanno de¬ 
finito un.a provocazione ed 
una montatura intimidato 
ria I due giornalisti erano 
stati arcu.sati di «spionag¬ 
gio a favore di un’organiz¬ 
zazione nemica ». cioè dell’ 
OLP. sulla base di elementi 
che apparivano a prima vi¬ 
sta inconsistenti, se non ad¬ 
dirittura ridicoli, come l’es 
.sensi procurate mappe geo¬ 
grafiche in libera vendita nel¬ 
le librerie. 

.Al giornalista cipriota Pa- 
nayotis Paschalis non è sta¬ 
ta invece concessa la libertà 
proamisoria e deve restare in 
carcere fino al processo. 


Nel settore del carbone 


Rotte di nuovo negli USA 
le trattative per i minatori 

E’ la terza rottura in questo mese - Continua lo sciopero 


W.ASIIINGTON - Dopo qua 
si quattro mesi di trattative, 
i rappresentanti dell’industria 
del carbone hanno rotto di 
nuovo i negoziati per il rinno 
vo del contratto con il sinda¬ 
cato di categoria dei minato¬ 
ri, r« United mine workers ». 
E* la terza volta in questo 
mese che le trattative vengo¬ 
no interrotte. Secondo il por¬ 
tavoce dei mediatori del go¬ 
verno. tali negoziati sono sta¬ 
ti interrotti « a tempo indeter¬ 
minato ». Lo .sciopero nazio¬ 
nale dei minatori, iniziato il 
dicembre scorso, sembra de¬ 
stinato così ad essere il più 
lungo nella storia del più vec¬ 
chio sindacato degli Stati Uni¬ 
ti. creato 88 anni fa. e sen¬ 
z'altro a superare lo sciopero 
del 1946, durato 59 giorni. 

Nel frattempo, le industrie 
che dipendono dal carbone, in 
particolare gli enti erogatori 
di luce nella zona orientale 
del pae.se. cominciano ad es¬ 
sere preoccupate della possi¬ 
bilità che la durata dello scio¬ 
pero blocchi la produzione di 
energia elettrica. All’inizio, 
cioè l’autunno scorso, lo scio¬ 


pero non aveva su-scitato mol¬ 
ta preoccupazione perchè .si 
prevetleva che i 160.000 mina¬ 
tori del sindacato non avreb 
bero retto così a lungo senza 
stipendio c senza assistenza 
durante il periodo invernale. 

I rappre.sentanti dell’indù- 
stria hanno finora accettato 
un programma di « fondi ga¬ 
rantiti per l’a.ssistenza ». e 
inoltre hanno proposto di por¬ 
tare i fondi per la pensione 
ad un livello considerato «siti¬ 
li' ». Con il vecchio contratto 
i fondi, sia per l’assistenza 
che per le peasioni. erano le¬ 
gati alla produzione, cioè co¬ 
stituivano in realtà un « pre¬ 
mio di produzione ». Tali fon¬ 
di sono .stati tagliati dall’ini¬ 
zio dello .sciopero. Per quan 
to riguarda la pensione, da 
questa .settimana i circa 
81.500 minatori andati in pen 
sione prima del 1976 non la 
riceveranno a cominciare dal 
mese di febbraio. 

In cambio, però, dei «fondi 
garantiti », i rappresentanti 
del sindacato dovevano accet¬ 
tare una proposta dcH’indu- 
stria secondo cui i ptirtecipan- 


] ti a sciopt'ri non autorizzati 
I sarebbero stati co-»trctti a nm- 
I loorsare i soldi destinati ai 
I fondi [K-r Tassistenza del sin- 
1 datato. Inoltro, il sindacato 
doveva rinunciare alla riven 
I dicaziono del diritto limitato 
1 allo .scio/x'ro locale. .Sembra 
che il .sindacato abl)ia accet 
tato questo « compromesso ». 
a condizione che l’industria 
accettasse a sua volta ulte¬ 
riori aumenti salariali. Il ri¬ 
fiuto dcH’indiistria di que.sta 
projxjsta minima del sindaca¬ 
to Ila portato alla rottura 
Si prevede ora die i mina 
tori non vedranno lo stipen¬ 
dio prima di marzo. .Anche se 
le partì dovessero giungere 
ad un accordo, il contratto fi¬ 
nale potrà venire fuori solo 
dopo la sua ratifica da parte 
della ba.se dell’U.MW. un pro¬ 
cesso che richiederà almeno 
10 giorni. .Nel frattempo lo 
sciopero continua, e i picchet¬ 
ti mobili continuano a sfida¬ 
re la neve negli stati colpiti 
dallo recente bufera nel ten¬ 
tativo di bloccare la produ¬ 
zione di carbone nelle minie¬ 
re non sindacate. 


EDMONTON (Alberta) — 
Sembra che un frammento 
del « Cosmo.s 954 » rientrato 
neU’atmosfera martedì .scor.so 
sopra i territori del nord o- 
ve.st. sia stato localizzato nel 
l’e.stremo nord del Canada. 

Un comunicato pubblicato 
al quartier generale delle ri¬ 
cerche di Namao. a nord di 
Edmonton. annuncia infatti 
che « li punto di impatto di 
quello che .sembra un grosso 
frammento del satellite sovie¬ 
tico è stato localizzato quat¬ 
tordici chilometri a nord o- 
vest (Il una pista di atterrag¬ 
gio a Wardens Grove. 400 clii 
lometri a sud est di Vello 
wkiiife ». 

Il comunicato aggiunge: 
« L'urto del frammento ha 
formato un cratere nerastro 
largo da (Uie a tre metri. Il 
frammento emette una radia¬ 
zione di circa 100 milliroeii 
tgen all’ora al di sopra del 
cratere. II tas.so di radioatti 
\ità decresce rapidamente e 
non esiste pericolo per la sa¬ 
lute a una distanza di .30 
metri ». 

La caduta del rottame ha 
aperto nel ghiaccio un crate¬ 
re di circa tre metri, in fon¬ 
do al quale si è riformato 
uno strato gelato di circa 50 
centimetri. Tutt’intorno sono 
.state notate diecine di mi¬ 
nuscole depre.ssioni. forse 
causate dalla ricaduta di 
frammenti di ghiaccio o di 
schegge incandescenti. 

Gli esploratori sono rien¬ 
trati a Baker Lake tre ore 
dopo il tramonto e una 
.squadra di paracadutisti .si 
appresta a circondare l’ogget¬ 
to misterioso. 


.Altri ricercatori hanno i 
spezionato ieri due altri siti 
in cui persisteva una radioat¬ 
tività non comune, entrambi 
pres.so Reliance (un avam¬ 
posto meteorologico di 20 
persone aH’estremità orienta¬ 
le Lago dello Schiavo e 320 
chilometri a occidente a poco 
.sud di Warden’s Grove). 

Sei ijersone in missione di 
osservazione delia fauna sel¬ 
vaggia per conto del governo 
dei territori di nord-ove.st, 
nella zona di Wardens Grove. 
sono state evacuate dall’avia¬ 
zione canadese. Quattro sono 
state trasferite a Yellowknife 
e altre due. che si orano av- 
\iciiiate al cratere e che po¬ 
trebbero avere toccato gli 
oggetti metallici ai bordi del 
cratere stesso, sono state 
tras|Xirtaie a Edmonton dove 
saranno sottoposte ad esami 
medici jier misura precauzio 
naie. 

Non sembra tuttavia elio 
queste due iwrsone siano sta¬ 
te esposte a tassi di radia¬ 
zione pericolosi in quanto si 
sarebbero intrattenute presso 
il cratere per brevissimo 
tempo. Si tratta di cinque 
americani e un canadese i 
cui nomi non sono .stati re.si 
noti. Quattro paracaduti.sti si 
caleranno .sulla pista di at¬ 
tcrraggio rii Wardens Grove 
per stabilire un cordone at¬ 
torno alla zona. 

1 frammenti che si presu¬ 
me appartengano al « Cosmos 
954 » scoperti ieri in fondo a 
un cratere annerito del dia¬ 
metro da due a tre metri, 
.secondo il ten. col. Davidson 
delle forze armate canadesi 
sono costituiti da un si.stema 


di tubi 0 (ki una scatola me- 
tallica perforata che emergo 
no dal ghiaccio. 

Il ten. col. Davidson è sta 

10 molto prudente per quan 
to concerne la possibile ori¬ 
gine di que.sti rottami. Egli 
Ila precisato: « Quello che è 
certo è che qua!co.sa si è 
conficcato in quella zona 
ghiacciata a fortissima velo 
cità ». 

* • « 

RO.M.A - - Secondo i tecnu i 
del centro di studi nucleari 
del CNEN alla Casaccia. !a 
cifra di 100 milliroi'ntgen l o 
ra è soltanto una m.sura di 
dose che non fornisce indica 
zioni sulla qualità della ra 
diazione emos.sa dal frani 
mento. Si tratta comunque di 
una radiazione debolissima, 
clic non (iresonta pencoli (' 
può essere paragonata ale 
piccole sorgenti die si usano 
in laboratorio per la taratura 
degli strumenti. 

Il milhroentgen equivale a 
un millesimo di « Roentgen »■ 
nei casi in cui si .sono avute 
conseguenze gravi a causa 
dello radiazioni, le misure 
sono state dcirordiiie di ceii 

tinaia e migliaia di Rocaitgeii. 

* « * 

PECHINO -- La Cina ha laii 
ciato il 26 gennaio .scorso una 
sonda spaziale che dopo aver 
girato in orbita intorno alla 
terra è rientrata felicemoiile 
sul pianeta. Lo riferisce l’a 
gonzia di stampa « Nuova Ci 
na s> senza precisare dove il 
satellite sia atterrato. 

Secondo calcoli non uffici' 

11 è l'ottavo satellite messo : 
orbita dagli scienziati cinc'^ 
dal 24 aprile del 1970 ad oggi 
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Inizia fra polemiche e contestazioni il processo per l’uccisione del giudice Occorsio 


I neofascisti tolti dalla «gabbia» 
ma resteranno in aula ammanettati 


Dopo rinterruzione dell’attività nella facoltà 


Una delegazione a! ministero 
per la biblioteca dì Lettere 


L’aula trasformata in una vera bolgia - Centosessanta uomini tra carabinieri e polizia per garan- L’assessore regionale Tassinari ha proposto che una missione di amministrato- 
tire la sicurezza in tribunale - Nel pubblico numerosi personaggi del neofascismo fiorentino e toscano ri, sindacalisti e rappresentanti universitari vada a chiedere interventi urgenti 


Que.sto non e un proct*.s.so 
normale. Sul banco degli im¬ 
putati un gruppo di neofa 
.scisti con alla tc.sta Pier Lui¬ 
gi Concutelli, il personaggio 
forse più tristemente noto del¬ 
l’eversione fascista, che i giu¬ 
dici romani non hanno volu¬ 
to nò giudicare nè condan¬ 
nare. 

Il procc.s.so aperto ieri mat¬ 
tina neire.x aula della corte 
d'as-sise di Palazzo Buonta- 
lenti riveste un’importanza 
che va al di là del .semplice 
accertamento delle responsa¬ 
bilità. E’ roccasione per di¬ 
mostrare una volta per tutte 
quello che i giudici di Ro¬ 
ma hanno negato: i metodi 
violenti gli scopi eversivi la 
pericolosità di Ordine Nuovo. 

Ecco perche non e un prò 
ce.s.so normale. E quindi non 
bastano le mi.->ure di sicurez¬ 
za riposte sulla carta. Bi.so- 
gna che l'autorità capi.sca ti 
no in fondo che questo pro¬ 
cesso può dare nuovi spunti, 
altri argomenti, nuova vita 
a chi ha dichiarato guerra al¬ 
le istituzioni democratiche. 

Da qui la nece.ssità di una 
conduzione ferma che non la¬ 
sci spazi a provocazioni. 

Fra il pubblico, ieri matti¬ 
na, c’erano diversi personaggi 
noti o meno noti del neofa.sci- 
smo fiorentino e toscano. Non 
servono cento.se.-csanta uomi¬ 
ni tra carabinieri e polizia, 
a garantire la sicurezza in 
aula, non servono i controlli, 
le perquisizioni la richiesta di 
documenti se poi al dibatti¬ 
mento si può accedere con 
estrema facilità senza alcun 
bisogno di mostrare il « per¬ 
messo » rila.sciato dalla corte. 

Ieri mattina prima, durante 
e dopo rudienza eravamo in 
pieno caos. Una bolgia, tra 
fotografi e giornalisti sballot¬ 
tati qua e là da carabinieri 
che ricevevano ordini - con¬ 
trordini ad ogni pie’ sospinto 
senza sapere esattamente co¬ 
me comportarsi e come fare. 

Ma vediamo la cronaca di 
questa prima giornata che ha 
richiamato nel vecchio palaz¬ 
zo Buontalenti una folla da 
grandi occasioni. 

Ore 8.30 -- Il corteo delle 
« Alfette » dei carabinieri e 
della polizia annuncia l'arri¬ 
vo dei detenuti Pier Luigi 
Concutelli, Gianfranco Ferro. 
Ro.ssnno Cochi.s. Giovanni Fer- 
rorelh. Paolo Bianchi, e Mar¬ 
co Addis che hanno trascor¬ 
so la notte in uno speciale 
bracco delle Murate, viag 


giano a bordo di tre auto 
furgoni dei carabinieri. Tre 
auto super protette. Furgoni 
blindati, con vetri antiproiet¬ 
tile. Uno a uno con i ferri 
ai polsi, vengono accompa¬ 
gnati nelle camere di sicu¬ 
rezza dai carabinieri del nu¬ 
cleo traduzioni. Sfilano tra 
due ali di militari. Solo Pao 
lo Bianchi indicato come Tuo 
mo che ha « venduto » Concu¬ 
telli non viene me.s.so con gii 
altri detenuti. Alla polizia 
spetta il compito di vigilare 
aH’esterno. ai carabinieri il 
.servizio nell’aula. 

Ore 8 35 — Arrivano il pre¬ 
sidente Saverio Piragino. il 
giudice a latore Marcello De 
Roberto, il cancelliere Mas- 
■saro. Alla spicciolata arriva¬ 
no poi i giudici popolari. Al- 
Tappello ne mancano quat¬ 
tro, due effettivi e due sup¬ 
plenti. Si deve quindi procede¬ 
re ad una nuova estrazione. 

Ore 9 — L’aula incomin¬ 
cia ad affollarsi di giorna¬ 
listi, cineoperatori delle tele¬ 
libere, fotografi. Per accede¬ 
re ali’aula si deve mostra¬ 
re un « perme.sso » rilascia¬ 
to dalla corte e un proprio 
documento di identità. Non 
tutti hanno fatto in tempo a 
ritirarlo. Il cancelliere Mas.sa- 
ro ha consegnato la lista ai 
carabinieri posti di -servizio in 
via San G.allo. Nascono le 
prime contestazioni, le prime 
di.scu-ssioni. 

I controlli .sembrano seve¬ 
ri. rigidi, ma ben presto, ci si 
accorgerà che in aula acce¬ 
de anche chi è in possc.s.so di 
un te.sserino di studente in 
giurisprudenza. 

Ore 9.30 — Il presidente 
Piragino con a fianco il giudi¬ 
ce De Roberto fa il suo in- 
gre.sso in aula. Sullo scanno 
è stata deposta l’urna per 
estrarre i nuovi giudici. Si 
procede. E’ l’avvocato Ore¬ 
ste Ghinclli, difensore di Fer¬ 
ro. ruomo della « moto ros¬ 
sa ». a estrarre i « bo.ssoli » 
con i nominativi; due uomi¬ 
ni e due ca.salinghe. .A far 
parte della giuria vengo¬ 
no chiamati i primi due j 
estratti. Occorre rintracciare j 
i pre.scelti. Quattro auto dei 
carabinieri vengono immedia¬ 
tamente spedite presso i ri¬ 
spettivi indirizzi dei giurati 
estratti. Il presidente dà ap¬ 
puntamento per le 11. Ma pri¬ 
ma che i giudici siano rin¬ 
tracciati e condotti in via Ca¬ 
vour. tra.scorrerà un'altra ora ' 

Ore 12 — La giuria è sta- i 


ta composta. I giudici popola¬ 
ri quattro uomini e due don¬ 
ne, piu due di riserva, devo¬ 
no leggere il giuramento. La 
operazione richiede pochi mi¬ 
nuti. Appena la corte è in.se- 
diata i difen-son degli impu¬ 
tati Concutelli. Ferro e Fe- 
rorelli sferrano il primo attac¬ 
co: non vogliono la gabbia. 
Costituisce secondo l’avvocato 
Niglio una « offesa per gli 
imputati e i difen.sori ». An¬ 
nunciano che gli imputati si 
rifiutano di presenziare alla 
udienza. Il pubblico ministero 
Pier Luigi Vigna, ribatte con 
molta calma che alcuni degli 
imputati hanno già tentato di 
evadere e quindi per motivi 
di sicurezza, si e re.su ne- 
ce.ssaria la castruzione della 
gabbia. 

La corte si ritira per deci¬ 
dere. Venti minuti di came¬ 
ra di consiglio. La corte ce¬ 
de. La gabbia non serve: re¬ 
sterà vuota. Gli imputati, dice 
infatti il presidente leggendo 
il dispo-sitivo, potranno rima¬ 
nere fuori dalla gabbia ma 
con le manette ai polsi. I di¬ 
fen.sori prote.stano nuovamen¬ 
te. I respon.sabili del servizio 
di vigilanza non sono affatto 
soddisfatti della decisione del¬ 
la corte. 

L’aula -Si trasforma in una 
bolgia appena, uno ad uno. 
vengono accompagnati i sei 
detenuti. Fotografi e giorna¬ 
listi vengono sospinti verso 
la tran.senna che divide il 
banco dei difensori dal pub 
blico. E’ il caos. Fotografi 
sulle sedie, sui tavoli per ri¬ 
prendere Concutelli e Ferro i 
quali, tramite i loro avvocati, 
avevano chiesto l’allontana 
mento dall'aula dei fotore¬ 
porter e cineoperatori. 

Nessuno riesce a capire il 
cancelliere Ma.s.saro. che leg¬ 
ge il capo di imputazione. 
Qualcuno vorrebbe uscire ma 
i carabinieri hanno eretto un 
cordone e nessuno può al¬ 
lontanarsi daH’aula. Nel caos 
prende la parola l’avvocato 
Niglio che con tono minac- 
ciaso e intimidatorio tenta di 
mettere sotto accusa i giudici 
togati e popolari perchè si la- 
■scerebbero condizionare da 
fattori e.sterni e dalla stam¬ 
pa che vede in questo proces¬ 
so una risposta ali’a5.soluzio- 
ne di Roma. 

Ore 1.35 — L’udienza vie¬ 
ne aggiornata a stamane al¬ 
le nove. 



Un'immagine che dà l'idea del caos che regnava in aula 

Vigilanza contro 
ogni provocazione 

Il proccsao clic vede miniti 17 neofuva.'tti (jindicitli 
per l’assassinio di Occorsio. costituisce di per se un via 
Ilio di tensione per ta presenza di esponenti di primo 
piano dell'eversione nera e per l'inevitabile codazzo di 
manovali del terrorismo che iiucsti si portano dieliu. 

Il fatto che sta stato relativamente facile sostituire i 
giudici popolari, dimostra però non solo la maturità dei 
cittadini, ma anche la capacità di tenuta del tessuto de¬ 
mocratico di una città che non è disposta ad accettare 
intimidazioni e provocazioni. Firenze ha già avuto altri 
momenti di tensione ma sempre — come è accaduto ap¬ 
pena dieci giorni fa con l'iiceisione dell'agente Dionisi -- 
ha saputo reagire con la forza della sua tradizione de¬ 
mocratica e autenticamente antifascista. Una reuzione 
chc si è munifestiita anche in tante altre occasioni, non 
ultimo proprio guella relativa alla vergognosa sentenza 
di Roma nei confronti dei neofascisti di Ordine ìYmoio. 
fra CUI alcuni degli stessi oggi processati a Firenze. 

Ciò che ora è necessario c una attenta vigilanza da 
parte dei cittadini, dei lavoratori, dei democratici e sal¬ 
dezza di nervi per isolare e battere gualsiasi tentativo di 
provocare turbamento a quel clima di civile convivenza 
che oggi è tanto più necessario per garantire che, final¬ 
mente, giustizia sta fatta. 


Presentata un’indagine di un gruppo di docenti universitari 

L'artìgianato fiorentino in cifre 

Il volume fa parte degli studi che il Comune sta predisponendo in vista della conferenza compreii- 
soriale di sabato — Produzione « pesante » — Necessaria una terapia d’urto a livello nazionale 


Gli stucii che l'assessora¬ 
to allo Sviluppo Economi¬ 
co del Comune di Firen¬ 
ze sta predisponendo, in 
VKSta della conferenza com- 
prensoriale deH'artigianato 
— fissata per sabato pros¬ 
simo nel Salone dei Du- 
ccnto in Palazzo Vecchio 
mostrano aspetti inedi¬ 
ti di un settore del iiiiaie 
talvolta SI pensit di sapere 
giù tutto. 

Bandita laiiprossimazio- 
ne ed il iuogo comune, la¬ 
sciato da parto lo slogan 
propagandi.'tico. con il vo 
lume che per incarico del 
Comune di Firenze c stato 
redatto da una .sene di do¬ 
centi univer.sitari. si affron¬ 
tano a livello scientifico i 
problemi di un settore por¬ 
tante deila nostra crono 
mia. offrendo agli .stessi 
enti locali di Firenze e del 
comoren.sorio. un suppor¬ 
to indispen.sabile per prò 
grammare il loro interven¬ 
to. 

Con lo studio presentato 
ieri mattina d.ìllasses.sore 
Ariani (presenti i profes¬ 
sori Chiandotto. D'.-Xnn.i. 
Doecioli. Grazia F.azzin: 
Paoletti, Nicolucci. Sembo- 
Ioni. Maria Tinacci-Mo.ssel- 
lo. Zanni e di rappresen¬ 
tanti delle due asscK'iazlo- 
ni artigi.tnel acquistano 
una nuova dimens.one an¬ 
che le ragioni vere per 1? 
quali Ì'artigi.ìnato ha retto 
fino ad oggi anche se ora 
si cominr'ano ad avvertire 
le conseguenze della crisi 
nazionale. Q;:este ragioni 
sono Insite ne; diti r.ircol- 
li che pubblichiamo in 
questa ste.ssa p.igini. dii 
quali emerge come il 50 
per cento c.re.i della for 
za lavoro oecuo.ala. s;a co¬ 
stituito da titolari e .«^oci 
e da co.idr.iv.inti e fami¬ 
liari. 

Risulta anche che nel 
comprcn.sorio fiorentino, a 
differenza del resto della 
provincia e della To.scana 
si è in presenza di una pro¬ 
duzione artigiana « pesan¬ 
te'. me’rin'ci in partieo- 
la-e ''o’’e''T.> :< "'•.indi a- 
ricnde come il Pignone, la 
Gali'eo .1.1 Fiat, che si dlf- 
ferenz-a qu'r.di dii s.''tto- 
f4 tipici deirirtigianit.i. 
quali sono queUi legiti ai 
beni di consumo od alla 
esportazione. Un settore 
quindi nel quale la prcsen 


Radiografia del settore 


Imprese concentrate a 

Firenze in rapporto al 

comprensorio: 

— il 67 per cento del¬ 
le aziende arti¬ 
giane 

-- il 55 per cento del- 
l'artigianato di pro¬ 
duzione 

— il 76 per cento del¬ 
le aziende artigia¬ 
ne di servizi 

— oltre il 70 per cen¬ 
to dell'artigianato 
artistico tipico (o- 
rafi, argentieri, pel¬ 
letteria e cuoio, lu¬ 
cidatura mobili ec- 
cef-era) 

— oltre il 60 per cen¬ 
to delle aziende a 
produzione indL- 
stridle 

— li 27 per cento del¬ 
le aziende mecca¬ 
niche 


za dolPimprenditore è di- 
rcit.imente 1-cgati alla vita 
dcr.'.izicnda o concrotamen- 
te connessa alla battaglia 
più gener.i'.e per lo svilu’p- 
po produttivo. 

Altre ragioni — come ha 
sottolineato Valori d.'l'.a 
CSA — risiedono in un \ 
mobilità produtt va e della 
mano d opar/, che ha con 
sent.to e consente di oro 
cedere ad una riconversio¬ 
ne e diversifica/ione dive¬ 
nuta uno dei supporti sui 
quali si basa la maggior 
tenuta del settore di fron¬ 
te alla crisi. Ma sono pro¬ 
prio queste ragioni — che 
testimoniano della vitalità 
del settore — che devono 
stimolare una ricerca di¬ 
rotta ad affrontare per 
comparti e non in modo 
indiscriminato i problemi 
dellartigianato. In una pa¬ 
rola giti esempio: l'eroga¬ 
zione del credito dove es¬ 
sere vi.sta in modo artico¬ 
lato 0 diversificato in rap- 


Ld dimensione media 
aziendale era nel 1975 
di 2,91 addetti per 
cento residenti attivi. 

Forza lavoro occupata 
nelle aziende artigia¬ 
ne del comprensorio 

— Titolari e soci 42 
per cento 

— Familiari e coadiu¬ 
vanti 8 per cento 

Addetti per qualifica 

—- Operaio specializ¬ 
zato 20 per cento 

— Operaio generico 
15 per cento 

— Apprendista 10.6 
per cento 
Impiegato 4,6 oer 
cento 

Il resto seno lavoran¬ 
ti a domicilio. 

Età media dei titolari 
e soci 


porto alle peculi.irità do: 
diversi settori e comp.trti. 

Un .litro d.ìto interess.in 
te rigu-ird.i la terz..i:iz/.i- 
/ione dell.i città, dove sono 
presenti uffici e strutture 
della pubblio,! ammin.sira 
zione e dove sono coneen- 
tmiti il 76 per cenio delle 
aziende artigiane dei ser¬ 
vi/:: un settore terzi.ir.o. 
cioè, che svolge un suo ruo¬ 
lo. non solo per Firenze 
m.i per l'intero compren¬ 
sorio. 

Nalur.ilmente si è rip-e 
tuto ciò che si era affenna 
to anche in occasione del- 
1.1 presentazione del primo 
volume (un altro, sugli am¬ 
bienti di lavoro, propri rato 
d.iirErtag. sarà present.ito 
giovedì prossimo) e cioè 
che i problemi deirartigi.i- 
nato non si risolvono a li¬ 
vello locale, ma con misu¬ 
re di carattere nazionale 
o con una « terapia d’urto > 
che affronti i problemi del 
credilo, della legge 860, 


— Fino a 29 anni 8 
per cento 

da 30 a 49 anni 
58 per cento 

— da 50 a 65 anni 
27 per cento 

— oltre 65 anni 7 per 
cento 

Ambiente di lavoro 

-- In affitto 20 per 
cento 

~ di proprietà 19 per 
cento 

— in abitazione 4 per 
cento 

—- in locali non ade¬ 
guati 9 per cento 
Nel comprensorio fio- 
renf no è corcentfato 
• 1 47 per cento deFe 
aziende artigiane del¬ 
la provincia e il 20 per 
cento della Toscana. 


della legge sullapprendi- 
siato. ' 

Si ir.itt.i di studi che r.ip 
p.~esentano una pnm.a ana¬ 
lisi rii una situi/one com- 
ples.-.i Cile ruhirdera ulte 
r.on ver.fiche non solo per 
qu.inio r.guard.i lo svilup 
po del settore, ma anche 
ner v.iiu'.ire gli effetti de¬ 


j A Cer.taldo 
I tavola rotonda su 
I riforma sanitaria 

P.iirocinata d.all'asscs.sora- 
to alla sanità del comune di 
Certaldo. domani alle 21.30 
nella saletta delle riunioni 
di Certaldo. si terrà una ta¬ 
vola rotonda su « L'impegno 
delle forze politiche e degli 
enti locali per la riforma .sa¬ 
nitaria », Parteciperanno Al- 
dcrigo Chiaroni (DCi, Rena¬ 
to Campinoti (PCI), Giulio 
Chiarugi (PSD e Manno 
Lazzcri pre.sldente del con- 
.sorzio socio .sanitario della 
media Valdelsa. 


gli atti e delle iniziative 
degli enti locali, i dati ela¬ 
borati. sulla base del censi¬ 
mento effettuato dalla re¬ 
gione nel 1975 hanno una 
triplice chiave di lettura: 
hi prima riferita al com¬ 
plesso del territorio in og¬ 
getto: hi seconda comune 
per comune: hi terza infi¬ 
ne. i)er settore. 

In particolare si forni 
scono indicazioni utili per 
un esalile approfondito de¬ 
gli aspeili che si riferi.sco 
no allo spazio per la espan¬ 
sione e hi riorganizzazio¬ 
ne della presenza proclui- 
tiva delle imprese, la com¬ 
patibilità dello vane atti¬ 
vità artigiane con r»imbien- 
;e civile circosiante. il le¬ 
game con l industria visio 
sotto l'aspetto della forni¬ 
tura delle materie prime e 
semilavorati e come com¬ 
mittenti di lavoro, lo sboc¬ 
co dei prodotti artigiani 
ne! mercato interno ed 
estero, i problemi d; car.i; 
:ere commerciale e turisti¬ 
co. il raccordo con i vari 
settori produttivi artigiani. 
I problemi produttivi e di 
efficienza aziendale etc. 

Un quadro che. come .-i 
vede, impegna gli enti lo 
cali a predisporre strumen¬ 
ti ed interventi operativi 
per io sviluppo dei settore, 
b.i qui il dimen'i.on? com- 
prensoriaie deiia ricerci 
che risconde oii.i int.’gra 
zìone oggeT'ivti de’’? oco.no 
m e n-'i comuni dei terri¬ 
torio (F ronde, Bigno a Ri 
noli. Ca'enz.ino. C.imni. 
Fi.i-o'e Im-." ;”.-?’!. I ■>-^'ri 
a Siena. Siena. Sc.indicci. 
Sesto» -eh.' nr-'‘'unoone uni 
eg'iaie ir.tegra-'i.on'' delia 
noi Iti. -a d: intercctiio. 


AI Magistero 
seminario 
I di animazione 

Il collettivo «Cre.ire è bel 
lo •> di Pisa, inizia un semi 
narìo di animazione presso 
I ristituto di Storia del Cine- 
* ma della facoltà di magiste- 
1 ro, in v.a San Gallo 10. pre¬ 
sentando il -SUO spettacolo 
« Le storte dell’uomo dei Bot¬ 
toni ». fiabe musicate e ani¬ 
mate da burattini. Lo .spetta¬ 
colo si svolgerà neU’aula ma¬ 
gna di magistero domani 
alle 15. 


Pro rettore, direttore am 
niinistrativo (ieU’ateneo. pie 
side e profe.ssori di Lettere, 
ammini.stratori regionali, eo 
niuiiali e provinciali, sinda 
eali.sti. studenti. Tutti intor 
no a un tavolo ad « inventa 
re ». dopo tre giorni di chiu¬ 
sura (Iella facoltà, una solii 
zinne per la biblioteca di let 
tere, tartassata dalla man 
canza di personale e co.stivt 
ta ogni giorno ad una mor 
tificante chiusura pomeridia¬ 
na. 

Come fare'.’, si sono cliie.->li 
giiarciaiulosi in l’accia e In» 
vaiulosi per l ennesinia \<)lta 
alle pre.se con una siiiia/.io 
ne che .somiglia ad un relais. 
Il numero di lavoratori ad 
detti alla biblioteca è già ri 
dotto alTosso: vt'ntisei per-.i) 
ne bastano solo per non cliiii 
dere e ajipnnto ix-r garantire 
ima strimin/.ita apertura mal 
tutina (luando la maggior pal¬ 
li' di studenti e professori è 
impegnata nelle lezioni. .Ma 
aumentare rorganico è im 
possibile, lo vietano le leg 
gi che impediscono al mini 
stero della Pubblica Isirii/.io 
ne di procedere a nuove as 
siin/.ioni. 

Nel frattempo e‘ò chi va 
maturando gli anni neeessa 
ri alla pensione e decide di 
andarsene a godere il giiisio 
ripo.->(). C'è un concorso lian 
flito dal ri'tlorato per 7(1 po 
.sii in tutto rateueo ma biso 
gna rispettare i termini di 
legge e molti calcolano ( he 
prima di settembre otloljre 
(|iiei posti saranno solo .sulla 
carta. 

Manovrare sul personale at¬ 
tualmente in forza al retto 
rato .sembra molto difficile. 
Ci sono troppe resistenze e 
poi. soprattutto, il numero di 
lavoratori in organico è così 
btisso da .sconsigliare opera 
/ioni del genere. Si potrebbe 
sentire il ministero, ma an 
clic ((Ili la strada non è in 
d’sce.sa: già avere un incon 
Irò con il ministro o con 
(|ualcbe funzionario, di allo 
«v rango V ri.scbia di diventa¬ 
re im'imprt'sa che richiede 
non poco tempo. Ed invece 
c’è la necessità di far pri* 
sto se si vuole che la bihlio 
teca riprenda a funzionare 
già da (mesto anno accade 
niico. 

Il rebus è (omplieato ma 
va ri.solto. Su (|ue.sto sono sta 
ti tutti d'accordo. Ha comm 
ciato il prorettore, professor 
Ciiorgio I-iiti che ha definito 
la situaz.one v< gravissima, al 
punto di rottura » e ha .solle 
citato le proposte dei pre 
sciiti, 

.-\ncbe per la biblioteca li 
sono, comi' al solito, propo 
ste a breve, a med.o e a 
lungo perifxlo. Tassinari, as- 
se.s.sore alla Cultura della 
Regione ne ha formulate due: 
una appunto per rimmediato 
c l'altra più proiettata verso 
la prospettiva. 

ha pri:na: ci vuole un prov¬ 
vedimento temporaneo, un in 
tcrvento tam|Hine — ha fat¬ 
to intendere Tasse-ssore re¬ 
gionale — che garantisca la 
ripre.sa dell’attività in po 
che settimane. E' il ministe 
ro — secondo Tassinari — t he 
dovrebbe intervenire, ma dal 
momento che difficilmenti' lo 
farà sixintaneamente è bene 
sollecitarlo, ho dovrebbero 
fare il rettorato, gli enti lo¬ 
cali e la regione: se lo fan¬ 
no tutti insieme è anche me¬ 
glio. 

Per cui Tassinari ha projw)- 
sto una delegazione fiorenti 
na a Roma che vada a ridi¬ 
re al ministro de lia Pubblica 
Istruzione lo stalo della b.- 
blioteca della facoltà (una 
delle più imiMirtanti d'h.ili.c 
e d’Europa » e a chiedere la 
IHis.sibilità di a"umere cpial 
cimo con una deroga alla leg 
ge elle lo vitta. E’ ma .stata 
fi.--sata una data di m.i'.^ima: 
rir.innlro ctovribin- leners . 
secciiiclo i proponenti, già iii-i 
primi cionii deìl.i pro-..>ima 
settimana. 1 frattimp» Ci» 
mune cb Firenze, Provincia. 
Regione c rapprcsi-r.tanti del 
rettorato dov reblx-ro avere 
un ablxxcamento prcl.mina 
re jK-r concordare lint-e da 
zione comuni |ht andare d.d 
mim.stro con ixisizioni e ri 
chieste univcxìie 

C’t' |x>i la .'Soluzione di lem 
Co periixlo. Ta-.sinari ha prò 
,s[xUato la po-.-^ biblà di col 
legare il problema della bi 
bbotcca cc*'i fjuc-Ilo dei prò 
m-tti smciab della Rmione. 
F’otreblx- e ssi re avviato b.i 
detto ra>.'es-,ore reilion.ile 
un proL't tlo spcv. lale r la 
co-.jituzioi'.e d; un’ci'quipK' {x r 
la catalogazione del sistema 
b.bliotecario di heltc-re t- di 
tutto latcnc-o fiorentino. Si 
tratta iiisomma di in.sc-rire hi 
ciuc'stione aU’intenio di quel 
faticoso iter dei proc«Ui sj^- 
ciali della Regione, alcun, 
dei quali hanno ottenuto l’ap 
provaz.ione del Cipe e per i 
quali .si as}x-tta ancora eli co 
noscere l’ammontare dei fi¬ 
nanziamenti. 

.\nche la Prov incia ha la 
.sua proj-Kista. l.’ba presenta 
ta l’as.se.ssore airi.slruz..one 
Mila Pieralb: un (orso di 
formazione profe.ssionalc per 
bibliotecari. Ma anche que- 
.sta guarda al futuro. 

K intanto'’ « Intanto ~~ ha 
detto li direttore della bibbo 


taca Tumma-.o l'-.'.o — ri ro 
gliimo (luattro lavoratori ». Si 
possono rastrellare da (piai 
che parte? Per il direttore 
ammmistrativ o deH Universi 
tà, Miclielangt'lo Sacco non è 
impossibile: aspetta con otti 
misiiio una circolare del mi 
insterò annunciata per la fi 
lu' di gennaio c lu' dov reblx’ 
c cmseiuire l'assun/ione di per 
sonale con contratti trime 
-strali. 

Ma 1 sindacati non hanno 
molta ficiucni nelle- soluzioni 
tampone. Romiiiielli. della 
CClh scuola, lo ha fatto ca 
pire: il problema è ciuello di 
riesamiiniri' comples.siv amen 
le 1.1 situazione' iiiteriui clc'l 
per.sonalc' cleiralc'Meo e prò 
cedere ancbc' a nuove' distri 
biiziom. E’ ili gioco, iiisom 
ma. tutta la politica del per 
sonale c'iie ha fatto dell'atc' 
lu'o fioreiit IH) il più sguar¬ 
nito cic'lla Toscana. 


Proteste 
per le cariche 
della polizia 
al corteo 
reminiiiista 

La sc'greteria provinciale 
cic'l PDUP di Firenze Ini prò 
testato tier il eomnortiimento 
della polizia m servizio eli or 
dine' publilic o c-he. diee un co 
iminicato » ha operato selvag 
ge ccrirhc per disperdere una 
paeijica manifestazione di 
donne ». che si teneva saha 
to scorso contro l,i campagna 
del Movimento per la vita, 
a f.ivove deH’abortcn 

Nel clocununto si dic-e an 
die che k agenti in boighcse 
-- senza qualificarsi -- si so 
no scatenati litichi' su igniin 
piissiinti che piotcstiivuno 
per le gratuite i iolenze ». 

Anc'lie il moviinenlo femmi 
nista tiorc'ntino ha prolc'.stato. 
sottolineaiuio c-he il corteo 
delle' donne è stato caricalo 
dalla polizia nel monu-nlo m 
CUI si stava .seioglieiuio. 



Uno scorcio della biblioteca della facoltà di Lettera 


Auto fuori 
.strada : 
muore un 
giovane 
alla guida 

Un ragazzo di 22 anni è 
morto l'altra notte in un in¬ 
cidente stradale nei pressi di 
San Giovanni V/aldarno ed 
altri due ragazzi sono rima¬ 
sti feriti. 

Fernando Levani. abitante 
nella cittadina ualdarnese in 
via della Costruzione 39. è 
stato immediatamente tra¬ 
sportato insieme ai due ami¬ 
ci all'ospedale, ma l'interven¬ 
to dei medici non è valso a 
salvargli la vita. E' decaduto 
poco dopo senza aver ripreso 
conoscenza, por le gravissi¬ 
me lesioni riportate. 

Il mortale incidente stra¬ 
dale è avvenuto verso le una 
e renta di notte. Secondo i 
primi accertamenti la vettu 
ra su cui viaggiava il Levani 
ei due amici sarebbe sban¬ 
data. 


AssLMiihlea 

contro 

il terrorismo 
alla Stice- 
Zanussi 

Oiigi alle* I-l nella nien-a 
clc'llo .st .ibilunenti) Stu-c'Za 
nu:..si di Scandic-c-i .si Ic'rrà un’ 
a.s.n'mlilea aperta m ii.-pci.N'.» 
aulì all! eli U'riorisnu) c-he a*- 
tenlanu alle istituzioni demo 
c ratielu' dc'l no.stro p tese. 

Alla in.inife.stazionc'. orca 
nizzata lu-H'ainhito delle ini¬ 
ziative promo.-.'-c' dagli enti 
locali di .Sc-andiec-i, Snma e 
l.astsa a Sign.i. dal c-onsielic» 
unitario di zon i CGILCIHL 
UIL paiteeiiv.'rannc), oltre a 
gli opt'r.u. ai quutien e alle 
.'-(•noie li gcner.dt' Enzo Pel 
zani. del comuato nazionale 
del sindacalo di polizii ade 
U'iiie ;dla C’t 1 IL CT.SL UH- 
VUiil.mo della CLSL naz.lona 
!('. a nome' della Ic'derazione 
uniian.i. e Luigi Tassinari 
a-^e-.-cnc' regionale, a nome 
delle assemblee' elettive. 


Arrestati dalla polizia due truffatori 

Distinti e «insospettabili» 
pagavano con assegni rubati 

Dopo aver truffato sei commercianti per centinaia di migliaia di lire, 
sono incappati in uno più diffidente perché già « scottato » in precedenza 

I commercianti, anche quelli più smaliziati, a volte si fanno fradire dall'aspetto dei 
clienti; ed i due « signori », che comperavano vestiti ed accendini di pregio, radio • indu¬ 
menti sportivi, erano distinti, eleganti, gentili, con giacca e cravatta e buone maniere. 
Feccatc) c-iit* pagas-cero c-uii assegni rubali, c pretencU'.ssen» anche' il i-c-stcì. IVr Irancimlliz- 
-/.are i lU'go/.ianli particolarmente cl'fficicnti. n(>n a\e\anc) alcuna e-ita/.uiic' a mostrare (locii 
menti di icientiln: taiUo erano falsi anche ciuelb. Massimo ihetrucci. Itt anni, e Luciano 
Brancaccio. 34 anni, romani. , _ 


hanno pero coinmc'sso un er- i 
rore imprevedibile; hanno | 
tentato di truffare un nego¬ 
ziante che era già stato vii 
tiina di a.-N-segm di quel tqjo. 
facenti proprio parte dello 
« stock >' di cu. erano in peus- 
3e,s.so anclie i due romani. 
Co.-,!, dopo appena due giorni 
di « bella vita » a Firenze. , 
vc.stm tii tutto punto, .sono ! 
.-tal! accompagnati in que.-^tu- { 
ra. identificali. arre.=taii. j 

Erano riusciti a « smercia 1 
re » già diversi a.s.segni i 

Erano arrivali il 26. all'ho ' 
tei Adriatico II primo a.s-se j 
gno lo hanno dato proprio li. j 
Poi hanno iniziato le p,a,s,seg 
giaie per le più belle .strade i 
di Firenze, ammirando le ' 
vetrine. Un accendino e.-po.s;o { 
nella vetrina di un tabaccaio j 
di via Por Santa Maria, plac- i 
rato d oro e laccalo, ha atti- j 
r.tto la loro attenzione. Il | 
c oinmei-ciante r.on ha es.tato . 
ad aerei*.tre la-s.-egno di 100 J 
mila lire, e lia dato ai clienti ; 
20 inda lire di re.-ito. ' 

Quindi, un giro per : nego- ! 
ZI di abbigliamento Da Che- 
lazzi. da Tango', do*.e lianno 
comperato merce jxr 80 mila 
lire, e.sibc-ndo il solito a-ve 
gno da 100 mila, da « Cenni » j 
li negozio di articoli .sporuvi. | 
dove hanno pagato con un i 
a-s.segno da 250 mila lire e i 
hanno ricevuto 30 mila lire ' 
di re.sto. Petrucci e.sibiva una ; 
patente, con la .sua foto, ma ì 
a nome d; « Marcello Mocci ». i 
e lì Br.tncarc-.o una carta ! 
d'ideni.tà a nome <-Claudio i 
Carri.nali •». 

Sabato .-ono caduti nella I 
Tt-'c. dr.po un .acqui.'to da 2!4 i 
II; la lire nel negozio d: Nan- j 
micci Radio. j 

Quando ;i proprie:ar.o ,-i f- ! 
trinato fra le mani !’a.s.s,egno j 
circolare dell.! Banca Com i 
rnic-rc.ale Italiana, della filiale ’ 
di Reggio Emilia, ha imme | 
ciiaiamer.ie teiefonato alla ; 
banca: ne a\-e\a eia avuti fra . 
le mani due d: quegli a--v-.e- , 
gni. ed erano ri.-.ultati ru’otti : 
E anche quello faceva parte | 
dello .stexi: di .3151 a-sseeni d. i 
taglio fino a IfO mila lire e | 
di 2639 di taglio fino a 500 
mila lire provenienti da un 
clamoro-so furio avvenuto in 
quella agenzia di banca. ! 

Per ; due truffatori .sono [ 
.scattate le manette 1 riocu 
menti fal.si sono n.-ultati an j 
eh’etx'i p.ìrte di un fu.'To: 
quello di 20 carte d’identiia 
rubate nel Comune di Sovi- 
cille vicino a Siena. « Le ab¬ 
biamo comprate, anche gii 
as.segni li abbiamo acquista 
li ». hanno detto i due , 
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Da Sinistra a de.stra. Petrucci e Brancaccio, i due arrestati 


Calendario 
delle assemblee 
per la conferenza 
operaia 
provinciale 


E’ uscita 
la rivista 
dell’ARGAT 
« Progetto 
casa » 


In prepar.az-.onc delia con- u Informazioni lega: proget- 
1(ronza oix'rai.a provinciale. | to ca.sa - e un nuovo .strumicn- 
che .-I terrà i! 24 e 2.5 febbraio, j to di informazione a di.spoai- 
e dì quell! n .zinnale che si /‘one del movimento coopera 
t(rra a N.ipoh il 24 5 marzo. tratta, inf.itti. di una 

. piinblicazione bimestrale del- 

sono programmate già nume | . A.-;s.ociazione Re- 

rose a.s.'t-mblec preparatone, j eionale Ccxiperative di Abita- 
Ne di-imo un primo, parzia- j zionc Toscane» li cui primo 
ie elenco. j numero, uscito in quo-sli gior- 

Oggi. 31 gennaio, cellula i tti. è dedicato al quadro legi* 
Eli Lilly iSe-loi ore 17.30; se- I -^l^uvo deU’cdilizia .olla pro- 


zmne Billi-Matcc cSrandicc.) , finanziari 

rivista conliene anche 
1 febbraio, sezione COE rubriche, note c schede infor- 

» Empoli» I7..39; sezione Coop mative. II primo numero è 
Itali.! «Se.sto» 18; Cellula Ga- aperto da una pre.sentazione 

bnelli (Se.stoI 17.30. 2 3 feb- ‘hm , rs 

. „ 1 - , rs. .1 o Nell editoriale. Nicola Di 

hraio cellula De-coritalia (Se , presidente dell’AR 

.sto» 17. j c.AT. richiama le-iigenza di 

3 febbraio: cellula Sbi.sa ; un immediato varo del piano 

• Se.sto» 17. 4 febbraio: celili ‘ decennale per l’edilizia, che 

la Gover • Ca.sa del popolo valc^izzi le capacità econo- 


.slamo dell’edilizia, alla pro- 
, grammazionc territoriale, ai 


Quaracchii 15 30; attivo pro¬ 
vinciale Braccianti (pres.so la 
federazione del PCI) 9; « Pet¬ 
tinatura Calcnzano ». ore 16. 


miche e scxiali dell.! c(X)pers- 
zione. come dimostrato dal 
piano triennale elaborato pro¬ 
prio daU'organizzazione ooo- 
perativisla toscana. 
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Si discutono le nuove strutture unitarie 


Anche il sindacato 
sceglie la via 
del decentramento 

Le indicezioni del direttivo regionale CgìI 
Domani assemblea sull'ordine democratico 

r nuovi compiti a cui c chiamato il sindacato, richia¬ 
mali dal recente documento del Direttivo nazionale uni¬ 
tario CGIL CISIi UIL. stanno definendosi anclie a livello 
locale, arllcolando cosi in maniera pratica le scelte che 
stanno diventando di tutto 11 movimento. E’ questa del 
resto rimpre.ìsione che si ricava in Tascana nell'anda- 
menlo del dibattito in cor.so e che trova un significativo 
ri.scontro nella partecipazione, qualitativamente diversa 
rl.spelto ad un recente passato, del lavoratori delle va¬ 
rie categorie. 

l{acco''liendo le esigenza- che si stanno manifestando 
nel movimento, il Direttivo regionale della CGIL, riuni- 
losi ieri a Firenze, lia tracciato le linee di cre.scita e di 
rafforzamento dell’intera organizzazione |K'r dare mag¬ 
giore incisività all'iniziativa unitaria. 

Ciò na.sce dail'e.sigenza di adeguare l'in.sieine delle 
strutture del sindacato in un proce.sso unitario che veda 
crescere il peso della direzione politica del movimento in 
due nuovi livelli, quello regionale e quello zonale. Per 
compiere questi pa.ssi occorre -- come lia sottolineato 
il compagno Mazzocclii, della segreteria regionale, nella 
relazione introduttiva — un rafforzamento della CGIL, 
inte.so come insieme di direzione orizzontale, confederale 
e di categorie regionali, die vanno maggiormente qua¬ 
lificate con un decentramento nelle zone, costruendo i 
Consigli di zona unitari, dotandoli di mezzi, di uomini, 
di -servizi qualilicanti e di strumenti. 

Meco perclié dventa necetusario, per il .sindacato, ri¬ 
pensare a tutto li ruolo e le dimensioni delle strutture 
esistenti. Vediamo alcune indicazioni: le Camere Con¬ 
federali «lei latvoro dovranno a.ssumere sempre più fun¬ 
zioni di eoortiinamenlo; i futuri comprensori impongo 
no al sindacato .strutture di prevalente coordinamento, 
poggiato .su zone di effettiva direzione reale del movi¬ 
mento: i sindacati provinciali dovranno o.s.sere rivisti 
nella loro configurazione iier aderire .sempre più ad una 
visione di insieme della cla.s.se lavoratrice, degli oliiel- 
tivi e ilei contenuti politici della lotta 

Il prolilema non è .solamente di aggiustamenti orga¬ 
nizzativi. ma piuttosto quello di una modifica radicale 
e prolonda della geografia e del ruolo delle diver.se strili- 
ture sindacali. 

Da oggi, (luiiuli. in Tascana si apre il diliattilo: ver¬ 
rà tiefinito con preci.sione clic co.sa dovranno e.ssere i 
Coii.sigli di zona unitari, con particolare riferimento all¬ 
eile alle città più grandi e. conseguentemente, ai iirolile 
mi più cnmple.s.si die li e.si.slono. 

« Abbinino ìti.ioyiio -- ha detto Mazzocclii — di un- 
dure rnjiidninentc, battendo le resistenze ette potrebbero 
mani/estarsi. nd una modifica profonda del nostro modo 
di lavorare e di distribuire le forze e le strutture ». 

Il dibattito non lia penso di vi.sta !e altre prolilema 
tidie dei lavoratori a partire dalle pro.ssime impegna 
live scadenze del movimento .sindacale io.scano: domani 
a! Palazzo dei Congre.ssi di Firenze, è in programma la 
assemblea regionale delle strutture di liase e di zona 
sui prolilcmi dell'ordine democratico, pre.senti Lama, Ma¬ 
cario e Henvenuto; il 10 feliliraio si svolgerà lo .sciopero 
generale regionale di almeno due ore. 

« Il sindacato, per la polilira clic ha prescelto — lia 
riliadito il compagno Valentino Zucclicrini. segretario 
confederale ilella CGIL, nelle sue conclusioni — ha bi¬ 
sogno di espandere la sua presenza tra i lavoratori c la 
popolazione mediante una riforma della sua organizza¬ 
zione che va decentrata capillarmente nel territorio per 
raccogliere le diverse spinte sociali e per allargare la de¬ 
mocrazia interna ». 

Comincia cosi a « di.segnarsi » il nuovo sindacato. 



80.000 all'Oro degli sciti | 

i 


Dopo oltre due musei di apertura, con un'affluenza di ' 
pubblico che ha superato le ottantamila persone, tra le ! 
quali quindicimila studenti, si conclude stasera alle 20 la j 
mostra « L'oro degli Sciti » ospitata nelle sale del Museo I 
Bardini in piazza dei Mozzi. La mostra raccoglie 101 pezzi I 
di pregevole fattura, provenienti dall'Hermitage di Lenin- i 
grado, più 4 provenienti da Kiev e. i sintetizza » la cultura | 
di questa civiltà appartenente ad un popolo misterioso dalle | 
origini ancora sconosciute. « gli Sciti ». L'intera raccolta com- ! 
prende pezzi d'oro decorativi, vasellame, suppellettili, fib- j 
bie, bronzo, legno. La manifestazione fu inaugurata alla pre- | 
senza del presidente della Camera onorevole Pietro Ingrao, j 
il 18 novembre del 1977 nel corso della « Settimana Ucraina | 
a Firenze ». j 

Nella foto: pubblico al botteghino all'antrata del museo. | 


Sei ore di lavoro per domare l'incendio j 

I. ■ Il ■ ■ ■ ■ ■ . -—il ■■■ ■ I II I ■ ■■.. ■■ ■ ■ Il , I 

Distrutto dalle fiamme | 
un ristorante a Massa | 

I danni aiiiinontano a varie decine di milioni - 11 
fuoco ha trovalo facile esca nei pannelli in legno 


M.-\S.S.-\ -- Per oltre .sei ore 
.sciLiadre di vigili del fuoco e 
di volontari lianno lottato 
contro le fiamme die stavano 
divorando i mollili, i pannel¬ 
li in legno, le tapiiezzerie del 
ristorante « I Prati ». di 
Ma.s.s.i. 

Quando finalmente le liani- 
-me sono state circoscritte e 
domate, le sale del locale si 
erano trasformate in un ile 
•solante spettacolo di mucdii 
di cenere, mentre l’aria era 
impregnala di un odore acre. 

I,'allarme è stato dato allt; 
•22.'J0 dell’altra .sera: dei pas- 
■santi liamio visto alte fiam¬ 
me l(“var.si dal ristorante, si¬ 
tuato in località Piusquilio, 
di proprietà di Walter Dallo- 
ni. A sirene spiegale, con i 
carri per il rifornimento i 
drico. sono arrivati i vigili del 
fuoco. Sulla zona stava im¬ 
perversando un violento tem¬ 
porale. Tuoni e fulmini la¬ 
ceravano il cielo, ma dal risto 


• rante continuavano a levarsi 
I le fiamme, die avevano tro- 
t vati) esca nei mollili e nei 
: numerosi pannelli di legno, 
i La zona della cucina è .sla- 
I ta fortunatamente isolata 
j prima che riiiceiidio la rag- 
; giunge.s,se. Ma nelle altre .sa- 
j ie il fuoco .senilirnva invln- 
I ciliile. Forse un corto circuito, 
i forse un fulmine die aveva 
I coljiito rimpianto elettrico: 

; !e sale da pranzo sono state 
i distrutte dalle fiamme die si 
‘ .sono sprigionale nel locale. 

! 1 ilanni sareliliero elevaii.s- 

; simi: si parla di decine di mi- 
; lioni, forse si supera gli 80. 
: Soltanto alle 4 del mattino 
I i vigili del fuoco, spenti gli 
■ ultimi focolai, .sono potuti 
! rientrare. Il loro lavoro, l’in- 
j tervento immediato, .sono riu- 
i sciti ad evitare die le strut- 
i ture murarie veni.s.sero lese; 
j ma per gli arredi non c’è .sta¬ 
lo nulla da fare. 
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PICCOLA CRONACA 


AL MOULIN ROUGE 

DI FIRENZE 


FULVIO PACINI 

PRESENTA 

WALTER CHIARI 

Nei giorni 2-3-4-5 febbraio 


Martedì 7 febbraio 
Veglione di fine carnevale 


i 


I 



Dixan L. 3.1».% 

Caffè Spleiulu! 

gr. 200 l.liOO j 


Caffè Jeerii- 

gl' lilM» .. 1.030 

Fette Waiiiar <- 230 

Fette lilii Huiloiii » 230 

Bi.scotti Mattutini v 270 

.Mattutino Gigante » 1.350 

Tuttelore » 270 

Huitust Biiituiii V 250 

Succili frutta 

Colomliani i 80 

Maionc.se Calve » 51M) 

Formaggio Dover » (wO 

Formaggino Tigre v 780 

Margarina Orco 

gr. 2IKI 210 

Tonno intimerà v 4 IKI 

Bisiiitti Plastiioii 

gr. lao ♦ .520 

Biscotti N’piol 

gr. 200 420 

Bi.scotti .Melliiii 

gr. 1.50 . .3110 


Puiiiarò Star * 2.50 


Pomodorissiino 

S. Rosa * 1C)0 

Fagioli Tondini » 100 

Fagioli cannellini »- 100 

Olio Gradina 

arachide • 1.2.50 

Olita Star .soia * 700 

Olio .Maya * 1.4.50 

Olio oliva Taraddei * 1.000 

Olio Carapelli ( 2.(M0 

Riso Curii R. B. s. 8‘20 

Ri.so Corti 

originario ■> (JOO 


l’izza Catari » 570 

Pizza Star » .520 

Latte Parma P S. * 3<K) 

Zucclicro Kridania » .580 

Dentifricio Colgate 
gigante !»20 

Shainpo Joliii.so'n i- 980 


I 


FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20r; puzzli 
Isolotto 5r; via Ginori 50: ; 
v.lc Calatafimi 2 a; via deil.i 
Scala 49r; Borgognis.ianii 
40r; p.zza Dalmazia 24r; v:;i 
O.P. Orsini 107r; via O.P. Or¬ 
sini 27r; p.zza delle Cure 2r; 
via di Brozzi 282'a/b; via Se¬ 
nese 20fir; via Stamina 4Ir; 
via Calzaiuoli 7r; ini. staz. 
S.M. Novella; v.le Guido 
ni 89r. 

BENZINAI DI NOTTE 

Sono aperti con orario 
22 7 i seguenti impianti: via¬ 
le Europa, ESSO; via Baccio 
da Montclupo, IP: via Roc¬ 
ca Teiialda. AGIP; via Sc- 
ne.se, AMOCO. 

MERCATO NEL 
QUARTIERE 4 

« Istallazione di un merca¬ 
to a tettoia nell’area via .Mac- 
cari via Canova », questo il 
tema di un’assemblea pui> 
l)l;ca organizz;ita dalla Coni 
missicne sviluppo economico 
e a.ssetto del territorio del 
Consiglio di quartiere 4 per 
stasera alle 21 nella biblio 
teca comunale dell’Isololto 
nei viale dei Pini 56. 
INCONTRO SUGLI 
ORGANI COLLEGIALI 

Stn.sera alle 21. alla ca.sa 
del popolo di Calenzano. si 


; terrà un dilmttito publilico 
i su « Gli organi scolastici elet¬ 
ti il 12-12-1977. Quali le for- 
i me di collegamento fra loro 
j e quale rinnovamento le for- 
1 ze progressiste die vi sono 
i impegnale, intendono porta- 
] re avanti». Introdurrà Anna 
i Nadelti Roti, presidente del 
I Consiglio di Circolo della 
; scuola elementare di Calen- 
i zano. Le conclusioni saran- 
I no tratte da Mila Pieralll. 
; assessore provinciale. 

I MANIFESTAZIONE 
I A CAMPI SULLE 
: PROPOSTE DEL PCI 

! Stasera alle 21 pre.s.so il 
I Circolo Rinascita di Campi. 
! si svolgerà, organizzata dal 
I Comitato comunale del PCI. 
' una manifestazione pubblica 
i sulle proposte del Partilo 
j Comunista Italiano per .supe 

■ rare la crisi, per un governo 
! di unità e solidarietà nazio 

naie. Parteciperà il compagno 
.Aie.s.sio Pa.squini, segretario 
regionale del PCI e membro 
del Comitato Centrale. 

MOSTRA DEL 
j « LIBRO OGGETTO » 

; La mo.stra del a Libro og 

■ getto ». allestita in oocasio 

! ne della ra.s.segna « Firenze 
'. liliro » svoltasi alla Fortezza 


; da Bas.-io è nuovamente vi.si- 
i labile nella sala (l’Arme di 
I Palazzo Vecchio. Nella nuo 
I va collocazione in sala d’Ar- 
I me, la mo.stra « Formato li- 
. liero» rimane aperta lutti l 
^ giorni dalle 10 alle 13 e dal- 
! le 15 alle 18 fino al 15 feli- 
I liraio pro.ssimo. 

; CENTOMILA 
ALLA MOSTRA 
• € artisti TEDESCHI» 

Oggi è l’ultimo giorno di 
I apertura della rassegna e.spo- 
‘ sitiva « Materiali del linguag- 
! gio - Artisti tede.schi a Fi- 
j renze >. allestita nel rinnova- 
’ to museo Bardini. Lk mostra 
i ila registralo un notevole 
j successo di critica e di puh- 
j liiico: circa centomila .sono 
j le persone die l lianno visi- 

I tata. 

i RICERCATORI 
; ISRAELIANI 
i DAL SINDACO 

I Ieri il sindaco Gabliuggiar'.i 
j ira ricevuto in Palazzo Ver- 
i ciìio li presidente dell'islituio 
1 (li .scienze Weizmann > di 
Lsraele. profes.sor Michael 
■ Sela, accompagnato dal ricer 
I calore Dani Karavan e da; 

' dottor Corrado Bordonali. 
! funzionario del CNEN. Du 
! r;inte rincontro sono .stati 
1 e.-^amiiiati alcuni aspetti re 


T lutivi alla e.sposizicttie, prevl- 
} sta per la prossima prima- 
1 vera a Forte Belvedere, de- 
! dicala all’attività del Kara- 
! van. All’organizzazione della 
i manife.stazione sono state ìn- 
j tere.ssate anclie le Officine 
I Galileo in relazione agli a- 
I spetti legati all’uso dei raggi 
j la.ser. 

I MOSTRA FOTOGRAFICA 
! A S. PIERO A SIEVE 

! Si apre domani, nella Ijì- 
i blioteca comunale di San 
! Piero a Sieve. la mo.stra fo- 
! tografica retrospettiva « Iin 
; magini di San Piero a Sieve 
1 1890 1940 ». La mostra sarà 
j aperta ai pulililico nei gior- 
j ni feriali dalle 13 alle 18.30 
I e nei giorni festivi dalle 9 
■ alle 21 fino a martedì 28 feb- 
! l)r;iio. 


La presidenza, il consiglio 
di amministrazione e i di 
pendenti del Con-iorzio To 
scano .-Mtivnà Cinemaiograli 
Cile esprimono vivo cordoglio 
i>er la .'-comparsa di 

MARIO PAGLIAI 

Fondatore e consicLere di 
questa associazione. 
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SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

CVirso ttana 12 lei Zltt.25’3 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Dsmaiii sera, 3;ie ore 20: Werther. d. 
J. Massenet. Direttore: George Preire. Reg e. 
s;enc e costumi di P.e.' Luigi Samaritani. Or¬ 
chestra de: Maggio Musicale Fiorentino. Diret¬ 
tore deiralicstimento: Raoul Farolfi. Terza 
rappresentazione (abbonamenti turno B). 
TEATRO DELLORIUOLO 
Vha Orinolo, 31 - lei. 21 tfó.òb 
Oggi eh.uso 

Da giovedì, ore 21.15. la Compagnia di p.osa 
Citta d: Firenze - Coope.-ativa dairO.-iuoio 

presenta: La cupola di Augusto Novelli. Re¬ 
gia di Mar o De Mayo, Scene e costumi di 
Gancarlo Mancini. 

I CAI NO utLuA PERCOLA 
Via della Perenla 12-13 

T el 2H2 6HP 

Ore 21.15: Chi ha paura di Viryinì Wooll? 
di Edward A.bee. con Lsia Br;gno:ie, Renzo 
Palmer, Giampiero Becherelli, Serena Spazian:. 
Reg.a d. Franco En.iquez. 
ibMTRO SAN LiALI_0 
Via S Gii:ii! »52 lei t2 463 

Tutti i giorni 2 spettaco i. ore 17.30 e 21.30; 
Miilerioso show presentato da monsieur Lean- 
dris il mago delle risate con V.cUy LeJda, 
Colombino. Daniela e niiss Toscana. Uno spet¬ 
tacolo per tutti. Lunedi. Martedì e merco edi; 
riposo. Prenotazioni anche teletoniche 490 -163. 

CIRCOLO DI CULTURA 
CINEMATOGRAFICA S.M.S. RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 

Inaugurazione del 3. celo dr presentazione 
« Cinema e psicanalisi • con il iilm: Gli uc¬ 
celli di A HitchcocI; 

lEATRO RONDO’ DI BACCO 
•Palazzo Pinti Tel. 210 595 
Teolro Regionale Toscano * Spazio Teatro Spe¬ 
rimentale. 

Ore 21,30 (ultimo gonio): Avita muri ù. 
Leo De Bernardinls e Perla Pcragailo Prenola- 
ZiOiii telcloniche. 

TEATRO AMICIZIA 
Va II Pra'o IV 218 8’20 
Tutti i venerdì e sabato, alle ore 21,30, • 
la domenica e testivi alle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta le novità assoluta: Una grulla in casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggese. 
BANANA MOON 

z\ss. culturale privata - Borgo .-\ll)izi 9 
Grande riapertura. 1. lebbraio. con l'ecceiio 
naie concerto; Etron Fou (da Parigi). 

DANCING 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

O.jgi, ore 21. linale campionato scsicse pei 
ornatori, in pedana il complesso Sezione A. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oitavianl - Tei. 287.834 

(Ap. 15.30) 

« Klcinnoil Hotel, diretto do Carlo Lizzani, 
a colon, con Corinne Clery. Bruca Robinson, 
Italia Rupe. Michele Placido. (VM 18). 

(15 40. 18. 20 20. 22,40) 

ARLECCHINO 

Vl.i 'lt‘t B.itrii 47 l ei fK4.3.3‘2 

I peccali di una giovane moglie di campagna, 
con Peter Fabian, Guja Filzi, Patr z a R.zzo 
Roga di Alfredo Rizzo. (VM 18). 

(15.30. 17.20. 19.10, 20.50. 22,45) 

Caki I OL 

Via (lei Castellani lei 212 320 

Un tilm nuovo ed interessante Una stona nar 

rota do donne per aiutare gii uomini a capire: 

10 sono mio, colorì, con Sletania Sandrelli. 
Marie Schneider. Michele Placido. Dal romanzo 
di Dacia Matalni. 

(15.30, 17.15. 19. 20 45, 22.45) 

CORSO 

iioret. ileel) .Albiz.) l’el 282.687 

Le notti porno nel mondo, d retto da Jimmy 

•Matheus. Tcchmcoio. con Lourj Gemscr. (Rigo¬ 
rosamente VM 18). 

E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 

omaggio. 

(15,30. 17.20, 19.10. 21. 22.45) 

EDISON 

Piazza rlPlia Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Un nuovo modo di divertirsi in nome del 
< b'jon cinema »: In nome del papa re, scritto 
e diretto da Luigi Magni A Colori con Nino 
Mantredl, Danico Mattei, Salvo Randore. Car¬ 
men Scarpina 

(15.45. 18,05. 20.25, 22,45) 

R d, AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cerr»>ianl. 4 Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

La line del mondo nel nostro solito letto in 
una notte piena di pioggia di L-na Wartmullcr. 
A Colori con Giancorlo Giannini, Cendige Ber¬ 
gen. Per tulli! 

E" sospesa ia validità delle tessere e big letti 
omeggio. 

(15,55. IS.IO. 20.25. 22.45) 

GAMHRINUS 

V:a nri|n'‘l|>’'rril Pr»! 275 117 
I ragazzi del Coro di Robert A'drich. Techni¬ 
color con Charles Durning. Louis Grosse!. Per¬ 
ry King, (VM 14). 

E’ sospesa la validità delle tessere c dei bi¬ 
glietti omaggio, 

(15.30. 17.55. 20.15. 22.45) 

MET ROPOLIT AN 

P'i’zzzi Rporana Tel 663 611 

(Ap TS.SO) 

Le avventure di Bianca e Bernie, tech.iicoior 
con Albatros Evinrude e C. Al t.lm e abbi¬ 
nato: e La bottega di Babbo Natale », a colori, 
(15.40. 17.25. 19.10. 21, 22.45) 

MODERNISSIMO 
V'tn Cavnur Tel 275 954 
F naimente anche a Firenze iì tiim che i po.i- 
ticl vogliono bruciare; Forza Italia! T-echn.- 

colo.-. Vedetelo prima del sequestro. U.-i firn 
di Roberto Faenza. Per lutti! 

(15,30, 17.25. 19.05. 20.45. 22.45) 

ODEON 

Via flei Sas.spttl Tel. 240 88 

11 film che sta entusiasmando gii spettatori 
dì lutto il mondo: Guerre tlellari di George 
Lucas Technicolor, con Mark Himill, Marri- 
son Ford. Carrie Fisher. Peter Cushing Alee 
Gu.nness 

(15.3C» ’8. 20.20. 22.50) 

R d AGI5 

PRINCIPE 

Vta C.'tvinjr, IR4'r • Tel. 57.5.801 
(Ap. 15.30) 

Un film di grosso calibro: La rniriaccìa. coicri. 
con Yses Mcntand. Carole Laure. Mar.e Du- 
bo s. Diretto de Al?jn Cournecu Per tutti 
(15,30. 17,30. 20.10. 22.40) 

R d AGI5 


SUPERCINEMA 
Via Cimatori rei. 272 474 
Ritorna il più divertente, lamoso e avventuroso 
j filni con Terence Hill e Bud Spencer, i due 
I .Personaggi campioni del cinema spettacolo: 

I Altrimenti ci arrabbiamo, a Colon co:i Terence i 

' H.l!, Bud Spencer. | 

I (16. 18.15. 20,30, 22 45) 

I VERDI I 

I Via GhiDelllna Tei. 296.242 I 

I Questa sera, ore 21,30, la Compagnia ita.ie- 
I na di operette con Alvaro Alvisi. Pao a .Mu- | 
1 s an: nel "operetta: La vedova allegra. La scn- j 
dito dei biglietti per posti ilume.-ati si ei- | 
I fettua presso la biglietteria del teatro dalle 
i 10 allo 13 c delle 15 alle 21. | 


i ASTOR D ESSAI ! 

I Via Romana. 113 lei 2"22,388 i 

L 800 - Rid. AG15 L. 600 j 

(Ap. 15.30) i 

A grande richiesta, dal c pag.nc al.'.mnia.jine, j 
li capolavoro di Al; ra Kurosawu; I sette sa- j 
I murai, con Tosh.ro M'iu.ie. Colori. I 

! (U.s. 22,45) j 

I SPAZIO UNO 

\ Via del Sole. 10 i 

I (Speli, ore 20.30 22.30) } 

. Western Scope: Apache di W.liis:li G.elic.m. , 

I R.d. AGIS I 

i GOLDONI I 

Via dei Serragli l’ol. 222.437 | 

I Prezzo unico L. 1 .500 i 

; (Ap 15 30) ! 

Cii'.ema ó quelita. L'occhio privato... ma sol- 
I tanto il gallo conosco l'assassino, prodotto da 
Robert Altman. Technicolor con Art Carnsy, 

I Lily Tomlin. Per tutti! 

j Sconto Agis. Arci, Acl;. Endas L. 1.000. i 

I (15.45. 17.30, 19 15, 21, 22,45) j 

ADRIANO ' 

i Via Romagnosl Tel. 483.60? ! 

; (Ap. 15,30) 

I II gatto, diretto da Luigi Comencln'. A Colori | 

I con Ugo Tognezi . Meriungela Meleto, Deli.a 
Di Lazzaro, Michele Galabrù. Per tutti! 

(16, 18,15. 20,35, 22.45) 

ALBA (RifredI) 

Via F Vezzaiii 'VI 4.52 296 j 

j II Casanova di Federico Fellini (1975i. coi ! 

I Donald Sutherland Tcwltncolo.. (VM 18i. 

I Rid. AGIS 

ALDEBARAN 

I V t K RniHCCit Ini I'»l IlOIKÒ 
[ Mac Arthur il generale ribelle direno da Jo- 

j seph Sei mani. Technicolor con Gregei y Peclc. 

j Ed Flanders, Dan O’Herlihy. Per tulti. 

1 ALFIERI 

[ Vi.i M del Poixtit) "27 TG 2K2 137 
; Scorpio, diretto da Michael VVinner. A Colori 
i con Buri Lancastcr. Aloin Delon. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 r - l ei. 663 94.5 

Spettacoli di cinema variété: la vedette Anto¬ 
nella in Un treno chìinalo strip, con Dei io 
i P -IO e Grazie Cori. Attrazione Danie! e Fio¬ 

re ice con VicUy Lane, Heicii Pa.he., Devia 
, Zeiiior. Fimi: La nipote del prete. Colori. 

. Spenecoii vletet. el minori IS on;ii, 0;e;io 
i./.sle; 17,15 - 22.45. 

; APOLLO 

I Vm N izi.mille rei. 271)049 
I (Nuoro, grandioso, sloigorante, conlorte.ole, 
i clegente' . 

^ CIm :; core.jg o vi assista. Sono arrivati gl' 

I um.'';ilmrl. in un Iilm siiettecolore, avventu¬ 
roso. p.e:io di emozio.i.: L'isola del dottor 
I Morcau, e Co.o.. con Bu:i Lancester Michael 
i YorI;. Barbare Correrà. 

I (15, 17, 18.15. 20.30, 22.45) 

I ARENA Giardino colonna 
i VTì G Piolo Grclnl. 12 Tel 68 111.5.51) 

! lAp. 15,30) 

I A r.chieste: Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, corl3:i a.iimoli p.'i.ati in ital ano. Coio... 

! cinema astro 
i P ii//;) S R mone 

Today in eng.ish: Love and dcalh by V.'oocVy 
I Alien, witli Woodv Alic.i. Diane ICeaton. 

, (Shows: 16.30. 18. 19.30, 22,30) 

! CAVOUR i 

Vii r»voui I’»i| 5H7 700 I 

Il capolavoro di Elia Kazan: Gli ullimi fuochi. ( 

I Teclinicolor con Robert De Niro. Jacl; Niello:- j 
SOI. Tony Curts. Robert Mitchum (VM 14). ! 

I COLUMBIA 

V i, Tel 212 17B 

ì I sanlissimi. Technicolor. (Rigorosamente VM | 

I 18 anni). 1 

! EDEN j 

; V’a ùellh P'onùerla l’*»l 225 643 I 

I Un iilm di Sdney J. Fu-ii: Lo spavaldo. Tcchni i 
i colo.- con Roberl Rediord, Miche! Pollord. 1 
! Leure.n Hutlon. Pe.- tutti! I 

. EOLO 1 

s Predt.ano Pel. 296 822 i 

! (Ap. 15,30) 

I Un giallo erotico a Color.: L'occhio dietro la 
I parete, con John Phii p Law. Fernando Rey. 

I (VM 18). I 

FIAMMA I 

Via Piti notti Tel. 50.401 | 

(Ap. 15.30) 

In proseguimento prima visione, 

lo. Beau Geste, e la legione straniera, comico. 

( brillante, a colorì, con Marly Feldman, Ann 1 
i Margrel. Michael York. Peter Uslinov. Per i 
i tutti. 

I FIORELLA 

VI» n Annijnzti' IVI 560 240 I 

! (Ap. 15) i 

: Il iilm più atteso da grandi 2 p'ccini; quando j 
' tulli i f Ims del mondo saronno dimenticati. ' 
i vivrà nel ricordo solo Marcellino. Pablito ■ 

; Calvo in: Marcellino pane c vino con Rr.iael 1 
Rivolics. Antonio Vico. Jucn Caivo. Reg a 1 
I di Ladislao Valda. I 

: (15. 17. 13.50. 20.40. 22.40) i 

: Rid AGIS ! 

I FlOka SALA I 

1 P i zza Dalma/’.a Tel. 470.101 | 

Og-j r POSO settimanale 

. Flora salone i 

i Piazza Palma/ia • Tel 470.101 ! 

! ;Ap. 15 30) i 

! Suspcnc?: Panico allo stadio. Tech».coio- co.n ; 

! Charlton Hc-sto.n, Joh.-i Cassavetes. Mart n. Bai- 
j som. iVM 14). ! 

! (U s. 22.401 j 

i FULGOR i 

j Vi.n M F'ntpnierra Tel 270.117 I 

I La mondana lelìce. diretto da Albert Wax.Ticn. j 
ì Co.ori. C 0.1 Xe.iZ'j Ho! roder. ( Rigorosamen- i 
1 te V.M 18;. ! 

, ideale ‘ 

j V .g !••! 5') 7(1P ! 

I Le ragazze dal ginecologo, a Co ori co.n Kri- ! 
i s; z Schjbc.t, 3r c; ;ie Har.-;.-. Evclynr T.-cc-jc-r. 
i .VM IS... I 

I ITALIA ; 

i V-n NGzinriaiv fnl >11(169 

: (Ap ore 10 5rlim ) j 

) Mac Arthur il generale ribelle d -etto de lo- I 

icph Scrma.-it Tcch.nicolo.' con Grego:/ Pack. | 

* Ed Fie.nders. D;.-; O'Herl Jn/. Pa.- tutti. ì 


MANZONI 

Via Ma.DII Tel. 368.808 
(Ap. 15.30) 

Il ...Belpacse di Luciano Salce. A Colori con 
Paolo Villaggio, Pino Caruso, Anna Mazza- 
mauro. Silvia Dionisio 
(15,45 18, 20,15, 22.30) 

R d. AGI5 

MARCONI 

VM Gii Ululili Ti'l 5811644 
Ecco noi per esempio... di Sergio Corbucci, 
con Adr.ano Ceientano, Renato Pozzetto, Bar¬ 
bara Bach. (VM 14). 

iyAZiuNALE 

Vta Cim.uoi) Tel 210 170 
• Locale di classe per lamiglio) 

Proseguimento 1. visione. Per la gioia di ve 
etera un bel fiim a per l'incanto dei vostri 
occhi, ecco l'ultima opaca ad alto livello dei 
iamoso regista Claude Lelouch, Uni magnifica 
stoi.u d'amore: Un altro uomo, un'altra donna. 
A Colori COI Jemas Caan, Geneviève Bujold. 
Musica di Francis Lai. 

(15.1 5. 17,30, 20. 22.45) 

NICCOLINI 

V)ii Hn-asnlt Tel 23 282 
Il gallo, d retto da Luigi Comencini. Con Ugo 
To.g.iazzi, Maria.igela Melato, Dalila Di Lai- 
zaro. Michele Gulabrù. Per tutti! 

(15,30. 17,55. 20.15, 22,40) 

IL PORTICO 

V:a Cairn nel mondo • Tei. 675.930 
jAp. 15 30) 

Spionaijg o; Agente 007 Ihunderball. Techni¬ 
color con Sean Connery, C.audine Auger. 

(U.s. 22.30) 

Rid AGIS 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 

(Ap. 15.30) 

La moglie vergine, con Renio Monlagnvii. 
Edwige Fenech. Carroll Baker. Comico ■ Co¬ 
lor,. cVM 18). 

Do.nan : Novecento Allo 1 . 

STADIO 

V'.iir .M.iiiiicno Fanti Tel. 50 913 

l A p 15,30) 

Un lini gallo di A'.Ircd llichcock: Complotto 
di lamiglia. Teclinicolo:. Per tati . 

UNIVERSALE 

V'.a Pisana 17 Tel 226.196 
L 700 - Rid. AGIS L. 500 
(Al). 15.30) 

Rassegna » Film lichicsti dagli spettatori » 
Solo o.j'ii siispcnce e spionag.gio con Jon 
Vo.glit l'interprete di « Un uomo da marcia 
|) e.ie » :i: Dossier Odessa, con .Ma,<imilian 

Schell. Colori. 

(U s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagiiinl ■ Tel. 480.879 
(Ap. 15.30) 

lo ho paura, dirotto da Da:n . 1:10 Damiani. 
A Color, con G an Maria Volontà, Erland Jo- 
sophson. Mano Adori, Angelica Ippolito, 
tVM 14). 

(15,45. 18. 20,20, 22,40) 

ARCOBALENO 
l':a l*i.san;i. 442 Legnaia 
C.'innlinerì Bus 6 

O.jg: eli. uso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via elei Pucci '2 - Tei. 282.879 

ClliUsO 

AR r IGI ANELLI 

V de- S»Ma„’.i. lUl Tel. "225.057 

lAn 1530) 

Ciiaiics Bionson in: Proicssione assassino, re¬ 
gia d: ,M. Win,-iar. Tec'in icoior, 

FLORIDA 

Va Pi - .■1 1 , 109 - Tel. 700.130 

Ojij cliiuso 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

V a It Gnilinnl. 374 Tel. 451.480 
iSuett. oio 20.30 - 22,30) 

5ui a via dalla gioi a: Cinque pezzi tacili d 
B R-aiolso.i, con j. Nicholson. A, Anspach. 

K. B:.-rcl.. 

R.d. AGIS 

Cinema nuovo galluzzo 

lO.e 20.30) 

Pc: :! Ciclo > 1 ireiell. Ta.''an.; società e cul¬ 
tura »: Padre padrone, con O. Anto'iutt . 
iM iMaicon:. Per lutti. 

CINEMA UNIONE (Girono) 

Riposo 

GIGLIO (Galluzto) 

Tel '2;i9 4!t3 
Oggi chiuso 
LA NAVE 
Via Villatnagna, 111 

O.jji eh.uso 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Buò 32 
Tel 5411207 

L. 700-500 
(Ore 21,30) 

Histoire d'O d. Jus; Jaeck n, 'on Corinne 
Ciéry, Anthony Slcii, (VM 1B). 

AHUI S ANOMEA 

V a S A-ndre.) (Rovez/ano) ■ Bus 34 
L. 600-500 

iSpLlt. oro 20.30 - 22 30) 

IrijUia.- Bc.gman: Il rito (19691, con Ingric' 
Thu'i.i. (VM IS). 

CihcOlO lunione 

Punte a Fma. Via Chiantigiana, 117 

P'i= 3132 

R.poso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P'az/.n ridia Hepuhblira ■ Tel 640063 

(Ore 2i) 

Un li ni cccazione c: Je l'a'me moi non plus. 

’ Colori co;i Jac Daliesandro e iene Blrltin 
(VM 13) 

MODEWOJO ARCI TAVARNUZZE 

T»1 20 22 593 - Bus 37 
Riposo 

S IVI S S. QUIRICO 

vt,. Pi.sana, 578 Tel. 711.035 

R.poso 

CAbA DEL POPOLO IMPRUNETA 

r-i 70 11.118 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

P 1 ZZ) Pa')‘--.')'dl 'Pios'n Fiorentino) 
rSp;" ore 20,33 - 22.30) 

Per c ciò « Itinerari fe.linioni •: Le tfrede 
d F Fa i r.:, ca.n G. Masina. (It. 1934). 
MANZONI iScandlccI) 

pi ,1 V);» 1*1 II \ r» 2 

Njp -a p-p-j-’-n'-ra 

cinema LA RINASCENTE 

Ga-crine del Riccio - Bus 41 - Tel. 209032 

R PPS3 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
.a pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni; 2S7.171 -211.449 


I 

1 


I CINEMA IN TOSCANA i 


PRATO 

NUOVOCINEMA: Car wash ! 

S. BARTOLOMEO: (Nuova p.'O' I 
gram.-na) ■ 

PARADISO: (R pass) ■ 

AMBRA: (Ripose) ) 

BOITO; (R poso) i 

ASTRA: ^Riposo) > 

CONTROLUCE: (Riposo) I 

MOXAMBO: (Riposo) 1 

GARIBALDI: Doppio da ino • 

ODEON: Graz e mota arri.odarci • 
iVM 13) ' 

POLITEAMA: .Me Arthur, il gene^ 1 
ro'e .'.bai.e ] 

CENTRALE: Le a. .«.Mure di 3 ai | 
ca e Be-n:e ' 

CORSO; E.-nanuel.e c g; u.t.m 
cn.n.ba;; cV.M IS) I 

EDEN: lo ho paura iV.M 141 i 
ARISTON: ^LiOeO nrr*"*)3) j 

MODERNO: Ema.'i.ie,.e m co.n.e.'.to i 
iV.M 58) i 

CALIPSO: Oed pus o-ca (V.M 1Sl j 
PERLA: Buona fortuna .maggiore j 
B.nbury 1 

PISTOIA j 

RO.MA: Cable e Lo.-nba.-d 
LUX: L’iso.a de. dr Mo.-eau • 
GLOBO: Dopo o de ìtto • 

EDEN: lo. Beau Geste e :a legio- 1 
«--ar-'s-a j 

ITALIA: Uoe balia governante di 
colore (VM 18) 1 

IL TESO: Ita.la e ma.no armata > 
(V.M 14) j 

bMPOll i 

LA PERLA: L'u t mo g or.no d omore I 
CRISTALLO: Greta ta donna bestia j 
EXCELSIOR: (Riposo) i 

CARRARA I 

WARCONIt Le avventure d. Bianca i 
e Bernie 

•ARIRALDI: Chapma.-i s'O.-y 


AREZZO 

ODEON: ( N jo. 3 program.Tia j 

POLITEAMA; Le avventure d. S.an¬ 
ca e Ber.n.e 

SUPERCINEMA; In reme de! Pa¬ 
pa re 

TRIONFO: Holocaust 2000 
CORSO: lo no paura 
COMUNALE (Stia): Nu .atenen: 
cercano aifetto 

ITALIA (Soci): La baitag. a di: 
gh,Itera 

GROSSETO 

EUROPA 1: I ragazzi dei co-o 
(V.M 14) 

EUROPA 3: In nome del Paoa re 
MARRACINI: Interno In Flor.Oa 
MODERNO: Quel corpo di don.na 
,VM tS) 

ODEON; S eco.ndo rauporto su. co.-n- 
portame.-ito sessuc e de le zasa- 
i'.ngne >VM IS) 

SPLENDOR: Nove osp.t; per un 
de,.:!o (VM 13) 

IUCCA 

PANTERA: Confessioni d. una ra- 
giZZ.na (V.M 18) 

CENTRALE: I. g zrd no de, Sup- 
o; zi (VM 18) 

MIGNON: I ragazzi de! coro 
MODERNO: Indians 
ASTRA: La ix.o.ndana te!ice 

PISA 

ARISTON; Tomboy ; mister; de. 
sesso (VM !3) 

ODfcON: .Me Arthur il genere.e 
ribe.ie 

ASTRA: La line del mondo nel 
nostro so.ito latto in una not¬ 
te p.cna di piogg.a 
NUOVO: Al piace.-e di riveder.a 
(V.M 13) 

MIGNON: 007 si v:se solo due 
volte 


MONTECATINI 

; KURSAAL: Ucc.ds^a.'io ma 
i d. mor.rs 

i EXCELSIOR: .Mannaia 
: ADRIANO: La tine del .mondo re. J 
nast.-p solito letto in una natte ; 
: p ena di piogg a | 

! LIVORNO ! 

; GRANDE; I ragazzi ce! coro | 

! MOQLRNO: To.-.no . o.enta { 

; (V.M id) 

t METROPOLITAN: Campagne .rude ! 

; (V.M is) I 

' LAZZERI: In nome de! papa re i 
: GRAN GUARDIA: Sette note :.n ' 
! ne.'o (V.M 14) i 

i GOLOONETTA; vN-o.p p.pgra n [ 
I me) 

ì EUROPA: ;N.,o.o prog arma) ' 
j ARDENZA; (.Nup.o u.-agram.r* i j 
; SORGENTI: (R poso) | 

i S. MARCO: (R ppsp) ; 

GOLDONI: La s gnora è state , p- ! 
le.ntata (VM 14,' 

i 

j VIAREGGIO 

! ODEON: Taboo (V.M IS; 

I GOLDONI: (Nuo.o programma: 

{ EOLO: Il mostro 
i CENTRALE: Kille.- ei te 

! MODERNO: O sposta a tutto i 

j (VM 18) i 

i cout VAI D’ELSA | 

; TEATRO DEL POPOLO: 4 man 

I per spaccare. 4 p ed; per ucc - 
ì dere (VM 14) I 

j S. AGOSTINO: La fabb.-iaa degii i 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: Il clan dei Baker 

MASSA 

ASTOR: Anima persi 


CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 

ENZO DOPPINI 

Piazza Ciardi, 8 - PRATO - Tel. 24257 

SCONTI 
FINO al 30% 


su ABBIGLIAMENTO 
ed ACCESSORI 
per lo SCI 


i paesi 
socialisti 
sono moiti 
Gondrand 
ii raggiunge 

tutti 

Servizi ferroviari e camionistici (diretti com¬ 
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia - 
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
neiru.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia - 
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im¬ 
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 


Imballaggio di interi impianti con l'osser¬ 
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 



Un aulomeiTo del corrispondente sovietico Sovtransavfo di Mosca in 
sosta presso uno dei Centri Ooerativi Gondrand. 


Gondrand; l’unico spedizioniere italiano pre¬ 
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 


«OXllllANlI 

Presente in 70 località italiane 
220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano-P.za Fidia, i -tei.6088-telex37159 
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Per tre ore ferme le attività nelle principali fabbriche 


Tredicimila lavoratori a Piombino 
oggi in sciopero per l'occupazione 


Preparata dal servizio di medicina preventiva del consorzio sanitario 

Una mappa del rischio 
nell’alta Val d’Elsa 


L’astensione dal lavoro dalle 9 alle 12 - Manifestazione al cinema Sempione - Riprendono le tratta- i Sono state compiute finora trentotto indagini negli ambienti di lavoro ■ Accertate numerose ma- 
tive per la Dalminc - Manca un piano di settore - Per la siderurgia difficoltà nelle ditte appaltatrici ■ lattie professionali ■ Non si conoscono i risultati dell’autopsia per la donna morta a Poggibonsi 


PIOMBINO Per 13.000 la 
voratori di Piombino ogs?i è 
giornata di lotta. Alle Ac¬ 
ciaierie, alla Dalminc. alla 
Magona e nelle ditte appal¬ 
tatrici edili e metalmeccani¬ 
che l’astensione dal lavoro 
sarà di tre ore. dalle 9 alle 
12, con una manifestazione 
al cinema Sempione. 

L’azione di lotta, decisa dal 
le organizzazioni sindacali, e 
Incentrata sui temi dell’oc 
cupazlone ed in particolare 
sul rilancio delle grandi ver 
lenze ancora aperte nelle 
principali fabbriche 

Lo stato impo.sto dalle par 
tecipaziom statali, la man 
ranz-a di un piano di .settore 
della siderurgia, la persi.'>ten- 
tc crisi finanziaria delle 
aziende pongono infatti a 
Piombino problemi immedia 
ti sul piano dell'occupazione 

Sono proprio i lavoratori 
delle ditte appaltatrici i iiri 
mi a subire il jieso di ciue 
sta situazione, del resto di 
mostrata nel giorni .scorsi dal 
ritardo nei pagamenti dei sa 
lari. 11 manile-itarsi della cas 
sa integrazione e d cre.sct'ie 
dei passivi di bilancio hanno 
provocalo negli ambienti sin 
dacnii e nella citta immedia 
te preoccuiiaziom. 

Ciò è ancora «-vidente pei 
le aceiaierit', vista la persi 
stente mancanza di un piano 
di settore e di risanamento 
* riassetto delle Partecipazio 
ni statali. Il vuoto di pro¬ 
spettive esistente, inoltre, si 
Inserisce nel caso specifico 


in una notevole capacita tee 
nologica ed impiantistica e in 
una pre.senza di un piano di 
investimenti che marcia pe¬ 
rò sulla base itella contra 
z.ionc di onerosi ricorsi al 
credito a breve termine. Kc(o 
quindi l’esigenza di interven 
ti immediati elio diano n 
lancio agli investimenti e al 
rocciipazonf 

liC verl(*n/e dei grandi 
gruiipi hanno individuato i 
canali entro i {piali rilancia 
re la produttività, ma hanno 
trovato sulla loro strada un 
precario equilibrio tra le prò 
speltive degli investimenti in 
corso e la difficoltà a farvi 
Ironie .su! piano dell'oiga 
ni/zazione aziendale, della si¬ 
tuazione finanziaria e degli 
orientamenti di mercato. 

La mancanza di precisi ri 
ferinu'nti nazionali lui pesa 

10 anche alla Dalmine che. 
dopo li ncor.so alla cassa in 
legrazione, non lui trovato 

11 modo di ripreiuiere quota 
sul mercato, causa le diffi¬ 
coltà esistenti nell'edilizia, 
verso cui e luevalentemente 
orientata la produzione del¬ 
lo staliilmiento piombine.se. 
Proprio oggi, pre.sso l'inter- 
sind di Milano riprendono 
le trattative per la vertenza 
d(*l "ruppo Dalmme. 

Sara questa roccasione non 
solo per chiarire l’atteggia¬ 
mento della direzione verso 
le richieste sindacali, ma per 
verificare le reali intenzioni 
padronali sul futuro dello 
stabilimento piombinese. 



I lavoratori di Piombino sfilano in corteo 


E' stato insediato ieri mattina all'Ufficio del lavoro di Pisa 

Un comitato per dare lavoro 
agli ex dipendenti Forest 

Dovrà cercare iiii’occiipazioiie per i lavoratori che i piani di ristrutturazione della Coaci conside¬ 
rano « in eccedenza » — Ne Tanno parte sindacati, rappresentanti degli enti locali e imprenditori 


PISA — Si è insediato ieri 
mattina aU'ufficio del lavoro 
di Pi.sa il comitato che avrà 
il compito di ge.stire l'artico¬ 
lo 2 (uno dei più delicati» 


l'insediamento del comitato, 
all ulficio del lavoro si sono 
incontrati i rappresentanti del¬ 
la Coaci c degli ex dipenden¬ 
ti Fore.st per accordarsi sul- 


deiraccordo Foresi. Si tratta i le ultime questioni tecni- 


della clausola che prevede lo 
impegno di tutte le forze mi- 
cinli. imprenditoriali od am- 
mini.strative a ricercare una 
occupazione per i lavoratori 
ex dipendenti Forest che non 
troveranno lavoro nel piano 
di ristrutturazione della Coaci. 

In pratica, il comitato do¬ 
vrà non solo valutare le di¬ 
sponibilità dei pasti di lavo¬ 
ro e le « eccedenze » di ma¬ 
nodopera. ma anche contral¬ 
tare con le varie mdiLstrie 
gli eventuali aumenti dei li 
velli occupazionali. Del comi¬ 
tato fanno parte oltre al di 
rettore deiruffieio ilei lavo¬ 
ro. che avrà mansioni di coor 
dinatore. i rappresentanti ilei 
comune, provincia, regione, 
delle organizzazioni sincìacali. 
dei commercianti, artigiani c 
della unione indiLstnali pi¬ 
sana. 

1 Quesfultima. era però as 
«ente alla riunione di ieri 
mattina, quasi a voler sotto 


che necessarie per dare il 
via alla procedura di cas- 
I sa integrazione. Alla riunione 
; ha partecipato, anclie il sotto 
i segretario al ministro del la- 
‘ voro. onorevole Baldassarre 
; Armato. 

Un nuovo incontro tra le 
i parti dovrà tenersi nella pros- 
1 sima settimana per un pri 
mo esame delle proposte 
della COACI sul nuovo -sta¬ 
bilimento tessile die intende 
costruire. Verso mezzogiorno 
il .sottasegrctario Armato ha 
I partecipato in comune alla 
! riunione del comitato cittadi 
I no per la difesa dell'occupa- 
• zione riunito ai completo 
: Il sindaco di Pesa. Luigi 

I Bulleri. Ila tracciato per som 
I mi capi le linee della situa- 
j zinne dei comparti prtxlutti 
j VI della provincia sottolinean- 
I do come complessivamente 
I «SI e registrata una contra- 
; zione di circa 1600 posti di 
lavoro mentre per 2 mila gio 


lineare ancora una volta lo | vani Io prospettive occupa- 
scandaloso atteggiamento di , zionali sono negative, I po- 
latitanza che da tempo gli | sitivi accordi sindacali realiz- 
indust riali hanno assunto ver ' zati nei più grossi comple.ssi 
80 tutti i problemi occupa - - ha aggiunto il sindaco — 
zionali della provincia di Pi- i che prevedono 500 assunzioni 
sa. Sempre nella mattinata di I alla Piaggio. 70 alla Saint 
ieri, contemporaneamente al Gobain e il mantenimento del 


turn over per la Molo Fides 
sono tuttavia nettamente in¬ 
sufficienti a coprire la richie- 
.sta di occupazione. 

L’intera economia del com¬ 
prensorio — ha continuato il 
sindaco — è in fase di accen¬ 
tuazione degli .squilibri e del¬ 
la degradazione. 

Il reperimento di po.sti di la 
voro — ha proseguito Bulleri 
riferendosi all'alteggiamento 
dell'Unione Industriale — è 
legato alla pianificazione del- 
reconomia cui debbono par¬ 
tecipare tutte le forze .so¬ 
ciali ». 

A questo fine il comune di 
Pisa aveva chiesto nelle scor¬ 
se settimane un incontro con 
r.i.ssociazione degli imprendi¬ 
tori pisani senza però ottene¬ 
re per ora risposta. Anclie il 
solto.segretario di stato, ono¬ 
revole Armato, ha rilevato la 
a-s.senza dei rappre.scntanli 
dell'Unione Industriali 

Dopo aver illustrato i ri 
.sultati delle riunioni avvenu¬ 
te poco prima aU'urficio del 
lavoro, l'onorevole Armato, ri- 
ferendo-si alla vicenda Ri 
chard Ginori ha detto che 
« non bisogna offrire spiragli 
agli autori di rapine dei fi¬ 
nanziamenti pubblici » e che 
« come ministero ci sentiamo 
impegnati a realizzare al più 
pre.sto lo scorporo tra Ri¬ 
chard Ginori e Liquigas ». 


Lo ha comunicato la direzione 

Alla Solmine sarà pagato 
lo stipendio dì gennaio 


Andrea Lazzerì 


(IRO.SSETO ~ Que.sta mattina i l-50(» lavoratori della Slomine 
(050 cliimici del Casone di Scarlino e 850 minatori occupati 
nelle aziende minerarie della àlaremma) riceveranno final- j 
mente il salario del me.se di gcnnaii». La notizia, che porta i 
un elemento di tranquillità nell'area industriale preoccupata I 
per i cnntiiuii attacchi all occupazioiic (rultimo c.sempio .sono • 
i -lo licenziamenti effettuati dalle ditte appaltatrici che .svol- ; 
gono lavori di manutenzione pi’r conto della Monledi.son) è ; 
stata annunciata ieri mattina dalla "società Slomine con un , 
telegramma inviato ai consigli di falihrica {Ielle varie unità ; 
produttive e ai .sindacati provinciali di categoria. ; 

Il mancato pagamento {Ielle retribuzioni ai lavoratori, per ; 
il me.se di gennaio, che aveva provoiato subito le a.stensioni 
dal lavoro, al blocco rlegli straonlinari <■ una limitata ma¬ 
nutenzione degli impianti .sia nelle miniere che nello .stabili- ' 
mento del Ca.sonc. era dovuta alla mancanza di fomli. La 1 
società vanta creiliti per 9 miliardi nei confronti {Iella Monte- ! 
dison per le commes.se di acido .solforico v materiale ferniso • 
|)er ralimentazionc {lei proci's.so prwluttivo nello stahiliincnlo ! 
del hiossi{lo di titanio. 

Comunque, con il pagamento delle R'tribu/.ioni. non viene 
minimamente a ce.ssare la precKcupazione che il fatto [rossa 
prossimamente ri|)etersi. vista la {{••nrli/.ione di ri'.trettez/a in 
cui si trova que.sta azieiula ex Egam m atte->a {li una nu »va 
affiliazione. 


SIE.V.A -- C;ii oireratori del 
■servizio {li medicina preven¬ 
tiva {lei lavoro, che dipende 
tlal coiiMU'/io socio sanitario 
{leir.Alta \'al d'Elsa. hanno 
eiahorato. {l'iu iorilo con le or 
ganizzazioni .sindacali, una 
mappa {lei risdiio >. Si trai 
la di una indagine condotta 
{lai medici {kd serv izio di nu‘- 
{licina preventiva e jn-epara- 
ta da assemh!{'e {li fabbrica 
c incontri {-oii gli o|K>rai. 

Per svolgere il loro lavoro 
i nu^dici lianno ulili/z.ito. o! 
U(> agli strumenti predi-^posli 
{bilia Regione (libretto jictso 
inde di ris{!ijo. registro dei 
dati hioslalk'i, .scheda di prò 
gramina e rieiiilog.itiv a. (pie 
stioiiario di griip|)o) altri ele¬ 
menti Sono state (piiiidi eda 
borale le s{lied(' generali am¬ 
bientali (comiiilale assieme ai 
eonsigli di fabbrica). 1(' sche¬ 
de .siH'eifiehe |H'r alcuni set¬ 
tori industriali tcal/ature. le¬ 
gno eee.». (piesiionari s|H‘e!a 
li ix'r rischi siK‘cifi( i i ome 
1 danni che possono essere 
arrecati, iier esempio, dal ni 
more. Quando i medici del 
‘-ervizio di medicina preven¬ 
tiva avevano concluso k' loro 
indagini in (piesia o (pudla 
fabbrica, venivano eonvocate 
le assemblee {kn lavoratori, 
durante le (piali veniva di 
.seu.ssa la relazione sui dati 
.sanitari e ambientali. 

Le indagini compiute dai 
mediti del servizio di inodi- 
eiiia preventiva hanno [irovo- 
cato sjK>ss() sopralluoghi di 
funzionari deH’I.siKdtorato prò- | 
vinciale del lavoro di Siena j 
in alcune fabbriche. .Ancdie 
|)er lo consulenze airispcdtn- j 
rato del lavoro si ò imposto ! 
il criterio di una •< gestione I 
oiKU'aia » del modo di affron | 
tare i problemi della salute 
in fabbrica. Durante le ispe¬ 
zioni compiute dairi.s|R'ttora- 
to del lavoro è .stato usato 
il metodo del confronto fra 
; i funzionari deiri.siiettorato. ! 
1 il con.siglio di fabbrica e i ! 
I medici del .servizio di medi- [ 
j cina preventiva. 

I Tutto qiie.sto è stato re.so 
j pos.sibilc grazie ad alcuni ac- 
! cordi tra il movimento .sinda- 
! cale e risjìcttorato del lavo- 
I ro. Traducendo in cifre I’oik*- 
i ra dei medici del « servizio » 
j si vede che sono state eoin- 
! piute complessivamente 38 in¬ 
dagini in altrettanti ambienti 
di lavoro nei settori del le¬ 
gno. metalmeccanico, delle 
cristallerie, delle vetrerie, del¬ 
le ceramiche, delle i>ellettei’ie 
e delle calzature. 

I risultati deirindagine so¬ 
no stati la modifica parziale 
o totale deirambiente di la¬ 
voro. Ma andiamo avanti con 
le cifre; i medici del « ser¬ 
vizio > hanno effettuato 2(MJ 


diciiia preventiva hanno coni 
piuto inoltre circa mille ana¬ 
lisi ed esami six*cialistici su 
altrettanti lavoratori, oltre 
nulle rilevazioni ambientali e 
sopralluoghi. Tutta (pie.sta 
comi>lessa mole di lavoro ha 
|x>rtat() alla p''e.sentazi()iie di 
niimero.se (leinirice di malattie 
professionali: 6 jx'r polineii 
ropatia da collanti. 10 [ler • 
asma bronchiale. 10 ix'!' sì- i 
licosi. -IO |H‘r intossicazione j 
da piomlx». 75 |M‘i' danni al 
rorganisiiui causali da rumo 
II- e 0 per altre malattie 
Fra le sei denunce [M-r po 
lineiiropatia da collanti c'è 
anche quella che rignariia la 
liiv orante a domicilio di Pog 
mhoiisi. Iolanda \’annoni. mol¬ 
ta |x'r intossicazione da col 
lauti nel settembre .senr.sn. Sul 
cor|>o {k'ila donna Vi-nne ini 
mediatamente comiiiiita l'ati 
tojisia. ma a (piatirò mesi dal 
di'cesso le .uitorità competen¬ 
ti non hanno ancora re.so noti 
1 risultati dell’e.same. Il ma¬ 
rito di Iolanda X'annoni. an 
c!h' Ini intossicato (da piom 
ho) sta cliiedeiulo da temilo { 
che si indaghi a fondo sulla j 
morte della moglie e che i • 
res[)onsal)ili vengano puniti. \ 
ma finn ad oggi le sue ri j 
chieste sono andate a vuoto. : 

Sandro Rossi j 


Li ha decìsi la Regione Toscana 

Cospicui finanziamenti 
per le scuole del Pisano 


P1.S.\ - Klevati stanziamen¬ 
ti. elle rientrano nel (liano tri¬ 
ennale per l'edilizia siola.stira. 
sono stati destinati d.il eonsi 
glio regionale tosiano alle 
.scuole dei sei di.strelli .scola- 
stili dell.i provineia di Pisa. 

Si tratta di alcun; miliardi 
che verranno utilizzati soprat 
tutto jier il completamento del 
le opere già finanziate con il 
precedente piano, (ler inter 
venti nella sciinla secondaria 
superiore e nella scuola ma 
terna e [x-r eliminare le piu 
riclas.s; nella fa.siia deirohlili- 
go. Di particolare imiwirlanz.a. 
lo stanziamento di un mil.ardo 
jier il lici'o .scientifico v ri TI 
di Pontedera che dal punto di 
Vista (leiri'diiiziii scolastica 
ei'a una delle situazioni p.ù 
diificih (hdla [u-ovincia |)isa 
na. 

(Questi in dettaglio i finan 
/.lamenti allnijiiili ai singoli 
distretti. Distretto numero 28 
29; V'eehiano. media inferiore. 


121 milioni: Pisa, media mie 
r.oiv, 590 milioni. Distretto nu¬ 
mero 30: a Cascina, media m 
feriore. -150 nulioni e. sempre 
a Caseina, pm- il liceo si-ien- 
tifico e i'istiuno si)i-nmentale. 
500 milioni. Distretto 31: Poa- 
sav co. materna. 170 milioni, 
Piintedera. materna. Rio mi 
Loin, Palaia, materna. 120 mi¬ 
lioni; Cliiamù. materna, 9 mi¬ 
lioni; Ponti'dera. elementare. 
51-1 milioni: Calemaia. ek'inen 
lare. .50 milioni: Roti, media 
inferiore. -10 milioni. 

Distretto numero 32; S. Mi¬ 
niato. elenumtare, 180 milio 
m; Fuceeeliio. materna. 311 
milioni; C.istelfranco di Sotto, 
materna. 180 milioni; Sanl.i 
Maria a .Monte, media infer o 
re. 1(10 milioni: Monlo|X)li \’a! 
damo, media inferiore. 310 
milioni. Di.stretlo numero 38: 
.Monteverdi .Marittimo, media 
inleriore, -15 milioni; Rosi- 
guano Marittimo. ITI. 500 mi 
liom. 


Un'interessante iniziativa 


A Orbetello un convegno de 
sui problemi del turismo 

Un giudizio del compagno Faenzi - Nel ‘77 in Italia è entrata va¬ 
luta pregiata per circa 4.000 miliardi - Le prospettive di sviluppo 


t 

GROSSETO - Si è svolto 
sabato .scorso ad Orbetello 
un convegno regionale della 
DC SVI « La nviova organizza- 
! zione del turi.smo in Tosca¬ 
na ». Alla seduta inaugurale. 


lare nei punti in cui sottoli¬ 
nea ropportunità di cogliere 
le compIes.se interrelazioni 
che derivano da questo fe¬ 
nomeno imponente, (.secondo 
l organizzazione internaziona 
pre.siedula dal ministro della i le de! lavoro, nel 1977 .si i* 


Ricordi 


Icnnaio .scorso rieor 
5. annivci's.irio della 


Pubblica Istruzione, onorevo¬ 
le Malfatti, c aperta da tre 
relazioni svolte da Giuseppe 
Matulli. vice segretario re¬ 
gionale da Nello Balestracci 
c da Luciano Spaziani. era 
presento una delegazione di 
amministratori e dirigenti del 
nostro parilo composta dai 
compagni Piero V^onglier e 
Giovanni Finctii. .sindaci dei 
comuni di Orbetello e Gros 
• seto, dai compagni Bertelli e 
! Bracalari a.sse.s.sori al Turi¬ 
smo. del compagno onorevole 


varcala nel mondo la soglia i 
■ del miliardo di turisti», che 
' .SI c ormai aflerinato come > 
I un consumo nuovo, di quali- ‘ 
, là. die occorre coasiderare 
; come parte inscindibile dei 
I «diritti» e dei bi.sogni uma¬ 
ni. Ciò implica una nuova at- 
I tenzione al problema proprio 
! per superare quegli elementi 
J di (! spontaneismo » e passare 
i ad una [xililica programmata 
i die .sappia utilizzare anche 
1 questo enorme canale di ri- 
1 {listribuzione del reddito co¬ 


ll 2(1 
reva il 

inurlc del compagno .Mdo .\r- 
zilli (li Livorno. La moglie, la 
, figlia e la nipote, nel ricor- 
‘ darlo con immutato affetto. 
' sottoscrivono lire 30 mila per 
1 IT'nita. 


.\el 5. anniver.sario della 
scompar.sa del compagno I ni 
berlo Luciani, la sezione Ilio 
Harontini Collina >. di I.ivorno 
lo ricoida ai comjjagni e agli 
amici. 


visite accurate, con compila- I gruppo nazionale del PCI .sui 
z.'oni di CfTrtclIc clinicbe [jcr problemi del turismo. 


Ivo Faenzi. re.sponsabile del i me parte di una nuova poli- 


i le indagini ambientali, c per 
; consulenza a consigli di fab- 
j briea durante le indagini am- 

■ bientali; 1-50 vi.sitc mediche 
. con compilazione di cartelle 

■ elinidie ed altrettante anali- 
, ,S! biologiclie di rischio a la- 
! voranti a domicilio che usa 

i vano mastici contenenti i com- 
j posti della benzina: 120 visi- 
! te mediche con compilazione 
i delle cartelle cliniche (m 1 al¬ 
trettante analisi biologiche di 
rischio [KT consulenza a con¬ 
sigli di fabbrica dei vari .set¬ 
tori industriali. 


« L'interesse del convegno — 
ha .sottolineato il compagno 
k’aenza — c indubbio: deriva 
dal fallo .ste.sso che un gran¬ 
de partito di massa, come la 
DC. abbia sentito la necessità 
di misurar.si con una pro¬ 
blematica che. pure apparen- 


tìca volta a promuovere lo 
sviluppo delle zone meridio 
naii 

« Esistono e .sono emersi in 
varie occasioni punti di con¬ 
vergenza con la linea de! 
PCI. Tuttavia deblio rilevare 
- - ha continuato Faenzi - 
che nel convegno di Orbetello 
! è emerso il limite di una 


do .specifica e particolare, ha i nalisi sociologica tenuta 
un rilievo sociale evi econo- i troppo sul piano 'neutrale" 
mico .sempre più rilevante. ; rispetto a taluni fenomeni di 
Basterebbe considerare che. j tipo economico (.seconda e 
nel 1977. il paese ha sfiorato ! terza casa, distruzione dcl- 
i 4 mila miliardi di introiti j 1 ambiente» c. soprattutto. 


Rii url i- oggi il primo amii 
1 vers.irio della morte del eom 
! pagiio Pi('fro .-\luigi di Follo 
i iiica. Il compaguo .Miiigi. nel- 
i la Mia attività di militante co 
i mll^i-^ta. aveva ricfijx'rto in 
cariclu nel comitato direttivo 
della sezione e di eonsiglicre 
comunale a Follonica. 

La moglie e i figli, nel ri 
! cordarlo ai compagni ed ami- 
i ci die lo amarono e .stimaro 
i no. sottoscriv fino lire 10 mila 
I [»er la stami)a coiiumisla. 


valutari 

i A! di là di evidenti carenze 
{ di indagini e di analisi cnti- 
) ca. è par.sa intere.ssante la re¬ 
lazione svolta al convegno da 


1 medici del servizio di me- j Giuseppe Matulli. in partico- 


Importante manifestazione dall'S all'll giugno nella città del Palio 


Una settimana 
pregiati, opere 

SIENA - Per una .settimana | alcuiii locali .sistemati nel ba 
Siena diverrà la capitale del • .stione opposto della Fortezza 
vino. La Regione Toscana ha ■ medicea rispetto a quello do 
scelto la citta del Palio per . ve ha s<xle l'Enoteca italica. 
organizzarc la manifestazione * Questi Ivxrali. attualmente a 
promozionale intitolata « .Ar- -, dibiti a magazzino, verranno | Non mancheranno nemmeno j della regione per opera¬ 

te c vino ». che si svolgerà ! poi utilizzati per (ospitare al j le citazioni e i raffronti con i tori economici e eiomah-sti 


a Siena 
d’arte e 


1 cajwlavon della piena niatu 
’ rità fino alle opere tarde di 
I « compromesso » fra i modi 
1 del « caravaggismo » e quelli 
del « classicismo bolognese ». 


fra vini 
cultura 


zione dei vin; pre.-;emi olla 
mostra effettuata da alcun; 
« -sommcliers » in ristoranti e 
alberghi .‘^nesi: una sene di 
vLsite guidate m aziende a?n- 


Uiia mostra sui principali prodotti enologici della 
provincia si terrà nella Fortezza Medicea 
Al palazzo comunale rassegna del 
grande « caravaggesco » senese Rutilio Manetti 
Due aste di vini d’annata e di antiquariato 
Numerose altre iniziative 


dairs ali li giugno di questo 
anno. 

Perché proprio Siena’? Per¬ 
ché è la città toscana le cui 
campagne producono più vini 
d(x: (gli esempi più classici 
o famosi sono il Chianti Gal¬ 
lo Nero, il Brunello di Mon- 
talcino. il Nobile di Monte¬ 
pulciano) e poi perché, pro¬ 
babilmente. e la p-.ù prepara¬ 
ta tecnicamente per questo 
genere di iniziative enologi 
che ad alto livello. A Siena 
esiste infatti un « Ente vini » 
e l’Enoteca italica pormancn 
te. Si è accostato, in-'omma. 
11 vino aH'arle per fare a.s.su 


tre iniziative, in 
consentire il loro 
totale. 

La .seconda iniziativa 


modo da I la cultura « controriformisti 


recupero [ ca » toscana, gli studi sul ! 

i rapporto tra Rutilio Manelti 


in 


e la cerchia dei « caravag- 


programma o oos.i.ui.a da | 


una mostra del grande « ca- 
i ravagsesco » senese, Rutilio 
! Manetti, che resterà aperta 
; nel palazzo comunale fino al 
‘ mese d: ottobre, caratteriz 
! zando ulterioirnente sotto i! 

! profilo culturale tutta l'estate 
’ .--enese. La mostra .sarà curata 

-'Hi i datto da .AIcs.sandro Bagnoli, 

j presi^uto da Ce.>are Brandi mostra verrà allestita nei 


specializzati. Inoltre è già .sta- 
I IO definito un convegno orga¬ 
nizzato dairUmversiia di Sie¬ 
na che prenderà in e.^^ame i 
rapporti tra ;1 Chianti e il 
Bordeau- 

I 11 programma culturale 


tin, Simone Vouel e siiU’in- 
fluenza di Guido Reni. 11 cata¬ 
logo delle opere esposte alla j prevede anche lo .svolginien- 


mastra — preceduto da un.a 
prc.sentazione di Cesare Bran¬ 
di e da un .saggio introdut¬ 
tivo del .soprintendente, dot¬ 
tor Piero Tornii — sarà re 


e del quale faranno parte 
j A!es.san{Ìro Bagnoli. Giuliano 
I Briganti. Aldo Camola. Enzo 
mere all'enologia un molo | Carli. Benodiet «NicoLson. Phi 
prettamente cuilurale. diverso i l;p Pouncey. Giovanni Previ 
ria quello tradizionale di eie l tali. Peter .An.selm Riedl. Fio 
mento di compagnia indispen- j rell.» Scricchia, Jacques Thuil- 
sahile in pantagmoL.che man- 1 her. Piero Tornii. 

I Fuma Rutilio Manelti. pit 
toro secentesco, era noto per 


giate. 

■ La manifestazione si incon 


tra su due iniziative fonda [ i caratteri « caravaggeschi » 
mentali. La prima è la mo- i della sua pittura. Con l’inizia- 
sira-mercato dei vini d(x: to¬ 
scani che si protrarrà nella 
Fortezza medicea fino a do 
menica 18 giu.smo. I^a mastra 
Ricreato non si svolgerà poro 
j*r; locali che tr.idizionalir.en 
te aspitano questo genere di 
Iniziative, quelli dellEnoicca. 

Per l'CKcasione. in\ece ver 
‘tanno recuperati e utilizzati 


locali situati sotto il palazzo 
comunale di Siena, le ex car¬ 
ceri che verranno recuperate i 
j per roccasione. i 

! Altre attivila complementa j 
1 n andranno ad aggiungersi i 
I durante lo .svolgimento di j 
j « Arte e vino » alle due ini- 
I ziative principali. La mostra 
• -mercato di vini d(x:. in parti- 
j colare, oltre ad una esposi¬ 
tiva senese .si intende ade.s.so i zione di tutti i pr(xiuttori di 


offrire un recupero globale 
della produzione deH'artisla. 

la» circa 100 opere tra tele. 
di.-egni. bozzetti, propongono 
un itinerario critico dalle pri 
me opere « barccche » a quel¬ 
le che dimastrano il graduale 
aecastamonto al naturalusmo 
« car.avaggc.sco ». da alcuni 


vini a denominazione d'on- 
ginc controllala della Tosca¬ 
na. prevede l’effotluaz.one di 
due aste di vini d annata e 
d'antiquarialo. una mostra- 
concorso dello vetrine dei ne 
gozi cittadini che esporranno 
bottiglie di « nettare » delle 
colline ta-cane. una pre.senla 


: to di due concert: di alti.ssimo ! 
1 livello che \crranno pre.-en- I 
tati grazie alla collabora- ] 
zionc deH'Accademia musica- , 
I le chiglìiana e la presenta- 
! zione dello .spettacolo teatra- j 
I le. « Il borghese gentiluomo > j 
1 di Molière, per la regia di ! 
i Carlo Cerchi, realizzato con 
i la collaborazione del teatro 
j regionale tascano 

L,i manifestazione « Arte e 
vino promosso dalla regio¬ 
ne To.'cana. verrà coordinata 
da un comitato c.secutivo pre¬ 
sieduto dal sindaco di Siena. 
Nc taranno parte rappre,sen- 
tanti di tutti gli enti .senesi 
che si vedr.ìnno impe 
gnati nella rcahzzaz.one di 
una iniziativa di alto livello a 
scadenza annuale; Siena po 
ireblK» anche diventare la sua 
.sede stabile. 

Nella foto; una ripresa dal¬ 
l'alto della Fortezza medicea. 



rispetto al prevalere di una 
concezione (lei turismo "con 
sumistico" c .solo "festaiola" 
e ad una as.soluta carenza di 
guida e direzione politica di 
un fenomeno tanto importan¬ 
te. E’ nato cosi un sistema 
ricettivo "parziale', fatto di 
molti posti letto c non di 
strutture di supporto e di 
fruizione. 

Innanzitutto occorre .smet¬ 
tere di considerare il turismo 
come un’attività cslrapolabile 
dalle altre attività economi¬ 
che e sociale e quindi .supe¬ 
rare le gestioni "autonome" 
quali sono state sinora quelle 
degli Ep* e delle Aziende di 
I soggiorno ». , 

. « La prima osservazione — j 

ha detto Faenzi —. vorrei • 
' farla sull’idea di trasferire !e i 
: competenze degli Epi alle 1 
1 province e ai comprensori; in j 
1 materia di prezzi e tariffe, j 
.'Opraitutto dopo raccordo i 
! delle Regioni sulla cla.ssifira ‘ 
j z;one. occorre operare a li j 
! vello regionale e non ad un j 
i livello àncora inferiore ri- 
-spetto all’attuale. 

Anche l’idea di mantenere 
le aziende autonome e di far 
rivivere l’idea delle "zone lu- 
ri.stiche omogenee” ci .sem¬ 
bra profondamente sbagliata 
— ha continuato Faenzi — il 
problema semmai è un altro, 
quello d: darsi, ove lo si ri¬ 
tenga indispen.sabile «ma 
que.sta non è l’unica strada e 
non è sempre generalizzab; 
le», aziende e con.sorzi che 
operano non come surrogato, 
ma come atrumcnto e brac 
CIO operativo dei poteri 
pubblici e delle a.'sembice c 
iettive. Tutto qur-sto in un 
quadro che assicuri la parie 
cipazione deU’associazione e 
degli operatori, evitando, co 
me ha fatto il professor Br 
le.stracci. di ritenere o far ri¬ 
tenere bur{x:ratico tutto quel¬ 
lo che è di diretta derivazio¬ 
ne dalle a.s.=^emblee elettive. 

Sulla proposta di i.stituzio- 
nahzzazione della pro'.oco. 
Faenzi ha detto che « come 
libere a.s.s(x:iazioni di cittadi¬ 
ni. non hanno certo bisogno 
! della "medaglietta” o del ri 
! conoscimento giuridico. 

. Semmai, vanno aiutate, al 
j pari dcira.s.sociazic»nismo de¬ 
mocratico di base, perché 
[xj.ssano realizzare program- 
, mi più seri c impegnati ». 


Nel quinto aniiiver'ano del 
la morte del compagno Gin 
sepjH' Francesfiiini. mil.tante 
antifasci.sta cd iscritto al PCI 
da molti anni, i familiari io 
ricordano i on immutato affet¬ 
to a quanti lo conobbero ed 
amarono. .sottoMTivcndo lire 
1 10 nvla per ITnità. 


Nel 5. anni\cr>ario della 
morte del compagno Wilfredo 
Filippi di Livorno, la fami¬ 
glia sottoscrive lire 10 mila 
per la stampa comuni.sta. 


Lutti 


I n ur.ne lutto !ia coljiilo i 
comunisti gro'Setan; [x-r la 
.scompa.-sa del compagno Vit¬ 
torio Bizzarri (Ceccliino) di 
! B8 anni. Fondatore del PCI, 
i per'eguitato politico antifa- 
! scista, condannato dal tribu- 
i naie .speciale, iasieme alla mo- 
I gl:e. a! confino all'isola di Li- 
j pari, il compagno Bizzarri è 
stato il primo sindaco della 
j I-:lxTa/io!ie a Scansano, la 
i .'Clandò ancora vivo il ricor- 
' do del suo impegno nell'ope- 
j ra di ricostruzione. 

} .Alla moglie, a; familiari, ai 
I p.arenti e a: compagni di .Scan- 
^ sano giungano in questo mo 
: mento I .sentimenti di profon- 
[ do cordoglio della k'ixicrazio- 
I ne comunista. dell'.Anppia e 
! della redazion** del giornale. 

Un grave lutto ha colpito 
la .sezione comuni.sta di Ri¬ 
bolla per la morte del com¬ 
pagno Eros Righeschi, di 54 
anni. 

Per 20 anni è .stato respon- 
.=:abile degli Amici de ì'Unità 
a Ribolla, facendo conseguire 
aU'organizzazione importanti 
succe.s.si nella diffusione e 
nella campagna abbonamen¬ 
ti. 

In o.uesto grave momento 
di lutto giungano alla mo- 
gl.c. alla figlia, a! genero, 
ai fratello c ai parenti tutti 
ie condoglianze della sezieno 
e della redazione del giorna¬ 
le. «rande 
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La tradizione editoriale toscana e le nuove condizioni di lavoro / 2 


«Le Monnter» ha trovato requìlibrìo 
tra artigianato e catena di montaggio 

Una casa editrice che non rinuncia al rapporto con la cultura toscana e fiorentina, ma che non 
rifiuta neppure la proiezione verso esperienze nazionali — La prudenza è la virtù più coltivata 


Sono ora in vista tre antiche capriate 


La sala del Botticelli 
ha il soffitto mediceo 

Inaugurati anche nuovi depositi degli Uffizi • Riaperta la « saletta delle miniature », dall’aspetto di 
ini piccolo scrigno • Tornano in mostra le due tavolette con le «Fatiche d’Ercoie» del Pollaiolo 
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« La Divina Commedia » del 1837, uno dei primi lavori di Felle e La Monnier. Accanto, una lettera dell'editore a Tommaseo, scritta nel novembre del 1835 


Il ritratto del « fondatore » 
è airpe.so in una .stanza che 
lia l’aria del « salotto buo¬ 
no » qua-si .sempre chiu.so. Sul¬ 
le pareti c.impeggiano anti- 
clii fronte.spizi incorniciali, il 
jirinio numero del « concilia¬ 
tore », Nell ‘ bacheche un po’ 
polvero.se dei corridoi, altre 
edizioni .storiche, datate dal 
IK.sO in poi. in maggioranza 
di carattere .^cohislico. Tut¬ 
to comunica una .sen.sazione 
«Il .Sicilia tradizione, di una 
solidità tenacemente co- 
•struila .senza conce.s.sioni né 
cedimenti alle ondale della 
moda. Ma l’apparato tecni¬ 
co. in certi .settori, e .stalo 
modernizzato. « Per alcuni 
.servizi chiari.scc Vanni Pao- 
lolti. con.sigliere delegato del¬ 
la Ca.sa Editrice Felice Le 
Monnier SpA — abbiamo il 
calcolatore elettronico ». 

Una .se.s.santma di diiien- 
denti. un fatturato annuo che 
•Sì aggira intorno ai 7-8 mi¬ 
liardi. un catalogo di oltre 
2.000 titoli («ma .sono .solo 
una parte quelli che .si muo¬ 
vono») una produzione di 
buon livello in campo .scola- 
.sticn e culturale, con accen¬ 
tuale preterenze i>t*r gli .stu¬ 
di di italiani.stica. di filologia, 
di .storia e. solo da qualche 
tempo, anche di .scienze del¬ 
l’educazione od economiche, 
fanno di que.ita ca.sa una 


delle ijre.senze più rilevanti 
n(“l panoram.i editoriale .sia 
fiorentino die nazionale. II 
pt^so della tradizione. que.sta 
atmosfera qua.si palpabile nel¬ 
la .sede di via Scipione Am¬ 
mirato. non frena certo i pro¬ 
grammi di .sviluppo, le am¬ 
bizioni a carattere nazionale, 
pur in una versione attenta 
del calcolo delle proprie for 
ze. cosi da mantenere inal¬ 
terati i caratteri qualitativi 
dell'attività. 

« Lavorare in To.-,cana — 
continu.i Paoletti. affrontan¬ 
do li tema centrale del no¬ 
stro incontro — è importan¬ 
te ma non esclusivo, né con¬ 
dizionante. Co.si è .stalo all’ 
inizio, quando la Le Monnier 
si imponeva come voce uffi¬ 
ciale della cultura to.scana. 
in epoca immediatamente 
succe.ssiva aH’unUà d’Italia. 
Fino a tutto il periodo degli 
anni trenta, la ca.sa lia man¬ 
tenuto un rapporto privile¬ 
giato con l’univer.sità fioren¬ 
tina. e con gli esponenti del¬ 
la cultura che gravitavano 
intorno a questa Lstiluzione. 
Ma ora non è più co.si; l’at¬ 
tività si è allargata, e non è 
più ipotizzabile un rapporto 
prioritario con la cultura to¬ 
.scana, nel momento in cui 
que,sia appare minoritaria ri- 
.spetto al panorama nazionale 
e decentrata rispetto alle fon¬ 


ti primarie della comunica¬ 
zione di mas-sa ». 

Un contatto con gruppi o 
prc.senze intellelluali cittadi¬ 
ne o io.scane esiste ancora’.^ 
« Certamente, ma senza for¬ 
malizzazioni. Esiste scambio, 
ma non legame a.s.solulo; ali 
hiamo interes,santi e-sempi di 
coll.iborazione. anche frequen¬ 
ti. mai pero Istituzionalizzati. 
D’altra parte non esistono 
nella nastra regione veri e 
propri ” gruppi ” o entità cul¬ 
turali aggregate e omogenee. 
Gli intellettuali to.scani sono 
.spe.s.so accusati di es.sere dei 
puristi, degli Isolati. E’ forse 
una logica conseguenza del 
processo storico che ha spo- 
.stato lontano da qui i centri 
della elalKirazione e della dif¬ 
fusione della cultura di 
ma.s.sa ». 

Gli editori scolastici, o pre¬ 
valentemente tali, sono U50 
in tutta Italia. Le Monnier. 
una volta esaurita l’egemonia 
locale die si era conquistata, 
lia cercato di ritagliarsi uno 
spazio in questa difficile real¬ 
ta. con una politica di lungo 
jieriodo. senza .scosse né av¬ 
venture; ila cercato — cosi 
si esprime Paoletti. — di « col¬ 
tivare la propria immagine » 
offrendo una produzione a 
lenta obsolescenza. Quanto 
ha pesato in questa .scelta 
li fatto di operare a Firen¬ 
ze?; «Ci siamo messi al ri¬ 


paro — afferma Paoletti — da 
deteriori tentazioni di tipo 
autoritario che possono deri¬ 
vare dal privilegio della .se¬ 
de. E’ estraneo alla nastra 
politica culturale quel mes- 
.saggio che la grande diffu¬ 
sione afferma come richie- 
.sto. E’ destinato alla .scon¬ 
fitta chi pensa di poter com¬ 
petere. da qui. con i centri 
maggiori, chi tenta di im¬ 
porre a Firenze una editoria 
di rapido consumo. Siamo 
lontani dall’informazione di 
prima mano, lontani dalle 
fonti. Ma una editoria più 
meditata. siMstata sul ver- 
.sante delia critica e del ri¬ 
pensamento, è po.ssibile. an¬ 
zi è più facile da realizzare 
in questo clima ». Se dun¬ 
que il rapporto con gli intel- 
lelluall fiorentini e tascani 
non è prevalente, non indul¬ 
ge ad un’ottica provincialisti- 
ca alla Le Monnier si ammet¬ 
te che la localizzazione della 
sede, la specificità culturale 
ed anche economica della re¬ 
gione danno una impronta 
non indifferente al volto del¬ 
la casa. 

La .stessa prudenza, non di- 
.sgiunta dalla sicurezza di dii 
crede nel suo lavoro, si ma¬ 
nifesta nel limiti entro cui si 
tende a mantenere la dimen¬ 
sione aziendale; « L'impor¬ 
tante, continua Paoletti. c 


Nella galleria degli Uffizi si 
è inaugurata la nuova «Sala 
del Botticelli» completamente 
rinnovata dal punto di vista 
sia architettonico che musco¬ 
grafico. Si ricorderà forse lo 
aspetto pur decoroso della sa- 
l.i COSI come era stata rea- 
da subito, con il padronato 
e l’associazione degli indù- 
lizzata alla fine degli anni 
'40 con qii.mro divisori la¬ 
terali che frazionavano l’am¬ 
biente divenuto orma: impra¬ 
ticabile per li grande pub¬ 
blico di visitatori della galle¬ 
ria (1.148.000 nel ’77). Que¬ 
ste pareli divisone nella nuo¬ 
va progettazione sono .scom- 
par.-^? m modo da lasciare al¬ 
ia sala un respiro più ampio. 


Novità 


Ma la novità più appari- 
•scente ci sembra comunque 
l’innalzamento di quota del 
soffitto, che ha permes.so di 
recuperare e di lasciare in vi¬ 
sta tre grandi capriate del¬ 
l’antico teatro mediceo, corri¬ 
spondenti anzi alla zona del 
palcoscenico. Costruito all’in¬ 
terno dei nuovi Uffizi da Ber¬ 
nardo Buontalenli, architetto 
di corto, infaticiihile e ine¬ 
sauribile inventore di mac¬ 
chine teatrali e .scenogra¬ 
fie nei molti spettacoli per i 
quali Firenze andava fanio 
sa in Europa, inaugurato nel 


158G, :1 teatro ha subito at- 
traveso i secoli rimaneggia¬ 
menti e mulilazioni di tale 
entità (fu tra Tallro sede del 
Senato nel breve periodo di 
Firenze capitale) da essere 
purtroppo irrecuperabile no¬ 
nostante la minuziosa e spet¬ 
tacolare ricostruzione presen- i 
tata di recente alla mostra J 
«Il luogo teatrale a Ften- 1 
ze» iP.ilazzo Medici Uiccar- i 
di 1975). ; 

Ai pochi resti tuttora vi¬ 
sibili al secondo piano dell;i 1 
galleria si aggiungono ora le I 
capriate originali i.su una del¬ 
le quali è incisa la d.ila 1623) j 
che percorrendo longitudinal¬ 
mente la sala, ne diventano j 
con la loro imponenza gli ele¬ 
menti caratterizzanti. Anclie 
per que.sto aggancio d: note¬ 
vole interesse storico, la sa¬ 
la rappresenta uno degli epi- 
•sodi niù impegnativi nella se¬ 
ne di rinnovamenti che han¬ 
no interessato la galleria in 
questi ultimi anni. Dal pun¬ 
to di vista museologico, sono 
state aggiunte ulteriori sovra¬ 
strutture ornamentali alle one- 
re esposte: «La Primavera» 
e la «Nascita di V'enere». 
tappe fondamentali nella vi.si- 
ta della galleria anclie per il 
visitatore più frettoloso, par¬ 
lano da -sole. E accanto a 
queste «L’adorazione dei Ma¬ 
gi », «La Calunnia». «L’An 
nunciazione» sempre del Bot¬ 
ticelli. c le splendide grandi 


pale del Ghirlandaio di Fi¬ 
lippino Lipp; di Lorenzo di 
Credi opere tutte famosussi- 
me c «viste» sembrano tro¬ 
vare qui nuove e diverse po.s 
Eibilità di lettura. 

Restauri 

Un’idea felici.ssima sembra 
ad e,-.cinp.o, l’aver collocato il 
trittico Portinari di Hugo Van 
der Goc.-, in posiz.one tale da 
poter ct.sere ammiralo anche 
dal retro, dove pre.senla in 
«grisaille» la V'^ergine annui) 
Ciata e r.-\nvelo. Da segna 
lare tra i dipini: c.-.posti, al 
Clini imporl.inli restauri c.se 
guiti per Tocca-sione dal ga¬ 
binetto restauri della Fortez¬ 
za da Ba.sso. «La Madonna 
della Mel.tgrana » rivela do¬ 
po la pulitura sfumature de- 
iicati.ssime c ricchezza di par¬ 
ticolari prmia completamen¬ 
te offu.scati. Part’colannentc 
splendido per le prezio.'O ve¬ 
lature e le riscoperte minu¬ 
ziosità dello sfondo, si pre¬ 
senta la «deposizione nel Se 
polcro » di Kogier V.m der 
We.vden. 

Nella sala adiacente, iia- 
perta anche icssa con qual- 
clic novra. .segnaliamo inol 
tre un ritorno aitt'siss'inn- le 
due tavolette con le «Fatielie 
d’Ereole » del Pollaiolo, r.o- 
sposte dopo una lunga a.-vsen- 


avere la situazione sotto con¬ 
trollo. Questo, più la .scelta 
culturale di cui parlavamo, 
ci hanno permesso di stare 
parzialmente al riparo dalla 
crisi, di evitarne per lo meno 
le ondate di piena. Non vo 
g'.iamo diventare una grande 
industria, con le catene di 
montaggio». Orgoglio arti 
gianale quindi? « C’è anctre 
questa componente, che non 
pregiudica però la spinta in¬ 
novativa. raggiornamento, la 
sjierimentazione ». 

Quale, infine, lo spazio che 
può ritagliarsi nel panorama 
nazionale l’editoria toscana? 
« Si può realizzare — conclu¬ 
de il consigliere delegato — 
una editoria di riflessione c 
meno di con.sumo. I tentativi 
di competere a livello indu- 
.striale .sono falliti. D’altra 
parte la migliore editoria fio¬ 
rentina ha seguito la prima 
strada, conservando certe ca¬ 
ratteristiche culturali e azien¬ 
dali. utilizzando, per mante¬ 
nere i contatti con i centri 
e i gruppi di produzione cul¬ 
turale e scientifica, un meto¬ 
do che rifugge dai rapporti 
burocratici che .si ri-solvono 
in valanghe di contr.itli di 
consulenza. A Firenze non 
si può fare industria cullu- 
nde. Tutti ormai ne cono.scia- 
mo i fatti e i misfatti ». 

Susanna Cressatì 


Successo del duo Canino-Ballista ! Proiezioni e dibattiti 


Un itinerario romantico | 
con appendice elettronica 

Il duo pianistico Bruno Canino-Antonio Ballista è stato 
ospite recentemente degli Amici della Musica di Firenze, 
con un programma di sicuro rilievo e sottilmente articolalo: 
il « Concerto Pathélique » di Liszl; la «Fantasia in fa mi¬ 
nore op. 103» di Schubert; « Monumcnt », « Sclbstportrail » e 
'< Bewegung » di Ligeti e, infine, le «Variazioni su un tema 
di Haydin op. 367b » di Brahms. Come si vede, un itine¬ 
rario romantico (al quale si è voluto affiancare come ter¬ 
mine di paragone storico i recentissimi brani di Ligeti) 
perconso attraverso quella produzione destinata ad un orga¬ 
nico cameristico particolarmente rappresentativo per l’Ol- 
tocento musicale europeo, anche per una certa « etica » del 
far musica insieme. 

Per quanto riguarda i nostri interpreti, appartiene or¬ 
mai ad una cronaca .scontata il doverne tessere gli elogi, 
ma è altrettanto innegabile che ogni esecuzione di cui 
Canino, in particolare, si fa partecipe, ci viene offerta ron 
candore e con fre.schezza disar.manti, ossia Ubera ria ogni 
incro.stazione e allo stesso temoo totalmente rivissuta. Ecco 
dunque che Liszt. Schubert e Brahms ri vengono metafori¬ 
camente restituiti ciascuno nella sua peculiare individualità. 

I Una nota a parte esige il trittico Ligeti: onera in cui è 
j po.ssibile registrare una .sorta di tra.sposizione del linguaggio 
I normalmente veicolato daH’elcttronica in un contesto stru 
, mentale «tradizionale», nel quale però viene mantenuta 
, ciucila caratteri»*ira .sosuensione clinamTa fatta 'li ’imt'he 
I pau.se e di strani.ite ripetizioni ritmiche che ci rimandano 
1 direttamente a certa tecnica fotografica contemporanea (An- 
i dv Wahrol e Man Ray). 


« Cinema 
e psicoanalisi » 
a Rifredi 


Prende l’avvio questa .sera 
alla SMS di Rifredi un ciclo 
di film e dih.it liti sul tenia 
« Cinema e psicoanahsi ». l,a 
iniziativa è promo.-,.sa dal cir 
colo di cultura cinematogra¬ 
fica SMS Hmlredi. in eolia 
hornzioiu* eoii il CT.\C o lo 
Istituto di stona e entica 
del cinema della facoltà eh 
Magistero. 

II primo appiinfaniento è 
alle 21.1.» con « Gli uccelli » di 
liitchkocli. presentazione a 
cura di Pio Bakielli c Sandro 
Bernardi. Giovedì, sarà la 
volta di « Immagine allo spec 
chio » di Bcrgman 

Mereoledì 8 feliliraio « Tre 
donne» di Altman t.-eguirà 
un dibattilo). Mercoledì 1! e 
giovedì 16 sarà la volta di 
P.asolini con « .Mede.) » e « Le 
nulle e una notte 

Mercoledì 21 verrà proicl 
lato « Novecento Parte pri¬ 
ma » (li Benolucei e Merco 
ledi 22 « Salò » di Pa.soiini. 


za c le note vicende belli 
che. Nella stessa mattinala è 
stala riaperta la saleita del¬ 
le miniature, uno degli am- . 
hicati più antichi della galle¬ 
ria, completamente rinnovato 
nel Settecento, che ha ria- 
cqin.-itato col nuovo arreda- 
nunto 11 suo a.spe’.to di pic¬ 
colo .‘-crigno. 

E infine, ultima ma non 
meno importante, l’inaugura¬ 
zione dei nuovi depositi degli 
Uftizi. rii recente alle.stlmen- 
to ainhiont; spazio.-ii. eurafs- 
.siini. in cui hanno trovato 
P-x-^to circa 70C dipinti razio- 
naliiieiUe cl;.-»trihuiti. Molti so¬ 
no gli .uit.Tritratti la cui fn- 
mo.--a 1 accolla è in jxirte vlai- 
hile nel corridoio va.sanano, 
ma lu'levoli .sono anello le .se- 
zion. dei liozzetti c dei dipin¬ 
ti l.amniinghi, oltre a tavo¬ 
le e tele di vana epoca e 
.scuola, tutu comunque appar 
tenuti alle collezioni degli Uf 
tizi. Con que.sta si.stemazio 
ne (lei liepn.-,;!! che samnno 
visitahil; su richiesta da par¬ 
te del pubblico, dovrebb'ro 
es.sere raggiunti due scopi Im- 
p )rt;int!s,-,’nu; e.s.si offrono in¬ 
tatti. oltre a una ma<'‘''ore 
po-,.sil)ilità d: eon.servazione c 
di controllo, una prezio.sa fa 
cihtà di consultazione o di stu 
d'o elle gli .specialisti non 
mancheranno di apprezz/are 

Caterina Caneva 


Da stasera a domenica 

« Chi ha paura di 
Virginia Woolf? » 
alla Pergola 

D.a que.-x'a sera alla Porgo 
l.a « Chi ha paura di Virginia 
Woolf’^ ». l’opera die rivelò 
in Europa il giovane ma già 
valente drammaturgo ameri- 
ea Edward .^Ibee Autore già 
di pregevoli opere come « Zoo 
.story » e « La morte di Be.s- 
.sic Smith ». egli trovo per 
que.ste .sue opere un coiusenso 
unanime eh pubblico e di cri¬ 
tica. 

(liatanzÀi di 16 anni (che 
sono un luion temiw di veri¬ 
fica ). Lilia Bngnonc e Renzo 
Palmer ricopriranno i ruoli 
impegativi dei due coniugi in 
.soddisfatti che. i>er .sopravvi- 
\e.>-e ad una convivenza or¬ 
mai .svuotata ma che non rie- 
.scono a risolvere. « inventa¬ 
no > un figlio die non e.-,!ste. 
•se non nella loro morl) 0 .sa 
» iIIu.=:one » La regia dello 
spettacolo, che vena repli 
calo lino a domenica, è di 
Franco Enriquez. 


A Rifredi l'edizione riveduta di « Pastikke » dei Giancattivi 

Dal cabaret alla commedia 


In tutti i rioni la festa continua dopo il «corso» 


E' tornato, in edizione ri¬ 
veduta e corretta, lo spetta¬ 
colo « Pastikke » che il grup¬ 
po fiorentino dei « Giancat- 
tivi » ha nproixisto nei gior¬ 
ni .-.corsi al teatrino della 
Sins di Rifredi. dopo una .se 
ne fortunata di repliche in 
città italiane. Nj riparliamo 
con calma, andie perché, do¬ 
po un lungo rodaggio, lo 
spettacolo si presenta di buon 
livello, tenuto conto del ge¬ 
nere particolare in cui csso 
SI in.scriscc. 

II testo è. ovviamente, .seni 
pre quello redrttto a suo tem¬ 
po ria AIe-s.sandro Benvenuti, 
ma qui \:cne come ripulito. 
aH’atto della mc.ssa in scena, 
di alcune lianalità che con 
teneva, oltre che snellito nel 
suo .svolgimento. Si ha inol¬ 
tre Timpressione che il punto 
di p.irtenza del « cabaret » 
\en!:a ormai .scnsiliilmente 
allontanato, mentre si fa vi¬ 


stosa l’aspirazione a costruj- 
rc. in una dimensione comi¬ 
ca. un ritmo di più ampio re¬ 
spiro. 

Insomnia; i singoli « .sche- 
tch ». le « gag.-, » rapidis.sime 
tendono a coniugarsi nel lem 
Po ininterrotto di quella che 
per pura convenzione cbia- 
miamo « commedia ». Anco¬ 
ra la strada da percorrere 
(come drammaturgia e come 
sinta.ssi registica) è lunga, ma 
l’itinerario è .segnato con buo 
na s:curez.,''a. Di sicuro rilie¬ 
vo .sono alcuni p.'i.s.saggi: la 
scena del .salotto con i due 
diversamente nevrotici Bal- 
lister e Bamister. accompa¬ 
gnati da lady Madonna e poi 
lady '( Tout court »: il mono¬ 
logo de! barbiere Schizoide; 
l’eccellente finale del terzet¬ 
to che aspetta un Godot in 
ve.-'t.‘‘ di tram. 

Proprio da Bcckctl il grun 
po ricava la più vlsto^-a in 


fluenza .stilistica (con l’am- 
hizione di fare, più che della 
.satira, del teatro di « situa¬ 
zione »). mentre dalla pan 
tomima di derivazione cine¬ 
matografica (i classici del 
muto) desume altre movenze 
espressive. Con questi due 
pa.s.saporti è piu garantito un 
approdo non naturalistico a 
situazioni die altrimenti pa 
trcliliero .scivolare nella com¬ 
media all’italiana (l’amante 
e la contesa della donna; 1’ 
inizio un po’ gergale della 
contadina immigrata). Ne 
deriva anche iin certo fred¬ 
do intellcllualismo die qui 
svolge un ruolo positivo, ma 
che in futuro dovrà for.se 
ancorarsi a temi più concre¬ 
ti e corpo.si per non perdere 
il rappiorto con il mondo con¬ 
temporanco. 

Superare il « cabaret » c la 
satira ."^enza cadere nel gioco 
« anglos.'issone » di tipo (, fi- 



5ene C: la lucchese 
ha rosicchialo un punto 

In serie C por quanto ri- 
gimrri.a il primato si delinca 
un affare privato tra « ros¬ 
se. ixTi della Lucchc-e c l.i 
Spai, clic li.inno preso un \ i 
sto.so margino d: vantaggio 
sugli immetli.ati inseguitori. 
I.a Liiccl’.e.'O ha conferma 
to i! .-'Uo diruto a contrasta 
re la eompag.ne < bianso- 
a.'zurra > di Caciagli con un.i 
cliiara \itt('‘rin contro i < to¬ 
relli > del Gro.-">eto a concUi 
sione di una partita dura 
nit lite combattuta e la Spai 
è riuseit.i .1 ^uwrarc con il 
min.mo danno la difficile tra¬ 
sferta di Emjxdi contro una 
squadra tor;i,ita brillante co¬ 
me ai tempi migliuri. 

Sv'ont.nto il po'-.so avanti 
del Parm.T. che giocava ccn 
irò il rasss-gn.Uo Olbia. Tra 
le in^’guitrici ha delinitiva- 
nxnte rotto il pa.sso l’.Arezzo 
liie !ia do\ uto abbassare ban¬ 
diera .sul campo del Siena in 
un « dcrb\ » interessante con 
i « bianco neri > guidati dnl- 
rallenatoro .Minguzzi che ha 
lireiio le redini della .sipia- 


dra. ed il Pi'a che. pur gio¬ 
cando molto l)cne. non (z an- 
d.ito olire la ditisione dei 
punti -■'ui difficile camixì del 
Fano. 

Fra le Toscane hanno tra 
dito l attcsa il Lixorno e il 
Prato, die gi.K'.n.ino in ca 
s.i c .-.peravano di migliora¬ 
re 1.) loro cl.iss'.fica, Cili 
c am.iranto ^ .ill’.Xrdonx'.a .-o 
no .-t.iti cOitrctti al pareggio 
da un Teramo forte in difo.^.a 
che !ia profilt.ito della genc- 
rosit.ì delle p.into livorne.si 
insolitamente sterili, mentre 
il Prato non è nu.scito a far 
saltare il bunker difensivo de¬ 
gli emiliani della Reggiana. 

Buone notizie per la Mas 
.sose che ha confermato di es- 
sc're in ripresa andando a 
pareggiare sul campo del 
Foro. Ix; < zebrette > p»iS '0 
no coi tornare a .sperare 
nella salvezza. Chiude il pro¬ 
gramma della giornata l’in 
contro di Chicli dove i < bian¬ 
chi > dello Spezia, con una 
condotta di gara intclligen 
tc, .sono nu.sciti a conquista¬ 
re un significativo risultato 
di parità. 


losofico esistenziale »; questo 
credo possa essere l impegno 
dei Giancattivi. Quello che in- 
tcre.s5a è notare qui die l’im¬ 
pegno di una ricerca sul co¬ 
mico è quasi del tutto inedito, 
in indiscutibile progresso, fon¬ 
dato per di più su un lavoro 
testuale non privo di origi¬ 
nalità. 

Quanto alla recitazione da 
regia è del collettivo), mi pa¬ 
re ormai sicura e di buon 
livello, con vistasi progressi 
per .Ale.s.sandro Benvenuti, la 
conferma di Albina Cenci e 
il talento di Antonio Catala¬ 
no. una novità, che « in pre- 
.stilo » ai Giancattivi dai grup¬ 
po del « Mago povero » di 
A.sti. dopri aver provato per 
pochissimi giorni, si è dimo¬ 
strato all’altezza della situa¬ 
zione. 

S. f. 


Serie D: prendono il largo 
Carrarese e Monlevarchi 

Due squadre si .'t.-mno ."Stac¬ 
cando decisamente d.il lotto 
delle migliori c si avviano .a 
dare inizio ad un awincon 
te duello a d..--tanza per la 
conquista della vittoria fi 
naie. .Si tratta del .\lonte\ar 
dii che ha battuto il Ca-;tel- 
lina. e della Carrartve dì Or- 
rico dio. umiliando la Corre- 
toic. ha riproporzionato le 
ambizioni di que.sta >quadra 
che aveva rintonziono di pro¬ 
por come terzo incomodo 
nella lotta per il primato. 

Dello scivolone della Ccr- 
retese hanno approfittato la 
Sangiovannese. che ha pa¬ 
reggiato sul difficile c.ampo 
di Spoleto, e il Viareggio 
che, s.a pure a fatica, ha 
f.itto centro nel «dtrby> al¬ 
lo stadio dei Pini che lo op¬ 
poneva ad un Piombino vi¬ 
vace c tecnicamente valido. 
Il .Montecatini invece ha de¬ 
luso pareggiando sul campo 
della condannata Orvietana. 
Dal centro classifica è de- 


finitivamorÉte U'Cita la com¬ 
pagine fiorentin.a della Ron 
dinclla che. facendo centro 
contro rOrbetclìo. ha accor¬ 
ciato le proprie di-stanze dal¬ 
la pattuglia di avanguardia 
c dà l impressiono di potersi 
inferire nella lotta por la 
conqui.sta di una delle piaz¬ 
ze che d.inno diruto alla C 2. 

Nelle altre pari .te >i lot 
lava per uscire dalle sec¬ 
che della bas^a classifica. L‘n 
buon pas-:o in avanti lo Iian 
no fatto il .Mon-ummano bat¬ 
tendo il Città di Ca.-'tello da 
squadra pjij adc.-i.-io tornare 
a sperare nella salvezza), 
e il Pontedera che. con una 
rete a .sorprc.sa del giovane 
Chetoni, ha vinto il confron 
to diretto con l Agliancse. al¬ 
tra .squadra che si trova 
noi guai. 

Niente di f.itto fra Sanse- 
polcro c P.ctrasanta. cioè 
fra due .squadre che. per 
paura di perdere, hanno ter¬ 
minato con un risultato ad 
occhiali, che torna natural¬ 
mente a vantaggio dei Vcisi- 
licsi in trasferta. 








VIAREGGIO — « Il vento in 
quota è troppo forte, non ce 
la può fare ». Il piccolo i- 
drovolantc sembra preso da 
un vortice, improvvisamente 
precipita. SI avvia in una 
folle caduta, arriva fin qua¬ 
si al pelo dell'acqua mentre 
il pubblico che si stringe 
sul molo trattiene il respi¬ 
ro. Poi SI rialza in lolo. di¬ 
segna acrobazie e cerchi nel 
cielo terso, incurante del 
vento fortissimo, del mare 
agitato che sbatte onde al¬ 
te contro il molo ed il pub¬ 
blico. 

F.' in corso la gara degli 
aeromodelli teleguidati, al 
,( Cameval darsena » di Via¬ 
reggio. Questo è il terzo: il 
primo è stato vinto dal ven¬ 
to. che lo ha costretto ad 
animarare. Il secondo si e 
spezzato un'ala contro l'al¬ 
bero di una barca da pesta 
La gara viene interrotta: ap 
puntamento a domenica 
pro-isima. causa le condizio 
ni del tempo. 

.-llla Darsena di Viareggio 
il Camerale è tutto speciale. 
Oh abitanti già da diversi 
anni si fanno un carnevale 
« su misura ». inientcto nei 
bar, durante l'inverno, quan¬ 
do non si può uscire a pe¬ 
sca. L'cjploit Sara alla fi¬ 
ne del'a settimana: per tre 
sere consecutive, dal sabato 
r.l lunedi, aUa Darsena s: 
balla, SI mangia, si scherza 
c SI gioca, si fanno gare e 
concorsi tra mucchi di co¬ 
riandoli colorati. « F quella 
sera sarà bel tempo » ci as¬ 
sicura .Moreno, che e sempre 
vissuto alla Darsena in una 
famiglia di pescatori 
« Quando si passa il ponte 
girevole sul Burlamacco si 
entra nella Repubblica di 
Darsena, e si fa festa ». 


Al «Carnevaldarsena» 
Viareggio festeggia 
senza abito da sera 


L' la mattina della dome 
nica. Per strada compaiono 
le prime maschere, qualcuno 
incomincia a lanciare corian¬ 
doli. Sei pomeriggio si tiene 
il secondo corso mascheia- 
to. ma il carnevale continua 
già da sette giorni. Moreno 
interrompe il lavoro per rac 
contarci del « loro » carne¬ 
vale: n F' gin li nono anno, 
questo, che ella Darsena e 
ricomparso il Carnevale. Cria 
.-rra eravamo al bar, e discu 
trvamo della festa che sta¬ 
io per arrivare. Il sotto 
"corso mascherato", ma poi. 
in tutti i locali, c'era sem¬ 
pre la stessa scritta: "Con 
sigliato l'abito da sera". 
Uno, quando c'e scritto co<i. 
può anche presentarsi vesti¬ 
to normalmente, ma si sente 
a disagio e paga lo stesso un 
mucchio di soldi '. 

(, Co.si — continua Moreno 
— abbiamo battuto un pugno 
sul Ittiolo c abbiamo deciso 
che il nostro Carnei ale ce 
lo facevamo noi. Ci sono 
venuti dietro, anno dopo an¬ 
no, tutti gli altri noni ». .41 
la Darsena si lontano an 
r'ie de! fatto che hanno tre 
serate di festa, la Perchè 
siamo stati i primi »). men¬ 
tre negli altri noni i festeg¬ 
giamenti durano due giorni. 

Oggi a Viareggio si man 
giano le u cicche » aspettan¬ 


do di correre, sul corso a n- 
i edere i carri. Le hanno pe¬ 
scate fino a tarda notte, con 
la tradotta n, (la fiamma 
antiventoi raccogliendole 
dall'acqua del molo con le 
reticelle, incuranti della piog 
già sferzante. « Si mangiano 
solo in questo periodo, è un 
pesce del carnevale ». C'e 
chi, intanto, pnma che cen¬ 
tinaia. e migliaia di persone 
SI riversino sul lungomare, 
la a vedere da vicino i car¬ 
ri già pronti alla partenza 
Le bancarelle che vendono 
le maschere e f coriandoli 
'Olio già sistemate: qualche 
candida « damma » cammi 
na impettita, squadrando le 
oltre mascherine quasi con 
una punta di sospetto (k Sa¬ 
ra pili bello il mio costu- 
vie? »). I maschietti, con i 
baffi disegnati, preferiscono 
stare accanto al babbo 
Se fervono le passeggiate 
'( dell'ultima ora ». sul cor¬ 
so, fervono anche i lavori 
Il vento forte della nottata 
ha fatto qualche danno. L' 
ape-.-lgnelli ha perso una 
.«corpo, e sono tutti intorno 
per infilargliela di nuoto. I 
carri, montagne di carta e 
di complicati congegni, per 
ora sono anche a disposizio¬ 
ne dei turisti, che non man¬ 
cano di arrampicarsi per far¬ 
si scattare una foto-ricordo. 


Sono fermi in fondo al cor¬ 
so. K Qui c'ernno le dune e 
le sterpiglie, auando ero 
piccolo io, — racconta un 
uomo anziano a un bambino 
—, e il cor-o si faceva so'o 
dalla torre alla fontana. 
Quando costruirono il primo 
Grande albergo ci stupimmo 
lutti che lo faccìsero fuori 
del paese, ed ora e in cen¬ 
tro 

7/ « /?<’ Carnei a'c in aia 
ria ». li carro i he apre la 
sfilala, e di buon augurio' 
tre p.ccol' perfonangt, che 
rapprCirntano i noni, gli of 
trono a-A'i.-trnza e paCa^ciut- 
ta. ed lì " re » testilo da p» 
scalare riprende a 'arridere. 
La partecipazion-’' dei noni, 
con i loro carri c le loro fe 
ste è la grande novità. Varia 
nuota de! carnevale di Via¬ 
reggio quest'anno Dietro al 
(' Re Carnevale : tutti gli al¬ 
tri carri, piccoli c grandi: 
quello sulla crisi degli enti 
locali, fi gallacci » idi Sergio 
Baroni!, doic decine di gal¬ 
li restiti con una maglietta 
striminzita rappresentano i 
diversi settori rimasti senza 
fondi de'le amministrazioni 
locali, u L'alveare n (di Rena 
to Verlar.tit dorè l'ape regi¬ 
na, che comanda e sovrasta 
le altre, è un « peloso » Av- 
locatu. E poi « Bontà lo¬ 
ro », con i politici dell’accor¬ 


do a sei su una barca chn 
fa acqua e Leone, appeso al 
nastro, pieno di amuleti che 
fa le ( orna. Il «' peccato ori- 
ornale > <di Siliano Alami- 
nri dote un .Xndreotti- 
Eia j porge una mela mar- 

• a a tler.inguer. « .Aranti a 
:utta forza > di Renato Gal 
li. c i! treno dei sindacati, 

• / Giochi del potere » di Raf 
fae.lo Giunta, dote i potenti 
-'•aq'irno palle contro il po¬ 
polo trasformato in birilli. E 
ancora: -- Salviamo il Carne- 
r ale » di Carlo Vannucci, 
una fantasmagorica giostra 
carnevale.sca. « Vincere le 
paure » di \ino Benci. 

La sfilata sta quasi per 
iniziare Per le strade inter¬ 
ne di Viareggio passano te 
bande c le maschere dei no¬ 
ni. I p-(coh carri sono pron¬ 
ti Quelli che to'evano vede¬ 
re il « corso » dal posto mi- 
ahore sono qià seduti. Gli al¬ 
toparlanti ricordano a tutti 
( 'le sta-era c festa al nona 
Marco Polo In stazione ar¬ 
mano uno dopo l'aìtro i tre¬ 
ni da F’rrnze, da Pisa, da 
Moì'a C; sono molti treni 
.'pecialt Scende un piccolo 
D'.-Xrtagnan Dietro di lui. 
una fiumana di gente. « .Ma 
come facciano a starci tut¬ 
te >. SI chiude una signora 
in attesa di partire. Ci sono 
molte pellicce (la tempera¬ 
tura è rigida» e molti abiti 
eleganti, ma i più previdenti 
hanno indossato jeans e ma¬ 
glioni per affrontare la cal¬ 
ca e gli scherzi. Il capotre¬ 
no. pnma del'a partenza, i< 
sporae dal finestrino e salu¬ 
ta l'ultima mascherina ur¬ 
lando »( Buon Carnevale ». 
La grande domenica di Via¬ 
reggio ha inizio. 

Silvia Garambois 
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Dopo l'accordo per l'Unidal 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, tei. 321.921 -322.923 - Diffusione lei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 atte 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unità / martedì 31 gennaio 1978^ 


Come la regione difende il patrimonio boschivo 


Riattivare in ‘«"pi b™" | Un forestale ogni 1000 ettari! 


la produzione alla Motta 


, . ,, .... .... .. n e. n . A r Lu • ; Ero stofo DrecUsDOsto utt pìono ontincendi cHe dovc VQ scattore Hcl 1975 ,1110 è oncoro tutto sullo corto 

Ieri assemblea aperta nello stabilimento di Fuorigrotta con Kossitto e Romei . A febbraio ^ . ... . ■ . n • i* i r • • n • i/ i* i* 

riprende Inattività alPex-Merrell - Prosegue lo sciopero agii Ospedali Riuniti per bambini ' Si devoiio realizzare I posti di avYistamento ed I collegamneti rodictelefoiiici - Previsto I USO di elicotteri 


« Una nuova frontiera si è 
aperta per il sindacato dopo 
raccordo raggiunto per l'U- 
nidal; tiuella del pieno con¬ 
trollo del mercato del lavo¬ 
ro ». Fellciano Rassitto, se¬ 
gretario nazionale della fede- 
-azione unitaria CgiI Cisl Uil. 
lia conclu.so ieri mattina, nel¬ 
la sala men.sa dello stabili¬ 
mento ex .Motta di Fuorigrot- 
ta. ra.s.seniblea dei lavoratori 
deirUnidal di Napoli. Sono 
intervenuti anche numerose 
rappresentanze dei consigli di 
fabbrica delle altre aziende a- 
limcntarl napoletane (Cirio. 
AI.so. Birra Peroni ecc.). Hos- 
.sitto ha sottolineato con for 
za l’importanz.a deH’accordo 
raggiunto in sede di niini.ste- 
ro del bilancio dopo settima¬ 
ne di estenuanti e difficili 
trattative. 

« La mobilità programmata 
(che verrà applicata solo per 
l lavoratori dell’Unidal di Mi¬ 
lano. in quanto a Napoli l’ac 
cordo prevede il manteni¬ 
mento di tutti gli attuali .sei¬ 
cento posti di lavoro» è una 
prova di forza, e non di de- 
bo!czz.a. dimo.strata dal sin¬ 
dacato » hi*, pro.scguilo poi 
Rossitto. « E’ nece.s.sario an¬ 
dare ad un n.sananiento delle 
Indu.strie inilìbliciie. se reai 
niente vogliamo creare nuove 
occasioni di lavoro per i gio 
vani ». In precedenza era in 
tervenuto Romei, della .segre¬ 
teria nazionale Cgil. Cisl, Uil. 

« La linea delle organizza 
zioni sindacali e della Filili 
(la federazione degli alimeli 
taristii, quella cioè di fare di 
questa vertenza un banco di 
prova per un riordino e un 
potenziamento delle parteci¬ 
pazioni statali, puntando allo 
.sviluppo agro-alimentare 
centrato .sul mezzogiorno, è 
risultata vincente » ha .soste¬ 
nuto Romei. Romei inoltre 
ha ribadito i punti più rile 


vanti dell’accordo: impegno 
politico di co.stituire a Napoli 
un ente unico di gestione a- 
gro alimentare, di insediare 
in Campania un centro di ri¬ 
cerca che operi nel settore 
(dovrebbe dare nuova occu 
pazione a circa 200 tecnici e 
ricercatori»; revisione dei 
piani di ristrutturazione pre- 
•sentati dalla SME per l’Uni- 
dal; mobilità programmata 
per i lavoratori milanesi. 

Per i dipendenti dello sta¬ 
bilimento napoletano, co¬ 
munque. rimane da risolvere 
in vista del pas.-;aggio defini¬ 
tivo della gc.slione alla Si- 
dabn. la nuova società nata 
dalle ceneri dell’Unidal. Gli 
intervenuti (numerosi anche i 
delegati di altre fabbriche) 
hanno riaffermato rimpor- 
tanza di riattivare in tempi 
lirevi la produzione. PV inter¬ 
venuto. infine. Michele Vi- 
.scardi. per la federazione 
sindacale provinciale, che ha 
riliadito rimiiorlanza deU'uni- 
là realizzatasi fra i lavorato¬ 
ri. le organizzaz.ioni sindacali, 
gli enti locali e le forze poli- 
tieh(‘. Vi.sf-ardi ha .sottolinea¬ 
lo infine i rischi « di una de¬ 
lega in I)ianco alle forze poli¬ 
tiche nel gt-.stire le siicce.ssive 
fa.-ii deiripolesi di accordo ». 

j:X MllHRKLL - I dipen 
denti dellex-Merrel. la fab¬ 
brica lannaceiitica di via 
Pietro Ca.stellino al Voinero. 
da due anni a ca.ssa integra¬ 
zione. ritorneranno linalmen- 
te al lavoro a partire dal 15 
felìluaio prossimo; lavvia 
mento al lavoro verrà co¬ 
munque completato entro 
dodici mesi. E’ que.sto il ri- 
•siiltato di un nuovo accordo 
raggiunto pre.sso il ministero 
del bilancio e coinnicntato 
positivamente ieri in una no¬ 
ta della Etile, il sindacato 
provinciale dei lavoratori 


chimici, dopo averlo sotto 
posto allapprovazione del- 
i'a.'-seinblca di tutti i lavora 
lori. L’accordo — è scritto 
nella nota della Eulc — è un 
momento operativo della 
propo.sta più coinple:ssiva il 
lustrata dal .sottosegretario 
Scolli in prefettura a Nap'di 
il 29 ottolire dell’anno passa 
to e sulla quale avevano e- 
.spre.sso il loro consenso le 
forze politiche e tutti gli enti 
intere.s.sati (Regione Campa 
nia. CNR. Con.sorzio Regiona¬ 
le Farmaceutico O.spedalioro 
e facoltà di P’armaciai. 

OSPEDALI HlUXiri PKIl 
lìAMlìlXl — Continua agli 
ospedali riuniti per hamliini 
lo .sciopero a tempo indeter 
minato del iiensonale procla¬ 
mato dalla lapnre.sentanzn 
.sindacale aziendale. Rrestano 
eonuinqiie a.s.sicuiati i .servizi 
di emergenza. In un docu¬ 
mento 1 sindaiati azicuidali 
riaffermano i motivi deH'a- 
zione di sciJipero: l arieitraria 
.sospensione da! .servizio di 
una « vigilai rive » del Pausili- 
pon e le gravi carenze ivioni- 
co-.sanitaric e di strutture del 
Santohono e del Pausilipon. 
Per oggi è fi.s.sato un incon¬ 
tro tra il pre.sidente dei 
« Riuniti per bambini ». Al 
berlo Marotta e i sindacati. 

FOX DA ZIOXF PA SCA L K 
— La direzione amministrati¬ 
va della Fondazione Pascale è 
stata occupata ieri dai lavo¬ 
ratori. Re.sla tuttavia assicu¬ 
rata l a-s-sistenza agli infermi. 
In un documento Cgil. Cisl. 
Uil denunciano il compoita- 
meiuo de! ramminist razione 
delTospedale clie non ha ri¬ 
spettato un accordo circa 
l’applicazione delle norme 
contrattuali c legislative, il 
migliore utilizzo del pensona 
le. la tutela dell’ambiente di 
lavoro ecc. 


i Ordine del giorno In consiglio provinciale i 

j ---- 

IFormazione professionale 
I la Regione non dà i fondi i 

j Chiesto un incontro con il presidente Russo per ri- : 
! solvere la questione - Approvate numerose delibere , 

•Solo ordinaria ammiiiistra/.ioiie (e due ortliiii de! giorno ' 
approvatiI nella .'eduta di ieri in consiglio proviruiale. All’ur i 

(line del giorno erano una informa/ione da parte del presi ' 

j dente Iacono al consiglio sui recenti incontri a Ruma tra i 
I governo e istituzioni di lla Campania, e resaiiu- della situa j 

I /ione della casa di cura \ illa Donatello, a! c(*ntro deil atlen ‘ 

{ /ione |)cr l'arii'sto del direttore sanitario in relazione alla , 

I morti' (li una paziente (F'cedula oltri' im anno fa. j 

I .\1 moiiK'iito in cui .scri\iamo sono aiuola riuniti i capi , 
( gruppo di tutti i partiti (rt valuttire reventualità di rinian i 
ì dare i! dibattilo - data l asseuza del presidente Iacono — alla ^ 
pro-'iiiiia 'cdiila del consiglio. i 

I .\ppro\ali. come (letto, dia* ordini del giorno. Il primo ! 
j riguarda la delega data dalbi ta'gioiie alle province iKU* la ' 
j ge^ti(mc dei corsi di rorma/ione professionale. j 

\ Neirordiric del giorno il consiglio provinciale afferma che i 
i .* CoMstat<ita ( he a liilt'oggi la Regione Campania non lia j 
! ancora adempiuto agli ;itti necessari per consenìire alle prò | 
\ iute la (orrctta gestione delhi delega conferita; che non .sono j 
state ancora atcreditale alle province ste.s.s(* le somme da i 
erogtiro ai centri, nè sono stati ancora riparlili i fondi nece.-» J 
! sari tiirt'scrcizio della delega; constatato inoltre che ci('». di i 
fatto, mette le province neirimpossibilità .di una ge.stione piena ! 
ed effitace della delega, il Consiglio Provinciale im|M\gna la ; 
(iiiinta a sollecitare in via ufficiate presso il presidi'iiie della j 
ivgioiie un incontro ju-r definire rajndamente le qne.stioni sojira 1 
menzionate /■. | 

I Nel secondo ordine del giorno, invece, il Consiglio Provili • 

I l iale ha chiesto in Tela/.ioiie ai gravissimi fatti avvenuti nei j 
j giorni scorsi in 'l'unisia. riiitervento del presidente d(‘lla Repub ■ 
j blica presso ramtiasciata tunisina affinchè siano al più pre.sto 
j ripristinate, in (piel paese, le più elementari lilrcrlà quali j 
1 (piella di sci^ero e di espressione. i 


Gravissimo episodio di violenza a Poggioreale 


Due incappucciati entrano in cella 
e feriscono gravemente un detenuto 

Ciro Pernice, In carcere da appena un giorno, è stato colpito da sei coltellate > Ricoverato ai Cardarelli con 
la prognosi riservata - sconosciuta iMdentìtà degli aggressori < Il fatto è avvenuto nel padiglione Salerno 


Ciro Pernice, un detenuto 
del carcere di Poggioreale è 
•Stato accoltellato e ferito fra 
vomente ieri mattina da altri 
carcerati del padiglione Sa¬ 
lerno. noA identificati. L’iioino 
che ha ventinove anni crii 
stato arrestato e condotto nel 
la casa di pena di Poggio 
reale da appena un giorno. 
Sembra che ieri mattina fra 
le 10 e le undici, il Pernice 
si fo.sse allontanato dalla cel¬ 
la numero 29. la propria, e 
si .ste.s.s(‘ trattenendo con altri 
cinque detenuti nella cella 
numero 57 prendendo il caflè. 

Durante quelle ore infatti le 
celle del padiglione Salerno 
sono generalmente aperte, e 
1 detenuti po.s.snno circolare 
liberamente. A un certo pun 
to nella cella si .sono intro¬ 
dotti altri due carcerati in 
cappucciati che si .sono lan¬ 
ciali .su Ciro Pernice e gli 
hanno vUiralo ben .sei coltel¬ 
late al torace, vicino al cuo¬ 
re. alla spalla sinistra, .die 
gambe. Pr stato dato l’allar- 
me. e il Pernice, sar.giiin.ante 
è -Stato .snccor.so dagli altri 
dclcnuii e dagli agenti di (-u- 
stodia. Intanto gli autori della 
feroce aggre.ssione avevano 
provveduto a fuggire, e a 
confonder.si fra gl: altri tre 
centocinquanta o.-.pili del pa¬ 
diglione Salerno. 

Il ferito è stato medicato 


Al <€ Serra » 
punizioni 
d'oltri tempi 
per i ritordatari 

« Se uno -Studente arriva in 
ritardo la prc.side gli ordina 
di .girovagare per i corridoi 
delia scuola fino albi fine del¬ 
le lezioni. E giwi ad entrare 
in aula 

So poi un msesmante .si 
a.s.sume tutta la re.>}x>n.sabi- 
lltà e ammette in aula il ri¬ 
tardatario. allora scatta su¬ 
bno iammonizione pubblica 
anche por la professoressa '. 
E" proprio qua»no è snccc.-^.-o 
di recente all itituto tecnico 
commerciale .< .A. Serra s. Lo 
affermano un gruppo di 
studenti. 

Ricordano anche che pro¬ 
prio in questi g orni la presi¬ 
de non ha concesso una as- 
.=emhlca di clas.se perché -- 
questa la ragione — jxneva 
essere strettamente collegaia 
allo .sciopero indetto merco- 
Icdi .«cor.so dalle organizza¬ 
zioni giovanili democr.itirhe. 

a Sono episodi dì intoile 
ranz-a » - affermano gl; stu 

denti. Anche ner discutere 
sul ripetersi di episodi si¬ 
mili l’as.sociazione unitaria 
degli studenti del < Serra » 
sta organizzando per i pros 
s;mi giorni una serie di ini¬ 
ziative. Tra le tante ci sarà 
una conferenza di istituto 
concordata con i! consiglio 
4R Istituto -- sulla sperimon- 
t.*ir.ior.c c sulla riforma della 
Rcuola. aperta a tutte le for¬ 
te politiche, .sindacai; c cui- 
tonili del quartiere. 


prima al centro clinico S. 
Paolo, che si trova all’inter¬ 
no dello .ste.s,so carcere, e poi 
trasportato all’ospedale Car¬ 
darelli dove i medici si .sono 
ri-servata la prognosi. 

L’omertà che regna fra 1 
detenuti, il rifiuto dello stes- 
.so ferito di dare qualunque 
indicazione per identificare 
gli aggre.s-sori masclierati. 
non ha penne.sso di fare luce 
suH’cpi.-^odio di violenza a 
Poggioreale. Ciro Pernice era 
stato arrest.ito la notte fra 
sabato c domenica scorsa a 
’l’orre del G>-cco da una pai 
tuglia di PS. La polizia lo 
aveva sorpre.-^o insieme ad un 
complice mentre portava a 
termine un lurto. Il complice 
è infatti riu-scito a fuggire 
con un .sacco, mentre Ciro 
Pernice veniva arrestato. 
Pregiudicato, ricercato per 
numerosi reati fra cui furto 
aggravato, furto con sca.sso. 
-soitopo-sto per qiiah-he tempo 
a domicilio coatto. Ciro Per¬ 
nice e stato aggredito a Pog- 
giorcalc la mattina seguente 
la prima notte pa.s.sata in car¬ 
cere. 

II gravis-iimo epi-sod;o di 
violenza ali’interno del carce¬ 
re di Poggtorc.sle si deve oro 
bahilmonte tar ■-..salire a o 
scure trame ma fiose che 
esistono fra i detenuti. 


Ancora in 
assemblea 
permanente 
al « Galiani » 

Dura orm.ii da dieci g:or 
ni ra.ssemblea {X'rmancnte 
degli studenti (ielllstituto 
Tecnico Commerci.ìle « Ga 
liani •>. 

Gli sttidep.ti ciuedono l im- 
medtata n'qni.'.zìr'nc d; ini 
istituto dcllEnaoIi per risol 
vere il grave problema de: 
dopo; c tripli turni. 

Sempre in .Mis’cgno d; que 
st.a r.chies'a c; .sono st.ate 
tn p;ì.'.-ato n;i;n.ero.-e m.sn.i- 
testaz.otii e a.s.semblee pub 
b’.irhe a cu; b.a par'enn.sto 
anrlìc consiglio d';st;tuto. 

L’Istituto Tecnico (Gaìi.i 
ni" e frequont.ato d.r 2 .Wt 
siudcnt; e versa :n condizin 
ni d'.sastrose !)er a-v-'O’.nta c.i 
renzai di .aule. 

In p.».s.sato è stato anche 
occupato — in segno d; pro- 
test.a — l’edificto deirEnaoli 
che è tuttora abbandonato. 
Da p.arte sua i’ammim.stra- 
z.ione provincia’.e. da cui o 
i.stituto dipende, ha apjrog 
giato la richiesta della re¬ 
quisizione. ma per vane d.f- 
ticolt.à burocratiche il pre 
tetto — che è competente 
in materia — non ha anco 
ra aderito alla r.chie.^ta. Nel 
frattempo .sempre lamnùni 
strazione provinciale ha mes 
.so a di-sposizione dein.stiSuto 
una succur.sale. ma .sono an¬ 
cora in corso i lavori di ri¬ 
strutturazione della nuova 
.sede. 


Eletto il nuovo consìglio dell'ordine 

Secca sconfitta della destra 
nelle elezioni degli avvocati 


C’(niclu.s(> in Irilniiiale il 
tiirrid di h.illotiaggio per le 
cle/ioni del consiglio (iciror 
(line degli avvocati di Napoli, 
a conteggio dello s|>oglio d(‘l 
le schede dt-i 2r>U'> lotanti (su 
oltre ÓOÙÙ jsi-ritti negli 
risultano eletti gli awo.a'i; 
I)<>r.sa. Cricri. Della Pietra. 
Di Tuor4i. De Tilla. Tafuri. 
G. De C’ristof.iro. Latiz.ira. 
L. Palumho. Carpano. Ceìen 
tallo, 'rortoraiiu. Zevola. M. 
Di Laure», oltre De .Marsic-o 
che aveva superato il primo 
turno. II consiglio dovrebbe 
riunirsi 1 11 febhr.iio ufficial¬ 
mente. f>er esprimere il ore 
sidenle. i! segretario e li- 
altre carielie interne. 


1. impressione die si ricava 
(ìal risultalo è la oggettiia 
difìcoità per il iiovaiitemie 
De Marsico a vedere ricon- 
ferm.ita la propria prosiden 
za. .Stando, infatti, alle collo 
ca/.ic.iii puHtielle ufficiali dei 
iiuo\ i coniii.-iiu'iiti. l’ex gerar¬ 
ca fascista (i<»vi\-!)hc contar»- 
suirapixiggio (iell'unico con- 
sigla-re inissimo pri-.seiue in 
quesLo orgaaisino. l avv. Luca 
Carraiii». cs.scndo tutti gli al 
tri foniiaIm<-nte schierati .su 
|)»is:zi(!iii — c pt-rsino in par¬ 
titi l'.oiita-i -- dell'arco co.sti- 
tuzinnale Per la prima \olia 
I candidati dell'estrema de 
stra — alcuni uscenti e tutti 
molto noti — registrano una 


sconfitta .secca e iiu-quixoca 
biie. 

Così come sono stati bat¬ 
tuti parecchi dei democristia¬ 
ni che con loro avevano .stret¬ 
te» un accordo ufficiale, re 
spiato, e |)iait»». dagli anti 
fasci.sti del forc» di .Napoli, 
li c»‘nsen.S(». eoa.si,sU-nte. dei 
candidati ciie hanno jrtìrtalo 
a\a:ili rimiH-gno su un prò 
gramma unitario e .antifasci 
sta — Sabin.a. (ìrass;. Ciuccio 
c T. Pahimho — .s.Tttolinea la 
urgenza del rinno\ amen;»», 
che. se non pre valgono op 
}j<;rtuni.smi. do'reblH- riflet 
teersi nelle sedie del nunvt» 

< tf-sigiio. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 3i gennaio 
1978. Onom.astiro Giovann. 
cdom.rm Leonia». 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 77. R;di:e.sle d* 
pa'nbiicazioni 28. Matrimoni 
rei’.gio'i 11. M.sir.mon: civi¬ 
li 2. Deceduti .Vi. 

LUTTO 

E’ morta l.s rom-p.tcna Ro 
saìia Paltrinien. .Ai lamiii.s 
r; giungano !e condoglianze 
(iella cd'.ula deìia GTE ù; 
Marc ;an;.'e. 

CORSO Di 
AGGIORNAMENTO 
PER OPERATORI 
ASSISTENZIALI 

Il cor.so di aggiornamento 
professionale e di -perfezio¬ 
namento per gii operan»ri 
del settore assistenziali, or 
ganizzatc» dai Collegi R.un; 
il rii N.rpoli. avrà inizio gio 
vedi 2 fetìiìraio alle ore là 
pres.so la sede deH'i.stituto 
Vittorio E.manude Hi. di.sce 
.sa Mareehiaro SO. Naix»l.. 

CONFERENZA 
SULLA DROGA 

Su invito dcUamministra- 
zione provinciale di Napoli. 
Don Mario Picchi, fendatoro 
del CEIS (Centro italiano di 
solidarietà! terrà pre.s.so 1’ 
aula magna del II policlini 
co. giovedì 2 febbraio alle 
ore 17.30, una conferenza di¬ 
battito per illustrare le espe 


r.em'e da lui vissute su'.ia 
ir:--;«- realtà del mondo deli.i 
d; oga, 

CODICE FISCALE 
MEDICI MUTUALISTICI 

L'orci.ne dei medici delia 
provincia d; Na}x»li invita i 
ir.tdic. mutuali.'ti ci-.e non vi 
ab!»:,»i'.o .incora provveduto, 
a comunicare agli Pàlli con 
cu; intercorrono ie conven¬ 
zioni .a comunicare sollecita¬ 
mente li proprio numero di 
codice ficcale. 

FARMACIE notturne 
Z ona S. Ferdinando: via 
Roma 34.S. Montecalvarìo: 

piaz.-'a Dante 71. Chiaia: vèi 
C.irducc; 2:1 riviera d; Chiaia 
77; via Mereellina 143. 
S. Giuseppe: via Monieolive- 



OGGI 

in federazione, alle H.-tO. 
comitato federale stilla situa 
zioire jrolitica e sulle inizia 
live del partito. 

.A Pendino, alle ore 13. as 
semblea sulla situazione poli¬ 
tica; a Vicari.!, alle ore 17.30 
incontro dei consiglieri di rir- 
co.scnzione della zo»ia indù 
striale e deìle .segreterie di 
.sezione con la segreteria di 
zona. 


to I. Mercato-Pendino: piaz- 
z.a Garibaldi il. S. Lorenzo- 
Vicarìa: via S. Giovanni a 
Carix-nara 83. Staz. Centrale 
cor.-^o Luci-- .5; ra’ata Ponte 
Ca.->a.nova .àu. Stella-5. Carlo 
Arena: v.a Fori.a 20|; vi.a M,«- 
terdei 72. cor.-o Garibaldi 2iS. 
Colli Aminei: Cobi Ani.- 
nei 24f*. Vomero-Arenella: vi.a 
.M. PiMif-cili 138; piazuta Leo 
nardo 28; \ .a L. Giordano -44; 
via Merliani 33; via D, Fon 
tana 37; via Simone Marti 
ni SO. Fuorigrotta: piazi'a 
Marc'Antona» Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo I.>4. 
Miano - Secondìglìano: cor.so 
Second’.gliar.o 174. Bagnoli: 
vi.-! L. Siila 65. Ponticelli: 
\i.aie M.irgherita. Poggiorea¬ 
le: v;,! Nuova Pozgiorcale 1.52. 
Posillipo: \ia Posilhpo 239. 
Pianura; vi.t Provinciale 18. 
Chiaìano - Marianella - Pisci¬ 
nola: via Naix)li 25 < Maria¬ 
ne’.!;; ». 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gra’dit.n nottum.!. fe.stiva. 
prefestiva, telefono 31,5.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita e.'clusivamente p-zr il 
trasixtrto mal-at; infettivi, 
orario 8 20. tc'.. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comuna’.e di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenz.e 
igienico-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 912), telefo¬ 
no 314.935. 


I danni prodotti dagli in¬ 
cendi che annualmente di¬ 
struggono tanta parte del 
no.stro patrimonio boschivo 
vanno a.ssumendo una entità 
.sempre maggiore e impongo¬ 
no che il fenomeno venga 
affrontato non più in mexio 
episodico e contingente ma 
programmato e senza solu¬ 
zione di continuità. 

La Regione, sia pure con 
sensibile ritardo, ha elabora¬ 
to un piano regionale per la 
dife.sa e la conservazione del 
patrimonio boschivo degli In¬ 
cendi che prevede fino al 
prossimo anno una spesa di 
4 miliardi e 550 milioni. Di 
que.sla somma non è stata 
però spesa neppure una lira 
e. ancora oggi, questo piano 
di prevenzione è tutto da 
realizzare: abbiamo .solo delle 
buone intenzioni che avrei» 
i)ero dovuto e.-isere tradotte 
in atti concreti fin dal 1975 
come si (-vince d.il jiiaiio fi¬ 
nanziario allegato al piano. 

•Se si pone niente al i.ctto 
che gli incendi comportano 
non solo un danno economi¬ 
co derivante dalla perdila 
della produzione legnosa ma 
ancl'.e deturpazioni del p.ic- 
saggio. riduzione della dife.sa 
del suolo, alterazione della 
composizione chimica dello 
strato fertile del suolo non si 
può non condividere l'esigen¬ 
za di una razionale dilesa del 
patrimonio lioschivo che in 
Campania è di 275.017 ettari 
così riparlili provincialmente; 
Caserta 47.082 (17.11 per cen- 
U»i. Bene vento 23.283 (8.46 

per cento». Napoli 13.581 t4.93 
per cento»; .-Avellino 58.98(> 
i21.48 per cento). S;ilcrno 
132.085 (48.02 per cento). Per 
ciuanlo riguarda l anciamento 
elei fenomeiu». si rileva dalle 
statistiche che il periodo di 
maggiore pericolo.silà va da 
luglio a .settembre con una 
impennata in agosto; che la 
frequenza è massima il saba¬ 
to la domenica e gli altri 
giorni festivi; che nell’arco 
della giornata il periodo di 
maggior pericolo va dalle 10 
alle 18 con punta nia.s.sima 
tra le 14 e le 15. 

Inoltre perceniualmente le 
cau.se degli incendi vanno co¬ 
si ripartite: colpo.se 48 per 
cento, dolose 19 per cento, 
sconosciute o naturali 33 per 
cento. Una analisi più detta¬ 
gliala ha consentito di slabi- 
ìirc uno .stretto rapporto di 
interdipendenza con l’accre- 
■sciiito numero di frequenta¬ 
tori dei bo.schi. con lo spopo¬ 
lamento di vaste piaghe mon¬ 
tane e collinari che ha fatto 
venire meno non solo razio¬ 
ne preventiva di peritone e- 
sperle ma anche l’azione re- 
pre.ssiva operata dalle stesse. 

Attualmente l’apparalo an¬ 
tincendio regionale è estre¬ 
mamente carente. I mezzi in 
dotazione per lo spegnimento 
degli incendi - coinè si rile¬ 
va dal piano regionale — so¬ 
no quelli tradizionali: pale, 
picconi, flabelli, fra.sche. a- 
-scie. Mancano gli automezzi 
di servizio per il trasporto di 
materiale e uomini; apparec¬ 
chi ricetrasmittenti per il 
collegamento tra vedette, 
comandi di .stazione della fo- 
re.stale. ispettor.cti nparti- 
mentali. ispetlor.ito regionale 
e vigili del fuoco; f.iri per 
interventi notturni, megafoni, 
decespugliatori. moio.seglie. 
t»inocoli. ritardanti chimici. 
Si tenga inoltre pre.seme l’iii 
sufficienza numerica del per- 
.sonale del corpo forestale; li¬ 
na unità ogni mille ettari di 
bosco. 

Che cosa prevede la Regio¬ 
ne. con il suo piano, per di¬ 
fendere e accrciscc-re il patri¬ 
monio iHJschivo’? A parte una 
capillare azione di propagan¬ 
da te.sa a accre.scere nei cit¬ 
tadini la co-scienza che il 
ho.sco è un ìic-ne collettivo e 
che .se ne vogliono godere i 
vantag.gi occorre anche di¬ 
fenderlo (non Ijiiiiare quindi 
mozz:cc»ni accesi, non im 
provvi.sare l»raci per cucina¬ 
re*. .sono da realizzare opere 
a terra, un.t rete radintelefo 
nica, il jJoiciiziamenTo dei 
mezzi d'intervenlo. 

Tra le opere a terra .si pre¬ 
vede l'apertura di almeno 
dieci chilcnnetri di pi.ste fo 
restali (e qui è il caso 
ricordare ch.e ocror.Tra 
prendere tutte le misure per 
impedire che. come tropix) 
spesso è accaduto dietro le 
pi.sie forc-.TaÌ! .--i inerpichi la 
speculazione edilizia* e. pa- 
r.illelamentc-. quella d: una 
adeguata rete di viali frangi 
fuoco della l.crg'ii'-zza minima 
di 10 metri con i’ compito di 
;s-o!are determin.ite zone lx>- 
.-schive dove più frequenti .'O- 
no gli incendi. 

Lungo il litorale, a m.acchia 
med:t;-rr.inea e a Ixisco di 
pini, saranno costruite sette 
torri rii avvistamento alte 30 
metri in traliccio metallico. 
Nelle restanti zone interne è 
prevista r.stituzione di 67 
po^ti fi.ss; di avvi.siamento. 
una rete integrata da 106 
posti mobil; d; avvistamento 


Incriminato 
raminiraglio 
Nicola Murzi 

I/amm.raglio di .;»qii.!dra 
Nicola Marzi, ex comandan 
te del Meriiternineo centrale 
e già romm-ssario .'iraordina 
no del Càns.orzio dei Porto 
di N.ipoli. è stato rinviato 
a giudizio. 

I fatti per cui l'ex ammi¬ 
raglio è .st.cio inviato davan 
li ai giudici ri.'algono agli 
anni 1975 e 1976 e nguarrie 
rehbero a.ssunzioni operate m 
mcxlo clientelare 

Insieme con l'ex commis¬ 
sario governativo al Consor¬ 
zio dèi Porlo di Napoli è 
-Stato rinviato a eiudi-zio an¬ 
che il direttore generale del 
consorzio sie.sso. Luigi Ma 
rini. Nicola Murzi è accu.s.cto 
di inlere.sse privato in atti 
d'ufficio. 


dotati delle necessarie attrez 
zaturc per la tempestiva se 
gnalazione degli incendi. La 
rete radiolelofonica prevede 
punti fi.ssi e mollili e colle 
gameiiti con le unità d'inter 
vento. Queste saranno anche 
dotate di auiol>otti di cui 
dovranno esserne acquistate 
almeno dieci. 

Si è presa in considerazio 
ne anche la po.ssihilità di in 
lerventi con nic-zzi aerei ma 
s’è scartata l’ipote.si deH’ae 
rocisterna .sia perchè troppo 
costoso e poi perchè le ino 
dalità d’impiego non sono a 
(latte a una limitata esten 
siont- territoriale come quella 
regionale. Si può invece far 
ricorso agli elicotteri sia per- 
( hè più maneggevoli e idonei 
a intervenire su territori di 
limitate esten.sioni sia [lercht- 
esiste in Campania una soffi 
ciente rete di eliporti (3 a 
SaleriK», 1 a Caserta e 5 a 
Napoli ». 

Per i primi tempi ctuesti 
nu-;-;zi .saranno noleggiati; poi 
.si prenderà in considerazione 
reventualità deiracquisto. L(- 
.squadre antincendio saranno 
45 e la loro operatività s.irà 
a.ssiciirata per un periodo 
minimo di 90 giorni da! 15 
giugno al 15 settembre di o- 
gni anno. I! piano doveva 
trovare la sua realizzazione a 
partire dal 1975 ma non se 
ne è fatto nulla e quindi 11 
piano dovr(-l)l»e s(-attare 
quest'anno con la rcalizzazio 
ne delle prime (jpen- cht- 
lirevedono la parziale instal¬ 
lazione della rete radiotelefo 
nìea. la costruzione di 3 torri 
di avvistamento, la i.stituzio 
ne (li venti punti fi.ssi di av 
vistamento. 

Sarebbe coniunque au.spi- 
cabile che per recuperare il 
tempo perduto si procedesse 
a realizzare qiialclie cosa in 
più. 



L'immagine di Un incendio che l'estate scorsa ha distrutto 
alcuni ettari di macchia mediterranea in Campania 


Il seminario degli eletti comunisti 

Maggiore impegno per 
gli organi scolastici 

Due giorni di dibattilo — Affrontati anche i temi della 
edilizia scolastica, della programmazione, delle 150 ore 


Competenze degli organi 
collegiali e edilizia .scolàsti¬ 
ca: democrazia e partecipa 
zione; programmazione sco¬ 
lastica. aggiornamento degli 
in.segnanti; 1.50 ore: .sono stati 
que.sti i temi discus,si dai tri- 
gruppi di compagni al semi 
nario degli eletti comunisti 
nella scuoia, org.inizzato dal 
PCI -S-ihato e domenica .scor¬ 
si. 

Naturalmente non è u.scito 
ne.ssun « decalogo dell’eletto 
comunista » dai due giorni di 
ricrhi.ssima discii.ssione. con 
decine di interventi nei 
gruppi e ner.'a.ssemhlea. E’ 
stato un primo momento rii 
confronto, anche problemati¬ 
co. di organizzazione della 
difficile battaglia per il rin 
novamenlo della scuola, la 
prim.i d(-lle istituzioni della 
nostra .società, come ha ri 
cordato il compagno A'inren- 
zo Magni, della sezione cen¬ 
trale scuola, nelle concUisio 
ni. 

« Quella die prima di osni 
alira l»ambini e citt.idini in 
(ontrano — ha aggiunto -- 
trovandola lontana, indiffe¬ 
rente e ostile alla .sensibilità 
e alTesperienza quotidiana e 
reale. I>e lolle per la riforma 
della scuola .sono quindi di 
jrrima linea per la battaglia 
(he i comunisti stanno con- 
ducendo per il rinnovamento 
delle i.=tituzioni. anche .^e -- 
’na o.s.servato ancora M-asni — 
nello stesso partito e nelle 
.-ezioni non c’è piena con.sa- 
pevolezz;^ deila portata di 
questo obiettivo politico ->. 

Qual è allora i! .■jen.'^o e «^li 
indirizzi che i comuni.sti elet¬ 
ti nei con-'iitl: di circolo e 
d’i.stituio. nei nuovi organi- 
.-mi distrettuaii e provinciali, 
daranno alla loro azione, alla 
ilice dei r:.=iiltati delie elezio 
ni. con l’affermazione dei 
cattolici, e il .sorgere di vec 
chìe e nuove loro organizz;» 
zioni nella società civile’^ E 
inoltre — è stato quer-to into 
dei punti discu.ssi ne! cor.-o 
del seminario — quale valore 
: comuni.sti danno nell.i no¬ 
stra provincia, alle orzamzza 
z;on; di ma.s.-a? Come prò 
muoverle, sv-.iupparle. e come 
p>oria.'-e .àH’interno d; quelle 
c'ne es;sTor.o il proprio con 
tributo? 

.A Napoli esi.stor.o il Cosri- 
da.s. .As.sociaz'.one dei Genitori 
Democratici, fin ria! '74. e ;! 
CII. Centro ri: Iitiz.iti-.a 
Df-mocralir.a deirl: In.'ezninti. 
che .si è recentemente costi¬ 
tuito. E' nece.s.-.ar;o — è stato 
r:b.!d;to al .-pm-inario — che 
queste a.ssociazion: diventino 
realmente di ma.s.s.!. aperte al 
contrib'Jlo di tutti i cittadini 
e le forze interes.sate al r.n 
novamento della scuola, ca 
paci di roinvolcere, con di¬ 
scorsi il meno ideolomc; pos 
sibile. tutte le componenti 
della sc-uola. E' in qu’.slr» 
quadro die b,>oanerà andare 
ad ulteriori moment; di in 
contro, procedere a censi 
menti e analisi dei problemi, 
zona per zona. Il piano 
quadro delle attrezzature - 
elaboralo dal comune di Na 
poli — è stato proposto — 
potrà ps.sere un valido .stru 
mento di lavoro per i distret 
li. 

E’ chiaro, del re.sto. che 
tutte le battaglie che riguar¬ 


dano non .solo la .scuoia, ma 
tulli 1 citiadini. come i ira- 
sjxirti. i centri .socio .sanitari, 
e la medicina .scolasiu-a de¬ 
vono e.s.sore condoiu- con un.» 
iniziativa iiiii complessiva. 
Per far fronu* con i)iu im¬ 
pegno e coordinare tutte le 
iniziative sulla scuola, ii- 
conimissioni scuola delh- .-se¬ 
zioni superando la formuia 
de! rcsixjnsaliile unica», do- 
\ ranno essere aperti- azli e 
letti negli organi sc(»lasl;ci 
della zona. Un nemico con 
cui fare i conti — hanno ri 
cono.sciiuo niobi comp.diiii — 
è la burocrazia dczii .ste.-,.-»i 
organi che dovr*-l>l)cro a.'-si- 
curare la più efficace demo 
c ra zi a partecipativa. 

Se (lualche imeiioramento e 
.snellimento delle procedure è 
previ.^to nei merranismi eh-t 
forali, jx-r tutto il re.sto rer- 
tainente i decrct! delegati 
resteranno per lungo temilo 
qiK'sti. C’è qtiindi l.i ncce.'-SUà 
per eli eletti t* quan'i vogho 
no impeenarsi nella ^cuo:;». 
di niuovers; agilmente fri 
circolari e roeolanicnti farra- 


Rinviato il 
consiglio 
i comunale 

I 

La riunione del consiglio 
{ comunale, già fissata per il 
I giorno 3 febbraio, è stata 
■ rinviata a lunedi 6 febbraio 
( alle ore 19. 


ginosi e burocratici, di aver» 
una informazione più puntua 
le a lidie .sulle circolar; a 
presidi e docenti, per con 
quistare il ma.ssimo di .sp.izi 
politici (■ di po.'.siliilità di in 
tervento. 

Occorre .stabilire un rolle- 
eainento fra tutti gi organi 
(oik-giali. organizzare- delle 
commi.'Sioni d: lavoro nei 
consi-el; di i.^tiiuto. andare a 
conferenze di dis-retto. Qu;<n 
IO al (onsi'zho .',coia.stico 
provinciale. prt-sit-diiio da! 
provveditore, è n(-ce.-,.-,ar:o. in 
tutti i morii evitare il ri.schio 
reale, (hi- divi-nli .strumeinn 
ix-r schi.icciare la democrazia 
nella .scuola. 

Per raggiornainento de: 
docenti, e i corsi delle 150 
ore gii eletti cniministi hanno 
dee 1 .so di privilegiare un rap 
IKirto die deve div.-ntare 
.-^empre piu vivo e produttivo 
con l’univer.sità e la regione. 
Non è iiossiliile considerare 
le l.5ù ore come momeiro d; 
cultura alternativo al .sistema 
•scol.i.stiro — è .stato riaffer¬ 
mato dal grupiKj che h.i di- 
.-cu.s.-o que.sti temi — perchè 
è airinterno della .scuola 
nuova di tutti che vogliamo 
jxirtare valori e metcKii nuo 
v;. •< E’ net-e.-sario iijvere bat¬ 
tersi per u:i migliore ro.ardi 
namenio dei moduli dr con^i. 
fra loro, e dei lavoratori e 
del .s;ndaca:<» nelle zone, 
contro i cor.si Crac:.s. che 
proprio qi;e.-.- '.anno il provve¬ 
ditorato .-4*.» estendendo 
.sempre d: più nella nostra 
provincia 


La notte di domenica 


Appiccato il fuoco 
a quattro sedi DC 


Una .serie d: attentati tep 
pi.sf.c; l'.anno p.e.-o d; mira 
nel.a m-tt; o; rìomcnica à,- 
seri: della D»'mo<raz.’.a Cn.-ilia 
na '.n varie i».ir'. del!.; c':.'ì 
c della provincia e pr'ci.sa- 
ine.nte a Fuongiotta. f’. uni 
ra. C;m;t;le e S. Viial.ano. 
Prima .n oidir.t- ri’ teinp-.» e 
.stata la sezo-te rie d. F’.in 
r;g;Tit:,{ ,-,;t.-r in un loc.aic a 
piano '(-ri’a d; v;a Carava 
gl:(v- 'parco Bau.-ani Qui 
-.er.'O le due icnot; del.r.qiie.n 
t: tianno foi.’-ato la .-.viucr.f- 
.sca che protegge lingrciso 
dell.! .sede e qu;nd; datane» 
fuoco alla porta d; legno. Su! 
po>lo .'..'no d.nvut; accorrere 
i vigli; del l’iKsco a; q-uali 
pero rimaneva .solo ria 
cur.ar.si che non ri fc.ù-ero fo 
col,!! ancora acce.s; ncr-'iiè le 
fia.mir.e .s; cr.mo .spente 

da .->ol'- 

Solo mez.z'»'.ra p.ù tardi il 
2 fsio (- ri-p '.uto cor. 1 i me 
de.sima tecnaa contro la .se¬ 
zione democri.-itla-.ta del vici¬ 
no qii.artiere di P.anura che 
.SI frov.a anrh'e.i.sa al piano 
terra, in uno .stabile di via 
Dura ri'Aasta. Era poi !a 
volta delia .serie rie eli Cimi 
tile ad e.s.',ere pre.sa di mira 
da Ignoti iepp:.sli che hanno 


tentato di appiccarvi il fuoco. 
Erano le 3..30 circa quando 
eli attentatori dopo aver fra 
ra.-s.ato il vetro di una fine- 
.-;'ra lanciavano una 'nottieha 
incendiar’.a aHintemo delln 
.'*(ie clip s; trova ni piano 
terra dello .'tabilc di corso 
Umìx-rto I. 55. I! fucxio che 
e divampato ha di.strutto at¬ 
trezzature e .suppellettili. 

Infine, verso lalba. l’ulti¬ 
mo raid delia nottata che ha 
avuto luogo a S. V^italiano. 
A.nc'ne in qiie.sfultima locali¬ 
tà la .sede della DC si trova 
in locali a piano terra. Per 
di più la porta dingre,s.so. 
come e risultato, di .solito non 
viene neppure a-ssicurata con 
un lucchetto. Tra le 6 e le 
6 .30 alcuni ignoti hanno aper¬ 
to e penetrati r.eH’intemo 
Iranno dato fuoco ad alcuni 
manife.-»ti e a pile di giornali 
che SI trovavano sul pavi¬ 
mento. dandasi poi alla fuga. 
Sono andati dLstrutti un ap 
p.arecchic» televisivo, due se 
die ed altre .suppellettili. I 
netturbini che intorno alle 
5 30 erano pa.ssati in piazza 
Nicola Tufano dove si trova 
la .sede de. non avevano no¬ 
tato nulla di anormale. I ea- 
rabiniori stanno indafmndo. 
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Le indicazioni della conferenza dei lavoratori comunisti 

Decisiva la lotta operaia 
per la rinascita di Salerno 

Una piattaforma di attacco per esprimere una capacità di governo effettivo della grave crisi 
della città e dei suo «hinterland» — La relazione di Apiceila e le conclusioni di Nicchia 


Si apre, con la conferenza 
operaia tenuta a Salerno -sa¬ 
bato scorso, una fase nuova 
e più alta della lotta per la 
realizzazione, in questa città, 
deirunltà della cla.s.se ope¬ 
raia, della riorganizzazione 
dell'apparato produttivo e di 
un rapporto nuovo con l’hin- 
terland. bistrattato e subai 
terno, la cui condizione è il 
frutto organico di quella i- 
dea, di quella scelta sciagura¬ 
ta che fu 11 mito della 
« grande Salerno ». 

Dalla relazione di Apiceila 
alle conclusioni di Nicchia, 
negli interventi di Krance.se, 
Fummo. D'Acunto. Lambia.se. 
Zeno. Mossuto, Spalu/zi. De 
Luca. Amendola e Itagosta è 
tinersa Tesigen/a di non 
fermarsi ad un primo pur 
importante livello di mobili 
tnzione e di co^cii'nza rag¬ 
giunto dalla classi; operaia 
.salernitana. 

Dopo aver tracciato un gra¬ 
fico preciso delle fasi della 
lotta e della storia del ino 
vinicnto operaio nella città di 
Salerno e nel suo compren- 
.sorio, Apiceila ha affermato 1 
punti di una propo.ita di at¬ 
tacco che pii operai comuni- 
.sti devono assumere come 
fondamentali non solo per la 
battaglia che mira alla co¬ 
si ru/ione. ti-^cendo daU'emer- 
penza. di un apparato pro¬ 
duttivo con caratteristiche 
profondamente diver.se, ma 
anche alla formazione di una 
forte presf-nza del partito 
comunista nelle fabbriche. 
Una pre.senza che esiste forte 
In realtà come quelle della 
Pennitalia. dei ferrovieri, dei 
lavoratori comunali, che re¬ 
gistra cre.scite .sensibili, e 
continue. In oltre una decina 
di fabbriche ove cre.sce pure 
11 numero degli iscritti alle 
cellule, « La proposta che il 
Per tipre al dibattito, e al 
confronto con le altre forze 
politielle, riguarda in partico¬ 
lare - ha detto Aijicella — il 
rilancio dell’edilizia e quindi 
lo .‘^lilocco dei finanziamenti 
la cosruzione del Q2 e Ql. 
l’applicazione della lfì7 al 
centro storico, il piano 
comprensoriale. la costruzio¬ 
ne di sfrulfure e l’organizza¬ 
zione di un nuovo rapporto 
con 11 territorio. 

Il PCI ritiene, poi. di dover 
andare ad una battaglia per 
un in.serimento prioritario 
deiragricolf lira nelle .scelte 
produttive per la rina.scita e- 
conomica della provincia e 
quindi di una pre.senza 
.srmpre più forte della cla.s.se 
opf'raia nella liattaglia per lo 
.sfruttamento dello torre di 
Pensano. Il terzo punto — ha 
conclu.so Apiceila — riguarda 
l'apparato produttivo: perciò 
che concerne questo punto il 
Pf’I s| muoverà. e Io fa già a 
partire da questa conferenza 
operaia, perchè venga lancia¬ 
ta una campagna di confe¬ 
renze di produzione d'azienda 
e di .settore che mira alla 
discu.ssione di prtM-e.ssi di 
produzione e di tecnologie 
nuove che attravenso rutiìiz- 
zazione delle leggi esistenti 
(es IS.'I. riconversione imlu- 
striale, ecc.i costrui.sca indi¬ 
rizzi nuovi per un apparalo 
ii'du.st riale che è tecnolo- 
picamente arretralo e vive ila 
sempre su una politica di fi¬ 
nanziamenti indi.scriminati e 
privi di un qualsiasi respi¬ 
ro ». In questa direzione suc¬ 
cessi e comunque primi p.issi 
già vi sono stati: la conferen¬ 
za dei comunali sulla ristrut¬ 
turazione dei servizi tenuta 
Immediatamente a rido.s.so di 
un altro importante appun¬ 
tamento. la conferenza del 
ferrovieri sul trasporto, sono 
segno di una volontà nuova 
dei lavoratori e della cla.sse 
operaia di contare e dì deci¬ 
dere. 

La vertenza Sa.ssonia (e per 
altri versi la .ste.-v^a vertenza 
Pennitalial lanciata in una 
azienda non in crisi, jjer la 
ristrutturazione, la riconver¬ 
sione. per rampliamento 
produttivo e quindi por l’oc- 
cupazione. è la pratica e 
semplificala del taglio nuovo 
e del livello più alto della 
lotta che il movimento ope¬ 
raio deve raggiungere secon¬ 
do il partito comunista nella 
provincia di S.derno. 

In tutti gli interventi, nes¬ 
suno e.'Clu.-'O. .si coglieva Tin- 
dicazione di una .strada pm 
avanzata da percorrere, che 
porti, come ha .sottolineato 
De Luca delia .segreteria pro¬ 
vinciale. a non abl>.i.s.s»ire la 
guardia, a far s che la cla.sse 
ojxraia non si ixinga .solo i 
problemi ma li risolva anche. 

Bene è .stato poi ribadito 
dal segretario provinciale del 
PCI Paolo Nicchia, quale de¬ 
ve o.ssere il ruolo degli ope¬ 
rai comunisti nella situazione 
economic.a e sociale della 
provincia. 

« La clas,se operaia — ha 
• ffermato Nicchia fra l'a’.tro 
— deve porsi i problemi del¬ 
lo .sviluppo non come frutto 
di un suo carattere minorita¬ 
rio. ma come classe che go¬ 
verna. lavorando insieme alle 
altre forze >ociah della città 
p<r determinare nuovi livelli 
d. vita A Salerno — e.eli ha 
detto — la cla.s.se operaia de¬ 
ve costruire una sua unità 
reale in direzione del muta¬ 
mento dei rapporti di forza 
r.Hinterno della città. 

Ma. .soprattutto, bisogna 
c.ssere co.sc!enti della necessi¬ 
tà di cestire que.sto procc.-v-so 
democratico di cambiamento 
facendolo passare in primo 
luogo attraverso l’organizza- 
zionc di una resistenza serra¬ 
ta e dura agli attacchi occu- 
pazion.ili quale unica pre- 
ries.sa anche dello sviluppo 
economico ». 

Affermazioni queste che 
hanno avuto vasta eco anche 
r.egli interventi che hanno 
preceduto il discorso del 
compagno Napolitano tenuto 
domenica nel cinema Augu- 
ttto gremito. 

Fabrizio Feo 



Salerno volo unanime dei gruppi democratici | Contro l'atteggiamento di chiusura della Fiat 

i - — _______-- -______ . _____ 


1 * * lUfita: sciopero generale 

per dare soluzioni j ^ ^ ^ 

unitarie della crisi Si terrà il 17 febbraio 

In un Odg si chiede di concordare una Deciso dalla segreteria provinciale Cgil Cisl-Uil insieme ad altre iniziative 
maggioranza comprendente tutti i partiti j di lotta - Negative le risposte deH’azienda sul problema delle assunzioni 


La sala del teatro Augusteo di Salerno gremita durante la manifestazione di domenica con 
il compagno Giorgio Napolitano 


Inspiegabile comportamento delPossessoroto regionale 

Guide turistiche: 280 
in attesa degli esami 

Il concorso bandito nel 1977 dalla prefettura è stato 
bloccato e non si riesce ora a risolvere la questione 


Ducceiituttaiita a.'?|)iratiti 
guide turistiche sano in al- 
tc.sn daU'aprile dello scor.so 
anno che .si risolva una con¬ 
troversia apertasi tra la pre¬ 
fettura e la regione circa un 
concorso {kt ottenere la qua¬ 
lifica (li « gtiitld turistica *. 
Tutto ha avuto inizio nel set¬ 
tembre del 7ti ((luiiuio le or- 
gaiii/z.a/.ioiii siiitlaeali cliic.se- 
ro al prefetto di Napoli di 
haiidiri' il coiicor.so iier col¬ 
mare un vuoto (li 27 unità nel- 
l’orgaiiico (Ielle guide turisti¬ 
che. Hi.sogtia chiarire che tale 
qualifica non comporta l'as- 
segiia/ioiie di un jKisto di la¬ 
voro con regolare retribuzione 
fissa. C'oiiqiorla .solo una au- 
toriz./.az.ioiie a poter svolgere 
i compili di guida turistica 
.senza incorrere in eventuali 
coiitraiveiiz.ioni nel caso di 
(ontrolli effettuali dalle com- 
ix'leiiti autorità. 

La Prefettura bandi il con¬ 
corso c m 2ii0 presentarono 
domande (lagaiido anche la 
relativa tassa d’esame. In¬ 
tanto la regione, attraverso 

I assessorato al Turi.--.mo. bloc¬ 
cava re.-pletameiito del con¬ 
corso affermando clic il tu- 
ri.^mo era materia di com¬ 
pleta competenza regionale. 

II concorso veniva sospe.so e 
fino a oggi non è stato e.sple- 
tato e nulla Ta.s.sc.s.sore al tu¬ 
rismo. .-\I(io Crimi. ha fatto 
conoscere circa le sue reali 
intenzioni. 

I 2K0 candidati si sono ri¬ 
volti airF.ntc Provinciale per 
il Turi->mo. alla Prefettura o 
all’asso.ssorato regionale af¬ 
finché si chiarisca tutta la 
situazione elle allo stato è 
abbastanza ingarbiigliat.v per¬ 
ché non SI comprende l'atteg- 
giiimento deirassessore Cri¬ 
mi elle blocca un concorso 
ma non dice quale slxicco 
dare alla richiesta degli a.^pi- 
ranti. l cjuali intendono ojx*- 
rare con tutti i crismi dcMa 
regolarità .senza affrontare il 
rischio di incorrere nelle san¬ 
zioni di legge ixiiché sforniti 
di antori/za./ione nell'o.spleta- 
nu-nto della loro attività. 


Va a rilento la ristrutturazione 


Stazione di Cancello: 
sollecitati i lavori 

Le organizzazioni sindacali preannunciano uno sciopero 


I fondi per Tammoderna- 
meiito della stazione ferro¬ 
viaria di Cancello Scalo sono 
stali già stanziati, ma 1 la¬ 
vori, inspiegabilmente, pro¬ 
seguono coti estrema lentez¬ 
za. Per questo motivo — in¬ 
forma un comunicalo delle 
organizzazioni sindacali uni¬ 
tari — i lavoratori della sta¬ 
zione hanno deciso di ri¬ 
prendere la lotta .se entro 
domani razienila non avvie¬ 
rà i lavori di ristrutlurazione. 

Le condizioni in cui versa 
la stazione sono veramente 
preoccupanti. Mancano an¬ 
che strutture indispensabili 
come i sottopa-ssaggi per i 
viaggiatori. Ma in generale è 
tutto il sistema anti-infortuni 
che bisogna rimettere in fun¬ 
zione. 

La -stes-sa frequenza di gua¬ 
sti alle apparecchiature di 
.sicurezza c ai collegamenti 
telefonici sono in netto au 


bustibile — si legge in un 
volantino della cellula comu¬ 
nista — è stato costruito in 
modo inadeguato alle ncce.ssi- 
tà della stazione, con eviden¬ 
te sperpero di denaro pub¬ 
blico ». 

Eppure la sl.izione di Can¬ 
cello Scalo è un punto ne¬ 
vralgico del nostro .sistema 
j ferroviario. Collega tutte e 
i cinque le province della 
j Campania ed è un impor¬ 
tante nodo commerciale: qui 
j vengono preparali e smi.stati 
i I vagoni merci diretti al nord 
I e in Germania. 


.Si è tenuta ieri mattina a 
Saicrno la riunione del con 
sigilo comunale, dopo mesi 
(il inattività, per dare alla 
ciilà un sindaco ed una giun¬ 
ta elle affrontassero i nume¬ 
rosi e gravi problemi che 
attanagliano la vita citta¬ 
dina. Questa riunione del 
consiglio comunale giunge 
dopo una lunga trattativa 
p('r il raggiungimento dell’m- 
U'.sa. interrottasi per colpa 
della DC. e che ha visto 
in seguito un atteggiamento 
fortemente critico anche se 
coerente e costruttivo di PCI. 
PRI. PLf che pure hanno 
lavorato senza .sosta per ga¬ 
rantire un organismo uni¬ 
tario di governo. Dopo una 
lunga teoria di interventi e 
(li repliche si è giunti alla 
definizione di un ordine del 
giorno unitario, volato alia 
unanimità, in cui si afferma 
che i grupiù constban del 
PCI. PSI. PHDl. Piti e del 
la DC. d’intesa con i parliti 
che rappre.senttino. prenden¬ 
do atto della gravissima si¬ 
tuazione della citta e dei 
suol problemi, re.sa più drain- 
malica dalla stasi dei consi¬ 
gli comunale e provinciale, 
convengono di formare am¬ 
ministrazioni ampie, rappre- 
.s('nlative e funzionali che av¬ 
viino a soluzione gli impel- 
hmti prnbhmii. 

Ncirordine d(“l giorno si 
legge pur(' che deve venire 
cosi <1 concordata una mag¬ 
gioranza politica compren¬ 
dente tutti i partiti politaci 
democratici con pari digni¬ 
tà» c che «essendosi pure 
registrata concordanza anche 
su altri punti che avevano 
bloccato la trattativa deH’iii- 
te.sa. ritengono che la trai 
tal iva .ste.s.sa possa ripren¬ 
dere e concludersi 

Il ri.sullato conseguito con 
la votazione di questo or¬ 
dine del giorno è il frullo 
di un lavoro politico preci¬ 
so che ha visto PCI. PSI e 
PRI. porre alla DC. con pre¬ 
cisione, il di.scorso della mag¬ 
gioranza politica su cui la 
DC in precedenza era con¬ 
tinuamente sfuggita: in par¬ 
ticolare su una que.stione. 
cioè quella deiringres.so del 
PCI nella maggioranza po¬ 
litica. 

Un comunicato della dire¬ 
zione che andava in questo 
sen.so. è .stato vivamente stig¬ 
matizzato dal tre partiti. Ieri 
mattina Infine, nel dibattito 
consiliare. la democrazia cri¬ 
stiana ha dovuto subire lo 
i.solamento impostole dalla 
posizione degli altri partili 
e quindi è .stata costretta a 
fonnulare l’ordine del gior¬ 
no. Si è verificato così un 
fatto nuovo che pare aprire 
spazi di manovra per dare 
alla cri.si agli enti loca¬ 
li. ostinatamente procaccia¬ 
ta dalla democrazia cri.stia- 
na. una .soluzione valida. 

Si riapre riuindi la tratta¬ 
tiva per l’inte.sa: vedremo 
! ora se la DC è ancora dispo- 
! sta a .sacrificare la città sul- 
i faltezza dei propri interes.si 
I di corrente o .se invece vorrà 
coerentemente dare se.imito. 
nei modi che vanno stabiliti. 
a’I’impegno a.s.sunto votando 
! l’ordine del giorno. , 


Medaglia 
di Valenzi 
agli Orfei 

Si coiicluile (pK'sta .sera la 
■Stagione luqioletana del Cir¬ 
co delle .-\mazzoni di .■\iiita e 
Nando Orfei. 

Nel conso dell’ultima repli¬ 
ca i due artisti, con un sim¬ 
bolico brindisi, saluteranno 
gli spettatori pre.senti e le 
migliaia chi' in (piesto mese 
(li repliclie si sono avvicen¬ 
dati sotto il tendone al Rio¬ 
ne Traiano. 

Tra (piesti non è mancato 
il sindaco di iVaixili compa¬ 
gno .Maurizio Valcii/.i che fai- 
tra sera, con il vice sinda¬ 
co Carpino, si è recato ad as¬ 
sistere allo .siK'ttacolo. .-M ter¬ 
mine il compagno Valenzi. a 
nome della città, ha conse 
guato a Nando ed .-Xnita Orfei 
una medaglia — simliolico e 
affettuoso arrivederci — a 
ricordo della permanenza del 
circo n Napoli. 


.-W’KLLINO -- Nei giorni 
scorsi si é riunita la segrete¬ 
ria della federazione provin 
cialo unitaria CtìIL-dSL-UlL 
IK*r valutare, do|K) rincontro 
avuto con i rappresentanti 
della Fiat il 211 gennaio scor¬ 
so, raiidameiito delle tratta¬ 
tive circa fentrata in prcKÌu 
zinne (k'ilo stabilimento di 
P'iumeri e le nuKlalilà delle 
assunzioni. 

La s('greteria. attraverso un 
comunicato diramato al ter 
mine della rninioiie. ha in 
iiaiizitutto espresso un giudi¬ 
zio negativo sulle iMisi/ioni 
assunte d.il monopolio torine¬ 
se die dopo circii 100 assim- 
ziom, avvenute senza alcun 
accordo con i sindacati, ha 
esplicitamente dicliiarato di 
voler pnK'edere all’assuii/.ione 
del prossimo scaglione di ope¬ 
rai (circa 1100) in base a pro¬ 
prie ('.sigenze. facendo uso so¬ 
prattutto di passaggi di can¬ 
tiere i quali v('.rreblxMO cosi 
adoperati in maniera anomala 
risiwtto alle finalità assegnali 
loro dalla legge. 

Questo tipo (li assunzione 
comportereblie inoltre il de 


p;ui(X‘r:imento delle già fra¬ 
gili attività industriali della 
nostra provincia, clic verreb- 
Ix'ro private di manodopera 
(|ualificata. rimettendo in di¬ 
scussione il carattere aggiun¬ 
tivo di occupazione a.ssegnato 
dalfaecordo di luglio all'in.se- 
diameiito FI.àT. F/ cliiaro che 
in un momento di crisi come 
quello attuale difficilmente le 
aziende colmerebbero i vuoti 
lasciati dal trasferimento di 
operai alla FI.\T. .Miri punti 
quanto mai negativi della po 
si/ione della F!.-\T riguarda¬ 
no il luimcro eccessivo di tr.i- 
sferisti che verrebbero da 
Cameri in proviiu\:i di Tori¬ 
no: il rifiuto a tnlfoggi di 
(hire informazioni precise sul- 
rorganico dello .stabilimento; 
le risjxiste elusive nella for¬ 
ma. ma negative nella sostali 
za sniroccnpazione delle don¬ 
ne. degli edili dei giovani: l'iti 
disponibilità ad esaminare 
coiicretamonle come ofierarc 
le assunzioni 

La .segreteria provinciale 
CGIL. CISL. UIL. per parte 
sua. (Io[M) aver rib.olito nel 
documento la validità della 


propria piattaform.i. sollecita 
I la ripresa della trattativa 
unificando il tavolo per quan¬ 
to concerni' il problema del 
trasferimento degli impianti e 
dei trasferisti d.i Cameri a 
Fluineri e lancia ini program- 
ba di iniziative e di lotte co 
sì articolato: li incontro con 
la (-01111111110 montana, le nm 
I ministrazioni della \’alIo del 
1 rCfita, le for/t' pol.liclu' Il 
I giorno 0 febbraio: 2) convo¬ 
cazione nnitaria dei (luadri di 
rettivi e attivisti .sindacali 
della zona v dei r.ippri-scntan 
ti delle leghe per ITI feb 
braio; H) incontro con fnnio 
ne industriale e gli uffici re¬ 
gionali e provili! lidi del la 
voro per costituire una com 
missioni' comprensoriale di 
collorami'iito; D incontro co’i 
il pi-csidi'iilc c (OH i capi 
gruppo della Regione por sul 
lecitare la costruzione delle 
opere infriistriittiirali: 
proclamazione di uno sciope 
ro generale (Icll<i \’alle (lei 
riTita da tenersi il giorno 17 
febbraio i. 

g. a. 


Crescono le adesioni per l'iniziativa regionale di sabato 

Anche nelle scuole si prepara 
la manifestazione dei contadini 

Ieri assemblea airìstìtiito tecnico agrario di Ponticelli - Previsti incontri con 
studenti, consigli di quartiere e di fabbrica - Il senso dell’appuntamento di lotta 


f.f. 


Serrata alla «Continental» di Capodichino 


Dopo 15 licenziamenti alla «Continental -, una fabbrica 
di mobili di Capodichino, c arrivata la serrata. Ieri mattina 
1 dodici dipendenti ancora in servizio hanno trovato i can¬ 
celli dell'azienda cliiusi. 

Il proprietario delfazienda. .àntonio Solaro. che appena 

__... _ sabato scorso aveva licenziato senza un motivo valido quin- 

mento. «Quello che doveva \ dici oixirai, non lia deto nessuna spiegazione del fatto d'J- 
essere il nuovo deposito com- i rante rincontro svoltosi allas.sessorato regionale al lavoro. 


Con decine di assemblee, 
attivi di zona, incontri con i 
giovani delle coop agricole. 
SI sta preparando in tutta la 
regione la manifestazione dei 
contadini campani indetta dal¬ 
la Confederazione Italiana dei 
Coltivatori e fissata per .sa¬ 
bato prossimo a Napoli. 

Il concentramento avrà luo¬ 
go a piazza Mancini, da dove 
partirà il corteo che si scio¬ 
glierà in piazza Matteotti do¬ 
po il comizio di Elio Barba, 
.segretario regionale della con¬ 
federazione dei coltivatori e 
di Giuseppe Avolio. pre.sidcn 
te nazionale della CIC. Subito 
dopo, una delegazione di con¬ 
tadini e (li dirigenti della con¬ 
federazione .si incontrerà, nel¬ 
la Sala dei Baroni, con i capi¬ 
gruppo regionali dei partiti 
democratici. 

Al centro della manifesta¬ 
zione vi .sono i problemi della 
rinascita deUagrieo’.lura me¬ 
ridionale. della programma¬ 
zione regionale, del controllo 
dei finanziamenti, dello .svi¬ 
luppo delle zone interne, della 
rcvi.sionc dei palli comunita¬ 
ri; problemi che rimandano 
immediatamente alla nece-s.si 
tà di una nuova direzione 
politica del pac.^e e della Re- 
cione Campania. La giunt;i 
regionale si è dimc.s.sa infatti 
ricnunriando. in m.iterìa auri¬ 
cola, un bilancio politico for¬ 
temente negativo. 

Nei prossimi giorni, su Ini¬ 
ziativa della Confederazione 


dei Coltivatori, sì terranno 
incontri con il consiglio di 
quartiere di San Giovanni, 
con gli studenti della facoltà 
(lì Agraria di Portici, men¬ 
tre .'^ono attese adesioni da 
parte di vari consigli rii fab¬ 
brica di Napoli e della pro¬ 
vincia. 

Int,anto ieri mattina all’lstl- 
luto tecnico agrario dì Ponti- 
ci'lli SI è svolta un’a.s.sL'mblea 
.sludcnte.sca in preparazione 
(iella manifestazione del 4 
febbraio con la partecipazione 
dei ilirigc'iili regionali della 
eonfederazione dei coltivatori. 
Gli .studenti, cosi .stando alle 
loro ste.s.sc dichiarazioni, han¬ 
no avuto per la prima volta 
la possibilità di confrontarsi 
con (Ili quotidianamente è a 
fianco dei contadini nella lot¬ 
ta per la rina.scita dcil agri- 
collura. Del resto. ri.-,liluto 
di Ponticelli (uno dei quattro 
in tutta la Campania) e un 
e.sempio tipico della separa¬ 
tezza storica tra scuola ri¬ 
cerca e mondo agricolo. L’ 
azienda affiancata all islituto 
SI p.^t('ndc su un’arca di qua.si 
14 ettari. « ma con meno di 
un moggio didattico ». come 
ha riferito uno sluilcnle. del 
V anno. « NcH’ist-ituto — ha 
so.stenuto un altro studente 
-- viviamo una sorta di con¬ 
dizione irreale; dal dopoguer¬ 
ra tutti i iierili agrari di¬ 
plomatici in questa scuola 
hanno studiato sullo stesso 
testo di agronomia ». 


Gli studenti in que.stl ultimi 
anni .sono aumentali (oggi gli 

i. scritli .sono quasi 400), ma 
alcuni, come è .stato detto in 

ii. v-,emblea, si i.scrivono a que¬ 
sta scuola come .se (luc.slo 
I 0 .S.SI' un i.sliluto qualsiasi che 
ha l’unico compilo di rila¬ 
sciare diplomi e non quello 
(li preparare penti agrari 
qualificati. La separatez./a. la 
mancanza di sbocchi occupa¬ 
zionali qualificali, hanno por¬ 
tato ali’a.ssurdo che molli pe¬ 
nti agrari .sono andati a fare 
altri me.stieri. Eppure vi .sono 
laboratori attrezzati, colture 
specializzale. « Noi — ha spie¬ 
gato nel suo intervento uno 
studente del IV anno — siamo 
completamente lasciati fuori 
dalla ge.'>tione dell’azienda co¬ 
me -Se questa non fosse il 
terreno pratico della nostra 
foimazione profes-sionale ». 

Negli studenti, però, si fa 
strada l’idea che hi.^ogna lot¬ 
tare per invertire (lucsta ten¬ 
denza che li port.a incvitabii 
mente alla iJequalificazionc. 
alla mancanza di un rapporto 
positivo con il mondo agri¬ 
colo. L'incontro di ieri é stato 
un primo momento di discu.s- 
sione. Vi e anche da parte 
delle organizzazioni profc.s.sio- 
nali la ncce.ssiià di .stabilire 
rapporti politici più frequenti 
con gli studenti, farsi carico 
di .sviluppare la lotta per la 
qualificazione profc.s.sionaIc. 1’ 
utilizzo e rammodernamento 
delle strutture, eccetera. 


Gli studenti hanno deciso 
di intervenne alla manife¬ 
stazione di .sabato (’on una 
propria mozione clic rin.ssu- 
me i prolilcmi della loro snuo 
la. che rhiama aH iinpegno le 
forze polit ielle, la Regione per 
fare svolgere nllraitiito di 
Ponficeìli un ruolo positivo 
e non piu .separato. 

Raffaele Sales 


Arrestato uno 
dei due rapinatori 
di un negozio 

Idem il irato ed arre.stalo li¬ 
no dei due rapili.don che fe¬ 
cero irruzione nel negozio di 
(•Icttrodoine.-jtic 1 di Pasquale 
Buccelli. a Secoiuiigliann. Il 
giovane malvivente .'.i chia 
ma Pasquale Fusco, ha 27 an 
ni. ed alilta nel none Ina 
Casa (il Seeondigliann. in via 
Monte Ro.sa. 

La rapina avvenne sabato 
scorso. Nel negozio di via S. 
Girardi. 12 15. una traversa 
di corso Secondigliano. foce 
ro irruzione due uiovani ar 
mali e con il volto scoperto 
die intimarono ai presenti til 
proprietario, la figlia e un 
commesso) di con:scgnare lo 
incasso di 700 mila lire. 


TACCUINO 

CULTURALE 


Assemblea 
aperta 
da « Ciro 
a Mergellina » 

Continu.a locciipazione del 
ri.storante «Ciro a Merge.li¬ 
na ' da parte dei dipendenti 
per prote.stare contro i! I;- 
cennaniento di nove carne 
rieri. L’altra matrina .s; è 
s\oIta ’jn'a.-vsemhiea aperta 
con la partecipa/.one delie 
strutture .smd.ìca’.! di altri 
r.-storanti e b.ar na’poletani. 
Per donian; è stato fissato 
un incontro pre.s.so l’ufncio 
provinciale del lavoro per 
trovare una soluzione soddi¬ 
sfacente alia vertenza. 

Six'ondo i dipendenti le mo¬ 
tivazioni che hanno indot¬ 
to li proprietario del noto 
nstor.intc, Pa.squale Fumo, 
ad effettuare i nove Iic'*n- 
z'.amenti. .sono del tutto in¬ 
fondate; gli incassi, sosten¬ 
gono i lavoratori, andavano 
hene e comunque il padrone 
ha rifiutato qual.siasi soìuzio 
ne ria loro proposta. 

Già nel .settembre del '76 
il proprietario di «Ciro a 
Mergcllina » fu costretto dal 
pretore a na.ssumere undici 
Lavoratori da lui licenziati 
in nirxlo iliegittinio. 


Pippo Madé 
al Maschio Angioino 

La mostra del grafico si¬ 
ciliano Pippo Madè alla cap¬ 
pella S. Barbara del Ma.schio 
Angioino si può definire un 
reportage de.'^critto con ric¬ 
chezza rii particolari sulla 
pi'no.>a condizione d. una 
classe che d prepotere degli 
sfruttatori re.-ponge ai mar 
gini della vita sociale. Sui 
per.^naggi di Marie gr.iva 
la slt'ssa situazione ambien¬ 
tale già espres.sa vigoros-amen- 
te da Carlo Levi e con dirom¬ 
pente passionalità da Guiiu- 
.so; ma Marie ne illustra il 
tono di cupa disperazione o 
di ribellione con un di.se.eno 
che SI pone tra resprcs.sioni- 
smo e la vignetta. 

Il mondo che Marie raccon¬ 
ta c quello dei venditori am¬ 
bulanti. degli emigranti, de¬ 
gl: artigiani, dei bambini i.t- 
\ oratori e quello piu <. diffi¬ 
cile » degli oppositori del si¬ 
stema mafioso, giacenti sotto 
i colpi di lupara. 

Per fortuna il suo linguag¬ 
gio non e quello verbale, m.a 
quello piu incisivo deli’imma- 
gine. che ranista scava, pe¬ 
netra. quasi corrode con un 
tratto che ria.s.sume la tra 
dizione figurativa popolare e 
la fantasiosa libertà del ba¬ 
rocco. 

« Egli è e rimane un di¬ 
segnatore cssenzi.ile. stavo 
per dire mediixivale. scrive 
Paolo Ricci, per rigore aspro 
e quasi .sgraziato delle sue 
figure. Come ogni artista po¬ 
polare. ha lina tematica chiu- 
.‘•.a. che elabora fino a rag¬ 
giungere quella espressività 
diretta di provcrbialità ple¬ 
bea ricca di motivi ribellistici 
c di significali libertari ». 

m. r. 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel 418.266 - 415.029) 

(R poso) 

TEATRO SANCARLUtCIO (Via 
San Pasquale. 49 T. 40S.0001 
La Coop. Teatrale * Gli Ipo¬ 
criti » presenta « Ricorda con 
rabbia a di J. Osborne. con 
Nello Mascia, Lucio Allocca, 
Fra.ncesca Battiste.ia. Clo.-is Ro¬ 
sea e < la tromba ■ di Lucio 
Cantilena. Req.a di Lorcnco 
Saiveti. Scene e costumi di 
Bruno B'jonmcontri. Mus ebe dì 
Pasqua.c Scia.ò. 

Da giovedì 2 la Coop. Nuova 
Commed.a presenta. « La paro¬ 
laccia >, d. Talo Russo. 
MAKCiHLKIIA (lei. 4I/.426) 
Spelteeoio di strip-tease Apcr 
tura ore 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Pot' 
(Alba. 301 

Giorni dispari, ore 17, 20. la¬ 
boratorio teatrale de! Coilell.-.o; 

■ Chille de la Balanza w. 
TEAIKU san rCrsiairvANciU (P.ia 
Teatro San Ferdinando • Tele¬ 
fono 444 SOO) 

Da dorr.òr.i la Cocoe-ati.a Pia/ 
Stud o presenta « Canto ferma ». 
di L. Ar.g.'.,ili. 

SANNAZ 4 AXU (Via Cbiaia. 1S7 
Tel. 411 723) 

A!ie ore 21. la Compagnia Sta- 
b.le Napoletana pres ; » 'A serila 
è loppa, 'e suidc so ciunctic e 
la fortuna è cacata ■ di N.no 
Mastello. 

POLITEAMA (Via Monte di Oio. 

Ali: c-c 21.50; « Enrico IV », 
d. L. P randello. 

CILEA (Via san oomenico Tele- 
n. es Tel 401.643) 

Ione 6S6.26S) 

(R poso) 

CENIku kEICH (Via San Filiopo 
a Chiaia T) 

(R poso) 

CIRCOLU della RICCIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4/A) 

O 391 alle ore 18 incontro 
d retto da Anton.o Capcb anco 
per approta-ndire la conpstcnta 
dei orob em. de la messa in sce¬ 
na da-le or g.n; ai nostri g orn>. 
SPAZIO libero (Parco Marghe- 
ni» 3S Tel. 402712) 

(Riposo) 

tea I HO uE' I RINNOVATI (Via 
Sac B Cozzolino - Ercolano) 

(Riposo) 

CIRCO uelle amazzoni di 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio¬ 
ne Traiano) Tel 7283132 

Ogrii g orno due soettaceli; a le 
16.15 a 21.30 Festivi Tre spet¬ 
tacoli t ore 10 16.15-21.30. 
Creo rìscaidito Amp'o parchtg- 
g'o custod to 

Il ci.'co rcftcrft a Napoli Impr» 
rogtbi.menta (ino al 31 gennaio 
prottimo. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
19) 

(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASST (Via F. Da Mura, 19 
(Tel 37.70.46) 

1 laulari 

MAXiniuM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Allegro non troppo 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 

Tre donne (17.30-21.30) 
NUOVO |Vta Moniecaivario, 18 
Tel. 412 4)0) 

I racconti dì Canterbury 
CINE CLUis (Via -,/razio, 77 - Ta- 

lelono 660,501) 

(R.poso) 

SPOI ciratCLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 

Lcnny. con D. HoUrnan 
DR (VM 18) 

CIRCOLO CULIURALE ■ PABLO 
NERUOA » (Via Posillipo 346) 

(R.poso) 

CINEFOKUM SELIS 
(R.poso) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantine. 12 • Te¬ 
lefono 370 871) 

II gatte, con U. Togr.azzì - SA 
Ma-or-ea OS 

ALCTONE (Via Lomonaco. 3 - Ta- 

telone 418 6 X 01 

La line del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia 

AMBASCIAlORI (Via Crispi. 23) 
Tel 683 128 

Bilitis. di D. Hzmìlion 
S (VM 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel 416 731) 

La grande awcnlura. con R. Lo¬ 
gon - A 

AlJbUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel 41S3611 

Forza Italia! dì R. Faenza • DO 
CORSO (Corso Meridionale Tela- 
tono 339.911) 

L'isola del dottor Moreau. con 
DELLE PALME (Vicolo Velrena 
Tel 418 134) 

Champagne per due dopo il (u- 
neralc, con FI. .V. lls - G 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa Tel. 681.900) 
I ragazzi del coro, con C. Oar- 
n'ng • A 

EXCELSIOR (V.a Milano . Tela- 
Tono 268 479) 

Mac Arthur il generala ritella, 
C. Peck - A 


FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Kleinholt hotel, con C. Clcry - 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te- 
lelono 417.437) 

Quei giorno il mondo tremerà 
FIUKENIINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Peek • A 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te- 
lelono 418.880) 

L'isola del dr. Moreau, con B. 
Lancsster - DR 

ODEON (Piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel. 667.360) 

L’orca assassina, con R. Harris • 
DR 

ROXV (Via Tarsia - Tel. 343 149) 
L'orca assassina, con R. Harr's 
DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

In nome dei papa ra, con N. 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Vìa Paisiello Claudio 
Tel 377 057) 

I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 
(16.30 - 22.30) 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619 923) 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ADRIANO 
Tel 313 005 

Guerre slellari, con G. Lucas 
A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel. 616 103) 

Tomboy (ì misleti del aesso) 
H, .Mills - G 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377 583) 

La mondana felice, cor. X. Ho!- 
la.ider - SA (V.M 18) 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel 224 764) 

Taboc, ccn V. Lindiors 
DR (V.M 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te- 
letono 377 3S2) 

L'altra faccia di mezzanelle, con 
M. F. Pisier - DR (VM 18) 
AUSONIA (Via Cavara • Teltlo- 
ne 444 700) 

L'avventura del Poseidon. con G. 
Hackman - OR 

AVION (Viale degli Atlrenaufi 
Tal. 741.92.64) 

Guerra alellarl, di C. Lucas • A 


BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Guerre stellari, con G. Lucas 
CORALLO (Piana G B. Vico - Te- 
lelono 444 SOO) 

Guerre slellari, di G. Lucas - A 
diana (Via Luca Giordano - Te- 
lelono 377.S27) 

il belpaese con P. v;i!ag 3 ;o - 
SA 

EDEN (Via G. Sanielica - Tele¬ 
fono 322.774) 

New York, New York, con R. 
De Niro - S 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tei. 293 423) 

Supcrcolpo dei 5 Doberman 
GLORIA « A • (Via Arenacela 250 
Tel. 291 309) 

Le vacanze allegre delle liceali, 
con E. Kar r.ka - S ('/M 18) 

GLORIA « 8 • 

Sandokan contro la lìgre di Sa- 
raval 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Taboo. con V. Lindfors 
OR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 • Tele- 
fono 370.S19) 

Ouell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bunuel - SA 
ROVAL (Via Roma, 353 - Te*»- 
lono 403.588) 

(Ch'uso pe* iarori) 

TI1ANUS (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 268 122 ) 

I nuovi mostri, con A. Sord. 
SA 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te- 
lelono 680266) 

Rocky, con S. Stacene - A 
A.MlKiLA «Via Tuo Anglini, 21 
Tel. 248 982) 

La studentessa, cor. C. Borghi 
S (V.M 18) 

ISTORIA (Santa Tarsia • Telefo¬ 
no 343 722) 

Ecco, noi per esempio, con A. 
Ceier.tano - SA (VM 14) 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel 206 470) 

Una spirale dì nebbia, con M. 
Po.-el - DR (VM 18) 
azalea (Via Cumana 23 ■ Tcle- 
lonr 619 280) 

Storia di un criminale 
BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel 341 722) 

Rollcrcoaster, con G. Segai • A 
CAPiIOl (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

(Chiuso per cimb;o di gestione) 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200 441) 

L'albergo dallo stallone 


DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
La poliziolta fa carriera, con E. 
Fenrch - C (V.’.l 14) 
ITALNAPOLI (Via lasso, 109 
Tei. 685.444) 

O' Cangaceiro, ccn T. Mil an 
A 

LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
n. 35 Tel 760.17.12) 

Cugino, cugina, con M. C. Bar- 
rajit - S 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 3)0.062) 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

PlERRUI (Via A. C De Meis. 53 
Tel. 756.78.02) 

La città gioca d'assalto, con L. 
Merenda - DR 

POSILLiPU (Via PosiIIipo. 68-A 
Tei 769 47 41) 

Sansone e Dalila, con V. Mat-u- 
rc - SM 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalteggerì 
Tel. 61.69.25) 

Che botte ragazzi 
SPOI 

Lcnny, con O. Hoifman 
DR (V.M 18) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tele¬ 
fono 760.17.10) 

(Chiuso per ristrutturazione) 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767 85.58) 

Il clan dei marsigliesi, ccn J 
P. Sc'mor.do - G (V.M 14) 

VITTORIA (V.a M. Piscilelli. 8 
Tel 377 937) 

Una donna di seconda mano, 

con 5. Eerger - DR (VM IS) 

CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO ARCI VESUVIO 

(R poso) 

ARCI FUORICR07TA (via Rodi 8 , 
traversa via Lepanto) 

(Riposo) 

ARCI V DIMENSIONE (Vìa Colli 
Aminei, 21-M) 

Struttura a disposizione ogni sa 
tato sera izer spettacoli. Per ìrv 
formai ; telefonare al 7414163 
7412)71. 

ARCI-UISP LA pietra (Via La 
Pietra, 189 ■ Basnoli) 

(Non pcr/enuto) 

SEZIONE P.C.I. a MAZZELLA > 
(Corto Amedeo di Savoia, 210) 
Alle ore 18.30: Anno uno, di 
Rossellmi. 

ARCI UlSP GRUMO NEVANO 
Aperto tutta la sera par atti¬ 
vila soc all. 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attora Vitata) 

Riposo 


ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprile - Pianura • Tele¬ 
fono 726 48.22) 

G ovedi ore 9. presso il campo 
sport vo lAstror. » corso d. for¬ 
mai.one ps cpf.s ca. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Aperto dalle ore 19. 

ARCI < PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi. 74 - Cercole) 

ARCI UlSP- (Via Duca d'Aoata. 
Aperto tutte le se-e da:>e ore 
18 alla ore 21 per il tessera¬ 
mento 1977 


EMPIRE 


tei. 681.900 

R più spregiufficato.rlnnegatiL 
divertente, sediKente branco 
di sporche carogne, 
mai visto sullo schermo 



vietalo ai minori di 14 
Spati .1 16; 18.10; ZO.ZOi 


) 
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r Unità / martedì 31 gennaio 1978 


Un'immagine della manifestazione al Goldoni 


La manifcsfiazione al Goldoni con il compagno Bufalini 

Nuovo impegno unitario 
per governare la Regione 



Sono intervenuti, tra ^li altri, 
e Guzzini - La ri.spo.sta democri 


i compagni Bastianelli 
itica contro la violenza 


ANCONA -- « 'roc'i'u il noi ri • 
'ire rilaliii dii! tiiir.itro. j 
(■onipiit;ni f* opi-iiu. noi siiiino j 
(iispoH'i ili .Sileni.11. niii (il I 
fronte iul iii'i "ovei no (il itriin ' 
(le conscmo (• (ii hiiiu.in per | 
l iiivoiiUori )> A piiriiire e . 
Miuinzio Beiniicetiiii. .scf'retii 
no (iel con.siglio (ii t;il)lii.*’i 
(iei tiiliilicio Aliiiiiltii. ciu- liii I 
apc-rlo la inanili, l.izione ('el i 
PCI. .svoltasi (lonifiiicii .il ti-a | 
Irò Goldoni ed ila aviil') il (;i , 

loroso. solidiile iipplaii.so della , 
grande iiv.einljlea. Anche il . 
pre.sidi'iite del con.s.j'lio n'cio ■ 
iiiile il eonipiigno Keiiiito H.i j 
■stianelli. e stalo .salinaio con ; 
gli appliuisi in modo panico 
lare {piando ha parhilo dcllii ^ 
Hegione. dellii a.s-.olui.i ne i 
ce.'-.sita di lar prevalere in 
{piesto momento delicato la , 
forza della democra/ia. della ' 
ragione anlila.sei.sla. per r.n ] 
noviire e rattor/are. (piindi. il 
patio di alleanza ira i gnindi ' 
partiti popolari. I 

La iniziativa organizzaiii j 
dalla federazione eomuni.sta ! 
e eonelnsa dal compagno Pao 
lo Biifalim della .segreteria del j 
partilo era eoncenlral.i sulle ■ 
(pic.slioni del governo naziomi j 
le e regionale ul (piale iitten- ! 
de aneor.i ima nipida ripre ' 
sa delle trattative 
« La politica unitaria — lui ! 
{letto il segrcliirio della fe I 
dera/ione .Mariano Guzzini -- | 
non è una via piani; da una j 
parte ci .sono rc.si.stcnze vio i 


lolite, {pielie sud elude dalla 
guei ra del telrorl.^mo e dello 
scpiadri.inio, dairaltia gli in- 
Uirogaiivi e gli osi.ieoh po 
'ti di.vh ste-.s! paili'i dt mo 
eratici 'riittiiii.i ci danno lor 
za e lidueia n.^iKule demo 
crai che eontro la violenza c 
lii moderna Ijaih.irie. eomc 
(piella dilla iid Aiuomi coiuio 
raltcìUato lii'Cist.i. In ipie.sli 
gioini iid Ancoiiii a .sono ma 
lei liihzziit 1 concetti come /«//■ 
tt’fipiizioin’, come isliluLioiit 
(Icnnn idtii In- ... Giizz.ni ila ei 
lato le p.tiole pronunciale l'al 
tio clolno lial picsideiile del 
l;l Regione Cliilli, picn.uiieii 
te caiidivi.sdiili e mollo .sigili 
iKidive: « iihhiamo i.solaio il 
seme dell odio. che è .sempre 
nero, coniuiupie si presenti ». 
« Dohhiamo di.slruggerlo in 
(pK'.sla nostra ri'tiione. pi'ss.a 
mo l'Ilio jiercliè è unita — 
ha coni limato il compagno 
Guzzini — perclie in (pieste 
ore l;i gialle marcliigiana non 
.si Htii chiedendo, per la .so 
hizioiK' iHilitica allii Regione, 
.sc un partito preverrà suiral 
irò. ma (/iKtli parliti dehhono 
fare u.‘-oire la Regione dalla 
crisi Alleile noi insieme al 
lii gente vogliamo umi He 
game che non sui p.irali'/za 
tn. elle non sia sclerolica. e 
chiuiupie vole.sse puntare a 
questo, non deve a.s.solutaniPn 
te contare .su di noi » 

■ Una platea molto attenta, 
quando ha com.ncuito a par 


I lare il {ompagiio Bulaliiii: 

I i, Rc.spm.gianio come mia 
. scioecliezza lin.siiuiazioiie se 
I coiido CHI iivremmo ahliiindo- 
I nato la Inicii imitai la. come 
I {piiilii del corniliome.s.so stori 
. co. Dohhiamo lor.se siiiegare 
[ ancora ima volta iii nostri coii- 
; Iradditton die si tiiitla di un 
j metodo, della licere.i di lutti i 
I possibili pinili di coiivergciiza 
I per .'iliV ire qiie.sto pac.se. Il 
i comprome.sso .storico è anclie 
, pa.ssioiic e pazienza unitaria ». 
1 Buliiliiii ha detto poi del 
I lii .'Ordita della DC e della 
' sua sostanziale incapaeità di 
' lavoiare conit' un grande par 
i tito che ! accia davvero gli in- 
' lere.ssi del Paese. Per quel 
j che riguarda le elezioni antici¬ 
pate il compagno Bufalini ha 
I nhadito come .sarebbero una 
grave laceraz.iotie per il Pae- 
I .se ed una amnii.'Sione di ini 
I IKitenza delle istituzioni. Ma 
1 po; a che .servirehbe. .si è 
: chiesto Bufalini. .se non a con- 
i voghare ancora di piu i con- 
I sensi ver.so i parlili maggio 
I ri. a netto svantaggio dei mi- 
' non? Ila parlato po; a lun- 
I go e molto cliuirameiite dello 
! scoglio dei referendum Sul 
) più .significativo, quello sul 
I i'ahorto. ha detto che st vuo 
1 lo evitare lo .scontro tra due 
; estremismi, quello clericale e 
I quello radicale, ed ha ripetu- 
I to che deve prevalere un pun- 
: to di vista dello Stato nel re- 
. gelare la delicata materia. 


Per sensibiliziare i cittadini sullo stato della vertenza 


Tn lotta i lavoratori Maraldi 
Oggi volantinaggio nella città 

La cassa integrazione scatterà per 179 dipendenti • Le associa¬ 
zioni dei commercianti e artigiani esprimono la loro solidarietà 


ANCON.-\ - E’ scivolata .-^oi 
tanto dt un giorno la ca.s.'ii j 
imcgraz.one per 179 dipen- | 
denti del tubiticio .Mar.ikii. 1 
La prima decisione uniiatera- ‘ 
le deil azienda aveva M.s.sato i 
l'inizio del provvedimento ' 
pi r la gior.iata di ieri; poi. ; 
dopo iin.i .s(T;e d; contatti ' 
con le lorzc smd.ic.iii la mi- ; 
f-nra er.i st.ua .sospesa Inve¬ 
ce .-^fmprc ieri, doixi luitimo ; 
incontro tra il coordinamento , 
.sindacale de! giiippo ed i i 
vertici aziend.ili. la notizia I 
delia ea.s,sa integiaziom* in j 
tutte ie aziende met.i'.mece.i ' 
nie'ne e .sideriirgicne c .-'•at.i ; 
riconfermata. l,.i riunione di ; 
Forii. tis.'afa |H’r le lo. c (in ■ 
rata meno di un'ora. Si e | 
avuta l'impre.-vsione che ie i 
parti de.s.'ero allinconlro iin . 
carattere interlo-'-utorio. Si e ' 
infaui in atte.s.a della con J 
ferma delia riunione a Rom.i ’ 
con il solt{'..segreta no al : 
bilancio Scotti, previ.sta i>er j 
domani, dalia qua'.e dovrei» • 
boro emergere chiarimenti j 
Circa raiteggiamento gover- ■ 
nativo. j 

.Ancora quindi .siamo in ai- J 
to mire raltcggiamen'o -in i 
daeale riguardo .alla eas.s.i m 1 


tegrazione — è stato (oiifer- 
maio appunto a Porli — jmn- • 
la :» contrattare t.iie provvt' ; 
dimento. dietro preci.se ga • 
ran/.K- di un.i npri..i certa e ; 
{pi.iiiticata della produzione. ! 

Que.sta iiiaitma. i 400 di 
pendenti dello .s< .ibiiimenlo 
anconetano sccnd.-r.i.ino in 
piaz/a per .sensiiuiizzaiv l'o- ; 
pniionc publiiica cittadina ■ 
.sugi! Hit imi a\ vcnimeiit 1 ciie ■ 
il,inno c ifatteriz/a'o i.i ioro ' 
vertenza. Nei (« ix» di una I 
a-.'enibiea in labliric.i. ’e ; 
mae.'-!raiize iiaiino dt'ci.'-o i»er ' 
o.iig; un '.(‘in;blocco in due • 
precisi punti deila citta, con 
uii.i azione di voi.ir.'in.ig'io 

It'ri. deicga/.ion; degii ope ! 
ra: si er.-ino iiicontr.iie (on li • 
prt*fe!!o Abl)ide'.s.! e con li i 
vice pre-'icieiiti dei'.. Regione ; 
Ma"! c -s'ato .sollec tato . 
i'impegno affinché l'incontro i 
(lei primo fciibiaio i! min; i 
stero non venga rimandato ■ 
La nianile'taz.ono d; que.st.i * 
mattina — c.ime ìi.i tenuto a | 
precisare li con.'’g':io di f.ib j 
lirica — non e .--t.ita dec.s.i ' 
contro la c.tt.à. e a .suo dan- | 
no. ma in difc'a rieg'i in'e- 
r(\s.': di 'Otti ; .suo; .abitanti. -' 


Le a.ssociazioni dei com¬ 
mercianti e degli artigiani 
I Confe.serccnti. Confeommer- 
cio. CNA e COIAI hanno e 
spre.s.so .solid.irietà e pieno 
appoggio alla lotta che le 
maestranze del tubificio 
.stanno coiidnceiuio da piu d: 
un anno e ne .'O.sten.gono con 
forz.a gli obiettivi principali, 
il n.spetto degli accordi .sot- 
locicritti in .sede niini.stcriale 
le fino ad oggi di.satte.si dal 
governo e dai p.ulronato» e 
la iire'eiii.izioiie. da parte 
(Iella prop.’''(t.i. di un piano 
di rilancio produttivo del .set¬ 
tore meccr.nieo .siderurgico e 
io scorporo dei .settore .sac 
carifero. 

Tutta ia eitt.à del re.sto -si è 
stretta attorno a; lavoratori 
in lotta. Dopo l'incontro di 
sai'.ato scor.'O. svoltosi nella 
sede comunale tra tutti i 
con.sigli di quartiere e rap- 
pre.scntanti de! consiglio di 
fabbrica, .'ono state indette 
,a."c:iibiee p-»jx»iar: nei vari 
qu.irtii'r.. eu; .'Ot'.-» 'tati invi¬ 
tati gli operai del tubificio, 
affinclie tiitt; ; cr.’ndini. in¬ 
formati dcrrevolver.-.: delia .si¬ 
tua zone. r.af forz.no il loro 
inmegno 


PESARO - Occupavano Pauto precipitata domenica nel fiume Marecchia dopo il crollo del Ponte di Pennabilli 


Ritrovati solo i corpi di due vittime 

La salma di Dorino Cremoiii è stata trascinata dalla corrente per una quindicina di chilometri - Quella di 
sua madre è stata recuperata a poca distanza dal ponte crollato - Proseguono le ricerche del corpo della 
terza vittima del maltempo - Una ondata di piena che non ha precedenti - Pesante il bilancio dei danni 


I HKS.MU) — Il fiume .Miircc 
chia ila rc.stituihi nella lar 
(la mattinala (li ieri i enr 
pi (Il due (lei tre oeeupaiiti 
(ieirautn preciiiitaia |K‘r il 
ernlld del ji'inte elu' e;i!lega 
j Peiinab.lli c Casleldelei. So 
I no ,slat(‘ le .squadre iirgaiii/. 
/.Ite (1.1 e-iialiiiiieri. vigili del 
riluco e volontari -• clic seaii 
(lagliano niintei'iottameiite elii- 
lomelri d: argini -- a riho 
vare i corpi di lìuriiio (T('- 
moni, Toperaio irentanovenne 
elle era al volante della Fiat 
12(i al momento del tragico 
salto e (Iella madre, 'l’eresii 
\’alentiiii di (l‘2 .inni, il (orpo 
della donna (■ 'lato tratto a 
riva a circa un chilometro e 
me/./o dal ponte crollalo. La 
.salma (Udl'operaio dell'IlM 
System (■ stata invece tr.isci- 
n.ila d.ill.i fortissima correli 
te per una (luiiidicina di elii- 
loiiK'ln e, (piasi irrieonoseibi 
le e scmisomiiier.sa nella faii- 
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Peiiiialiilli. mentre pro.si'guono 
le rieerelie di .\nna Cremoiii. 


I la moglie (leH'operaio. Hieer- 
I (ile non facili, 'c si eonside- 
I r.i a (piale distanza runa 
! (lair.litro sono stati ritrovati 
i i corpi (lei ((ingiunti. 

La manutenzione del pon- 
1 te eostniito nel 1!).)8 dal ge- 
1 Ilio civile (li F’esaro. con la 
j pnivineializ/azione della .stra- 
; (la. er.i passala alla Provin¬ 
cia nel Le strutture era¬ 
no con.siderate abbastanza .so 
lide ed i muri andatol i erano 
protetti da massicce cestona 
I te. 'l'iitto ei(i non ò evulente- 
I mente bastato a fronteggiare 
la forza della piena, c la 
spalla del iiorite !ia ceduto 
sotto la violenza inaudita del 
le atipie. 

» Una ondata di piena ecce 
zioiiale. la più forte die si 
possa ricortìare a memoria 
d'uomo ». La testimonianza 
(li un cajvo cantoniere della 
zona rende comprensibile e 
(l.ì la (limeiisione di (pian 
to accaduto nello prime ore 
(li (lomenica a Ponte .Messa 
j in comune di Pennabilli. 

Il maltempo ha imiX'iver.sa¬ 
lo in tutto il .Moiitefeltro ed 
anche in altre zone della pro¬ 
vincia. .Ma i danni maggiori 
j li ila .seminati appunto nei»’ 
j .\Ita Val .Marecciiia. Un pic- 
1 colo ponte è crollato in lo¬ 
calità .Sciiigno. comune di Ca- 
steldelci. travolto dalle acque 
del Scnatello. .Alcune fami¬ 
glie .sono state così private 
del collegamento più agevole 
con i cenili abitati. 

Fortunatamente il tempo è 
j migliorato ed il livello dei 
1 mag.giori cor.si d'acqua è ricn- 
j tralo nei limiti di .sieure/./a. 
j L ( aiurirsi deil'ondata di pie- 
i n.i Ila coii.sentito alle «luadre 
j (il ricerca di individuare in 
j un primo momento rutililaria 
I precipitata nt‘! fiume e .suc- 
1 ecssiv amenie di trovare due 
I (lei (ii.siHTsi, 

i I mezzi delia Proviiu ia .so¬ 
no sul posto da ieri mattina 
! e SI cerca di rendere utiliz- 
! z.ibiie anche per il transito 
; dei ni‘‘//i più iK'sanli una de 
I ii;i/io;u‘ (‘sistcnte a monte 
j del ponte crollato. Il mann 
! fatto !ia letteralmente jK'r 
j doto le prime due arcate del 
I i’imIxKCo verso Pennabilli. la 
I iiarJe della .struttura ver.so cui 
I ha infuriato la spinta delle 
; acipie. 

L'iiusdente è avvenuto dojxi 
' le •1.1.'» (li domenica. coasKÌe- 
! rato die a (pieirora un al- 
. irò aulomobli'ta era passa 
: to .sii! j>oni(‘. preso di mira 
i dalle raffiche di pioggia e 
; vtT.to. s( Per la forza del lem 
1 {hiraìe non riuscivo nepjxire 
, a .'(-ntire ij fragore deil.i pie- 
‘ na > !ia detto, il problema 
! della viab.lità nella zona non 
. è partiiol.irmente grave; e'i 
I 'ton.» varie t>»'-ib;!;tà alter 
i Ila! ivo al :>o!i!e (iistriitto ne’ 

' l' ind di p"di: dulnmetr; C'-.» 

I manque la Pr<»v inci.a. < ■.ime 
I ila d;{ii.ar.ito l'asse.ssore a: 

: ori piibbi'.d. .\dallKrto 



P.uidolfi. (iredisporrà in tempi i 
brevi la riattivazione del ma • 
imi atto. 

.Siii ià a|K‘rta anche un'iiicbie 
sta per stabilire eoo cer | 
tozza k‘ causi' del disastro. | 
anche .s<‘ iinanimameiite si fa , 
risalire raceadiito aireecezio j 
nalilà del inalh'inpo. .Ma si I 
sa anche che in casi del ge | 
nere ei sono semprt' responsa I 
bilità più generali die acui ! 


scoilo gli effetti (ielle calami¬ 
tà naturali. 

Proprio il fiume .Mareccliia 
era stato al centro imcsi fa 
(ed il problema ò tuttora 
apt'ito) (li una campagna pi'r 
la sua salvaguardia, sopial 
tutto dalle e.scava/ioni di 
ghiaia. C'ollegare (pie.sto as|K‘t 
to alla tragedia di domenica 
ì' .senz'altro prematuro, ma ri- 


] teniamo clit' iin'mchiest.i com 
pinta seriamente non jiotrà 
j igiior.ire il probltMiia. .\ii/.i 
! difficilmente rincliiesta potrà 
! prescindere dai risultali del- 
I lo studio sul fiume .Marecchia 
. commissionato alla Idroteciu'- 
; co dalle regioni .Marche ed 
. Kmilia-Homagna e dalla Pro- 
' ciucia di Pesaro e Urbino. 

! g. m. 



i Raccapricciante infortunio sul lavoro a Bolognola 

» - . - _ 


I Cantoniere muore stritolato 


I dalie pale di uno spazzaneve 


j M.ACEHAT.A — Raceaprif ì 
ciante inlorlunio sul lavoro 
I ieri mattina a Bolognola. i 
I centro scii.stico (lel!'allo Ma- \ 
' ceratese. Un eanlomere. di- ; 
i pendente liell’ammini.strazio | 
I ne provinciale, e stalo rustie i 
! ciato daila gro.-vs.i turbina di | 
’ iin mezzo s))azz.{iU‘V’c adibito 
; allo sgombert» della nevi' ca- | 
I (iuta nell.! nottata, condotto J 
I da un colh'ga. Le pali mec- , 
. laniclu' lo hanno ucc!.',o Vit- 
I 'im.i di'lla lisigedia è l‘‘ran((' 1 
1 .-,to Palazzelti. un cantonu'ie 1 
! di 4(1 anni resah'iiK' a Tolcn- ' 
ì tino, in via Benn.idiici. spo j 
, saio e padre di due figli, 
j Ieri mattina, jioco prima di \ 
nu'zzog ionio, ruomo a're va or j 
! mai ultimalo i! proprio lavo- ' 
; ro. 11 mezzo spazzaneve, con- 
1 dotto da Vinicin Conti, un | 
1 colh'ga della vittima era in- j 
1 fatti giunto alla a Pintura ». ' 
una frazione vicina a Bolo- i 
' gnnla Come in analoghi' ih-- | 
; ca.-.i()ni. i due cantonieri si . 
! appri'stavano a parclieggiare i 
! il mezzo di fronti' a ristorali- i 
‘ te « L;i eapannina » per ri | 
posiir.si e rifocillar.si. NcU'av- | 
vicinarsi allo .spiazzai»' di ■ 
I Ironie al locale il Palaz.zetti a i 
I piedi precedeva lo .spazzane • 
I ve per .segnalare al conducen- 1 
' te eventuali o.stacoli. E' no | 
I to infatti che la struttura . 


ma.ssiccia del mezzo non per¬ 
mette una visuale completR 
del terreno immediatamente 
sotto.-itante 

.'\d un certo punto, secondo 
la prima sommaria neastru 
zione. il Palazzetti ha scor¬ 
to a terra, in pro-usiinita delle 
p.aie meccaniche un gro.'.so 
barattolo di latta Per evita 
re (‘tu' l'nggi'tlo fo.s.-,e ingoia¬ 
to d.illa turliina si i' inchina 
to per raccoglierlo perdendo V 
eqiiililirio Un movimento fai 
'(» die. sul fondo glnacci.ito 
L'ii (' costato una morte ter 
rilalc. I! conduccnlc del mez 
zo. iniaiti. Ignaro di uuanto 
.stava Micccdcndo a iKX-hi me 
tri d.illa calumi di guida, ha 
pro.st'giiito rcgo’armente nel 
la sua marcia, in ve.', tendo il 
Palazzotti die è .st.ato ingoia 
to dalla tiirliina Dopo una 
(luind.cina di nictn eli In 
granaggi dello spazzaneve .si 
.sono bloccati di colno c solo 
allora ei si è re.si conio di 
quanto era accaduto. Per il 
P.ilazzdti non c’era più nul¬ 
la da fare. Sul posto si .sono 
immediatamente recati ; c.a- 
rahinieri di Fia.stra. la .sipia 
(Ira di polizia giudiziaria c il 
procuratore della Repubblica 
di Caini'rino che hanno con 
cc.-g^o il nulla osta per la ri 
mozione del cadavere. 


ANCONA - il professor Santagata rinviato a giudizio per falso ideologico e truffa ai donni dello Stato 

Si attendono ora ie dimissioni del rettore 


I II pretore di Torino lo ha sospeso dall’incarico - Oltre al 
! deir ateneo torinese sono accusati di aver presentato 


professor Santagata altri cinque docenti 
una dichiarazione dei redditi fasulla 


j Assemblea domenica a San Benedetto 

i 

Marittimi: si fa il punto 
sul rinnovo del contratto 

All'assemblea presente il segretario (della FILM-CGIL, 
Grati - Istituito ufficialmente il premio di produzione 

SAN BENEDETTO DEL TUON I O — Si e svolta domenica 
mattina a San Benedetto ras.-.emblca di tutti i marittimi, 
promo.ssa dal sindacato FILM CGIL. Era presente il com¬ 
pagno Grati della .segreteria nazionale della FILM. 

AU’ordine del giorno deH’int (jntro. raumenio della inden¬ 
nità per malattia ed inforlinii, portata vicino al .salano reai 
melile iK-rcepito tiopo l’accordo raggiunto recentemente a 
Roma; d rinnovo de', contralto per la pesca locale e, impor¬ 
tante .svolta per la no.stra marineria, la pre.seniazione del 
contralto naz.onale dei lavoratori atlantici. 

Nellintroduzione il compagno Grati iia fatto ima br(?ve 
premessa .su quelle che sono le condizioni del .settore ittico 
italiano, da .seinpie ia cenerentola voluta della nostra eco 
nomia. Oltre all’assi.sienza è stato disru.-i.so il rinnovo del 
contralto per la pe.sca locale, .stipulato nel 68. il quale per 
ovvi molivi non e piu nspmulente alla realtà. Nel corso 
deUasM-mblea si è notata la cre.scita della cate.gona che 
ila compre.'-o la nece.-'.sita d; organizzarsi e di unir.si per 
; ri-soivere quei problemi che oggi non solo rendono ancora 
( pericolo.-.o il lavoro di mare, ma lo presenta pixo invitante 
J per le nuove generazi(jni. 

I Alla presentazione del contratto nazionale di lavoro per 
' l pe.scatori oc'/anici, orinai d» pro.ssima attuazione, i marmai 
' non iianno .'lol'eva'.o obiez.oni per lo .stipendio ba.se propo-, 

; sto, die apparentemente e interiore a quello attuale. Si è 
I infatt; (ompre.so che le cifre più o meno a’»e non .‘"ono altro 
1 che paraocchi, coperture ari una siinazionc prat‘.ramente 
i as,.,urda. cìie ha pèrnic'so die dopo oltre irent’anni d: pe.sca 
' atl.mtK.i non e.si.steva ancora m Balia un ((jiPratto unico 
j {K-r tiiM: i lavoratori. 

In -sime'i la liozjia p'-evede il minimo garantito, tredi 
1 ce.-ima e (jnattordicc.-ima men'>ii.tà. c lutli i dirim d: ogni 
: iavu.'-aiore C’«' .mene i’obbligo d; rivedere ogn. anno Io 
j stipendio b.isc, «' previsto iin orario di lavoro durante la 
; navigazione, rt'.titiiztonalizziizione de’, premio (ìi produzione 
! e ;! cambio deireqiiip.iggi» quando si protrae la campagna 
i d: pO'i-a. oltre aìrindeiitiilà di navigazione Punto die ran 
: pre'Ciita una spinta alla r.vgalizzazior.e dei .'Citore. e la 
! i^thi'zionainzazione de! prcinm rii produzione. Infatti, inen 
i tre r.rtmr, er.i tufo forfetario e quindi an.~'np con .a com 
i piaienza dei ni.irinaio se musi iva ad evadere ~ii'.Ia cuantità 
‘ csaTia del oc.-^cato. ora non sarà più poss bile poiché non 
I C'isterà piu i.i velata compiacenzsi del lavoratore, e un po' 

‘ all? volta .ivr-'mo una es.-iita visione c’plla produzione reale 
I de! Drodo*’o :»;ico M.i 'U qur.'to punto la ha’tagi.a si pre 
t .senta acce.-'a 

. .Al •ermine riell’assemb’ea. è .'.ta^a rosi tuita una commis- 
J .‘-ior.e (ì‘ lavoratori per una d.sru-''ione piu apnrofondha de! 

! cor.Tafo dte. con.-^entira ai .'tndarati di andare in modo 
. unt'ano .al confronto con la categoria armatoriale. 


, ANCON.A — E' ridi una te.-,.se- 
1 ra di un nio.su ico molto ricco 
j e contraddittorio la .so.spcii- 
! sione dall’incarico del retto 
I re deH uiiiversilà di Ancona. 
1 prof. Felice Santagtita. La 
I notizia del provvi'dniiento pre¬ 
so dal pretore di Tonno, il 
! quale ha rinviato a giudizio 
' il docente univer.sitarK» jicr 
; il reato di tal.so ideologico e 
, truffa ai danni dello stato, è 
; giunta a conferma di indi- 
j screzioni che da ipialche tem- 
I po circolavano negli ambien- 
! ti universitari. Le « vix'i /> 
aspettavano .soltanto una con- 
j lerma ufficiale, che e gnm 
; ta - neppure troppo tempc 
; .stivamenle - lallro giorno, 
j allorché rummiiii-strazione 
univer.silaria di Ancona ha 
( dato alla .-.lampa un Iaconi- 
! ci.ssimo comunicato stilalo 
! con un linguaggio in crxlice. 
I da « Gazzettii ufficiale ». 
i Ieri sera si è riunito il con- 
: sigilo di amministrazione di-l 
i runiversilà per l'.saminare il 
; da far.si. E francamente si 
; .SI spera che Ira le ipou-si. pre 
j .se in considerazione ci sia an¬ 
che quella di nciiiedere le 
I immeifiale dimi.'Sioni del ret- 
i lore .soltopr(x:e.s.so. 

I 

I Parecchie 
condanne 

‘ Vediamo di che si tratta. 
, Il pr(x:es.so di Tonno, cui e 
j previ.sia tra non molto tem 
po una nuova .seduta, (omvol 
ì ge un cospicuo numero di do 
■ centi universiian del Poh 
: tecnico, accusati di aver deito 
; il falso nelle dichiara/ioni 
. di reddito. Il rettori- di An 
I cona è tra que.-.li Sono già 
piovute parere Ine condanne: 

; ‘inora. 'C nuli andiamo er- 
I rati. l>en 6 arrìnielti. dixienti 
; d(‘l Poiiipcnico (il Tonno, han- 
no ricevuto pene da due a 
! 7 mesi di reclu-ionc. con .so 
I .spen.'.ione dei pubblici uffici. 

' Il rettore di Ancona, a qiian- 

• 'o è dato .-capere, non .si .sa- 
! reb’oe mai prc'-entato al pro- 
; ce.s.'^o. inviando certifirat: di 
j malattia. 

; .Anche aHimiver^ita non 
I metteva più piede da oltre un 

• mese 'motivo ufficiale ma- 


, lattili I. Molli airuniversità di 
: Aneomi .sapevano già: e ni- | 
: Ioni, quale alla dignità pro- 
I fi'.s:,iona!e sarebbe .stata di- : 
j ino-,trata se il profi'.-tsore Siin ' 
1 Jagata. m pre.sep/a di un ' 
j procedimento penali', ave.-xse 
I quanto meno infornxUo il i 
I consiglio, iiroponendo lui ste.s- 1 
1 .so una « provvi.sona sospen- I 
I sione » fino alla sentenza? i 
' .Ma ba.sta guardare un mo- : 
1 mento inilK'iro. alla pa.ssaia j 
1 attività del rettore di ."Xncona. , 
: per arguire che il prof. San- , 
! tagnta non è e.sattameiite tipo ■ 
, da comportarsi in que.-.to mo : 
j do. lUuminanle perfino la ' 
I sua elezione, nel novembre ; 
; 1976: egli è .stato la .soluzio , 
; ne rii compronic.s.so per tenta- ' 

■ re di far ce.ssare i contrasti | 
' tra le tendenze pre.-^i-nti nel 1 
! corpo docente di medicina e • 
' (il ingegneria; era il candì 

! dato meno conosciuto -- ha ’ 
: la cattedra a Torino — e . 
I avrebbe potuto (-.-csere più ■ 
! agevolmente accettato dal ' 
' l’intero corpo docente, anche ! 
! da quello più «turbolento ». | 
J cioè ! precari e gli a.s.si.stenti | 
j E l'inizio non andò troppo I 
! male; qualcuno aveva nutri ' 
; to la speranza che un retto ; 
1 re giovanile, che dimasiravu i 

■ una certa assiduità, avrebbe i 
! ri-solto qualcìie p.»-oblema. Ma , 
I c'era chi aveva giustamente j 
, criticalo •-soprattutto gh stu t 
i denti) la .sua app.irizione ini- i 
. prowisa e la .seguente (-lezio j 

■ r.e. Ruta a tavolino, con il • 
misurino delle preferenze e I 

i delle convenienze, senza un i 
I programma politico rlnaro. 
j .senza troppe idee enPa que- ‘ 

, stione fondamentale e cioè j 
I la gestione rieU’nmver.sità. 

Il primo aito pm eclatante ‘ 
i che è ancor oggi al centro del- j 
’ la d!srns.'ione e delle po!e. 

! micl'.i' è senz’altro il prò , 

I gre.s.-;ivo affossamento di quel ; 

• tanto di sperimentazione, in;- 

I ziata ad ingegneria per vo * 

, lontà pre-cisa di alcuni do | 

; centi. j 

• Con i dipartimenti, nella : 
j facoltà si erano aperti spira- 

j gli fìi rinnovamento, .si .stava | 
cominciando a dare corpo ’ 
. concretamente alla riforma ! 

! (pur con i limiti ed i condì- ! 

! zionamenti del ca.soi. 11 ret- j 
! tore, o chi per lui. cominciò. , 

• poco dopo essersi in-sediato. ■ 


la lotta a qui-ste prime forme 
di democratizzazione della ge 
.stione ulllver.•^llana. Si niva 
lidarono sedute del consiglio 
di facolta che avevano deciso 
a niaggioninza di tenero in 
vita t dipartimenti; si cavillo 
sulla presenza in consiglio di 
facoltà degli incaric.iti non 
slahilizzaiui. 


Una volontà 
centralizzai vice 

Si Hit ravvedevano già con¬ 
notati chiari di una volontà 
crntrnliz.z^ilrice. di una ge.slio- 
ne personalistica dell'univer 
sita, con .sempre meno spa 
ZIO al controlio •'leniocraiico. 
alle funzioni .spi-cificlK- degli 
org,uii.smi collat(-rali. Iliumi 
nante a qix'.'to propo.sito l'ap 
prnvazioiK' (h'I bilancio pre¬ 
ventivo rieiruniversìtà, istrui¬ 
to direttamente dal rettore 
IO. ancora, da dii per lui», 
.scavalcando a piedi pan l’ap 
po.sita commi.s,'ionp. Ma e 
proprio sulla questione dei 
dipartimenti, che si manife 
sta nii'glio la « politica >> del 
rettore oggi sospeso dagli in 
caru hi le noi .speriamo, mol 
lo pre.sto dimi.s5ionarioi ■ era 
.sopraggiunto un acrordo in 
.seno al con.siglio dt fa¬ 
coltà sulla presenza degli 
incaricali non stabilizzati 
(non si tratta di una pigno 
lena, ma di uno questione 
<quisitam('iìte politica, dato 
lorientamenio positivo di 
que.sta fa-^cia di docen^i). 
Poi. pcxhi giorni fa. agii ini 
zi di gennaio mentre tutti 
erano conviti’i die non fra 
stalo avanz-Tto il ret- 

tarale a! .Mini^fero, g.unee 
notizia die :1 Ministero .«tes 
.so aveva approvalo l'indica¬ 
zione del rettore, liocciando 
di fatto, (on i dfxienti non 
stabilizzati anciie la struttura 
dipartimentale. E con que 
sto. quel poco di credibilità 
che il rettore ayeva ancora 
crollò anche perchè frattanto 
aveva sempre più consistenza 
la notizia che è giunta da 
Torino. 

I. ma. 


Il FRI chiede di aprire il dialogo, ma non propone nullo di concreto 


Non serve a Jesi un dialogo tra sordi 


JESI - -A due anni o mezzo 
dal suo iii.-^ediamenlo. ia 
giunta comunale PCI PSI di 
Jesi ha inte.-'s> proporre in 
con.s.giio un diball.to tra tui 
te le forze polii iene .suli'azio 
ne fin qui :»vo!ta. prop.ii.-. n 
rio al tempo stes.-so un.i piat¬ 
taforma programmatica un;- 
lana. per verificare « le p.is 
siinhtà di coiuergenze con 
gh indirizzi programmatici 
delle altre lorze poli:.che de 
mooratidie e quella d lli 1.» 
ro a.s-sunzione di respon.-iabi 
lita »» per la .soluzione dei pro¬ 
blemi della citta. 

Il dibattilo ha pro.'O le ni()>- 
sc da una mozione del PRI 
«on la quale, .si giudicava 
« inadeginta la maggioranza 
clic n gge raitnalc ainmini 
H razione » e si riteneva por 
tanto luce-vsario « riaprire il 
dlAlogo tra le forze politiche 


, denioeraiielle per nar vita ad 
; una l'.uo'.a animili;.':razione ». 
i I,a mozione repuhbl.c.oia con 
i ti'.idcva multando PCI e PSI 
, a prcuicre firmalnienre at¬ 
to (Itila .s'.lu.'Zione e tutte le 
j forre jx»ln ielle a farsi cane.» 

della cr:.'! e della soluzione 
t dei gravi prohìenr. del mo- 
- mento. 

I Come è stato .'(ìttolnivatvi 
' d.’.i comp.igno G.irhiiglia. l.i 
! di.scu.s-'ione tra lutie le lorze 
pohticÌK- }X»te-.a realmente 
1 aprire una pagina nuova nei 
I la stiiria democratica delia 
1 erta' : contatti a\utisi net 
; giorni precedenti tra partiti 
i della maggioranza e quelli 
; della minoranza la loro di 
i sixmibililà al dialogo e al 
I confronto potevano far .<or 
gore fondate .speranze. Tutto 
' ix-ro. dopo Un lungo dibattito 
i durato piu di 5 ore, e rima- 


, .'lo come prima, .'opr.itlutto 
I ptr rincapacit.a dei PRI di 
I scegliere tra 1.» posizione c;: 

I tad.oa e quella eiie qiu'sto 

■ p.irtito ha a.s.sunto m campi 
J uazio.iale. m mento .t. .gr.avi 

• problemi dei pae.s»- e a! rap 
! i»rt(» con 1 p.irtn, d; sini 

■ stra. par..colami» nte con il 
j PCI 

Chiam.it: a confroniar.'i su: 
i pro-rraninii. a di.scutere alla 
I pan . repubblicani lesini h.an 

• no pi.'to come pregiudnale 
I le dimissioni dellattuale 
{ gamia appoggiali in que.sta 
; nc'niesta anche dalla DC. 
j che ha presentato m propo¬ 
sito un suo ordine del gior 
no. « In questo dibattito — 

I ha affermalo il capogruppo 
! DC Celli — sono .stati aifron 
! tati argomenti piu volte ripe 
! tuli in quc.sti due anni c mez. 

1 zo, in un dialogo tra sordi 


. Tra maggioranza e minorar. 

; za .) In realt.a. per .nsare una 
I fra.s-e .'tornata. •• no»; c'e peg 
i g,or sordo di chi non vuo! 
' '■entire ■» e questo hanno d» 

• mostrato : due partiti di m: 

I noranza. lasciando .-^ulla car- 
1 ta 1 loro propo,,.t! di impe- 
! gnar.si p-»- r.solvere i proble 
I mi die p*.sano .sulla citta. 

• ir.nceranilo.si pii d.etro cn 

, ticl'.e parziali e non .sempre 
( fon.dale. 

I Un atteaciamenio co.stru: 

I tivo e stato tenuto invece dal 
' PSDI. « Dal luglio '76 — ha 
i afferm.no il .suo rappresen 
> tanto. Angelo Civcrchia — 
! abbiamo a^-uto incontri bila- 
' terali con il PCI c il PSI. 
j Ci siamo la.sciaii con l'inte- 
i sa che ci sarebbe stato un in- 
! contro a tre. Non abbiamo 
, avuto fino ad oggi alcuna 


I roir.un.cazi-ine ma siamo d; 

I sp.sti a p.srtecipare ad uìte 
: r;ori incontri 

; Una p).s.'!b!hta dunque e 
j anc(Ta aprta p-r proseguir^ 

; sull.i strada del confronto e 
; leni.ire d: superare le diver 
] genze AHor.i anche « le di; 

1 ferc.ize a.’ji's.d! - r-u. accer. 
j n.4\.a lì c.ip.zriipp. rc-pubbì; 

1 c.mo. il professor Ciuffolotti. 
• potreblx'ro es-ere rolm.it e. co 
I me avvenuto :n altri comu 
' n.. e que.'ta ntentamo che sia 
! ì.t ri.‘=p,cf,t piu adccu.ita alla 
! crisi che a Jesi o in tutta la 
i Vallesina mette in pencolo i 
] livelli (x-cupazionali. allonta- 
I na sempre di piu le prospt 
i live di lavoro pr i giovani 
j c le donne, rende pni diffici 
I le il mantenimento dei servizi 
I .sociali, rallcnt.a lo sviluppo 
j sles.so della partecipazione e 
1 della Qcmocrazia. 


FERMIO - Sarebbe il terzo iielTarco di dieci mesi 



Respinto la richiesta di un nuovo 
aumento delle tariffe dei trasporti 


. FERMO — Nei giorn: .scorsi 
; si c .svolta una a-s,-=emblea 
J sui p.-obleni.a dei tra.'fXJrt; 

• organizz;\ta dal Comune di 
I Fermo in.sieme a quello di 

Porto S. Giorgio. AH’a-vsemblea 
{ h.ar.no partecipato consiglicr; 
. regionali, sindacah-t.. rap 
I presentanti delle .'(x-ietà con 
i cessionane e con'^iglieri co- 
I miinah II dibattito ha r.ip 

• presentato un momento dt 
. conforto e di approfondimen 

! io del prob’.ema. .soprattutto 
j m r.apporto .alle scelte regio- 
. n.ìhi Lcx-casione ha fallo e- 
I mergere la complessità e- la 
j urgenza dei problema che — 
! e .stato unanimemente affer- 
1 maio — va ripreso al più 
presto insieme agli altri co¬ 
muni della zona del Fermano. 

Dopo tale dibattito la am 
mini.sirazione comunale di 
I Formo ri.splto al problema 
» più iirmiediato relativo al ser- 


’ vizio svolto dalla .società 
i AFA. che ge.sit.sce i trasporti 
. ìcKTah. h.a chiesto con un or 
j dine de! giorno inviato a’J'a.s- 
l .'e.s.sorato a: Trasporli della 
! Regione, che l'aumento de'.le 
; tariffe p;r il ser\iz:o Fermo 
; Porto S. Giorgio venga nn- 
i viaio almeno fino a! g.ugno 
i dei 1978. n Ciò perclié — si 
! legge ne! documento — pur 
' condividendo le motivazioni 
delia ie-gge reg.onale 17 77 
! occorre il tempo nece.s.'ario a 
I far comprenderò .igì: utenti 
j la validità di queste ragioni 
: da! momento che a Fermo 
1 tali tariffe hanno .subito nel 
; '.'anno 19/< già due aumenti 
: e nello sp.iz;o di 10 mesi 
i non .«arebl>e certo agevole 
: motivare un terzo aumento ». 

’ L'a.ssemblea ha anche e 
I .spre.sso il parere negativo 
I sulla opportunità di aumen- 
. tare ancora le tariffe del .ser 


■ VIZIO urbano, che attualm/'iT.e i 
; sono di 1.Ó0 lire a cor.s.s e che j 
I rapprc-scntano la quota piu i 
: aha di tutta la regione Mar- 

* clic I comuni si sono impe- 
' gn.it! anche ad affrontare ' 
; quanto prima il problema di ' 
: una diversa organizz.azione ■ 

■ dt'i .servizio urbano, con par- ! 
tieoiare riferimento ai centro : 

I storico. CIO sonecitando la 1 
I partecipazione di lutti gh in- 
' teres.'aii. cioè organizzazioni i 
1 di ca'.t'gona c .società di ge- ' 
stior.e del 'crvizio A tj-e pro- 
, po.':io c’e stato l’impegno a 
; ricercare con i concessionari 
j tulle le misure che portino ; 
; ad un miglioramento del .ser- i 
vizio evitando aumenti di co- • 
sti. In particolare il Comune , 
di Fermo si e impegnato a ; 
I trovare con la .società AFA j 
. soluzioni per tariffe speciali , 
I e di abbonamento per alcune 
I categorie sociali. ! 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Ammini.s: razione 
deve c.spenre. mediante 
licitazione pr.vata. in con¬ 
formità dcli’art. I. lett. .A», 
della legge 2 2 73. n. 14. c 
precisamente col metodo 
di cui aH’art. 73. lett C» e 
76 del Regolamento sulla 
contabilita generale dello 
Stato, approvato con R.D. 
23 maggio 1924. n. 827, il 
'Cguente appalto: 

I lavori di adeguamento 
delia luminosità delle aule 
ed altri ambienti dell'at¬ 
tuale sede del liceo scien¬ 
tifico di Falconara • Im¬ 
porto a base d'asta L. 9 mi¬ 
lioni ». 

Le ditte che intendono e.s- 
.scrc invitate alla gara di 
appalto debbono inoltrare 
aU’Ammtnisirazione pro¬ 
vine.ale. Divisione Segre¬ 
teria - Sezione Contralti, 
entro il giorno 3 febbraio 
1978 regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 

Prof. Alberto Borlon 
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Temi e prospettive dopo l'assise di Trevi 

Si è chiuso il congresso 
ma il dibattito continua 
per i repubblicani umbri 

La conclusione in cifre: 52% alia mozione di Duranti e Fiore (Spinelli) e 
48% quella di Arcamone - Ma la partita è aperta per la maggioranza 


Dal nostro inviato 

TREVI — Al ventiduesimo 
congresso dei repubblicani 
umbri, terminato domenica 
nella tarda scruta oll'llotcl 
della Torre di Trevi, et sa¬ 
no state principalmente due 
cose: una discussione e un 
imputato. I.a discussione ha 
riguardato ovviamente la Que¬ 
stione comunista di cui gli 
intervenuti al dibattito con¬ 
gressuale hanno cercato una 
interpretazione diversa. 1,'im- 
■ patata invece è stato unico 
ed uguale per tutti: il par¬ 
tito socialista. 

Al PSl sono stati ricono¬ 
sciuti errori e contraddizioni 
palesi, sta su scala nazionale 
che su Quella umbra, ma il 
PRI umbro ha « sofferto n 
non poco Questa individua¬ 
zione. Per il fatto, chiaro e 
semplice, che una forza lai¬ 
ca e liberale come il Piti non 
poteva in alcun modo iden¬ 
tificarsi nell'area socialista, 
che invece avrebbe potuto es¬ 
sere originariamente uno 
sbocco togico. 

Orfano allora di Questo 
punto di riferimento, il PRI 
si c trovalo stretto in una 
ricerca niioia di identità. IT 
giusto parlare, ceco il dilem¬ 
ma su cui si e spaccato il 
congresso, di entrare nelle 
giunte di sinistra insieme ai 
comunisti, è giusto dire che 
net marxismo italiano ci si 
può ritrovare anche l'area li- 
beral dcmocralica e cosi via'.' 
Olà infatti da un anno e 
mezzo, subito dopo cioè riti- 
timo congresso di Perugia, 
la direzione regionale era in 
crisi e divisa a metà. R for¬ 
se era dagli anni ciiKiuaiita 
che non si assisteva in casa 
repubblicana a una divisione 
e ad una spaccatura, cosi net¬ 
ta. F. i fatti scatenanti van¬ 
no ricercati proprio nei prò 
cessi politici regionali di Que¬ 
sti ultimi due anni: la collo¬ 
cazione del consigliere regio¬ 
nale Massimo Arcamone e 
le operazioni da lui diretta¬ 
mente ispirate come l'ingres¬ 
so del PRI nella giunta co¬ 
munale di Foligno. 

.1/ ventiduesimo congresso 
ci si è giunti Quindi con l'o¬ 
biettivo di arrivare ad un 
chiarimento di fondo. Da 
un lato i vecchi componenti 
del repubblicanesimo umbro, 
anelli cioè che danno un'in¬ 
terpretazione appena mode¬ 
rata del La Malfa pensiero, 
c dall’altra chi ha cercato 
in tutti onesti anni senza sn- 
li'Zinne di continuità di tro¬ 
vare un filo di coerenza con 
Vincenzo Cinngaretti e un 
rapporto dinamico con la 
realtà umbra. 


In soldoni Quindi da un 
lato il segretario regionale 
Xello Spinelli che si è fatto 
portavoce della ipotesi che 
nelle giunte di sinistra, no¬ 
nostante i riconosimenti da¬ 
ti al PCI, non si può entrare 
dall'altro Massimo Arcamone 
favorevole all'ingresso sulla 
base di una convergenza pro¬ 
gni m malica. 

Dopo un giorno e. mezzo di 
vivace dibattito guai è il ri¬ 
sultato'.' La mozione preseli- 
tota da Duranti e Fiore in 
cui Spinelli si è riconosciuto 
ha preso il .52'' dei voti, l'al¬ 
tra di .-Xrcamone il -IS'i. Ila 
verso diingue lo schieramen¬ 
to. diciamo così, di sinistra'' 
Frattamente non proprio. 
Mentre infatti nella mozione 
di Fiore e Duranti sono con¬ 
fluite forze tra loro molto 
eterogenee (l’avv. Tiberi, tut¬ 
ta la sezione di Terni, uva 
parte importante degli iscrit¬ 
ti di Pertinial lo schieramen¬ 
to controllato da Areninone 
è invece molto compatto. Rn- 
oioìi per cui ora potrebbe ri¬ 
sultare molto più facile a 
Massimo Areninone fare li¬ 
na maggioranza, aaaregando 
oua’ehe membro della dire- 
i zinne regionale che ha vo- 
j tato la mozione di Sp'n''lli 
solo iiilerlnriiloriameiite, che 
non viceversa. 

ITobieitivo per gli amici di 
reamnve è la sostituzione 
del senrpfario regionale Xello 
Soinetli che nato come figlio 
naturale di auest'animn del 
mondo repubblicano via via 
nel ror-n di guesti due anni 
.se ne è distaei-aio semnre più. 
Fd esisi.-’ aià un cundidato: 
l'/'vv. .‘Marmo Mariani Marini 
,-he vi è già dichiarato dispo¬ 
nibile. 

Come si capisce il dibattito 
è .'■tato ampio, teso, tutto po- 
j litico come si conviene ad 
un partito .serio c responsa- 
1 b''i‘ Il dibattito politico era 
I del resto già cominciato con i 
' e saluti » degli altri partiti 
1 che per nulla formali aveva- 
I no contribuito a far entrare 
* il congresso nel vivo dei pro- 
! blemi po'itiei aperti sul ter- 
j reno regionale c sul terreno 
i delle prospettive del PRI: la 
presidenza del consiglio re¬ 
gionale. le maggioranze negli 
etili locali. Tini portanza del 
ruolo del partito dell'edera. 
lUisti dire che erano presen¬ 
ti per la DC Sergio F.rcini, 
per il nostro partito Gino 
Galli, per la giunta regiona¬ 
le il presidente Marri. .-ts- 
senti invece socialisti e so¬ 
cialdemocratici. 

li compagno Galli aveva j 
nel suo intervento puntua- j 
lizzato la posizione comuni¬ 
sta: il PCI non ha precìuslo- i 


ni né all'ingresso di altre for¬ 
ze nei governi locali né tan¬ 
to meno alla assunzione di 
responsabilità primaria nel 
consiglio regionale. Ed ave¬ 
va ricordato le lunghe bat¬ 
taglie unitarie sostenute in¬ 
sieme al PRI negli anni 50 e 
C)0 per la programmazione e 
lo sviluppo economico. Ercini 
aveva parlato Quasi con lo 
stesso linguaggio: è giusto 
che le forze di minoranza si 
facciano avanti sulla strada 
delle intese. 

Poi il dibattito repubblica¬ 
no per due giorni a cui sono 
intervenuti sindacalisti, gio¬ 
vani, donne, tecnici e le con¬ 
clusioni dell'on. Giovanni 
Spadolini. La via delle inte¬ 
se unitarie, di una maggiore 
collaborazione tra le forze 
politiche democratiche, esce 
vittoriosa da Trevi'.' Probabil¬ 
mente si e Questo lo verifi¬ 
cheremo nei prossimi giorni. 
Onci che di certo è uscito è 
Timmagine di una forza in 
movimento. 

Mauro Montali 


Grossa mobilitazione intorno alPlBP 

In tremila a San Sisto 
Domani incontro a Roma 

Riunione tra la direzione aziendale e la Filia - Col sindacato si recherà 
nella capitale una delegazione operaia • Un intervento di Bruno Buitoni 


PERUGIA - Gli oporai del¬ 
la IHP. della Benedetti Do¬ 
minici. della Mausa. della 
MVR. del Poligrafico, e del¬ 
la Cartotecnica .si sono ri- 
j trovati Ieri mattina presso 
! lo stabilimento Perugina di 
S. Sisto. L’a.sten.sione dal la¬ 
voro e l'assemblea erano sta¬ 
ti indetti dalla federazione 
unitaria per discutere il do¬ 
cumento nazionale del sinda¬ 
cato. Verso le 10 la grande 
sala della mensa era già gre¬ 
mita di gente: oltre :)000 la¬ 
voratori. dopo uno sciopero 
perfettamente riuscito, erano 
arrivati aH'appuntamento di 
S, Sisto. La manifestazione 
ovviamente ha avuto un se¬ 
gno del tutto particolare e 
specifico rispetto a quello a.s- 
sunto in altre fabbriche del 
comprensorio, teatro anch'e.s- 
se di as.-iemblee ricche di par¬ 
tecipazione e di dibattito. A 
S. Si.sto infatti oltre a di¬ 
scutere delle grandi que.stio 
ni nazionali: investimenti, oc¬ 
cupazione, mobilità: non so¬ 
no mancati espliciti riferi¬ 
menti alla vertenza IBP. Ne 
hanno parlato il segretario 


regionale della CISL Rober¬ 
to Pomini e il compagno Pao¬ 
lo Brutti della .segreteria pro¬ 
vinciale della CGIL, oltre ov¬ 
viamente ai diversi operai in¬ 
tervenuti. Nella discussione è 
.stato trattato anche il pro¬ 
blema della MVR i cui la¬ 
voratori sono in cassa inte¬ 
grazione a zero ore. 

Per quanto riguarda la ver¬ 
tenza IBP è emer.sa una no¬ 
vità: mercoledì primo feb¬ 
braio è stato convocato rin¬ 
contro fra direzione azienda¬ 
le e FIId.A. A Roma oltre 
ai rappresentanti del sinda¬ 
cato si recherà anclie una 
folta delegazione operaia. 
Prima della riunione fra sin¬ 
dacato e dirigenti IBP ci sa¬ 
rà una di.scu.s.sione. sempre a 
Roma, a cui parteciperanno 
tutti i consigli di fabbrica j 
del gruppo. Per sabato pros i 
simo infine è stala indetta ! 
dall’UDI una manlfe.st.azione I 
con le donne della IBP. 

Dopo il consiglio regionale 
di venerdì continua la mo¬ 
bilitazione delle forze politi¬ 
che delle istituzioni intorno 
alla vertenza operaia, .-\nchc ! 


Oggi manifestazione a Perugia per 
il 56“ anniversario del PC cileno 
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Anche il sindaco di Valparaiso interverrà oggi pomeriggio alla manifestazione per il 
50. atiniversario della fondazione del Partito comunista cileno organizzata congiuntamente 
con il PCI. .-Mie 17. pre.sso la sala Brugnoli di Palazzo Ccsaroni. avrà inizio- una manife- 
.stazione di solidarietà con il Cile indetta dalla federazione provinciale del PCI e dal Par¬ 
tito comunista del Cile in occasione del 5G. anniversario della fondazione del Partito comu- 
ni.sta cileno. • .. 

Parteciperanno oltre ad un membro della commissione esteri del PCI. il compagno Juan 
Barattini e il compagno Sergio Vuscovic. 

NELL.-\ FOTO: 2 gennaio, manifestazione in calle Alumnado a Santiago del Cile per il 
NO al referendum indetto da Pinochet 


ieri si è avuta ulteriore con 
ferma di questo atteggiamen¬ 
to nel corso della assemblea 
di S. Sisto. Erano infatti pre- 
.senti al dibattito i rappre¬ 
sentanti dei partiti politici 
democratici e degli Enti lo¬ 
cali. Domenica del resto il 
compagno Germano Marri. 
presidente della giunta re¬ 
gionale. in un suo articolo 
apparso sul no.stro giornale, 
ha riconfermato il rilievo che 
riBP ha per tutta l'econo¬ 
mia regionale e il pieno ap¬ 
poggio alla lotta operaia. Due 
giorni prima la massima as¬ 
semblea elettiva umbra ave¬ 
va votato aH’unanimità un 
ordine del giorno che im¬ 
pegnava la giunta regionale 
ad investire il governo delle 
questioni riguardanti il gran¬ 
de gruppo industriale. 

Sul versante padronale poi. 
.sempre domenica, si è fatta 
.sentire una voce molto au¬ 
torevole. E' stato proprio 
Bruno Buitoni. presidente e 
amministratore delegato del 
gruppo, a illustrare le posi¬ 
zioni della direzione azienda¬ 
le. Nella lunga lettera .scrit¬ 
ta alla « Nazione » dopo aver 
polemizzato con alcune posi¬ 
zioni sindacali, il massimo 
esponente della IBP scrive: 
« La famiglia è impegnata a 
reperire gli ingenti mezzi fi¬ 
nanziari nece.ssari per rida¬ 
re alla IBP in Italia quella 
fle.ssibilità operativa indispen- 
saliile per riprendere la cor¬ 
sa interrotta ivi compresi gli 
investimenti. Tutti però de¬ 
vono rendersi conto che i 
mezzi finanziari si trovano 
.solo .se Timprcsa offre ga¬ 
ranzie sufficienti: in parole 
povere solo .se l'impresa è 
efficiente e produce reddito. 
Di qui la nece.ssità di rista¬ 
bilire un equilibrio economi¬ 
co nel più breve tempo pos¬ 
sibile ». 

Sembra che il dott. Bul¬ 
loni. anche se con toni me¬ 
no perentori dì quelli che u.sò 
alcuni giorni fa il dott. Pap¬ 
palardo nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, tende a ri¬ 
proporre una .sorta di « po¬ 
litica dei due tempi ». Quel¬ 
lo che conta comunque or¬ 
mai sono i fatti, anche per¬ 
ché la direzione IBP ha più 
volte dimo.strato di riman¬ 
giarsi la parola data e gli 
impegni presi. Mercoledì nel 
conso dell’incontro di Roma 
dovrebbe aversi una dichia¬ 
razione più esplicita delle vo¬ 
lontà dell’azienda. Per quan¬ 
to riguarda i sindacati e.ssi 
si presenteranno alle trat¬ 
tative riconfermando la lo¬ 
ro piattaforma: rispetto de¬ 
gli accordi, investimenti, sec¬ 
co no ai licenziamenti. 

g. me. 


Il dibattito di sabato a Perugia con Cappuccelli 
Carlo Cardia, Ramos Regidor e Baget-Bozzo 

La crisi del Paese come 
base di confronto tra 
comunisti e cattolici 
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SPOLETO - Distrutte due gallerie e le strutture accanto all'Ingresso 

Attentato al nuovo carcere: danni per 500 milioni 

La violeiilissima esplo.sione nella notte tra sabato e domenica, causata da 8 cariche di tritolo, è stata scambiata 
per un tuono dai cittadini di IVIaiano, perciò Tattentato è stato scoperto solo ieri mattina - Il gesto non rivendicato 


BILANCI 1978 


Riunione di sindaci 
PCI: puntare alle 
scelte prioritarie 


THR.\T — Quali le linee d.j 
perseguirò con i bilanci di 
previsione iH'r il IJITH. come 
inqxjstare un'azione di r;.'=.iaa- 
mento delle finanze locali? 
Que.sti alcuni degli intcrrog.ili 
vi affront.iti durante la riu 
nioiit' «lei ^.nd.ii i c <li’; \ .t c 
snidaci comuni^’.; de! coni 
pren-orio ternano e naiuii'.'C 
aint'rin»». elio si è svull.i pl■c^ 
so l i Fc<icr.i/:o:ic j);--i\;nci. 
del P('I. l-'inciintro è >er\.tt> 
per e.-aminare I;i s.tu.ìz:one 
rìe'.l.i finan/.i Io.-.ile, all.i l.i 
co del rei ente decreto legge. 

I..» riunione è st.it.» presie¬ 
duta dal coinp.igno I.ih.u'o 
P.nct. della scgreter;.i provin 
ci.d.e. mentre la rclaz.one in- 


1 , 


tr>diitti\a è .st.ita .svolta d.d 
compagno Roberto Ri.sehi.i. 
as-e,s‘-,>re al Bilancio del Co¬ 
mune di Terni. Nel cor.so del¬ 
la riunione .son.i stati disctissi 
gli ir.fi. rizzi chi- si intenfie per- 
.seg'.tire con il decreto legge 
L.i di'i u.ssione ha meS'D ni 
e\ide:i/.i. sojiratttiito. co:ne 
nell.! s.tu.i/(},■; Comuni »> 
dell.i i’.-o-cinci.i di Tcre.i sia 
neie-.'.ir:o p'.iiit.in .alla defi- 


SPOLETO — Donreiiica mat¬ 
tina a Maiano di Spoleto prò 
babilmcnte .si è creduto di 
sentire un tuono in più. .Solo 
ieri infatti il custode del can¬ 
tiere si è accorto die una 
gro.ssa fetta del nuovo car¬ 
cere di Spoleto era stata fat¬ 
ta .saltare con la dinamite: 
inimcros'e gallerie di colle¬ 
gamento distrutte, in tutto ol¬ 
tre -VK) milioni di lire di dan¬ 
ni. Il temporale che domeni¬ 
ca mattina imiierversava sul¬ 
la zona di Spnleto Ita infatti 
quasi certamente tnascliora- 
ti> il rumore degli scoppi. Le 

c.ir:ctie di tritolo, otto secon¬ 
do i primi calcoli, sono infat¬ 
ti esplose senza die nessuno 
ci facesse caso. Xemmeno il 
giiardi.ìi'.o -- come ci hanno 
confermato i carabinieri di 
Sixf’eto semljra c.'S, rsi ac 
furto ficirattf-i'.lato, in parte 


pcrdiè malato, ma soprattut¬ 
to — ha affermato — proprio 
per via del temporale. Ieri 
mattina è .stato comiiiiquv; lo 
ste.sso custode. (ìiovannì Fra- 
scardli. a dare l’allarme. 

I carabinieri e polizia giun¬ 
ti sul posto assieme al so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di .Spoleto dottor 
(liampaolo (loretti hanno ef¬ 
fettuato una prima ricostru¬ 
zione dell'attentato: .sarebbe 
ro .state u.satc cariciie di tri¬ 
tolo (non meno di otto appun¬ 
to» collegate tra di loro da 
una miccia a lenta combu¬ 
stione. L'n I.Tvoro da esperti, 
dato die nessuna carica è ri¬ 
masta incspolosa. (Ili attenta¬ 
tori hanno scelto ad arte an¬ 
ello dove colpire. Le gallerie 
sotterranee di collegamento 
tra i vari reparti del c.arccre 
sono .state infatti particolar¬ 


mente prese di mira, quasi 
cortamente per la pos.sibilità 
di infliggere cosi maggiori 
danni alla .struttura. Il piano 
è riuscito perfettamente: due 
gallerie di collegamento tra 
sezione giudiziaria femminile 
ed edificio penale sono an¬ 
date completamente di.strutte 
con tutte le strutture che Io 
sovrastano. Uniche tracce 
dclTattentato qualche spezzo¬ 
ne di miccia inesplosa vicino 
airingre.s5o del penitenziario 
Nonostante il temporale in¬ 
terrogando gli abitanti della 
zona gli inquirenti sono in 
grado di ipotizzare l'orario 
cà-lTesplosione: le 4.30 di do¬ 
menica mattina. Nessuno ha 
rivendicato fino ad ora razio¬ 
ne terroristica, né gli inqui¬ 
renti -Stanno seguendo piste 
particolari. I carabinieri si 
Ì:in:t,ir.o solamente a ricor¬ 


dare come il cantiere del nuo¬ 
vo carcere di .Spoleto sia .sta¬ 
to fatto oggetto di un’atfcu- 
tato (due bottiglie incendia¬ 
rie furono lanciate contro una 
gru) neH’aprile scorso. .A ri¬ 
vendicare l'azione allora fu¬ 
rono sedicenti « unità com¬ 
battenti comuniste >. Questa 
volta — come dicevamo — 
non ci sono ancora rivendi¬ 
cazioni di paternità e nvmme 
no si tratta solo di molotov. 

Tritolo e « professionalitià > 
del lavoro bastano però per 
rendere evidente un'e.scala- 
tion della violenza che, indi¬ 
pendentemente? dagli autori, 
è di per sé più clic preoccu¬ 
pante. Le indagini continuano. 
L’attentato è il più grave tra 
quelli avvenuti nclia nostra 
regione, 

g. r. 


ni/.onc fli 
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; Udienza rinviata per 
’l’Alterocca di Terni 

TERNI — Nc.-ssuna novità \ìer 
1 110 dipf'nclcnti de! pohera 
fico AUenx-ca è emersa rial- 
l'udien.A di ieri mattina in 
tribunale. Ieri maiiinit .'^ca¬ 
deva infatti il termine ultimo 
entro il qu?'"? il magistrato 
doveva proreineiare il pro¬ 
prio verdetto .sull'i.st.anza fal- 
iìmeniare. Ieri mattina l'at¬ 
tuale proprietario, l indiistria 
le Cerruti. ha prtsentato in 
tribunale un documento con 
il qii.ale pro^petta una .solu¬ 
zione di concordato in n.a- 
niera da evitare il failimen 
to. Il giudice ha perciò de- 
ci.so di rinviare l udicnza a 
lunedi prc.s^imo. 


• Sottoscrizione 

TERNI — In memoria della 
compagna Enza Domiziam 
recentemente scomparsa, i- 
.scritta alla .sc.’i.one « Ange- 
leiti » dì villaegio L ' Gra 
zie. la famiglia Domiziani 
rottosmve àó mila lire per 
VUnità. 


tc proriiane. < ho si indirzz.i- 
:>) xer-o '.mi liru-.i fi: jin» 
gr.'.;nin.izi<?:ic t- file ^i.ìno for¬ 
ti ir.t'iitc (olh'iiatc alI.T csigori 
z.i di ripre-.i ef onomica c di 
ris.anamcnto f;:i,'mz;ar.o. 

Oixii'ttivi di fondo di q.lesta 
1 nea «ie'n'.Kfao e^'e^e ra><i-t;o 
i>tiluz:ona!c ficcli enti Kxah. 
t<ci [virti.olarc riferimento 
air.ittiia/.one fielle nuove fun¬ 
zioni attribuite ai Comuni dal 
flet r«':o t'ihc I.'a"t tt<ì t conomi- 
»o fni.'in/.ino «icgli «nti. d,i 
ptT'fguire .ittraverso un.i ocii 
! ita ;>»!it c,i d-, iia 'pe.-a e <ii 
adeg.iair.t nto tar.ffario; l’as 
M-tto ore.in /z.itix.» fan/iona- 
ìe. d.» ax'i.ire c.ì:i l.i prt-d;- 
/ onc d; iii.mi riorg.iniz- 
z. itivi delie 'Irutfure deìFFn 
te: r.T'-<ctto democratico p.vr- 
tfcipativo, in .Tttii.iZ’one del 
dcccntr.imc:'.t<i c irco-criz on.ile 
dci Comuni. 

.Xc-'^anto a qicsti obicttivi. 
< ho ficblxmo realizz.ire coni 
pFeTs V amento una struttur.r 
istituzionale più efficiente e 
{■.!Ù democratica. i Comuni 

d. htxino finalizzare la propria 
attività, tramite i bilanci del 
l!*7S e 1.1 difimzione di prò 
gr.immi a p.ù lungo termine, 
a altre scclt.^ fondamcntal:. 
in p.trtiiolare vcr-o gli inve 
st’.ment; pnvluttiv:. roicupa- 
z.ono giovanile, la pìlitic.ì del 
terntorh». Ta-sotto dei .servizi 
.'^oc.ali o pubblici. 


I grifoni attendono il rientro delle pedine mancanti > 

Quinti in classifica nonostante i pareggi 


PERUGIA — Questa volta le 
.as.'-onze d: Zecch.::'.:. Vannini 
e Novellino si sono fatte de 
ci.samente .'cntire. L'.-\ta!anta 
con la .sua prec.an.a condì 
zior.e di e.a.ssifica cr.f .scc.s.a 
allo .--t.uiio <. Curi » deci.sa a 
ver.dt re c.vra la pelle. Il pa 
restio er.v il sua traguardo 
c pareggio è stato. Per gl; 
iiom.n: d: Ca-it.asner s: è trat¬ 
tato d.'i terzo nulla d; fatta 
consecutivo, due de: qual: sti! 
proprio c.vmpo. Tempo di vac- 
clie mi'sre? No d; certo L.a 
.'quadra umbra, dopo sodici 
incontr:. è amata ì:ì c!a.-ss;f;ca 
a .‘•ole due lunghezze da quel 
.‘fecondo txìsto che è tuttora 
alla portala di mano dei gri¬ 
foni. Nei c'an b:arroros.so. 
d:.sn;nce. .semmai, non aver 
tratto dagli ultimi due in¬ 
contri i m.assimi profitti. I 
due ultimi naree^i ootevano 

e.s.sere aitretunte vittorie, ma 
come .si .sa i fu!m.:ni d' Barbò 
h.anno falcidialo il Perugia 
noi punti chiave, Qumdi sono 
due nareegi da prendersi co 
me risultati pasìtivi. 

Domenira prass'ma, all'O¬ 
limpico contro la Roma, farà 
il suo rientro Franco Van¬ 
nini. un giocatore di cui il 
Perugia non può fare a meno. 


Un giocatore che Invece sta 
sco.iceriando è Michele Nap 
p;. Il ragazzo ò .solo lontano 
parente del giocatore che co- 
l'.ascev.am.o. e que.sto suo pre¬ 
cario stato d; forma è un 
camp.vneìlo d'allarin’ che il 
tecnico perugino h.v .senz'altro 
g.à avvertito. Spiegare le ra 
g;oni d; qut'^ta .'tia trasfor- 
m.aztcne negativa diventa fin 
tvppo difficile. 

Ulte è succe.s^o a Nappi? Una 
casa è certa, dall.» morte di 
Curi, Michele non c più hi;. 
Il gicvatore ha .sentito pro- 
tondam.ente la .scomparsa del 
.vuo compagno di .squadra c 
non .SI è più nme.s.so. I! nu¬ 
mero due del Perugia ha bi¬ 
sogno di ripaso. ma purlropp-o 
l'incidente occorso a Matteon: 
neH'incontro con rAialania. 
farà si che anche contro la 
Roma Nappi sarà della par¬ 
tita. A meno che Castagner 
non ricorra a Dall'Oro ,stop- 
per ed Amenta vesta la ma¬ 
glia numero due. 

Que,ste .soluzioni .spettano 
solo a Castagner, ma oram.ai 
è più che evidente che Nappi 
non .sa trovare p.ii i colie- 

f.amenti con i propri compa¬ 
gni. Deve prima rii tutto ritro¬ 
vare la propria serenità. 


’ Tornando all'incontro con 
j l'Alalanta. ancora una volta, 
i bisogna dire ad onor del vero. 
; die Biondi è stato il miglior 
; uomo in cam.po. I suoi .sue- 
! gerimenti. i suoi cambiamenti 
: di velocità, ji suo tocco fine 
' sono una garanzia che non 
I lascia c.vmpi ai dubbi. Con 


; i! rientro d: Vannini, il cen 
j tro campo del Perugia si pre 
-senterà a Roma con le ca- 
I ratteristiche. atipiche del 
I mondo del calcio, della per- 
! fezione tattica. 

I 

Guglielmo Mazzetti 
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PERUGIA 

TURRENO: II .. btlsjcsJ 
LILLI: lo Ceste e la Ics'oric 

streaitr* 

MIGNON: Netti porro nel mondo 
MODERNISSIMO: 3 dor.r.e 
PAVONE: Il rclosso dt meco 
LUX: R.veI 3z:oni e-otiche di uni 
covernente 

BARNUM; lo seno un autarchico 

TERNI 

POLITEAMA: Cl.oemc-varletà 
VERDI: New York. Ne.v York 
FIAMMA: Gli uomini di Marte 
MODERNISSIMO: lo sono li più 
grande 

LUX: Madame Claude 
PIEMONTE; L« moglie gio-.ene 

TODI 

COMUNALE: Una lineslra fui cielo 


ORVIETO 

SUPERCINEMA: Ride bere chi ri¬ 
de uìt rr.u 

CORSO: Un attimo di vita 
PALAZZO; Colpo secco 

FOLIGNO 

ASTRA; Le verg.ne e la bestia 
VITTORIA: Me Arthur generale ri¬ 
belle 

GUBBIO 

ITALIA: Emanuclle rantivcrglr.e 

PASSIONANO 

CONCORDIA; Lo sparviero 
AQUILA D'ORO; L'urlo di Che.o 
terrorlera l'orcidenie 
TALIA: Nude oltre la siepe 

DERUTA 

DERUTA: Cand.dtto tirobitoria 


Un dibattito su ((comunisti 
c cattolici» non è una no¬ 
vità per la nostra regione. 
Due fatti davano però un 
senso nuovo all’incontro di 
sabato scorso a Perugia. Pri¬ 
mo: si è in piena crisi poli¬ 
tico-governativa con l'urgen¬ 
za, sentita da più pai ti, di 
una nuova fase dei rapporti 
tra PCI, DC c le altre forze 
democatiche. Secondo: il do¬ 
cumento — apparso sui gior¬ 
nali la mattina stessa — ap¬ 
provato dai vescovi italiani, 
che, negando Qualsiasi novità, 
ribadisce la chiusura della 
chiesa ufficiale nei confronti 
dei comunisti italiani. 

Due fatti nuovi che si sono 
aggiunti al dibattito che è in 
corso ormai da tempo e che 
hanno provocato una notevole 
partecipazione di un pubblico 
attento e interessato. Il di¬ 
battito. promosso dalle rivi¬ 
ste ((Cronache umbre ». cLa 
città futura» e (di buratto», 
è stato introdotto da Lu.'iaiio 
Cappuccelli, direttore della ri¬ 
vista del PCI umbro. 

Quali gli scopi dell'inizia¬ 
tiva:' Per Cappuccelli c ne¬ 
cessario « promuovere una ri¬ 
flessione dopo la lettela di 
Rerlmgucr a Monsignor lìet- 
tazzi su Questa ((nuova » e 
pili alla fase deirelaboriizioiie 
leoricu e pollina dei eomu- 
ni.sti italiani»: ((sviluppine 
un confronto, già ricco in 
Umbria .sul terreno della sto¬ 
na e della politiea». .-1 Que¬ 
sto proposito Cappuccelli ha 
ricordato i momenti più im¬ 
portanti di Questo dibattito in 
Umbria 

La purota è ora ai tre re¬ 
latori: Carlo Cardia, José 
Ramos Regidor. Cianiit tUi- 
get-Bozzo. Carlo Cardia, mem¬ 
bro del Comitato centrale del 
PCI. 

D'accordo — dice Cardia — 
il documento dei vescovi è 
((duro cd arretrato » e si in¬ 
serisce nella crisi governa¬ 
tiva in atto facendo pressione 
stilla DC. Ma, ha rontiiiuato 
Cardia, dobbiamo guardare 
alte tendenze profonde del 
rapporto c dell'incontro tra 
marxisti e cattolici, la cul¬ 
tura cattolica è una cultura 
del privato che si è incontrata 
con un modo di essere dello 
Stato, anzi « di non essere». 
Su questa assenza i cattolici 
hanno costruito delie strut¬ 
ture di assistenza scolastica 
e sociale di cui noi comuni¬ 
sti — afferma Cardia — ri¬ 
conosciamo l'importanza e il 
lai-oro svnllo, ma clic molte 
volle non sono state usate 
((cristianamente », ma in sen¬ 
so '.(cinicaincntc laico», con 
una profonda coinpromissionc 
clientelare e di potere. 

Ora, dopo la '.ìH'l che rea¬ 
lizza il dettato costituzionale, 
dopo la crescita del Paese 
siamo di fronte ad uno stalo 
nuovo, ad unarticolazione rie- 
cu e profonda della società 
civile. Non è questo — ha 
aggiunto Cardia -- lo stato 
totalitario di cui parlano i ve¬ 
scovi nel' loro dneunienlo. Il 
nostro è un grande paese plu¬ 
ralista che si fonda sulle as¬ 
semblee elettive, sulla par¬ 
tecipazione diretta c respon¬ 
sabile delle masse demoerati 
che. Oggi il nostro paese è 
in una crisi che eoììiis-ec 
drammaticamente l'cconomla . 
la società, i valori, la stessa 
«orga nizzazionc eleni eii tu re 
dello stato» con i pericoli realt 
della disgregazione civile e 
morale. Da questa realtà 
preoccupante si può e si drvr 
partire per un confronto rcu’.c 
fra coniuiii;,ti e eattuliei Que 
sto è il terreno sul quale 
lavorare, non con lo scontro 
politico c la predica, ma con 
un progetto comune di U'Citn 
dalla crisi e per una salvezza 
morate. 

«E' la complessità della 
situazione — questo c un pe¬ 
riodo di transizione storica 
r di profondi camh’.amrnti — 
che richiede l'incontro, die 
spinge forze diverse ad in¬ 
contrarsi». Xessuno ha rispo¬ 
ste pronte, c'c bisogno di un 
apporto generale ed ampie/. 
In questo — ha coiiclu.'-o Car¬ 
dia — sta il senso più pro¬ 
fondo della laicità del partito 
c dello Stato che noi co’nu- 
iiisti proponiamo. 

Il secondo ad intervenire è 
Jo‘é Ramos Regidor. t-'oloao 
spagnolo, da molti anni in 
Italia, uno dei maggiori tro- 
rict del mnvimer.to dei (Cri¬ 
stiani per il socitiii.smo K II 
giudizio di Ramos sul docu- 
l’ientn dei veseot : e duro: 
‘La pre.-a di posizione dei 
vescovi spmoe ad una con¬ 
trapposizione ideologna fra 
comunisti e cattol’:i: la con¬ 
trapposizione ideologica ma¬ 
schera la .-celta politica — è 
un appoggio alla DC nel mo¬ 
mento delta crisi politica — 
e la difesa degli mferesi-: ma¬ 
teriati k .Ma i cristiani — 
dice Ramos — hanno la loro 
coscienza e non “eginroiino i 
ves.coii in <ìuesta presa di 
posizioim. Del re-io le lotte 
Qtiotidinne spingono rattoìici 
c ro’' 1 'inisti nJFiir.i'à c n.'.'a so 
lidanetà. Questo impenno e 
(juest'i lavoro cO'i:une_ per d 
progetto di formazione di una 
n io’ a <e, -:rtr.. hn già prodotto 
moment’, significativi — In re 
•‘isfenza, le lotte np-'rnte e 
sociali ~ che ^rnentiienno una 
pre:-untn contrappc.’izione / 
(ristiani — conc'.ude Ramos 
~ vivono la loro fede in 
questo mondo e con questo 
mondo si confrontano. 

Inizia a parlare ora Gianni 
Haget-Bozzn. direttore di < Re- 
novatio». autore di studi su! 
partito cattolico, da pcxthi me¬ 
si consulente teologico della 
Pro Cintate Chistia’.a di .4' 
sisi. Bagct non accetta in 
i/uesto primo interieiUo di 
parlare del documento dei ve 
.scovi: ‘'Torniamo alla let¬ 
tera di Berlinguer ■>. 

L'intervento del Segretario 
nazionale del Partito co'iiu- 
insta — dire Baget — •'[ 
inserisce nella linea teorica 


e nella elaborazione culturale 
che il Partilo comunista ita¬ 
liano ha portato avanti dal 
l‘Ji3 in poi. C'è una elabo¬ 
razione nuova, un ((rinnova¬ 
mento profondo» del Partito 
comunista, che non sono ri¬ 
conducibili a quelli che il teo¬ 
logo definisce i (desti sacri» 
Ile opere di Marx e di Lenin). 
IT proprio questa, secondo 
Baget, la novità dei partiti 
comunisti occidentali: uà” il 
partito che con le sue scelte 
deteniiina il mur.it sino e ne 
è l'intei prete». 

La lettera di Berlinguer 
viene analizzata e si arriva 
al partito -daico»: uXel mo¬ 
mento tu CUI — domanda il 
teologo — c'è una definizione 
laica non più ideologica del 
Partito comunista, che co.s'è 
il conntnismo'’». Inizia il di¬ 
battito. Sono soprattutto cat¬ 
tolici ad intervenire. Le po¬ 
sizioni sono molteplici e sot¬ 
tolineano la diversità ideale 
e politica dei cattolici. 

Si arriva alle conclusioni. 
Baget-Bozzo ripropone le sue 
tesi: «Esiste una dinamica 
storica all'interno del movi¬ 
mento coni u Itisi a», «la que 
stioiie eatlolica va distinta da 
quella drinorrisUana». «una 
definizione poi 1 1 leo-pa rtitica 
del cattolico non esiste'- Il 
docnnicnto episvopnle presen¬ 
ta lineisi elementi, è preva¬ 


lente soprattutto il piano «dot¬ 
timate'. Co’nuiKiue t’ dialogo 
— conclude — va continuato, ■ 

Ramos Regidor riassume i 
temi venuti fuori dal dibat¬ 
tito: «Esistono molte culture 
e molte teologie c non tutto 
quindi può essere ricondotto 
ad una fittizia unitarietà». 
ITineontru sta per ternrnuie 
dopo quasi tre ore. L'inter¬ 
vento conclusivo di Cardia è 
convincente. 

La stona — dice — non 
cambia solo i paititi comu- 
nis'i. Xoi ncono.-cia'no, ed è 
nostro motivo di forza, che 
il mai itsmo sta i ivi iiito una 
fase nuova che e di ci escila. 
La storia e in particolare 
il moiiiento che stuiino vi¬ 
vendo sono più complessi ni 
(/nello che si credeva e una 
ideologia non è sufficiente a 
capire tutto. 

Cos'é atlora il coinuiitsnio'.' 
chiedeva Baget. IT un proces- 
,so continuo di Uheuizi me da 
ogni forma di oppressione e 
(Il alieinizinne verso il so 
cialis’iip. Un processo quoti¬ 
diano, concrclo. retto da un 
fondamento etico di avanza 
mento e di niinovcmento de! 

'a società, un progetto d’ so 
Udarietà e di voniuiiitarietn 
comune alla cultura comuni¬ 
sta e cattolica. 

f. b. 


Iniziative e proffetti per 
l’agricoltura nella regione 

Incontro-dibattito 
oggi nel consiglio 
comunale di Amelia 


AMELIA — 1 problemi del- 
l'agricoliura .saranno al 
centro di un intore.s.s.3nte 
incontro dibattito che .si 
.svolgerà oggi pomeriggio a 
.•\mcli:i. L'iniziativa è sta¬ 
ta presa d.i! Comune di 
.Amelia c dalla Comunità 
montana. Saranno pre.sen- 
t! i dirigenti deirEnle di 
.Sviluppo. L'incontro avrà 
luogo i)re.s.so la Sa!.a d(“l 
Consiglio comunale con i- 
nizio alle ore 10. 

Quali .sono le iniziative 
di cui .si di.scuterà? In pri¬ 
mo luogo va dotto che nei 
Comune di .Amelia l'agri- 
coltura Ila ancora un pe- 
•so rilevarne. K que.sto per 
due motivi: .sia ix?rclié !’ 
agricoltura c rima.sta per 
Amelia i'attiviià economi¬ 
ca predominante, .sia per¬ 
ché intorno ail'agricoltura 
ruotano la maggior parte 
delle piccole indiustrie lo¬ 
cali. C't> iiK)i ad .Amelia la 
prc.scnza del molino eoo- 
per.it ivo. 

E' proprio dal molino 
cooperativo clic è partita 
una delle iniziative agri 
cole più intere.s.s,»nli per 
Amelia c della qii.ale que¬ 
sto pomeriggio .SI di.scuterà 
dettagliatamente. Il moli¬ 
no cooperativo è n.ito co¬ 
me contro di raccfiita o la¬ 
vorazione del grano. Con 
il na.-viare dez!i anni lia 
e.-ile.so il Ciro delle attivi¬ 
tà. .Ade.s,so ila mea.so a 


Comprensorio orvietano 
al lavoro un comitato 
tecnico dei Comuni 


ORVIETO — Le aminini- 
st razioni comunali del 
coinprensono orvietano 
fanno il punto dell'attivi- 
ta finora .-ivoita nel setto¬ 
re dell'agricoltura. Que.'to 
lo .scoix) delia recente con¬ 
ferenza .‘-lampa indetta da 
tutti 1 comuni del coni- 
pren.sorio e n.alle c-omuni- 
ta montane. Erano presen 
ti il prc.'idenie del¬ 
la comiinit.a montan.a dei 
Monte Pczlia e Selva di 
Meana. Luciani» Rotti 

• P.SIi. i! sindaco di .Alie- 
rona. .-\!varo Bamtnni 

• PHIi il vicc.sindaco di 
Ca.'tclgiorno. Femando 
Roccinni iDC» e l'asses^so 
re aJia economia del co.mu- 
ne di Orvieto Giorgio Ba- 
.s:li (PCI» che ha intro 
dotto l'argomento. .Ad un 
comitato tecnico, di cui 
fanno parte funzionari 
della Regione, rappresen- 
tant! rie'.rESU. delia co 
munita montana e del 
c-^rpo forc.stalo c .‘^tata ,af 
fid.at.a la elaborazione di 
alcuni progetti aericoli. 
.‘'lillà base delle indicazio¬ 
ni fornite riaiia a.sse.mblta 
Gf-1 sindaci. 

I! purP ‘1 di par'enza è 
.s'ato li p-i.ar.o ri: zona, c.à 
precpden'emer.te ei.ibora- 
to con i; concorso ti; tilt'e 
‘orre politiche. Veniam » 
ora ,ai;e propa-te rei va 
r: .settori. Ai primo joo 
.'to l'.rrigazione Nel com¬ 
prensorio .sono stati realiz 
r.iti negli ultim.i mc.si ;j.ó<) 
e'tr»ri di irrigazione, ma 
le am.ministrazicni comu¬ 
nali accanto a ciò riten¬ 
gono opportuno .sviluppa¬ 
re la rete di irrigazione 
utilizzando subito i 218 mi¬ 
lioni. già .stanziati dalla 
Regione, e precisamente 
.35 m.iioni dovranno e.-vs»'- 
re impiegati per le ricer¬ 
che Idriche già appaltate 
nella piana di Orvieto e 
rii Allerona e 18.3 milioni 
per la realizzazione delle 
irrigazioni. Si ritengono. 


inoltre, ncce>_''ari uitenon 
.stanziamenti per aitre rì- 
ccrebe nell'altipiano del- 
l Alfmo c della piana di 
Fabro. 

C'c quindi da parte del¬ 
le amministrazioni del 
c-jmprcn.Tono la convinzio¬ 
ne della centralità deiia 
ricerca dell' agneoitura. 
Zootecnia: esi.^te già un 
lirogetlo elabjri’to nei 72 
cialia Regione d-^i! Um'or;a 
jy-r la mc.s,'a a ccitura di 
tutti 1 terreni ptib'olici chB 
ricadono nel comune d; 
.Allerona. progcito equiva¬ 
lente ad un im.porto d; un 
miliardo e 7(X) miiioni. fi¬ 
nanziato dal FEOG.A. che 
permette di mettere a col¬ 
tura circa 400 etlsri di ter¬ 
ra e 100 ettari rii bosco sui 
quali poter realizzare pra¬ 
ti pascolo e in parte le ir¬ 
rigazioni. Que.sti lavori 
verranno e.'Cguiti d,al!a co¬ 
munità montana. 

L'.aìlro seriore, sui qua¬ 
le gli amministratori han¬ 
no richiamato i'attenzio- 
ne. è quello delia utiiizz.i- 
zior.c dei terreni dei 5 en¬ 
ti puì)»>hc; rieiiO.-v.etano. 
Si tratta co.mpìes-sivarr.en- 
te di una superficie di 
27f<» ettari. Ne! prog-;-tto 
elaborato da tutti i Co 
munì dell'Orvinano per la 
utilizzazione dei terreni s; 
propone che gii enti ade¬ 
riscano alle coojxmative 
già esistenti o co.-:t;iUi.'Ca- 
no e.xsi ."tessi cleìi-e aziende 

U.n altro progetto p>er 
un imporlo di 80 milioni, 
è stalo elaborato dal co¬ 
mitato tecnico per la si- 
•stemazione idrica per la 
piana di Fabro. Si potran¬ 
no rendere cosi utilizzabi¬ 
li 16.50 ettari. Infine il vi¬ 
no. E' stata sottolineata 
la cifra bassa che viene 
ogni anno liquidata ai 
produttori. Cau.sa: una ca¬ 
rente commercializzazione. 

p. sa. 


punto un ambizio.-io pia¬ 
no .suinicolo. Per re<Ui'zzar- 

10 ha previ.sto un inve.sli- 
mento di circa ‘IIK) milioni. 
.Sx'rviranno. tra l'altro, 
per co.slruire tre centri di 
accre.scimento. Per uno di 
questi, quello di Fortece- 
•sare. i lavori .sono già ini¬ 
ziati. 

C'è poi il di.-icor.so delle 
terre di proprietà publili- 
ca die nella zona dd'.'.Ame- 
lino sono molte. Le.galo 
a qiKhsto quello dello terre 
incolte e malcoltivate. La 
l»ega dei dLsoccupati di 
.•\melìa lia fatto di que.ste 
ultime questioni uno dei 
.suoi cavalli di battaglia. 

In que.sto conte.sto si in- 
.scri.-^cc rEiitc di .sviluppo. 

11 cui ruolo -Sta cambi.in- 
do e che ha aimimciato 
la sua volontà di voler .-ta- 
biiire a lutti i liveili dei 
r.ipporti diver.-.:. Scambi 
coiilimii. incontri tra En¬ 
te di sviluppo c oizeraiori 
iute iv.'--'a : i a H 'a g r : co. l ii ra 
dovranno con.seiilire una 
gc.->iione non vertici.stica 
deH’Enle di .sviluppo, ma 
basata sulla parlecipazio 
ne. Su questa strada ci .si 
c incamminali c l'incontro 
d: <jggi r.ipiii'f.-^'.-nta una 
delle t.ipjx: di quc-^to per¬ 
corro. Un'altr.i la .si farà 
i! 16 febbraio, a Orvieto, 
dove avrà luogo un'inizia¬ 
tiva analoga a quella di 
.Aute'.ia. 
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Venerdì manifestazione dei lovorotori della SIR di Lametia 

A Roma con gli operai anche 
i braccianti e i disoccupati 

Il silenzio del governo lascia mano lìbera a Rovelli di mettere in discussione Inoccupa¬ 
zione dì 1200 operai - « Non vogliamo le solite assicurazioni ma piani e tempi precisi » 


Mentre oggi è prevista la sentenza per Petrone, il PCI annuncia un documento 

In un «dossier» dieci anni 
di violenze fasciste a Bari 

Nel 1977 sì è toccata la punta più alta neirescalatioii della violenza: ben 54 azioni squadristiche 
In questi giorni nuovi ^^ravissiini episodi - Come si è arrivati alFassassinìo del compagno Petrone 


Nostro servizio 

I.AMK'J’IA TKRMK — A Ru 
ma il 3 febbraio, venerdì 
prossimo, a manifestare con¬ 
tro quella die un comunicato 
unitario L’dlL. CISL, UIL ha 
definito insensibilità del {io 
verno nei confronti della 
drammatica silua/ione dei 
12()() operai dt‘{ili appalti SIR. 
non ci saranno, per c osi dire, 
soltanto {ili interessati. Con 
i lavonitori dei cantieri, or¬ 
mai praticamente « smobili¬ 
tati * da una inarr<“stal)ile 
pio{i{iia di lettele comunicanti 
la cassa intc{irazione. ci sa¬ 
ranno anclie i {iiovaiii delle 
letilie dei dis(«cu|)ati del l-i 
nudino. o|K‘rai e braccianti 
disoccupati della zona, tili 
studenti dei corsi profe-.ssio 
nali Ciapi dii' acrebbero do¬ 
vuto {iià trovare l.ivoro alla 
SIR. rapi)resentanti delle am- 
niinistra/ioni liK-ali, sindaci, 
rappresentanti dei [lartiti de 
m(K-fatici. 

lo .scopo di (piesta ennesi 
niii {!Ìornata di lotta, a {Hidii 
Cioriii dallo sciojM'fo {Jenera 
le del 2.'> {'ennaio. è innanzi 
tutto (indio di dimostrare d»' 
ni'ssnno (pii a l.ametia 'l'i'rme 
è di.spo^lo ad accettare (pu“- 
sto assurdo silenzio del {lo 
verno die. in pratica, lascia 
«ncora una colta mano liln- 
ra a Rovelli e alla SIR di 
mettere in (Inbl)in. rendendolo 
seiiqire |)in esa.speratanienlc' 
precario, il posto di Incoro di 
oltre 12(1(1 operai in una zona 
spazzata in Iniiao e in larilo 
da una disoccupazione l'invi 
nile crescente, dalla profon¬ 
da crisi del {lià debole t(‘s 
siilo economico die lia ilià 
provocato il licenziamento in 
altri .settori di centinaia e 
centinaia di lavoratori. K tut¬ 
to mcnitrc rc‘mar{'iiiazioiie 
delle risorse auricole con 
tiiiiia. 

Questione centrale della ma 
nircsstazioiio a Roma. dutKpie. 
quella de! mantenimento de 
pii impe{tni {'overnalivi. di 
qiU'lli assunti da Rovelli a 
suo tempo e die avrebbero 
dovuto prodursi nella eostru 
zinne di 21 impianti (ma uno 
.solo è funzionante, e occupa 
poco più dì 250 otjcrai) e in 
una (Kciipazione stabile per 
2.500 lavoratori, di quelli del 
la Cassa [M'r ì| Mtvzo.i'ionio 
le cui infraslnittiire, avrebbe¬ 
ro dovuto dare la possibilità 
di altri piccoli e medi inse 
di.imenti indii.striali. pt*r crea¬ 
re altra man(Hlo|>era indotta. 

Centinaia ancora 
senza stipendio 

Clic cosa rimane di tutto 
ciò. a otto anni dal famoso 
pacchetto’ Pratic'ameiite la 
cosiddetta area industriale è 
un de.scrlo. I eanties» lianiio 
sos|M‘so il lavoro, anche ne- 
cb impianti die avrebliero do 
voto entrare in fnnzioiie fra 
l>odie .settimane, il I.ivoro ì' 
fermo. F,a SIR non |>a,tra le 
ditte appaltatriei. inni dà al 
tre comme.sse: centinaia di 
lavoratori dalla fine di di 
cembre non ricevono lo .sti¬ 
pendio. 


Ma. c'mblematico di (pianto 
accade ormai da semjne è 
quanto un operaio ha testi 
moniato nel tor.so dello scio 
|x.‘ro del 25 {'ennaio durante 
Ì‘a.s.seniblea : <'.Von ricardo 

ini solo mese di questi cin<iue 
anni — ha detto - iii cui non 
sin stalo costretto con i miei 
comparili a fare lo sciopero 
e a lottare per difendere il 
posto di lavoro, contimiamen 
11 ' niniaccialo (/ni liccnizia- 
menti che si preparavano 
noni (pialvolta la Sili e la 
Cassa del Mezzopionio aceti- 
mnlavaiin ritardi rispetto ai 
tempi di attuazione /■. 

I na situazione inso.-,tenibi 
le. dunque, mia .situazione 
c'(K‘ in cui non c- più possibile' 
trovare da parte del {^ovt'ino 
e della SIR mart'ini di mano¬ 
vra e ( ile i biama tutti, forze 
politidu'. sind.ieati. amniini 
.str.izioiii eonumaU' e {iroviii 
ei.iks •jinnta ri'iiioiiale. (Hipo- 
laz.ioni del conqireiisorio. pio 
vani, ad una lotta comune, 
unitaria. |M'rdi(‘ la Calabria 
non .subisca ancora la bel fa 
dell(' (iroiiu'.sse non manlenii 
te. del miraitL'io di uno .svi 
liqipi) Cile si dissolve jx-r 
strada. 

Serie di incontri 
con la popolazione 

.\'ei cantieri della SIR oc 
(•liliali, cpiesti discor.si si ri¬ 
petono opiii (piaholla deltra 
zioiii di amministratori, di 
l'iovnii o di lavoratori di al 
ti'i settori, in (jiiesti pinrni si 
rc'caiio per dimostrare la loro 
solidarietà concn'ta con la 
lotta. Domenica, ad esempio, 
a parlar*' con “li operai vi è 
stato anelli' il ve.sco\<i di I.a 
nu'tia. .Ma la mobilitazione 
uener.de. in vista dt'lla ma- 
nili'stazione di Roma, conti¬ 
nua. altraver.so tutta una se 
rie (li incontri proniossi dai 
sindacati con la popolazione, 
i .Hiovani. “li o|K-rai della 
zona. 

La richiesta che parte dai 
lavoratori detjli ap|)alti SIR 
(*. C'onuni(|Ue. (ina ricbie.sta di 
e.inibi.niieiito per ottenere la 
.sienrezza eli(‘ le pronic.-iso non 
riiiiani'ono più solo tali, ma 
che si concretizzino; che i si 
leiizi del «toverno non portino 
aiuora aeipia al mnliiio di Ro 
velli, il (piale - - come baiiiio 
denunciato i siiiilacati — 
.six-ra di ottenere altri miliar¬ 
di dallo Stato .“iocando sniia 
pelle dei lavoratori. .A Roma, 
si andrà, dunque, non per 
avere U* solite' t assiciirazio 
Ili > ma piani e tempi preci.si. 
.A di.sc'iitere con loro i lavora 
tori, vogliono che ei .sia il {to 
\enio. la .SIR. la (’a.ssa del 
Me/.zoHioriio. 

.Al loro fianco in questo 
momento t’ necc'ssario ebe ei 
siano anche i rapprt'.-.eiitanti 
di ima “imita regionale che 
.su cpie.stn come su altre cpie- 
.stioni non ha fatto certo il 
■SUO dovere, comportandosi in 
modo ìnadeHnato. non teiu'ii 
do conto della drammatica .si 
tuazione in cui la Calabria oil 
{li vive. 

Nuccio Marullo 


Domani incontro a Roma per la 
soluzione della vertenza Prefim 

CAMPOBASSO -— Si continuano a cercare delle soluzioni per dare sboc¬ 
co alla lolla dei lavoratori della Pretini di Terinoli che ormai sono in 
assemblea permanente da olire 20 giorni. In uno dei tanti incontri che 
ormai si vanno susseguendo in questi giorni Ira lorze politiche, impren¬ 
ditoriali, sindacali e i rappresentanti delle istituzioni, si è cercalo ap¬ 
punto di indicare quali possibilità reali esistono per salvare l'azienda. 

La giunta avrà un incontro mercoledì a Roma al ministero dei la¬ 
vori pubblici per verificare la possibilità di assegnare delle commesse 
della società Condotte per la costruzione di prefabbricato alla Pretini. 
L'altra ipotesi, se questa dovesse fallire, secondo la giunta regionale, 
potrebbe essere quella dell'assegnazione alla Pretini delle commesse per 
la costruzione dei poliambulatori. Sia l'una che l'altra soluzione comun¬ 
que non sembrano le migliori visto che anche se cosi tosse, i lavora¬ 
tori si ritroverebbero tra qualche anno con lo stesso problema dei licen¬ 
ziamenti. L'unica possibilità reale invece ci sembra ancora una volta 
quella della mobilità dei lavoratori c il passaggio di questi agli stabili- 
menti della Fiat e della Slelano di Termoli. 


Conferenze aziendali nel Salente» 
Discussi i problemi della Nomes' 

LECCE — Una serie dì coiilcrenze operaie aziendali si stanno svolgendo | 
in tutta la provincia di Lecce in preparazione della conlerenza nazio- . 
naie di Napoli. Nei giorni scorsi si e tenuta, nel salone Gramsci della , 
federazione, la conferenza della Noincs di Trepuzzi con una lolla parte¬ 
cipazione delle macsiranze. Nel corso del dibattilo, al quale sono inier- i 
venuti numerosi lavoratori sono stati esaminati dettagliatamente i prò- , 
blemi e le prospettive dell'azienda. Essa è adibita alla riparazione dei j 
carri ferroviari e occupa oltre 250 operai. Ma se non procederà ad 1 
un amniodernamciito e riconversione degli iiiipianli, rischierà in breve i 
tempo di chiudere. In vista del piano poliennale dei trasporti ferroviari, ; 
c prevista intatti una svolta per la strada ferrata nella prospettiva di un ' 
progressivo incrciiicnlo del trasporta di persone c merci. Si andrà, cioè, j 
verso l'immissione di nuove macchine ferroviarie con il conseguente ab- ' 
baiidono dei vecchi carri ferroviari. Ciò comporterà una riduzione delle ! 
locomotive da riparare, quindi, una diminuzione delle torniture di lavoro I 
per le aziende come la Nomes. Il servìzio materiale c trazione dell'azien- ; 
da autonoma delle ferrovie dello stato ha già avvertilo la ditta Nomes 
che, a datare dal primo gennaio 1978. il contratto di riparazione e de- ) 
niolizìonc carri avrebbe subito una riduzione del 10 per cento rispetto ' 
all'impegno contrattuale annuo e non si esclude che ulteriori riduzioni 
possano essere apportate negli anni successivi. ' 

Dì qui la necessita, rilevata con forza dagli operai intervenuti, di ' 
dare avvio ad un processo di ristrutturazione della fabbrica, se non si , 
vuole restare schiacciali dai gruppi a partecipazione statale ' 



Dalla nostra redazione 


BARI — E' prevista per oggi, martedì, l« 

' sentenza al processo per ricostituzione del 
' partito fascista contro 14 giovani squadrì- 
! sti baresi. Nell'udienza di ieri hanno fini- 
I lo di parlare gli avvocati della difesa. Questa 
i mattina, in sede di replica, parleranno un pa- 
j trono di parte civile, l'avvocalo Pietro La For- 
' già e un altro difensore dei neofascisti, l'avvo- 
I calo Achille Lombardo Piola. Forse repliche- 
, rà anche il pubblico ministero Nicola Ma- 
! grone. I giudici della prima sezione penale 


del Tribunale barese (presidente Moschetti) 
potranno quindi ritirarsi in camera di consi¬ 
glio per la sentenza. 

Al termine della sua requisitoria il PM Ma- 
grone aveva chiesto per tredici dei quattor¬ 
dici imputati (tra cui c'è Giuseppe Piccolo, lo 
squadrista ancora latitante ritenuto l'accoltel¬ 
latore del compagno Benedetto Petrone) una 
pena di circa 51 anni di carcere in totale. Per 
uno degli imputati, un minorenne, il Pubblico 
Ministero aveva invece chiesto il perdono 
giudiziale. 


Fascisti nell'esercizio delle loro « funzioni » squadristiche 


H.\RI — Dieci anni di violeii 
ze fasciste nel capoluopo pn 
pliese sono documentati in ini 
(l()>.sit'i' di prossima pnbhlica- 
zione, citrato dalla Federazio 
nc comunista provinciale. In 
circa cento paqine inni cip- 
phiacciinite scric di provoca- 
zioni, allentati, azioni sipia- 
dristiche e tentati omicidi fi 
no ad urrictirc (iirussussiiiio 
del yidruiii' compapno della 
Faci licnedetio Fetrone. 

Set (l()^'lle^ sono riportate 
ì(‘ azioni squadristiche più 
prari: ima nel '6S. sei net 
‘ini. quattordici nel ‘70. ccn 
tnpialtro nel ‘71. rentnno net 
‘72. ipiallordici nel '73. noce 
nel ‘7-f. Otto nel 75. otto nel 
‘70 e hen cinipuintaqnallro nel 
‘77. Il (liis-sior documenta un 
che alcune azioni sipiadridi 
che dei piorni scorsi, del 9 
e 10 pennino. Dieci fascisti 
mascherali hanno assaltalo la 
.sezione del PCI < (ìricco ». al 
prillo di <' Sporchi comunisti 
vi ammazzeremo v. Per quel 
raid teppistico i fascisti era 


no partiti dalle vicinanze del 
la sezione del MSI .Messeni 
Semapna. l/assalto alla *(!ne 
co » (■ da mettere in corre 
ìazionc al fatto che poche ore 
prima il compapno Huffacte 
Licinio, scprclano della se 
zione. areca deporto al prò 
cesso per ricostituzione del 
partilo fascista in corso a Ha 
ri contro quattordici pcrsoiic. 
La sua tcstimoiiiiniza era sta 
la ritenuta di straordinaria 
importanza. 

Poche tire dopo, durante la 
notte, e stata incendiata la 
sezione < \'aralli i del Movi 
mento lavoratori per il socia 
ìismo. Il plorilo sepnente uii’ 
altra siptadra di fascisti con 
il rollo coperto ha infranto 
a colpi di pietre e mazze le 
vetrine di un supermercato 
eooperativo. Poco più tardi, 
.scandendo slopaiis nazi fasci 
sii (■' stolli as.saltala la .sezio¬ 
ne Vittoria Nenni » del PSI. 
.\‘el (lo'S'iit'r ci sono anche le 
hioprafie dei Irenladiie .sqna 
dri.sli bcirc.si più noti e pe 


E’ riuscito sabato il «picchettaggio» allo stabilimento di Carini | Corteo per la città 

Troppi straordinari alla Sit-Sieniens:iOggi ferma 
devono diventare lavoro per i giovani ! P. Torres 


Un fenomeno preoccupante: dal T' gennaio sono state effettuate 10.635 ore, una 
cifra record - Davanti ai cancelli anche i disoccupati delle «leghe» e delle coop 


Dal nostro inviato 

(WRI.N'I ( Palcriiio) — Il pie 
elic'lt<t.H{JÌ(» cnntni In straorcli 
nano *' riii.scito. « K ciiie.sta voi 
la - .spic'“ii (’tirolamo Cliiiini 
CI. 25 anni, del en>i“lin di fab 
bfiea dello .stabilini* nto "Fa 
lermo 2" di Carini della Sii- 
Siciiieiis — C'i sono i {iiovaiii 
delle Le.HÌie dei cli'Oceii{)ati. 
.sienie ajlli operai. Si discute 
tnenlio. si eonvineono così all¬ 
eile i più ostinati: le ore di 
.slraordinario disposte jier il 
sabiito daira/.ieiida {Mitri'bbero. 
dovrebliero iineee tnidursi in 
iinov*' asMiti/.ioni di “io\ani ». 

Davanti ai eaneelli della f;ib 
brie.i. a Carini, da f’ìilerino 
sono venuti sabato di prim'*ira 
(i-'c- ancora buio pe.sto) Mari 
Ila Ptileo. Kniìiio Miceli. (ìiii 
SI Ki'rraro. .Maurizio Rnvio. 
Al-irceilo D’.A.“ostino. SiUana 
(liuffré. delle t lesibc •• e del 
le <> eoojferative » nate nel ea 
polno“o sull'onda delia batta 


{‘lia per la reali/z;r/ioiie del 
la le{',“e di preavvianiento al 
lavoro. Di intesa eoi eonsi.i'lio 
di fabbrica e a.ssienie aiielie ad 
alenili operai dello stabilimeu 
to [irineipale. ciiu-Ilo della bor 
“.ita iialerniitanH della ('iii.ul.i 
Hiia. si schierano davanti al 
l'niHressd della fabbrica. 

(Juìinti oin-nii sono stati eliia- 
niiiti qiiest'o;tHi daira/ii'iida 
per effettuare Io « .straordina 
rio Secondo le cifre ufficia¬ 
li comunicate aU’ulimo mi 
nulo al consi“li(i di fabbrica 
(calle in.l5 di veiierdi. co 
iiu‘ al solito. |»er non con 
sentirci di or“anizzarc una 
ris[M)sta ». spie“<i Cliinnicil 
dovrebbero essere !3fi. Ma 
con o.mii {irobabilità sono di 
più. IfiT. ITÙ. Kppurc — se 
{Ilio che la linea aziendale 
ha ciiialclie difficoità a pas 
sare — davanti ai cancelli 
si sono presentati non più di 
una .s«'.s.santina. 


A Pescolonciano (Isernìa) la manifestazione popolare per le ocque del Trìgno 

Nessuno vuole una diga faraonica 

che permetta Tutìlizzo delle acque a scopi produttivi dopo anni di assenze 


E’ ora di creare un’opera 

Nostro servizio ! 


PESCOL.ANCIANO (I.senna) 
— E‘ .stato un importati 
te incontro popolare quello 
che si è svolto domenica a 
Pescolanciano in provincia 
di Isemia. Cittadini, ammini¬ 
stratori cximunali. rappresen¬ 
tanti dei partiti democratici, 
dei sindachiti, delle leghe dei 
dLsoccupat!. di numerasi tec¬ 
nici sia deirAbriizzo che del 
Molise, hanno dusciLs.so il prò 
Ulema della utilizzazione del¬ 
le acque del Trìgno in modo 
razionale. 

Come già abbiamo detto nei 
domi scorst. la manifesta 
zione conve.gno era .stata in¬ 
detta dalle amministrazioni 
demcxratiche di Pescolan- 
rano. Chiauci e Schiavi 
d'Abruzzo per collecitare la 
C.as.sa del Mezzogiorno a fi 
nanziarie il progetto esecui: 
vo per la realizzazione deila 
diga di Chiauci. dopo decen 
ni di as.senze e ritardi. C'è il 
hi.soeno reale delle popolazio 
ni della Valie del Trìgno. di 


utilizzare l acqua a .scopi prò 
dutiivi. per creare quelle pre 
mps.se nec(ts.sane ad uno sv;- 
lup{x> economico e soc.ale che 
permetta alle ixipolazion: pm 
interne del Mezzogiorno d'Ii.a 
l;a rii rimanere .■'Ul'a terra 

Si è insistito mollo, duran 
te il dibattito, sul fatto che 
la diga da realizzare non de¬ 
ve a.s.solulamcnie es.>ere una 
opera di gr.ande ingegneria 
iciraulica fine a .se .stf--s.sa. ma 
al contrario, un'oix'ra cap,c 
ce d; stimolare 1.» -.ciluppi» al¬ 
tra ver.-o tin Ulano che tenga 
conto delie e.;..genzo delie gen 
t: che ri.siedono ancora sul 
territorio, e che vada in di¬ 
rezione der.'agr coltura. delia 
zootecnia. rìel!''.nd'.i.s!ria. del 
turismo e anche per gl; ilsi 
civili Un piano irusomma. pre 
p.araio con i! contributo delie 
aminini.st razioni comunaii e 
delle comunità montane in 
terps.sate. 

L'opera inoltre può as.sicu 
rare lavoro per un certo pe 
riodo anche agli edili c'ne .-o 
no riiTia.sti di.scx'cunati per la 


.sopravvenuta crisi del setto 
re e agli emigrati ciie altri¬ 
menti non troverebbero nes- 
.suna (xicasione di lavoro Ma 
come util’zzare le acque? A! 
rigaarrìo .si e d-^tto ciie ne.-.- 
.--una dell sa .-.i può dare ne 
alla Ca.'.-'a {>er i! .Mezzogiorno 
ne a quanti oggi vorreblioro 
decidere il tutto fuori dal ter¬ 
ritorio delle d'jc regioni .n- 
tert'.s.'ate come e già arcadi! 
:o .n altre occasioni. Un rao 
io ;ni}>»rtantc devono dunque 
g.oc.are in qiu’sto ca.--o ancìie 
ie regioni d-.’ii'Aliruzzo e do! 
MoIi.se die devono individua 
ro. in.sienie agli enti icx-ali. 
ia disia.azioiu' degli ir.ve.'t. 
menti in direz.one del riequ. 
librio territoriale prexiuttivo 
delie zone in'erne 
Nel dibattito non .-ono 


trascurati nemmeno 


tempi 

tecnici per la realizzar.one 
dell'opera in caso di finanzia¬ 
mento da parte della Ca.s.sa. 
Si è detto che es.s.a verrebbe 
a castare circa quindici mi 
Lardi, mentre i tempi di rea¬ 


lizzazione non sarebliero in¬ 
feriori ai cinque anni. L'inva¬ 
so da costruire raggiungereb- 
l>e ! 69 metri di altezjta con 
un volume di circa 220 m.ila 
metri cubi e .sorgerebbe a 760 
metri .'ul live’.io de! mare. L' 
opera, da quanto .si legge nel 
progetto .sarebbe realizzata 
con la tecnica iLs.ita negli ul¬ 
timi anni per !a castruzior.e 
di inv.isii quella a .scogliera 
Tirando ie .somme di-I con¬ 
dire che !' 
gener.aie ixr-sto è 
qtirlio di a.ss.curare un mae 
eiore equilibrio tra ri.sor.se e 
popaiazione. evit.andn inter¬ 
venti di s a.ss sienza » ma 
dando alla zona un ruolo 
prexiuttivo. E' .stato costituito 
per tutto que.sto un comitato 
Cile SI occuperà nei prossimi 
giorni di avere incontri con 
1 rappre,senianti della Cas.sa 
rie! Mezzogiorno per fare ap¬ 
provare in tempi brevi il prò 
getto. 

Giovanni Mancinone 


vegno, jxì.s.s:amo 
o'mett.vo 


.•\nclie loro. Jilla fine, non 
c'iitreraiiiio in fablirica. cIojm» 
un lungo — a tratti acceso, 
ma civile e proficuo — dia 
lo'jo con il « picchetto ■ sin 
datale. 

Antonio (bordano. 23 anni, 
impiegato, e .Salvatore Rion 
do. 31 anni, operaio specia 
lizzato: Xon siamo criimi 

ri. .Abbiamo accettato lo 
.straordinario pertìié. .se no. 
l'azienda cederebbe (|ue.sti 
lavori all’altro .stai)ilimento. 
quello di Pa()ermo cqipure. 
come .già adesso accade, a 
ditte private. Di “iocaiii del 
le "liste speciali” non vuol 
sentirne parlare ». 

Ma .si tratta — rispondono 
i “lovaiii — di scelt*' ebe oc¬ 
corre contf'tare. miKlificare. 
Bisogna dar battaglia, fnfi 
Ile anelic i j)iù ostinati si con 
viiit'tilo. Per oggi ni«'iite 
.straordinario; in molti ebie 
dono ai giovani notizie fre 
•scile sull*' X I«'“lie '. sulle dif 
ficoltà iiic>»iitr.a»*' in cjih'^ti 
mesi neirorganiz/are i disiK- 
cupati sotto 1*' insegne chlla 
federazione unjt.iri.i siudac ale. 
.stille « ccxifx'rativ,. giovanili » 
rb*> coniiiK'iano a sorgere 

La dimc'n'.ione del fenome¬ 
no ck'lio straordinario alla 
Sii Sienu'iis di !’al*‘rmo vai*- 
come cax» t-mb!» matà-o: dal 
1. gennai** inf.ill . .se ne so 
no effettuate una cifra re 
cord: lO.d'tà *»re. In .su-tanza 
— die*' (boae*'iiino Filibi-rto. 
3(1 anni, d.i 5 lacora nell'al¬ 
tro stabilimento di Villa Gra¬ 
zia — a\reblx'r«i {Xituio e.'.-.e- 
re impiegali a pieno temix» 
almeno d.*'ci giovani. A Vil¬ 
la Grazia ni'llo stcs-o jx,'rio 
do .sono state fatte .iltre 2 150 
ore. Nella sia/io:-e ch'lLali- 
metita/ioiie telefoni* a. fazien 
da ha svolto ct>-i. jxT e.s*-m 
pio. in un mese il pr*>gr.un 
ma di .s«'i. 

■Antivnietta Ger.ov.t. 3U an 
ni (lavora a C.'nni d.i 4 aii 
ni. prim.i era s ca'.tìinga •. 
anzi si corregge siihito. < di 
soccupata >); • n*'l mi<» re 

pariti, al montaggio, sti.mio 
in 1.50. quasi tinte donne. Igi 
maggior parie di no: ha ri 
fiutato lo .straordinario: .se 
c'è lavoro, c* n ate al»ri “io 
vani, altre devine, abbiamo ri 
spo'to ». 

» Ix' pix’iie che hanno ac¬ 
cettato — spiega Olga Can 
niz/aro, .30 .mni. spossata, nn 
figlio — rii. inno fatto p*'r 


una forma di sfiducia nella 
lotta, nella possibilità di imi- 
re operai e disoccupati. Per 
questo abbiamo voluto oggi 
: giovani ( on noi e i frutti 
si vedono; (io[)o un lungo 
mese, lo straordinario, a par 
tire da (|Uesta mattina non 
|)as-a 

-Mbeggia e. sotto gli rxclii 
dei guardiani (; dirigenti 
aziendali, non vi.'.li. scrutano 
dietro le serr€m(Ie dall'alto 
la scena), gli oix'rai a |)i(io¬ 
li “rup|ii tornano u casa. 
I.'.i|)l)'.mtamento *'• {ler la pro^ 
.sitila .si'tlimana ( • dovremo 
fare in modo d'essere di 
j)iù , due Marina) d.ivaiiti 
ai caiicilli dt’H'aitro spibili- 
niciito. qiu'llo [iriiicipalc. do 
ve. a (pianto si-mbra. dojio 
il fallimento di'llo straordina¬ 
rio a Carini, razicncla intcn 
dcrcbix' a.»scgnarc nuove ore 
l'altro sabato. 

Vincenzo Vasile 


Tutta la città al fianco dei lavoratori de¬ 
gli appalti minacciati dai licenziamenti 

CAGLIARI — Per tutta la giornata di oggi Porto Torres 
si ferma in segno di solidarietà con gli operai della SIR 
e delle aziende d’appalto. E' una giornata dì lotta, nuova 
per significato e contenuti. Il consiglio comunale all unani« 
mità e la giunta di sinistra hanno invitato la popolazione, 
i lavoratori, i giovani, le donne, tutte le categorie produttive, 
a rivendicare con la massima fermezza e unità uno sviluppo 
che abbia come obiettivo primario la difesa e l'ampliamento 
dei livelli di occupazione. 

Un grande corteo, che partirà dalla zona Industriale 
attraverserà le strade del centro turritano. fino alla piazza 
del municipio. In attesa gli operai degli appalti. Al lavora¬ 
tori licenziati e a quelli in cassa integrazione gli altri 
operai hanno lasciato il compito di aprire la grande sfilata. 
Il corteo Sara perciò aperto dagli operai della CIMI di Ca¬ 
gliari e di Porto Torres. I due cantieri sono occupati, dopo 
che la direzione ha annunciato la cassa integrazione per tre 
mesi e successivamente il licenziamento dì tutti gli operai, 
mentre i trasfertisti verrebbero mandati nei contieri dell'Iran 
e dell'Egitto. 

La lotta degli operai degli appalti, a Porto Torres come 
a Cagliari, resta una lotta dura e difficile. Ma una lotta 
da portare avanti con dolorosa unità, perché possa chiudersi 
positivamente. E' stato rilevato anche nella riunione che 
si è tenuta ieri alla Regione, con l'intervento del presidente 
della giunta on. Pietro Soddu. i parlamentari nazionali e 
regionali di tutti i partiti democratici, i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali e dei consigli di fabbrica. 

Da S. Andrea Frius. a Burcèi. da Ballao. Villasalto, da 
Muravera a Villaputzu a S. Vito, intere popolazioni scende¬ 
ranno in piazza. Cgil. Cisl. Uìl hanno indetto nel Sarrabu- 
Gerrei questa giornata di lotta assieme ai 1Z comuni del 
comprensorio. 


LECCE - Bloccato il progetto per un canale di bonìfica 

Non si porterà Tacqua al mare 
ma sarà sfruttata per le terre 

Il TAR ha dato ragione airamministrazione democratica di Melissano 

Dal nostro corrispondente 


LECCE — Il TAR .Tribunale 
animini.-.lrativo regionale» iia 
ri.ito ragione airam.’mni.'jtra 
z.one (Il mocratic-.t tli Meiis- 
.-ano il progt-iin de! cana.e 
di ixmi'ica. jireii.-.jxi.sio dal 
v( cor.Mirz.o di ìioniJic.i Ugento 
Lifogg! ■> riguardanie ia .-i.- 
.s»oniaz;ont- idrauiic.i Vi-rch; 
Parai: e Piana d: Kacale. 
proge'to f.naìizzato ai r:.-..i- 
nanieiito .dr.iulico agrario dei 
terrt-n. arLaretil; a: roir.iini 
dì Ugento. Mc-ii.'.-.mo. Raraie. 
Aili.'ie. e dei tutto in.ideguato 
e ri.'Cir.t-.'t'Ob-,*. .-e rt-.a lizza tei. 
d; pro'.oc.ir* .-e.'. d.»nn. aiif 
ramp.agne. In p.-.inr,» lacqua 
dovev.i e.-v-er*' inranalata e 
portata a m,*re. togliendola 
alle irrigazioni dei campi 
E’ .si.ata imix>.--ia fx'rtanto, 
ia .ia»p>t n.s-one de: iacori Ga 
que.stione era già .-.t.ìia pre.-a 
in e>ame nel corso di un in¬ 
contro avvenuto a Roma tra 
i'a.s.',e.-^-:o.»ato regionale alia 
•Agr.col! lira e ia Ca.s.ia per 
:! Mezzogiorno .Al termine. 


li con.^orzio era .stato invitato 
a rivedere i! .suo progetto, 
ma li con.'orzio di bonifica, 
con atteggiamento sprezzante 
e prevar.calore prex-edette u- 
guaimcnte. ne! .settembre 
-.cor.'.o. alia notifica agli in 
tere.-v-,at. de: decreti relativi 
all'occup.azione d'urgenza de; 
terni soggetti alla .-.Lstema- 
zione idr.iuLca; il tu"o co.i 
tro la volontà degii 
inlere.s.'ati. Il Con.sigbo co 
munale di Meli.s.sano. riuni¬ 
to.-; d'ur'-’erìza, eni .-*• u.-'. co 
inun'.c.aio. coi qu.Le ci.ie 
deva .'immediata .-o-.p*'n': 0 r.e 
deiie no;:fic'ne. NeiTordine del 
giorno appnìv.cto e'-prinie 
va una ferma condanna p'-r 
;. gra'. e e provocatorio .*' 
leg» .'intento S: dava conte.m 
{xirar.e.amente mandato ai a 
g.unt,'* d: opporsi con oen. 
mezzo alla reaLzj'azione de', 
progetto. Si dava incarico, 
inoltre, ad una apposita corni 
mcs-sione rappresenta* iva d: 
tutte !e forze poiitich*’ .sin 
dacaìi e.sis’ent; nel comune, 
perche .-ivoiges-se « ia neces 


sar.a azione per coilegare fra 
loro le iniziative di opposi¬ 
zione al canale dei comuni 
delia zona >. 

Si chiedeva, infine, alle au¬ 
torità competenti l'immediata 
sospen.sione della attuazione 
del progetto e degli espropri e 
il rispetto della prextedura pre- 
vLsta in mcxJo da giungere 
alla sostanziale modifica de! 
progetto .-,tes.-,o. Se non fos¬ 
sero state accolte queste ri¬ 
chieste. .SI sarebbe proclam.i 
la una gioma».-* di ag.tazion.e 
jxipoia.^e nel comune Nono 
siante tufo cjU'-.-to. .'. con- 
^orz'.o pro->eg ;, re-"-,ir;.-’;n-'i •- 
: iavor:. e .i fom.unc d; Me 
icssano .s; vide co.-.*re"io a 
ricorrere ai TAR. la cu; .^en 
lenza, come abiramo g.a de: 
to. gii ha dato ragione I 
contadini di Meìcs.-^r.o c dei 
l'intera zona pa-^ono coni, 
r.uarc a coltivare ie loro terre 
.»enza i! rcsch.o c'ne l'acqua 
venga deviata ed incanalila 
verso il mare. 

Claudio Buttazzo 


rieolosi Si tratta di hinpra 
fie redatte .sulla base dei prò 
redimenti pindiziari nei quali 
sono siati coinrolti dal '7.1 
al ‘77. 

.Apre l'elenco Tonino Fiore. 
considerato il <* padrino » del 
lo squadrismo barese: nel ‘fi7 
dopo nn viappio nella (irecia 
din colaimelli fondo a Bari 
* .Aruiipnurdiu iiutioiuil»’ » l'or 
pimizzazione paramilitare sor 
la in altre eiltà nepli anni 
precedenti. Tonino Fiore nel 
'fiS .*'i Ira.sferi a liorna dorè 
divenne uno depli uomini ;jiù 
fidati di Stefano Delle Chiaie 
.Ma da allora più di ima voi 
ta è tornato a Bari per ea 
peppiare azioni .squadristiche. 
yion poterà mancare la hin 

prafia di (ìinseppe Piccolo, 
l'assassina del comimpna Pr 
frane, aneara latilanle. Siaia 
dodici i procedimenti penali 
in eni (' stato cainvalta dal 
‘71 m poi. quasi tutti per 

lesioni personali e risse. 

Il (lossiiT dedica una al 

tenzione a parte ai fascisti 
della sezione Passaqiiindici 
del Frante della (liorentù. So 
no oltfliilciqiindro e .sono di 
rentati pericolosamente atti 
ri a partire dal 7.5. K.sordi 
scoila can il lancia di ima 
holtiplia incendiaria cantra 
ima sede del PCI. Pai ini 

zuma a dar vita ad una se 
rie innnrnerevolc di minacce, 
aggressioni, intimidazioni, per 
cosse (tutte a mano armala! 
nei confronti di militanti dei 
parliti democratici e di or 
panizzazioni della sinistra 
CTt rapa ria menta re. L’obiettivo 
è chiaro e dichiaralo: fare 
del rione dove ha sede la 
Pas.saqnindici ima f zona ne 
ra * iThanno scritto sui mii 
ri, con tanto di firma) in cui 
impedire il libero esercizio 
di ogni atticità democratica. 

Kd ceco allora gli apposta 
menti davanti alli- scuole, i 
blocchi .stradali per indiridna- 
re i giovani di sinistra o .sem 
pliccmente i lettori di piar 
nali democratici, i volantini 
assurdi, le telefonale mina 
ione. 1 cani lupo lanciati con 
tro pii .studenti. Tre diripcn 
ti della Pas.saqnindici (Euri 
co (’Uindio Modula. Stefano 
Di Capilo c Sergio Ahhrrscin) 
sono Ira gli imputati del pm 
cesso per rico.stitnzioiir del 
partilo fascista. Luciano Bof 
foli è un altro teppista con 
tanto di r camera »: ha ava 
lo cinquantarinque procedi 
menti penali. E co.st Benito 
Mossa che nc ha aridi 17 o 
suo fratello Cioranni (Iren 
tolto). 

Ma dal dos'-u'r non si riìe 
va soltanto lo squadrismo. I 
fascisti baresi hanno anche 
allacciato contatti sempre più 
stretti con la matarPa loca 
le .A proteggere le bische 
clandestine di Bari (in ram 
bio del trenta per cento de 
gli utili) negli ultimi anni r 
stala una banda composta da 
pericolosi nalrirenli (con al 
la testa Daniele Grassi, un 
killer condannai// aìTcrgnsto 
]// ed eras/ii e da noti fasci 
.sii come Smu/iuini. Maurrlìi. 
Ca.salett// c Ma.siromarinn. 
SellTdIim'/ aniu/ pare che la 
banda dePe bische al/bia in 
cassato ’/dre un miliardo di 
lire. 

Una d'/mauda i tene spr/nta 
nea dalla lettura del dossier 
curato dal PCI barese: come 
mai squadristi arrestati e con- 
dannati più volte, spesso per 
gravi reati, scontano .solo hre 
ri periodi di detenzione per 
tornare a sr/dgere subito do 
po le proprie attività crimi 
no.se? Tropp// .spes.so la Ma 
gistratuTa non ha recepito in 
pieno Vallarme sr/ciale provo 
cai'i dai reati rommr.s.si dai 
fn^ri.sii c non ha saputi/ co 
g'.iere tnita la pericolosità per 
ir istituzioni democratiche 
Troppo .spesso, insomma, ci si 
sofferma .sul smgi/ìo rpi.sodio 
perdendo di mira il disegno 
complessivo che si cela die 
tro lo .stdluidio delle minac¬ 
ce. delle provocazioni, delle 
aggressioni. E a Bari si è or 
rivali al delitto Petrone. 

Domenico Commisso 
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CAGLIARI - Per rafforzare la maggioranza 


Non rinviabile l'ingresso 
dei comunisti in Giunta 

Il ruolo svolto dal PCI per rattuazione del programma 
deirintesa - Il lavoro proficuo, delle commissioni - La de¬ 
bolezza delFattuale esecutivo - Una paralisi da evitare 
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Nostro servizio 

CAGLIARI — I problemi di 
Cagliari, quelli vecchi di sem¬ 
pre e 1 nuovi, che nascono e 
si aggravano mentre l'esecu¬ 
tivo appare incapace di as¬ 
sumere lo decisioni necessa¬ 
rie. sono stati esaminati nel 
corso di una conferenza dibat¬ 
tito organizzata dal PCI nel 
salone ENALC-Hotel. Erano 
presenti delegazioni del PSI. 
del PSDI. del PRI. dei co¬ 


mitati di quartiere, di orga- 
niz7.azioni sociali e culluraii. 

Nella relazione introdutti¬ 
va. il compagno Antonio Se¬ 
chi. segretario della federazio¬ 
ne comunista, ha ribadito la 
importanza dell’intesa realiz- 
Zcata tra le forze democrati¬ 
che al Comune di Cagliari. 
Con quel patto è stato pos¬ 
sibile uscire da una .situazio¬ 
ne di paralisi amministrativa 
die si trascinava ormai da 
lungo tempo. « E’ ora neces- 


SICILIA - Domani convocata l'ARS 

Riprendono gli incontri 
a 6 per la maggioranza 

La DC non ha ancora deciso il suo candidato 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - Oggi riprendo¬ 
no gli incontri tra le delega¬ 
zioni del .sei parliti aulono 
misti siciliani per la trattati¬ 
va .sul programma. Ma la DC. 
intanto, non semlira avere 
ancor deci.so nullca sul pro¬ 
prio candidato alla prc.siden- 
za della Regione. Domani, 
mercoledì. l'Assemlilea regio¬ 
nale siciliana è convocata con 
all'ordine del giorno l’elezio¬ 
ne del presidente, ma — co¬ 
me tutto fa prevedere -- an¬ 
cora una volta, dopo un pri¬ 
mo rinvio avvenuto il 16 gen¬ 
naio, la crisi non verrà risol¬ 
ta. per effetto delle divisioni 
interne alla DC siciliana. 

Si tratta, per la DC. di com¬ 
porre la dissidenza interna 
che. .soprattutto su questioni 
di potere, aveva caratterizza¬ 
to l’avvio della esjjerienza del¬ 
la linea della « maggioranza 
autonomista ». Non si sa .se 
gli sviluppi locali die a Ca¬ 
tania hanno caratterizzato la 
lormazione nel congreiiso pro¬ 
vinciale condu-sofii ieri matti¬ 
na di una maggioranza die 
ve<le uniti andreottiani e gul- 
lottiani (die .sono divisi, in¬ 
vece. a livello regionale) po 
tra contribuire a risolvere le 
co.se. Certo è die la Sicilia, 
frattanto, non può attendere. 
L’Iia sottolineato con forza, 
denunciando le gravi respon- 


salinità della DC. il comitato 
regionale comunista con la 
.sua risoluzione. L’iia ripetuto, 
domenica, parlando a Paler¬ 
mo li .sociali.sla Salvatore 
Lauricella. Questi ritardi — 
ila detto — sono « gravissimi 
e colpevoli ». e co.stilui.scono 
« una manovra calcolala i>er 
trasferire nelle i.slituzioni e 
nei rapporti con gh altri par¬ 
titi i prolilemi interni alla 
DC ». 

Mercoledì, contemporanea¬ 
mente alla .seduta dell’ARS. 
1600 delegali sindacai iiro- 
venienti da tutta l’i.sola con¬ 
verranno a Palermo per una 
grande as.semlilca generale dei 
quadri della Federazione sin¬ 
dacale unitaria, convocata al 
cinema Nazionale. 

• ATTENTATI 
A PALERMO 

PALERMO — Tre attentati 
dinamitardi sono stali com¬ 
piuti la .scor.sa notte a breve 
di.stanza l’uno dall’altro 

li primo contro l’autocarro 
di France.sco Di Gregono, di 
52 anni, li secondo contro 
la «Fiat 128» del fratello del 
Di Gregorio. Salvatore, di 50 
anni. A distanza di una de¬ 
cina di minuti un ordigno è 
stato fatto esplodere in una 
stalla di Giovanni Picciurro, 
di 48 anni, imparentato con i 
De Gregorio. 


Regolamento di conti a Reggio C. 

» ' ‘HI’ ' ——^——1 !■ I I—————» 

Uccìso in un agguato 
un giovane falegname 

REGGIO CALABRIA — Un falegname di 26 anni. Paolo Fon¬ 
tana. è stato ucci.so nella tarda .serata di domenica a colpi 
di fucile nei pres.si della propria abitazione nel popolare none 
Ardii. 

Aveva da poco parcheggiato la propria autovettura, una 
« Giulia )> 1750. davanti alla falegnameria del padre e si 
appre.stava a cliiudere la portiera quando un sicario appostato 
ncll’o.scurità gli ha sparato contro. Lo scariche .sono state 
quattro c oltre a centrare in pieno il giovane lianno sfo¬ 
racchiato la carrozzeria della fiancata dell’automobile. 

Prontamente soccorso dalla madre e da una sorella. Paolo 
Fontana è stato trasportato all’interno della falegnameria 
dove è spirto subito dopo. 

Già quattro anni fa. il giovane era sfuggito ad un ag¬ 
guato nella falegnameria del padre: uno sconosciuto aveva 
fatto irruzione nel laboratorio e.splodendogli contro due colpi 
di pistola che Io avevano ferito all’.addome. Sembra quasi 
certo die rehminazione del Fontana debba essere inquadrata 
nella guerra in corso tra le co.sdie mafio.se del triangolo 
Archi-Gallico Sarnbatcllo. 

11 giovane, subito dopo il primo agguato era partito per 
11 settentrione dove si era stabilito per motivi di lavoro. 
Solo alcuni mesi fa aveva deci.so dì far rientro a Reggio. 


.sario — ila sottolineato il 
compagno Sedii — prosegui¬ 
re su quella strada giungendo 
a .soluzioni piu avanzate ». 
Bi-sogna. in .sostanza, .supera¬ 
re lo scoglio rappresentato 
dalla debolezza di una mag¬ 
gioranza e di un esecutivo 
che troppo .s|ie.sso lianno re- 
.so vani 1 piani programmati¬ 
ci elaborali dalle forze della 
intesa ed approvati dal con.si- 
glio comunale. 

« Si deve giungere — lia 
dello a sua volta il compa¬ 
gno Luigi Cogodi. capogrup¬ 
po in consiglio comunale — 
ad un pieno ricono.scimento 
del ruolo del PCI: caduta 1’ 
ultima discriminante i comu¬ 
nisti devono diventare, a tut¬ 
ti gli effetti, forza dirigente ». 
Il compagno Cogodi lia quin¬ 
di ricordato come solo dopo 
il raggiungimento dell’inte.sa 
.sono state affrontate le que¬ 
stioni concernenti il piano or¬ 
ganico di opere pulililiclie. 1 
servizi di quartiere, le .scuole, 
il parziale approvvigionarnen 
to idrico. Inoltre sono stati 
respinti i progetti relativi al 
la co.st ruz.ione di nuove auto 
.strade urbane. 

« Tropix) siies-so. però — lia 
aggiunto Cogodi — l’esecuti¬ 
vo lia impedito che questi pia¬ 
ni ven!.s.sero realizzati, ed lia 
fatto ricadere sulla popola¬ 
zione il costo della sua iner¬ 
zia » 

Solo grazie all’aiiporto del 
coriiuni.sti è .stato possibile 
varare importati* i provvedi¬ 
menti: .sono stati .staliilite le 
varianti alle norme di attua¬ 
zione del piano regolatore ge¬ 
nerale die .salva le aree 11- 
liere esistenti e le n.serve al 
servizi; e stata staliilita la 
uliicazione del depuratore fo 
gnario; e varalo il con.sorzio 
per gli iiandicappati; si è av¬ 
viata una programmazione 
urlia nlstica. 

« Non è certo un raso — 
ha conclu.so il compagno Co- 
godi — .se la maggior parte 
degli Interventi realizzati ri¬ 
guardino i .settori dell’urbani- 
.stica e della .sanità. la^ ri.spet- 
tive commi.ssioni consiliari .so¬ 
no guidate dai comuilLsti e in 
e.s.se si è potuto realizzAre un 
lavoro proficuo creando que¬ 
gli intenti politici unitari che 
hanno garantito il succes.so 
delle Iniziative ». 

Nel corso dell’ampio dlliat- 
tito die è .seguito .sono inter¬ 
venuti. tra gli altri il con.si- 
gliene socialista Lulielli. il C4i- 
pogruppo del PCI al consiglio 
regionale compagno France¬ 
sco Macis. il compagno Ma¬ 
rio Costenaro respon.sabile 
della cominUssione federale 
scuola e cultura, il compagno 
GiiLseppe Ghiani della sezio¬ 
ne di Elnia.s. il dottor Vid- 
niar del comitato di quartie¬ 
re Fonsarda, il .segretario del¬ 
la .sezione universitaria com¬ 
pagno Giancarlo Suelzu. 

Il capogruppo del PSI com¬ 
pagno Atzeì ha dichiarato 
die il suo partito è d’ac¬ 
cordo per il superamento dei 
vecchi .schemi, ormai logori 
e che relegano una parte del¬ 
le forze popolari all'oppasi- 
z.ione. « Esiste una situazione 
di emergenza — ha conclu.so 
il capogruppo del PSf — die 
richiede una gestione unita¬ 
ria delle .scelte da portare 
avanti. La città è matura per 
avere una gestione più avan- 
ziita ». Ha concluso i lavori 
il compagno Carlos Salis. .se¬ 
gretario del comitato cittadi¬ 
no. il quale ha ribadito che i 
comuni.sti intendono adopera¬ 
re tutta la propria forza por 
arrivare ad una pronta ed 
efficace ri.soluzione dell’ 
attuale stato di crisi, prima 
die la paralisi divenga irre¬ 
versibile. 

9* 



le regioni 


Un'assemblea a Pìsticci 


Regione Basilicata 
e base operaia alle 
prese con la crisi 

Un'alleanza sui problemi reali soprattutto 
per ì non occupati - Manifestazione a Roma 


Pesante bilancio per ì danni del maltempo 


CAGLIARI — Allagamenti, straripa¬ 
menti. bufere, lempe.-ite, crolli di edi- 
fisi. greggi a.sscdiale nelle montagne 
coperte di neve. Mentre ancora tem¬ 
porali e grandinate si abbattono .su 
tutta la Siudegna il bilancio del fine 
settimana nelTisola e drammatico. 

Carabinieri, polizia, vigili del fuoco 
sono dovuti intervenire ed ancora in¬ 
tervengono per risolvere non podie si¬ 
tuazioni delicate. Nelle campagne di 
Fonili e stata la «stiadale» a trarre 
m salvo un anziano iwstore, colto da 
malore mentre accudiva ìi gregge. Sul 
passo Coi reboi due pulman con a bor¬ 
do 45 pa.sseggeri sono rimasti bloccati 
dalla neve per delle oie. 

Il maltempo colpisce soprattutto la 
Barbagia. No.sa è stata lelleralniente 
inva.sa dalle acque del fiume Temo 
u.scito dagli argini per le violenti piog¬ 
ge. Nei quartieri bassi del pao.se l'ae- 
qua minaccia di entrare nelle ca.se, 
creando il panico fra gh abitanti. Nu¬ 
merosi danni anche alle colture c al 
liestiame. A O/.ie-; un allevatore è 
rimasto isolato assieme al suo gregge 
dalle acque del Rio Mannu. L’inter¬ 
vento dei vigili del fuoco ha evitato 


li peggio. Annclie il Tirso è uscito dal 
suo letto, allagando Sa Meslia e Pt- 
saria. presso Oristano. Campagne al¬ 
lagate e fiumi in piena nel Sulcis. do\e 
piove ininterrottamente da tre giorni 

Gh inconvenienti diventano dei yen 
e propri drammi a Tratalìas; le piog 
ge acuiscono le difficoltà provocale 
dalle infiltrazioni d’.icqua nel .sotto¬ 
suolo. Gravissima infine la situazione 
dei collegamenti. Nevira, un po’ dap- 
peitutto. numerosi p.issi sono inva¬ 
licabili a Brancu Spina decine di tu- 
iisti, imprigionati in una baita vicino 
alle piste di sci. lianno trovato ostrui¬ 
ta la via del rientro. Moltissime auto 
non .sono riuscite a ripartire, altre 
sono rimaste .sepolte sotto i manti di 
neve. I colleganienti con l’isola di S. 
Pietro diventano particolarmente pro¬ 
blematici. Quando il mare si ingrossa 
i ti-aglietli vengono dirottali a Cala- 
setta. 

A Sa.s.sari il violento Icmpor.ile ha 
caii.sato allagamenti e crolli. Nella cit¬ 
tà vecchia sono crollati i soffitti di 
alcune abitazioni, costringendo le fa¬ 
miglie nd abbandonare le caso. Ad 
Alghero il block aut è durato 24 ore 


1 .servizi aerei con Roma e Milano so¬ 
no ridotti, o non funzionano. 

* * • 

L’AQUILA -- Una slavina è precipi¬ 
tata sulla statale die unisce Villetta 
Barrca a Scanno, in provincia doli’ 
Aquila, la SS. 479, airaltez/a di Passo 
Godi. 

« * • 

I.SERNIA — Iia pioggia, clic cade inin- 
tei rottamente da venerdì .scor.-iO. lia 
caudato ingentissimi danni all’agricol¬ 
tura ed Ita paralizzato la circolazione 
in provincia d: Iscrnia dove, nelle 
ultniie ore. è iniziato anclie a nevi¬ 
ca I e 

D.i oUie 72 ore la polizia stradale 
è impegnata con tutti i suoi uomini 
per npri'.tmare, almeno parzialmente 
la circolazione. La statale 8.5 « Vena- 
frana » e rimasta interrotta jier molte 
oiT in due punti ix-r frane t* .'-motta 
monti. Ste-,-,.» situ.izione sulla SS I.ìS 
dove un cos’dnc- e fiali.l'a ostiuemio 
«■omplctamentf la strada. Le statali 8(5 
0 17 e la sti.id.i provinciale n. 5 « s.iii 
gritana », la 'Ujicrstrada che collega il 
Molise ai cenTi invernali aliruzzesi, 
sono percorrib’,!. solo con catene. 


AVEZZANO - Sono ormai 1.400 i lavoratori dell'industria sospesi 

Solo 24 su cento hanno un lavoro 
e si specula ancora sulla Marsica 

Il padronato e il grande capitale affossano una economia fragilissima — Sono interes¬ 
sati tutti i settori — I pericoli per la piccola impresa — Il quadro delle fabbriche 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO — I 1400 operai 
delle indii.strie della Mar.sica, 
interessati alla cassa integra¬ 
zione. .sono uno dei .segni tan¬ 
gibili della crisi economica 
nella zona, cri.si che si svi¬ 
luppa sul fronte dcH’industria 
c su quello della agricoltura, 
coinvolgendo anclie il settore 
terziario. 

Le industrie maggiormente 
inteiT-ssatc, oltre alla S.AZA. 
neU'occIiio del ciclone, sono 
quelle del settore te.ssile. L’e¬ 
sempio macroscopico di que- 
-sta cri.si è la Valentini. una 
industria di abbigliamento 
con 2(K» operaie, che produce 
esclusivaniViite divise. La ca.s- 
sa integrazione per le sue 200 
addette è il frutto .soprattutto 
della mancanza di investi¬ 
menti e deii'incsi.stente diver¬ 
sificazione produttiva. C'è jKii 
la concorrenza fatta da altre 
industrie del settore che non 
applicano il contratto 

< Qui seguitiamo a fare di¬ 
vise per fattorini, ammiragli, 
generali, tranvieri — afferma 
Luciana, operaia della Valen- 
tini — ma il padrone dew 
capire clic dobbiamo iniziare 
a fabbricare anche qualcosa 
di diverso, almeno nel campo 
deirabbigliamcnto civile ». 

Diversa, anche se non meno 


precaria, la situazione all’Al- 
balras. una azienda tessile 
passata da poco nel gruppo 
Has.setti. Su 270 operaie, ben 
2.’{0 sono in cassa integrazio¬ 
ne. ma occorre sottolineare 
che qui la proprietà ha av¬ 
viato un minimo di diversi¬ 
ficazione produttiva. Nel piano 
di ristrutturazione deirazieii- 
da. concordato con i sindaca¬ 
ti. infatti, vi c rin.staurazio- 
ni‘ di un ciclo completo di 
produz.ione, dal filato alla tin 
toria. che potrà garantire al¬ 
meno gli attuali livelli di oc¬ 
cupazione. « La crisi del set¬ 
tore tessile — afferma Pina 
Fasciani. segretaria della 
FlLTE.-\ provinciale — è ora 


più pesante se si pensa che 
il 90 per cento degli addetti 
sono donne, esposte per pri¬ 
me all'attacco occupa/io- 
! naie ». 

! « Le donne — sostengono 

due operaie dcir.-\LBATROS 
j — vogliono tornare a lavo- 
j rare perché sono stufe di sta- 
! e a casa a lavare i piatti 
jiagatc con la cassa integra¬ 
zione ». 

L’n ultimo esempio di come 
situazioni locali promettenti, 
sia nelle pro.spcttive di mcr- 
1 fato che in (pielle (L'.gli inve¬ 
stimenti, possono c.sscre va¬ 
nificate da gcslinni irresjioii- 
-sabili. è quello della « Cera¬ 
miche (Iran Sasso ». con 4.3 


Il valore del Occorre migliorare le condizioni di vita del quartiere 

« Fucino » si 

ferma alla A Is Mirrioms «regna» Tabbandono 

veste grafico r.iL m . • 

Ezz NO - n e basterebbe un no di manutenzione... 

àto.so volume dedicato ■ 

rta' 7 n°que.>t 7 giorni” L'assemblea popolare alla sezione « V. Spano » del PCI - Le inadempienze del 

parl.i. tra J'àltro. con Comune e dell'IACP - La profesta deffe massaie - Tripli torni nefle scuole 


Sprofonda (malgrado Gaspari) 
il campo sportivo di Cerchio 

AVEZZANO — Sembra proprio che il sindaco del comune di Cerchio, 
Alberto Tucceri. debba ritornare prepotentemente alla ribalta della cro¬ 
naca. Lo stadio comunale di questo paesino, infatti, costruito dietro inte¬ 
ressamento dcH'on. Gaspari (il . compare Remo ». cui Tucceri ha dedi¬ 
cato una poetica . laude », cd una targa all’ingresso dello stadio) sem¬ 
bra stia lentamente sprofondando. Gli spoglialo! intani sarebbero scesi 
di una quindicina di centimetri provocando anche una profonda crcpa 
nel muro di cinta. 

La notizia, trapelala In seno agli ambienti sportivi di Cerchio, ha 
provocato ilarità e rabbia, anche perché il cav. Tucceri si ostina a tenere 
chiusa in un cassetto tutta la documentazione relativa alla costruzione 
dello stadio, negandone la visione anche al vice sindaco. Nel paese si 
mormora anche che il sindaco addossi la colpa dello sprolondamenlo alle 
Brigale rosse, autrici della distruzione della larga a Gaspari, sostenendo 
che ciò ha provocato la rottura deH'equilibrio di tutta l’armonica costru¬ 
zione. (g.d.s.) 




veste grafica 

AVEZZANO — Il gro.'.so e 
costo.so volume dedicato 
al Furino di cui tanto si 
parla in que.>ti giorni use 
ne parl.i. tra l’altro, con 
una punta di scandalismo 
in quanto pare si.i in cor¬ 
so finanche una vertenza 
giudiziaria), è .st.ato prò 
sentalo domenica, nella 
.sala dell’hotcl Principe di 
Avezzano 

L'iniziativa di pubblica¬ 
re « Il Fucino » té questo 
Il titolo della pubblicazio¬ 
ne) è stata assunta dalla 
Cas.sa di Risparmio del 
l'Aquila come contributo 
alle celebrazioni del cente¬ 
nario del prosciugamento 
del lago. 

li volume presentato 
può considerarsi — sul 
piano più strettamente 
slonco c culturale — una 
occasione perduta. Lo stes¬ 
so prof. Natalino Irti, in 
caricato di fare una c.ir 
renata illustrativa delia 
pondero.sa opera, ne deve 
avere chiara coscienza se 
nel corso della sua pro¬ 
pulsione — attenta e .icu- 
ta o col garbo che gh è 
proprio — ha parlato in 
sostanza più di quello che 
manca che di quello che 
c’è nella fatica dei redat¬ 
tori e delia casa editncc. 
In effetti il volume si im¬ 
pone più per la ncca ve¬ 
ste tipografica e per l’ab¬ 
bondante corredo foto¬ 
grafico che non per il te¬ 
sto largamente didascali¬ 
co. epidermico ed acritico; 
appunto come si conviene 
a chi della storia intere.s- 
sa la narrazione « asetti¬ 
ca » e non la dialettica 
delle co.se e degli uomini 



Nostro servìzio 

CAGI.IAHJ — Il quartiere di 
Is Mtrrionis sarge alle pen¬ 
dici del colle di S. Michele e 
si estende fino alla strada o- 
monnna. Strade strette, non 
tutte asfaltate, una lunga teo¬ 
ria di case, alcune nuore, al¬ 
tre. le pili, con le pareti dalle 
larghe scrostature. Ci sono an¬ 
che palazzine con un po' di 
.spazio attorno e non mancano 
le arce non edificate. 

L'I.ACP e il Comune (cui 
competerebbe la sistemazione 
di ne c piazze), proprietari 
della maggior parte delle ca¬ 
se. non brillano certo per ini 
ziatira. I problemi .sono quel¬ 
li di tante altre zone citta¬ 
dine: .sovraffollamento, innan¬ 
zitutto. Due o tre nuclei fa¬ 
miliari convivono nello stesso 
appartamento, talora in uno 
scantinato. 1 figli si .sposano e 
non trovano abitazione a prez¬ 
zi acces.sibili. la soluzione è 
quella di re.'''tare nella casa 
dei gcntiori. K poi le ca.se co¬ 
minciano a diventare vecchie, 
malsane, in certi casi le fo¬ 
gne non funzionano, rillami 
nazione, riche.sta più volte, tar¬ 
da a venire e. dove esiste, 
è debole e fioca. I giovani 
passano le serate a chiac¬ 
chierare in un bar. mancano 
le attrezzature sportive, non 
c'é neppure una sala cinema¬ 


tografica. I.r massaie prote¬ 
stano perché il mercato é an 
giusto e fioco pulito, chiedono 
un vigile urbano che di.scipìi 
ni il traffico almeno davanti 
alle scuole. E dire che traf¬ 
fico. davanti alle scuole ce 
nè molto: il triplo turno è 
quasi generalizzato, alle ele¬ 
mentari come alle medie. Tu! 
tn tranquillo, invece, davanti 
alla .scuola materna. Per tre 
mesi è rima.-ta ch'u.sa ed i 
iKimììini a ca^a. 

Durante la campagna elet¬ 
torale ly-zr le ultime elezioni 
regionali, un'equipe televisiva 
del PCI ha svolto un'inchie.sla 
nel quartiere. Emergeva con 
forza, non di rado con toni 
drammatici, il problema della 
.salute. I.'as.si.stenza sanitaria, 
qui. non è certo capillare e 
la parola prevenzione è pres¬ 
soché sconosciuti Di tutte 
queste cn.se si é parlato nel 
cnr.so di un'affoUata assem¬ 
blea popolare indetta dalla 
sezione < V. Spano » ed alla 
quale hanno partecipato j con- 
siglicri comunali comuni.sti 
Luigi Coglili e Franco Casu. 
€ E' .stata organizzata fin nei 
dettagli — dice Franco .\me- 
lottinì — 2000 volantini diffii 
si. 150 manifc.sti preparali a 
mano e prò affissi per le .stra¬ 
de, lo speakeraggio: un bel 
lavoro ». 

< Il risultato — aggiunge 


Tore Melis — è .stato più che 
soddisfacente. .Mai ^i.•^ta tanta 
gente m un'as.semblea del no 
stro quartiere. Tanti i gio¬ 
vani. le donne, le ragazze. 
.Abbiamo di.scusso fino a tar¬ 
di ». Ila ìntrctdoUo la disciis- 
.sione il compagno A'inni De 
Pau. « .Yon .sono concetti fa¬ 
cili da spiegare — dice — 
qui, più che di equo canone, 
si parìa di canone .sociale. Il 
che significa, in parole prn e- 
rr. aumentare t canoni d'af¬ 
fitto e combattere il fenome 
no della morosità. La gente 
Comincia a capirlo ma capi- 
.sre anche che que.sti .soldi ser¬ 
viranno. dovranno .serrire. per 
il ri.sanamento delle no.stre a 
hitazioni. Il Comune, nel frat¬ 
tempo, tiene hlrtccati nelle 
banche, da circa tre anni, 
otto miliardi destinati all'edi 
lizia popstlarc. Im svaìutazio 
ne ne ha ero.sn una cospicua 
fetta corrispondente, secondo 
i calcoli, a quanto era ncccs 
sario per edificare circa set 
tanta appartamenti. 

€ Settanta appartamenti — 
conclude De Pau — certa¬ 
mente non risolverebbero del 
lutto i no.sfri problemi, ma da- 
rchì>eTO un apporto decisivo 
alla creazione di un nuovo 
volto per tutto il quartiere ». 

Giuseppe Marcì 
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Un'immagine dei «casermoni» di Is Mirrionis 


operai, aperta un anno f.i. 
sommer.sa dalle comme.--M. 
favorita da un finanziameui i 
agvvolato di un miliardo del 
risvcimer. Oggi ha messo tut¬ 
ti i suoi 4.3 dipendenti in 
ea.SKa integra/inne. Una lotta 
tra i .SOCI, infatti, cd una ge¬ 
stione dissennala, lianno por¬ 
tato questa a/.ieiuia suH’orlo 
della clmi.sura. ma l'occupa- 
/.loiie della fabbrica durata 
due me.si ha evidenziato una 
capacità di lotta notevole di 
(piesta clii.s.se operaia co.si 
giovane. 

Ultimo ca.so emblematico è 
(inolio della ILM dì Celano, 
una fabbrica che prodiiee filo 
(il ferro. Qiie.sta fablirica è 
.sorta — afferma Mario C.i- 
salc. segi’elario della Ciimera 
del lavoro di .Avezzano — .sot¬ 
to la spinta delle lotte degli 
operai di Vergate (Bologna), 
occupati in una azienda dii 
gruppo Maccafern. cui ap 
partienc la ILM . La verità, 
però, è che nè i piani di in- 
vcHlim’eiito (la ILM ha solo 
2.3 occupali .su 80 promessi) 
nè le g.ir.uizie di svihipi)o so 
no .stati rispettati. Oggi la 
azienda è in crisi nono.-'tante 
nella fabbrica di Vergate, die 
produce aiicii'essa fil.) di fer 
ro. la proprietà chieda lo 
straordinario. « In (jiicsta si¬ 
tuazione drammatica di crisi 
— continua il compagno Ca¬ 
sale — sta andando avanti 
il tentativo (^d grande capi 
tale di far scomparire le pic- 
: cole c medie aziende, obidti- 
1 vo contro cui si battono i 
I sindacntj. 

i Va tviuito presente aiicbe, 
come .sostiene Ca.'aJe clic 
s non è praticai).le oggi una 
lotta di difesa (h Ha (K cupa- 
zione azienda per azienda, 
mentre è vincente l.i inioa 
unitaria della lotta de: lavo¬ 
ratori die risdiiaiio il posto 
; di lavoro con (ludli dre que¬ 
sto riseli.o iK-r ora non Io 
corrono c con l.i grande mas 
sa di d.srKcnpat; >. 'Su que¬ 
sta linea — afferma (hov.inni 
Tilnirz.i. segretario di zona 
della CISL — abbiamo cenvo 
calo le assemblee per d.stu- 
terc il documento un.tar.o 
CfilL. CISL. l IL ». mentre 
(iiiLseppe Lucidi. segretario 
della UH- sostiene che « trop¬ 
po spesso SI dimentica d pa¬ 
dronato come prima c nato 
rale controparte delia cìa"e 
cipt-raia. iin p.ulro’iaTo die 
viene qui m-l .sud sovente «o 
lo per .spr.-cularc- .sui finanzia¬ 
menti pubbl.ci ». Per conci i- 
dere un ultimo dato; la per¬ 
centuale degli occupati ndl.a 
Marsica non va ciitre il 24"o 
|( entro il Xi'n naz.onaìe! 

Gennaro De Stefano 


Nostro servizio 

PÌSTICCI — Le ciminiere 
della Ua.sillcata .sono per la 
maggior parte raccolte (fatta 
eccezione iier il nucleo indù- 
•Striale di Potenza e Tito) in 
un fazzoletto di terra estesa 
per una quarantina di chilo¬ 
metri lungo la valle del Ba- 
sento, da Salandra (Agip Mi¬ 
neraria) a Pìsticci Scalo 
(.Anici in un contorno di ca- 
.se coloniclie della riforma 
fondiaria, spar.se qua e là su 
una terra per tre quarti fer 
tili.ssuna. Siamo nella zona 
« storica )' delle cattedrali j 
nel clc.-icrto. 

In questa fa.se drammatica 
d’emergenza, la giovane clas- 
.se operaia lucana — die pure 
ila avuto un ruoto determi¬ 
nante d’aggregazione demo- 
eratiea nei proce.ssi politici 
ajx'rti con le con.sullazioni e- 
letlorah del '75 e del '76 — 
attraverso ra.ssemblea dei con- 
.sigh di fabliriea indetta d.il- 
l uffieio di presidenza del Con- 
.siglio regionale e dalla fede¬ 
razione unitaria CGIL CISL- 
UIL. svoltasi nel quartiere 
re.-,idcnziale dell’-Anic di Pi¬ 
si leei — lui voluto dimostrare 
la volontà di .slrniger.si intor¬ 
no all.t Reeioiu' B.i.iilieat.a. 

Il ta.sso di attivila per il '77 
di'lta popolazione, e .sceso al 
:58.> per cento. 80 100 sono i 
di.soccuiiati i.scrilti all’ufficio 
di co’.locainento (10'239 in pro¬ 
vincia (il Matera c 19 841 in 
(lueila (il Potenza), la disoc- 
Clip izione « didiiarata » sfio¬ 
ra ovunque le quarantamila 
unita; la drammaticità del¬ 
la situazione è roiidensata in 
queste poclic cifre 

« La pre.senza della Regio¬ 
ne in que.sta a.'isemblea — lia 
ricordato Cascino, vice prc.si- 
clenle del Consiglio regionale 
nella relazione introduttiva 
— non e un mero atto di so¬ 
lidarietà e neppure l’(xstenta- 
zione di un intere.sse propa- 
gandi.stico ai fatti produttivi, 
ma rappresenta la testimo¬ 
nianza di una consapevole e 
profonda coscienza del ruolo 
politico elle compete alle Isti¬ 
tuzioni, nel farsi carico, al di 
là della divi.sìonc dei compiti 
e dei ruoli, dei problemi del’ 
remergenza c del'.a tenuta 
della democrazia ». 

« Non SI tratta di inventa¬ 
re nuove istituzioni, né. di 
accrescere i moduli organiz¬ 
zativi — ha precisato l’a.s.se.s- 
ore alio attività produttive 
\ Ili — né di sovrapporre al- 
• strutture sindacali .super- 

■ itture onnicomprensive. Bi- 
.■f'.; ia elle funzioni meglio 1’ 
app rato della spesa e die 
ve ' • ■ oleato anclie il mecea- 
ni.s...'. delle intese politiche 

N'.-.'rosi.ssiini gli interven¬ 
ti de; 'ì'^legati di tutti i con¬ 
sigli (. ■ ilibnea dcll.i regione 
(tìalla L. rtiera di Venosa al- i 
la Liqu. .iniica di Ferrandi- 
na) die ’ inno ie.stimoniato 
l’aunienti' (onlinuo del nu¬ 
mero e (i( • dimensioni del¬ 
le aziende i: crisi, ma al tem- i 
po sle.-iso . ri-alisnin delia 
cla.sse operai.! > ìie non inten¬ 
de chiudersi '..-i suoi iute- 
re.ssi « parlicol.'». ma si col¬ 
loca come fattore tlcniocratìco 
die guarda agli .tere.s.si dei 
giovani disoccupa’, delle don¬ 
ne. allo svilupjio ti- .'a Fiegio- 
ne. «Con questa ..liziativa 
abbiamo rafforzato l'I e.steso 
il corretto rapporto ira lavo¬ 
ratori ed istituzioni - ri ha 
didiiarato Pietro Sin "netti 
del direttivo nazionale ffiIL- 
CISLUIL — per rafforzare 
riniziativa di lotta che fa. :ia 


uscire il paese e la Basilica¬ 
ta dalla crisi, sostenendo an¬ 
che le propasie del direttivo 
della federazione, che è stato 
unitariamente condiviso per 
la concretezza e gli clementi 
in C.SSO presenti. 

Infine, le conclusioni del 
compagno Giacomo Selicttini. 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale. « Sarebbe riduttivo 
fermarsi alla verifica e alla 
di.scu.'vsione. l a.s.seinblea è ser¬ 
vita ad avviare un confronto 
piu generale soprattutto sul 
documento della federazione 
unitaria del 13 gennaio scor¬ 
so. La promozione e la par¬ 
tecipazione — lia aggiunto 
Sdictlini — sono due co.se ne 
ce.ssarie. in niomenli di cri¬ 
si; la democrazia in momenti 
di crisi diventa un terreno di 
salvezza da praticare. Come 
si può pensare, infatti, di u 
•scire dalla crisi .senza coin¬ 
volgere iiia.s.se .sempre piu in 
genti di giovani, di donne, di 
lavoratori, ni un rapporto 
nuovo tra istituzioni dcniocra- 
t ielle e poiKilo. .superando la 
divisione che ha segnato la 
stona (iella arretratezza seco¬ 
lare della Basilicata? ». 

Sclicttinl ila ricordato in 
conclusione -- ponendo ai vo 
ti un documento — gli obiet¬ 
tivi dell’iniziativa decisa ria 
tempo dalla Regione Basili 
cala di tenere a Roma uii.i 
manifestazione che con.senta 
alla Regione di pc.sare sulle 
scelte economiclie sliloccan- 
do alcune vertenze (Anic. Li- 
quichimica. Industria Siderur¬ 
gica lucana). Una manife.sta- 
zionc che si colloca in una 
giusta interpretazione dell’in¬ 
tesa tra i partiti. 

Arturo Giglio 


Motta San Giovanni 

Cordoglio per 
la morte del 
compagno 
Francesco Foti 

REGGIO CALABRIA — Si 
.sono svolli a Motta S. Gio¬ 
vanni. con una grande e com- 
nio.s.sa partecipazione di cit¬ 
tadini. di lavoratori, di gio 
vani. 1 funerali del compagno 
France.sco Foli, di 73 anni, 
e.x combattente garibaldino in 
Spagna. 

La .sua figura, a nome del¬ 
la Federazione comunista di 
Reggio Calabria, è .stata ri¬ 
cordata dal compagno Mano 
Tornatora. con.sighere regio¬ 
nale. Emigrò in Francia per 
.sfuggire al fa.scismo e da li. 
gencrasamente. accorse al 
fianco della Repubblica spa¬ 
gnola minacciata nella .sua 
esistenza daH’attacco fasci¬ 
sta. Fatto prigioniero dai fa¬ 
scisti fu rimpatrialo in Ita¬ 
lia al confino. Ritornò in Ca 
labria e fu il primo sindaco 
di Montebello, quindi ammi¬ 
nistratore a Motta 
La Federazione reggina del 
PCI e le sezioni comuniste 
di Motta S. Giovanni, espri¬ 
mono li piu profondo cordo¬ 
glio ai familiari cd ai paren- 
li tutti per il lutto che ha col¬ 
pito tutto li movimento de¬ 
mocratico. 


Lo Dìììo 




»lo effelluando 

lA GRANDE OFFERTA di un 

ArrtiaBiita caiiiltti 

così composfo; 

.0 CAMERA DA LERO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 

DUE POLTRONE 

il luDo oireccezìonale prezzo .dr 

L. 1.290.000 

I.VAl con^roH > Trasporto m mofitafglo fal u Mi 


Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805c 

Vìo Tiburtina, 427/I/2/3///5 a arca T Km. dUTaarapofl» 


» BRINDISI CITY» Centro citta* tra le vie De Gasper i_ Da I m az i a . L i 9 u r i 
PALAZZI PER A Bl TAZI O NI .. U F F I CI .COIVI M E RCIO-TU R I SMO. B A NCH E 

BUSINNES CENTER . lottizzazione vinal 

VENDONSI LOTTI E FA B BRI C ATI INTERI 

SI ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER ENTI _ 

IMMOBILIARE BRINDISI .VIA DALMAZIA 1. BRINDISI 
TEL. 080/481517 080/4815 18 0831/^23406 
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